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LETTERE 
APERTE 

al dirottare 


Continuiamo la pubblicazione 
delle lellere penenute alla si- 
gnoia Laura Padellaro, capo 
del servizio musica classica 
del nostro giornale, in seguilo 
alle prime tre puntale dell in- 
chicsla suH’educazionc musi¬ 
cale m Malia apparse nei nu¬ 
meri II. 12 e 13 del Radiocor 
nere l\' 

I piccoli della 
Filarmonica di Roma 

« (JenhIt'iStnui /Mura 

Padelìat o. con tnolut macere 
ho letto tl suo pntno artti.(di' 
sull‘eihua:unje niustcafe nt ita 
ha. e /u* vt.sto la t<ftutitatia 
dtl n(}\fro Kno tlet piccoli del 
la Filannonica durante le re¬ 
centi nroì^e all (Jlnnpmp /ai 
rm^’razto tanto, e le laccio 
tanti aukiiirt perche vaila a\ an- 
li con i SUOI tnteres.santi.ssiini 
articoli sull importante prohle- 
ma del l'educazione musii ale 
Distinti saluti >* iDcin Ctjliru) - 
Roma >. 

Metodo Dalcroze 

" (ietilile SiKiiora. lui lenii l oii 
l'n'o tiifere\‘>e le dite puntate 
tieiriiicitiesta da lei svolta pei 
il Kailiocorriere T\ •.uH editia 
:ioiie iiiusicaie e liti eoiturultilii 
Itili lei SUI per il realisiuo tiut 
il Quale mette a nudi) tl prò- 
hlenia. sta per il nninde lavoro 
da lei woltii pei ract og/tcrc 
dati stilla situazione in Italia 

10 vivo in Italia da 12 anni 
— sono di orinine svizzera —. 
Sono diplomata all'Istituto Ja- 
Ques Dalcroze di Ginevra e 
sono delegata per l'Italia pres¬ 
so la U.I.P.D. t Union interna- 
ttonale des projesseurs Jaques 
Dalcroze) che è afiiliala al- 
iVncsco. Può imtnaninare quin¬ 
di quanto mi stia a cuore il 
problema dell’educazione mu¬ 
sicale in Italia 

In questi anni ito notato come 
dalla totale indifferenza dimo¬ 
strata dalle faminlie, danti in 
sennanti e dalle autorità si è 
passati nradualinente ad un 
risvenlio e ad un interesse 
sempre crescenti per questa 
materia così importante non 
solo dal punto di vista arti¬ 
stico. ma anche pedanogico. 
Mi auguro che questo mera¬ 
viglioso Paese, casi ricco di 
caiorc umano e di tradizione 
artistica in generale e musi¬ 
cale in particolare, possa ben 
presto arrivare ad una solu¬ 
zione veramente soddisfacente 
e generale del problema. 
Come lei certamente saprà, 

11 metodo Dalcroze c un me¬ 
todo molto completo. Pur es¬ 
sendo vecchio di anni, esso 
è in continua evoluzione. 


Jaques Dalcroze fu il prima 
educatore I ancora prima dt 
Maria .MontessoriI a mettere 
in risalto il bisogno naliiralc 
ed impcraitvo dell'esperienza 
nimica del hamhmu, la possi- 
biliia di educare l'orecchio in 
maniera attiva e creativa e la 
possihiltla di educare la per¬ 
sonalità atti aver so la musica. 
Il metodo e quindi applicabile 
li qualsiasi eia e npo di per¬ 
sone lanche minorati psichici 
e listi il. 

l.e mie esperienze qui a Roma 
sono siate decisanienie posi¬ 
tive. SUI con bambini dell'eia 
presioUire un una Casa dei 
lianihim Muniessori inizio l'e¬ 
ducazione 'misleale a parure 
dai IH mesil, sia iim bambini 
dell'elii delle elementari, sia 
con siihnoi mah Tulli questi 
bambini dunosi rami elriara- 
menie che non esisiono bam¬ 
bini " non musicali ~ e prova¬ 
no con il loro entusiasmo che 
la lezione di musica può esse¬ 
re uno dei miimenn felici e 
soddislai culi nelTarco della 
set Umana. 

I.e uniti i miei piu cordiali 
salini 1 iLouisa Di Segni-latte 
Romal 


L'OR.ADAC di Torino 

Genlihssima dolloiessa Pa 
dellaro. le scrivo m qiialiia 
di l ice presidenie e responsa¬ 
bile delle attivila di questa 
Urgamzzazione per espi onere 
mnanziiulio il mio piu vno 
compiueimentii per la sua in¬ 
teressante inchiesta sutTedu- 
eazume musicale in Italia e 
per segnalare le nostre inizia¬ 
tive in questo settore che, ri¬ 
tengo. potranno essere oggetto 
di allenta considerazione da 
parte sua 

T’ORADAC è un’associazione 
dt ititisictstt, guiridicamente 
costituita in Tonno dicci anni 
or sono, con il preciso scopo 
di divulgare l'educazione mu¬ 
sicale fra I giovani, con par¬ 
ticolare riguardo agli alunni 
delle scuole eicmcniari. 
L’assaciazuine e apolitica e 
non ha scopo di lucro. 

Le nostre iniziative sono state 
finora le seguenti: 

a) C or.vi di strumento {ptanu- 
forte, vioitno. ffaulo. chitarra 
classica ecc ), per gli alunni 
delle scuole elementari ; 

b) Corsi di canto corale, per 
gli alunni delle scuole elemen¬ 
tari,- 

c) Concerti lezione, per gli altin 
ni predetti e svolti nelle scuo¬ 
te elementari stesse: 

d) Corsi di sirumenlo, per stu¬ 
denti e giovani operai: 

cl Corsi di didattica della mu 

segue ■ pag. 6 


Federico eccetera eccetera di Cavandoli e Costanzo 



La trasmissione - Federico eccetera eccetera . va In onda tutti I giorni dal lunedi al venerdì alla ore 12.30 sul Programma Nazionale radiofonico 
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costa come lo sfuso... ma è Lavazza ! 



il bMon brasilii 
con lo sconto! 




Sni/Aiifl 


CAFFÈ LAVAZZA QUALITÀ ROSSA 


Da oggi date un taglio al passatoi 
Invece dello sfuso chiedete al vostro droghiere... 
CAFFÈ* LAVAZZA QUALITÀ’ ROSSA 
un grande caffè brasiiano □ 

in un grande sacchetto sottovuoto! 

Ed è praticissimo: si apre con un colpo di forbici, 
è già macinato e.. 

COSTA SOLO 480 LIRE! 
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AB A CERCATO VI INVITA^ 
ALLA GARA DELL’ESTATE 


( 


Basta una sola bella foto per farvi vincere uno dei ma¬ 
gnifici premi della gara Radiocorriere TV - Polaroid: sono 
in palio 6 crociere di sogno per due persone, 50 mac¬ 
chine per foto a colori in un minuto e centinaia di volumi: 
« Come divertirsi con un apparecchio Polaroid ». 

Tutti i lettori sono invitati ad inviarci (CONCORSO « LA 
FOTO DELL’ESTATE», Casella Postale 3694, Milano) 
una o più fotografie, purché a ciascuna di esse corri¬ 
sponda il relativo tagliando di partecipazione (che vede¬ 
te nell’altra pagina) debitamente compilato. 

Le foto possono essere in bianconero oppure a colori, 
di qualsiasi formato, realizzate con ogni tipo di appa¬ 
recchio e di pellicola. 


Ogni soggetto è valido: basta che abbia un riferimento 
con il tempo libero, la vacanza, il fine settimana, l’estate. • 
Quindi potete inviarci foto di bimbi, persone, fiori, ani- , 
mali, scene di città, paesaggi, marine ed ogni altro mo- ' 
tivo interessante che vi possa capitare di fotografare. 
L’immagine « vincente » può nascere all’aperto come in i 
casa, durante una vacanza oppure in città. - 

Guardate nel cassetto, o nell’album: magari avete già 
una bella foto da mandarci. 

Se non l’avete, andate a... caccia di soggetti con il vo¬ 
stro vecchio apparecchio: questa è l’occasione per vin¬ 
cerne uno nuovissimo e automatico, il Colorpack 80, 
che dà foto a colori già stampate in un solo minuto. 
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QUESTI I PREMI 

O Una crociera <« Natale » della SIOSA Line (8 giorni: dal 19 al 27 
dicembre 1971), per due persone, con sistemazione in cabina dop¬ 
pia e servizi privati, sulla M/n Caribia: la più grande nave in servi¬ 
zio di crociera sul Mediterraneo. 

Itinerario: Genova, Barcellona, Tangeri, Malaga, Algeri, Palma di 
Maiorca, Genova. 

— Inoltre, un apparecchio a sviluppo immediato Polaroid mod. 350. 

o Crociera « Natale » come la precedente ed un apparecchio a 
'sviluppo immediato Polaroid mod. 340. 

O Una crociera » 7 Perle » Jella SIOSA Line (7 giorni: nel mese di 
ottobre 1971 o nella primavera 1972), per due persone, con siste¬ 
mazione in cabina doppia e servizi privati, sulla M/n Caribia. 
Itinerario: Genova, Cannes, Barcellona, Palma di Maiorca, Biserta 
(Tunisi/Cartagine), Palermo, Capri/Napoli, Genova. 

— Inoltre, un apparecchio a sviluppo immediato Polaroid 330. 

O Crociera » 7 Perle » come la precedente ed un apparecchio a 
sviluppo immediato Polaroid mod. 320. 

o Una crociera « Jolly » della SIOSA Line (4 giorni: da aprile a 
giugno 1972), per due persone, sulla M/n Caribia. 

Itinerario: Genova, Barcellona, Palma di Maiorca, Capri/Napoli. 

— E un apparecchio a sviluppo immediato Polaroid Colorpack III. 

o Crociera « Jolly » come la precedente ed un apparecchio a svi¬ 
luppo immediato Polaroid Colorpack II. 

Dal T al 56‘: Un apparecchio automatico Polaroid Colorpack 80 per 
foto a colori in un minuto. 

Dal 57* al 356*: Un volume « Come divertirsi con un apparecchio 
Polaroid » (Edizioni « Il Castello », Milano). 


IL REGOLAMENTO 

a) Alla gara d'abilità fotografica possono partecipare tutti i lettori, sem¬ 
plici dilettanti o fotografi professionisti, che faranno pervenire entro 
il 7 settembre 1971 una o più fotografie, in bianconero o a colori, in 
busta chiusa indirizzata a: - CONCORSO LA FOTO DELL'ESTATE 
Casella Postale 3694 - 20100 Milano. 

b) Ogni singola immagine inviata, edita od inedita, dovrà essere accompa¬ 
gnata dal tagliando di partecipazione, qui sotto pubblicato, che deve 
essere debitamente compilato. Senza di esso la foto non sarà conside¬ 
rata valida. 

c) Non c'è alcuna limitazione per quanto riguarda il formato delle foto¬ 
grafie e il tipo di apparecchio e di pellicola usati. 

I soggetti potranno riferirsi al fine settimana, alle vacanze, all'estate e 
ad ogni altro momento del tempo libero. 

d) La Commissione di Giuria esaminerà tutte le fotografie pervenute entro 
il termine utile sopra indicato ed assegnerà, a suo insindacabile giu¬ 
dizio, i 356 premi in palio, descritti in questa pagina. 

e) A fine gara. •• Radiocorriere TV » pubblicherà una selezione delle mi¬ 
gliori opere fotografiche pervenute. 

f) Tutte le fotografie partecipanti alla gara non saranno restituite. Quelle 
vincenti rimarranno di proprietà della ERI, Editrice del « Radiocorriere 
TV ». che ne farà qualsiasi uso senza che l'autore o chi per esso possa 
avanzare diritti di alcun genere. 

g) Si intendono esclusi dalla manifestazione tutti i dipendenti delle Soc. 
ERI, POLAROID (Italia) e SIOSA Line. 


Aba Cercato 
è la presentatrice 


Gara fotografica 

Ipregms! di 

Nome e cognome 

Radiocorriere TV-Polaroid 

scrivere in stampatene) 

della nostra 
gara fotografica 
che durerà 


1 Indirizzo 

(A 

«) ' 
U 

Codice Postale n. 

Città 

tutta l’estate '71 

o 1 
o 

1 Titolo della fotografia 

0 


c 

1 




6 crociere • SIOSA Line », sulla M n Caribia, per due persone 



300 volumi fotografici della casa editrice n II Castello » di Milano 
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sica, per insegnatili elementari. 
Le iniziative, approvate a suo 
tempo dalle competenti auto¬ 
rità scolastiche e attivamente 
appoggiate dagli ispettori e 
direttori didattici, sono stale 
estese a quasi tutte le scuote 
elementari della città. Im man¬ 
canza di musicisti disponibili 
o adeguatamente preparali ha 
finora impedito di soddisfare 
tutte le richieste provenienti 
dalle varie scuole. 

Negli ultimi anni il Comune 
di Torino si è servito della 
collaborazione di questa Orga¬ 
nizzazione per inserire i corsi 
musicali nelle attivila integra¬ 
tive del doposcuola (funzionan¬ 
te in tutte le scuole elemen¬ 
tari di Torino). Onesta inizia¬ 
tiva ha consentito a questa 
Organizzazione di migliorare 
ulteriormente l'assetto organi¬ 
co dato ai vari corsi istituiti. 
Gli allievi vengono annualmen¬ 
te interessati alle nostre ini¬ 
ziative a mezzo delle singole 
direzioni didattiche, l corsi si 
svolgono nell’ambito del do¬ 
poscuola e sono praticamente 
gratuiti ( totalmente gratuiti 
per i meno abbienti). 

I frequentanti superano, an¬ 
nualmente, il migliaio. 

I Concerti-lezione sono del¬ 
l'ordine di 40-50 per anno, per 
una media di 15.000 alunni. 

/ benefici di questa iniziativa 
(purtroppo limitata, come già 
accennato, per carenza di per¬ 
sonale specializzato), sono no¬ 
tevoli e facilmente intuibili. 
Va sottolineata, tra altro, la 
potenziale possibilità di indi¬ 
rizzare al Conservatorio ele¬ 
menti particolarmente idonei 
allo studio musicale. 

Questo, in sintesi, il nostro 
lavoro, gravoso, pionieristico 
e di notevole responsabilità, 
che svolgiamo, disinteressata¬ 
mente ma con molto entusia¬ 
smo, da oltre un decennio, nel 
settore dell’educazione musi¬ 
cale dei giovani 
Presidente dell’Organizzazione 
è il M" Felice Quaranta (at¬ 
tuale direttore del Con.serva- 
torio Statale di Musica "A. Vi¬ 
valdi “ di Alessandria) » (M" 
Giovanni Toselli - Torino). 

Da Trieste 

« Da vecchio maestro che si 
è sempre attivamente battuto 
per una vera e propria edu¬ 
cazione musicale nelle scuole 
di ogni grado le sono infini¬ 
tamente grato per l’opera buo¬ 
na che fa, tentando di aprire 
gli occhi di tutti gli italiani, 
piccoli e grandi nella gerar¬ 
chia delle respon.sabilità, nei 
riguardi di questa santa causa. 
Purtroppo, contrariamente a 
quanto da lei asserito nella 
seconda puntata (n. 12), an¬ 
che nella nostra regione le 
cose non vanno molto diver¬ 
samente che nelle altre parti 
d’Italia. Fa eccezione qualche 
isolato episodio, come il se¬ 
guente, oggetto della mia 
odierna informazione. Seria¬ 
mente preoccupata di questo 
andazzo, l’Associazione Inse¬ 
gnanti Italiani del Friuli-Ve¬ 
nezia Giulia con sede a Trie¬ 
ste, organizza da circa due 
lustri annualmente un concor¬ 
so di canto corale (intitolato 
al compianto collega Antonio 
Milossi) fra le classi di tutte 
le scuole elementari della re¬ 
gione, coronato da un concer¬ 
to finale sostenuto dai gruppi 
vincitori del I”, 2" e 3” premio. 
Ciò naturalmente allo scopo 
di sensibilizzare insegnanti e 
direttori anche nei riguardi di 
questa tanto trascurata disci¬ 


plina. Altra lodevole iniziativa 
di detta .Associazione per la 
stessa buona causa è stato il 
teste concluso Corso di dizio¬ 
ne (prof. Rodolfo Viaiii) e di 
didattica musicale secondo le 
metodologie più moderne (af¬ 
fidato al sottoscritto), che è 
stato confortato dalla buona 
frequenza (coronata dai tela 
tivi e.sami finali) di settanta 
insegnanti elementari e di 
scuola materna. 

Il sottoscritto, che negli ul¬ 
timi cinque anni della sua car¬ 
riera prt'.v.vo la scuola elemen¬ 
tare " Dardi " (Trieste), ha 
musicalmente educato la sua 
classe, nei due interi cicli, se¬ 
condo le moderne didattiche 
dell’Orff-Schulwerk (grazie al¬ 
l’insistente interessamento del 
direttore didattico, la scuola 
venne a suo tempo fornita del 
necessario strumentario Orff), 
ha ora trasformato tale atti¬ 
vità presso l’intestato Ricrea¬ 
torio, che da molti anni dirige. 
Nel chiudere queste informa¬ 
zioni mi vengono m mente le 
sacrosante parole del prof. To- 
gnetti nel congedarci questa 
estate dal ” Corso di aggiorna¬ 
mento sull’educazione musi¬ 
cale nella scuola elementare " 
di Villa Carlotta (Como), or¬ 
ganizzato dal Centro didattico 
nazionale: * Se i maestri sa¬ 
pessero quanto essi stessi per¬ 
dono e quale immenso tesoro 
fanno perdere ai loro aUin 
ni trascurando l’insegnamento 
della musica, non esiterebbero 
un minuto di piii ad aggior¬ 
narsi anche m questo insosti¬ 
tuibile settore educativo ' » 
(Luigi Mauro Trieste). 

Dal « G. Frescobaldi » 
di Perugia 

• Con vivissima soddisfazione 
abbiamo letto sul RaduKorriere 
TV il primo articolo circa 
“ una seria educazione musi¬ 
cale nelle Scuole di Stato ". 
Evitando di fare un discorso 
che sarebbe lungo e doloroso 
circa una situazione veramen¬ 
te grave nel piatto educativo 
e in quello artistico, la Dire¬ 
zione e il Collegio dei Profes¬ 
sori di questo Istituto Musi¬ 
cale “ G. Frescobaldi ” espri¬ 
mono la loro adesione con am¬ 
mirazione ed entusiasmo, fidu¬ 
ciosi che finalmente si possa 
vedere risolto l’annoso e ur¬ 
gente problema» (Direttore c 
Prolcssori del « G. Frescobal¬ 
di » ■ Perugia). 


Tutte le mamme celebri 
e non celebri sono belle ! 

« Caro signor direttore, sono 
una bambina di otto anni, mi 
chiamo Greta Perotti, abito in 
via Cantore HH - Genova. Sul 
P.atliocorriere TV ii. 19 c’è 
scritto che Sopliia Eiren è la 
più bella mamma del mondo. 
Anche la mia mamma è molto 
bella, e credo che molti bam¬ 
bini saranno offesi perché per 
ogni bambino la loro mamma 
è la più bella. Tanti saluti an¬ 
che se sono arrabbiata » (Gre¬ 
ta Perotti • Genova). 

"t Signor direttore, ma come in 
copertina del Radioeoi riei e TV 
n. 19, osate proclamare Sophia 
Loren la più bella mamma del 
mondo? Forse la più ricca 
mamma d'Italia!, e basta. 
Quanti dolci visi da Madonna 
non ci sono fra le mamme ita¬ 
liane che hanno avuto figli, li 
hanno allevati, spesso con mol¬ 
ti sacrifici senza essere osan¬ 
nate! » (abbonata Chiara Gras¬ 
si - Onte, Brescia). 











IL NOME DELLA QUALITÀ 
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auto Innocenti 
"Mini Minor" MK 3 


scooters 
Innocenti 
Lambretta 
50/CL "Lui’ 


viaggi I T." Pan Am : 12 gio 
New York in hotel 1“ categoria 


biciclette 
Camielli 
"Graziella" 6S 


medaglie d'oro 
con l'effigie del 
“Ponte di Brooklyn' 
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LA TRAGICA AVVENTURA 


E ntrammo in guerra, 
nel 1940, con scorte 
d'acciaio per tre me¬ 
si, munizioni per ses¬ 
santa giorni, fucili 
modello 91, carri armati « ta¬ 
scabili », cannoni della pri¬ 
ma guerra mondiale. L'at¬ 
tacco alla Grecia fu deciso 
in una riunione (Mussolini, 
Ciano, Jacomoni, Visconti 
Frasca) che è rimasta con¬ 
segnata alla storia come un 
dialogo di folli, in cui si par¬ 
lava di « liquidare le forze 
greche in dieci giorni », di 
« entusiasmo », di « falsi in¬ 
cidenti » da provocare. « Vi 
dico di non preoccuparvi ec¬ 
cessivamente di quelle che 
possono essere le perdite », 
disse testualmente Mussoli¬ 
ni. E i soldati partirono con 
le scarpe di cartone e le di¬ 
vise di tela verso le stragi 
di Monastir, della Vojussa, 
del Colico. Non meno col¬ 
pevole e pazzesca fu la cam¬ 
pagna di Russia voluta dai 
comandi fascisti per riscat¬ 
tare l'esito della campagna 


di Grecia. Questa volta fu 
il maresciallo Cavallero a 
prevedere che l'invio d'una 
armata italiana in Russia si 
sarebbe risolto in una « pas¬ 
seggiata ». Ed ecco perciò 
partire !'« Armir », senza 
mezzi di trasporto, con 
pezzi anticarro che non 
foravano le corazze dei 
carri sovietici, sparpaglia¬ 
to su un arco di terri¬ 
torio immenso, con le di¬ 
vise estive in pieno inver¬ 
no russo: quasi mille chilo¬ 
metri di ritirata dell’intero 
corpo di spedizione alpino, 
senza viveri, assaliti dal fred¬ 
do e dalla fame prima che 
dai nemici: 84.830 caduti, 
29.600 congelati, pochissimi 
i reduci della criminale « pas¬ 
seggiata » di Cavallero e 
Mussolini. 

Perché ricordiamo queste 
vicende notissime e doloro¬ 
se? Perché ce le suggerisce 
uno splendido libro (del qua¬ 
le, naturalmente, lasciamo 
la recensione letteraria ad 
altri) che è prima di tutto 


un documento eccezionale: 
L'ultimo fronte di Nuto Re¬ 
velli, ufficiale degli alpini e 
partigiano. Revelli ha scelto 
una provincia italiana (na¬ 
turalmente la sua Cuneo, 
montanara, contadina, uma¬ 
nissima nei suoi silenzi c 
nei suoi virili dolori) e ne 
ha seguito le vicende nel 
grande mare d'orrore della 
guerra. Non soltanto raccon¬ 
tandone la storia, ma soprat¬ 
tutto raccogliendo le testi¬ 
monianze pili dirette: le let¬ 
tere a casa dei soldati che 
dovevano poi cadere, o di¬ 
sperdersi, sui vari fronti del¬ 
la tragedia bellica, e soprat¬ 
tutto sul fronte russo. Mi¬ 
gliaia e migliaia di lettere 
a casa, di messaggi che tor¬ 
nano alle malghe contadine 
partendo dalle terre più re¬ 
mote, dalle prime linee più 
sperdute e rischiose. Ne esce 
il ritratto popolare più au¬ 
tentico e commovente che 
si possa immaginare, certo 
il più bel libro di quest’an¬ 
no. L'immagine di questa 


guerra di poveri, travolti da 
ordini assurdi, dalla retori¬ 
ca, dalla nostalgia di casa, 
dalle mille piccole questioni 
quotidiane, dal cibo scarso, 
dall'idea fissa che a casa 
(ed è l'universo che conta, 
la cosa più importante an¬ 
che nella guerra) aspettano 
la semina, la mungitura, i 
campi da arare. Un’epopea 
contadina autentica, dalle 
.sabbie dell'Africa alle steppe 
russe, un diario di guerra 
preziosissimo che supera le 
stesse vicende della crona¬ 
ca bellica e diventa poetico 
autoritratto, messaggio sul¬ 
la condizione umana, sulla 
progressiva coscienza di que¬ 
sti ragazzi piemontesi spe¬ 
diti al massacro. Lettere che 
tornano alle case sulla Lan- 
ga, nelle valli, sulle colline, 
in tutta quella campagna po¬ 
vera del Cuneese che ha spe¬ 
dito i suoi montanari a bat¬ 
tersi; lettere custodite con 
amore, con gelosia, con dif¬ 
fidenza; e richieste da Re¬ 
velli con pietà, con ango¬ 


scia, con partecipazione. « Le 
custodi più gelose dei ricor¬ 
di sono le madri, quando la 
madre è viva esiste quasi 
sempre il " pacco " delle let¬ 
tere Anche le sorelle, anche 
le vedove hanno il culto del¬ 
le memorie. Soltanto avvici¬ 
nando questo mondo " di¬ 
sperso " si riesce a dare una 
dimensione al dolore, si rie¬ 
sce a toccare l'eredità di 
una guerra ». 

L'eredità di una guerra: quel 
che ci rimane* sono queste 
testimonianze: le partenze, 
le impressioni, le note quo¬ 
tidiane. il contatto con la 
guerra, la paura della mor¬ 
te, i grandi jjerché senza 
risposta. Sono mondi con¬ 
tadini anche quelli dei Paesi 
invasi, la Grecia, l'Albania, 
la Russia. Le baite si somi¬ 
gliano. la fame è la stessa; 
il linguaggio aggressivo pian 
piano si scioglie; in Russia 
diventa sbigottimento, nelle 
marce verso il Don, fra vil¬ 
laggi distrutti, pianure scon¬ 
finate. città abbandonate. 1 
contadini avanzano verso 
l'ignoto, e intanto scrivono 
lettere accorate e consape¬ 
voli. Quella terra grassa e 
incolta li fa pensare ancora 
di più a casa, alle cascine 
della piana; anche per non 
pensare al freddo, ai parti¬ 
giani che sparano, ai tede¬ 
schi che la fanno da padro¬ 
ni, ai piedi che sanguinano. 
S'arriva al Ironte, e le let¬ 
tere si fanno tristi, preoccu¬ 
pate: si mangia poco, la no¬ 
stalgia aumenta, i pacchi 
non arrivano, si spera nel¬ 
le licenze o negli esoneri. 
In dicembre cominciano a 
diventare preminenti le no¬ 
tizie di guerra, i bombar¬ 
damenti, i compagni che 
muoiono vicino, il gelo che 
paralizza il sangue, il fischio 
mortale delle «katiuscie». 
Il corpo d'armata alpino re¬ 
siste iinché può, poi si dis¬ 
solve; nelle lettere l’Italia 
si la sempre più lontana, il 
ritorno è un miraggio, affio¬ 
ra la consapevolezza del¬ 
l’inutilità della guerra, il ti¬ 
more del freddo e della 
morte. Vengono i giorni tra¬ 
gici della ritirata, le lettere 
cessano. Scrive Revelli: « In 
Italia non si conosce la ve¬ 
rità. Arrivano le ultime let¬ 
tere del IO, del 12 gennaio, 
e la gente del Cuneese, igna¬ 
ra. continua il dialogo con 
i suoi " caduti " e i suoi “ di¬ 
spersi Poi il liume di let¬ 
tere che unisce il fronte rus- 
,so all’Italia si inaridisce, è 
il silenzio della fine ». 

Una raccolta che ha richie¬ 
sto anni di ricerche c una 
paziente scelta. Ma nessuna 
storia dell’Italia in guerra 
è eloquente come questa, 
scritta dai protagonisti, da 
quei contadini soldati che 
combattevano c morivano, 
e intanto pensavano all'orzo, 
al granturco, alla stalla del¬ 
la loro povera malga cunee- 
se, così lontana, cosi irrag¬ 
giungibile, che nessuno di 
loro avrebbe rivisto mai più. 

Andrea Barbato 



Inverno 1942; reparti italiani in ritirata nel territorio sovie¬ 
tico. I nostri soldati combatterono in condizioni disastrose 



"fedelissima anche 
quella volta che 
pensavo di fare 
due carichi" 


Vostro marito ama il gioco del calcio? 

Allora aspettatevi che un giorno o «d 
l’altro s'improvvisi allenatore, trascini 
gli amici a giocare sotto la pioggia, e 
poi vi porti a cosa da lavare le divise 
pierchè domani c'è lo finalissima. 

Perché litigare? Prima o poi gli passerò. 

E poi sapete bene di poter contare sullo 
vostra lavabiancheria Ariston! 

LavoWonchafla modello 
Bloroma 16 opposltamente studiala per II 
Tavogoio morbido " del ponni. 

Solida struttura poHanta 
e mossimo sllenzloeltd 
di funzlortomento 
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fenomeno viennese che una 
quindicina d’anni or sono 
aveva incantato le platee di 
mezza Europa e che ora in 
uno sterco • Telelunken » 
(SET 43120) ritorna con ac¬ 
centi stilistici sicuri, con 
tecnica pulita, con notevole 
estro nei nomi di Beetho¬ 
ven (32 Variazioni sopra 


DISCHI CLASSICI 


dei testi musicali che si ri¬ 
vela nel fraseggio di finissi¬ 
ma eleganza, nel giuoco di¬ 
namico e agogico, nel giu¬ 
sto stacco dei tempi: spe¬ 
cialmente là dove il discor¬ 
so havdniano si fa più ar¬ 
dito e geniale. Davvero 
Haydn, in quest'interpreta¬ 
zione di straordinaria varie¬ 
tà, partecipa, come ha scrit¬ 
to Gaetano Cangi nelle note 
di copertina. « agii ozi del¬ 
l’ultima elegantissima Arca¬ 
dia. alle travolgenti passioni 
dello “ Sturm und Drang ", 
alla successiva serenità (che 
fu colta e messa a frutto 
anche da Goethe) ricca di 
pensiero e di nuovo inte¬ 
resse per i ritmi popolari, 
e alla tempestosa e provo¬ 
cante fine del Settecento » 
Per ciò che attiene alla la¬ 
vorazione tecnica, i dischi 
sono assai decorosi e ben 
presentati. Sono siglati, in 
versione stereo-mono. LPU 
0081/92. 


virtuosi: da Horowitz a 
Backhaus, da Richter a 
Weisseuberg, da Badura- 
Skoda alla Haebler. Ma le 
inteipretazioni di siffatti 
pianisti, pur nel loro indi¬ 
scutibile pregio, non si in¬ 
seriscono nel quadro di uno 
studio filologico particolare, 
in una valutazione totale 
dell'opera di Haydn: ciò che 
invece ha fatto Emma Con¬ 
testabile alla quale sono an¬ 
date le lodi incondizionate 
di molti musicologi e critici 
oltre al Weaver, e basti ci¬ 
tare Giorgio Vigolo e An¬ 
thony van Hoboken. uno 
dei mt^giori esperti di 
Haydn, il quale ultimo si è 
espresso con termini di lo¬ 
de superlativa, giudicando i 
dodici microsolco « d’une 
exécution sublime ». In ef¬ 
fetto. la pianista si è acco¬ 
stata ? Haydn con incredi¬ 
bile amore, rilevando accor¬ 
tamente il particolare signi¬ 
ficativo senza tuttavia per¬ 
dersi nella minuzia o nel¬ 
la sottolineatura afTettata. 
Havdn, in quest'esecuzione, 
si rivela il sommo origina¬ 
lissimo autore di Sonale, 
molte delle quali sono pagi¬ 
ne al vertice; e la Contesta¬ 
bile, pur senza lasciare nel¬ 
la sua interpretazione zone 
d’ombra, è riuscita a porre 
in luce i luoghi più alti, me¬ 
diante un approfondimento 


musicologici condotti in Au¬ 
stria e in Germania. Com¬ 
poste negli anni tra il 17()0 
e il 1795, sono di qualità mi¬ 
rabile p>er la straordinaria 
ricchezza dell'ispirazione, 
per la geniale politezza del¬ 
io stile, per la chiara e bella 
scrittura, per la varietà, la 
libertà degli schemi conven¬ 
zionali, e anche per l’auda¬ 
cia. che cancellano l’imma¬ 
gine falsificata di un Haydn 
bonario e piacevole, lipo al¬ 
le regole di scuola, privo di 
grinta e di ardimento nella 
sua dilettevole chiarità. Af¬ 
facciarsi sul versante di 
queste musiche, ascoltare 
una dopo l’altra le quaran¬ 
tadue Sonate, osservarne la 
originalità delle forme, si¬ 
gnifica scoprire una straor¬ 
dinaria regione dell’arte 
haydniana e costatare quan¬ 
to • moderno » Haydn fosse e 
quanto attento alle trasfor¬ 
mazioni essenziali che, in 
quell’epoca, s'andavano ma¬ 
turando in relazione all’evo- 
luzione degli strumenti a ta¬ 
stiera. 

Accostarsi a un « monumen- 
tum • com’è quello delle So¬ 
nate è stata, a dire il vero, 
una ragguardevole impresa 
che nessuno fino a oggi ha 
tentato. I dischi ch'erano 
reperibili prima di quest’in¬ 
tegrale della « Fonit-Cetra » 
recavano le firme di grandi 


EMJVIA CONTESTABIUE 


Di singolare interesse deve 
considerarsi la recente ini¬ 
ziativa della « Fonit-Cetra ■ 
la quale ha pubblicato in 
edizione integrale le Sonate 
per pianoforte di Haydn, af¬ 
fidandone l’interpretazione 
alla pianista Emma Conte¬ 
stabile. Un critico assai at¬ 
tivo e qualificato, William 
Weaver^ giudica l’impresa 
« grandiosa e lodevole » in 
un ampio articolo comparso 
in una rivista spiecializzata 
italiana, e pone l’accento sul 
risveglio d’attenzione che 
tutte le Case discografiche 
illustri vanno mostrando in 
questi ultimi tempi per l’o¬ 
pera di un musicista come 
Haydn il quale, a dispetto 
della sua gloriosa popolari¬ 
tà, è ancora da valutare in 
un’ammirazione più consa¬ 
pevole e piena. Per esem¬ 
pio. attraverso queste qua¬ 
rantadue Sonate che figura¬ 
no nella monumentale regi¬ 
strazione e sono quelle sicu¬ 
ramente autentiche, secondo 
i più recenti e severi studi 


Redoli Bechbinueii 


un tema originate in do 
minore e 6 Variazioni op. 
.14), Haydn (Variazioni in 
fa maggiore, HV XVII, 6) e 
.Mozart (12 Variazioni sopra 
« Ah, vous dirai-je, ma- 
man », K. 265). E’ un « re¬ 
cital » che si lascia ascol¬ 
tare volentieri e che ripro¬ 
pone simpaticamente la se¬ 
renità delle variazioni per 
pianoforte tipiche del mon¬ 
do classico viennese del 700. 

Laura Padellaro 


Variazioni Tirnnrwi 


Quando un fanciullo pro¬ 
digio si fa ria.scoltare do¬ 
pi) parecchi anni, nella sua 
più squisita maturità, ci si 
attende forse sempre qual¬ 
cosa di più di quanto effet¬ 
tivamente un interprete può 
dare. Si tratta questa volta 
di Rudolf Buchbinder, il 


• HF.CTOR BERLfOZ: Romeo 
e Giulietta - Chicago Symphony 
Orchestra, direttore Carlo Ma 
na Giulini - Disco a EMI • C3 
063 20067. L 3900 f tasse 


Reggiseno in fibra 
sintetica: Lycra. 
lavato con Doto mantiene 
tutta la sua daslidtò. 


Mutondina in fibra 
sintetica Movil. 
Lavata con Dato non 
scolorisce. 


Collant in fibra sintetica: 
Nylon. Lavati con Dato 
conservono intatto lo loro 
kxma originale. 


Sottoveste in fibra 
sintetica: IRion. 
Lavata con Doto non 
ingioNnoe. 









.^uwirbe da film 



André Previn 


Momento favorevole per i 
commenti sonori cinemalo- 
erafici. Morte a Venezia 
di Luchino Visconti ha for¬ 
nito l'opportunità alla 
« DGG » di presentare un 33 
giri (30 cm.) con i temi mu¬ 
sicali del hlm — ed esatta¬ 
mente r« Adagietto » della 
Sinfonia n. 5 e il « Quarto 
movimento » della Sinfonia 
n. 3 di Gustav Mahler — nel- 
l'inlerpretazione dell’Orchc- 
slra di Stato Bavarese, di¬ 
retta da Rafael Kubelik 
Un'occasione favorevole per 
il grosso pubblico ad acco¬ 
starsi a testi splendidi in 
un'esecuzione prestigiosa. 
Ancora musiche classiche 
nella colonna sonora del 
film The music lovers, dedi¬ 
cato alla vita di Tchaikov- 
skv: in questo caso, per una 
rapida carrellata sulle più 
suggestive composizioni del 
grande russo, è stata mobi¬ 
litata la London Symphony 
Orchestra, diretta da André 
Previn (33 giri, 30 cm. • Mer- 
cury >). Interessanti il Tema 



di Licia e il Tema di Sci¬ 
pione composti da Severino 
Gazzelloni per la colonna 
sonora del film Scipione 
dello anche l'Africano e da 
lui stesso interpretati. I 
due pezzi sono incisi su un 
45 giri « Cinevox », Infine, 
per quanto riguarda la mu¬ 
sica leggera, escono dalla 
norma, per la loro incisivi¬ 
tà, le colonne sonore del 
film Joe (33 giri, 30 cm. ste- 
reomono ■ Mercury »). com¬ 
posta e diretta da Bobby 
Scott, e del film II padro¬ 
ne di casa (33 giri, 30 cm. 
« United Artists »), compo¬ 
sta da Al Kooper, che ne 
è anche rinterprcte al mi¬ 
crofono con gli Staple Sin- 
gers e Lorraine Ellison. 


Itodirl p^r Orietta 

In questi tempi in cui si 
usa costruire i long-playing 
ex novo intorno ad una pre¬ 
cisa idea, in modo da dare 
unità stilistica e di signifi¬ 
cato al disco, il nuovo al¬ 
bum dalla rosea copertina 
che la « Polydor » (33 giri, 
.30 cm.) ha dedicato a 
Orietta Berti può sembrare 
un'ovvia e monotona ra.sse- 
gna un po' fuori moda. Ma 
non c'è dubbio che il vasto 
e silenzioso pubblico della 
cantante emiliana lo apprez¬ 
zerà ugualmente, poiché in 


dodici canzoni, tutte di suc¬ 
cesso, viene riassunta una 
ormai lunga carriera nella 
quale costanza e puntuale 
fedeltà di stile, non disgiun¬ 
te da serietà professionale, 
costituiscono la nota domi¬ 
nante. E quindi l’unità, dif¬ 
ficilmente ottenibile per al¬ 
tri cantanti che nel tempo 
si evolvono mutando la 
chiave delle proprie inter- 



Orietta Berti 


prelazioni, è qui quasi mi¬ 
racolosamente ricostituita, 
anche perché ricorrono 
puntualmente, insieme con i 
nomi degli autori, le stes¬ 
se direttrici d'ispirazione 
dei pezzi. Da Tu sei quello 
al recentissimo L'ora giu¬ 
sta sono trascorsi molti an¬ 
ni, eppure Orietta è sempre I 
la stessa: una debolezza i 


che è anche la forza della 
cantante nei confronti del 
suo pubblico che sa di non 
poter sperare sorprese, ma 
neppure teme delusioni. 


Jazez italiane 

E' giunta al settimo disco 
una collana jazzìstica che 
ha preso il vìa poco più di 
un anno fa con la promes¬ 
sa di offrire agli amatori dì 
questo genere un nuovo 
long-playing ogni due mesi 
dedicato ad un personaggio 
della scena italiana del jazz. 
Alla cura della veste grafi¬ 
ca che distingue questi « di¬ 
schi da collezione », corri¬ 
sponde certamente la par¬ 
ticolare attenzione dedica¬ 
ta alla registrazione ed alla 
scelta degli artisti. Si è pas¬ 
sati da Renato Sellani agli 
Ambrosetti Jazz Star, da 
Guido Manusardi a Mauri¬ 
zio Lama e da Renata Mau¬ 
ro a questa « Azzolini Big 
Band », che raccoglie intor¬ 
no al bassista i nomi di 
Maselti, Barigozzi, Bedori, 
Basso, Volonlé, Rigon, Soa- 
na. Valdambrini, Bemicchi, 
Castriolta, Romani. D'An- 
drea. Favre e De Filippi. 
Una specie di « All Stars » 
italiana che interpreta pez¬ 
zi preparati da Azzolini. 
Poche Gatti. Libano e Ba- 


rigozzì restando con i piedi 
ancorati ad una buona tra¬ 
dizione per lanciarsi libe¬ 
ramente su temi che appar¬ 
tengono a concezioni jazzi¬ 
stiche d'avanguardia. Il 33 
giri (30 cm. « Dire ». distri¬ 
buzione « Ariston ») è con¬ 
trassegnato in copertina dal 
numero 7. 

B. G. Lingua 


Gioito DMerltl 

• .MARISA FABBRI: Letture 
dai Pensieri di Santa Caterina 
da Siena (Collana « La voce dei 
poeti • - 33 giri. 17 cm • Ce¬ 
tra - VP 10024). Ure 1400. 

• MARIANNE ME.NDT Musik 
e I hob di... (45 giri • EMI * - 
stereo E 006-33047). Ure 900. 

• MELISSA: Apparizione e Do¬ 

ve muore la città (45 giri • Pro¬ 
duttori Associati » - PA/NP 

3178). Ure 900. 

• SANTO & JOHNNY: Lme 
siory e When we grow up (45 
giri > Produttori Associati » 
PA/CAN 7046). Lire 900. 

• GLI ALUNNI DEL SOLE: 
Ombre di luci e Ritorna for¬ 
tuna (45 giri ■ Produttori Asso¬ 
ciati . - PA/NP 3184). Ure 900 

• VAN MORRISON: Domino e 
Sweet Jane (45 giri • Warner 
Bros. . - WB 74341 Ure 900. 

• GEO MALASPINA: Blu allo¬ 
dola e Stupido (45 giri « Ricor¬ 
di > - SRL 10631). Ure 900. 

• PAOLO MENGOLl: Un ange¬ 
lo per me e Che cosa c'i di 
speciale in te (45 giri • Jet » - 
IT «37). Ure 900. 

• ALESSANDRA CASACCIA: /I 
cuore scoppierà e Per le strade 
nasce l'amore (45 giri • Ari- 
slon » - AR 0354). Ure 900 

• SEVERINE: Il posto e Tu 
(45 giri . CBS • - CBS 7170). 
Lire 900. 





'^acàTi^eciaie 




L’unico detersivo speciale 
per bucato 

a mano e in lavatrice. 


Ret'el'ker.CoCtonova.Euroacril.Nivion.Delfion.Legler>\bstan« Sanfor Fiusa Nailon Rhodiatoce. 


E^to rigen^ 
le fibre sintetiche. 

I produttori di fibre lo hanno provato: 
per questo lo raccomandsino. 
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DETERGENTI PER « PULIRE » IL MARE 

Fra qualche seminarla Londra renderà di pubblica ra 
gione ì risultati degli esperimenti cundutti nel Marc del 
Nord ed in particolare nel Canale della Manica con un 
nuovo tipo di detergerne che * Irantuina • c « discioglie * le 
macchie di petrolio o di nafta, evitando cosi l'inguina- 
inento delle acque marine e delle cosie limitrole. Il nuovo 
detergente è stato realizzato nel laboratorio di Warren 
Spring nello Herllordsliire e gli esperimenti sono stali 
iniziati poco meno di un anno la. Il vicedirettiire del 
laboratorio, il prol. F. H. 11. Valentin, è convinto che il 
nuovo detergente possa essere impiegato su vasta scala 
perché e meno tossico di tutti quelli utilizzati hnora. 
Lascia in vita la flora e la latina marma e non agisce — 
come nel caso di altre sostanze analoghe — da elemento 
paralizzante della Iunzione riproduiliva. l'n notevole quan 
titativo è stato impiegato nelle immediate vicmaii/e dello 
specchio d'acqua della stazione sperimentale di ricerche 
sulla pesca a Burnham-on-Crouch senza che si registrasse 
il dc-cesso di un solo pesce, la lormula chmiica e 
destinala a rimanere segreta lino al momento m cui i 
risultati degli esperimenti saranno pubblicali. I deter¬ 
genti sono m genere sostanze organiche che, sciolte in 
acqua, sono capaci di allontanare da un substrato .solido, 
fibroso o ugualmente liquido il materiale estraneo — .so¬ 
lido o liquido o Inel caso del petrolio) viscoso — in es.so 
penetrato. 1 detergenli m commercio sono costituiti da 
una miscela di detersivo vero e proprio e di materiale 
inerte chiamato « carica » (carbonati, bicarbonati, silicati, 
loslati, cloruri, solfati di sodio, c*cc.) che ha il com¬ 
pito di esaltare l'azione detergente e di aumentate il peso 
del detersivo diminuendone cosi il costo Le molecole 
dei detergenli sono caratterizzale dalla presenza di una 
parte lipohla, generalmente una catena paralhmca, che 
si attacca — diciamo — al sudiciume, e di una parte 
idrolila, cioè un gruppo polare ionico che tende a mante¬ 
nere ogni molecola del detersivo nella fase acquosa Gra¬ 
zie a questa stiuttura i detergenti Mescono a strappare il 
sudiciume dal substrato portandolu in soluzione sotto 
(orma di emulsione. 1 detergenti vengono classificati, in 
base alla natura del gruppo polare, m amonici, canonici 
e non ionici Gli anionici comprendono i sali di acidi 
grassi carbossilici delti volgarmente «saponi», ottenuti 
dalla saponificazione dei grassi naluiali In questa cale 
goria rientrano anche gli acidi sollonici alitatici a catena 
paraftinica lineare .\I4 lino a 2i) atomi di carbonio, usati 
largamente come « emulsionanti » e « disiverdenli ». .bido¬ 
nici .sono I composti nei quali gli atomi di carbonio sono 
« legali • fra di loro in catene lineari o ramificale. La ba¬ 
se chimica del nuovo detergente anti-petrolio va individua¬ 
la nella famiglia, per la verità mollo estesa, degli anionici. 
Non è soltanto il laboratorio di Warren Spring a pre¬ 
parare delle sorprese nel campo della lolla all'inquiiia- 
menlo da pc-trolio e altri oli combustibili. Grosse novità 
stanno fser essere annunciale da un giuppo di scienziati 
dell'Università di Cardili. Si tratta del professor David 
Hughes, direttore del laboratorio di microbiologia, e 
dei suoi assistenti. Il sistema da loro crealo, ed ormai 


Non promette mai 
phi di quanto 
può mantenere. 

Ma cosa promette? Di Altre creme promettono 
proteggere lo pelle da col- di più. 
do, freddo, polvere, vento Nivea no. Perchè Nivea 
e mantenerne la naturale preferisce promettere solo 
freschezza... e non è poco! quello che una crema può 
Non lo diciamo noi. mantenere. 

Lo dice la vostra pelle. Non per niente... 

Nivea 

la crema delle creme 


in avanzala fase spcrimcnlalc, mira a distruggere le 
«macchie» di petrolio attraverso agenti batterici Le ri¬ 
cerche del giuppo Hughes pr<x;edorio in due direzioni 
parallele. Hanno, da un canto, l'obiettivo della distrii 
zione — per via microbiologica — dei residuali del pe¬ 
trolio c derivali, e, dall'altro, per la stessa via, dei resti 
di materiale plastico della vita domestica e quotidiana 
(carta da imballaggio, cellophane, stracci di nailon, ecc.) 
In altri termini i potenti «batteri» di Hughes «divo 
rano » il divorabile, attaccano i resti di composti organici 
rimettendone in liberta gli elementi originari: 'carbonio, 
azoto, idrogeno, ossigeno, zollo, manganese e via dicen¬ 
do. Non tutti gli scienziati del settore anli-inquiiiamento 
approvano le ricerche di Hughes temendo che esse pos¬ 
sano aprire le porle a generazioni di microbi letali per 
gli esseri umani. Hughc-s ha già risposto in anticipo ai 
SUOI oppositori ricordando che oggi l'impiego industriale 
dei batteri è in crescente dillusione. 1 batteri (o « schizo- 
miceti » che dir si voglia) non annoverano, infatti, nella 
loro vasta e pittoresca famiglia, soltanto il « diplococco 
della polmonite • ed il « clostridio del telano », ma anche 
l'innocuo ed anzi utile agente della lermentazione del 
vino che genera l'aceto, il cosiddetto «micoderma del¬ 
l'aceto ». La microbiologia insegna che il metabolismo 
batterico non dà necessariamente vita a « tossine • (è il 
ca.so dei batteri patogeni), ma ad enzimi ed a • pigmenti ». 
Accanto ai patogeni esistono appunto i batteri « zimogeni » 
ed i « cromogeni ». l-a scienza moderna ha sicure possi¬ 
bilità. secondo Hughes, di tenere ben separali e distinti, 
ben controllali, i patogeni da tutti gli altri. Le polemiche 
sul problema dell'inquinamento e sui possibili rimedi sono 
certamente appena all'inizio. I mari sono allollati, le col¬ 
lisioni si moltiplicano, le petroliere .sono sempre piu gi- 
ganlesche. La situazione c preoccupante soprattutto nel 
Mediterraneo, vero e proprio olc-odotto navigante: in quc- 
sto mare le coste italiane sono protese ed esposte, C è da 
sperare che le sperimentazioni scientifiche davvero diano 
buoni risultati. Allo stato attuale delle cose infatti non 
c'è speranza di mantenere pulite le acque dei man; d ah 
tra parte non si può neppure bloccare il rifornimento di 
energia che tiene in vita la nostra civiltà industriale. 

Sandro Paternostro 
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il motore sì conserva sott'olio 


••• 


anzi, sotto apilube 

Per la durata del motore dell'automobile 
ci vuole un olio infaticabile, 
che non perda efficacia neppure in condizioni difficili, 
un olio a superviscositò costante, 
antiusura, antimorchia, antiossido, antischiuma: 

Apilube, l'olio dell’autostrada, è cosi. 


Chi, come GIACOMO AGOSTINI, capisce il motore sceglie api 
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Angela Jacobellis 

« Nel cimitero di Napoli c’è la 
romba di una fanciullina, che 
mi dicono sia in concetto di 
santità. Il custode del cimitero 
mi disse che lei ne ha parlato 
alla TV. Chi è? « ( M . A. - Udine). 

E' Angela Jacobellis. morta a 
Napoli, a 12 anni e mezzo di 
età, nel 1961. Visetto sereno e 
paffuto, e occhi neri e vivaci. 
Angela ha trascorso la sua bre¬ 
ve giornata terrena tra Roma, 
dove nacque, e Napoli ove mo¬ 
rì, lasciando in quanti ravvici¬ 
narono ammirazione, stupore e 
rimpianto. Dotata di intelligeri- 
za superiore al normale, di spi; 
rito arguto e critico, capace di 
vagliare, di giudicare, di discer¬ 
nere quello che la vita offre 
di buono, accettandolo, e di 
meno buono, rifiutandolo. An¬ 
gela non è stata una fanciulla 
prodigio, no. è stata una fan¬ 
ciulla normalissima nei suoi af¬ 
fetti familiari, nella scuola con 
le compagne, nei suoi giuochi, 
nei suoi scherzi, nei diverti¬ 
menti propri della sua età. 
Amava la televisione, come tut¬ 
te le bambine della sua età. 
pur sapendo lasciare, per sua 
libera decisione, i programmi 
non adatti alla sua età (come 
del resto faceva per le sue let¬ 
ture). Prediligeva tra i presen¬ 
tatori l'indimenticabile Mario 
Riva — lo ha scritto proprio 
lei — « per la sua carica di 
umanità e di bontà con tutti » 
e simpatizzava per Topo Gigio, 
perché le suggeriva di scher¬ 
zare, scrivendo ai suoi c fir¬ 
mandosi « Topa Gigia » o « To¬ 
polina Gigia ». 

■Tre cose mi hanno colpito nella 
sua breve esistenza. Un gran¬ 
de amore alla verità; sincera 
con se stessa, con gli altri, con 
Dio che è la Verità, sino ad 
avere ripugnanza per ogni men¬ 
zogna. anche piccola, anche di 
quelle che noi usiamo talvolta 


a fin di bene. Un amore grande 
ai poveri, che la portava a do¬ 
nare ad essi tutti i suoi picco¬ 
lissimi, minuscoli risparmi, an¬ 
che le sue bambole, i giocat¬ 
toli, perché sapeva che special- 
mente sotto il volto del povero 
c'è Gesù. Un grande amore al¬ 
l’equilibrio spirituale. Peniten¬ 
ze? Sì. ma quelle che porta la 
vita con sé. In un quadernetto 
(diario) segnava i suoi lioret- 
ti: « Oggi ho fatto sedere un 
povero vecchietto curvo al mio 
posto ». « Oggi ho mangiato 
tutto quello che mi hanno da¬ 
to, benché non ne avessi vo¬ 
glia ». Preghiere poche, ma ben 
dette; lettura frequente del 
Vangelo (l’aveva sempre in ma¬ 
no), perché « bisogna dare il 
primo posto a Dio ». Una vita 
lineare, equilibrata, evangeli¬ 
ca. esemplare nella sua bontà, 
soprattutto nella sua improv¬ 
visa conclusione. Aggredita a 
undici anni dalla leucemia, fu 
tenuta all'oscuro per parecchio 
tempo della gravità del male 
poi quando attraverso l’altale¬ 
na dei miglioramenti e dei peg¬ 
gioramenti, intuì che non sa¬ 
rebbe guarita, non si spazienti, 
non si innervosì, non si ribellò, 
ma accettò consapevolmente e 
generosamente la volontà di 
Dio. Negli ultimi tempi ripete¬ 
vo solo: « E’ cosi bello amare 
Dio ». Santa? E’ bene usare con 
prudenza questa parola così 
impegnativa! D'altra parte è 
certo che Angela si e immersa 
nella volontà di Dio in modo 
eccezionale, durante l'intero 


anno della sua torturante in¬ 
fermità. lasciando in tutti que¬ 
sta consolante certezza; è una 
creatura apparsa e scomparsa 
per avvicinarci di più a Dio. Si 
parla di molti favori celesti, di 
ritorni a Dio di gente che non 
credeva, grazie all'intercessio¬ 
ne di questa fanciulla. Non mi 
meraviglia la cosa, perché pen¬ 
so che abbiano ragione i Ci¬ 
nesi quando ripetono: « Se ave¬ 
te un fanciullo malato è per¬ 
ché Dio vuole darvi un mezzo 
sicuro per avvicinarvi a Lui ». 
Un'ennesima conferma l'abbia¬ 
mo in Angela Jacobellis. 

Psicanalisi e Confessione 

« Che differenza c'è tra la con¬ 
fessione e la psicanalisi? • (V. 
Z. - Taormina). 

Mentre negli U.S.A. la psicana¬ 
lisi e andata giù di moda, da 
noi comincia il suo iter di popo¬ 
larità. Parlando di psicanalisi 
è bene sempre distinguere (co¬ 
me ho avvertito più volte in 
passato e in TV e da queste 
colonne) 3 cose diverse: 1) una 
dottrina, che il buonsenso ri¬ 
fiuta; che cioè la condotta del¬ 
l’uomo sia prodotto esclusivo 
di pulsioni (istinti ciechi) e 
specialmente sessuali. Che il 
pansessualismo ci ammorbi c 
ci faccia nausea è una triste 
realtà, ma è anche contro la 
coscienza certa di ogni uomo 
normale che è invece che egli 
si muove (sia pure entro certi 
limiti) per iniziative c forze 


personali, libere. Il materiali¬ 
smo non spiega l’uomo, né la 
sua manilesiazione piu alla che 
non è il sesso, ma l’amore; 
2) un metodo di indagine delle 
attività psichiche inconscie (e 
questo è un ramo importante 
della psicologia); .3) una cura, 
o almeno il tentativo di cura, 
di alcune forme di neurosi: os¬ 
sessione. angoscia, isterismo (e 
questo è un ramo della psichia¬ 
tria). La Confessione è cosa di¬ 
versa e dalla 1*. e dalla 2*. e 
soprattutto dalla 3‘ di queste 
tre cose. Ad una seduta psica¬ 
nalitica si reca un malato di 
nervi, racconta allo psicanali¬ 
sta « tutto» della sua vita (vi¬ 
cende le più banali, sbagli, suc¬ 
cessi, sogni, e anche cose che 
normalmente è sconveniente 
dire ad altra persona). Questo 
« vuotare il sacco » dà sollievo 
al paziente, che riesce talvolta 
a « liberarsi » delle sue i>erlur 
bazioni psichiche. 

Nella Confessione il « pazien¬ 
te » non è necessariamente ma¬ 
lato (se non moralmente) si che 
tutti possono accedere alla 
Confessione, umilmente enume¬ 
ra le sue mi.serie. e lo fa in po¬ 
chi minuti, e non paga niente, 
e viene liberato non da un 
male fisico, ma da un male 
morale assai più deleterio, il 
peccato, che viene totalmente 
cancellato dalla misericordia di 
Dio. La psicanalisi è un rime¬ 
dio psichico, rispettabilissimo 
che talvolta ha successo, tro¬ 
vato dagli uomini e che si basa 
sopra una ipotesi di ricerca 


medica; la Confessione è il ri¬ 
medio trovato e suggerito da 
Dio, quindi soprannaturale, per 
la pace dell’anima. 

Guadalupe 

« Desidererei sapere qualche co¬ 
sa della Madonna di Guada- 
lupe, patrona del Messico » 
(I . C. • Capranica. Viterbo), 

Guadalupe-Hidalgo è un cen¬ 
tro abitato del Messico E' 
celebre per il santuario dedi¬ 
cato alla Vergine, nel suo pri¬ 
vilegio dell’Immacolata Conce¬ 
zione (esente cioè fin dalla sua 
nascita dal peccato originale). 
La Vergine, secondo una co¬ 
stante pia tradizione, apparve 
nel 1331 a un indiano in quel 
la località. La Madonna di Gua¬ 
dalupe In proclamata Patrona 
del Messico nel 1747 da Bene¬ 
detto XIV e da san Pio X (1910) 
Patrona deH’America Latina. 

Abomìnio 

« A che cosa allude Gesù quan¬ 
do, nel discorso sulla fine di 
Gerusalemme e del mondo, di¬ 
ce: ~(Juando vedrete Tahominto 
della desolazione " (.^latteo 24, 
15)? » (N, O. - Vercelli), 

La frase si trova, la prima vol¬ 
ta. nel profeta Damele (9,27) 
e suona letteralmente nel testo 
ebraico • l'orrore del devasta¬ 
tore », Significa tutto ciò che 
è oggetto di orrore (come gli 
idoli falsi che prendono il po¬ 
sto di Dio) e tutto ciò che è 
maledetto da Dio. L'espressio¬ 
ne, divenuta proverbiale, indi¬ 
ca nel discorso escatologico di 
Gesù (che forma la croce e la 
delizia degli esegeti!) ogni spe¬ 
cie di rovine e cataslroh. reli¬ 
giose e politiche. Gesù consi¬ 
glia ai suoi, quando vedranno 
«l'abominio della desolazione», 
di fuggire, per evitare di esse¬ 
re coinvolti nella catastrofe. 
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HA GIÀ’ TUT 


FOKKER 


SE IL VOSTRO BA 


N I SOLITI GIOCATTOLI 
QUALCOSA DI ECCEZIO- 
UOVO ED APPASSIONANTE. 

AVIGLIOSI AEROMODELLI 

IR LINE H. F. 


D I SO N 


AIR 


LINE H. F 


ANSALDO A 1 -Ballila' 1017 
SCALA 1:72 


COSTRUITI IN METALLO. OZIMPLETAMENTE MONTATI, IN SCALA PI¬ 
PETTA. FEDELI AGLI ORDINALI IN OGNI DETTAGLIO TECNICO^EI 
COLORI E NELLE DECORAZIONI E CORREDATI DA UN^TjOCIJMEN- 
TAZIONE ILLUSTRATACI PILOTI E SULLE IMPRESE COMPIUTE. 


SPAD S XIII 1917 
SCALA t 72 


INIZIERÀ COSI UNA MAGNIFICA COLLEZIOl!^ STORICA DA ACCRE¬ 
SCERE E CONSERVARE NEL TEMPO COfì^OWA-^OCUMENTAZIONE 
STRAORDÌKIARIA della STORIAvT)EL volo umano. 


I MOOELU EDISON AIR LINE H.F. 
SONO UNA REALIZZAZIONE DELLA 
EDISON GIOCATTOLI S.p.A. 

50019 SESTO FIORENTINO 


MUOVO MCW 


IN VENDITA OGNI 45 GIORNI 
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Cosi gli elementi attivi di bio-Presto liquidano b sporco. 
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IL GRAFFIO 
DI GATTO 

A lcune settimane fa ave¬ 
vamo parlato dell'echi¬ 
nococcosi e avevamo in¬ 
fierito un po', forse con di¬ 
spiacere anche di qualche let¬ 
tore, contro la razza canina. 
Ora mi tocca ricordare qui 
invece una malattia assai 
poco nota e dovuta alla raz¬ 
za felina, ai gatto: la malat¬ 
tia da graffio di gatto. Che 
cosa è? E' una malattia da 
virus, denominata anche lin- 
foreticolosi benigna. Trattasi 
di una malattia da inocula¬ 
zione del virus specifico at¬ 
traverso le soluzioni di con¬ 
tinuo prodotte sulla cute da 
graffio di gatto. Questa ma¬ 
lattia venne identificata fin 
dal 1932, ma descritta soltan¬ 
to nel 1950. Molti casi della 
malattia sono spesso passati 
inosservati o per lo meno 
catalogati come linfoadeniti 
da germi comuni, giacché l’af¬ 
fezione si manifesta conte 
una lesione cutanea primaria 
(sede del graffio), accompa¬ 
gnata da reazione infiamma¬ 
toria delle linfoghiandole re¬ 
gionali, generalmente tenden¬ 
te alla suppurazione. 

La malattia è ubiquitaria, 
giacché è stata descritta pra¬ 
ticamente in tutti i Paesi 
d’Europa, primo fra tutti la 
Francia, nel Sud Africa, ne¬ 
gli Stati Uniti, nel Canada 
e nel Sud America. Non si 
conoscono significative varia¬ 
zioni stagionali della sua in¬ 
cidenza. La malattia si può 
presentare in forma sporadi¬ 
ca, isolata, in singoli membri 
di una famiglia oppure sotto 


IL MEDICO 


forma di epidemie familiari. 
Ne sono colpiti senza distin¬ 
zione i due sessi; i bambini 
piu frequentemente colpiti 
degli adulti, ciò, s’intende, 
in rapporto con la maggio¬ 
re frequenza con la quale i 
bambini hanno contatti con 
i gatti. 11 gatto infetta l’uo¬ 
mo con il graffio, con il mor¬ 
so e con gli escrementi. 

Il felino — è da sottolinea¬ 
re — è immune dalla malat¬ 
tia, della quale è soltanto un 
« trasportatore » meccanico. 
Benché il gatto sia l’agente 
infettante più comune, pure 
esistono casi verificatisi in 
seguito a puntura da spine 
(per esempio, di rose o di 
piante grasse) o a lesioni su¬ 
perficiali da oggetti metallici. 
Fra la lesione cutanea do¬ 
vuta al graffio del gatto e 
la comparsa della tumefazio¬ 
ne ghiandolare ascellare in¬ 
tercorre un periodo di tem¬ 
po di circa tre settimane, du¬ 
rante il quale il paziente non 
avverte alcun disturbo. 

La malattia è caratterizzata 
da due elementi fondamen¬ 
tali: la lesione cutanea nel 
punto di inoculazione del vi¬ 
rus c il gonfiore delle linfo¬ 
ghiandole della regione inte¬ 
ressata dal graffio felino; 
nessun’altra linfoghiandola è 
interessata dal processo; per 
esempio, se la lesione cuta¬ 
nea è alle mani o al brac¬ 
cio troveremo gonfie le lin¬ 


foghiandole dell’ascella, se la 
lesione cutanea è localizzata 
ai piedi o alle gambe, le lin¬ 
foghiandole tumefatte saran¬ 
no all’inguine. E in che con¬ 
siste la lesione cutanea?, o 
mucosa (se localizzata alle 
labbra o in altre zone con 
mucose come ano, vagina, 
ecc.)? Innanzitutto la lesio¬ 
ne può mancare o passare 
inosservata per la sua in¬ 
consistenza; quando esiste, 
essa consiste inizialmente in 
una papula o pustola u. in 
fase più avanzata, in una pic¬ 
cola crosta. 

Ma l’aspetto piu caratteristi¬ 
co della malattia è determi¬ 
nato dalla tumefazione ghian¬ 
dolare regionale, sintomo che 
richiama l’attenzione del pa¬ 
ziente. il quale ne rimane 
giustamente impressionato. 
L’adenopatia di solito inte¬ 
ressa più linfonodi sempre 
nell’ambito della stes.sa re¬ 
gione. Le linfoghiandole col¬ 
pite sono di varia grandezza 
in quanto non sono interessa- 
te contemporaneamente dal 
processo infettivo; di .solito 
la piu vicina alla lesione cu¬ 
tanea è la linfoghiandola 
che per prima aumenta di 
volume fino a raggiungere 
dimensioni cospicue, anche 
di un uovo di gallina. La 
consistenza delle linfoghian¬ 
dole colpite daH’infezione e 
piuttosto dura; le ghiandole 
finiscono poi con l’aderire al¬ 


la cute ed ai piani sottostan¬ 
ti per un processo di peria- 
denite. Spesso i linfonodi col¬ 
piti tendono a suppurare e 
la suppurazione interessa uno 
o due elementi, che diventa¬ 
no mollicci e fluttuanti al 
latto: allora e possibile ave¬ 
re febbre più o meno ele¬ 
vata. 

In qualche caso il processo 
può risolversi spontaneamen¬ 
te nel giro di una o due set¬ 
timane. Ij; linfoghiandole 
colpite dairinfczione non so¬ 
no dolenti. Alla tumefazio¬ 
ne delle linfoghiandole spes¬ 
so si associa un esantema 
fugace di aspetto scarlatti¬ 
noso o morbilloso che spesso 
trae in inganno il medico, se 
il paziente non racconta il 
particolare di essere stato 
graffiato dal gatto e magari 
dal gatto di casa. 

In alcuni rari casi, per fortu¬ 
na molto rari, la lesione lln- 
foghiandolare può essere se¬ 
guita. a distanza di trenta 
o sessanta giorni, da convul¬ 
sioni, febbre, stalo di coma 
cerebrale (con perdita di co¬ 
scienza). paralisi del respiro, 
segni quindi di chiaro inte¬ 
ressamento meningo-encefali- 
co ( meningo-encefalite da vi¬ 
rus del graffio di gatto), 
la diagnosi viene posta chia¬ 
ramente in seguito al rac¬ 
conto del malato, ma va sem¬ 
pre confermata da prove im¬ 
munitarie da eseguirsi pres¬ 


so laboratori specializzati. 
Queste consistono nella rea¬ 
zione intradermica, che si 
ottiene inoculando pus pro¬ 
veniente da linfoghiandola 
umana, filtrato. -Sulla pelle, 
in caso di positività, compa¬ 
rirà una infiltrazione con ar- 
ros.samento proprio nel pun¬ 
to in cui è stalo inoculalo il 
pus per prova. 

Riassumendo, in un soggetto 
che abbia nella sua storia 
recente un contatto con gat¬ 
ti. o un graffio, e che pre¬ 
senti una lesione cutanea e 
una reazione linfoghiandola- 
re regionale (della regione 
cioè nella quale e compresa 
la lesione cutanea primitiva), 
con positività della inlrader- 
moreazione eseguita con pus 
specifico della malattia, la 
diagnosi di malattia da graf 
fio di gatto non e difficile 
La prognosi della malattia da 
graffio di gatto o Imforeli- 
colosi benigna è, come dice 
lo stesso appellativo, lavore- 
vole, in quanto non e mai 
morto alcun soggetto colpito 
da essa 

la cura della malattia é fon 
data suH'uso di antibiotici, 
del tipo delle tetracicline, 
usali per una settimana cir¬ 
ca. Le tetracicline hanno il 
potere anche, se usate mollo 
precocemente, di prevenire 
l’evolvere verse» la suppura¬ 
zione della affezione linfo- 
ghiandolare. 

Qualche volta la malattia gua¬ 
risce anche spontaneamente. 
Qualche altra volta invc-ce 
è indispensabile l'intervento 
del chirurgo per incidere le 
linfoghiandole e svuotarle 
del pus. 

Mario Clacovazzo 


Kalmine capsule:^ 

liquida il mal di testa perché è liquida dentro* 



La capsula Kalmine 


si assimila facilmente 
perché è liquida'dentro. 

Kalmine capsule. 

Dentro, una particolare 
formulazione liquida preporata p>er essere 
facilmente assorbita dall'organismo. 

Fuori, un involucro di gelatina 
che si scioglie rapidamente, in una forma 
studiata per essere facilmente ingerito. 

Per questo Kalmine capsule 
entra presto in azione! 

Contro mal di testa, nevralgie, 



dolori reumatici, raffreddori 
e primi sintomi di influenza; 
Kalmine capsule. 


Uno novità delTIslituto Biochimico Brioschi. 






''il sapore del sede” 

arriva sulla vostra tavola con 
i Pelati Cirio. 1 più ricchi di sole, 
i più ricchi di sapore perché 
solo 4 pomidoro su 10 diventano Pelati Cirio 
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Fondazione Franco Michele Napolitano 

CONCORSO NAZIONALE DI COMPOSIZIONE 

/'t'r ii'atuiindurc l'opera e la tueittoria eli branco Micliete 
Napolitano, in csecnzimte liell'arl. S dello slattila nella 
Ftmdaz.tone ed in con fortuita del ntetlesitno, viene h^idito 
un Concorso Nazionale etiti un preiniii di L. MìOOOO per 
una cotti posizione per oritatio solfi oppure per coro ed 
organo oppure per organo e due o più strumenti fitto al¬ 
l'orchestra completa. Ia’ composizioni dovranno avere una 
durata da un minimo di 15 ad un massimo di 50 minuti. 
Iai partecipazione al Concorso è riservala ai cilladini ita¬ 
liani diplomati in composizione^ o in organo e composi¬ 
zione organistica in uno ilei Conservatori di Vfit.viVa o 
istituii pareggiati d'Italia e che abbiano coii.se^uita il 
diploma da non oltre 5 anni dilla data di pubblicazione 
del presente bando. 

composizioni dovranno es.'ere inoltrale, a mezzo rac¬ 
comandala, al seguente indirizzo: Segreteria della Fon¬ 
dazione F. Vf Napolitano, Via Tarsia, 2.1 ■ S0IÌ5 Napoli e 
dovranno pervenne entro la mezzanotte del 30 novembre 
1971. 

Per l'amnii.s.sione al Concorso ogni aspirante dovrà pre¬ 
sentare un chiaro manoscritto della composizione in tre 
copie e una riduzione per pianoforte della eventuale parte 
orchestrale. Ia: opere presentale dovranno essere origi¬ 
nati, inedite e mai eseguite. ìai composizione dovrà es¬ 
sere contrassegnata da un mollo e accompagnala da una 
busta sigillala sulla quale sia ripetuto il motto. La busta 
dovrà contenere i seguenti documenti: a) certificato di 
nascila; b) certificalo di cittadinanza italiana; c) certifi¬ 
calo di diploma in composizione o in organo e composi¬ 
zione organistica rilascialo da uno dei Conservatori di 
ilu.sica o Istituii pareggiali d'Italia, con la indicazione 
della data del conseguimento del medesimo. Verrà aperta 
soltanto la busta relativa al lavoro premiali). In una 
delle Ire copie manoscrille richieste dovrà essere inserito 
un foglio dallilo.scrillo, contrassegnato da! mollo della 
composizione, con la indicazione del recapito cui e.s.sa, 
se non premiala, possa essere rispedita. 

Iai Commissione e.saminalrice per l'assegnazione del Pre¬ 
mio sarà presieduta dal Presidente della Fondazione o 
da persona da lui desinala a .sostituirlo, e sarà compo¬ 
sta dal Direttore del Conservatorio di Musica di Napoli 
o da Maestro che il Direttore designi; da altri tre mem¬ 
bri tecnici residenti, uno a Napoli e gli altri due scelti 
fra Direttori o Docenti di Composizione nei Conservatori 
d'Italia; da un rappresentante della RAl-TV e da un rap¬ 
presentante della categoria ” c'omposilori » del Sindacalo 
Musicisti L'inappellabile giudizio della Commissione sarà 
reso pubblico entro due mesi dalla data fissata per la 
pre.senlazione dei lavori. 


LA RAI - RADIOTELEVISIONE ITALIANA 

bandisce i seguenti concorsi: 

* CORNO INGLESE 

CON OBBLIGO DEL 2°, 3” e 4° OBOE 

* VIOLA DI FILA 

presso l'Orchestra Sinfonica di Milano 

ALTRO 1° TROMBONE 

* ALTRO 1° VIOLINO DEI SECONDI 
1° TROMBONE 

* VIOLA DI FILA 

presso l’Orchestra Sinfonica di Torino 

VIOLINO DI FILA 

presso l’Orchestra Sinfonica di Roma 

VIBRAFONO E XILOFONO 

CON OBBLIGO DEGLI STRUMENTI A TASTIERA 

presso l’Orchestra di Ritmi Moderni di 
Roma 

BASSO 

presso il Coro di Milano 

Le domande di ammissione, redatte in carta semplice, con 
l'indicazione del ruolo per il quale si inteirde concorrere, 
dovranno essere inoltrate entro il 17 luglio 1971 al seguente 
indirizzo; RAI - Radiotelevisione Italiana - Direzione Centrale 
del Personale - Servizio Selezioni e Concorsi - Viale Mazzi¬ 
ni 14 - 00195 ROMA. 

Le persone interessate potranno ritirare copia dei bandi 
presso tutte le Sedi della RAI o richiederla direttamente 
all'indirizzo suindicato. 


In effetti la pentola a pressione AETERNUM cucina tutto in pochissimo tem¬ 
po perché riesce a sfruttare tutto il calore. Ma questo non vuol dire che sia 
fatta solo per chi ha fretta, anzi. Per esempio è fatta anche per i buongustai, 
perché conserva ai cibi tutta la sostanza e il sapore. E anche per i bam¬ 
bini, perché non spreca la vitamine. Alle signore piace particolarm^te 
perché si pulisce in un attimo ed é sempre splendente nel suo acciaio inox 
18/10. E poi piace ai mariti, perché invece della solita bistecca... arrosti, 
stufati, contorni e dolci: basta sfogliare il ricettario per fare ogni g iorno un 
piatto nuovo. Ma chi credeva che la pentola a pressione AETERNUM sia 

fatta solo per i frettolosi ? 


iETERNUM 


potere deiracciaio 















del 25%* su ogni scatto a colori). 

Sistema di esposizione elettronico. Lam¬ 
peggiatore incorporato per cubo flash a 4 
lampi. 

Obiettivo a tre elementi. Caricamento ra¬ 
pido del filmpack. 

Costa soltanto Lire 21.900.* 


La macchina fotografica a sviluppo imme¬ 
diato è un divertimento che non stanca mai. 

In un minuto avete pronta una grande foto 
a colori (in bianco e nero in pochi secondi). 

Proprio tra le vostre mani. 

La nostra nuova Colorpack 80 utilizza la 
nuova pellicola 8,2 x 8,6 cm. (un risparmio 


Polaroid 


Macchine fotografiche 
a sviluppo immediato 
da Lire 10.900.* 


In 1 minuto.Una fotografìa.In mano 

























Torna Dorelli 


Johnny Dorelli, dopK) qua¬ 
si due anni, toma al « ti¬ 
mone » di Gran varietà con 
la trasmissione che segna 
la fine del quinto e l’inizio 
del sesto anno del fortu¬ 
nato programma radiofoni¬ 
co. Conclusa l’attività di 
attore di teatro, Johnny Do¬ 
relli si sta riaccostando al¬ 
la sua passione originaria: 
il canto. L’interprete mila¬ 
nese, infatti, riapparirà sui 
teleschermi in veste di can¬ 
tante nella quinta puntata 
di Senza rete, la nuova tra¬ 
smissione del sabato sera. 
Sarà con lui Patty Pravo. 


Inghilterra cercasi 


Dopo la costa di Torre Scis¬ 
sura (Gaeta), in grado di 
competere per cupa solen¬ 
nità con le scogliere dello 
Yorkshire, Anton Giulio 
Majano ha trovato un altro 
pezzo d’Inghilterra a San- 
tena, nei dintorni di Tori¬ 
no, e vi si è subito trasfe¬ 
rito con la sua troupe per 
continuare le riprese dello 
sceneggiato televisivo trat¬ 
to dal romanzo di Wilkie 
Collins Im pietra di Luna. 
A Santena, nel giardino di 
una villa patrizia arricchito 
per l’occasione da uno 
splendido roseto, verrà gi¬ 
rata la scena della festa 


campestre in onore del ven¬ 
tunesimo compleanno di 
Rachele Verinder, la proni¬ 
pote dell’ufficiale inglese 
che trafugò la « pietra di 
Luna » durante il saccheg¬ 
gio di Seringapatam, in In¬ 
dia. Sempre nei dintorni di 
Torino verranno realizzate 


altre sequenze in esterni. 
Sono già state « costruite » 
la casa Stoker, che Collins 
colloca vicino al porto di 
Londra, quella del colonnel¬ 
lo Willeforce e un piccolo 
cimitero. L’ultimo proble¬ 
ma in ordine di tempo ri¬ 
solto da Majano riguarda 


la « pietra di Luna »: il dia¬ 
mante « maledetto » che dà 
il titolo al romanzo è un 
brillante di dimensioni in¬ 
solite, all’incirca come una 
goccia di lampadario. Im¬ 
possibile trovarne uno si¬ 
mile nei negozi specializza¬ 
ti in gioielli fantasia. 

Il regista si è rivolto a un 
artigiano tagliatore che, ri¬ 
spettando fedelmente le de¬ 
scrizioni del romanzo, ha 
trasformato in « pietra di 
Luna • un cristallo di roc¬ 
ca pesante oltre tre etti. 


Debutto canoro 


Il maestro Lino Benedetto, 
un cinquantenne alto e ma¬ 
gro. farà il suo debutto co¬ 
me cantautore sabato 26 
giugno ai microfoni della 
radio, partecipando al pro¬ 
gramma di Carlo Loffredo 
Per noi adulti. Accompa¬ 
gnandosi al pianoforte. Li¬ 
no Benedetto eseguirà alcu¬ 
ni dei suoi più popolari 
motivi napoletani: Vienente 
'nzuonno, per esempio, che 
scrisse con Marcello Zanfa- 
gna per una delle migliori 
edizioni del Festival di Na¬ 


poli; Acquerello napoleta¬ 
no, composto con Enzu Bo- 
nagura e che costituì uno 
dei più grossi successi del 
dopoguerra; Surrienlo d' 'e 
‘nnainrnurate. Torna a Ca¬ 
pri, Rosalpina e Mannanie 
'nu raggio 'e .sole. Una cu¬ 
riosità: Lino Benedetto ave¬ 
va inviato alla commissio¬ 
ne del prossime» Festival di 
Napoli {in programma il 
I", 2 e .i luglio) una can¬ 
zone ispirata al recente in¬ 
contro di ping-pong Cina- 
USA. Ma nel primo elenco 
dei motivi selezionati il bra¬ 
no non figura. 


Niente dischi 


La radio concorrerà al Pre¬ 
mio « Jean Antoine Triom- 
phe Variété » di Montecarlo 
con una puntata della tra¬ 
smissione Spettacolo: un 
progrartjma in blue-jeans 
di Maurizio Jurgens che 
settimanalmente va in on¬ 
da al martedì. Questo va¬ 
rietà. che i realiz.zatori defi¬ 
niscono « una staffetta tra 
parole e musica », non ri- 
sfjctta gli schemi tradizio¬ 
nali: I protagonisti sono 
giovani attori, il pubblico 
viene realmente coinvolto 
nella trasmissione c le mu¬ 
siche sono scritte apposita¬ 
mente da Marcello De Mar¬ 
tino. Per « Spettacolo » non 
si ricorre ad alcun disco. 

(a cura di Ernesto Baldo) 



11 regista Majano prepara Valeria Ctangottinl per una 
scena di « La pietra di Luna ». L’attrice porta al collo il 
diamante « maledetto • che dà 11 titolo allo sceneggiato 




anche per lui può venire il momento di 


STI LLA 



Io lo uso. Ci tengo alla salute degli occhi. Lui, come tutti gli uomini, si trascura un po’. 
Ma può venire anche per lui il momento di Stilla. Per esempio al mare, 
se dopo una lunga nuotata si sente gli occhi arrossati, 

con due gocce di Collirio Stilla, i suoi occhi tornano riposati. 


COLLIRIO STILLA sru i\i ii \ mi i 
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Detto tra noi: avete mai provato Patatina Pai in tavola? Non esistono più un primo, un secondo, un contorno. 
Esiste lei, l’irresistibile Patatina Pai. Ancora una, poi basta; ancora una, poi basta... 




















Quanti km ha fatto 
// vostro motore? 
pochi? molti? moltissimi? 

Se ne ha fatti pochi 

non esiste problema: basta continuare a seguire le regole 
di una normale manutenzione. 

Se ne ha fatti motti 

potrebbe aver bisogno di una revisione con ricondizionamento degli organi 
più soggetti ad usura (gruppo cilindri, bielle, albero motore, ecc.), 
mentre non sarà necessario sostituire altri particolari ancora "buoni" 
come la testata, i collettori d'aspirazione e scarico, il carburatore ecc. 

Se ne ha fatti moltissimi 

la revisione potrebbe comportare // ricondizionamento o la sostituzione 
di un numero di parti anche maggiore 

Per questi due ultimi casi la Fiat ha realizzato il "Servizio Motori" 
che fornisce un motore nuovo da sostituire a quello vecchio. 

Questo motore nuovo può essere di 2 tipi: 

alleggerito 

(cioè mancante di diversi particolari "buoni" recuperabili da! vecchio motore) 

semicompleto 

(conviene quando i particolari recuperabili sono minori) 

È un servizio intelligente. Pensateci su: 

• fa risparmiare rispetto alla sostituzione con un motore nuovo 
completo (perché consente di utilizzare parti ancora buone che sarebbe 
un peccato gettare via): 

• elimina i tempi di attesa imposti dalle operazioni di smontaggio, 
rettifica e rimontaggio ; 

• garantisce per 6 mesi i complessivi sostituiti. 


iMJServizìo 

M€)tori 


Chi può farvi questo lavoro? 

Oltre all'Organizzazione Fiat anche H vostro stesso meccanico 
di fiducia può approvvigionarsi di un complessivo originale Fiat 
(alleggerito o semicompleto) presso i Concessionari o le Filiali Fiat. 



Concorso 

Unaprimawradbro 

/ vincitori delle ultime estrazioni 
Lettera G 

1° premio di 100 gettoni d’oro a: 

Miranda Berna, viale Scaduto 6 E - Palermo. 

Gli altri premi sono stati assegnati a: 

Maria Luisa Lupo, via Indipendenza. 5 - Mugna- 
no (Napoli). Tina Diddi, via Toreicoda, 20 - Fi¬ 
renze; Giuliano Buggeri, v ie Trieste 237 - Pesaro; 
Angelo Cortesia. Torviscosa (Udine); Renzo Cìen- 
tilucci. via Adolfo Ravà, 7(i ■ Ruma; Mirone 7,af- 
firopulo, via Del Ronco, 8 Trieste; Nunzio Spa- 
racino, vicolo Belvedere - San (iervasio (Brescia); 
Vittorio Cibrandi. via Chiesa. 7 - Casaletto di 
Sopra (Cremona) 

Venerdì 11 giugno, nella sede della ERI 
(Edizioni RAI - Radiotelevisione Italiana) in 
Roma, Via del Babuino 9, alla presenza di 
un funzionario del Ministero delle Finanze 
e di due funzionari della ERI, sono stati 
estratti, secondo le modalità di legge, i se¬ 
guenti TRENTA NUMERI relativi alla se¬ 
rie I del concorso 

Una prìmavera (foro 

tra quelli stampati sulla testata delle copie 
del Radiocorriere TV n. 23 portanti la data 
6-12 giugno 1971 

1011560 1 014258 1 344533 

1100185 1474346 1056895 

I 662578 I593567 I 385072 

1311801 1298738 1 032326 

1057037 1221325 1192916 

1479631 1344506 1 703117 

I 705459 I 235663 I 483302 

I 702435 I 007890 I 232831 

I 294677 I 473328 I 034007 

I 586377 I 668025 I 695441 

L'ordine di estrazioiie è da sinistra a de¬ 
stra e dalla prima riga all'ultima. I premi 
saranno atiribtiili ai primi ventuno numeri 
estratti. Gli ultimi nove numeri sono da 
considerare di riserva. 


ATTENZIONE! 

Tulli coliirv che sono in possesso di una copia 
del Radiocorriere TV u. 2J datala 612 giugno 
1971 e contrassegnala con uno dei 30 numeri qui 
sopra elencali, possono spedire il rilaglio della 
leslala conienenle il numero e firmala personal- 
menle a « Radiocorriere TV ft'oncor.vo). vm nei 
Bahiiino 9, 0IIIS7 Roma*, a mezzo di lellera racco¬ 
mandala con ricevala di ritorno, indicando ben 
chiaro il proprio nome, cognome e indirizzo: tale 
lellera dovrà essere spedila al Radiocorriere TV 
entro e non olire il 22 giugno 1971. Solo cosi gli 
aventi diritto potranno concorrere, secondo le 
modaluà fissate, all'assegnazione dei premi. 
Non spedile le testate se non avete controllato 
attentamente che il numero sta Ira quelli estraiti! 














L'ultimo romanzo di Alberto Bevilacqua 


ALDILÀ 
DELLE PAROLE 



La nuova 


il 

dì Neruda 


S ono passati più di vent'anni da che Fa¬ 
bio Neruda, prossimo all'esilio dopo il 
colpo di Stato di Gonzótez Videla, chiu¬ 
deva il suo Canto generale « ...scritto nella 
persecuzione, sotto le ali/clandestine della 
patria cantando ». /-e circostanze politiche 
che alla composizione del poema avevan fat¬ 
to da sfondo, la sia pur discontinua e non 
sempre convinta adesione alla poetica del 
« realismo socialista » e, soprattutto, gli at¬ 
teggiamenti oratori e le cadute d'ispirazione 
che appesantiscono il Canto (specie negli 
ultimi libri) indussero ima certa parte della 
critica ad avanzare massicce riserve sull'o¬ 
pera, nella quale retorica e volontà propa¬ 
gandistica avrebbero offuscato irreparabil¬ 
mente la genuinità della vena nerudiana. 
Oggi, placatesi le polemiche in una rassere¬ 
nata visione • storica », quelle riserve per¬ 
dono peso e attendibilità, ed è possibile av¬ 
vicinarsi al Canto senza pregiudizi di sorta: 
come fa appunto Dario Puccini nel saggio 
introduttivo all'edizione italiana del poema 
(con testo a fronte) pubblicata in due volu¬ 
mi dalla Accademia Sansoni. Non molte pa¬ 
gine ma lucidissime e fitte di intuizioni, e 
tali comunque da offrirsi al lettore che s'ac¬ 
costi per la prima volta al mondo poetico 
del grande cileno come un'utilissima guida. 
Del Canto generale Puccini rintraccia e por¬ 
ta alla luce le radici lontane, ripercorrendo 
in breve il cammino di Neruda dalla primi¬ 
tiva vocazione lirica (le poesie d'amore gio¬ 
vanili che gli diedero la fama) a quella epico- 
profetica, alla concezione e stesura d'un'ope- 
ra che intende idealmente abbracciare tutta 


l'America — storia, natura, umanità — per 
« unificarla, scoprirla, farla comprendere, 
ritrovarla », come ebbe a dire lo stesso auto¬ 
re ad un convegno di scrittori nel 195Ì. 
L'ecceztonalita del Canto generale nel pano¬ 
rama poetico del Novecento risiede proprio 
nella sincerità dell’’ epos » nerudiano, nella 
coscienza orgogliosa che l'autore ha della 
« necessità » d'una poesia civile che sia de¬ 
nuncia delle sofferenze e celebrazione delle 
speranze d'un intero continente che lotta 
per affrancarsi. E se nell'ampio maestoso 
disegno del poema si riscontra un anda¬ 
mento spesso discontinuo, e non sono infre¬ 
quenti le cadute, tutto questo appartiene — 
nota giustamente Puccini — alla natura stes¬ 
sa di Neruda, che si nega ad intenzioni pro¬ 
grammale e s'abbandona invece al fluire 
ininterrotto d'una invenzione fantastica per¬ 
sino ridondante. E del resto Neruda mai 
e stato « poeta puro », versificatore da ta¬ 
volino come tanti ne ha allineati il secolo: 
piuttosto uomo di poesia, pronto sempre a 
cercare nel verso una risposta originale e 
vigorosa agli accadimenti del tempo e so¬ 
prattutto infaticabilmente dedito a difen¬ 
dere le ragioni dell'umano, in un anelilo di 
solidarietà e fratellanza. Un modo generoso 
di far poesia, anche quando conduca a qual¬ 
che scadimento. 

P. Giorgio Martelllni 


Nella foto: Fabio Neruda, Il poeta del 
« Canto generale » (Accademia Sansoni) 


L ’arte narrativa è certa¬ 
mente la più difficile, fra 
quante ce ne siano nel 
genere letterario, perché sup¬ 
pone qualità pieregrine, come 
l’immaginazione e il gusto di 
esporre. E’ come si dipingesse 
un ritratto ideale, con i con¬ 
notati che non appartengono a 
nessuno, ma vivo e piacevole. 
Alberto Bevilacqua appartie¬ 
ne alla più giovane generazio¬ 
ne dei nostri narratori, e vi 
ha dato dentro con tutto l'im¬ 
peto dei suoi anni e tutto 
l'estro di un carattere che non 
s’accontenta delle cose facili e 
quasi cerca il difficile, ovun¬ 
que può trovarlo. Questa sua 
Una città in amore segue La 
califfa (che ha avuto pure un 
ottimo successo cinematogra¬ 
fico). (Quella specie d'amore. 
L'occhio del gatto: tutti rac¬ 
conti che obbediscono ad una 
ispirazione personale, sostan¬ 
za dell'arte di Bevilacqua. Di¬ 
rei che quest’arte si riassuma 
nell’analisi attenta di una real¬ 
tà. alla quale il mondo ester¬ 
no offre solo un motivo, ma 
che si genera e s’espande al- 
l’intemo. come vita fantastica 
e sottile introspezione. Da que¬ 
sta dote fondamentale deriva 
il pregio di una pagina di Be¬ 
vilacqua, che può essere anche 
letta a sé stante, come prosa 
antologica: basta una sola pa¬ 
gina a suscitare in chi legge 
un seguito e una somma di 
emozioni. 

Il libro Una città in amore è 
un assieme di episodi che han¬ 
no per centro di riferimento 
una città, ma che sono tutti 
legati l’uno all’altro dalla pro¬ 
spettiva che offre loro l’auto¬ 
re: proprio come accade nella 
pagina di Proust da lui citata 
nella prefazione, ove il nome 
« Parma » apre lo scrigno del¬ 
l’immaginazione e suscita irn- 
magini e sensazioni surreali¬ 
stiche. 

V’è molto, infatti, nella prosa 
di Bevilacqua che va al di là 
delle parole e lascia adito ad 


una integrazione soggettiva di 
chi legge: e questo nel rispetto 
più as.soluto della prima rego¬ 
la che deve osservare uno 
scrittore: di farsi capire. Altri¬ 
menti la scrittura diventa ar¬ 
bitraria e si scade facilmente 
nell’imbroglio. Uno stile e un 
vigore nuovo sembrano invece 
essere propri di Bevilacqua 
quando si mette a considerare 
una realtà; v’è del verismo, 
ma anche deH’ultraverismo, 
come abbiamo detto. 
Rechiamone un esempio: « In 
quel pomeriggio di aprile che 
sembrava già estate, le stanze 
della casa erano trafitte da un 
sole polveroso, che spioveva 
come in un carcere. Lo stesso 
sole, un u^ale silenzio di fuo¬ 
ri, dove gli uomini dormivano 
lungo i marciapiedi. Il primo 
sparo fu come lo sbattere di 
una finestra. Qualcuno gridò: 
" La Regia Cavalleria! Stanno 
arrivando! ". E qualcuno altro: 
" Il barile del vino, hanno spac¬ 
cato in due il barile del vino. 
Proprio qui doveva finire; che 
disgrazia! ”. 

Sua madre aveva visto af¬ 
facciandosi per caso. Erano 
apparse dapprima le spade 
dritte, che avevano brillato 
contro il cielo, poi avevano 
cominciato a sparare contro 
un’osteria d’angolo: erano 

crollate le vetrate, ne era schiz¬ 
zato verso la strada un rivo¬ 
letto di liquido purpureo. La 
povera donna aveva pensato: 
sangue o vino? La frenesia del 
fracasso invase le strade e i 
vicoli. Gli uomini tempestaro¬ 
no di pugni le porte, perché di 
dentro corressero ad aprire. 
Ci furono galline che saltaro¬ 
no più in alto di loro e che 
si infilarono nelle finestre ro¬ 
tolando tra le donne che, in¬ 
ginocchiate, si stringevano gli 
orecchi pregando. Un palchet¬ 
to si sfiancò improvvisamente 
sul selciato, le chincaglierie si 
frantumarono e i piatti rotola¬ 
rono via. 

Forse c’era già un morto 


ammazzato da qualche parte. 
Le ragioni potevano essere le 
più pazze. Tutto era possibi¬ 
le in quei giorni di serpeg¬ 
giante rivolta, nella città col¬ 
lerica. 

La nuvola degli spari percorse 
il borgo, indugiò nella piazza 
con un’alzata di piccioni che 
si spalancò verso l’alto, passo 
un’ombra sulle finestre sbar¬ 


rate. finché non s’inseri il ga¬ 
loppo della cavalleria, con una 
cadenza quasi pacifica, che 
cancellò ogni altro rumore. 

Il drappello tornò indietro 
zoccolando adagio, ridiscen- 
dendu dalla piazza dopo una 
mezz’ora. 

Le bandierine sulle lance dei 
soldati erano gualcite c sen¬ 
za vigore come le camicie 


degli arrestati che venivano 
a testa bassa in coda alla 
fila dei cavalli, con le brac¬ 
cia legate ». 

^mbra una pagina tratta dal 
Gattopardo: forse la somiglian- 
7.a deriva da u'i archetipo ch’è 
in noi: chissà dove, chissà 
quando, abbiamo vissuto quel 
pomeriggio. 

Italo de Feo 


fM 


Paesi sviluppati e non 

Samlr Amtn: « L’accumulazione su 
scala mondiale». In questo ponde¬ 
roso saggio (oltre 600 pagine) l'auto¬ 
re svolge una complessa analisi sul 
funzionamento del sistema econo¬ 
mico internazionale e giunge alla 
conclusione che nei rapporti fra il 
« centro » (Paesi sviluppati) e la • pe¬ 
riferia » (Paesi sottosviluppati) è que- 
st'ultima ad essere nettamente sfavo¬ 
rita: « E' stato così sin dall'inizio, 
nell'epoca ormai lontana del capita¬ 
lismo mercantile e dell'integrazione 
della " periferia ", allora in forma¬ 
zione, nel mercato mondiale dei me¬ 
talli preziosi; e lo stesso dicasi per 
quanto riguarda l'epoca a noi con¬ 
temporanea, come emerge con evi¬ 
denza dallo studio delle * crisi delle 


liquidità intemazionali " considerale 
dal punto di vista del Terzo Mando ». 
Samir Amin è uno studioso africano 
autore di numerose opere sulle nuo 
ve realtà nazionali del continente ne¬ 
ro: notevoli i saggi sul sistema econo 
mico-politico del Maghreb e la storia 
economica del Congo dal ISSO al 196S. 
(Ed. Jaca Book, 615 pagine, 5800 lire). 

Un problema per tutti 

Autori vari: » La famiglia al bivio ». 
Tema bruciante, per le sue implica¬ 
zioni d'ordine sociale morale e psico¬ 
logico, quello della famiglia, che 
nasce da una condizione di auten¬ 
tico malessere e ha profonde riper¬ 
cussioni quotidiane all'interno stesso 
dei nuclei familiari. 

Izi fauniglia al bivio affronta il proble¬ 
ma in modo ampio e costruttivo. At¬ 
traverso una serie di interventi arti¬ 
colati e organici sono state prese in 


considerazione le trasformazioni sus¬ 
seguitesi fino a oggi e il passaggio 
dalla famiglia « patriarcale » a quella 
« coniugale », rilevando — come ha 
fatto Giampaolo Martelli — che an¬ 
che questa nuova versione dell'isti¬ 
tuto familiare non è esente da rischi 
e da incertezze. La famiglia ha tro¬ 
vato difficoltà ad adeguarsi allo svi¬ 
luppo della società industriale e a 
definire il suo nuovo ruolo sia af¬ 
fettivo sia educativo, anche nei con¬ 
fronti degli strumenti di comunica¬ 
zione di massa: argomenti questi 
.svolti da Roberto Giardina e Piero 
Bianucci. L'aumento delle nevrosi co¬ 
niugali, che derivano dall'incapacità 
di armonizzare la vita familiare — se¬ 
condo l'opinione di Renzo Carli —, 
sono sintomi deU'immaturiià con cui 
il matrimonio viene affrontato, sen¬ 
za una sufficiente preparazione. 
L'emancipazione della donna, il suo 
sempre maggiore inserimento nella 


società, possono avere ripercussioni 
negative nelTambiio della famiglia se 
questa nuova funzione non viene ac¬ 
cettata sul piano del costume e age¬ 
volala dalle strutture sociali, come 
afferma Maria Pia Bonanate. 

Di qui la necessità d'individuare quei 
valori capaci di cementare la fami¬ 
glia moderna e di riproporli in tutta 
la loro pienezza. Su questa urgente e 
non dilazionabile esigenza si sono sof¬ 
fermali Franz Weyergans, Andrea Si- 
moni, Piero Balestro e Giampaolo Ba¬ 
nani che hanno sottolineato come i 
valori non debbano essere accettati 
in quanto eredità del passato o per¬ 
ché norme codificale dall'abitudine, 
ma rivissuti consapevolmente. Una 
trasformazione interiore a cui deve 
corrispondere — come sostiene Paolo 
Gavoni de Biase — una riforma del 
diritto familiare. Sul rapporto tra fa¬ 
miglia e religione ha scritto Antonio 
Corti. (Ed. SEI, 163 pagine, 1000 lire). 
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Lungo U litorale di Riccione 


Uno stabilimento 

balneare 

stile anni Venti 

fa da cornice 

a Giulio 

Marchetti, 

che con 

Rosanna Vaudettl 
ha presentato 
la gara 
di Riccione 


di Nato Martinori 


Riccione, giugno 


U e’ ragassoli. mi raccoman¬ 
do. mica siamo venuti qui 
per prendere sberle in 
faccia. Allora non dico 
altro. Ci siamo capiti •. 

1 ragassoli. gran filoni della spensie 
ratezza, hanno capito, sono scattati 
ironicamente sull'attenti e hanno 
lanciato una festosa promessa di 
vittoria. Poi via di corsa e allegra¬ 
mente sulla spiaggia trasformata 
in una complicata palestra per Guy 
chi senza frontiere. Al loro ritorno, 
grande lesta, girotondo a scena aper 
ta, perché avevano vinto. Con loro 
l'Italia si è aggiudicata la prima 
vittoria della pispolare gara. 
L'appello era di Eugenio Pagnini, 
preparatore e organiz,zatore della 
rappresentanza italiana, quella di 
Riccione. Tra i cinquanta e i ses¬ 
santa, parlata romagnola, olimpioni¬ 
co di pentathlon, in una settimana 
è riu.scito a conquistarsi le simpa¬ 
tie di tutti i suoi campioni. Ragazzi 
che lui stesso aveva rastrellato in 
lungo e in largo nella zona. « Lavoro 
bestia, caro mio, ma alla fine ecco 
qua uno squadrone con tanto di 
fiocchi ». Ventuno in tutto, tredici 
uomini e otto donne. Studenti, rap¬ 
presentanti di commercio, impiega¬ 
ti. Giuliana Amici,, diciannove anni, 
è campionessa italiana di lancio del 
giavellotto. Maria Luisa Baldelli, for¬ 
livese purosangue, primatista di sal¬ 
to in alto. Gabriella Moretto, gran 
bella ragazza, capelli rosso tiziano, 
insegnante di pattinaggio. Santo 
Rossi, un « drago » della pallacane¬ 
stro. Federico Guardigli, campione 
del mondo di pattinaggio su strada. 


Qui sopra e nella foto piccola a destra, due fra 1 giochi 
« inventati » da Adolfo Peranl per rincontro di 
Rlcdone. La regìa dello spettacolo è di Piero Turchettl 














trasformato in palestra H primo confronto dei «Giochi senza frontiere 1971» 



Rosanna Vai 


(al ccìm-o 
in secondo 



< / 



La loro è stata una vittoria bellis- ne. C'era solo da prendere parte ad 

sima, tallonati come sono stati fino un gioco simpatico, a gare di abi- 

all'ultimo dalla Germania, dall’Olan- lità, di intuito: i ragazzi ce l’hanno 

da, dalla Svizzera, dall'Inghilterra, messa tutta. Ha vinto l'Italia, ma 

dal Belgio e dalla Francia. Squadro- fino alle ultime battute è stato un 

ni anche questi con tanto di cam- rincorrersi a fare meglio, a dare un 

pioni. Nell’équipe tedesca c’era addi- significato autenticamente agonisti- 

rittura una medaglia d’oro delle co allo spettacolo. E tutto in mezzo 

Olimpiadi di Roma. Una signora ad una platea festosa che applau- 

ingl^e, madre di tre figli, era pri- diva, incoraggiava e si sganasciava 

matista di atletica leggera. Un bel- dal gran ridere. Sì, perché a Giochi 

ga aveva conseguito una sfilza di senza frontiere ogni comptetizione 

vittorie in campionati di nuoto. ha il suo risvolto ironico. Pensate 

Qui non c’era da battere primati né al « Giulietta e Romeo ». C’è un cu- 

da affermare caparbiamente la supe- bo sospeso a mezz’aria. Sotto c’è 

riorità di questa o quella compagi- un giovane e sopra, in equilibrio. 


piano, in 
camicetta hiancà) 
attorniata da 
dirigenti 
e « atleti » 
della squadra 
di Ricciitne. 
Xe facevano parte 
alcuni noti 
campioni 
dello sport 


la sua partner, la sua Giulietta. Co¬ 
sa bisogna fare? Entrambi devono 
far sì, a calci e a pugni, che il cubo 
si fori e la ragazza possa calarvisi 
dal di dentro per scivolare nelle 
braccia del Romeo che attende. In 
« Gioco d'ckzzardo > sono faccia a fac¬ 
cia due squadre. Ciascuna di esse 
deve spingere il più avanti possibi¬ 
le un carrello sul quale si trova 
una concorrente. Il « girotondo » ve¬ 
de imp>egnati cinque pattinatori che 
a catena roteano Intorno ad una pi¬ 
sta trascinandosi dietro un enorme 
cubo, anch’esso a rotelle. 

segue a pag. Z9 
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autostereo per tutti 


PHILIPS PUÒ. 

Autoradio stereofonica a 2 gamme d'onda con riproduttore di cassette, 

16 transistor più 7 diodi, 5 watt per canale, riawolgimento rapido 
della bobina, segnalazione luminosa a fine nastro. Tutto questo a un prezzo 

veramente competitivo. E’ l'autoradio Philips RN 312, l'autostereo per tutti. 
Philips può. 
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Festa 

sulla spiaggia 

segue da pag. 71 

Dove è il risvolto ironico? Nella catena che si spezza, 
nel Romeo che sferra pugni micidiali mentre dal foro 
che ha praticato nel cubo piovono sbuffi di paglia 
e di coriandoli, nel carrello che esce di rotaia. 

Oltre alla squadra di Riccione prendevano parte alla 
trasmissione quelle di Ougrée in Belgio, Linne in 
Olanda, Idar-Oberstein in Germania, Ales in Francia, 
Courrendlin in Svizzera, Colwyn Bay in Inghilterra. 
Un giornalista straniero mi aveva confessato di essere 
rimasto colpito dalla perfetta efficienza dello spettaco¬ 
lo: allestire uno spettacolo come questo non dev'essere 
uno scherzo. Giro l'interrogativo a Luciano Gigante, 
produttore esecutivo. « Segreti? In primo lu^o l'affia¬ 
tamento. Lavoriamo in équipe da due anni e in una 
équipe basta una sgranatura perché salti tutto in aria. 
Contano specialmente resperienza e la capacità dei sin¬ 
goli. Pensa a Perani, l’uomo che inventa i giochi. Que¬ 
sta volta e partito da un cubo, impostando anche i 
minimi dettagli su piccoli e grandi dadi. Molte sta¬ 
zioni televisive straniere si rivolgono a lui quando de¬ 
vono allestire giochi del genere. Enrico Tovaglieri è 

10 scenografo. Dagli qualche giorno e pochi soldi, si¬ 
curo, pochi soldi, e fa miracoli. Qui, sulla sabbia, in 
una .settimana ha creato una piscina, una pista di pat¬ 
tinaggio in cemento, quattro torri, un anfiteatro con 
cinquemila posti a sedere. Turchetti è il regista. Con 
lui non ci sono problemi. Prendiamo il caso di questa 
trasmissione. Ad un certo punto gran temporale che fa 
saltare un parco lampade e danneggia una telecamera. 
Turchetti non si è latto prendere in contropiede. Ce 
I ha fatta meritandosi alla fine il plauso di tutti i rap¬ 
presentanti delle TV estere presenti a Riccione. Il tem¬ 
porale che si è rovesciato per circa mezz ora ha messo 
in seri guai anche Giovanelli, l'organizzatore. In un’ora 
è riuscito a rimettere in sesto tutto: oltre al parco 
lampade erano volati tendoni, si erano divelto alcune 
assi di sostegno, era sul punto di venir giu una an¬ 
tenna. Infine Carlotti che cura le relazioni. Vuoi sa¬ 
pere quanti chiodi sono stati necessari per innalzare 
un palco? Domandalo a lui, sa tutto ». 

A Riccione, naturalmente, atmosfera di grandi avveni¬ 
menti, con migliaia di persone che avevano seguito 
le squadre straniere e che erano scese dai paesi che 
si affacciano sulla riviera romagnola. E’ merito anche 
dei funzionari della locale Azienda di Soggiorno se la 
trasmissione è andata avanti nella fase organizzativa e 
in quella realizzativa senza nemmeno un intoppo. Ma. 
mi dicono, da queste parti sono capaci di questo e 
d’altro. E’ uno dei centri turistici più ricchi d’Italia. 
Ottocento alberghi, ventottomila picrsone distribuite 
nei vari servizi, punte massime di centomila villeg¬ 
gianti al gionio. Recessione? Mai sentita nominare. 
Inquinamenti? Questi forse si. ma fra qualche setti- 
mana comincia a funzionare un depuratore del valore 
di sei miliardi di lire. Concorrenza? In abbondanza, 
ma qui la sanno lunga. C’è per esempio un albergo 
per ebrei britannici, con piccola sinagoga, cucina tipi¬ 
ca, biblioteca con volumi in yiddish. Ci sono quattro 
cinema che programmano film in lingua tedesca. Ci 
sono i concorsi. L’ultimo vuole premiare tutti quei tu¬ 
risti che da oltre dicci anni, senza soluzione di con¬ 
tinuità, vengono a Riccione. In testa c’è un ingegnere 
tedesco che scende su queste spiagge esattamente 
dal '36. 

Ma poi non bisogna dimenticare il temperamento alle¬ 
grone della gente del posto che è stata la migliore 
cornice che l’esordio di Giochi senza frontiere jxitesse 
avere. 

I prossimi appuntamenti sono a Solothurn in Sviz¬ 
zera, a Rotterdam in Olanda, a Vichv in Francia, a 
Offenburg in Germania, a Blackpool in Inghilterra, 
a Ostenda in Belgio e a Essen. per la finale, in Ger¬ 
mania. Per l’Italia gareggeranno Forio d’Ischia, Jesolo, 
Pesaro, Melfi, L’Aquila e Canelli. A differenza delle 
passate edizioni, dove figurava una sola squadra 
per Paese, questa volta si è ritenuto opportuno, per 
rendere più animati e compositi i giochi, aumentarne 

11 numero. La trasmissione da Riccione, realizzata a 
colori, è stata presentata da Rosanna Vaudetti e Giu¬ 
lio Marchetti. 

Nato Martlnori 


Il secondo incontro di Giochi senza frontiere 1971 va in 
onda giovedì 24 giugno alle ore 21.20 sul Secondo Pro¬ 
gramma TV. 




Da oggi le mani glie 
si puliscono a secco. 


Con Dura^it, 
Ibvatta liicìdante 


Lct pulizia dai ntefalli di cpsg non richiede 
più fróppo tempo. Duraglit, ovatta 
lucidante, si disine sulle soperfief do 
lucidare in giusta misuro: oè troppo, 
nò poco. La sua composizione "a secco" 
vi permette perciò un lavoèo rapido, 
senza gocce che cadono, poi una passata 
col panno e I metalli di casa saronno 
subito puliti e lucidi per lungo tempo. 


Reckitt 


E per pulire "a secco" anche I argenteria, 
Duraglit scatola blu. 











Paolo Villaggio, il presentatore 
di « Senza rete ». Ogni settimana 
oltre centomila per.sone 
chiedono di poter assistere 
alio spettacolo televisivo in onda 
dall'Auditorium RAI di .Napoli 
























Nella seconda puntata di «Senza rete» le Kessier, MUva e Fred Bongusto 


^ CerMa<4e^ ^ 
paniera e un miciene 


Finalmente un 
metodo infallibile 
per distinguere 
Elien da Alice. 
La vera storia 
dello scippo 
alla Lisistrata TV. 
L'esperienza 
americana 
dell'interprete di 
Quando mi dici così 


di Giuseppe Tabasso 


Napoli, giugno 

E ia puntata del professioni¬ 
smo. C’è infatti Milva, che 
ormai passa con estrema 
disinvoltura da Tonina 
Torrielli a Lotte Lenia, da 
Brecht a Garinei e Giovannini, an¬ 
zi, per dirla con una battuta pri¬ 
vata di Paolo Villaggio, « da Brecht 
a Galilei e Giovannini « (alludendo 
ai trascorsi teatrali della cantante 
con Strehier); e c'è Fred Bongusto, 
il « re dei lucali notturni italiani », 
che ha totalizzato IO mila ore di 
night-club, ore notoriamente « pie 
cole », ore al servizio di un pub¬ 
blico esigente che « deve » divertir¬ 
si e che paga, spesso profumata- 
mente, per averne l’illusione. Milva 
e Bongusto sono i « titolari » della 
trasmissione; come «ospiti d’ono¬ 
re » ci sono le gemelle Kessier che 
per mestiere e bravura hanno in 
tutto il mondo la lama, se non pro¬ 
prio il titolo accademico, di « pro¬ 
fessoresse dello show ». 

Una puntata, dunque, ad alto po¬ 
tenziale professionistico. « Sono 
quelle in cui tutto fila meglio per 
noi », dice il regista Enzo Trapani, 
« anche se rimane il problema di 
non creare squilibri nell’arco del¬ 
l’intero programma. D’altra parte 
nel mondo dello spettacolo italiano 
c’è ormai sempre meno spazio per 
i dilettanti. Non reggono e prima 
o poi finiscono nel dimenticatoio ». 
Lo dice uno che ha tenuto al bat¬ 
tesimo televisivo quasi tutto il Go¬ 
tha della nostra musica leggera. 
« Attenzione pierò », avverte Fred 
Bongusto, « ho l’impressione che 
la parola professionisti ispiri an¬ 
cora una certa diffidenza ». Come 
dire che il pubblico, in fondo, li 



I « Cantori moderni » di Alessandronl figurano nel cast musicale fisso di « Senza rete ». Il gruppio, fondato e 
diretto dal nuestro romano Alessandro Alessandronl (nella foto è il primo da sinistra in camicia azziunra), è 
formato da Giulia De Nutiis Alessandronl (moglie del direttore del complesso, prima da sinistra), Gianna Spa¬ 
gnolo, Edda dell’Orso e Anna Maria Rlptani. Gli elementi maschiU (sempre da sinistra nella foto) sono Franco 
Cosacchi, Augusto Giardino, Gianfranco Lai e Renato Orioli. I ■ cantori » di Alessandronl sono in effetti « vo¬ 
calisti » In grado di eseguire — questa è una delle loro sp>eclalltà — anche pezzi che richiedono prestazioni 
non propriamente musicali ma < onomatop>eiche »: urla, sberleffi, mugugni, grugniti, ruggiti ed effetti vocali vari, 
come sottofondi di ubriaconi, di ossessi, di mondani frivoli e via dicendo. Per questo sono molto richiesti anche 
nel commenti cinematografici. C’è in proposito un piccolo segreto da svelare. La « vocina » tutta stupori e 
mossette anni ’30, inserita nella canzone-sigla di « Speciale per noi », cantata da Bongusto (« Quando mi dici cosi »), 
non appartiene a Minnle MInoprio ma a Giulia Alessandronl, ex vocalista del disciolto complesso del « Caravels » 


vuole come una spiecie di miracolo 
di san Gennaro che si rinnova ogni 
volta. 

Sentiamo i protagonisti di questo 
Senza rete cominciando da Milva. 
Reduce da un servizio fotografico 
«fasullo» (« i reporter di un roto¬ 
calco a sensazione », dice, « mi han¬ 
no gettato due scugnizzi prezzolati 
tra i piedi pier tingere uno scippo; 
mi spiace per la hgura che ci fan¬ 
no questi poveri ragazzi napoleta¬ 
ni »), la cantante parla dei pro¬ 


getti a breve scadenza: dopo la 
pace con Radaelli, che anni fa le 
fece pagare una salatissima p>ena- 
le di 8 milioni, ora farà il Canta- 
giro, naturalmente tra i big fuori 
classifica, perché sente « l’esigenza 
di riavvicinarsi al pubblico in mo¬ 
do violento, dopo tanto teatro e 
tanta televisione ». Nei mesi di lu¬ 
glio e agosto ha in programma 30 
serate, alcuni microsolchi da inci¬ 
dere e un recital a colori per la 
TV tedesca. « Non farò teatro », af¬ 


ferma, • voglio un inverno libero: 
.solo un po’ di estero e di TV. Così 
potrò dedicarmi meglio a Martina » 
(la figlioletta di 8 anni cui telefona 
due o tre volte al giorno). Milva è la 
veterana di Senza rete: ha infatti 
preso parte alle tre precedenti edi¬ 
zioni, tanto che quest’anno doveva 
inizialmente essere solo « ospite », 
anche pier non « infierire » troppo 
sul pubblico dopo Lisistrata e Un 

segue a pag. 32 
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Ospiti per la prima volta di « Senza rete >, le Kessler cantanti 

sono state messe in ombra, con loro dispiacere, dalle Kessler show-flrls. 

Comunque nei corso della trasmissione riusciranno a far 

ascoltare i brani più noti contenuti in un long-playin|; che hanno inciso 

recentemente. Nella foto al centro delle due pagine, Fred Bongusto, 

Paolo Villaggio e MUva durante la registrazione dello show televisivo 
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Mandarino per Teo. (Da qui una 
battuta di Villaggio, secondo cui 
Milva fa ormai perfino il Telegior¬ 
nale «travestita da Tito Stagno»). 
Per Fred Bongusto, invece. Senza 
rete è una meta d’arrivo, un rico¬ 
noscimento, sia pure tardivo, della 
popolarità che ha saputo tena¬ 
cemente costruirsi pezzo per pez¬ 
zo dai tempi di Dace doce, Frida, 
Una rotonda sul mare, ecc. fino alla 
recente Quando mi dici così, la for¬ 
tunata sigla di Speciale per noi che 
il cantante molisano riproporrà, 
tra l'altro, nella puntata (senza la 
Minoprio). < Io e Milva », tiene a 
sottolineare Bongusto, « siamo man¬ 
co a farlo approsta tra i pochi se 
non gli unici cantanti italiani ad 


aver lavorato negli Stati Uniti " per 
gli americani ", il che è molto di¬ 
verso dall'essersi esibiti per gli 
oriundi italiani. A questi ultimi uno 
offre per una serata il proprio re¬ 
pertorio, magari giocando la carta 
della patria lontana con la mando¬ 
linata furbesca; con ^li altri, inve¬ 
ce, non si bara e bisogna fare i 
conti con i Sinatra, i Bin^ Crosby 
e i Ray Charles, con il jazz e il 
musical ». 

Insieme con la « pantera di Ck>ro » 
e il « micione di Campobasso » (la 
definizione è di Giorgio Calabrese, 
producer e autore dei testi di Sen¬ 
za rete) nella puntata figurano, 
come s’è detto, anche Alice ed El- 
len Kessler. Per le due « cerbiatte 
di Lipsia » l’esibizione nel prò- 
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Il gruppo « Nuova Compagnia di Canto Popolare » (foto in basso) che 
si esibisce nel corso deila, seconda puntata di « Senza rete » è composto (da sinistra) 
da Eugenio Bennato (chitarra). Fausta Vetere (chitarra), Patrizio 
Trampetti (caiascione), Giovanni Mauriello (canto), Carlo d’Angiò (mandola) 
e Giuseppe Barra (canto). I ragazzi di questo complesso compiono personalmente 
ricerche etno-musicaii sia registrando musiche folkiorisiiche nelle campagne, 
sia consultando ie biblioteche musicali del conservatori italiani e stranieri 




gramma è una specie di « aperiti¬ 
vo » musicale, prima di apparire, 
in vesti di ladre, nella serie giallo- 
rosa K* + I, già in onda alla TV 
tedesca e interpretata anche da 
Johnny Dorelli. « E' la prima volta », 
dicono in perfetto italiano. « che 
siamo ospiti di Senza rete, ma per 
la verità avremmo voluto esserlo 
come cantanti. Purtroppo questa è 
per noi una nota dolente, anche se 
comprendiamo l'atteggiamento del 
pubblico il quale talvolta non si 
accorge nemmeno che siamo noi 
stesse a cantare, distratto com'è 
dal resto». Insomma le Kessier 
show-girls sono le più pericolose 
concorrenti delle Kessier cantanti. 
Perciò amano molto la radio che 
non consente distrazioni visive. In 


trasmissione eseguiranno, tra l’al¬ 
tro, brani contenuti nel loro primo 
LP, Le Kessier nel mondo, com¬ 
prendente canzoni in italiano, fran¬ 
cese, tedesco, inglese e portoghe¬ 
se. e un pezzo dal titolo Identiche, 
appositamente scritto per loro da 
Calabrese sul leitmotiv del noto 
musical americano .Mister Wonder- 
ful. E’ il pretesto per un identikit 
televisivo tra le due gemelle vesti¬ 
te. truccate e pettinate in modo 
volutamente identico. Ma c'e un 
sistema sicuro per riconoscerle? 
« Si », dice Alice, « io sono general¬ 
mente a destra di chi guarda lo 
schermo televisivo, Elien è a si¬ 
nistra ». 

Per dire del loro professionismo: 
durante la prova generale una del¬ 


le telecamere assume una posizio¬ 
ne diversa da quella stabilita in 
precedenza: ma loro, pur essendo 
impegnate a ballare, cantare e far 
piroettare una serie di ombrellini, 
se ne accorgono e fanno cenni al 
carrellista per evitargli una possibi¬ 
le escandescenza del regista. 

La puntata del professionismo ha 
per ospiti sei « dilettanti », ma di 
genere particolarissimo: i ragazzi 
della « Nuova Compagnia di Canto 
Popolare ». un gruppo napoletano 
impegnato in rigorose ricerche 
etno-musicali in collaborazione con 
il giovane musicista-musicologo 
Roberto De Simone (che nell’or- 
chestra di Senza rete occupa un 
posto di prestigio: quello dell'or¬ 
gano). Lo scorso anno in una bi¬ 


blioteca tedesca De Simone scopri 
una Villanella napoletana del 1537 
che sarà appunto eseguita dal se¬ 
stetto in trasmissione insieme con 
un brano religioso, tuttora in uso 
neU’isola di Procida e basato su 
frenetiche iterazioni ritmiche soli¬ 
tamente cantate, in numero di 100, 
dinanzi alle edicole sacre per otte¬ 
nere indulgenze. Sono brani auten¬ 
tici, anche se culturalmente ago¬ 
nizzanti e pateticamente protesi a 
non soccombere dinanzi a Kramer, 
a Bacharach e agli Spaghetti a 
Detroit. 

Giuseppe Tabasso 


Senza rete va in onda sabato 26 giu- 
.gno, alle ore 21, sul Programma Nazio¬ 
nale televisivo. 
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Sui teleschermi «Hi B: facciamo rappello», una classe ideale formata dai 
vecchi amici degli anni di Cremona attorno a Ugo Tognazzi attore arrivato 




Il tempo delle 
dodici gambe dodici 



Da! «Dopolavoro 
Ferrovieri» 
ai film impegnati 
attraverso 
l'esperienza non 
sempre spensierata 
de! varietà. 
Il rimpianto per // 
felliniano « Viaggio 
di G. Mastorna» 
che non fu 


di Nato Martìnori 


Roma, giugno 

C ome piansi il giorno che 
firmai il contralto per 
Mastorna. Ah se avessi 
fatto il Mastorna... ». Co¬ 
munque è andata bene lo 
stesso, no? « Sì, però se avessi fatto 
Mastorna... ». 

E’ passato un lustro e rotti ma a 
Tognazzi il film mancato con Fellini 
non è andato ancora giù. Aveva so¬ 
gnato per anni una svolta come que¬ 
sta e invece finì come era finita l'ac¬ 
coppiata con la Wandissima. Allo¬ 
ra c'era la guerra, tempi terribili, 
il '44, a Milano. Avanspettacolo al 
Pace, al Nazionale, all'Ambrosiano. 
Teatrini per soldati in libera uscita. 


giovanotti delle medie, pensionati. 
Ritornelli tipo « Questa è la giava 
rossa / Che è tutta una trama di 
tragica sorte / La tua morte, bella 
dama / L'hai voluta danzar tu... 
zum ». Arriva un amico e gli annun¬ 
cia che la Osiris, Bracchi e Danzi, 
autori di canzoni e di riviste, hanno 
sentito parlare di lui e verranno a 
vederlo. Il giorno dopo bombarda¬ 
mento a tappeto. A Gorla viene cen¬ 
trata in pieno la scuola elementare, 
muoiono tanti bambini. Si recita 
con la disperazione nel cuore. Alle 
cinque la sala è deserta, la città 
è ancora sconvolta. In platea tre 
sole persone, Wanda Osiris e i suoi 
due accompagnatori. Ugo ce la met¬ 
te tutta, riceve applausi, la visita in 
camerino e un contratto verbale. 
Poi la situazione precipita. L'impre¬ 
sario sparisce, per un mese e forse 


più non si lavora, tutti gli artisti 
stanno già facendo bagagli per Ro¬ 
ma. Addio Wandissima e sogni di 
gloria. Orca che scalogna. 

E prima dell'avanspetlacolo? «Guar¬ 
di Biagi, lo domandi a loro, a Roma- 
nella, a Ravera, a Cappelli, a Pal¬ 
lavicini. Forse ne sanno più di me ». 
Sono i compagni di una III B che 
sulla carta non è mai esistita. La 
classe che questa volta siede intor¬ 
no a Tognazzi è stata raccolta qua 
c là sui banchi di scuola, sui campi 
di calcio, nei palcoscenici di perife¬ 
ria. Romanella Lanzi aveva tredici 
anni quando conobbe Ugo che la 
spinse a cantare in una Dilettanti 
che si esibiva al Dopolavoro Ferro 
vieri di Cremona. Uno dei suoi pezzi 
Ioni doveva essere « Oggi si sposa 
mia sorella / Ed io che son più bella 
Chissà quando sposerò ». Un tea- 
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Ugo Tognazzi con il « compagno 
di classe » Sergio Cappelli, 
oggi gestore di sale 
cinematografiche, e, fotografia 
qui sotto, con 

Romanella Lanzi che recitò 

con lui nel Dopolavoro Ferrovieri 


A shnistra, Ugo Tognazzi 
con gH amici 
di Cremona Intervenuti 
a > III B; 

facciamo l’appello ». 

L’attore iniziò 
la carriera teatrale 
in un Dopolavoro Fcrrovteii. 
Gli spettacoli erano 
finanziati da un 
ntccenate-lmprcsario di 
pompe funebri che forniva 
alla compagnia 
tendaggi e legname, 
materiale di cui disponeva 
in abbondanza 
grazie al suo lavoro 


tro quello del Dopolavoro? Be’, la¬ 
sciamo correre, una vera e propria 
frana. « Aveva le finestre che dava¬ 
no dritto sui binari. Quando passa¬ 
va l’accelerato per Codogno, Pia¬ 
cenza e Mantova il fabbricato tre¬ 
mava come se fosse scoppiato il ter¬ 
remoto. Mentre transitava il convo¬ 
glio, po^hé in sala non si sentiva 
un accidenti, muovevo a vuoto le 
labbra per poi riprendere il discor¬ 
so al punto dove l’avevo lasciato ». 
Il finanziatore di quegli esordi, poi, 
una vera cannonata. Si chiamava 
Poeroni e faceva l’impresario di 
pompe funebri. « Ci dava tendaggi e 
legname. I tendaggi, bianchi, viola e 
neri, per i paramenti e il legname 
per quelle cose là, chiaro? Ci face¬ 
vamo cucire i costumi e costruiva¬ 
mo le scale e le scene ». 

segue a pag. 



Durante la trasmissione TV. Da sinistra: Gianfranco Pallavlclnl, Domenico Luzzara, industriale e primo impresa¬ 
rio,.per hobby, di Tognazzi, Romanella Lanzi, Sergio Cappelli, Ugo Tognazzi, Alberto Rossi e Giuseppe Ravera 
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una famiglia serena*.* 

n tempo delle 


...serena perché sicura del suo avvenire 
protetto da una polizza 



n 
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segue da pag. J5 

Cremona di allora. «Giravo per la città fino a notte 



Intormasioni. consigli e assiscenca presso 
le 4129 Agenzie INA dislocate 
in tutto il territorio nazionale 


ISTITUTO NAZIONALE DELLE ASSICURAZIONI 


inoltrata con questa compagnia della buona morte. 
La mattina si dormiva fino a mezzogiorno. La dorne- 
nica il tradizionale struscio. Si campava alla meglio. 

Il guaio era che tutti avevano bene o male un me¬ 
stiere o si preparavano a farselo. Nel palazzo dove 
abitavo gli amici mi ripetevano, ed era sempre la 
stessa nenia: terminata la scuola andrò in banca. Io 
alla federazione, me l'ha assicurato il fiduciario. Io 
alla Lancia. E tu Ugo dove andrai a parare? E a quel 
punto facevo i pensieri più brutti che si pKJssono im¬ 
maginare ». Tognazzi, lei ama Cremona? O non c'e 
mica rodio-amore di tutti quelli che per una ragione o 
per l'altra sono stati costretti ad abbandonare il prt> 
prio paese? « Amo Cremona, la amo anche se ogni¬ 
qualvolta ci torno mi trattano come se fossi l'ultimo 
della cordata. Incontro un tale con il quale ho gio¬ 
cato a biliardo, ho fatto partite con la palla di pezza 
per le strade e gli grido " Ciao Giuà ”. E quello? 
A stento mi risponde con un “ salute ". Tremenda 
la provincia ». 

Poi ci fu il salumificio Negroni. « Al mattino si lavo¬ 
rava in una specie di rivoluzione fonica. Era che giù, 
nei mattatoi, massacravano cinquecento bestie al gior¬ 
no in un coro tremendo di muggiti. Al pomeriggio, 
invece, silenzio di tomba: era la fase dell'insacca¬ 
mento ». 

E>opo ancora segretario del federale. « Si chiamava 
Mondini e aveva l'ufficio al Palazzo della Rivoluzione. 
Quando mi mandarono via da Negroni per via delle 
frequenti assenze dovute alle recite per le Forze Ar¬ 
mate andai dal fiduciario e gli dissi: guarda che 
quelli mi hanno sbattuto fuori. La colpa in parte è 
vostra. Ora che faccio? Mi misero in camicia nera e 
mi dettero un tavolino nell'anticamera del comando. 
Durò poco, non più di sei mesi ». 

Toma la pace e sulle scene imperano Fanfulla, Dap- 
porto, Totò. Li prende a modello nelle sue improvvi¬ 
sazioni comiche. L'Italia si riprende dal grosso trau¬ 
ma bellico e Tognazzi con una piccola compagnia di 
giro comincia a percorrerla in lungo e in largo. Nei 
paesini vanno in visibilio per le sue donnine che si 
chiamano ancora « dodici gambe dodici ». Il titolo 
di « girl • verrà più tardi. Tutte belle, specialmente 
le soubrette. Una ora sta a Cremona e con i risparmi 
ha apierto una macelleria. Pesa sul quintale. A pen¬ 
sare che vent’anni fa era una silfide. Sono state pre¬ 
ziose quelle esperienze? Basta pensare ai personaggi 
che Tognazzi ha tradotto successivamente sullo scher¬ 
mo. Il federale. L'ape regina, Madame Royale. Ma 
.simrattutto il ballerino di lo la conoscevo bene. 
« Credo che sia la mia caratterizzazione più riuscita, 
più autenticamente drammatica. Ma è passata quasi 
inosservata ». 

Il resto, televisione, radio e cinema, è cronaca di 
questi giorni. 

Una raffica di domande e risposte. « Tognazzi. crede 
nell'amicizia? ». « Nel modo più assoluto. L'amico è 
come il compagno di reggimento che in piena batta¬ 
glia ti sta al fianco pronto a darti una mano. Nel 
cinema, a Roma? L'amico non esiste. Non l'avrai mai 
al fianco. Caso mai di fronte, pronto a spararti ad¬ 
dosso ». « Tognazzi, e le donne? ». « Io amo le donne, 
non sarei capace di fame a meno. Ti danno entu¬ 
siasmo e quando anche le lasci resta dentro di te una 
piccola parte di loro ». « Tognazzi, cosa è il succes¬ 
so? ». « Non lo so, lo sanno coloro che non l'hanno 
mai avuto ». « E lei si è accorto del successo quando 
stava arrivando? ». « Non si fa in tempo a rendersene 
conto. E' così rapido ». « E' vero che è cinico, spregiu¬ 
dicato? ». Risposta evasiva: « Lo domandi a loro, ai 
miei amici ». « Tognazzi, ad un giovane attore di pro¬ 
vìncia che sta recitandf> in questo momento al Dopo¬ 
lavoro Ferrovieri vuole dire che prezzo deve pagare 
se pensa di diventare il Tognazzi del 1990?». «Il 
prezzo che si paga in qualsiasi altro mestiere ». « Le 
è nata una figlia da poco, sarebbe contento se spo¬ 
sasse un uomo come lei? ». « Contentissimo ». « Sa 
che la famosa massima di Cremona " Turrun, tettun, 
Turrazz ” l'hanno mutata in " Turrun, tettun, Tu- 
gnazz "? Cosa ne pensa?». «Probabilmente hanno 
fatto bene. Non so». « Tognazjti, concludiamo. Il suo 
più grande dolore ». « Ah, se avessi fatto il Mastorna. 
Come piansi il giorno che firmai il contratto... ». 

Nato Martinori 


HI B: facciamo l'appello va in onda martedì 22 giugno 
alle ore 22 sul Programma Nazionale televisivo. 









giusto sapore 


giusta leggerezza 


Bettolìi 
Folio giusto 



Un olio cosi nasce solo da 
una grande tradizione: 
ci sono cent^anni di esperienza 
in questuilo giusto. 
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Olio d’oliva 
Bettolìi: 

la sapienza dellblio 





Nord 

si addice 


disco 

per 

l'estate 


un motivo di 


alle veci del Sud 



di Ernesto Baldo 


Saint-Vlncent, giugno 

L a prima persona che Mino 
Reitano, il vincitore del Di¬ 
sco per l’estate 1971, ha ab¬ 
bracciato la sera della tina- 
lissima di Saint-Vincent, è 
stato un dirigente della televisio¬ 
ne che nel gennaio scorso era uno 
dei responsabili della trasmissione 
abbinata alla Lotteria di Capodan¬ 
no: « Devo ». gli ha detto con 
l'inevitabile emozione nella voce, 

« questa vittoria a Canzonissima ». 
E in effetti il cantautore calabrese 
ha raccolto con il Disco per l'estate 
i frutti del terzo posto conquistato 
il 6 gennaio al Teatro delle Vittorie 
subito a ridosso di Massimo Ra¬ 
nieri e di Gianni Morandi. Il che 
dimostra che anche in questa cir¬ 
costanza ha vinto il personaggio. 
Era il tempo delle more in real¬ 
tà non si può considerare certo un 
pezzo d’avanguardia o pterlomeno 
in linea con i tentativi di rinnova¬ 
mento in atto nel mondo della mu¬ 
sica leggera, sia in Italia che al¬ 
l’estero. Basterebbe ricordare al¬ 
cuni dei titoli che figurano attual¬ 
mente nella Hit Parade. 

Anche il secondo posto nella clas¬ 
sifica definitiva di Saint-Vincent 
è stato appannaggio di un cantan¬ 
te meridionale, quel Peppino Ga¬ 
gliardi che già lo scorso anno do¬ 
vette accontentarsi del posto d’ono¬ 
re pur con un ottimo pezzo come 
Settembre. Stavolta Gagliardi ha 
interpretato un dignitoso motivo. 
Sempre sempre, che appartiene 
allo stesso « filone night » della sua 
canzone del 1970. Le giurie, in¬ 
fine, hanno assegnato il terzo po¬ 
sto ad una canzone che per la ve¬ 
rità non ha niente a che vedere 
con le spiagge: La riva bianca, la 
riva nera eseguita da Iva Zanicchi 
parla infatti di guerra, e la mu¬ 
sica risente l’influenza sia dei canti 
di trincea sia del folklore greco. 
Adesso si tratterà di vedere se il 
mercato discografico confermerà 
questa graduatoria o se invece ri¬ 
pagherà rEquip>e 84 (Casa mia), 
Tony Cucchiara (Vola cuore mio) 
e Rosalino (Il gigante e la bam¬ 
bina) della delusione subita a Saint- 
Vincent. 

Soprattutto l’Equipe 84 ha buone 
possibilità di conquistare un po¬ 
sto in Hit Parade. Cucchiara, Ro¬ 
salino e il debuttante Franco Tor¬ 
tora hanno lasciato la Val d’Aosta 
con la soddisfazione di essersi pro¬ 
posti al pubblico come personaggi 
nuovi dell’estate ’71. 


di Rossano 

Salvo che per Memo Remigì (la sua 
canzone meritava miglior fortuna) 
le giurie delle semifinali di Saint- 
Vincent hanno, a ^ndi linee, con¬ 
fermato le valutazioni espresse dai 
giudici di primo grado, quei due¬ 
mila italiani cioè che avevano — via 


radio — selezionato tra i 56 concor¬ 
renti del Disco per l'estate i 24 da 
ammettere alla fase conclusiva tra¬ 
smessa in televisione. Dalla finalis¬ 
sima di sabato 12 giugno sono stati, 
tra gli altri, esclusi Al Bano e suo 
fratello Kocis, Nando Gazzolo, Rita 
Pavone, Tony Astarita e Rossano 
che. per la verità, non avevano bril¬ 
lato neppure nella prima selezione 
radiofonica. Ad eccezione di Gazzo¬ 
lo, che ha affrontato questa avven¬ 
tura canora con aria distaccata e 
pensando a Shakespeare, le altre 
vedette hanno invece accolto il ver¬ 
detto con irritazione, non sempre 
celata. Il più amareggiato era Ros¬ 
sano, il quale aveva speso un capi¬ 
tale in telefonate per ottenere da 
Franco Zellirelli il permesso di sa¬ 
crificare la barba che si era fatta 
crescere per interpretare nel film 
Fratello sole, sorella luna la parte 
di Fra’ Leone, amico di Francesco 
d’Assisi. Rossano, infatti, alle prove 
dello spettacolo di venerdì si è pre¬ 
sentato ancora con la barba lunga, 
poi la sera, tra la sorpresa di tutti, 
è apparso sbarbato e con un par- 
rucchino che gli nascondeva la chie¬ 
rica di Fra’ Leone. Adesso, sul set 
del film di Zeffirelli, Rossano dovrà 
ricorrere ad una barba posticcia. 

Diselli fuori gsrs 

Anche gli ospiti dello spettacolo 
hanno profittato della passerella di 
Saint-Vincent per lanciare i loro di¬ 
schi estivi. Minnie Minoprio ha re¬ 
centemente inciso I duri teneri e 
Minnie, un pezzo sussurrato que¬ 
st’ultimo, che la soubrette ha inter¬ 
pretato davanti alle telecaunere con 
l’accompagnamento di due ballerini- 
gorilla. Raffaella Carrà nel suo « nu¬ 
mero » ha proposto Domenica non 
è chissà chi sei e Un ruh, che fanno 
parte di un trentatrè giri chiamato 
« Raffaella » mentre le Kessler han¬ 
no presentato tre pezzi di Bacha- 
rach, tra i quali Gocce di pioggia. 
Umberto Orsini, non avendo dischi 
da reclamizzare, ha anticipato l’aui- 
nuncio dello spettacolo teatrale di 
Harold Pinter, Old times, che do¬ 
vrebbe vederlo nella prossima sta¬ 
gione impegnato tra Monica Vitti 
e Lea Massari. 


Rivincits 
dsl giovani 

Sconfitti come interpreti, Roberto 
Soffici (Malinconia) e Oscar Pruden¬ 
te (Rose bianche, rose gialle, i co¬ 
lori, le farfalle) sono arrivati egual¬ 
mente in Anale come autori delle 
canzoni dell’Equipe 84, Casa mia, e 
dei Nomadi, So che mi perdonerai. 
Nonostante il loro volto sia ancora 
poco conosciuto dal grosso pubbli¬ 
co televisivo, questi due giovani han¬ 
no già all’attivo, come autori, parec¬ 
chi brani popolari: erano di Pruden¬ 
te le canzoni presentate lo scorso 
anno al Disco per l'estate da Miche¬ 
le (Ho camminato) e dal complesso 
delle Orme (L'aurora) mentre Ro¬ 
berto Soffici, dopo aver debuttato 
come compositore di Non credere 


di Mina, ha scritto Zucchero per la 
Pavone, Un pugno di sabbia (Noma¬ 
di), Chiedi di più (Dorelli), ed ora 
ha già pronta la canzone che Omel¬ 
ia Vanoni dovrebbe presentare a Ve¬ 
nezia. 

Ma il più autentico volto nuovo di 
Saint-Vincent rimane quello di Fran¬ 
co Tortora, un ragazzino romano di 
17 anni scoperto dallo stesso musi¬ 
cista che valorizzò Claudio Villa. 
Dopo il successo riportato al Disco 
per l'estate, dove per la verità è ap¬ 


parso spaesato poiché era la prima 
volta che appariva in televisione e 
allo stesso tempo la prima occasio¬ 
ne di un contatto con i big della 
musica leggera. Franco Tortora an¬ 
drà a Toronto a cantare i>er gli emi¬ 
grati italiani del Canada ed in set¬ 
tembre spera di poter conoscere 
Tom Jones a Londra, dal momento 
che l’ex minatore gallese inciderà la 
canzone da lui presentata a Saint- 
Vincent, Il tuo sorriso. Una curiosa 
coincidenza: i dischi di Tortora so- 











Ancora una volta 

ha vinto // personaggio: 
Mino Reitano ha raccolto a 
Saint-Vincent i frutti di Canzonissima, con 
Inea tradizionale. Ma come di consueto 
l'ultimo responso spetterà 
alla «Hit Parade» 



Aint-Vinccnt. Nella foto In alto a destra, Reitano e Pappino Gasliardi (ae- 
ialzato ie sorti della sparuta rappresentanza fenuninilc al «Disco per Testate» 


no prodotti dallo stesso discografico 
napoletano che tenne a battesimo 
Massimo Ranieri, quando si chiama¬ 
va ancora Gianni Roc, e Poppino 
Gagliardi. 

Ctentolo 

•Mll« 

Uno dei motivi che impetliscono al 
concorso di Saint-Vincent, nonostan¬ 
te il suo spirito agonistico, di ripe¬ 


tere l'atmosfera elettrizzante dei Fe¬ 
stival di Sanremo è il fatto che i 
cantanti si esibiscono con il « play¬ 
back ». Manca, insomma, il rischio 
della stecca. Nella sua pur fugace 
apparizione a Saint-Vincent, Nando 
Gazzolo si è battuto per esibirsi 
« dal vivo » e il suo nome rimarrà 
nella < storia » come il primo che 
ha cantato realmente al Disco per 
l'estate. A differenza dei suoi « col- 
le^hi » cantanti Tinterprete di Dim¬ 
mi ancora ti voglio bene si era di¬ 










mostrato nelle prove incapace di se¬ 
guire con i movimenti della bocca 
il « play-back », per cui fu deciso di 
far cantare l'attore < dal vivo », con 
il microfono in mano. 

Lx> strappo alla regola, voluto da 
Gazzolo, è stato preventivamente 
sottoposto all'approvazione degli al¬ 
tri concorrenti, i quali sportivamen¬ 
te haniK) avallato il desiderio dell'in¬ 
terprete dei Bitddenbrook. Per l'at¬ 
tore, quella di Saint-Vincent, rimar¬ 
rà molto probabilmente un'esperien¬ 
za isolata tanto è vero che ha rinun¬ 
ciato a riproporre la sua canzone 
nello show della Pavone in allesti¬ 
mento a Roma. Tuttavia Gazzolo 
non smetterà, dopo l'insuccesso di 
Saint-Vincent, questo secondo me¬ 
stiere anche perché Shakespeare 
prevede che i suoi personaggi can¬ 
tino. « In Molto rumore per nulla, 
che in questi ^omi sto provando 
per il Piccolo Teatro di Milano », 
commentava con ironia Gazzolo, « si 
canta, ma i testi di Shakespeare so¬ 
no differenti da quelli scritti da 
Panzeri, Pallavicini, Beretta... ». 

CoffVM I clellsti 

Il Giro ciclistico d'Italia è finito 
giovedì 10 giugno. Il venerdì succes¬ 
sivo gran parte dei concorrenti si è 
trasferita in Svizzera per il Giro el¬ 
vetico; poi, dop>o 48 ore si è cele¬ 
brata anche la • cronometro » dì Ca¬ 
strocaro: ebbene per i cantanti suc¬ 
cede la stessa cosa. Finito il Disco 
per l'estate alcimi protagonisti sono 
partiti per Trieste da dove ha preso 
il via il « Cantagiro » di Celentano, 
che si intitola « Incontri d'estate > 
e che vede nel cast (oltre a Celen¬ 
tano) Claudio Villa, Iva Zanicchì, 
Little Tony, i Camaleonti; martedì 
22 giugno l'attenzione si sposterà su 
una località in provincia di Salerno, 
Montesano Terme, dove è fissato il 
primo spettacolo del Cantagiro ori¬ 
ginale. Le due carovane concorrenti, 
in sole due occasioni daranno spet¬ 


tacoli nelle stesse piazze, Genova e 
Milano. Chi avrà più folla? Ecco 
uno degli interrogativi di questa 
malinconica estate canora. Radaelli 
per non farsi ■ bruciare » arriverà 
a Milano con i Led 2^ppelin. 

Il fflaMto di moda 

Dopo essere stato rispolverato a 
Sanremo il flauto è tornato di mo¬ 
da; a Saint-Vincent abbiamo ritro¬ 
vato questo strumento protago¬ 
nista negli arrangiamenti delle can¬ 
zoni di Rosalino e della rinnovata 
Equipe 84. 

< Ma non è soltanto una Questione 
di moda », vuole precisare Maurizio 
Vandelli dell'Equipe 84: « con il flau¬ 
to sì possono ottenere nuovi effetti 
e si addolciscono contemporanea¬ 
mente i suoni delle chitarre ». La 
nuova formazione delTEquipe 84, 
sperimentata pier la prima volta a 
SÌuiremo, è adesso diventata defini¬ 
tiva tanto che il complesso ha già 
varato un ambizioso programma ar¬ 
tistico: in ottobre gli interpreti di 
Casa mia dovrebbero essere impe¬ 
gnati in una tournée con una gran¬ 
de orchestra sinfonica. Questo è pos¬ 
sibile oggi per il fatto che ai « vec¬ 
chi » Maurizio Vandelli e Victor So- 
gliano si sono aggiunti due giovani 
musicisti di collaudata esperienza, 
Iterio Baldan, che nell'incisione di 
Casa mia suona il flauto, e il batte¬ 
rista Franz Di Cioccio che attual¬ 
mente si divide tra l'Equipe 84 e il 
complesso de « La premiata Fome- 
ria Marconi » affermatosi nei recen¬ 
te raduno pop di Viareggio. Un no¬ 
me singolare, indubbiamente, ma si 
tratta delTomaggio di uno dei com¬ 
ponenti del gruppo alla panetteria 
dove lavorava prima di dedicarsi 
al pop. 

1 « nuovi arrivati » delTEquipe 84 
sono già dei nomi in campo disco- 
grafico poiché hanno j>reso parte 
alle più recenti incisioni dei dischi 
di Mina e Battisti. 





Tre 

contro 


disco 

per 

lestate 




ventuno 


Un po ' di polemica 

nelle confidenze della sparuta 

rappresentanza 

femminile: l'ex bambina 

la sofisticata 

e la placida casalinga 



\tmosferm di festa familiare a Salnt-Vlncent: i cantanti si son portati 
bambini e « baby-sltters ». Qui sopra Iva Zanicchi con la figlia Michela 


di Donata Gianeri 


Salnt-Vlncent, giugno 

L e concorrenti femminili sono 
tre in tutto, contro ventun 
maschi; ma la visione di 
insieme, nella hall dell’Hotel 
Billia di Saint-Vincent, è 
quella di un enorme gineceo. Non 
tanto per l'abbondare di chiome 
fluenti e di pizzi ormai comuni tra 
i maschi canori, quanto per la pre¬ 
senza massiva delle mogli dei can¬ 
tanti, le madri dei cantanti, le zie 
dei cantanti; quindi, di un forte 
contingente di balie, che divi e dive 
quest’anno si sono portate appres¬ 
so, insieme agli amati pargoli. 

Mai si erano viste tante balie, al 
Disco per l'estate: un vero rilancio 
della famiglia all'italiana, quella so¬ 
lida, di sani principi, con madre, 
padre e figlioletto che non si sepa¬ 
rano mai, neppure per cantare. Que¬ 
ste balie, nurses, puericultrici, tutto¬ 
fare al seguito, fanno naturalmente 
il tifo; mai per il padrone o la 
padrona, però, che sarebbe di catti¬ 
vo gusto. 

Senza figlio, Minnie Minoprio, che 
l'ha lasciato a casa. Inoltre, una cer¬ 
ta Benedicte, francese, capelli rossi 
e seno « en pomme », drapfjeggiata 
in un lungo scialle a rete sul vestito 
da zingara, la quale si aggira per le 
sale con l'aria spaesata di una com¬ 
parsa che abbia sbagliato film. 

Poi, le tre dive: e sono, senza dub¬ 
bio, tre rappresentanti tipiche del¬ 
l'Italia melodica. C'è la ex bambina 
orlatrice e lentigginosa, oggi cre¬ 
sciuta, madre e platinata, che cerca 
di imporre il suo nuovo personag¬ 
gio. 

C’è la sofisticata, con il profilo affi¬ 
lato e incisivo della Mangano, gli 
occhiali rotondi spinti sul naso 
come Mina, la quale passa, con 
estrema disinvoltura, dalla divisa 
della Air Force, per giorno, ai lustri¬ 
ni, per sera. 

C'è la casalinga, adorata dalle pla¬ 
tee, sempre in posa davanti ai for¬ 
nelli o alla sua collezione di bam¬ 
bole sistemate con ordine nella li¬ 
breria: senza problemi di linea o di 
moda, con un’aria sempliciotta, ma 
in realtà abilissima a destreggiar¬ 
si, sempre dignitosamente impec¬ 
cabile, il ciglio finto ben arcuato 
già a] suo posto di primo mattino, 
la cascata di tirabaci sulla fronte, 
il rossetto lucido sulla boccuccia a 
cuore, l'abito di orgaitzino a fiori 
senza una grinza, senza un pelo gli 
stivali di camoscio blu. 

Come dire Rita Pavone, Iva Zanic¬ 
chi e Orietta Berti, venute sin qui 
per imporre la canzone che deli¬ 
zierà inesorabilmente la nostra 
estate: tutte e tre partecipanti con 
scarso entusiasmo (« il pubblico è 
esiguo, non c'è orchestra, manca la 
carica che di solito anima questo 
genere di manifestazioni » ) e senza 
nessuna velleità di vincere, ma con 
la speranza di entrare in finale: 
« Certo se vincessi non ne farei una 


malattia, né mi metterei a piange¬ 
re», dice la Zanicchi accarezzando la 
testa della figlia, «comunque, la cosa 
non mi interessa granché. La vitto¬ 
ria, in certi casi, può essere persino 
dannosa: da noi, si odiano i vinci¬ 
tori. Cioè, va benissimo il ragazzino 
che arriva, vince e scompare; ma 
chi continua a vincere diventa anti¬ 
patico, dà fastidio, urta. Molto più 
salutare piazzarsi tra i primi tre: 
e io dovrei farcela, non ci sono 
grossi problemi. Anche se tutti si 
stupiscono che abbia scelto una 
canzone, secondo loro, invernale: 
La riva bianca, la riva nera. Ma ha 
senso dividere le canzoni in inver¬ 
nali e estive? Mi sembra così ridi¬ 
colo: come se un disco per l’estate 
dovesse necessariamente parlare di 
mare, di sole e di oli abbronzanti. 
Prenda per esempio la mia canzone 
Fiume amaro, che è entrata in 
classifica per l’estate, ci è rimasta 
tutto l'autunno e l'inverno, e si ven¬ 


de ancora: cos’è, il multigrado? Mi 
hanno anche detto: ma come, tu 
vieni al Disco per l'estate con una 
canzone così triste? Certo: e l'ho 
scelta proprio per questo, dato che 
tutte le altre sono canzoni spensie¬ 
rate, marcette allegre ». 

« Poiché tutti, qui, hanno portato 
canzoni sentimentali e lagnose, io 
ho scelto una marcetta allegra », 
dice Orietta Berti, stando seduta 
composta sul divano, le spalle dirit¬ 
te e le ginocchia unite, le mani paf¬ 
fute dalle unghie lustre raccolte in 
grembo, mentre il marito Osvaldo, 
accanto a lei, è immerso nella lettu¬ 
ra di un settimanale popolare; « na¬ 
turalmente, i maligni si sono affret¬ 
tati a dire che è la ripetizione del di¬ 
sco dell’anno scorso, anzi che è addi¬ 
rittura la stessa cosa. Ma non è ve¬ 
ro », aggiunge senza animosità, avvez¬ 
za com'è ad essere il bersaglio predi¬ 
letto delle malelingue; « certo, anche 
quello dell'anno scorso era una mar¬ 


cia; ma questa è una marcia com¬ 
pletamente diversa. Ci sono marce e ' 
marce. D’altronde io non mi preoc¬ 
cupo. sa: ho sempre fatto di tutto 
per sfidare la sorte. Pensi che di 
solilo scelgo le canzoni che le altre 
mie colleghe hanno rihutato. E con 
me vanno a gonfie vele. Poi, vede, 
partecipo ad una gara canora, come 
questa, con una canzone allegra, pur 
sapendo che in occasioni del genere 
le giurie votano sempre le canzo¬ 
ni melodico-sentimentali, bocciando 
quelle allegre. Ma a me interessa 
soltanto piazzarmi bene, non vin¬ 
cere. Vincere è faticoso: il pubblico 
pretende che tu ti mantenga sempre . 
a quel livello, non ti permette uno 
sbaglio, lo. invece, sono già quattro 
anni che arrivo tra i primi tre e mi 
sta benissimo; il mio disco della 
stagione scorsa Finché la barca va. 
ha battuto tutti i record d’incasso 
vendendo oltre 600 mila copie in un 
anno. E vendere i dischi è la cosa 
essenziale. Bisogna approfittare del 
proprio momento, perché non si 
canta in eterno ». 

Il timore del domani glielo ha 
inculcato il marito Osvaldo, piccolo 
e carino al pari di lei. parsimonioso 
come tutti quelli che hanno avuto 
un’infanzia difficile. Le amministra 
il denaro con oculatezza («prima 
io spendevo tutto in bambole e pel¬ 
licce, ne ho sette, ora lui mi frena »), 
le fa da agente. (« io non mi occupo 
dei contratti, non so neppure dove 
andrò a cantare, anche se canto 
quasi tutte le sere in posti diversi. 
D’estate, arrivo a fare 85 serate su 
92: per forza, sa. io non posso p>cr- 
mettermi di buttar via niente, non 
sono come certi miei colleghi che 
pretendono un milione e mezzo, due 
milioni per sera. Il mio cachet si 
aggira sulle 900 mila lire, più il viag¬ 
gio e le spese se si tratta di posti 
particolarmente fuori mano »), le fa 
da autista e la sera, quando non 
sono troppo lontani, la riporla a 
casa prer risparmiare l’albergo. 

Cosi, rOrietta, impalmando il ragaz¬ 
zo povero che amava sin da bam¬ 
bina, oltre a far la gioia di tutti i 
suoi fans, si è procurala anche un 
valido press-agent. 

Ma c’è anche chi, impalmando il 
proprio press-agent, j>erde invece la 
simpatia dei fans. E’ il caso di Rita 
Pavone: « Le rimproverano ». dice 
l'addetta stampa della Casa disco¬ 
grafica, « di aver tradito il suo per- — 
sonaggio di eterna ragazzina pren¬ 
dendo per marito un uomo che po¬ 
trebbe essere suo padre ». 

« Ci sono tante altre ». ribatte la 
grande contestata, « che hanno spo¬ 
sato uomini più vecchi di loro senza 
che nessuno ci trovasse niente da 
ridire. Chissà perché, poi, soltanto 
a me non è permesso di crescere e 
di comportarmi come una donna 
normale. Comunque: vedremo chi 
ha la testa più dura. Io sono ferma- 
merxte decisa a continuare per la 
nuova strada che ho imboccato. 
Finirò per farcela, lo sento ». E guar¬ 
dando il suo viso da topina fulva, si 
capisce che ha ragione lei. 
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gioielli di lusso olla porìob 
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CfN2A. A1SICI7IA. tUCCtSSO 
AaltCMIMtt. ctftì •«•««fli 
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Questi gioielli non sono come gli altril^ ma non si nota. In ognuno di essi A montata la Pierre du Nord dal meraviglioao potere 
magnetico. Ecco tutta la differenza. Una pietra magnetica conoaciuta ed apprezzata da tre generazionL Al piacere di portare 
un gioiello elegante e prezioeo si aggiunge la Gioia di affrontare l’avvenire con spirito nuovo e rinnovata lena. Siete inaod- 
disfatti 7 Presto, sentirete rtascere in voi un nuovo essere, felice, libero, ammirato, colmo di soddisfazioni... Siete timidi, ansiosi, 
facilmente influenzabili. La vita, d’ora In poi, vi apparirà più bella, più ricca, più invidiabile. Qualunque sia la vostra scelta per 
uno di questi gioielli, siatene certi, in esso risiede la FELICITÀ 


venKanni di esperienza e di successo 


SALUTE MIQLK>fUTA 


CURCIO ANTONIO. 

TORINO'IUtìd 

Da quando noi portiamo i voatn glotolli, 
ci Moliamo più t>«ne di aalute a più forti 
d animo Facciamo tanta propaganda di 
banessere sulla PIETRA DEL NORD a par¬ 
iamo Ghiado di pubbiicara ancha la mia 
fotografia 


TIMIDEZZA VINTA 


BOARA IVANA. 

PANDINO/ttalia 

Da quando la porto, mi santo più sicura 
di ma slassa e non sono più cosi timida 
coma prima Mi sono fatta tanti amici nuovi 
ad in ca^ hanrK> più considaraziona par 
ma a mi lasciano più libara Ancha a scuola 
vado maglio in quasi tutta la malaria e sofK) 
antrata r>aMa simpatia dai prolasaori 


UNA COSA 
MERAVIGLIOSA.,. 


MENDOQNI MARIA. 

BRA Italia 

E' una cosa maravigliosa cha lutti davono 
conoscara ad avara 


PACE IN CASA 


QRECO ANGELO. 

CROTONE/ltalia 

In casa ragna una paca cha prima 
c ara ad io mi santo maglio 


FEUCITA 


VITA ROSEA 


BIANCO ANTONIO. Prm*o B M 

UESAGNE/IUIi* 
Vi dico subito chs la PIETRA 
é vsramonlf magnotica Dopo dua 
rito comprata tutto é cambiato 
talica. contanto di lavorara. p 
inirattabila. scontroao Adaaao Ito i 
amici. Vi riitgrazio' 


TORRONI ADALBERTO. 

tfia 


è vBfidiita In Francia da pKi 
di 20 anni, migUaia di ganta l'hanno 
portata • tutti d scrivono la loro 
aoddla»axk>na. 


FORTUNA Ni AMORE 


RONDONI GIUSEPPINA 

PIENESESTINA CESENA Ila! 

Da quar>do porlo la vostra Pi 
notato cha qualcha cosa è cambi 
Non sofK> più timida coma prima, 
amora sono fortunata infatti ho t 
ragazzo motto sano a sparo cha 
dal mio futuro. Inoltra a scuola 
tor>o migitofì. Concludo dicand< 
vostra PIETRA è dawaro magnetic 


SONO LANCUTOI 


PASCIULLO PAOLO. Cao Marcano 
VERCELLIMtalia 
Sorto fioro dalla vostra PIETRA DEL NORD, 
a sono cambiato completantanta Prima aro 
un pd timido, ora parò è tutto divorao. Con 
la PIETRA DEL NORD sono lanciato... E' 
stato Quasi coma un miracolo.' 

ICa 



sue 


la 


cominciato a portarg 
IO. molte cosa sorto cam 
la vita ora mi si presenta 
jìoddislazioni. ad ssampio 
onala impieoatizio dova io 
inissimo di ma a mi dà 
'a vado in ufficio ritolto 
ista ogni giorno di più 
noglia. sa prima vi arano 
ca ne sono più par nas- 
i nostri famigiisri lo 
migliora dai modi, tutti 
soddisfatti Ora posso 
non mi manca più nulla. 
>s alla PIETRA DEL NORD 
tra cfia continui samprs 
a traiKiuillamanN bene 


BENESSERE 



huoiio srrittiiito 


/ 


5 


Tagliar* o ricopiar* ad Indirizzar* a 

LA MermA oeL nord. 

STvìe9H02 - 74 ANNEMASSE • FRANOA 


Desidero ricevere gratuitamente il vostro prospetto a colori sulla vera 
Pietra Misteriosa della felicità 



lENTINO/ltalia 
gualche lampo il vostro 
lìo avuto i banafici cha 
aspattavsmo. Apoiamo in casa più falicitA 
a banataara a ancha nai lavoro, la cosa 
vanno molto maglio. Vogliamo ringraziarvi 
vivamanta. Abbiamo fiducia in assa. non 
ca na sapariamo mai. Tutti i tamigliari na 
hanno apprazzato M suo banaficio. Ringra¬ 
ziamo di nuovo. 


SERENITÀ 
IN VIVERE 


E QlOU 


MINELLA 


MARIO. 

ROMA/ltalla 

... Da quando porto la vostra PIETRA DEL 
NORD, la mia vita è cambiala, mi santo più 
calmo, più dittato, a credo aincaramenie 
cha lutto Questo lo davo agli affetti magne¬ 
tici del voatro meraviglioso gioiello. Il quale 
mi ha dato la aarenllà e la gioia di vivere. 
Va na tono molto grato a non ho parola par 
ringraziarvi di avarmalo fatto conoteara. 


MI SENTO MOLTO FELICE 

DI POPPO ROCCO 

RUVO DI PUGLIA Italia ' 

. . In amora ho avuto chiamiamola cosi, 
•quella rapidità- cha nemmeno immaginavo 
Grazia a VOI posso chiamarmi tornalo 
perché qual gioiello, che non rimpiango 
affatto d'avara acquistato, mi stà dando 
molta gioia a motta voglia di vivere. L'affetto 
di quel magnetismo erte ignorsvo prims ed 
spprszzo ora. mi ha aiutalo nsl risolvere 
qualche cosa di veramenla impossibile nel 
campo senlimenlala. s ora mi sento molto 
felice... 


OTTIMfSMO 


MORELLI RENATO. 

NAPOLI/IUlie 

. Mi santo in dovere di comunicarLe cha 
da quando porlo LA PIETRA DEL NORD il 
mio stato di profonda prosiraziona é sparito 
come per incanto, mi sento ottimista e ho 
il sentimento che avvenimenti a me favore¬ 
voli stanno par accadere e spero di poter 
raggiungere con la vostra PIETRA MAGNE¬ 
TICA. tutta le gioia che lirtora mi sono stala 
negata dall'avversa sorta . 


ASMA SCOMPAR8A.- 


MERLO GIOVANNA. 

ACQUI TERME/llaiie 

Ebbene non ci credete: DA PIU' DI 20 
ANNI soffrivo d'asma bronchiale ad ora ila 
3 masi a cioè da quarxlo porto riuesta 
Pietra, l'aama è scomparsa La vostra Pietra 
è davvero miracolosa Contribuirò leru'aliro 
a far conoscere la vostra Pietra Ancora una 
volta vi ringrazio' 
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I sappiale approfittare aeiia 
fetidlà quando vi si presenld 


Città. 
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La vera 
ammalata 


disco 

per 

restate 


spettacolo 


di Antonio Lubrano 


Salnt-Vincent, giugno 

A nche il Disco per l'estate, 
come gli altri grandi fe¬ 
stival, è alla ricerca di 
un suo futuro. 11 proces¬ 
so di revisione apertosi 
da almeno due anni nel mondo del¬ 
la musica leggera, in seguito alla 
flessione delle vendite discografi¬ 
che, coinvolge infatti questa gara 
radiofonica e televisiva nella stes¬ 
sa misura di Sanremo, Venezia e 
Napoli. Poche settimane fa — del 
resto — si è saputo che l’indice di 
gradimento dei telespettatori ita¬ 
liani p>er il Festival di Sanremo 1971 
ha toccato quota 56, la più baissa 
che si sia registrata negli ultimi 
anni. Un sintomo preciso: la gente 
nc.n consuma dischi a 45 giri con 


I catriplotil 
del passato 

1964: « Sei diventata ne¬ 
ra »: Marcellos Fe¬ 
ria!. 

1965: « Tu sei quello •: 

Orietta Berti. 

1966: « Prima c’eri tu »: 

Fred Bongusto. 
1967: < La mia serena¬ 
ta »: Jinuny Fon¬ 
tana. 

1968: « Luglio >: Riccar¬ 
do del Turco. 

1969: « Pensando a te »: 
Al Bario. 

1970: « Lady Barbara »: 
Renato. 


l'appetito di una volta e ora comin¬ 
cia persino a disinteressarsi dei 
concorsi canori. 

Un futuro, dunque, è il problema 
che nasce anche per una manifesta¬ 
zione giovane come il Disco per 
l'estate. Nacque nel 1964, in pieno 
boom canoro: era l'anno in cui 
Sanremo nel giro di pochi mesi 
vendeva sei milioni di dischi ed 
aveva il suo portabandiera in Bob- 
by Solo con Una lacrima sul viso. 
La radio, che già nel '50 aveva in¬ 
ventato il Festival della Riviera Li¬ 
gure (abbandonandolo più tardi), 
lanciò l'idea di un concorso per la 
scelta del disco migliore da getto¬ 
nare sulle spiagge, durante le vacan¬ 
ze. Saint-Vincent, una città di mon¬ 
tagna, si offerse di tenere a battesi¬ 
mo la canzone da mare. Vinsero 
tre simpatici giovani, i Marcellos 
Ferial, cantando Sei diventata ne¬ 
ra, nera, come il carbon. 

Nelle edizioni successive si inserì 
smche la televisione che allargò no¬ 
tevolmente la platea del festival 
radiofonico. E i motivi oscillanti 


e la canzone 



fra le seicentomila copie e il mi¬ 
lione non mancarono: Tu sei quel¬ 
lo di Orietta Berti, Tema dei Gi¬ 
ganti, Il mondo di Jimmy Fonta¬ 
na, Nel sole di Al Bano, Luglio di 
Riccardo Del Turco, Lisa dagli oc¬ 
chi blu di Mario Tessuto. Fino alla 
fine del '69 il Disco per Testate era 
considerato un veicolo promozio¬ 
nale capace di far vendere tre o 
forse anche cinque milioni di di¬ 
schi complessivamente. L’anno scor¬ 
so, invece. Renato con Lady Bar¬ 
bara e Peppino Gagliardi con Set¬ 
tembre furono gli unici a movi¬ 
mentare un mercato già in fles¬ 
sione. 

A differenza degli altri festival, tut¬ 
tavia, la simpatia del pubblico per 
Un disco per l'estate si è mante¬ 
nuta finora pressoché costante 
(l'indice di gradimento ha spesso 
toccato in passato quota 80): e 
questo si spiega presumibilmente 
col fatto che non si tratta soltanto 
di una mera rassegna di canzoni 
bensì di uno show, con intermezzi 
che hanno per interpreti attori, at¬ 
trici, soubrette, ballerini o altri 
personaggi dello spettacolo. 

Si può credere perciò che oggi non 
sia tanto in discussione la formula 
dello spettacolo quanto il prodotto 
canoro che la gara va proponendo 
in un periodo di così chiara reces¬ 
sione. Ed è per questo che assume 
valore d’attualità il problema delle 
prospettive. Qual è oggi, per esem¬ 
pio, l'atteggiamento degli stessi or¬ 
ganizzatori e realizzatori radio-tele- 
visivi nei confronti di Un disco 
per l'estate? 

Secondo Carlo Fuscagni, 38 anni, 
umbro, vice direttore del Servizio 
spettacolo TV, c’è a monte dello 
stesso Disco per Testate una que¬ 
stione di fondo da risolvere: « Si 
tratta cioè di decidere se la RAI de¬ 
ve continuare ad esercitare nel cam¬ 
po della musica leggera un ruolo 
passivo. Perché in realtà, pur essen¬ 
do la TV a fare la fortuna dei festi¬ 
val non è la TV che sceglie i motivi 
da trasmettere. La TV riprende in¬ 
fatti manifestazioni organizzate da 
privati e alle quali le industrie di¬ 
scografiche mandano i cantanti e le 
canzoni che vogliono. (3ome Ente, 
quindi, ci troviamo a essere respon¬ 
sabili ufficiali di quello che gli ap¬ 
passionati della canzone ascoltano 
mentre in effetti questa responsabi¬ 
lità risulta delegata nella sostanza e 
nella forma. L'obiezione dei disco- 
grafici a un simile discorso è sot¬ 
tile: ma allora, dicono, vorreste in¬ 
dicarci voi le canzoni che dobbia¬ 
mo produrre? No, rispondiamo, voi 
fate pure tutte le canzoni che vo¬ 
lete, però noi ci riserviamo il di¬ 
ritto di scegliere e di decidere che 
cosa mandare in onda. Non è un 
atteggiamento polemico, sia chia¬ 
ro, ma solo una indicazione. La 
RAI. in altri termini, deve comin¬ 
ciare a gestire in proprio questa 
responsabilità, senza più delegar¬ 
la a terzi ». 

Intanto, di fronte alla crisi del mer¬ 
cato provocata daH'inflazione di 
canzoni, l’Ente ha già fatto il pri¬ 


mo passo adottando una politica 
di ridimensionamento: nell'arco di 
un anno le ore di riprese esterne 
sono passate da 50 a 26 e le previ¬ 
sioni per il 71 arrivano a una ven¬ 
tina. 

Al Disco per Testate, che pure è 
una iniziativa dell'Ente radiotele¬ 
visivo, è stata riservata la ripresa 
esterna delle sole tre serate finali 
di Saint-Vincent, mentre negli anni 
scorsi la TV mandava in onda anche 
quattro * passerelle » comprendenti 
tutti e cinquantasei i motivi in gara. 


< Rivendicando un più ampio dirit¬ 
to di scelta », aggiunge Fuscagni, 

< domani sarà possibile almeno ten¬ 
tate un miglioramento della produ¬ 
zione che si offre al pubblico con 
il Disco per Testate, così come con 
altre grosse mamifestazioni. Sanre¬ 
mo per esempio ». 

Dal canto suo Adriano Magli, vice 
direttore centrale dei Programmi 
radiofonici, che ha seguito la finalis¬ 
sima di Saint-Vincent, tiene a ricor¬ 
dare che il Disco per Testate viene 
promosso ogni anno in collaborazio- 








A differenza degli altri 

a festiva! di Saint-Vincent 
conserva molte simpatie. Quindi 
non è tanto in discussione la formula dello 
quanto U prodotto canoro. La fine di 
molti sogni a buon 
mercato 


Mike Bongiorno, reduce dal Giro d’Italia, *'è portato a Saint-Vincent il 
corridore Fezzardl. Nella foto sotto, da sinistra; Al Bano, Orietta Berti, 
Peppino GagUanli, Kocis (fratello di Al Bano), Paolo Mengoli c Reitano 


MenK> Remigi e Tony Cucchiara (foto sotto) commentano con un sorriso 
i risultati della gara. Remigi non è stato molto fortunato: è uscito di 
scena durante la prima serata. Cantava « Lo so che è stato amore « 


gara di Saint-Vincent, ne sostiene la validità: ma ci sono troppi sconosciuti 


ne con l’Associazione Fonografici 
Italiani (la principale organizzazio¬ 
ne del settore) e che la presenza di 
ciascun gruppo industriale con una, 
due o tre canzoni in gara viene sta¬ 
bilita in base a un preciso criterio 
proporzionale. « In certi casi la 
commissione radio che giudica i 
motivi da ammettere, chiede agli 
autori delle modifiche, dei rifaci¬ 
menti, ma non può respingere in 
blocco la produzione di questa o 
quella Casa discografica, anche se 
si trova di fronte n canzoni banali 


o scadenti. Con una eventuale esclu¬ 
sione la radio sarebbe accusata del 
danno provocato magari a una pic¬ 
cola Casa discografica che nella no¬ 
stra manifestazione trova probabil¬ 
mente la sua unica fonte di soprav¬ 
vivenza, la sola vetrina per i suoi 
prodotti ». 

Paolo Padula, del Servizio musi¬ 
ca leggera radio, ritiene a sua vol¬ 
ta che una strada da seguire per 
il miglioramento delle canzoni sta- 
segue a pag 45 











Danusa presenta 
il miglior profumo 
che un deodorante DOSSCfSàn 



nessuno 



Nessun profumo forte e fastidio¬ 
so, ma una leggerissima nota evane¬ 
scente. 

Impedisce la formazione di odori 
sgradevoli senza coprire il tuo profu¬ 
mo preferito. 


Nessuna traccia perchè è comple¬ 
tamente asciutto. 

Quindi non bagna, non appiccica, 
non ti dà alcuna sensazione sgrade¬ 
vole sulla pelle. 





adorai 


spray 


.T bombola » 
pelle e apr 
*'• volte 


Nessun problema anche spruz¬ 
zandolo attraverso i tessuti leggeri. 

In ogni momento puoi quindi rin¬ 
frescarti anche attraverso i vestiti. 


Nessun rossore, nessuna irrita¬ 
zione; è privo di alcool. 

£ COSI sicuro e gentile da poter 
essere impiegato anche nell'igiene 
intima. 


DanuM [^odorante 
invisibile spray 







Laverà ammalata 
èia 


segue da pag. 43 

gionali, sia quella di anticipare al massimo l'organiz¬ 
zazione del concorso: « Oggi sabato 12 giugno finisce il 
Disco per l'estate 1971 e lunedi 14 giugno bisognerebbe 
cominciare a cercare i brani per il 1972». «Questo con¬ 
sentirebbe », dice Maurizio Riganti, del Servizio rivi¬ 
sta radio, « un più ampio diritto di scelta e ci evite¬ 
rebbe poi di dover accogliere gli scarti di Sanremo, 
della Mostra di Venezia e della stessa Canzonissima, 
tutte manifestazioni che precedono la nostra. D'altra 
parte i discografici dovrebbero avere il maggior inte¬ 
resse a sottoporci i loro prodotti migliori: quale altro 
festival, infatti, si giova di un così lungo periodo di 
trasmissione? Nessuno. Le canzoni di Un disco per 
l'estate cominciano ad andar in onda in aprile e vanno 
avanti f)er cinque mesi, fino a luglio. Senza contare 
che la radio, oggi, come veicolo promozionale, raggiun¬ 
ge i giovani più della televisione ». In futuro, infine, 
si potrebbe anche abolire il « play-back », l'ormai fa¬ 
moso apparecchio elettronico che permette ai cantanti 
di esibirsi sul velluto, facendo finta cioè di cantare, ma 
in realtà restano muti. « E perche? », dice Mario Lau¬ 
di, regista della finalissima di Saint-Vincent da quat¬ 
tro anni. « Questa manifestazione sorse per premiare 
la canzone-disco, l'autentico prodotto di sala d'incisio¬ 
ne, un motivo cioè che si avvale di tutti i più moderni 
strumenti tecnici, dalle sovrapposizioni agli echi. E 
poi ». aggiunge sorridendo. « qui non ci sarebbe p>osto 
per l'orchestra. Dove la metto? La sala, attraverso la 
televisione, sembra enorme, in realtà è un corridoio. 
Fui io ad avere l'idea della passerella trasversale, pro¬ 
prio per aumentare la lunghezza della sala. Personal¬ 
mente sono abbastanza affezionato a questo spetta¬ 
colo e penso che continuerà ad avere un domani. Sem¬ 
mai sento un altro tipo di stanchezza, quello dei troppi 
sconosciuti che partecipano al Disco per l'estate ». 
Niente di più facile che in futuro diminuiscano sul 
serio. Con la crisi che corre nel mondo della canzone, 
il miraggio del facile successo per molti giovani co¬ 
mincia a scolorire. 

Antonio Lubrano 
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A COSI a lungo che 






la mucca in casa 

Stella Stemag 


intero, 

per chi preferisce 
il latte "al naturale' 


parzialmente scremato, 
per chi preferisce un 
latte più leggero 


magro, 

per chi si alimenta 
senza grassi 



I latti sterilizzati 
omogeneizzati della 
POLENGHI LOMBARDO 
sono in vendita 
anche in confezione 
brik e in tetrapak 


u 


100 anni di esperienza nel latte 





piu siete attivi VOI 
piu attivo e Deodoro 



A rtalttvAziona continua, 
parché contiana Saltmax. 
un inflredianla aaduaivo 
cha na riattiva <11 continuo H 
polare daotloranla. Par 
iiuanto attiva aia la voatra 
giomata. par quarto ^ 
inianao il iavoro 
quolMiano. /jH 

Oaotloro raatari 
con voi, attivo 
<XMna al primo 
momento, 


















Sylvie Vartan è fra gli ospiti della seconda puntata di « Europa Folk e Pop » 

Si conclude il primo ciclo di «Spazio» 

PROTAGONISTI I GIOVANI 


Mercoledì 23 giugno 

A bbiamo visitato, la volta 
scorsa, l'isola di Wight 
dove abbiamo trovato 
cantanti e complessi famosi 
ed abbiamo ascoltato intervi¬ 
ste di grande interesse. La se¬ 
conda puntata, che s'intitola 
Cantautori e idoli, è un'in¬ 
dagine in alcune parti del¬ 
l'Europa dove la canzone, dai 
tempi del Ca ira all'esistcn- 
zialismo, alla protesta greca 
e spagnola, ha sempre rap¬ 
presentato un fatto di cultu¬ 
ra popolare. 

Cominciamo dalla Francia e 
da un gruppo di cantanti cia¬ 
scuno dei quali costituisce 
una personalità artistica di 
prmi ordine. Ecco Yves Mon- 
tand. che canta la Parigi dei 
boulevards, di Montpamasse, 
di Place Pigalle, di Mont- 
martre, Juliette Greco, mu¬ 
sa dcH'esisIcnzialismo, regina 
delle «caves. di Sl.-Germain- 
des-Pres, le cui canzoni han¬ 
no versi composti da poeti e 
scrittori famosi. Charles Az- 
navour. che racconta storie 
di un'umanità toccante, tene¬ 
ra e disperata. 

C'è Zanini. ex jazzista ed ora 
cantautore di motivi pop che 
gli fruttano molto successo 
e molto denaro. Lui non cre¬ 
de alla canzone di « prote¬ 
sta » e sostiene che. in questi 
tempi, il cantante popolare 
ha un compito multo impor¬ 
tante; quello di distrarre 
C'è Bruno Coquatrix, diret¬ 
tore deirOlympia. il teatro 
parigino da dove sono pas¬ 
sati. e passano. « Ics idoles ». 
gli idoli della canzone. 

C'è Moustaki, cantautore po¬ 
liedrico, dalle molte sfaccet¬ 
tature, che. si definisce • in¬ 
ternazionalista e senza un'eti¬ 
chetta precisa ». Dirà : « Non 
sono nè un cantante di pro¬ 
testa nè uno chansonnier tra¬ 


dizionalista : posso scrivere 
una canzone d'amore o di 
politica, o di ispirazione fan¬ 
tastica o di contestazione al¬ 
la società di oggi, a seconda 
delle emozioni che provo e 
delle cil-costanze che mi si 
presentano ». Frangoise Har- 
dv. magrissima nei suoi blue- 
jeans trasandati, è un'indivi¬ 
dualista convinta. Alla do¬ 
manda se crede nell'unione 
della gioventù di ogm che si 
esprime attraverso la musi¬ 
ca, risponde: . Credo nella 
gente che lavora, nell'indivi¬ 
duo che lavora, appartato, 
che fa qualche cosa, che pro¬ 
duce. Non credo nelle collet¬ 
tività che si riuniscono con¬ 
tro un “ qualcosa " che già 
esiste, e non fanno nulla, 
solo contestano ». 

Ce Sylvie Vartan, la bion¬ 
dissima cantante di origi¬ 
ne bulgara, intervistata sul 
palcoscenico deH’Olvmpia: e 
suo marito Johnny Hallydav, 
col suo mondo di chitarre 
elettriche, contorcimenti di¬ 
nanzi al microfono ed urla. 
In Spagna troveremo il com¬ 
plesso Aguaviva, che porta 
nel suo repertorio il canto 
accorato dei poeti dcH'Anda- 
lusia; e Jean Manuel Serrai, 
di Barcellona, il più acceso 
cantante contestatore di Spa¬ 
gna. ^rrat è stato intervi¬ 
stato in Messico da Gianni 
Minà e Gian Piero Ricci. 

In Grecia, ascolteremo il 
compipso Aphrodite's Child 
ed un'intervista col musicista 
Mik is Teodorakis. 

In Belgio infiix; conoscere¬ 
mo il complesso Wallace Col- 
lection ed il cantante Ada¬ 
mo, il quale attualmente sta 
realizzando un film di cui è 
il soggettista, il regista e l'in¬ 
terprete. Adamo canterà, na¬ 
turalmente. per Europa Folk 
e Pop e concederà una sim¬ 
patica intervista. 


Martedì 22 giugno 

Q uesta settimana la ru¬ 
brica Spazio, curata da 
Mario Maffuixi, si con¬ 
geda dai suoi giovani amici. 
Congedo non definitivo, in¬ 
tendiamoci. poiché le tra¬ 
smissioni saranno riprese a 
novembre. Che cosa ha fatto 
Spazio in questo periodo tra¬ 
scorso, che equivale pratica¬ 
mente aH'anno scolastico, 
cioè dal novembre 1970 al¬ 
l'ultima decade di giugno 
1971? Risponde Maffucci; 

« Ha realizzato quelli che 
erano gli scopi principali del¬ 
la trasmissione, e cioè: aiuta¬ 
re i ragazzi a rendersi mag¬ 
giormente partecipi della vi¬ 
ta di ogni giorno; interes¬ 


sarli a scoprire il significato 
della civiltà cui appartengo¬ 
no; renderli sempre più sen¬ 
sibili ai segreti del mondo 
della natura, della scienza e 
della tecnica ». 

La formula della trasmissio¬ 
ne si è dimostrata quanto 
mai valida ; un gruppo di ra¬ 
gazzi, generalmente nell'arco 
della scuola media inferiore, 
individua un tema giudicato 
di interesse generale dalla 
redazione. Segue una fase di 
ricerca e documentazione che 
permette ai ragazzi di met¬ 
tersi a confronto, come pro¬ 
tagonisti, con personaggi e 
roblemi di attualità. La ru- 
rica si caratterizza così con 
il loro intervento diretto, te¬ 
so a scoprire e ad appro¬ 
fondire gli aspetti più auten¬ 
tici e più umani che ogni 
situazione porta con sé. 

Ed ecco una serie di servizi 
che sono risultati di grande 
interesse non soltanto per i 
giovani telespettatori ma an¬ 
che per il pubblico degli 
adulti. Il servizio, ad esem¬ 
pi!^ intitolato // ragazzo del¬ 
la Costituzione italiana messo 
in onda il 24 aprile, in occa¬ 
sione della ricorrenza della 
Liberazione, cui partecipava¬ 
no gli onorevoli CalefTi, Lajo- 
lo e Zaccagnini intervistati 
da ragazzi che chiedevano 
notizie sulla condizione del 
ragazzo italiano durante il 
periodo fascista e della Resi¬ 
stenza, venne ritrasmesso, in 
serata, dal programma Boo¬ 
merang. 

Vi fu il servizio II quotidia¬ 
no nella scuola che destò 
l'attenzione di numerosi in¬ 
segnanti ed alunni che chie¬ 
devano un • esempio » sul 
modo di usare il quotidiano 
nella scuola. E venne, difatti, 
realizzato presso la scuola 
« Ugo Foscolo » di Modena il 
servizio richiesto : Come si 
usa il quotidiano a scuola; 
esperimento che è stato ac¬ 
cettato con grande entusia¬ 
smo da molte scolaresche. 


Vi è stato rincontro con il 
Pr^idente della Corte Costi¬ 
tuzionale, avvenimento uni¬ 
co, in quanto per la prima 
volta un presidente di Corte 
Costituzionale concedeva una 
intervista alla televisione, e 

10 ha fatto per incontrarsi 
con i ragazzi. 

Vi è stato il servizio Demo 
crazia scolastica, costituito 
da ima proposta e da un di¬ 
battito cui è intervenuto il 
Ministro della Pubblica Istru¬ 
zione. 

1 problemi dello spazio per 
giocare. deH'inquinamento 
deH’aria, delle acque del ma¬ 
re, dei fiumi e dei laghi, so¬ 
no stati più volte ed ampia¬ 
mente affrontati e dibattuti. 
Vi sono stati « incontri con 

11 personaggio » assolutamen¬ 
te insoliti, divertenti, inteios- 
santi. L'inviato speciale de 
La Stampa, Gian Paolo Pan- 
M, cui è stato assegnato 
il Premio Palazzi come mi¬ 
glior giornalista dell'anno, 
noto per le sue domande 
« poco riguardose » nei con¬ 
fronti di personalità da lui 
intervistate, ricorderà sem¬ 
pre il fuoco di fila cui ven¬ 
ne sottoposto dai ragazzi di 
Spazio; rincontro con il car¬ 
diologo Azzolina sui proble¬ 
mi dei trapianti cardiaci; e 
quello con l'astronomo Paolo 
Maffei per interrogarlo sul 
tema: < Che cosa sta cam¬ 
biando in cielo dopo la sco¬ 
perta di due nuove galassie? ». 
Durante il periodo estivo la 
redazione resterà aperta; 
Maffucci. la Sampò, Gentili¬ 
ni. Balboni, Martelli non sì 
concedono ripioso : le lettere 
dei ragazzi sono tante, tante, 
e tutte offrono spunti ed ar¬ 
gomenti di grande interesse 
e di viva attualità. 

Le richieste dei ragazzi devo¬ 
no essere rispettate: bisogna 
ptensare ad allestire la nuova 
serie di servizi, non c’è asso¬ 
lutamente tempo per le va¬ 
canze. 

(a cura di Carlo Bressan) 


«I.I AAMENTI 


Domenica 29 giugno 

IL TESORO DEGLI OLANDESI» decimo episodio: 
Allarme atHnterpoì. Morales, il capo della banda 
che ha eseguito il furio dei gioielli olandesi, è 
una vecchia conoscenza per il commissario Boudot, 
il quale, pur nutrendo grossi sospetti su di lui 
non può arrestarlo poiché non é ancora in possesso 
di prove irrefutabili. Ritiene però opportuno avver¬ 
tire la polizia canadese di tenerlo d occhio II ptìme- 
nggio sara completalo dal programma Re Artu. 

Lunedi 21 giugno 

TARA, telefilm della serie Skippy il canguro. Prima 
parte Sonny, durante una passeggiata con Skippy 
nella foresta del Parco Nazionale, scopre una caver¬ 
na. Qui incontra un vecchio aborigeno chiamato 
Tara che vive in quella valle, tutto solo e nascosto, 
da oltre vent'anni. 11 ragazzo ed il vecchio diven¬ 
tano ajnici. 

Martedì 22 giugno 

GIROMETTA. BENIAMINO E BABALU’. In monta¬ 
na. fiaba a pupazzi animati di Lia Pierutti Gei. 
due bambini ed il cane trascorrono un penodo di 
vacanza in montagna; fanno lunghe e divertenti gite 
in compagnia di Strambotto. Battista e Tuttoso, tre 
guide allegre e simpatiche che conoscono tutti i se¬ 
greti del bosco, le varie specie di funghi, di bacche 
c di fiori silvestri. Per i ragazzi andrà in onda il 
settimanale Spazto a cura di Mario Maffucci. 

Mercoledì 23 giugno 

IL GIOCO DELLE COSE. Apre la puntala un gioco 
mimato dal titolo Nello studio di uno scultore. Simo- 
na insegna a costruire pupazzi con ortaggi quindi 
Otello Sancì presenta una scenetta con i suoi burat¬ 


tini del molo Cflv'aiier Nasone II Pagliaccio fa il 
monumento del Coccodrillo con haratioli di conserva 
dì frutta. 

Per i ragazzi andrà in onda Europa Folk e Pop. se¬ 
conda puntala: Cantautori e idoli, viaggio nella mu¬ 
sica dei giovani del vecchio continente; Francia. 
Spagna. Belgio. Portogallo, Grecia, a cura di Gianni 
.Mina c Gian Piero Ricci. 

Giovedì 24 giugno 

FACCIO IL MAGO, film diretto da S. Gilman, 
Spettacolo ripreso da un circo equestre russo con 
gli acrobati Nikobadze. i saltatoti Jazicv e Kulikov 
il mago Buzov e la sua assistente Eleonora ì pa¬ 
gliacci Kotov e Jurij ed il gruppo Soiochiny. gin¬ 
nasti al trapezio. 

Venerdì 25 giugno 

PROFESSIONI DI DOMANI PER I GIOVANI D'OG¬ 
GI. a cura di Giordano Repossi. La puntata è dedi¬ 
cata alla visita ad una delle più qualificate scuole 
italiane del mosaico. la Scuola Statale d'Artc per il 
Mosaico di Monreale. Farà da guida il direttore 
della scuola, professor Benedetto Messina. Se^irà 
la quarta puntata della rubrìca Vangelo vivo a cura 
di Padre Guida e Maria Rosa De Salvia. 

Sabato 26 giugno 

IL GIOCO DELLE COSE. Armando Romeo canta, 
accompagandosi con la chitarra, una canzone da 
lui cometa per i bobini: Pupa Lenticchia. Segue 
una fiaba musicale in cui vengono presentate le 
specialità gastronomiche deirEmilia e della Roma- 
P'*- t ragazzi andrà in onda rultimo numero 
della rubrica Chissà chi lo sa?, presentato da Febo 
Conti. Regìa di Cino Tortorella. 


Viaggio musicale in Europa 

CANTAUTORI 
E VOCI D’ORO 
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domenioa 


FORZA! 

Lui è sveglio e in gamba 


Possiamo farne un uomo di successo 


Un uomo forte 


Ovomaltina è li, per darci una mano 
Ovomaltina ha un solido collaudo 
negli ambienti intellettuali e sportivi 


di tutto il mondo. 


Diamo ovomaltina ai nostri figli 
Ovomaltina è tanta energia 
ad effetto immediato e persistente 


OVOMALTIM 

dà forza! 


...e non dimentichiamo CIOCC-OVO 
rOvomaltina tascabile, 
rivestita di squisito cioccolato. 


WANDER MILANO 


11— Dalla CaDoella di Santa 
Chiara al Clodio In Roma 

SANTA MESSA 

Ripresa televisiva di Carlo Baima 

12— DOMENICA ORE 12 

Settimanale di fatti e notiiie re¬ 
ligiose 

a cura di Giorgio Cazzella 
Regia di Marcella Curii Giaidino 

meridiana _ 

12.30 COLAZIONE ALLO 
STUDIO 7 

Un programma di Paolini e Sil¬ 
vestri 

con la consulenza e la partecipa¬ 
zione di Luigi Veror>elli 
Presenta Umberto Orami 
Regia di Lino Procacci 
Nona puntata 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 1 

(Invernizzl Milione - Cora Ame¬ 
ricano - Supershell - Caffè La- 
vazza Quatità Rossa) 

13.30 

TELEGIORNALE 

14-15 A - COME AGRICOLTURA 

Settimanale a cura di Roberto 
Bencivenga 

Coordinamento di Roberto Sbaffi 
Presenta Ornella Caccia 
Regia di Gianpaolo Taddeini 

pomerig gio sportivo 

15.30 RIPRESE DIRETTE DI AV¬ 
VENIMENTI AGONISTICI 


SEGNALE ORARIO 
GIROTONDO 

(Trenini elettrici Lima - Pata¬ 
tine San Carlo - Isolabella - 
8a/samo Sloan - Brooklyn 
Perfetti) 

la TV dei ragazzi 

16,45 RE ARTU’ 

Spettacolo di cartoni animati 

— MerlirM sottomariru) 

—> Il gambo di fagiolo 

— La percola splendente 
L'unicorno di Camelot 

— Una giostre per un regno 
Realizzazione di Zoran Janjic 
Prod.: Associates Brltish-Pathé 
Ltd 

17,15 IL TESORO DEGLI OLAN¬ 
DESI 

Decimo eprsodio* 

Allarme all’Interpol 
Personaggi ed interpreti: 

Olympe Claude Bessy 

Stèphane Claude Ariel 

iacinthe Catherine Bouchy 

Bicou Pierre Didier 

Lulu Jacques Fabbri 

Brignolle J. P Coqueiin 

Boudot Felix Merten 

Regia di Philippe Agostini 
(Una coproduzione O.R.T.F.-CATS 
FILM) 


pomeriggio alla TV 

GONG 

(Curtirlso - Salumi Gurmé) 

17,45 LA FRECCIA D’ORO 

Gioco spettacolo 
condotto da Pippo Baudo con Lo¬ 
retta Goggi 

Testi di Baudo. Franchi. Terzoli 
Regia di Giuseppe Recchia 

19 — 

TELEGIORNALE 

Edizior>a dal pomeriggio 

GONG 

(Dentifricio Ultrabrait ■ Elfra- 
Pludtach - RoxonaJ 


19,10 RIO FESTIVAL 

Spettacolo musicala 
presentato da Enrico Simonetti 
e con la partecipaziorte di Elza 
Soarea 


ribalta accesa 

19,55 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Aspirina rapida effervescen¬ 
te - Lacca EInett - tnsetticida 
Flit - Motta - Dinamo - Olita 
Star) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE DEI PARTTT! 

ARCOBALENO 1 

(Zoppas - Bi-dentifricio Mira - 


Brodi Knorr) 

CHE TEMPO FA 


ARCOBALENO 2 


(Autoradioqiranastri stereo Au¬ 
tovox - Formaggino Mio Lo- 
catelli - Dash - Acqua Mine¬ 
rale Fiuggi) 


TELEGIORNALE 

Edizione della aera 

CAROSELLO 

( I ) Olio di oliva Bertoni - 
(2) Venus Cosmetici - (3) 
Ai\ll SanPelleorino - f4) 
Confezioni Marzotto - (5) 
Birra Dreher 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da 1) Studio K - 2) 
Gamma Film - 3) Registi Pub¬ 
blicitari Associati - 4) B O 
S Z Realizzazioni Pubblicita¬ 
rie - 5) Film Makers 


SOCRATE 


di Roberto Rossellini 
Sceneggiatura d< Roberto Rosea 1- 
lini e Marcella Manani 
Dialoghi di Jean Dominique De 
la Rochefoucauid 
Personaggi ed interpreti; 

Socrate ieen Sylvére 

Santippe Anna Caprile 

Apollodoro Bepy Mannaiuoio 

Critone Ricardo Palacios 

ed inoltre- Eiio Serafmi, Julio 
Morales. Emilio Miguel Herrmn- 
dez. Emilio Flernandez Bianco 
Direttore della fotografia Jorge 
Harrero Martin 

Scer>ografia di Giusto Puri Purini 
e Bernsf>do Balleater 
Costumi di Marcella De Marchia 
Musiche di Mario Nascimbene 
Regia di Roberto Roeeelllni 
Seconda parte 

(Una coproduzione ORIZZONTE 
2000 - RAI - TVE e ORTF) 

DOREMI* 

('Shampoo Activ G///effe - Ge- 
latl Sanson - Boac - Caramel¬ 
le Perugina) 

22,10 PROSSIMAMENTE 

Programmi per sette aere 
a cura di Gian Piero Raveggl 

22,20 LA DOMENICA SPOR¬ 
TIVA 

Cronache filmate e commenti sui 
principali avvenimenti della gior¬ 
nata 


BREAK 2 

(Recinzioni Bekaert - Chini 
martini) 

TELEGIORNALE 

Edizione deila notte 

CHE TEMPO FA - SPORT 


pomeriggio sportivo 

16.45-19.30 RIPRESE DIRETTE 
DI AVVENIMENTI AGONI¬ 
STICI 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Caffè Caramba - Pelati Cirio 

- Rimmel Cosrrtetics - Yogurt 
Galbani - Biscotti al Plasmon 

- Rex Elettrodomestici) 

21.15 

PER UN GRADINO 
IN PIU’ 

Spettacolo musicale 
a cura di Belai. Clerlcetti, 
Domina. Marchesi. Testa 
condotto da Gloria Paul 
con Memo Remiai. Gian¬ 
franco Kelly. Mario e Pippo 
Santonaataso 

Scene di Duccio Paaaninl 
Orchestra diretta da Glal 
Cichellero 

Reaia di Stefano De Stefani 
DOREMI' 

(Analcoolico Crodino - Deo¬ 
dorante Frottée - Katrin Pron- 
toModa - Brioss Ferrerò) 

22.15 ALLO POLICE 
Un sentimentale 

Telefilm - Regia di Robert 
Guez 

Interpreti: Guy Trejean. Fer- 
nand Beraet. Bernard Roua- 
aelet. Claude Huben, André 
Thorent, Georges Adet. Ali¬ 
ne Bertrand. Pascal Bresay, 
Heriette Conte. Manon Lo- 
ran, Raymond Loyer, Miche- 
line Luccloni, Jacques Du¬ 
by, Laurence Morisot. Pa¬ 
squali, Danik Patisson, Bian¬ 
che Salant 

Distribuzione: LE RESEAU 
MONDIAL 

23.05 PROSSIMAMENTE 
Programmi per sette sere 

a cura di Gian Piero Raveggi 


TrasmUslonI In lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

3ENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 


19.30 Blasmuiik In Siidtirol 
• Die ZwOlfmalgrelener - 
Regie: Bruno Jori 

20 — Meine Melodie 

Muslkallsches Unterhal- 
tungsprogramm vorgestellt 
von Marianne Koch 
Regie: Truck Branss 
Verlolh: TELESAAR 

20,35 Kanu- Weltmeistarschaf- 
ten 1971 In Msran 

20,40-21 Tagetschau 




w 


giugno 


COLAZIONE ALLO STUDIO 7 - Nona puntata 


ore 12,30 nazionale 

Quasi lutti I piatti più famosi 
hanno avuto a che fare, per un 
verso o per un altro, con il Ve¬ 
neto oppure con la Sicilia. Im 
documentano, nel corso della 
»» trasmissione di o^gi, Gastone 
\ioschin che illustra i fasti e 
l'eredità della Repubblica di 


Venezia, celebre anche per la 
sua arte culinaria- e Pino Ca¬ 
ruso che porta le prove della 
primogenitura siciliana in fat¬ 
to di cuochi e di pietanze. Il 
Veneto presenta i • Gamberi al¬ 
la San Polo • curati dagli stessi 
creatori della ricetta, Armando 
e Adriano Zanotto. La Sicilia 
invece propone le « Sarde a 


beccaficu ». opera di Pappe Ar- 
dizzone di l^tojanni (Messina) 
e di Gianni Martorana di Taor¬ 
mina. Completano la giuria Al¬ 
berto Rabagliati, l'attrice Lau¬ 
ra Antonelli e un ospite che 
proviene dall'Estremo Oriente. 
Presentatore Umberto Orsini, 
come di consueto. (Vedere arti¬ 
colo alle pagine 100-104). 


POMERIGGIO SPORTIVO 


ore 15,30 nazionale 
e 16,45 secondo 

.Ancora una corsa in linea pri¬ 
ma de! Tour de France: il Gran 
Premio Industria e Commer¬ 
cio. La gara di Prato assume 
quest'anno un interesse parti- 


LA FRECCIA D’ORO 

ore 17,45 nazionale 

A contendere il titolo di cam¬ 
pione al giovanissimo Gustavo 
Capella di .Milano scendono in 
campo oggi il dodicenne Ro¬ 
berto D'Anna di Roma, il quat¬ 
tordicenne Andrea Terzi di Via¬ 
reggio, la trentottenne Elsa 
Cerri Pettcnati di Piacenza 


colare in quanto prova unica 
per il campionato italiano pro¬ 
fessionisti su strada, [.'etichet¬ 
ta pertanto dovrebbe garantire 
alla corsa la partecipazione 
massiccia dei migliori. Ixy scor¬ 
so anno, invece, gli assi brilla¬ 
rono per l'assenza e si impose 
Bergamo davanti a Tomas Pet- 


(che, detto per inciso, è la so¬ 
rella del cantante Gianni Pet- 
tenatil e la cinquantaquattren- 
ne Tarcisio Marazzi Gaverini 
di Bergamo. Allo spettacolo 
che, come al solito, fa da con¬ 
torno a! gioco guidato da Pip¬ 
po Baudo prendono parte tra 
gli altri Araldo Tieri. Giulia¬ 
na lAtiodice e i seguenti can- 


terson. Fabbri, De Simone, Ro¬ 
ta e Còsta Petterson. il vinci¬ 
tore del Giro d'Italia 1971. An¬ 
che l'automobilismo fa parte 
del programma. Il veloce cir¬ 
cuito di Zandis-ort ospita il 
Gran Premio d'Olanda, quarta 
prova mondiale conduttori di 
formula I. 


tanti: .Angelica (La mia sto¬ 
ria), Guido Renzi (Una rosa per 
Maria). Kattv Line (La rivolu¬ 
zione delle donne). Maria Do¬ 
ris (Bocce e barbera), / Teore¬ 
mi (Sognare) e Tony Dollaro 
(Non imporla, ci sarà da man¬ 
giane anche per tre). E' infine 
annunciata la presenza di Fau¬ 
sto Cigliano e .Mario Cangi. 


rale stupore, chiede di essere 
mantenuto a vita nel Pritaneo, 
a spese dello Stato, come citta¬ 
dino di grandi meriti. I giudi¬ 
ci, irritati, votano la pena di 
morte una seconda volta con¬ 
tro di lui e con più larga mag¬ 
gioranza. L'esecuzione della 
sentenza, tuttavia, non può 
aver luogo poiché Atene si tro¬ 
va in un periodo di « purifica¬ 
zione ». che terminerà con il 
ritorno della nave sacra in na¬ 
vigazione verso belo: si com¬ 
memora la vittoria di Teseo 
sul Minotauro. Nell'attesa i di¬ 
scepoli di Socrate organizzano 
la sua fuga dalla prigione; ma 
lui rifiuta di violare le leggi e 
decide di darsi la morte be¬ 
vendo la cicuta, parlando con 
loro dell'immortalità dell'ani¬ 
ma. (Articolo alle pagine 88-90). 


ni Svampa, Lino Patruno e 
Franca Mazzola i quali inter¬ 
preteranno la canzone Che bel¬ 
lo. Presenti anche: la cantan¬ 
te svedese Severine che esegui¬ 
rà Il posto, motivo vincitore 
del Concorso dell'Eurovisio¬ 
ne; .Antonella Steni nel diver¬ 
tente personaggio della mas¬ 
saia, e un'ospite d'eccezione: 
Iva Zanicchi che canterà Riva 
bianca, riva nera. Quanto a 
Gloria Paul, la ascolteremo nel¬ 
la canzone Ti farò vedere. 


pre che /'« onesto » Cantagrel 
ha una doppia vita piuttosto 
costosa, dato che è un biga¬ 
mo molto amato dalle due mis- 
gli e dai rispettivi figli. Sol¬ 
tanto con un trucco i poliziotti 
faranno confessare al « senti¬ 
mentale » Pascal di essere il la¬ 
dro. (Articolo alle pagg. 106-108). 


SOCRATE - Seconda parte 


ore 21 nazionale 

La prima parte dell'opera di 
Roberto Rossellini si conclude¬ 
va con Socrate che decide di 
difendersi da solo dalle accuse 
che gli vengono rivolte. Non 
con la parola, per quanto abi¬ 
le e forbita, egli intende con¬ 
vincere i giudici, ma con la 
sola forza della verità. Di qui 
prende l'avvio la seconda par¬ 
te. / giudici che dovranno giu¬ 
dicare Socrate sono SOL Nes¬ 
suno di loro conosce la natura 
del processo. Difatti, i giudici 
vengono estratti a sorte prima 
dell'alba, tra i membri dei di¬ 
versi demi (quartieri) della 
città di Atene e dovranno 
emettere la sentenza prima del 
tramonto, pena la nullità del 
processo. Il proces.so incomin¬ 


cia con la cerimonia propizia- 
trice nell'Agorà II primo accu¬ 
satore. nemmeno a dirlo, è Mi- 
leto. ambigua figura delTAtene 
di allora. Im sua arringa non 
ottiene però il successo che 
sperava. Il figlio maggiore di 
Socrate corre a casa a dare la 
buona notizia alla madre. Ma 
nel frattempo Anvtos .seguita 
da Lveon, entrambi ammirati 
oratori, ribadiscono in modo 
più convincente le accuse con¬ 
tro il filosofo. Socrate replica 
con molta dignità e calma. 
Condannato a morte, con un 
leggero scarto di voti. Socrate 
viene invitato, secondo la tra¬ 
dizione ateniese, a scegliere tra 
la commutazione della pena in 
una congrua multa e l'esilio. 
Il filosofo, a questo pi<n(o. ri¬ 
prende la parola e. tra il gene- 


PER UN GRADINO IN PIU’ 


ore 21,15 secondo 

Toccheranno a Bruno Imuzì og¬ 
gi gli onori che Gloria Paul e 
i quattro presentatori di Per 
un gradino in più concedono 
ogni volta a un cantante di 
successo. Preceduto da un pot- 
pourri delle sue canzoni mi¬ 
gliori (O Mary Mary, Ritorne¬ 
rai, Il poeta, I,a donna del 
Sud, (ìaribaldi blues e Penso 
a te) Lauzi ci farà ascoltare 
Amore caro, amore bello. Emy 


Eco, nelle vesti di Frau Gelin¬ 
da os.servatrice della televisio¬ 
ne di Bonn, giudicherà poi 
con il .solito piglio severo Ma¬ 
rio Santonastaso nel Blues del 
mandarino, Pippo Santonasta¬ 
so nel travolgente numero del 
direttore d'orchestra, Gianfran¬ 
co Kelly nella strana canzone 
Aggiotaggio, peculato e Memo 
Remigi in un insolito « a so¬ 
lo » di fisarmonica sul motiva 
del Carnevale di Venezia. Sa¬ 
ranno della partita anche Nan- 


ALLO POLICE: Un sentimentale 


ore 22,15 secondo 

/ poliziotti di un commissa¬ 
riato parigino di zona, che 
lavorano agli ordini del com¬ 
missario Lambert, si trovano 
a dover risolvere un caso in 
apparenza comune, che però 
si rivelerà alquanto singolare 


nel corso delle indagini. Pa¬ 
scal Cantagrel, integerrimo im¬ 
piegato di un'agenzia di viaggi, 
denuncia di aver subito, in uf¬ 
ficio, un furto di 8 milioni di 
franchi. In realtà è stato lui 
a preparare e realizzare il col¬ 
po. La polizia comincia a so¬ 
spettarlo soltanto quando sco¬ 



Non teme il 
logorio 
del tempo 
e dell’uso 



1 pezzo per volta potrete formarvi 

una splendida batteria da cucina 



l’apprezzato, elegante, funzionale 

termovasellame 

in acciaio inox 18/10 


FONDO TRIPLODIFFUSORE 

in inox 18/10 argento e rame, brevettato 

Manici in melamina, intercambiabili, 
il termovasellame che conserva il calore 
a lungo, anche lontano dal fuoco. 


CALDERONI fratelli 

Casale Corte Cerro TNovara) 


ELIMINATE PER SEMPRE 

TIMIDEZZA 

ANSIA 

COMPLESSI 

CORSO DI PSICOL06IA PRATICA 
ucmciETE L'mscEiii larmiuTivi 

I.P.P. - R -1. Ahm. 51 - MI» ROMA 


CALLI 


ESTIRPATI CON OLIO DI RICINO 


Basta con I fastidiosi impacchi ed 
1 rasoi pericolosi! Il nuovo liquido 
NOXACORN dona sollievo conv 
piato, dissecca duroni e calli sino 
alla radice Con Lire 300 vi libe¬ 
rate da un vero supplizio 


Chiedete nelle farmaoe il calllfuoo 

^ Noxacom 


Nuovi dienti ai gruppo Dan 
(Dan Pubblicità, 

Dan dei Piccoli, Dan Design)! 

Contìnua il successo del gruppo Dan. il cui costante sviluppo 
è dovuto anche alla sua tìpica e unica struttura che prevede, 
oltre alle due agenzie Dan Pubblicità e Dan del piccoli, uno 
studio tecnico artistico Dan Design, specializzato nel packaging 
e nelle promotlons 

Questa struttura permette al Gruppo Dan di offrire al suoi clien¬ 
ti un servizio veramente professionale e altamente qualificato. 
Dal gennaio 71 questi sono i clienti che hanno affidato le loro 
campagne pubblicitarie al Gruppo Dan: 

Tanara - Gelati 
Istitiito del giocattofo 
Istituto Italiano del colore 
Premaman - Catena di negozi 
Calzaturificio di Brunate 
Plasteco - Capannoni pressostaticl 
SHbemagl - Mobili e oggetti d'arte. 

La campagna collettiva per l'Istituto del giocattolo, che anno¬ 
vera tra i SUOI associati i più Importanti produttori di giocat¬ 
toli. verrà seguita dalla Dan del piccoli: data la sua specializ¬ 
zazione nella pubblicità dei prodotti per bambini. La campagna 
collettiva per l'Istituto Italiano del colore, di cui fanno parte 
I più Importanti produttori di colori e vernici, verrà curata dalla 
Dan Pubblicità. 


4 » 











NAZIONALE 



domenica 



giugno 


CALENDARIO 


IL SANTO: San Sllvnrio. 

Altri Santi S. Nevato. S. Macario, S. Fiorentina. 

Il sole sorge a Milano alle ore 5.34 e tramonta alle ore 21.14; a Roma sorge alle ore 5.35 e tra¬ 
monta alle ora 20.48; a Palermo sorge alle ore 5,45 e tramonto alle ora 20,32. 

RICORRENZE; In questo giorno, nel 1625, nasco a Napoli II pittore e poeta Salvatore Rosa 

PENSIERO DEL GIORNO: Le bestie soffrono di non essere uomini. L'uomo soffre di non essere 

Dio. (Borgese). 



Sergiu Cellbldache dirige il concerto della domenica. Con l’Orchestra Sin¬ 
fonica di Torino presenta la a Nona » di Bruckner (ore 18,15, Nazionale) 


radio vaticana 


kHi 1529 • m 196 
kH2 ei90 • m 46.47 
kHz 72S0 - m 41*38 
kHz 9845 - m 31.10 

9.15 dei Secro Cuore: Canto Sacro - Me¬ 
ditazione di Don Virgilio Levi > Gieculetorla. 

9.30 In collegamento RAI. Senta Mette in lin- 
ut Itelient, con omelia di P. Giulio Cesare 
edenci 10.30 Sante Mette in lingue letine. 

11.30 Liturgie Oiientele in Rito Armeno. 14,30 
Redloglomele in Itelieno. 15.15 Redtogiomele 
in epegnolo, francese, tedeeco, ingleee. polec- 
co. portogheee. 18,15 Liturgie Orienteie in Rito 
Ucrelno. 20 Naee nedeija e Krietusom; porco- 
la 20.X Orizzonti Crietieni: • Sie^um corde: 
in alto i cuori •; « Ritorna restate •. pagine 
scelte per un giorno di feste, a cura di Grego¬ 
rio Donato. 21 Treemieeloni in altre lingue. 
21.45 Paroles Pontlficalee 22 Santo Rosario. 

22.15 Oekumeniache Fragen 22.45 Weekiy Con¬ 
cert of Sacred Music 22.X Cristo sn vanguar¬ 
dia. 23,45 Rapiica di Orizzonti Crìetiani (su 
O M.). 


radio avizzera 


MOHTECENERI 

I Programeie (kHz 557 • m 539) 

6 Musica ricreative • Notiziario. 8,06 Cronache 
di ieri. 8,10 Lo aport - Arti e lettere. 8.20 
Musica varia * Notiziario. 9.X Ora della terra 
a cura di Angelo Frigerlo. 10 Note popolari. 
10.10 Conversazione evangelica del Pastore 
Frar>co Scopecaaa. 10.X Sante Messa. 11.15 
Archi • Informazioni. 11,X Radio mattina. 12.46 
Conversazione religiosa di Mona. Riccardo 


Ludwa. 13 Bibbia in musica. Traamisaione di 
Don Enrico Piastrl, 13.X Notiziario - Attualità. 
14.05 Canzonette 14,10 11 minestrone (alla tici¬ 
nese) - Informazioni. 15,05 Temi moderni. 15,15 
Casella postale 2X. 15.45 Musica richiesta. 

16,15 Sport e musica. 18.15 Voci e note. 18.X 
La Domenica popolare. 19,15 Strumenti a or* 
chestre - Informazioni 19.30 La giornata spor¬ 
tiva 20 Temi tzigani 20,15 Notiziario - Attua¬ 
lità 20,45 Melodie e canzoni. 21 Nessuno gl< 
chiuse gli occhi. Radiodramma di Maurice 
Zermatten. Regia di Ketty Fusco. 23 Informa¬ 
zioni - Domenica sport. 23.20 Panorama musi¬ 
cale 24 Notiziario * Attualità. 0,25-1 Notturno 
muaicaie. 

Il Progremme (Stazioni a M.F.) 

15 In nero e a colori. Mezz'ora realizzata con 
la collaborazione degli artisti della Svizzera 
Italiana. 15,35 Musica pianistica. Claudio Ar- 
rau interpreta: Ludwig van Beethoven: Sonata 
n. 27 in mi minore op. 90. 15,50 Cristianesimo 
in Terra Santa a cura di Gianni Trog. 16,X Ras¬ 
segna discografica. 17,05 Wozzack. Opera in 
tre atti di Alban Berg. Libretto del composi¬ 
tore (da BOchner) (Direttore Pierre Boulez) 
19,06 Almanacco musicale. 19,X Le nuove 
inchieste del commissario Paron: L'assas¬ 
sino confessa. Commissario Paron: Dino Di 
Luca; Ispettore Guerin Alfonso Caaaoii: 
Albert Charileu: Alberto Raffini; Yvette 
Mariangela Welti: Lo zio Charileu Piar 
Paolo Porta: Georgette Charileu; Annamaria 
Mion; Bertha Vervlnt: Olga Peytrignet: Patrick 
Vervins: Enrico Bertorelll: Etienne Vervins: 
Fabio Barbian, Machu: Romeo Lucchini. Sono* 
rizzazior>e di Gianni Trog. Regia di Serafino 
Peytrigrwt. 20,06 Orchestre ricreative. 20.X 
Dischi per I giovani. 21 Diario culturale. 21,15 
Notizie sportive. 21.X II canzoniere. 21.45 
Occasioni dalla musica. Il poema sinfonico: 
Peter llljcti Claikowaky: Manfred 23-23,X Vec¬ 
chia Svizzera Italiana: La cultura. Sono pre¬ 
senti al microfono I professori Gigliola Rondi¬ 
nini-Soldi. Gian Luigi Barnl e Rinaldo Boldinl. 


g — Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 
Antonio Vivaldi: Cor>certo In do mag¬ 
giore: Allegro - Largo - Allegro (Orcn. 
da Can>era di Mosca dir. n. Barchaj) 
• Christoph Willibald Gluck: Orfeo 
ed Euridice; Balletto (Complesso 
« Collegium Mualcum Italicum - dir. 
R. Essano) • Claude Debussy: Fétea. 
dal • Notturni • (Orch. Sinf. di Torino 
delta RAI dir. W. Ferrerò) • Manuel 
de Falla; Notti nei giardini di Spagna, 
per pianoforte e orchestra-. Nel Ger>e- 
ra!ife - Danza lontana • Nel giardini 
della Sierra di Cordoba (Sol. Clara 
Haskll - Orch. del Concerti Lamou- 
reux di Parigi dir. I. Markevitch) 

6,54 Almanacco 

7— MATTUTINO MUSICALE (M parte) 
Luigi Cherubini; Anacreonte. sinfonia 
(Orch. Fllarm. di Vienna dir. W. Furt- 
waengler) • Aiìton Dvorak: Scherzo 
dalla Sinfonia n. 9 In mi mlrK>re « Dal 
nuovo Mondo • (Orch. Sinf. di FHe- 
deifia dir. L. Stokowsky) 

7,20 Quadrante 

7,35 Culto evangelico 

e— GIORNALE RADIO 

Sui giornali di stamane 

8.30 VITA NEI CAMPI 

Settimanale per gli agricoltori 
a cura di Antonio Tomaasini 


13 — GIORNALE RADIO 


13,15 Dina Luce e Maurizio Costanzo 
presentano 

BUON 

POMERIGGIO 

15— Giornale radio 


15,10 ULTRASONIC 

Lobo: Pontieo (Woody Herman) • 
iones: Time Is tight (lohn Scott) 

• Thomas: Spinning whoel (Ted 
Heat) • Harris: Lulu's thame (John 
Harris) * Porter: I got you under 
my skin (Sten Kenton) • Mancini: 
Charade (Quincy Jones) • Lopez: 
Mambo gli (Tito Puente) • Evans: 
Doggin' around (Count Baste) * 
Last. Happy heart (Enoch Light) 

• Lake: Mexican shuttle (Bert 
Kaempfert) • Osbomo: Brass n' 
Ivory (Tony Osbomo) 


19 .15 I tarocchi 

19 30 LA VEDOVA E’ SEMPRE AL¬ 
LEGRA? 

Inchiesta confidenziale sull'oporot- 
ta condotta da Nunzio Fllogsmo 

20— GIORNALE RADIO 

20.20 AtcoKa, al fa aera 

20.25 BATTO QUATTRO 

Varietà musicale di Torzoli e Val- 

me presentato da Gino Bramiorf, 

con la partecipazione di Mllva e 

Mino Reitano 

Regìa di Pino Gllloll 

(Replica dal Secondo Programma) 

21.20 CONCERTO DEL COMPLESSO - I 
MUSICI - 

Arcangelo Coralli (rev, Vittorio Negri 
Briks): Concerto groeeo In eoi mltK,- 
re op. VI n. 8 .Per la notte di Na¬ 
tale Vlvace-Greva - Allegro - Ade- 
glo-Allegro-Adaglo - Vivace - Allegro- 
Largo (Peatorale) • Antonio Vivaldi 
(rev Merla Tarata GarattI): Concerto 
In al bemolle maggiore per due vio¬ 
lini. archi e cembalo; Allegro - Largo 
- Allegro (Solisti Luciano Vicari e 
Arnaldo Apostoli) 

21,50 DONNA '70 

Flash sulla donna degli anni set¬ 
tanta. a cura di Anna Salvatore 

22,10 Orcheatre dirette da Nelaon Rlddle 
e Rogera Wllliama 


9— Musica per archi 

Parlah-EIIIngton; Sophisticeted lady 
(Clebenoff Stringe) • BerzI-BonfmntI: 
Ceri tu (Enzo Ceragloll) • Hemmer- 
eteln-Rod^ra: If I loved you (Percy 
Felth) 

9,10 MONDO CATTOLICO 

Settimanale di fede e vita otistiana 
Editoriale di Costante Beraelll - Co¬ 
sa hanno detto i Vescovi Italiani. Ser¬ 
vizio apeclale sulla ABeemblea gene¬ 
rata deirEpIscopato Italiano, di Ma¬ 
rio Puccinelll e Giovanni Ricci - No¬ 
tizia a servizi di attualità 

9.30 Santa Messa 

in lingua italiaaìa 

In collegamento con la Radio Va¬ 
ticana. con breve omelia di Padre 
Giulio Cesare Federici 

10.15 GIRO DEL MONDO IN MUSICA 
con Quincy Iones, James Last, 
Fausto Cigliano, Mirellle Mathieu, 
I Moody Bluea, CIrcut 2000, Ma¬ 
rio Gang! 

11,35 IL CIRCOLO DEI GENITORI 
a cura di Luciana Della Seta 
Vacarua. tempo vuoto 
12— VETRINA DI UN DISCO PER 
L’ESTATE 

12.29 Lelio Luttazzi presenta: 

Vetrina di Hit Parade 

Testi di Sergio ValentinI 
12.44 Quadrifoglio 


15.45 POMERIGGIO 
CON MINA 

Programma della domenica dedi¬ 
cato alla musica con presenta¬ 
zione di Mina, a cura di Giorgio 
Calabrese 
— Chinamartini 

17.21 Il fischiatutto 

con Elio Pandolfi e Antonella Stani 
Testi di Faele e Broccoli 
Orchestra diretta da FraiK;o Riva 
Regia di Riccardo MantonI 
(Replica) 

18,15 IL CONCERTO DELLA DOMENICA 
Direttore 

Sergiu Celibidache 

Anton Bruckner: Sinfonia n. 9 In 
re minore: Solenne misterioso - 
Scherzo (Mosso-Vivace) - Adagio 
(Largo-Solenne) 

Orchestra Sinfonica di Torino del¬ 
la Radiotelevisione Italiana 
(Ved. nota a pag. 85) 


22.40 PROSSIMAMENTE - Rassegna del 
programmi radiofonici della setti¬ 
mana. a cura di Giorgio Perini 

22.55 Palco di proscenio 
— Su II sipario 

23.05 GIORNALE RADIO - I programmi 
di domani - Buonanotte 



Mirellle Mathieu (ore 10,19) 








Burlington) • Facchinetti-Negrinl: Tut¬ 
to alle tre (I Pooh I) • Neptune: 
WIstling sallor (The Bill Shepered 
Sound) 



6 — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Giancarlo Guardabaaai 
Nell intervallo (ore 6.24): 

Bollettino per i naviganti 

7.30 Giornale radio • Al termine: 

Buon viaggio 
— FIAT 

7.40 Buongiorno con Antolne e Arman¬ 
do Romeo 

Pagani-Antoine. Cannella * Blgazzl- 
Del Turco Cosa hai messo nel caffè 

• Pagani'Antoine Titina. Titina; Un si- 
tra strada • Albertelli-Fabrizio: Il di¬ 
rigibile • Ortega-Romano La canzone 
che lo cento * Romeo-Romeo: Mala- 
tia. Nun giura'; Un piccoltseimo ciao: 
Il meneatrello. Via veneto 

— Inverni 2 zi Gim 

8,14 Musica espresso 
8 30 GIORNALE RADIO 

8.40 IL MANGIADISCHI 

Rota Tema d'amore, da • Romeo e 
Giulietta - (Henry Mancini) • John 
The cage (Bramchiid) * Mattone-Mi¬ 
gliacci Il cuore è uno zingaro (Na- 
da) • Guardabasai-Reitano-Ciotti La 
leggenda di Tara Poki' (Tr Nini 
Rosso) • Heider-Ya) She's comin' 
back (Alfie Khan) • Caaagni-Guglieri: 
Non dire niente . (Nuova Idea) • Tra¬ 
dizionale Upendo Malaika (Malaika) 

* Colombier Lobellia (The Duke of 


9.14 1 tarocchi 

9.30 Giornale radio 

9.35 Amurrl e Verde presentano 

GRAN VARIETÀ’ 

Spettacolo con Raimondo Vlanello 
e la partecipazione di Charles 
Axnavour, Flohnda Bolkan, Quar¬ 
tetto Cetra, Franco Franchi, Cic¬ 
cio Ingrassia, Sandra Moiìdainj e 
Paolo Panelli 

Regia di Federico Sanguigni 
Nell'intervallo (ore 10,30): 

Giornale radio 

n- CHIAMATE 
ROMA 3131 

Conversazioni telefoniche del mat¬ 
tino condotte da Franco Mocca- 
gatta 

NeH intervallo (ore 11.30). 

Giornale radio 

12,15 Quadrante 

12,30 Classic-jockey: 

Franca Valeri 

— Mira Lama 


Q — TRASMISSIONI SPECIALI 
^ (dalle 9,25 alle 10) 

9.25 Artificiosità e insicurezza nei nati 
del sagittario Conversazione di 
Maria Maitan 

9.30 Corriere dall'America, risposte de 

• La Voce dell'America • ai ra¬ 
dioascoltatori Italiani 

9,45 Place de TEtoile - Istantanee dal¬ 
la Francia 

10 — Concerto di apertura 

Georg Friedrich Haendel; Concerto 
grosso in re maggiore op 6 n S- 
Larghetto e staccato - Allegro - Pre¬ 
sto - Largo - Allegro - Minuetto (Un 
poco larghetto) (Michel Schwaibé e 
Hans-Joachim VVeatphal, violini; Otto- 
mar Borwitzky. violoncello • Orche¬ 
stra Filarmonica di Berlino dir. Her¬ 
bert von Karajan) • Franz Joseph 
Haydn Messa in do maggiore • In tem¬ 
pore belli ». per aoli. coro e orchestra; 
Kyrie . Giona - Credo - Sanctua - 
Benedictus - Agnus Dei (Aprii Can- 
telo, soprano. Heien Watts contralto; 
Robert Tear tenore. Barry Me Daniel, 
baritono - Orchestra dellAccademia 
di St Martin in-the-Fieids e Coro del 

• College di St John di Cambridge • 
diretti da George Guest) • Richard 
Strauss Festliches praeiudium. op 61 
(Organista Wolfgang Meyer - Orche¬ 
stra Filarmonica di Berlino diretta da 
Karl Bohm) 


11,15 Concerto dell'organista Michael 
Schneider 

Samuel Scheldt: Christe. qui lux ea 
et diea; Modua ludendi pieno organo 
pedaliter a sei voci * Jan Pieter Swee- 
linck Variazioni su • Melo jungens 
Leben hat ein End • • Johann Seba- 
stian Bach Toccata. Adagio e Fuga 
in do maggiore 

11.50 Folk-Music 

Anonimi: Dieci canti ungheresi (ar¬ 
monizzazione Kodaly-Bartok) (Terezia 
Csajbok, soprano: Erzsebet Tusa. pia¬ 
noforte) 

12,10 La stagione della treobia. Conver¬ 
sazione di Franco PiccinelH 

12.20 Sonate di Giuseppe Tartinl 
Quinta trasmissione 
Dalle 26 • Piccole Sonate > So¬ 

nala n 3 In re maggiore per vio¬ 
lino e basso continuo (Rlelab. di 
Riccardo Castagnone): Allegro - Giga 
(Allegro) - Allegro assai; Sonata n. 12 
in sol maggiore per violino e basso 
continuo: Molto grave • Canzone ve¬ 
neziana - Allegretto - Tema con varia¬ 
zioni (Giovanni Guglielmo, violino: 
Riccardo Castagnone, clavicembalo); 
Sonata In la minore per violino e 
basso continuo. Grave - Allegro - Si¬ 
ciliana (Grave) - Allegro - Allegro as¬ 
sai • Variazioni (Stanley Weiner, vio¬ 
lino: Jean Lamy, viola da gamba; An- 
toine Seoffroy-Oechaume. clavicem¬ 
balo) 


13- IL GAMBERO 

Quiz alla rovescia preser ato da 
Franco Nebbia 
Regia di Mario Morelli 
— Sfar Prodotti Alimentari 

13.30 GIORNALE RADIO 
13,35 ALTO GRADIMENTO 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 
compagni 

— AcQue minerali Lyde e Sanger- 
mano 

14— Supplementi di vita regionale 

14.30 LE NOSTRE ORCHESTRE DI MU¬ 
SICA leggera 

Joumans I know that you know (So¬ 
lista Baldo Maestri - Direttore Mario 
Bertolazzi) * Bracardi Aveva un cuo¬ 
re grande (Mano Bertolazzl) • Ballot¬ 
ta Glodius * Dar^a-Ferracioll; La 
spiaggia piu calda (Sauro Sili) * Mi- 
gliardi Una più del diavolo (Mario 
Mighardi) • Agazzini; Black is thè co- 
tour (Solista Marcello Boschi . Diret¬ 
tore Mano Migliardi) • Vlnciguerra- 
Cantoni-Gebaver; Ciao * Moyoll: Free- 
ly (Enzo CeragioH) * Prandi: Sofistl- 
cado (Zeno Vunelich) • Rid Vukelich: 
Ciun Giuri (Orcheatra diretta da Ze¬ 
no Vukelich con- I Cantori Moderni 
di Alessandroni) 

15— La Corrida 

Dilettanti alio sbaraglio presentati 
da Corrado 

Regìa di Riccardo Mantoni 
(Replica dal Programma Nazionale) 


15.40 LE PIACE IL CLASSICO? 

Quiz di musica sena presentato 
da Enrico Simonetti 
— Sfab Ch/m Farm M Anfoneffo 

16.25 IL RISCHIANIENTE 

Programma condotto da Giuliana 
Longari 

Regia di Adriana Parrella 
16.55 INTERFONICO 

Disc-|Ockeys a contrasto 
a cura di Francesco Forti 
con Ombretta De Carlo 

17.25 Giornale radio 

17.30 Musica e sport 

a cura di Guglielmo Moretti con 
la collaborazione di Enrico Amen 
e Gilberto Evangelisti 

— Oleificio Fili Belloli 

18.30 Giornale radio - Bollettino per I 
naviganti 

18.40 Spettacolo 

Un programma in blue-jeans scrit¬ 
to e diretto da Maurizio Jurgens 
con le canzoni originali di Mar¬ 
cello De Martino cantate da « I 
Nuovi » di Nora Orlandi 
(Replica dal Programma Nazionale) 


13 — Intermezzo 

Johann Chnstian Bach: Sinfonia m mi 
maggiore op 15 n 5 per doppia or¬ 
chestra (• Little Orchestra • di Lon¬ 
dra diretta da Lesile Jones) * Emo 
Dohnanyi Variazioni op 2S per pia¬ 
noforte c orchestra, sulla canzone frarw 
cese - Ah. vous dirai-Je, maman • (So¬ 
lista Julius Katchen - Orchestra Fi¬ 
larmonica di Londra diretta da Adrian 
Boult) • Joaquin Turine; Tre Danzaa 
fantasticas Exaltacion - EnsueAo - Or. 
già (Orchestra Nazionale deH'Opéra di 
Montecarlo diretta da Louis Frémaux) 

14— CONCERTO SINFONICO 
Direttore 

Henry Swoboda 

Pianista Paul Badura Skoda 
Wolfgang Amadeus Mozart: Sinfonia 
corKrertante in mi bemolle maggiore 
K appendice 9. per oboe, clarinetto, 
corno, fagotto e orchestra: Allegro - 
Adagio - Andarrte con variazioni (Or¬ 
chestra dell'Opera di Vienna e Com¬ 
plesso a fiati di Vienne) • Alexander 
Scriabin: Concerto in fa diesis minore 
op. 20 per pianoforte e orchestra: Al¬ 
legro - Andante - Allegro moderato • 
Richard StrausS: Macbeth. poema slr>- 
fonico op 23 (Orchestra Sinfonica di 
Vienrìa) 


15,30 Una casa 


Due tempi di David Storey 
Traduzione di Betty Foà 


Adattamento radiofonico di Flami¬ 
nio Bollini 


Jack 

Harry 

Kathleen 

Marjorie 

Alfred 


Paolo Stoppa 
Tlrns BiarvchI 
Anita Laurenzi 
Nora Ricci 
Roberto PaolattI 


Regia di Flaminio Bollini 


16.50 Jean Hottetene: Le Nozze campestri: 
il matrimonio - Il festino • Il balio * 
Conclusione (Orchestra da Camera 
- Società Telemann - diretta da Ri¬ 
chard Schuize) 

17.30 DISCOGRAFIA 

a cura di Carlo Marinelli 

18— TESTIMONIANZE DEU'ETA* DEI 
BARBARI 

a cura di Antonio Benderà 


18.30 Musica leggera 

18,45 Antonio Gramsci 
critico letterario 

a cura di Stelanelta Spagnolo 


19 .30 RAOIOSERA 


19,55 Quadrifoglio 

20.10 Albo d’oro della lirica 

a cura di Rodolfo Celletti e Gior¬ 
gio Gualerzi 

- MARGHERITA SHERIDAN - 

- AURELIANO PERTILE . 

— Stab. Ch/m. Farm. M Antonetto 

21 — L'ARREDAMENTO NEI SECOLI 
a cura di Gaspare De Fiore 
7. L'Ottocento 


21,30 DISCHI RICEVLTTI 

a cura di UHI Cavasse 
Presenta Elsa Ghiberti 
Traacr. Rosa: C. C. Rider (Minnie Ml- 
noprlo) • Alluminio: Psicosi (Allumi- 
nogeni) • Pinchi-Grassi: Ciao ciao 
(Ileana Slmonl) • Bardotti-Barri ère: 
Una banale belle storia (Alain Bar¬ 
rière) • Balllata-Jotti: Amore mio cfo- 
ve ael7 (EmI Cesaroni) • Vandeìli: 
Buffa (Nuova Equipe 64) 


21.50 Un conto da saldare 

Radiodramma di Giuseppe D'Agata 


Nicola 
Il nonno 
Il bigliettaio 
La vedova 
Carmela 
Ciccillo 


Gian Maria Volontà 
Ivo Garrani 
Renato Cominetti 
Noemi Gifuni 
iaa Bellini 
Tino Schirinzi 
La moglie di Ciccillo Vittoria Rando 
Gaetano Riccardo CuccloHa 

La moglie di Gaetano Lucia Catullo 
La portinaia Giusi Raspani Dandolo 
La moglie di Bastiano Luisa Rossi 
ed inoltre: Silvio Spaccesi. Antonio 
Casagrande. Quinto Parmeggiam. Re¬ 
nato Campeae. Giampiero Albertini. 
Roberto Bertee, Mauro Carbonoli 

Regia di Gian Domenico Giagni 

22,30 GIORNALE RADIO 


22.40 IL NOSTRO SUD 

con Otello Profazlo e Matteo Sal¬ 
vatore 


23— Bollettino per l naviganti 

23,05 BUONANOTTE EUROPA 

Divagazioni tuhstlco-musicall di 
Lorenzo Cavalli 

Regia di Manfredo Matteoli 

24— GIORNALE RADIO 


19 .15 Concerto di ogni sera 

Edvard Grieg: Holberg. suite op. 40: 
Preludio - Sarabanda - Gavotta - Aria 
• Rigaudon (Sùdweatdeutsche Kam- 
merorchester diretta da Friedrich Tile- 
gant) • Henri Vieuxtemps: Concerto 
n 5 in la minore op. 37 per violino 
e orcheatra: Allegro ma non troppo - 
Adagio - Allegro con fuoco (Solista 
Arthur Grumiaux - Orchestra dei Con¬ 
certi Lamoureux di Parigi diretta da 
Manuel Rosenthal) * Sergel Rachma- 
nlnov: L'isola dei morti, poema sinfo¬ 
nico op. 29 (Orcheatra Sinfonica del- 
rURSS diretta da Evgeni] Svetlar>ov) 
20,15 PASSATO E PRESENTE 

Battaglie parlamentari in Italia 
Il Consiglio Nazionale deli'Ecortomia 
e del Lavoro, a cura di Domenico 
Novacco 

20.45 Poesia nel mondo 

Il poeta cortigiano, a cura dr Mario 
Picchi 

3. Contro gli uomini e contro I maghi 
Dizione di Giampiero Becharelli, An¬ 
tonio Guidi. Anna Maria Sanatti. 
Gemma Griarotti 

21 — GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 

21.30 CINQUE PIU' UNO 

Incontri e riflessioni sui problemi dal¬ 
l’attualità culturale, proposti da Fer- 
naldo di Giammattao 
MANN, MAHLER, VISCONTI; 
QUESTA MODA DEL DECADEN¬ 
TISMO 

Partecipano: Lino Micclchè, Giancar¬ 
lo Ferretti. Carlo Frajeaa. Tito Per- 
Hni. Ida Porena 
Al termine: Chiusura 


stereofonia 


Stazioni sperìmantall a modulazione di fre¬ 
quenza di Roma (100,3 MHz) - Milano 
(102.2 MHz) ■ Napoli (103.9 MHz) . Torino 
(101,8 MHz). 

ore 10-11 Musica sinfonica - ors 15,30-16,30 
Musica sinfonica - ore 21-22 Musica sin¬ 
fonica. 


notturno italiano 


Dalle ore 0,06 alle 5,59; Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano I su kHz 
899 pari a m 333,7, dalle stazioni di Calta- 
nlssetta O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 
e su kHz 9515 pari a m 31,53 e dal II ca¬ 
nale della fniodlffusione. 

0,06 Ballate con noi - 1,06 I nostri suc¬ 
cessi - 1,36 Musica sotto le stelle - 2,06 
Pagine liriche - 2,36 Panorama musicale 

- 3.06 Confidenziale • 3,36 Sinfonie e bal¬ 
letti de opere - 4,06 Carosello Italiano - 
4,36 Musica In pochi - 5,06 Fogli d'album 

- 5,36 Musiche per un buongiorno. 

Notiziari: in italiano e inglese alle ore 1 - 
2 - 3 • 4 • 5, in francese e tedesco alle 
ore 0,30 - 1,30 - 2,30 - 3J0 - 4.30 - 5.30. 


51 






Francesco Baschieri Salvadorì 

Ambienti e 
fauna marini 
delle coste 
italiane 


Eri claase unica 


Classe Unica 184 

Francesco Baschieri Salvadorì 
AMBIENTI E FAUNA MARINI 
DELLE COSTE ITALIANE 
L. 1.100 

Le coste marine e la platea continentale costitui¬ 
scono un meraviglioso mondo di colori e di forme, 
popolato da miriadi di esseri dall’aspetto spesso 
inconsueto agli occhi deH'uomo. che solo recente¬ 
mente ha preso realmente contatto con l’ambiente 
subacqueo. Questo volume vuol fornire al lettore la 
chiave per accedere alla conoscenza degli ambienti 
marini costieri e per individuare le principali fra le 
numerose forme viventi. 


ERI - EDIZIONI RAI RADIOTELEVISIONE ITALIANA 
via Arsenale 41, 10121 Torino * via del Babumo 9. 00187 Roma 


lunedì 


NAZIONALE 


meridiana 


12,30 SAPERE 

Orientamenti culturali e di 
costume 

coordinati de Enrico Castaidi 
Le maschere degli italiani 
a cura di Vittoria Ottolenghi 
Consulenza di Vito Pandolfi 
Regia di Enrico Vincenti 
5' puntata 

(Replica) 


13— NON £• MAI TROPPO 
PRESTO 

Settimanale di educazione 
sanitaria 

a cura di Vittorio Follini 
con la collaborazione di 
Giancarlo Bruni 
Presenta Rosalba Copelli 
Regia di Alda Grimaldi 
13" puntata 


3,25 IL TEMPO IN ITALIA 


BREAK 1 

(Caramelle Perugina - Beverly 
- Deter'S Bayer - Candy Lava¬ 
stoviglie) 


13,30 

TELEGIORNALE 


14-15 OSTIA: FESTA DELLA 
GUARDIA DI RNANZA 
Telecronista Mauro Dutto 


per i piu piccini 


17 — IL GIOCO DELLE COSE 
a cura di Teresa Buongiorno 
Presentano Marco Dane e 
Slmona Gusberti 
Scene e pupazzi di Bonizza 
Regia di Salvatore Baldazzi 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 


GIROTONDO 

(Trilly Bitter Analcolico - Edi¬ 
son Air Line H.F - Lare olio 
semi vari - Nutella Ferrerò • 
Chiorodont) 


la TV dei ragazzi 


17,45 IMMAGINI DAL MONDO 
Rubrica realizzata in collabo¬ 
razione con gli Organismi 
Televisivi aderenti all’U.E.R. 
a cura di Agostino GhilardI 


18,15 SKIPPY IL CANGURO 

Tara 

Prima parte 

con Ed Devereaux. Tonv 
Bonner. Ken James, Garrv 
Pankhurst 

Regia di Eric Fuililove 
Prod.: NORFOLK 


ritorno a casa 


GONG 

(Miele Eléttroàonjeaticl - Li¬ 
nea Cosmetica Deborah) 

18,45 ■njTTILIBRI 

Settimanale di Informazione 
librarla 

a cura di Giulio Nascimbeni 
e Inisero Cremaschi 
Realizzazione di Gianni Ma¬ 
rio 


GONG 

(Formaggi naturali Kralt - Sa¬ 
ponetta Pamir - Teodora olio 
semi vari) 


19,15 SAPERE 

Orientamenti culturali e di 
costume 

coordinati da Enrico Gastaldi 
Scienza, storia e società 
a cura di Paolo Casini, Gio¬ 
vanni lona-Lasinio e Giorgio 


Tecco 

Regia di Antonio Menna 
5” puntata 


ribalta accesa 


19,45 TELEGIORNALE SPORT 


TIC-TAC 

(Tanno Rio Mare - Charme 
Alemagna - Castor Elettrodo¬ 
mestici - Chiorodont - Omo - 
Biscotti Colassi Perugia) 


SEGNALE ORARIO 


CRONACHE fTAUANE 


OGGI AL PARLAMENTO 


ARCOBALENO 1 

(Fernet Branca - Aerobus ATI 


Insetticida Getto) 
CHE TEMPO FA 


ARCOBALENO 2 

(Caffè Star - Standa - Confet¬ 


ture ArrIgonI ■ Dentifricio Col¬ 
gate) 


20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 


CAROSELLO 


(1) Chevron OH Italiana - (2) 
Gelati Eldorado - (3) Olio 
Sasso - (4) Camay - (5) 
Lemonsoda 


I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Film Makers - 2) 
Audiovisivi De Mas - 3] Arno 
Film - ^ Recta Film - 5) Unlon- 


fllm PI 


21 — 

LE DONNE 
DEGLI ALTRI 

Film - Regia di Julien Du- 
vivier 

Interpreti; Gérard Philipe, 
Danielle Darrleux, Anouk 
Aimée, Dany Carrai, Henri 
Vilbert, Jean Brochard 
Produzione: Panitalia - Ro¬ 
bert e Raymond Hakim 


DOREMI' 

fGiovenzana Style - Banane 
Chiquita - Papsl-Cola - Pa 
vasinl) 


22,50 L'ANICAGIS presenta: 
PRIMA VISIONE 


BREAK 2 


(Philip Watch - Birra Kronem 
bourg) 


23 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


OGGI AL PARLAMENTO - 
CHE TEMPO FA . SPORT 





21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 


INTERMEZZO 

(Sc3b Articoli Campeggio • 
Ruggero Berìelh Super^lnde - 
Persona/ G B aperitivo - Mac- 
chine fotografiche Polaroid - 
Tonfìo Maruziella * Lux Sa- 

pOTìe) 

21,20 

CENTO 
PER CENTO 

Panorama economico 
a cura di Giancarlo D'Ales¬ 
sandro e Gianni Pasquarelli 
DOREMI' 

(STP Italia - Oro Pilla - Zuc- 
chl Telerie - Sapone Respond) 
22,10 STAGIONE SINFONICA 
TV 

— Franz Joseph Haydn: Con¬ 
certo per tromba e orche¬ 
stra In mi bemolle maggio¬ 
re: a) Allegro, b) Andante, 
c] Allegro 

Solista Maurice André 

— Wolfgang Amadeus Mozart: 
Concerto per corno e orche¬ 
stra In mi bemolle maggiore 
K. 495: a) Allegro moderato, 
b) Romanza (Andante), c) 
Rondò (Allegro vivace) 
Solista Hermann Baumann 

— Wolfgang Amadeus Mozart: 
Una piccola serenata nottur¬ 
na K. 525 per orchestra 
d'archi: a) Allegro, b) ho- 
manza (Andante), c) Minuet¬ 
to (Allegretto), d) Rondò (Al¬ 
legro) 

Orchestra da Camera di 
Stoccarda diretta da Karl 
Mùnchinger 
Regia di Rolf Unkel 

(Produzione Sudtunks Stuttgart) 


Trasmissioni In lingua tadasca 
par la zona di Bolzano 


SENDER BOZEN 


SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 


19,30 Kollege BIndelmann 
Femsehfllm: E, Schramm, 
H P Scholz, B. Schoene 
u.s. 

Regie: Heinz Schirk 
Verlelh: BAVARIA 


20,40-21 Tagesschau 



rÀ 


Il trombettista Maurice ^ 
André partecipa al con¬ 
certo in onda alle 22,10 
sul Secondo Programma 













rggeaggi 



21 giugno 


NON E’ MAI TROPPO PRESTO 
Settimanale di educazione sanitaria 


ore 13 nazionale 

Dopo averci orientato sulla scelta de! mare e 
della montagna per le nostre ferie, il settima¬ 
nale di educazione sanitaria Non è mai troppo 
presto torna sul tema delle vacanze, quelle dei 
meno fortunati che, per una ragione o per l’al¬ 
tra, sono costretti a trascorrerle in città. Un 
periodo di libertà dal lavoro è di particolare 
importanza per il nostro equilibrio psico-fisico, 
anche se non potremo usufruire di quei muta¬ 
menti di aria e di ambiente che sono assai be¬ 
nefici per il nostro organismo. L'essenziale è 
saper utilizzare razionalmente questo tempo 
libero e non sprecarlo solo perché non abbia¬ 
mo potuto recarci in una stazione di soggiorno 
balneare o montano. Preziosi consigli sul sog¬ 
giorno estivo cittadino vengono fomiti dal prof. 


Ulrico de Aichelburg di Torino. « Una vacanza », 
dice il prof. Bergami della Università di Napoli 
in un’altra intervista inserita nella trasmissio¬ 
ne, m è sempre una vacanza », un variare di abi¬ 
tudini, che potrà essere proficuo o dannoso a 
seconda di come sapremo amministrarci. E co- 
■vi SI suggerisce, per esempio, che chi normal- 
mm'e tn vita sedentaria si dia, sia pure in mo¬ 
do graduale e senza esi^erazioni, ad attività 
psiciie. mentre chi e dedito a lavori pesanti do¬ 
vrà cercare di riposarsi, evitando peraltro di 
abbandonarsi alla pigrizia. La città, poi, nella 
quiete estiva potrà essere una fonte di sorpren¬ 
denti scoperte per coloro che profitteranno del 
grande esodo per salutari passeggiate ; rivelerà 
ad essi un volto nuovo, che li ripagherà della 
rinuncia alle spiagge gremite, alla faticosa 
« mondanità » degli alberghi di alta montagna. 


TUTTILIBRI 


SKD 





ore 18,45 nazionale 

Continuano le trasmissioni di Tuttilibri, la ru¬ 
brica che costituisce un punto ideale di ritrovo 
per coloro che si interessano alle novità libra¬ 
ne. Curata da Giulio Nascimbeni e Inìsero Cre- 
ina.\rhi, la rubrica viene allestita negli studi 
^ milanesi della TV, in quanto a Milano hanno 
sede le maggiori case editrici italiane. Nata set¬ 
te anni orsono col titolo Segnalibro, la rubrica 
ha mutato nome, ma ha conservato pressoché 
immutata la struttura originaria. / vari servizi 
sono rimasti ordinati nell'articolazione consue¬ 


ta: « attualità » Iun breve servizio filmato che 
presenta un aspetto della vita culturale pren¬ 
dendo lo spunto da uno o più libri di partico¬ 
lare attualità); • biblioteca in casa » (un sugge¬ 
rimento per arricchire d'un nuovo volume la 
propria bibliotechina domestica): « incontro con 
l’autore* (presentazione d'un poeta, o roman¬ 
ziere. o saggista, con una rapida intervista); 
• un libro a tema • ( indicazione di uno o più 
libri che trattano problemi pratici legati alla 
nostra vita quotidiana): • panorama editoriale » 
(segnalazione degli ultimissimi arrivi in libre¬ 
ria). Va oggi in onda la puntata numero 35. 


LE DONNE DEGLI ALTRI 


ore 21 nazionale 

Girato da Julien Duvivier nel 
1957, Le donne degli altri (tito¬ 
lo originale francese Pot-bouil- 
IcJ e uno degli uliimi film di 
Gerard Philipe, morto nel 1959 
a soli TI anni II film è un adat¬ 
tamento da Emile Zola, dove 
I suggerimenti del romanziere 
vengono soprattutto utilizzati 
in funzione di un'accademica 
illustrazione via via ravvivata 
da notazioni ironiche e grotte- 
. sche che prevalgono chiaramen¬ 
te nel finale L'interpretazione 
di Pliilipe è sul consueto regi¬ 
stro di abilità, ben coadiuvato 
da un gruppo di buoni attori: 
Danielle Darrieux, Anouk Ai- 
inée, Danv Carrel, Jean Bro- 
cliard e Henri Vilbert. 

In breve la trama del film. 
Ottavio giunge a Parigi dalla 
Provenza in cerca di lavoro e 
trova alloggio presso il signor 
Campardon nel grande palazzo 
dei Vabre. Presentato alla si¬ 
gnora Hedouin, proprietaria 
del negozio di stoffe • Au bon- 
heur des dames », viene assun¬ 
to come commesso e ben pre¬ 
sto SI distingue per la sua abi¬ 
lità di venditore. Ma dove Ot¬ 
tavio de Muret è veramente in¬ 
superabile è nel corteggiare le 
donne: ben presto intreccia 
una fitta rete di relazioni. Con 
astuzia evita di legarsi con 



Gerard Philipe, uno degli in¬ 
terpreti dei Rlm di Duvivier 


Berta, la giovane figlia della 
signora Josserant che cerca 
marito per le sue due ragazze. 
Berta appunto e Ortensia. Ber¬ 
ta sposa allora, pur amando 


Ottavio, ;4ugusre Vabre pro¬ 
prietario di un altro negozio 
di stoffe. Intanto Ottavio, re¬ 
spinto dalla signora Hedouin. 
lascia il negozio e accetta di 
entrare in quello del signor 
Vabre ove le occasioni non 
mancano per avvicinare Berta 
di cui diventa l’amante. La si¬ 
tuazione non sfugge alla signo¬ 
ra Hedouin che ha iniziato se¬ 
gretamente ad amare Ottavio, 
e non esita ad aprire gli occhi 
al marito di Berta facendo no¬ 
tare le assiduità di Ottavio 
verso la moglie. Augusto Va¬ 
bre finge una partenza per Lio¬ 
ne, rientra il mattino successi¬ 
vo e sorprende Berta con Ot¬ 
tavio. E’ inevitabile la sfida a 
duello, che però non si farà 
in quanto un po' tutti gli ami¬ 
ci intercedono ponendosi fra i 
due antagonisti. Alla fine av¬ 
viene l’inevitabile incontro tra 
Ottavio e la signora Hedouin, 
nel frattempo rimasta vedova, 
ed è annunciato il loro matri¬ 
monio. 

Il Duvivier di Le donne degli 
altri non ha più la felice ispi¬ 
razione di II bandito della Ca- 
sbah o di Carnet di ballo, film 
fortemente influenzali dal rea¬ 
lismo poetico di un Feyder, di 
un Clair o di un Carnè. Si trat¬ 
ta semplicemente di un saggio 
di discreto artigianato cinema¬ 
tografico. 


STAGIONE SINFONICA TV 

ore 22,10 secondo 

Karl Miinchinger, alla guida dell'Orchestra da 
Camera di Stoccarda, dà il via al consueto ap¬ 
puntamento sinfonico del lunedi con il brillan¬ 
te Concerto per tromba e orchestra in mi be¬ 
molle maggiore di Haydn, scritto nel /796, in uno 
dei periodi più felici della sua vita, quando sta¬ 
va fissando sul pentagramma le maestose note 
de La creazione. Ne è ora solista Maurice André. 
Segue nel programma, con la partecipazione del 
cornista Hermann Baumann, il Concerto per 
corno e orchestra in mi bemolle maggiore, K. 
495 di Mozart. Composto nel 1786, è questo un 
lavoro piacevolissimo, destinato dall’Autore al¬ 


le esibizioni del cornista salisburghese Ignaz 
Leitgeb, « che », secondo il racconto di Alfred 
Einstein, « sembra essere stato il bersaglio con¬ 
tinuo delle bonarie burle mozartiane. Prove di 
ciò si riscontrano nel manoscritto autografo 
di questo lavoro vergato con inchiostri multi¬ 
colori (azzurri, rossi, verdi e neri) per confon¬ 
dere il povero esecutore ». La trasmissione si 
chiude coti una musica ormai popolare di Mo¬ 
zart: /'Bine Ideine Nachtmusic (Una piccola se¬ 
renata notturna K. 525, 17X1), la più deliziosa 
tra le serenate scritte dal salisburghese, defini¬ 
ta da Eric Blom « una piccola opera singolar¬ 
mente perfetta, raffinata da capo a fondo nel 
modo più classico ». 
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Eldorado 

fa solo ottimi gelati 
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GRATIS IN PROVA A CASA VOSTRA 

televisori • radio, autoradio, radiofonografi, fonovalige, registratori ecc. 

• foto-cine: tutti i tipi di apparecchi e accessori • binocoli, telescopi 

• elenrodomestici per tutti gli usi • chitarre d'ogrw tipo, amplificatori, 
orgarw etettroréct, batterie, sassofoni, piarK>le, fisarmoniche • orologi 

SE SODDISFATTI DELLA MERCE COMPRERETE 
ANCHE A NATE SENTA ANTICIPt 
mìnimo L. i.ooo al mese 

_RiCHIEOtTEa SENZA IMPEGNO 

Q n CATALOGHI GRATUITI 
DELLA MERCE CHE INTERESSA 

ORGANIZZAZIONE BAGNINI 

^00117 Rana-Piva Ni Sh|m 4 
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U NESa 
A NOSTBO mSCNIO 



Lf HICLKNU HAKHE 
Ai PREZZI PHI SASSI 


115 medaglie d'oro a 
115 dipendenti della STAR 

Nel corso di una festosa cerimonia svoltasi nei sa¬ 
loni di Villa Carlotta a Tremezzo, la STAR ha distri¬ 
buito 115 medaglie d oro ad altrettanti dipendenti 
• anziani • che hanno compiuto il decimo anniversa¬ 
rio d'attività presso l'azienda. 

Il premio ha voluto esprimere, con delle semplici 
medaglie d oro, tutta la gratitudine dell'azienda verso 
chi all'azienda ha dato tanta parte di se stesso. 
Nell'occasione è stato quindi ampiamente illustrato 
il contributo umano e di lavoro dato dalle 115 meda¬ 
glie d'oro a una società che in poco più di vent'anni 
ha raggiunto prestigiosi traguardi, tanto da essere 
oggi la prima industria alimentare italiana. 
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NAZIONALE 



lunedì 21 giugno 


CALENDARIO 

IL SANTO; S. Luigi Gonzaga. 

Altri Santi. S. Demetria. Sant'Eusebio. S. Terenzio. S. Ciriaco. 

Il sole sorge a Milano alle ore 5.34 e tramonta alle ore 21,14; a Roma sorge alle ore S.35 e tra¬ 
monta alle ore 20.48; a Palermo sorge alle ore 5,45 e tramonta alle ore 20,32. 

RICORRENZE: In questo giorno, nel 1868. • prima - al Teatro di Corte di Monaco dell Opera 
I msestn cantori di Norimberga 

PENSIERO DEL GIORNO; Ciascuno vive veramente quando opera secondo la propria natura o in 
qualche modo sviluppa le proprie facoltà (Browne). 



radio vaticana 


7 Mese del Sacro Cuore: Canto Sacro - 
- L’amore del mite e umile di cuore •, medita¬ 
zione di P Pasquale Borgomeo - Giaculatoria - 
Santa Messa. 14.30 Rediogiornale in italiano. 
15.15 Rediogiornale in spagnolo, francese, te¬ 
desco. inglese, polacco, portogheee. 20 Poaeb- 
na vprasanja in Razgovon 20.30 Orizzonti Cri> 
atiani; Notiziario a Attualità - - Dialoghi in li¬ 
brerie », di Gennaro Auletta - • Cronache del 
cinema >, di Bianca Sermonti - Peneiero delle 
aere. 21 Traemieeiofii in altre lingue. 21.45 Poi 
chretienne et cuiturea humaines. 22 Sento Ro- 
eerio. 22,15 Kirche in dar Walt 22,45 The Field 
Near and Far 23,30 La Iglesia mira al mundo. 
23.45 Replica di Orizzonti Cristiani (eu O. M.) 


radio svizzera 


MONTECENERI 
I Programma 

7 Musica ricreativa • Notiziario. 7,20 Concer¬ 
tino del mattino 8 Notiziario * Lo sport - Arti 
e iettere - Musica varia - informazioni. 9,46 
Gabriel Fauré: da « Shyfock • (Radiorcheatra 
diretta da P. Pagliano). IO Radio mattina. 13 
Musica vana 13,30 Notiziario - Attualità - Ras¬ 
segna stampa 14.05 Intermezzo. 14,10 Don 
Alessandro e tardi di Maria Azzi Grimaldi. 
14,2S Orchestra Radiosa - Informazioni. 15,06 
Radio 2-4 • Informazioni. 17.05 Letteratura con¬ 
temporanea. Narrativa, prosa, poesia e saggi¬ 
stica negli apporti del '900 17.30 I grand' 
interpreti Direttore Léonard Bernstein Charles 
Ives: Decoration Day. Arthur Hor>egger! Rugby; 
Pacific (Orchestra Filarmonica di New York); 
Léonard Bernstein: Prelude. Fugue and Riffe 
(Orchestra Sinfonica Columbia - Columbia iazz 
Combo) 18 Radio gioventù - Informazioni 
19,06 Buonasera, /^puntamento musicale del 
lunedi con Benito Gianotti. 19,30 Valzer vien¬ 


nesi. 19,^ Cronache della Svizzera Italiana. 
20 Assoli. 20.15 Notiziario. Attualità. 20.45 
Melodie e canzoni. 21 Settimanale sport. Con¬ 
siderazioni. commenti e interviste. 21,30 Con¬ 
certo vocale-strumentale. Othnf\ar Schoeck: 
" Serenata » per piccola orchestra op. I; Franz 
Liszt: « Le Beatitudini • dali'Oratorio • Chri- 
stus - per baritono solo, coro e organo (Got- 
thelf Kurth. baritono; Luciano Sgrizzi. organo); 
Max Reger: • An die Hoffnung > (Fr. HOlderlin) 
per contralto e orchestra op. 124 (Solista Stel¬ 
la CondostatI); Felix Mendelssohn-Bartholdy: 
• Die erste Walpurgienacht • (La prima notte 
di Vaipurga). Ballata d’ Goethe per soli, coro 
e orchestra op. 60 (Ruth Binoer, contralto; 
Fritz Guggisberg. tenore; Gotthelf Kurth, bari¬ 
tono; Francois Loup. basso • Orchestra e Coro 
della RSI diretti da Edwin Loehrer). 22.35 Bal¬ 
labili - Informazioni 23,05 Ecologia '71. 23,35 
Per gli amici del jazz 24 Notiziario - Cronache 
- Attualità. 0.2S-1 Notturno musicale 


Il Programma 

13-15 Radio Suisse Romar>de: « Midi musique •. 
17 Dalla RDRS « Musica pomeridiana 18 Ra¬ 
dio della Svizzera Italiana: • Musica di fine 
pomeriggio •. Johann Sebaatian Bach: Concerto 
in re minore per tre pianoforti e orchestra 
BWV 1063 (Solisti Sava Savoff. Hans Andreae 
e Lis Andreae - Orchestra della RSl diretta da 
Marc Andreae): Felix Menòelsaohn-Barthoidy: 
Sinfonia n. 5 in re maggiore (La reformel op. 107 
(Orchestra della RSI diretta da Otmar Nussio); 
Vittorio Giuliani: • Olalogues •, Concerto per 
orchestra (Orchestra della RSl diretta da Leo¬ 
poldo Casella). 19 Radio gioventù - Informa¬ 
zioni. 19,36 Codice e vita. Aspetti della vita 
giuridica illustrati da Sergio Jacomella 20 Per 
1 lavoratori italiani in Svizzera 20,30 Trasm da 
Basilea. 21 Diano culturale 21,15 Musica in 
frac Echi dui nostri concerti pubblici; Franz 
Joseph Haydn; Sinfonia n 45. • DeH'addio • 
(Radiorchestra diretta da Marc Andreae) (Regi¬ 
strazione effettuata al Cinema Exceisior di 
Chiasso il 30-11-1969) 21,45 Rapporti ‘71: 
Scienze 22,15 Piccola storia del jazz a cura 
di Yor Milano. 22.45 Orchestre varie. 23-23.30 
Terza pagina. 


i — Segnale orario 

MATTLrriNO MUSICALE (I parte) 

Michael Haydn- Sinfonia in re mag¬ 
giore Introduzione (Adagio) - Allegro 
molto - Andante - Finale (Presto) 
(Orch. da Camera di Vienna dir. C 
Zecchi) • Francois Boieldieu: Con¬ 
certo in do maggiore per arpa e or¬ 
chestra Allegro moderato - Adagio non 
troppo - Rondò (Sol Lity Laskine - 
Ordì Jean-Francois Paillard dir J.-F. 
Paillard) * Cari Maria von Weber 
Jubel, Ouverture (Orch Filarm di Lon¬ 
dra dir W Sawailisch) * Michail 
Gtinka Iota aragonese (Orch Philhar 
dir Paul Kletzki) 

6,54 Almanacco 

7 — Giornale radio 

7,10 MATTIJTINO MUSICALE (Il parte) 
Isaac Albeniz Granada, dalla « Suite 
spagnole > n 1 (Orch New Philhar- 
monia di Londra dir R Fruhbeck de 
Burgos) * Jean Sibelius Finlandia 
(Orch London Promenade Symphony 
dir. C Mackerras) • Béla Bartòk: Sui¬ 
te di danze Moderato • Allegro molto 

- Allegro vivace - Molto tranquillo - 

- Comodo - Finale (Allegro) (Orch 
Philharmonia dir I Markevitch) 

7.45 LEGGI E SENTENZE 
a cura di Esule Sella 

8— GIORNALE RADIO 

8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Me Cartney-Pi cc arreda. Mogol-Lennon 
Ob-la-di ob-la-da (I Nuovi Angeli) * 


13 — GIORNALE RADIO 

13.15 Lelio Luttazzi presenta: 

Hit Parade 

Testi di Sergio ValentinI 
(Replica dal Secondo Programma) 

— Coca-Cola 

13,45 DUE CAMPIONI PER DUE CAN¬ 
ZONI 

Programma del lunedi condotto da 
Sandro Ciotti 

14— Giornale radio 

Dina Luce e Maurizio Costanzo 
presentano; 

BUON 

POMERIGGIO 

Nell'intervallo (ore 15): 

Giornale radio 

16 ^ Programma per I ragazzi 
Scenario 

Carosello delle maschere Italiane 
a cura di Renata Paccariè 
Collaborazione e regia di Giusep¬ 
pe Aldo Rossi 


Amum-Canfora Conversazione (Mina) 
• Del Prete-Gianco Sei rimasta sola 
(Adriano Celentanoì • Paoli; Anche 
se (Ornella Vanoni) • Anonimo; An¬ 
gelina, bell'Angelina (Duo Casteilazzo- 
Gallizzio) • Pace-Argenio-Stevens. La¬ 
dy d Arbanville (Gigliola Cinquetti) • 
Vento-Valente Toma (Peppino Di Ca¬ 
pri) • Gaspari-Marrocchi E' la vita 
di una donna (Carmen Villani) • Rei- 
tano-Niaa-Reitano (pueata voce non à 
mia (Mino Reitano) * Coulter-Martin: 
Congratulations (Caravelli) 

9 — Quadrante 

9,15 VOI ED IO 

Un programma musicale In com¬ 
pagnia di Aroldo Tieri 

Speciale GR (lo-io.is) 

Fatti e uomini di cui si parla 
Prima edizione 

11.30 GALLERIA DEL MELODRAMMA 
12— GIORNALE RADIO 

12,10 SmashI Dischi a colpo sicuro 

12.31 Federico 
eccetera eccetera 

Striscia radiofonica di Maurizio 
Costanzo, scritta con Velia Magno 
e Mario Colangeli (116) 

Federico Renzo Montaqnani 

e Cecilia Sacchi Arnaldo Bellofiore, 
Giusi Raspani Danoolo Gianfranco 
D Angelo. Fedenca Taddei 

12,44 Quadrifoglio 


16 20 PER VOI GIOVANI 

di Paolo Giaccio e Mario Luzzatto 
Feglz 

Arqpnt-White Pteasure (Argent) • 
Jaqqer-Richard Dead flowers (The 
Roilinq Stones) • Farner Country 
road (Grand Punk) • Jacobs Eve- 
rything s gonna be alnght (But- 
terfield Band) • Moqol-Battisli 
Nessuno nessuno (Formula 3) • 
Testoni-Medail-Brassen La pre¬ 
ghiera (Nanni Svampa) • Yes 
Yours is noi disgrace (Yes) • Au- 
ger Dragons song (Brian Auger) 

Nell’intervallo (ore 17): 

Giornale radio 

18.15 Tavolozza musicale 
— Dischi Ricordi 

18,30 I tarocchi 

18.45 ITALIA CHE LAVORA 

Panorama economico sindacale 
a cura di Arnaldo Plateroti e bug¬ 
gero Tagliavini 


19 — L’Approdo 

Settinrianale radiofonico di lettere 
ed arti 

Il libro del mese conversazione di 
Cesare Garboli e Enzo Siciliano su 
« Viaggio d inverno • di Attillo Ber¬ 
tolucci - Sergio Bald* biografia del¬ 
lo Scott - Angela Bianchini il roman¬ 
zo di José Lezema Lima • Paradiso • 

19,30 Questa Napoli 

Piccola antologia della canzone 
napoletana 

Ottaviano-Gambardella ’O mare- 
nariello (Sergio Bruni) • E A Ma¬ 
no Ddoje serenate (Mario Abba¬ 
te) * Russo-Di Capua; I te vurria 
vasà (Orchestra a plettro diretta 
da Giuseppe Anedda) « Cinque- 
grana-De Gregorio: ’Ndnnghete 
ndra' (Miranda Martino) * Nieo- 
iardl-De Curtis: Voce e notte (Ro¬ 
berto Muroio) 

19,51 Sui nostri mercati 

20— GIORNALE RADIO 

20.15 Ascolta, si fa sera 

20,20 IL CONVEGNO 
DEI CINQUE 

a cura di Francesco Arcà e Savino 
Bonito 


21,05 Rassegna di giovani direttori 
Direttore 

Valerio Paperi 

Cari Maria von Weber Oberon, 
ouverture • Wolfgang Amadeus 
Mozart Sinfonia in do maggiore 
K 425 • Linz Adagio-Allegro 

spiritoso - Poco adagio - Minuet¬ 
to - Presto • Sergei Prokotiev: 
Sinfonia classica in re maggiore 
op 25: Allegro - Larghetto - Ga¬ 
votta - Molto vivace 
Orchestra Sinfonica di Roma del¬ 
la Radiotelevisione Italiana 

(Ved. nota a pag. 85) 

22.06 XX SECOLO 

• La frontiera •, di Owen Latti- 
more Colloquio di Uonello Lan¬ 
ciotti con Lazman Prasad MIthra 

22,20 ...E VIA DISCORRENDO 

Musica e divagazioni con Renzo 
Nisalm 

Realizzazione di Armando Adofglao 

23 —, OGGI AL PARLAMENTO 
GIORNALE RADIO 
I programmi di domani 
Buonanotte 











0 — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate de 

Adriano Mazzoletti 

NeH intervaDo (ore 6.24); 

Bollettino per I naviganti • Gior¬ 
nale radio 

7.30 Giornale radio - AI termine: 

Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buongiorno con Romina Power e 
Roteano 

Amum-Verd«<Pleano: lo eorK) per II 
sabato • Calimaro-Carriai: Un canto 
d'amore * Pallavicini-Yepea Storia 
di due Inrtamorati • Budano-Budano: 
Annonia • Pallavlcini*Schubert An¬ 
geli senza paradiso • Callmero-Car- 
risi La mia soliludir>e • Testa-Remigi; 
Innamorati s Milano • Pailavicint-Sof- 
fici Occhi a mandorla • Ceaareo-Ric- 
Ciardi Luna caprese * Furnò-De Cur* 
tis Ti voglio tanto berte * Chioaao- 
Buscagliorte Love in Portofino 
— Invernizzi Susanna 

6.14 Musica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 SUONI E COLORI DELL’ORCHE- 
STRA (I parte) 

9.14 I tarocchi 

9.30 Giornale radio 

9.35 SUONI E COLORI DELL'ORCHE¬ 
STRA (Il parte) 

9.50 Miti 

di Virgilio Brocchi 
Adattamento radiofonico di Carlo 
Di Stefano 


13 .30 GIORNALE RADIO 

13.45 Quadrante 

14— COME E PERCHE’ 

Corrispondenza su problemi scien¬ 
tifici 

14,05 Su di girl 

Stott Jakaranda (Lally Stott) • 
Rocchi-Fabbri Rossella (Slormy 
Sixì • Lusini II corvo impazzito 
(Mauro Lusmi) • Laneve La leg¬ 
genda del mare d argento (Gior¬ 
gio Laneve) • Meider-Jay She s 
comin back (Alfie Khan) • Kritzin- 
ger There goes maloney (The 
Climax) • Anka She s a lady (Tom 
Jones) 

14.30 Trasmissioni regionali 

15— Non tutto ma di tutto 
Piccola enciclopedia popolare 

15,15 Selezione discografica 
— RI-FI Record 

15.30 Giornale radio 
Media delle valute 
Bollettino per I naviganti 


Compagnia di prosa di Torino del¬ 
la RAI con Valena Valeri 
10° puntata 

il Presidente del Consiglio 

Mano Marchetti 
Onorevole Papadori Giulio Oppi 
Un Onorevole Claudio Parschinetto 
Marcello Renieri Waltar Maestosi 
Il Presidente della Camera 

Natale Peretti 
L'Onorevole Ciceri Luciano Donalisio 
** Delfina Merani Fèner Leda Negroni 
Ur> usciere Ferruccio Casacci 

Miti Valeria Valeri 

Luciana Clara Droetio 

Regia di Carlo DI Stefano 
(Ediziorw Mondadori) 

— Invernizzi Gim 

10.06 VETRINA DI UN DISCO PER 
L'ESTATE 

10.30 Giornale radio 

10.35 CHIAMATE 
ROMA 3131 

Conversazioni telefoniche del mat¬ 
tino condotte da Franco Mocca- 
gatta 

NeM'intervallo (ore 11,30): 

Giornale radio 
12,10 Trasmissioni regionali 

12.30 Giornale radio 

12.35 Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 
compagni 

— Organizzazione Italiana Omega 


15.40 Solisti alla ribalta 


16.05 STUDIO APERTO 

Colloqui al microfono condotti da 
Giancarlo Dal Re con Enrico Sl- 
monattl diretti da Dino Da Palma 

Negli intervalli; 

(ore 16,30 e ore 17,30): 

Giornale radio 


18,05 COME E PERCHP 

Corrispondenza su problemi scien¬ 
tifici 

18,15 Long Playing 

Selezione dal 33 giri 

1830 Speciale GR 

Fatti e uomini di cui si parla 
Seconda edizione 


18.45 Arcobaleno musicale 
— Cinevox Record 


9 _ TRASMISSIONI SPECIALI 
(dalle 9,25 alle IO) 

9,25 Benvenuto in Italia 

9.55 Un dinìenticato Licurgo del '700: 
Antonio Planelli. Conversazione di 
Mano Pagano 

10 — Concerto di apertura 

Anton DvoraK Trio m fa minora op. 65 
oer violino violoncello e pianoforte- 
Allegro ma non troppo. Poco più mos¬ 
so Quasi vivace Allegro grazioso. 
Meno mosso - Poco adagio • Finale 
lAtlegro con brio. Meno mosso Vi¬ 
vace) (Trio Beaux Aria tsidore Cohen, 
violino Bernard Greenhouse vrolon- 
cello Menahem Pressier pianoforte) 

• Bohuslav Martino Quartetto n 4 
per archi Allegro poco moderato - 
Allegro scherzando - Adagio - Allegro 
(Quartetto Smetana iin Novak e Lu- 
bomir Kostecki. violini. Milar Skam- 
pa viola. Anionin Kohout violor>cello) 

11 — La Scuola di Mannheim 

Johann Stamitz Orchesiertrio in do 
maggiore op 1 n 1 per archi Allegro 
Andante ma non adagio - Minuetto 
Prestissimo (Orchestra da Camera 
del Saarlandiachen Rurulfunk diretta 
da Kart Ristempart) • lohann Chri¬ 
stian Cannabich Quartetto m sol mag¬ 
giore op 1 n 6 per archi Andante - 
Non tanto allegro (Quartetto d'archi di 
Tonno della Radiotelevisione Italiana) 

• Karl Stamitz Quartetto in fa mag¬ 


13 — Intermezzo 

Anton Dvorak Tre Leggende dall ope¬ 
ra 59 (Orchestra Sinfonica di Torirv) 
della Radiotelevisione Italiana dirette 
da Mano Rossi) • Gustave Charperv 
tier Impressiona d Italie, suite Sére- 
nade - A la fontame - A mule - Sur 
les cimea - Naples (Paul Hadjaje. vio¬ 
lino. Hubert Varren. violoncello - Or¬ 
chestra del Teatro Nazionale dell Opé- 
ra-Comique diretta da Pierre Dervaux) 
• Carlo Alberto Pizzini: Al Piemonte, 
trittico sinfonico Insegne gloriose - 
Notturno sulle Alpi Macchine e 
cuori (Orchestra Fitarmonics della Ra¬ 
dio Bavarese di Monaco diretta dal- 
r Autore) 

14— Uederìstica 

Anton Webern Cir>que Lieder op. 4 
Well der Gestalten - Noch zwingt mlch 
treue - ia Heil und Dank - So ich 
traurig btn - Ihr tratet zu dem Merde 
(Dorothy Oorow soprano Ulf Bjortm 
DiSnoforte) * Arnold Schonberg Na- 
tur op 6 n t (Soprano Irene Jordan - 
Orchestra Columbia Symphony diretta 
da Robert Craft) 

14,20 Listino Borsa di Milano 

14,30 Interpreti di ieri e di oggi; Piani¬ 
sti Wilhelm Backhaus e Sviatoslav 
Richter 

Ludwig van Beethoven Coitcerto n 2 
•n SI bemolle maggiore op 19 (Orche¬ 
stra Filarmonica di Vienna diretta da 
nans Schmidt Issersiedt) • Robert 
Schumann Concerto in la minore op 
54 (Orchestra diretta da Kiriil Kon- 
drascin) 


giore op. 8 n. 3 per oboe, violino, 
corno e violoncello: Allegretto - An¬ 
dante - Presto (Pierre Pierlot. oboe; 
Gérard Jarry. vlollrto; Gilbert Cour- 
sier. corno: Michael Toumua. violorv- 
cello) 

11,45 Musiche Italiane d'oggi 

Giartfranco MaaelU: Sestetto per quar¬ 
tetto d'archi, clavicembalo, celesta, 
glockenspiet (Quartetto Nuova Musica 
- Direttore Bruno Martinottl) • Sal¬ 
vatore Sciarrino Atto secor^do. per 
voce recitante, tre trombe e percus¬ 
sione (Società Cameristica Italiana; 
Edoardo Tomcella, voce recitante, An¬ 
tonio Bitonto. Lamberto Spadaro e Lo¬ 
renzo Di Mveo, trombe; Mano Do- 
nzzotti. Giovanni Cannioto, percua* 
8ioi>e) 

12,10 Tutti I Paesi alle Nazioni Unita 

12,20 Archivio del disco 

Claude Debussy Sonata per violino e 
pianoforte Allegro vivo - Imermede 
(fantasque et leger) - Finale (Tres 
anime) (Joseph Szigeti, violino; Béla 
Bartok. pianoforte) • Nicolai Rimski- 
Korsakov Da • Shehérazade » op. 35 

* Nicolai Miaskovak/ Capricci op 2S 
n. 1 e n 6 • Sergei Prokofiev: Da 

• Dieci pezzi op 12 > per pianoforte; 
Marche n 1 - Gavotta n 2 - Pre¬ 
lude n 7 * Alexander Scriabin; Pre¬ 
ludio op 45 n. 5: Poema alato op 51 
n 3 * Modesto Mussorgski Da • Qua¬ 
dri di un esposizior>e • Bydio - Ballet¬ 
to dei pulcini nei loro gusci (Pianista 
Sergei Prokofiev) 


15.30 L'IMPRESARIO DELLE CANARIE 
intermezzo in due parti ài Pietro 
Metastasio 

Musica di Domenico Sarro 
(Revisione di Francesco Degrada) 
Donna Bianca Mena Casoni 

Nibbio Claudio Strudthoff 

Orchestra « A. Scarlatti » di Na¬ 
poli della Radiotelevisiorte Italiana 
diretta da Massimo Pradella 

16.15 Concerto da camera 

Fe*ix Mendelssohn-Bartholdy: Quartet¬ 
to :n do minore op t n 1 per piano¬ 
forte e archi (Quartetto di Roma) • 
Igor Strawinsky Settimino per piano¬ 
forte. archi e strumenti a flato (The 
Columbia Chamber Ensemble diretto 
dall'Autore) 

17— Le opinioni degli altri, rassegna 
della stampa estera 

17,10 Listino Borsa di Roma 

17.25 Come siamo arrivati alla Repub¬ 
blica Conversazione di Domenico 
Sassoli 

17,35 Jazz oggi - Un programma a cura 
di Marcello Rosa 

18— NOTIZIE DEL TERZO 

18.15 Quadrante economico 

18.30 Musica leggera 

18,45 Piccolo pianeta 

Rassegna di vita culturale 
G Tecce Le reazioni degli esseri vi¬ 
venti aH'ambiente - L. Gratton: Sco¬ 
perti elementi chimici nelle stelle - 
C Fazio La terapia daU'apopleasia 
cerebrale - Taccuino 


19 .02 ROMA ORE 19,02 

Incontri di Adriano Mazzoletti 

19.30 RADIOSERA 
19,55 Quadrifoglio 

20.10 Corrado fermo posta 

Musiche richieste dagli ascoltatori 
Testi di Corima e Torti 
Regia d| Riccardo Mantonl 
— Cera Grey 

21— IL GAMBERO 

Quiz alla rovescia presentato da 

Franco Nebbia 

Regia di Mario Morolll 

(Replica) 

— Star Prodotti Alimentari 

21.30 UN CANTANTE TRA LA FOLLA 
a cura di Marle-Clairs Sinko 

22— APPUNTAMENTO CON SCRIABIN 
Presentazione di Guido Plamonto 
Il poema dell'estasi (Orchestra 
d'archi della Fllarinonica di Los 
Angeles diretta da Zubin Mehta) 

22.30 GIORNALE RADIO 


22.40 LE AVVENTURE DI RAIMONDI 
Originale radiofonico di Enrico 
Roda 

Compagnia di prosa di Torino del¬ 
la Radiotelevisione Italiana con 
Franco Graziosi 
• La pecora nera • 

3" puntata 

Il piomallsta Raimondi 

Franco Graziosi 
L'Investigatore privato Raccis 
^ Ronzo Lori 

La segretaria di Raccia 

Mirella Barlesl 
Moira Vallo Nicoletta Languasco 
Regia di Ernesto Corteao 

23— Bollettino por I naviganti 

23.05 Dal V Canala della Filodiffusione: 
Mualca leggera 

Saltar: MI fas y recordar • Endri- 
go: Una storia • De WItt: Flowers 
on thè Wall • Dylan: I shall be 
released • Kenton: Opus In 
pastoia • Lelber-Stollor-Donida: 
Uno del tanti • Einhome-Ferrelra: 
loyce's samba • Me Intosh: 
Caperà 

(dal Programma; Quaderno ■ oue- 
dretU) 

indi: Scacco matto 

24— GIORNALE RADIO 


19 .15 Concerto di ogni sera 

Musiche di Wolfgang Amadeus Mo¬ 
zart e Maurice Ravet 

20 — Il Melodramma in discoteca 

a cura di Giuseppe Pugliese 

21 — IL GIORNALE DEL TERZO 

Sette arti 


21.30 Euridice 

Commedia in quattro atti di Jean 
Anouilh 

Traduzione di Giannino Galloni 
Orfeo Massimo De Frsncovich 

Il padre Camillo Piiotto 

Euridice Anna Maria Guamlerl 

La madre Gabriella Giacobbe 

Vincenzo Ottavio Fanfani 

Mattia Giorgio Bandiera 

Dulac Enzo Taraselo 

Il piccolo amministratore 

Aldo Allegranza 
Una ragazza Virginia Mnati 

Il algnor Enrico Umberto Ceriani 

Il cameriere d'albergo 

Giartfrar>co Mauri 
Lo chauffeur deH'autobus 

Gianni Bortolotto 
Il aegratario del Commissario 

Bruno Cattar>eo 
Il camariere del buffet Guido Verdiani 
La bella cassiera Johnny Tamassia 

Musiche originali di Firmino Sifo- 
nia dirette dairAutore 
Regia di Giorgio Bandlnl 
(Registrazione) 

Al termine: Chiusura 


stereofonia 


Stazioni sperimentali a modulazione di 
frequenza di Roma (100,3 MHz) ■ Milano 
(102.2 MHz) - Napoli (103,9 MHz) . Torino 
(101,8 MHz). 

ore 10-11 Musica sinfonica - ore 15,30- 

16.30 Musica sinfonica - ore 21-22 Musice 
leggera. 


notturno italiano 

Dalie ore 0,06 alle 5.58: Programmi mual- 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano I su kHz 
899 pati a m 333,7, dalle stazioni di Calta- 
nissetta O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 
e su kHz 9615 pari a m 31,53 e dal II ca¬ 
nale della Filodiffusione. 

0,06 Musica per tutti - 1,06 Colonna so¬ 
nora - 1,36 Acquarello Italiano - 2,06 Mu¬ 
sica sinfonica - 2,36 Sette note Intorno 
al mondo - 3,06 Invito alla musica - 3,36 
Antologia operistica - 4,06 Orchestre alla 
ribalta - 4.36 Successi di ieri, ritmi di 
oggi - 5,06 Fantasia musicale - 5,36 Mu¬ 
siche per un buongiorno. 

Notiziari: In Italiano e inglese alle ora 1 - 
2 - 3 - 4 - 5, In francese e tedesco alle 
ore 0.30 - 1.30 - 2.30 - 3,30 - 4,30 - 5.30. 
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coronate il vostro pranzo con 
Crème Caramel Royal 


sempre un successo in tavolo' 
Elegonte. bello da vedere. 
fir>e di sapore. 

Crème Caramel Royal, 
completa del suo ricco coromelloto, 
e una roHir>aio delizio 
per chiudere sempre in bellezza 


questo sera 
iiv**Do Re Mi” 



La NSU al Pincio 


Il 24 e il 25 aprile, nella splendida cornice di 
Villa Borghese, si è svolta la XVI Rassegna del¬ 
l'Automobile di Roma « Michele Favia Del Core ». 
La NSU vi ha partecipato con 10 vetture in tutta 
la gamma dei suoi modelli e con una Prinz 3 
del 1960. 

Come sempre, le vetture NSU hanno riscosso 
un grandissimo interesse da parte del pubblico, 
che le ha viste sfilare con a bordo le belle mo¬ 
delle della Casa di Alta Moda Tita Rossi. 

Alla NSU è stata offerta una coppa dal Ministero 
del Turismo e dello Spettacolo. 

Una Nike di bronzo, consegnata dalla signora 
Favia Del Core, è stata offerta a Tita Rossi 
dalla NSU. 


martedì 



NAZIONALE 


meridiana 


12,30 SAPERE 

Orientamenti culturali e di 
costume 

coordinati da Enrico Gastaldi 
L'età della ragione 
a cura di Renato Sigurtà 
con la collaborazione di 
Franco Rositi e Antonio Tosi 
Realizzazione di Eugenio 
Giacobino 

7" ed ultima puntata 
(Replica) 

13— OGGI CARTONI ANIMATI 
Il gatto Temistocle 
Come andare alle isole 
Hawaii 

Produzione: Manna e Barbera 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 1 

(Acqua Minerale Fiuqqi - Olio 
d oliva vitaminizzato Ptasmon 
- Dentilricio Colgate Tonno 
Nostromo) 

13,30-14 

TELEGIORNALE 


per i più piccini 


17— GIROMETTA, BENIAMINO 
E BABALU' 

In montagna 

Testi di Lia Pierotti Gei 

Pupazzi di Ennio Di Majo 

Regia di Maria Maddalena 

Yon 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 
GIROTONDO 

(Editrice Giochi - Industrie Ali¬ 
mentari Fioravanti - Shampoo 
Libera 4 Bella - Cerotto An- 
saplasto - Invernizzi Susanna) 


la TV dei ragazzi 

17,45 SPAZIO 

Settimanale dei più giovani 
a cura di Mano Maffucci 
con la collaborazione di En¬ 
zo Balboni, Guerrino Genti¬ 
lini. Luigi Martelli e Enza 
Sampò 

Realizzazione di Lydia Cat- 
tani-Roffi 

18,15 GLI EROI DI CARTONE 

a cura di Luciano Pinelli e 
Nicola Garrone 
Consulenza di Gianni Rondo- 
lino 

Regia di Luciano Pinelli 
74” puntata 

Mio Mao gatto rubacuori 
di Pat Sullivan 


ritorno a casa 


GONG 

(Gruppo Industriale Ignis ■ Mil- 
kana Baby) 

18,45 LA FEDE OGGI 

a cura di Giorgio Gazzella 
Mistero grande 
Conversazione di Padre Ma¬ 
riano 

GONG 

(Bumba Niplol Bulloni - Pepso- 
dent - Insetticida AfomJ 


19,15 SAPERE 

Orientamenti culturali e di 
costume 

coordinati da Enrico Gastaldi 




HE 


21 — SEGNALE ORARIO 


La Bibbia oggi 
a cura di Egidio Caporello 
Regia di Giulio Morelli 
3“ puntata 


ribalta accesa 


TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Pronto della Johnson - Nesca- 
lé - Formaggi Star ■ Saygon ^ 
spray - Terme di Recoaro - 
Dentilricio Ultrabrait) 


19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Ausonia Assicurazioni ■ Dona 
Biscotti - Cucine Germal - 
Cibalqina - Catte Splendid ■ 
Ace) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
ARCOBALENO 1 

(Upim - Candy Lavatrici - Su¬ 
ghi Althea) 

CHE TEMPO FA 
ARCOBALENO 2 
(Fiesta Ferrerò - Radioregistra 
tori Philips - Stilla Super- 
Shell) 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

(I) Dentifricio Durban’s - (2) 
Boomerang Algida - (3) Sot¬ 
tilette Kraft - (4) Perma- 
flex materassi a molle - (5) 
Acqua minerale Ferrarelle 
I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da I) General Film - 
2) Film Makers - 3) Recta Film 
- 4) Exagon Film - 5) Film 
Makers 

21 — 

UN’ESTATE, 

UN INVERNO 

Soggetto di Fabio Carpi e 
Luigi Malerba 

Sceneggiatura in sei puntate 
di Fabio Carpi, Luigi Maler¬ 
ba. Antonio Saguera 
Personaggi ed interpreti 
Francesco Catalano 

Enzo Cerusico 
Beniamino Bruno C rino 

Nevio Toni Ucci 

Ann Karin Schubert 

Macchiettista Mano Frera 

Vecchio Renalo Pinciroli 

Musica di Roberto Nicolosi 
Delegato alla produzione 
Arnaldo Bagnasco 
Regia di Mario Calano 
Seconda puntata 
(Una coproduzione RAI Radiole 
levistone Italiana Transeuropa 
realizzata da Nello Santi) 

DOREMI' 

(Acque minerali Lyde e San- 
germano - Ahtalia - Crème 
caramel Royal - Magneti Ma- 
relli) 

22— III B: FACCIAMO L'AP¬ 
PELLO 

Un programma di Enzo Biagi 

con la collaborazione di 

Maurizio Chierici 

Regia di Pier Paolo Rugge- 

rini 

Terza puntata 
BREAK 2 

(Orologi Timex - Caffè Hag) 


TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

OGGI AL PARLAMENTO - 
CHE TEMPO FA - SPORT 


21,20 

BOOMERANG 

Ricerca in due sere 
a cura di Luigi Pedrazzi 
con la collaborazione di Ni¬ 
cola Caracciolo e Gaetano 
Nanetti 

Regia di Paolo Gazzara 
DOREMI' 

(Rubinetterie Ranetti • Gillette 
Spray Dry Antitraspirante - 
Pepsi-Cola Dentimelo Mac 
leens) 

22,20 Da Montesano Terme 
X CANTAGIRO 
Presentano Nuccio Costa e 
Daniele P.ombi r4 

con Bervi Cunninaham 
Reaia di Antonio Moretti 


Trasmissioni in lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 
SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19,30 Die seltsamen Methoden 
des F. i. Wanninger 
- Der Schausleller • 
Heilerer Krimiitalfilm mit 
Beppo Brem 
Regie Theo Mezqer 
Verleih BAVARIA 
19,55 Aus Hof und Feld 

Eine Sendunq (ur die Land- 
wirte von Dr Hermann 
Oberhofer 
20,20 Schwimmen 

Ein Kurs von Paul Andreas 
4 Folqe 

20,35 Kanu- Weltmeisterschaf- 
ten 1971 In Meran 
20,40-21 Tagesschau 



Luciano Pinelli, curatore 
con Nicola Garrone del 
ciclo « Gli eroi di carto¬ 
ne » (ore 18,15, Nazionale) 
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giugno 


GLI EROI DI CARTONE: Mio Mao gatto rubacuori 


ore 18,15 nazionale 

Secondo gatto di fama mondiale del disegno 
animato e dei fumetti, dopo il Krazy Kat di 
George Harriman, Felix thè Cat, conosciuto in 
Italia col nome di Mio Mao. è un gatto dall’aria 
furbastra e dallo spirilo acuto, con una intelli¬ 
genza sottile, anzi piuttosto geniale. Le avx'en- 
ture in cut può dare sfogo alla sua inventiva 
e alla sua logica un poco stravolta si svolgono 
spesso sullo sfondo d'un paesaggio irreale, anzi 
quasi surreale, con pochissimi elementi natu¬ 
ralistici, scarsi termini di riferimento. Dalla 
sua gioconda e maliziosa natura sprizza un sen¬ 
so di festosa bontà, di svagatezza e di indiffe¬ 
renza, quasi fosse lutto intento a ■ vivere * 
senz'altre implicazioni morali o sociali. Più che 
agli altri eroi dei fumetti, egli si ispira ai co- 
mici americani della scuola di Mack Sennett, 
all'epoca d'oro della • slapstick comedy ». E 
non è un caso, anzi Felix thè Cat nasce infatti 
prima sullo schermo che sulle pagine d’un gior¬ 


nale, e avrà una sua vita nei fumetti proprio 
parecchi anni dopo il grande successo che in¬ 
contrò come eroe di film animati. L'importanza 
di questo fatto va sottolineata, perc'he nella 
storia del disegno animato americano assistere¬ 
mo di continuo a questo trava.so di personaggi 
e di storie dal fumetto al cinema e viceversa. 
Cosicché se Krazy Kat e Gerite il dinosauro 
possono considerarsi i primi personaggi dei di¬ 
segni animati (Genie na.sce nel 1909, Krazy 
Kat nel 1916 dopo essere apparso fin dal 1910 
SUI fumetti), è proprio Felix thè Cat che va 
considerato il primo vero eroe del cinema dise- 
P"'' essendo il suo primo plm 
del 1911, egli è stato concepito e disegnato dal 
suo autore proprio in funzione delle possibilità 
dinamiche che poteva offrire il cinema II .suo 
autore si chiama Puf Sulhvan: nacque in 
Australia nel ISSS (o nel 1887), si trasferì a Lon¬ 
dra nel 1908, fece il disegnatore umoristico 
prima in Inghilterra, poi negli Stali Uniti, per 
diventare nel 1914 affermato autore di fumetti. 


UN’ESTATE, UN INVERNO - Seconda puntata 


ore 21 nazionale 

l-a scorsa puntata avevamo 
lasciato Francesco Catalano ed 
il suo compagno di sbanda¬ 
mento. il napoletano Beniami¬ 
no, con un carico di scatolame 
americano: andavano alla ven¬ 
tura. con la prospettiva di 
intraprendere un redditizio 
• commercio • a borsa nera. 
.Strada facendo, però, finiscono 
per mangiarsi, come dire, • il 
capitale • Im seconda puntala 
CI mostra France.sco in preda 
ai crampi allo slornaco, in 
conseguenza di abbondanti 
mangiale. Sta male Beniami 
no. approfittando della situa¬ 


zione. lo abbandona mezzo sve¬ 
nuto. dopo avergli rubato l'oro¬ 
logio Francesco finisce in un 
ospedale americano Guarisce 
presto, ma continua a • fare il 
malato • per stare vicino a una 
bella infermiera au.siliaria che 
ha messo • in movimento • la 
sua fantasia di meridionale. Im 
ragazza, tipicamente america¬ 
na. vorrebbe convenirlo alla 
democrazia, con parole altiso¬ 
nanti, gomma da masticare e 
bibite analcoliche. France.sco 
si mostra scettico In seguito 
a una rissa con alcuni militari 
americani, scappa dall'ospeda¬ 
le. lamgo la strada incontra un 
gerarcheiio fa.scista che ha ru¬ 


balo un’automobile, con cui in¬ 
tende raggiungere il Nord. Ma 
non sa guidare. Francesco si 
offre di guidare lui. Dopo qual¬ 
che chilometro la macchina si 
ferma per mancanza di benzi¬ 
na. Poiché France.sco non ce 
la fa a camminare con le cia¬ 
batte dell'ospedale, si fa pre¬ 
stare le belle scarpe del gerar- 
chetto, promettendo in cambio 
di iscriversi al fascio repubbli¬ 
chino. Insieme riescono ad at¬ 
traversare il fronte. Al primo 
camion che passa, Francesco 
spicca un salto, e vi monta su. 
lasciando il fascista a piedi 
scalzi, pieno di vesciche e do¬ 
lorante. 


Ili B: FACCIAMO L’APPELLO - Terza puntata 


Ugo Tognazzi con gli amici 
di Cremona cl farà rivivere 
pagine di storia e di cronaca 



ore 22 nazionale 

Im III B di stasera è una III B 
ideale. Sono gli amici che To¬ 
gnazzi ha avuto a .scuola, nelle 
squadre di football, nelle pri¬ 
me compagnie di filodramma¬ 
tica. Ugo non vedeva molli di 
loro da quando la.scio Cremo¬ 
na; come Romanella Lanzi. Gli 
altri. Sergio Cappelli. Domeni- 
c'o Luzzara, Gianfranco Palla¬ 
vicini, Giii.seppe Bavera. .Alber¬ 
to Bossi sono rispettivamente 
l'ideatore, il suggeritore, lo 
scenografo, di uno spettacolo 
per il Dopolavoro Ferroviario, 
il terzino, il compagno di sctio^ 
la. V ediaino la Cremona degli 
anni Trenta e Quaranta in un 
ritrattino gozzamano. con i 
caratteri classici di una citta¬ 
dina di provincia e i .suoi gio¬ 
vanotti con tanti sogni e tante 
speranze. Raccogliamo fra i 
tanti un ricordo. Si recita nel 
teatro cittadino e Ugo nel suo 


CANTAGIRO 

ore 22,20 secondo 

Stasera le telecamere si colle¬ 
gano con Montesano Terme da 
dove prende il via il Cantagiro. 
^ ^ratteristica delTedizione 
71 di questa viaggiante fiera 
canora è rappresentata dalla 
partecipazione (oltre che dei 
« higs • e dei giovani italiani) di 
una serie di ospiti stranieri di 
fama intemazionale come Are- 
tha Franklin e Led Zeppelin 
e di gruppi folkloristici prove¬ 
nienti da molti Paesi tra i qua¬ 
li Brasile, Cuba, Costa d'Avo- 
eio. Il girone A, (quello riserva¬ 
to ai • bigs » nazionali riunisce 
questa volta vedettes di indi¬ 
scussa popolarità come Gianni 


Morandi. Milva e Lucio Dalla. 
Dopo Montesano Terme la ca¬ 
rovana dei cantagirini farà tap¬ 
pa a Benevento il 23 giugno 
a Lad^poU il 24, a Mentana il 
25, a Roma il 26. a Gualdo Ta¬ 
dino il 27, ad Ancona il 28, a 
Chiusi il 29, a Grosseto il 30 
giugno, a Cassiana Terme il /• 
luglio, a Genova il 2, ad Alben- 
ga il 3, a Gattinara il 4, a Mi¬ 
lano il 5, a Desenzano il 6, a 
Mucciatella il 7, a Cento l’S a 
Recoaro il 9 e il IO luglio dóve 
ci sarà la finale. I presentatori 
della manifestazione sono Nuc¬ 
cio Costa e Daniele Piombi, con 
la collaborazione di Bervi Cun- 
nmgham. Regìa di Antonio Mo¬ 
retti. 


repertorio ha una frase che 
suona alTincirca cosi: « Smet¬ 
tila che ci hai stufati ». In un 
palco siede l'onorevole Rober¬ 
to Farinacci, direttore del quo¬ 
tidiano Regime Fascista A tut¬ 
ti .sembra che Tognazzi quan¬ 
do pronuncia quella frase 
guardi verso il palco del ge¬ 
rarca. Finisce la recita e c'è 
gente che paventa guai a non 
finire. Non succede nulla in¬ 
vece. Farinacci ha ben altro 
cui pensare: a Roma gli stan¬ 
no facendo le scarpe. Con que¬ 
sto gruppetto di amici del 
tempo passato si parte dalle 
stagioni di Parlami d'amore 
Mario e si approda a quelle più 
smaliziate di Madame Rovai. 
Con un piccolo sforzo di fan¬ 
tasia, attraverso la memoria di 
Tognazzi e dei suoi amici, mol¬ 
ti di noi rivivranno pagine di 
cronaca e di storia che appar¬ 
tengono alla lontana giovinez¬ 
za (Articolo alle pagg. 34-36). 



Aretha Franklin, una delle 
vedettes della manifestazione 


NANNI LOY 
protesta! 


Ascoltatelo stasera 



nel Carosello 
BOOMERANG 


scatenato 


abbronzatura 

dorata 



SOLE 
di 

COPRA 






martedì 22 giugno 


CALENDARIO 

IL SANTO; S. Paolino. 

Altri Santi: S. Giovanni Flaher, S. Consorzia. Sant'AJbano. Sant'Innocenzo. S. Flavio Clemente 
Il sole sorge a Milano alle ora S.34 e tramonta alle ore 21.14: a Roma sorge alle ore 5.35 e tra¬ 
monta alle ore 20.4^. a Palermo sorge alle ore 5.46 e tramonta alle ore 20.33 
RICORREN2!E: In questo giorno, nel 1527, muore a Firorìze Niccolò Machiavelli. 

PENSIERO DEL GIORNO: L'uomo ò per aua natura un animale religioso (Burke) 



Al cantautore Jacques Brel è dedicata la rubrica « Bis! » delle ore 19,30 sul 
Nazionale. Potremo ascoltarlo In un concerto registrato alI'Olympia di Parigi 


radio vaticana 

7 Mas# del Sacro Cuore: Canto Sacro ■ « Guai 
a voi che chiudete 11 Regno dei dell •>, medila 
zione di P. Pasquale Borgomeo - Giaculatoria 
. Santa Messa. 14.30 Radiogiomale in italiano. 
15,15 Radiogiomale In spagnolo, francese, tede¬ 
sco. Inglese, polecco. portoghese. 17 Disco- 
rafia di Musica Religiosa Mona. Giuseppe Del 
on: • Passio S. Petri Apostoli > oratorio per 
Boli, coro e orchestra. Orchestra sinfonica e 
Coro di Roma diretti da Alberico Vitahni 20.X 
Orizzonti Cristiani: Notiziario e Attualità • 
Mortdo Missionario: • La lezione della Nubia •. 
a cura di P Cirillo Teecaroli - Xilografia • 
Pensiero della sera. 21 Trasmissioni In altre 
lingue. 21.45 IsIam et racisme 22 Santo Rosa¬ 
rio. 22.15 Nachrichten aus der Mtsaion. 22.45 
Topic of thè Week. 23.30 La Palabra del Papa. 
23,45 Replica di Orizzonti Cristiani (au O. M.) 


radio avizzera 


MONTECENERI 
I Programma 

7 Musica ricreativa - Notiziario. 7.20 Concer¬ 
tino del mattino. 8 Notiziario • Cronache di 
ieri - Lo sport - Arti e lettere - Musica varia * 
Informazioni 10 Radio mattina. 13 Musica 
vana. 13,30 Notiziario - Attualità - Rassegna 
stampa 14.05 Intermezzo. 14,10 Don Alessan¬ 
dro è tardi di Maria Azzi Grimaldi. 14.25 Ra¬ 
diografia della canzone. Incontro musicale a 
cura di Enrico Romero • Informazioni 15,05 Ra¬ 
dio 2-4 Informazioni. 17,05 Quattro chiac¬ 
chiere in musica. Cronache, profili e notizie 
a cura di Vera Florence 16 Radio gioventù - 
Informazioni. 19,05 II pendolo musicale, piata 
a 45 giri presentata da Solidea 19,30 Canti 


delia montagna. 19.^ Cronache della Svizzera 
Italiana. 20 Blues. 20,15 Notiziario - Attualità. 
20.45 Melodie e canzoni. 21 Tribuna delle 
voci. DiacusaionI di varia attualità. 21,45 Or¬ 
chestra di musica leggera RSI. 22,15 Luna di 
fiele. Avventure e disavventure di un matri- 
mcnio d'amore, di Luigi Cagnoni. Regia di 
Battista Klainguti. 22,45 Ritmi - Informazioni. 
23,05 Questa nostra terra. 23,35 Orchestra di 
musica leggera di Beromunater 24 Notiziario - 
Cronache • Attualità 0.25-1 Notturno musicale 

Il Programma 

13 Radio Suiaae Romando. • Midi musique -. 
15 Dalla RDRS • Musica pomeridiana •. 18 
Radio della Svizzera Italiana. « Musica di fina 
pomeriggio •. Frank Martin: Pavane, couleur 
du tempa. per orchestra d'archf: Matyaa Sai- 
ber: Quattro canzoni popolari francasi per so¬ 
prano solo e orchestra d'archi (Solista Baaia 
Retchltzka); Baldaaaare Galuppl (alab. Fallx 
Schròder). Concerto In re maggiore per flauto, 
archi e cembalo (Sollata Anton Zuppigar - 
Orchestra della RSI diretta da Edwin Loehrer); 
Béla Bartòk: Cinque canzoni per coro femmi¬ 
nile e piccola orchestra; Imre CaenkI: Zigani, 
Suite per orchestra su temi originali zigani 
(Orchestra e Coro della RSl diretta dalTAu- 
tore). 19 Radio gioventù - Informazioni. 19,35 
La terza giovinezza Frecaatoro ^esenta I pro¬ 
blemi umani dell'atà matura. 20 Per i lavoratori 
italiani In Svizzera. 20,30 Da Ginevra: Musica 
leggera 21 Diario culturale. 21,15 L’audizione. 
Nuove registrazioni di musica da camera. Jo¬ 
hann Sebastian Bach: Sonata n. 1 In sol mi¬ 
nore per violino solo (Solista Marlis Metziar); 
Peter Benoit: • La mia lingua madre Lionel 
Blomme: « Ricordo •: « Il silenzio delia aera • 
(Thérèae Allaert. mezzosoprano; Luciano Sgoz¬ 
zi. pianoforte); Jo Hasaelbach: « Aaterlame • 
per clarinetto e nastro magnetico (Solista Rolf 
Gmuer) 21.45 Rapporti '71 Musica. 22,15-23,30 
I grandi incontri musicali. Musica giapponese 
contemporanea. Opere di Irlno, Takamltsu e 
Mamiya. 


NAZIONALE 


0 — Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 
Baldaaaare Galuppl: Sinfonia a quat¬ 
tro in sol maggiore con comi da 
caccia (Orch SinT di Roma dalla RAI 
diretta da Luciano Roaada) • Giu¬ 
seppe Giordani Concerto per clavi¬ 
cembalo e orchestra ('Clavicembaliata 
Maria Delle Cave - Òrch • A. Scar¬ 
latti > di Napoli della RAI diretta da 
Franco Caracciolo) • Giuseppe Verdi: 
La forza del destino, sinfonia (Orch. 
Sinf della RAI diretta da Gino Mart- 
nuzzi) 

6.30 Corso di lingua francese 
a cura dì Enrico Arcami 

6,54 Almanacco 

7 — Giornale radio 

7,10 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 
Claude Debussy Marcia acozzeee dei 
Conti di Rosa (Orch della Suiaae 
Romande diretta da Ernest Anaermet) 
• Riccardo Zandonai: Biancaneve, cliv 
qua Impressioni au una fiaba (Orch. 
Smf di Milano della RAI diretta da 
Tito Petraha) 

7.45 IERI AL PARLAMENTO - LE COM¬ 
MISSIONI PARLAMENTARI 

8— GIORNALE RADIO 

Sui giornali di stamane 

8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 
Germani-Dei Monaco Pioggia e pian¬ 
to au di me (Tony Del Monaco) * 
Cuma-Del Monaco-Oonegan rii ne* 
ver fall In love agatn (ChrIatW * 
Guarini. Proverbi . proverbi (Enzo 
Guerini) • Anonlnìo: Alla renefla (Gà- 


13 — GIORNALE RADIO 


13.15 Spettacolo 

Un programma in blue-jeans scrìt¬ 
to e diretto da Maurizio lurgent 
con le canzoni originali di Mar¬ 
cello De Martino cantate da • I 
Nuovi - di Nora Orlandi 

14— Giornale radio 

Dina Luce e Maurizio Costanzo 
presentano 

BUON 

POMERIGGIO 

Netl’intervado (ore 15): 

Giornale radio 


16— Onda verde 

Libri, musiche e spettacoli per ra¬ 
gazzi 

a cura di Basso. Pinzi, Zlliotto e 
Forti 

Regia di Marco Lami 


brielia Ferrd • Adamo: Tu somigli el- 
l'amore (Adamo) ■ Snyder-SingletofV 
Gasai a-Kaempfert. Occhi spagnoli 
(Milva) • Murolo-Gambardelia: Puail- 
leco addiruao (Nino Fiore) • South: 
Ti chiedo scusa (Loretta Goggi) • 
Boncompagni-Mogoi-Fontana. La sor¬ 
presa (Jimmy Fontana) • I. 8 G. Garah- 
win They can't take that away from 
me (Percy Faith) 

9 — Quadrante 

9,15 VOI ED IO 

Un programma musicale in compa¬ 
gnia di Araldo Tieri 

Speciale GR (lo-io.is) 

Fatti e uomini di cui ai parla 
Prima edizione 

11.30 GALLERIA DEL MELODRAMMA 
12— GIORNALE RADIO 

12.10 VETRINA DI UN DISCO PER 
L’ESTATE 

12.31 Federico 
eccetera eccetera 

Striscia radiofonica di Maurizio 
Costanzo, scritta con Velia Magno 
e Mario Colangeli (117) 

Federico Renzo Montaonanl 

e Cecilia Secchi. Arnaldo Beliofiore. 
Giusi Raapanl Dandolo, Gianfranco 
D'Angelo. Serena Michelottl, Faderi- 
ca T^dei 

12.44 Quadrifoglio 


16,20 PER VOI GIOVANI 

di Paolo Giaccio e Mario Luzzatto 
Fegiz 

Lennon: Power to thè people (lohn 
Lennon) • Me Cartney: Ram on 
(Paul Me Cartney) • Lennon. Iso- 
letlon (John Lennon) * Anderson 
You can choose (Keef Harlley 
Band) * Mogol-Battisti Amore ca¬ 
ro. amore bello (Bruno LauzI) • 
Casagni-Gugllerl: Non dire niente 
(Nuova Idea) • Me Cartney Ano- 
ther day (Me Cartney) • Ander¬ 
son Mother Goose (lethro Tuli) • 
Facchinettl-Negrinl Tutto alle 3 
(I Pochi) 

Nell'Intervallo (ore 17) 

Giornale radio 

18.15 Canzoni allo sprint 
— Le Rotonde 

18,30 I tarocchi 

18,45 ITAUA CHE LAVORA 

Panorama economico sindacale 
a cura di Arnaldo Plateroti e Rug¬ 
gero Tagliavini 


19 — GIRADISCO 

a cura di Aldo Nlcastro 
Musiche di Beethoven, Debueey 

19,30 BIsI 

Jacques Brel In un concerto pub¬ 
blico registrato alI'Olympia 
Brel Jet: Lee trundee * Jouenneet- 
Cortl Lee toroe; Femend; Lee vteuxi 
Amsterdam 

19,51 Sul nostri mercati 
20— GIORNALE RADIO 
20.15 Ascolta, al fa aera 


20.20 Le nozze dì Figaro 

Opera comica In quattro atti di 

Lorenzo Da Ponte 

Musica di WOLFGANG AMADEUS 


MOZART 

Il Conte d'Almaviva 
La Contessa 
Susanna 
Figaro 
Cherubino 
Marcellina 
Don Basilio 
Don Curzio 
Don Bartolo 
Antonio 
Barberina 


Due ragazze | 


Merio Retri 
Sena Jurtnec 
Teresa Stratas 
Sesto Bruacantinl 
Teresa Ba^anza 
NuccI c5ondò 
Agostino Lazzari 
Angelo Degli Innocenti 
Gluaeppe Taddeo 
Alfredo MariottI 
Lylia Tereaita Rayea 
Licia Scarpelli 
Rosetta Arene 


Direttore Zubin Mehta 
Orchestra Sinfonica e Coro di Ro¬ 
ma della Radiotelevisione Italiana 
Maestro del Coro GlannI Lazzari 


(Ved. nota a paq. 84) 


Al termine (ore 23,10 circa): 

OGGI AL PARLAMENTO - GIOR¬ 
NALE RADIO - I programmi dì 
domani - Buonanotte 



Teresa Berganza (ore 20^0) 


5S 






6 — IL MATTINIERE - Musiche e canzo¬ 
ni presentate da Federìca Taddei 
NeH'intervallo (ore 6.24): Bolletti¬ 
no per I naviganti - Giornale radio 

7.30 Giornale radio • Al termine: 

Buon viaggio ~ FIAT 

7.40 Buongiorno con Frank Sinatra e 
Franco IV e Franco I 

Portar Night and day • Sigmao-Kèmp. 
fan My way of llfe * Slnglaton-Sny- 
dar-Kàmpfan: Strangara in thè night • 
Rahbain-Sigman-KAmpfan: The word 
we knew • Chaplin: Thia ia my aong 
• DubtrvWarren September in thè 
rem • Sharade-Sonago: Sola • Mu- 
aikue-Sonago; Tu bambina mia • So- 
nago-Dizziromano: Odio me • Shara¬ 
de-Sonago lo vado via • Sonago-Diz- 
ziromano: Vedo ta aogno te 
— Inverniizf Milione 

8.14 Musica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 SUONI E COLORI DELL'ORCHE¬ 
STRA (I parte) 

9.14 I tarocchi 

9.30 Giornale radio 

9.35 SUONI E COLORI DELL'ORCHE¬ 
STRA (Il parte) 

9.50 Miti 

di Virgilio Brocchi 

Adattamento radiofonico di Carlo 

Di Stefano 


Compagnia di prosa di Torino del¬ 
la RAI con Valerla Valeri 


/ f** puntata 

L'Onorevole Generoso Papadorl 

Giulio Oppi 

Delfina Merani Leda Nagroni 

Marcello Ranieri Walter Maeatoel 

Miti Valeria Valeri 

Il cocchiere Paolo Faggi 

Il Parroco di San Saba Rertzo Lod 
Una cameriera Aurora Cancian 

Regia di Cario Di Stefano 
(Edtzlor>a Mondadori) 

Invernizzi Milione 


10.05 VETRINA 
L'ESTATE 
Giornale radio 


DI UN DISCO PER 


10.30 

10.35 


CHIAMATE 
ROMA 3131 


Conversazioni telefoniche del mat¬ 
tino condotte da Franco Mocca- 
gatta 

Neirintervallo (ore 11.30): 
Giornale radio 

12.10 Trasmissioni regionali 

12.30 Giornale radio 

12.35 I SUCCESSI DI; 

Burt Bacharach, Franck Poorcel, 
I Beatles. Piergiorgio Farina. Nana 
Mouskouri e Bryan Wall 
— Dentifricio Macleens 


9 — TRASMISSIONI SPECIALI 
(dalle 9.25 alle 10) 

9,25 Benvenuto in Italia 

9.55 AIbrecht Durer in Italia. Conver¬ 
sazione di Ruggero Battaglia 

10 — Concerto di apertura 

Claude Debussy: Patita Suite (orche¬ 
strazione di Henri Buaaer): En bateau 

• Cortège - Menuet - Ballet (Orche¬ 
stra - iean-Frangois Paillard • diretta 
da Jean-Frangois Paillard) • Laos Ja- 
nacek Capriccio per pianoforte (ma¬ 
no sinistra) e strumenti a fiato: Alle¬ 
gro - Adagio • Allegretto - Andante 
fallata Pietro Scarpini - Orchestra 
Sinfonica di Roma della Radioteievi- 
aione Italiana diretta da Ferruccio 
Scaglia) • Igor Strawinsky Pulcinella, 
balletto in un atto su musiche di Per- 
Qoiesi (Irene Jordan, soprano: George 
Shtriey. tenore: Donald Grsmm, basso 

Orchestra Sinfonica Columbia di¬ 
retta dall'Autore) 

11,15 Musiche italiane d'oggi 

Mario Bugameili: (Quartetto per archi: 
Allegro piacevole • Andante e vago - 
Allegro deciso (Quartetto d'archi di 
Roma Vittorio Èmanuele e Dandolo 
Sentuti, violini; Emilio Berengo Gar- 
dini. viola. Bruno Morselli, vioion- 
ceiio) • Ernesto Rubm De Carvin: 

• Opus 3 », per nove strumenti (• Me¬ 
los Ensemble • di Londra diretto da 
Bruno Moderna) 


11.45 Concerto barocco 

Niccolò Porpora: Sinfonia da camera 
a tre in si bemolle maggiore op. Il 
n. 6: Ada^o - Allegro - Affettuoso - 
Allego (Giuseppe PVencipe. Mario 
Rocchi, violini; Willy La Volpe, vio¬ 
loncello; Gennaro D’Onofrto. clavicem¬ 
balo) • Georg Friedrich Haendel: So¬ 
nata in sol minore op. 1 n. 2 per 
flauto dolce e basso contlruio. Lar¬ 
ghetto - Adagio - Presto (Franz Brug- 
gen, flauto dolce. Arthur Bytsma. vio¬ 
loncello: Gustav Leonhardt. clavicem¬ 
balo) 

12.10 I romanzi-cronache di Pratoiini. 

Conversazione di Alba Tosi Errico 

12.20 Itìrterarì operìstici 

OPERE ISPIRATE A VOLTAIRE 
Gioecchir>o Rossini. Tancredi. Sinfo¬ 
nia (Orchestra Philharmonia di Londra 
diretta da Carlo Maria Giulini); • Di 
tanti palpiti • (Sopr Montaerrat Cabal- 
lé - Orchestra della RCA Italiana di¬ 
retta da Carlo Felice Cillario); L'as¬ 
sedio di Corinto: • Giusto cieto, in tal 
periglio • (Sopr Montserrst Caballé - 
OrciWstra e Coro della RCA italiana 
diretta da Carlo Felice CHIario): Se¬ 
miramide « Deh. ti frena, deh ti pla¬ 
ca - (Bar. Joseph Rouleau - Orchestra 
London Symphony e Coro Ambrosien 
Opera dir da Richard Bonynge) • Giu¬ 
seppe Verdi Alzira « Da Guaman. su 
fragil barca • (Montaerrat Caballé. 
soprano: Maja Sunara. mezzosoprano 
• Orchestra e Coro della RCA Italia¬ 
na diretta da Anton Guadagr>o) 


13 .30 GIORNALE RADIO 

13.45 Quadrante 

14— COME E PERCHE’ 

Corrispondenza su problemi scien¬ 
tifici 

14.05 Su di giri 

Cheli-Tempera Fresco (Le Madri) 
* Baglioni-Coggio La suggestio¬ 
ne (Rita Pavone) • Paoli-Carucci: 
Di vero in fondo (Pafty Pravo) * 
Albertelli-Riccardi-Donatello Fuo¬ 
co di paglia (The Pleasure Machi¬ 
ne) • Freytag-Siegel-Jay: Barba¬ 
rella (Archaeopterix) • Donatello- 
Albertelli-Riccardt Com è dolce 
la sera (Donatello) • Stein-Die- 
trich: Ha lee loo ya (The Blue 
Moons) 

14.30 Trasmissioni regionali 

15— Non tutto ma di tutto 
Piccola enciclopedie popolare 

tS.15 Pista di lancio 
— Saar 

15.30 Giornale radio 
Media delle valute 
Bollettino per I naviganti 


15.40 Canzoni napoletane 

Nisa-Carosone: O sarracino (Com¬ 
plesso vocale-strumentale Renato 
Carosone) • Anonimo Cannetella 
(Fausto Cigliano) • Fiore-Zian Ma 
pecché (Iva Zanicchi) • Martelll- 
Galba Arrubammece chisto sonno 
Umberto Boselll) • Bovio-Taglia- 
erri L'ultima tarantella (Nina 
Landi) 

16 05 STUDIO APERTO 

Colloqui al microfono condotti da 
Giancarlo Del Re con Enrico Sl- 
monetti diretti da Dino De Palma 

Negli intervalli; 

(ore 16.30 e ore 17.30): 

Giornale radio 

18.05 COME E PERCHE' 

Corrispondenza su problemi scien¬ 
tifici 

18.15 Long Playlng 

Selezione dal 33 girl 

18.30 Speciale GR 

Fatti a uomini di cui al porla 
Seconda edizione 

18.45 Un quarto d'ora di novità 
— Durium 


13 _ Intermezzo 

Hector Berlioz: Benvenuto Celimi; Ou¬ 
verture (Orchestra Sinfonica di Praga 
diretta da Zoltan Fekete) * Emma¬ 
nuel Chabrier- Tre Valzer romantici, 
per due pianoforti (Duo pianistico 
BrurK) Canino e Antonio Ballista) • 
Karol Szymanowski; Tre poemi mito¬ 
logici La fontana di Aretusa - Nar¬ 
ciso - Onadi e Pan (David Oiitrakh, 
vi.: Vladimir Yampoisky. pf.) • Mau¬ 
rice Ravel. Rapsodia spagrK>ia Pre¬ 
lude è la nuit - Malagueòa • Habanera 
- Feria (Orchestra Filarmonica di Var¬ 
savia diretta da ierzy Semkov) 

14— Salotto Ottocento 

Arcangelo Corelli (Attribuz e trascnz. 
F KreislerV ^nctissima (Fntz Krei- 
aler. vi.. Hugo Kreisler. ve.; Michael 
Raucheisen. pf ) • Luigi Bocchennt: 
Dal (Quintetto in mi maggiore op. 13 
n. 5: Minuetto (Roger Bourdin. fi ; 
Annie Challan. arp^ • Alessandro 
Scarlatti Gavotta (Chitarrista Mano 
Jalenti) • Luigi Boccherinl; Dal Con¬ 
certo In si bemolle maggiore per vio¬ 
loncello e orchestra; Adagio (Traacriz. 
di F Grùtzmacher) (Giuseppe Ferrari, 
ve.: Roberto Cogr\azzo. pf.) • Alea- 
sandro Scarlatti: Le violette (Renata 
Tabaldi. sopr.; Giorgio Favaretto. pf ) 
14.20 Listtr>o Borsa di Milano 

14.30 II disco in vetrina 

Joseph-Marie Déodet de Sèverac dal¬ 
la Suite per p«ar>oforte • En Lartgue- 
doc • a) Vera le mas en féte, tO Com 
de cimittère au printemps; • En va- 
car>ces •. piccoli pezzi romantici (Pf. 
Aldo Ciccolini) • Francis Poulenc; Les 


sotrées de Nazelles: Cir>que improv¬ 
visazioni per pianoforte n. 5 in la 
minore - n 6 in si bemolle maggiore - 
n 7 in do maggiore - n. 10 in fa 
maggiore (Elogio delle gamme) . n 12 
in mi bemolle maggiore (Omaggio a 
Schubert) (Pf Jacques Fevrier) 
(Dischi EMI) 

15.30 CONCERTO SINFONICO 
Direttore 

Willem van Otterloo 

Georg Friedrich Haendel; Musica per 
I reali fuochi d'artifìcio, suite; Ouver¬ 
ture (Orchestra Filarmonica Olandese) 
• Afìton Bruckr>er Sirtfonia n. 7 m 
mi maggiore (Orchestra Sinfonica di 
Vienna) 

17— Le opinioni degli altri, rassegna 
deila stampa estera 

17.10 Listino Borsa di Roma 

17,20 Fogli d'album 

17.30 I mostri cinematografici e I miti 
del fantastico Conversazione di 
Edoardo Bruno 

17,35 Jazz in microsolco 

18— NOTIZIE DEL TERZO 

18.15 Quadrante economico 

18.30 Musica leggera 

18.45 TRADIZIONE E RINNOVAMENTO 
NELL'UNIVERSITÀ* INGLESE 
(a cura della Sezione Italiana del¬ 
la BBC) 

Inchiesta di Antonio Bronda 
Regia di Gwyn Morris 
3 i rapporti con l'Industria 


19.02 Bellissime 

Pippo Baudo presenta le canzoni 
di sempre 

Reqia di Franco Frandii 

19.30 RADIOSERA 
19.55 Quadrifoglio 

20.10 Invito alla sera 

Moustaki: Le métèque (Paul Mau- 
riat) * Bigazzl: Si fa chiara la not¬ 
te (I Ricchi e Poveri) • John-AI- 
bertelll-Taupin: Ala bianca (I No¬ 
madi) • Whitfleld-Strong: War (Ed- 
wln Starr) • Pagani-Lamorgose; 
Era solo ieri (Maurizio) ■ Pace- 
Puccettl-Mogol-Shaplro; La mia vi¬ 
ta la nostra vita (Caterina Caselli) 

• Arfemo-Testa-Balaamo: Occhi 
neri occhi neri (Mal) • De Simone- 
Anderle-Anderle: La sirena (Mari¬ 
sa Sannia) * Migliacci-Mattone: 
Delirio (Gianni MorandI) * Foger- 
ty: Travelln' band (Mario Capuano) 

* Franklin: Spirit In thè dark (Are- 
tha Franklin) • Mogol-Battisti; lo 
ritorno solo (Formula 3) • Plrlto- 
Carrlai: Il sogno di un bimbo (Al 


Bano) • Backy-Mogol-Mariano; 
L'ImntensltA (Mllva) • Trapani-Bal- 
ducci: Bella (Computerà) - Fiam- 
mond-HazIewood; Glmme dat ding 
(The Pipkina) 

21 — PIACEVOLE ASCOLTO 
a cura di Lillan Terry 

21.20 PING-PONG 

Un programma di Simonetta Gomez 

21.40 NOVITÀ’ 

a cura di Sandro Peras 
Presenta Vanna Brosio 

22— Orchestra diretta da Hugo Monta- 
negro 

22.20 Da Monteaano Terme 

X Cantagiro 

Presentano Nuccio Coeta e Danie¬ 
la Piombi con Boryl CunninghMn 
Regia di Antonio Moretti 

Al termine: 

Bollettino per I naviganti 
24— GIORNALE RADIO 


19.15 Concerto di ogni sera 

George Enssco: Rapsodia nimena in re 
maggiora op. Il n. 2 (Orch. dsH'Opa- 
ra di Steto di Viefw>a dir. Vladimir 
Golachmann) • Arrton Dvorak; Cotv 
certo In la mirtora op. 53 par viollrx) 
a orchestra (Vi. Nathan Milstain - 
Orch Sinf. di Pittsburg dir. WlTliam 
Stainbarg) • Frédéric Chopin: Rondò 
in fa nf>aggiora op 14 - Krakovisk • 
par pisnoforte e orchestra (Pf Stafan 
Askanasa - Rasidantia Orkast dan 
Haag dir. Wlllam van OttaHoo) 

20,15 IVES E LA POLITICA DI CON- 
CORD 

a cura di Mario Bortolotto 
Seconda trasmissione 

21 — IL GIORNALE DEL TERZO 
Sette arti 

21.30 - I SOUSTI VENETI - 

Direttore Claudio Scimone 
Musiche italiar>e contemporanee 
Armando Gantilucci: Diacronia 1970 
par violino e archi (Solista Guido Fu- 
rinl) * Domenico Guaccaro: Sinfonia 
n. 2 (Giacomo Grigolato, corno 
sollata) * Mauro Bortolotti: Tranapa- 
ranciaa par 11 archi aollsti a cembalo 
(Clav. Claudio Scimone) • Wolfango 
dalla Vecchia: Quatbx) momenti mu¬ 
sicati par Rauto a archi: Preludio - 
Allegro molto > Vaia# • Allagro (FI. 
Clamantine Hoogandoom Scimona) • 
Giacomo Manzoni; « Spiai • par or¬ 
chestra d’archi 

22.25 Libri ricevuti 

Al termine: Chiusura 


stereof on ia 


Stazioni sperhnantall a atodulazione di 
haquonza di Roma (1004 MHz) • Milano 
(1024 MHz) ■ Napoli (1034 MHz) . Torino 
(1014 MHz). 

ore 10-11 Musica leggera - ora 15,30-16.30 
Musica leggera • ore 21-22 Musica de 
camera. 


notturno italiano 

Dalle ore 0,06 alle 549: Programmi muai- 
calj e notiziari trasmessi da Roma 2 au 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su 
kHz 899 pari a m 333,7, dalle stazioni di 
Caltanisaetta O.C. su kHz 6060 pari a 
m 4940 e su kHz 9615 pari a m 3143 a 
dal II canale della Filodiffusione. 

0,06 Musica per tutti - 1,06 Danze e cori 
da opere - 1,36 Musica notte - 2.06 An¬ 
tologia di successi italiani - 2.36 Musica 
in calluloida - 3,06 Giostra di motivi > 
3,36 Ouvertures e Intermezzi da opera • 
4,06 Tavolozza musicale - 4,36 Nuove leve 
dalla canzone Italiana - 5,06 Compleasl 
di musica leggera - 5.36 Musiche per un 
buongiorno. 

Notiziari: In Italiano e Irtglese alla ore 1 - 
2 - 3 - 4 - 5. In frarteese e tedesco alle 
ora 0.30 - 1.30 - 2.30 . 3.30 - 4.30 - 540. 


S» 





Lines Liberty 
contesta i 
«giorni difficili» 

Fino a pochi anni fa, gli assorbenti igie¬ 
nici presentavano tutti le medesime ca¬ 
ratteristiche: una massa interna assor¬ 
bente formata da ovatta di cellulosa o 
di cotone, un rivestimento esterno com¬ 
posto da una reticella sottile. 

Anche il risultato, di conseguenza, era 
sempre lo stesso. Accompagnato da spia¬ 
cevoli sensazioni di fastidio per l’assor¬ 
bente « ammucchiato » dalla reticella in 
tensione: sottolineato daN'ingombro del¬ 
l’ovatta spiacevolmente rigonfia; peggio¬ 
rato in molti casi da irritazioni e conse¬ 
guente disagio. Brutti ricordi che i Lines 
Liberty hanno definitivamente cancellato. 
Alla base di questa piccola ma impor¬ 
tante rivoluzione, nata a favore di tutte 
le donne, il nuovo rivestimento « non- 
woven », già usato con risultati più che 
positivi per i pannolini infantili. Segni par¬ 
ticolari di questo materiale: tenuta per¬ 
fetta anche sotto trazione, assoluta idro¬ 
repellenza, possibilità di dissolversi in 
acqua — previa lacerazione dopo l'uso 
— con la massima facilità. Requisiti che, 
assommati, fanno effettivamente del tes¬ 
suto « non-woven » il primo vero conte- 
statore dei « giorni difficili ». 

Ma non basta. I pannolini Lines Liberty, 
oltre alla reticella, hanno abolito anche 
la tradizionale struttura a lembi allungati, 
fino a ieri indispensabile per il fissaggio 
alle mutandine, sostituendola con una 
razionale applicazione adesiva che in 
ogni circostanza resterà fissa nel modo 
più autonomo e sicuro. Spille, nodi, ogni 
possibile fastidio provocato dai vecchi 
sistemi d’aggancio vengono così elimi¬ 
nati totalmente. Sarà sufficiente togliere 
la linguetta di carta che protegge l’ade¬ 
sivo e premere la superficie così otte¬ 
nuta contro la mutandina: subito ci si 
sentirà « a posto », senza più complica¬ 
zioni o paure di nessun genere. 

Terza caratteristica dei Lines Liberty, la 
presenza di un sottilissimo foglio di pla¬ 
stica steso sulla parte esterna e ripie¬ 
gato sui lati a foggia di soffice tasca, 
studiato in modo da evitare imbarazzanti 
incidenti qualora il cambio non possa 
avvenire con la frequenza necessaria. 
Risultato: una sicurezza ed un confort 
mai conosciuti fino ad oggi. E, insieme, 
una conquista impagabile per ogni donna. 


mercoledì 


NAZIONALE 


Per Napoli e zone collegate, 
in occasione della XIV Fiera 
Intemazionale della Casa 
10-11,30 PROGRAMMA CINE¬ 
MATOGRAFICO 


meridiana 


12.30 SAPERE 

Orientamenti culturali e di 
costume 

coordinati da Enrico Ga¬ 
staldi 

L'Italia dei dialetti 
a cura di Luisa Collodi 
Consulenza di Giacomo De¬ 
voto 

Regia di Virgilio Sabel 
10° puntata 

(Replica) 

13— NORD CHIAMA SUD - 
SUD CHIAMA NORD 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK I 

(Pelati Cirio ■ Fabbri Distille¬ 
rie - Cera Emulalo - Crema- 
caffé espresso Faemino) 

13.30 

TELEGIORNALE 

14— EUROVISIONE 

Colleoamento tra le reti te¬ 
levisive europee 
MERANO : CAMPIONATI 

MONDIALI DI CANOA 


per I piu piccini 


17 — IL GIOCO DELLE COSE 
a cura di Teresa Buongiorno 
Presentano Marco Dané e 
Simona Gusberti 
Scene e pupazzi di Bonizza 
Regia di Lelio GollettI 

17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 
GIROTONDO 

(Patatina Pai - Ziyliss Italiana 
Alimentari Vé-Cé - Gelati 
Eldorado - Bi-dentilriclo Mira) 

la TV dei ragazzi 


ribalta accesa 


17.45 EUROPA FOLK E POP 

Viaggio nella musica dei 
giovani del vecchio conti¬ 
nente 

di Gianni Mina e Gian Piero 
Ricci 

con la collaborazione di 
Geo Menocal 
Seconda puntata 
Cantautori e idoli 

ritorno a casa _ 

GONG 

(Pompeimo Idrolltina - Deodo¬ 
rante Frottée) 

18.45 OPINIONI A CONFRONTO 
a cura di Gastone Favero 
GONG 

(Detersivo Finish - Briosa Fer¬ 
rerò - Dentilrlcio Durban's) 

19,15 SAPERE 

Orientamenti culturali e di 
costume 

coordinati da Enrico Gastaldi 
Pratichiamo uno sport 
a cura di Salvatore Bruno 
Consulenza di Aido Notano 
Regia di Milo Panaro 
Seconda serie 
9“ puntata 


19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Formaggi Star - Dato - Bl- 
dentifricio Mira - Orologi 
Tissot Siderei - Barllla - Rown- 
tree) 

SEGNALE ORARIO 

CRONACHE DEL LAVORO 
E DELL'ECONOMIA 
a cura di Ugo Guidi e Cor¬ 
rado Granella 

OGGI AL PARLAMENTO 
ARCOBALENO 1 

(Insetticida Atom - Shampoo 
colorante Recital - Esso lubri¬ 
ficante) 

CHE TEMPO FA 

ARCOBALENO 2 

(Caffè Caramba - Kodak In- 
stamatic 133 - Alco Alimen¬ 
tari Conservati - Naonis Elet¬ 
trodomestici) 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

(t) (Coca-Cola - (2) Isti¬ 
tuto Nazionale delle Assicu¬ 
razioni - (3) Campar! Soda 
- (4) Hollywood Elah - (5) 
Piaggio 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da 1) Unionfilm PC - 
2) Cartoons Film - 3) Paul 
Casallni - 4) Film Made - 5) 
Film Makers 

21 — 

QUEL GIORNO 

Fatti e testimonianze del no¬ 
stro tempo 

Un programma di Aldo Riz¬ 
zo e Leonardo Valente 
Regia di Luigi Costantini 
• Via Osoppo > 

DOREMI' 

(Pneumatici VIO Kléber ■ Ge¬ 
lati Tenera - Agfa-Gevaert - 
Deodorante spray Danusa) 

22 — MERCOLEDÌ’ SPORT 
Telecronache dall'Italia e 
dall'estero 

BREAK 2 

(EInagh - Birra Moretti) 

23 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

OGGI AL PARLAMENTO - 
CHE TEMPO FA - SPORT 



21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Oleificio Belloll - Total - Dash 
- Nutella Ferrerò - Pelati De 
Rica - Dentifricio Colgate) 

21.20 MOMENTI DEL CINEMA 
ITALIANO 

a cura di Femaldo Di 

Giammatteo 

(XIII) 

IL BRIGANTE 

Film . Regìa di Renato Ca¬ 
stellani 

Interpreti: Adelmo Di Praia, 
Giovanni Basile, Serena 
Vergano. Francesco Semina¬ 
rio. Mano Jerarde, Anna Fi¬ 
lippini, Renato Terra 
Produzione : Cmeriz 

DOREMI' 

(Danone yogurt - /ssimo Con¬ 
fezioni - Playtex Biancheria - 
Brarìdy Sfoci) 


TrasmiatiofU in linsua t*d«»ca 
p#« \m tona di Bolzano 


SENDER BOZEN 


SENOUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 


19.30 FOr Kindaf und Ju 90 f>dli- 
cha 

Europarataa 

mtt dem Klnderchor dcr Kan- 
torai • Laonhard Lachnar • 
BozarvGrias 

Muaikahacha Laiturtg: Gott¬ 
fried Vait 

Ferntebregie Vittorio Bri* 
gr>ole 

Schatzaucbar unaarar Taga 

• Dar geibe Aktenkoffar • 
Abenteuerfitm mtt. Sabirra Eg- 
gerth. Wolfgang Preiat 
Walter Wilz u Brian 
O’Shaugbnetay 

Ragie Rolf voo Sydow 
Verleih STUDIO HAMBURG 

30,06 Satura 

• Nomaden e 

Filmbencht von Rene Cardi 
Varleth TELEPOOL 

20,35 Kanu- Waltmaiatarachaftan 
1071 in Maran 

20,40*21 Tagaaachau 



Serena Vergano è fra gli Interpreti del film « Il brigan¬ 
te > di Renato Castellani, In onda alle ore 21,20 sul Se¬ 
condo per II ciclo « Momenti del cinema italiano » 





M 


NORD CHIAMA SUD - SUD CHIAMA NORD 


giugno 


ore 13 nazionale 

Il numero di oggi, penultimo della serie, è de¬ 
dicato all'industria calzaturiera italiana che co¬ 
stituisce un singolare legame tra l'attività pro¬ 
duttiva del Nord e Quella del Centro-Sud. E’ 
hen nota la tradizione consolidatasi da decenni 
in città della Lombardia come Vigevano e Va- 
re.se, ed è altrettanto significativa l'affermazio¬ 


ne di industrie nelle Marche e in Campania, 
caratterizzale in prevalenza da una specializza¬ 
zione artigianale. La trasmissione odierna si 
occupa di questa articolazione dell'industria 
calzaturiera che da un lato assicura un note¬ 
vole impiego di mano d'opera meridionale nel 
Nord e dall'altro rappresenta un aspetto posi¬ 
tivo nel mondo del lavoro del Cenlro^ud del 
nostro Paese. 


SAPERE: Pratichiamo uno sport 

ore 19,15 nazionale 

L'odierna puntata del ciclo di Sapere dedicato 
all'aileltca leggera e l'ultima delle cinque a ca¬ 
rattere tecnico-didattico. Dopo le corse veloci, 
le gare che si svolgono al di fuori dello stadio, 
il mezzofondo, il fondo e i salti, quest'oggi si 
completa l'illustrazione tecnica delle specialità 
atletiche con la presentazione dei lanci. Quattro 
gare — lancio del peso, del disco, del martello 
e del giavellotto — che hanno in comune la 
.sles.su radice psicologica: il desiderio dell'uomo 
di superare i propri limiti spaziali attraverso 
il lancio di attrezzi che. diventando quasi sosti¬ 
tutivi della sua presenza, consentono il posses¬ 
so di una cosa lontana. Comprensibilmente na¬ 
ti da pratiche necessità di caccia, questi gesti 


atletici conservano oggi immutato il loro fasci¬ 
no per il significato spirituale che assumono e 
per la raffinata tecnica » balistica » richiesta, 
la quale fa passare in secondo piano le pur 
notevoli doti di potenza fisica caratteristiche di 
tutti i lanciatori. Infatti, contrariamente a 
quanto possa apparire a un osservatore superfi¬ 
ciale, il successo dei lanci non risiede nella pu¬ 
ra forza muscolare, ma in un’armonica e dif¬ 
ficilissima sintesi di forza e tecnica, di velocità 
e di tempismo. Anche in questa puntata, la il¬ 
lustrazione dei segreti tecnici dei vari lanci e 
corredata da dimostrazioni dei migliori lancia- 
tori italiani e stranieri, dai nomi gloriosi del 
passato, come Consolini, a quelli che ancor og¬ 
gi calcano con successo le pedane, quali il disco¬ 
bolo Simeon e il martellista Vecchiotto. 


QUEL GIORNO: « Via Osoppo » 


ore 21 nazionale 

Quel giorno, il programma cu¬ 
rato da .Aldo Rizzo e Leonardo 
Valente con la collaborazione 
di Franco BucareUi e Giorgio 
Gatta, regista Luigi Costantini, 
ricostruisce in studio la rapina 
di via Osoppo. avx'enuta a Mi¬ 
lano il ZI febbraio I95S. l ban¬ 
diti, che indossavano le ormai 
famose « tute blu ». quella mat¬ 
tina non spararono un colpo 
di mitra, fi bottino della rapi¬ 
na fruttò ai 7 banditi ben 114 
milioni in contanti e mezzo mi¬ 
liardo di lire in assegni Stase¬ 
ra quindi si discuterà di que¬ 
sta vicenda destinata a rimane¬ 
re nei testi di criminologia. Il 
programma pone l'accento pu¬ 
re sugli encomiabili sforzi 
compiuti allora dalla polizia 
che con una lunga e esemplare 
inchiesta riu.scì alla fine a re¬ 
cuperare parte dei soldi e ov¬ 
viamente a catturare i « 7 uo¬ 
mini d’oro ». 

Ospiti del programma .sono i 
personaggi del tempo, i quali 
vennero a trovarsi direttamen¬ 
te coinvolti nella vicenda, sep¬ 
pure per diversi motivi. Da 
Franco Di Bella capocronista 



La • ricostruzione » delia rapina, avvenuta a Milano nei 1958 


del Corriere della sera al dott. 
Zamparelli, capo della Squa¬ 
dra .Mobile di Milano, dallo 
stesso Cesaroni (uno dei sette 
banditi! che, fuggito in Vene¬ 
zuela, venne arrestato a Cara¬ 
cas dal brigadiere Oscuri (pre¬ 
sente anch'egli in studio), allo 
scrittore Carlo Castellaneta, da 
.Aldo iMaldi giornalista del- 
CAvanti!, al giudice Cremonini 


nonché al Procuratore Genera¬ 
le della Repubblica di Torino, 
dott. Colli. Quel giorno affron¬ 
tando questo tema vuole ri¬ 
spondere a una serie di inter¬ 
rogativi sulla rapina di via 
Osoppo. Il crimine non è un 
fatto normale, è una colpa, 
urui scelta che chiama in cau¬ 
sa, oltre la società, la storia e 
la cronaca. 


Momenti del cinema italiano: IL BRIGANTE 


ore 21,20 secondo 

Il brigante di Renato Castellani, 
tratto da! romanzo omonimo 
di Giuseppe Berto, fu presen¬ 
tato alla .Mostra di Venezia 
del 1961, e vi ottenne un'acco¬ 
glienza assai fredda. Come .so¬ 
vente aveva fatto nei suoi film 
migliori, anche in questo caso 
Castellani utilizzò interpreti 
pressoché sconosciuti, parte es¬ 
si stessi di quella realtà — la 
Calabria a cavallo tra guerra 
e dopoguerra — nella quale la 
vicenda aveva la sua collocazio¬ 
ne e le sue radici. Ma il regi¬ 
sta era ormai lontano dalla 
genuinità, dalla sincerità felice 
del suo capolavoro. Due soldi 
di speranza. La storia de II bri¬ 
gante riguarda un giovanotto 
dal carattere deciso. Michele 
Rende, che negli anni della 
guerra era stato arrestato per 
un as.sassinio di cui s'era sem¬ 
pre dichiarato innocente. An¬ 
che i compaesani sono convinti 


che l'accusa sia falsa; cosi, 
quando arrivano gli alleati e 
la guerra finisce. Michele può 
tornare in libertà, l tempi ali¬ 
mentano grandi speranze, sem¬ 
brano promettere novità immi¬ 
nenti. / contadini vogliono le 
terre: Michele si trova quasi 
automaticamente alla testa dei 
cortei che vanno ad occuparle. 
Non ci vuole molto perché egli 
venga riconosciuto come un 
pericoloso istigatore di reati, e 
perché si rispolverino contro 
di lui le vecchie accuse. Mi¬ 
chele Rende si trasforma da 
capopopolo in reietto, in ban¬ 
dito, in bestia da braccare a 
morte. E la morte, appunto, 
è la conclusione della sua av¬ 
ventura. Il tema che sta alla 
base de II brigante, tema gran¬ 
dissimo e mai affrontato a fon¬ 
do dal cinema italiano, è dun¬ 
que quello delle lotte contadi¬ 
ne del dopoguerra nell’Italia 
meridionale. Castellani cono¬ 
sceva bene i luoghi e i proble¬ 


mi di cui doveva parlare: la 
sua sincerità d'autore era, co¬ 
me sempre, fuori discussione. 
Perché, allora. Il brigante non 
è divenuto il gran film che 
avrebbe potuto essere? « L'oc¬ 
cupazione delle terre ». ha no¬ 
tato Ernesto G. Laura, < fatto 
centrale del risveglio del Sud 
dopo il '45, è presentato come 
una forma di * rivoluzione 
spontanea ", e come tale desti¬ 
nata ad essere sconfitta dalla 
civiltà organizzata o semplice- 
mente da certi blocchi di inte¬ 
ressi ». Questo modo di vedere 
il fenomeno contadino è scor¬ 
retto, dice ancora Laura: 
« L'occupazione delle terre fu 
una rivolta organizzata, non 
spontanea: ora falFt, ora ebbe 
si^cesso, ma non per motivi 
di mera carica individuale. Ca¬ 
stellani, al contrario, riduce tut¬ 
to a termini individuali, e non 
può che cadere nel romanti¬ 
cismo, malgrado le premes¬ 
se robustamente realistiche ». 



vedrete oggi 
in girotondo, 
esalta rìnteitigenza 
e scatena rallegria. 


S BANFI 





NAZIONALE 



mercoledì 


giugno 


CALENDARIO 


IL SANTO: Sant'Agrippina. 

Altri Santi: S. Felice. S. Zenone. S. Zana, S. Gluaeppe Cafasso. 

Il sole sorge a Milano alle ore 5,35 e tramonta alle ore 21.14; a Roma sorge allo oro 5.36 e tra¬ 
monta allo ore 20.49; a Palermo sorge alle ore 5.46 e tramonta alle ore 20.33. 

RICORRENZE: In questo giorno, nel 1947, muore l'attore Bartolomeo Pagano, più noto come Ma- 
Ciste. 

PENSIERO DEL GIORNO: Il più grande dalla creazione è l'animalo che cucina, (Gyorrold). 



Giulia Lazzarlnl interpreta il personaggio di Caterina nella commedia in 
tre atti di Georg Kaiser « Giorno d’ottobre a, in onda alle 20,20 sul Nazionale 


radio vsticana 

7 Mese del Sacro Cuore: Canto Sacro • • Guai 
a voi che create proseliti •, meditazione di P. 
Pasquale Borgomeo • Gleculetorie • Sente Mas* 
se. 14.30 Redroglomele In Italiano. 1S, 15 Radio- 
giornate in apagnolo, franceaa, tedaeco, ingla- 
aa. polacco, portoghaae. 20.30 Orizzonti Cri¬ 
stiani: Notiziario a Attualità - • I giovani inter¬ 
rogano •, a cure di P. Gualberto Giachi - « Cro¬ 
nache dal teatro ». a cura di Flor^ Favilla - 
Panaiaro dalia sera. 21 Trasmissioni in altre 
lingue. 21,45 Audience du Pape 22 Santo Rosa¬ 
rio. 22.15 Kommentar aus Rom, 22.45 Vital Chri¬ 
stian Doctnna 23.30 Entrevlataa y commen- 
tarioa 23.45 Replica di Orizzonti Crìetlanl (su 
O. M ). 


radio svizzera 

MONTECENERI 
I Programma 

7 Musica ricreativa > Notiziario. 7,20 Corìcer- 
tino del mattino. 8 Notiziario • Cronache di 
lari • Lo sport • Arti e lettere • Musica varia > 
Informazioni. 10 Radio mattlrìs. 13 Musica 
varia. 13.30 Notiziario - Attualitè • Rassegna 
stampa. 14,06 Intermezzo. 14,10 Don Aiessar>- 
dro è tardi di Maria Azzi Grimaldi. 14,25 Con- 
fidential Quartat diretto da Attillo Donadio. 
14,40 Orctestre varie - Informazioni. 15.05 Ra¬ 
dio 2-4 - Informazioni. 17,06 Coincidenza se¬ 
condo binarlo. Radiodramma di Alberto Per- 
rini. Lei: Pinuccia Galimberti; Lui: Edoardo 
Gatti; Il signore con la valigetta: Alberto Ca¬ 
pette; Il facchirK): Alberto Ruffini; L'uomo che 
guarda: Pier Paolo Porta. Sonorizzazione di 
Mino Mùlier. Regia di Alberto Car>etts. 18 Ra¬ 
dio giovantù • Informazioni. 10,06 Band stand. 
Musica giovar>e per tutti a cura di Paolo Li¬ 
miti. 19,46 Cronache delta Svizzera Italiana. 


20 Ballando sull'ala. 20.16 Notiziario - Attua¬ 
lità. 20,45 Melodia e canzoni. 21 Orizzonti tici¬ 
nesi. Temi e problemi di casa nostra. 21,30 
Mosaico musicale. 22 I grandi cicli presen¬ 
tano: II generala Garibaldi. 23 Informazioni. 
23,06 Orchestra Radiosa. 23,35 Ritmi. 24 Noti¬ 
ziario - Cronache - Attualità 0,26-1 Notturno 
musicale. 


Il Programma 

13 Radio Suissa Romanda: • Midi musiqua •. 
15 Dalla RDRS: • Musica pomeridiane •. 18 
Radio della Svizzera Italiana: « Musica di fine 
pomeriggio Heinrich Schuetz: « Deutsche 
geietliches Konzert • da • Symphoniee eacrae 
rii 1650 - per eoli, coro e orchestra (Esther 
Himmler. soprano; Sante Rosolen. I tenore, 
Gottheif Kurth, Il tenore; iames Loomis. bas¬ 
so); • ber zwdifjàhrige Jesus Im Tempel • de 
« Drel bibhsche Szenen •; • Evangeliedeialog », 
• Valer Abraham, erbarnìe dich mein • per soli, 
coro e orcheetra; Henry Purcell (elab W. 
Goehr): « Fantasia in fa maggiore per orche¬ 
stra d’archi •; Glovan Battista Pergotesi (rev. 
Luciano Sgrizzi); • Salve R^ina > per soprano 
solo e orchestra d'archi (Solista Basia Rat- 
chitzkaì; Alessandro PogliettI: « Toccatina • 
sopra la ribellione di Ungheria (Clavlcamball- 
eta Kind ^Ivia • Orcheetra e Coro della RSI 
diretti da Edwin Loehrer). 19 Radio gioventù - 
Informazioni. 19.35 Igor Strawinsky: Doppio 
canone per quartetto d'archi (Israel Baker e 
Otte Igleman. violini; Sanford Schonbach. vio¬ 
la; George Neikrug, violoncello); Epitaffio per 
flauto, clarinetto e arpa (Arthur Qleghorn. flau¬ 
to; Kalman Bloch, clarinetto; Dorothy Remeen, 
arpa); Duo concertante per violino e piano¬ 
forte (Wolfgang Schneiderhan. violino: Cari 
Seemann, pianoforte). 20 Par 1 lavoratori Ita¬ 
liani in Svizzera. 20.30 Traam da Berna 21 
Diario culturale. 21,15 Musica dal nostro se¬ 
colo. 21,45 Rapporti '71: Arti figurative. 22,15 
Musica sinfonica richiesta. 23-23,30 Idee e cose 
del nostro tempo. 


6 — Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALE 
Giovan Battista Pergolesi Concerto 
in 61 bemolle maggiore, per mando¬ 
lino, archi 6 cembalo (traacriz. del 
Concerto in si bem magg per vio¬ 
lino. archi e cembalo) (MendoI Giu¬ 
seppe Anedda - Orch. • A Scarlatti • 
di Napoli della RAI dir. Massimo Pre¬ 
della) * Claude Debussy: (Quartetto 
in sol min. op. 10 (Quartetto Italiano) 
• Johann Strause Jr.- Voci di prima¬ 
vera. valzer (Orch. Filarm. di Vienna 
dir Clemens Krause) 

6,54 Almanacco 
7 — Giornale radio 
7.10 REGIONI A STATUTO SPECIALE 
Servizio di Bruno BarbicintJ e 
Duilio Miloro 

7,25 LE NOSTRE ORCHESTRE DI MU¬ 
SICA LEGGERA 

Roelens: When tha eunriser (Puccio 
Roelene) * Riduz Ballotta- Green- 
leaves (Ettore Ballotta) * Calabreee- 
Lauzi-Reverbari; 'O frigidairò (Mario 
Migliardi) * Migliacci-Mattone: Il cuo¬ 
re è uno zingaro (Giampiero Bor>e‘ 
echi) • Esposito: Amore giapponese 
Carlo Esposito) * Donadio: Caline 
Sauro Sili) * Cavallaro Lise degli 
occhi blu (Giulio Libano) 

7,45 IERI AL PARLAMENTO 
8— GIORNALE RADIO 

Sul giornali di stamane 


13 — GIORNALE RADIO 
13.15 II fischiatutto 

con Elio Pandolfi e Antonella Stoni 
Testi di Paole e Broccoli 
Orchestra diretta da Franco Riva 
Regia di Riccardo MantonI 
14 — Giornale radio 

Dina Luce e Maurizio Costanzo 
presentano: 

BUON POMERIGGIO 

Nell'Intervallo (ore 15): 

Giornale radio 

16— Programma per I piccoli 
Gli amici di Sonia 
a cura di Luciana Salvetti 
Regìa di Enzo Convalli 

16.20 PER VOI GIOVANI 

di Paolo Giaccio e Mario Luzzatto 
Fegiz 

Hendnx: Izabeila. Astro man (Jlmi 
Hendrlx) • Crosby: Laughing (Da¬ 
vid Crosby) • Callagher; Gam- 
blln' blues (The Taate) • Mogol- 
Battisti: Insieme a te sto bene 
(Lucio Battisti); Nessuno nessuno 
(Formula 3) • Tchaikowsky: Pathe- 
tique (The Nice) • Facchlnetti-Ne- 
grlnl; Tutto alle 3 (I Pooh!) 
Nell'Intervallo (ore 17): 

Giornale radio 


8,30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Amurn-Femo. Quando mi dici cosi 
• Panzen-Kremer Pip^ non lo sa • 
Sanjust-Satli-Lepore Crletlna * Bac* 
ky Le primavera * Lauzi II tuo amo¬ 
re * Covev-Cllmax-Cropper: Chissà 
chi sei • Di Giacomo-Costa: Carull 
(cu etuocchie mire mire) • De Tor- 
res-Bonagura-Blxio: Canta se la vuol 
cantar • Endrigo Una storia • Fran¬ 
co La licantropia • Lennon-Mc Cart- 
ney Eleanor Rigby 

9 — Quadrante 

9.15 VOI ED IO 

Un programma musicale In compa¬ 
gnia di Aroldo TIeri 

Speciale GR (io-io,i5) 

Fatti e uomini di cui si parla 
Prima edizione 

11.30 GALLERIA DEL MELODRAMMA 
12— GIORNALE RADIO 

12,10 Smaahl Dischi a colpo sicuro 

12.31 Federico 
eccetera eccetera 

Striscia radiofonica di Maurizio Co- 
staruo, scritta con Valla Magrto a 
Mario Colangeii (118) 

Federico Renzo Montagnani 

e Cecilia Secchi. Arnaldo Bellonore 
Giusi Raapani Dandolo. Gianfrarìco 
D Angelo. Serena Michelotti. Federica 
Taddai 

12,44 Quadrifoglio 


18.15 Carnet musicale 
— becca Dischi Italia 
16.30 I tarocchi 

18,45 Cronache del Mezzogiorno 



Ida Haendel (ore 21,50) 


19 — INTERPRETI A CONFRONTO 
a cure di Gabriele de Agostini 
16. Franz Joseph Haydn; • Qua''- 
tetto in fa maggiore op. 3 n. 51 • 

19,30 Musical 

Canzoni e motivi da celebri com¬ 
medie musicali 

RagnI-Rado-Mc Dermot; Colored 
space - da: • Hair • (Stan Kenton) 

• Rodgers: Thia can i be love - 
da: « The boy of Siracuae > (Ella 
Fitzgerald e dir Buddy Bregman) 

• Lee-Strouse; A lot of llvin’ to 
do - da: - Bye bye birdie • (A 
Kostelanetz) • Duke-Vemon: Au- 
tumn In New York - da; • Thumbs 
up • (Frank Sinatra) * Frederick: 
On thè Street where you live - da; 

• My fair lady - (Orch. Ray Con- 
nlff e Coro) • Bernateln; Maria - 
da: • West side Story • (Pf. Peter 
Nero e dir Marty Gold) 

19,51 Sul nostri mercati 
20— GIORNALE RADIO 
20.15 Ascolta, al fa aera 

20.20 Giorno d’ottobre 

Tre atti di Georg Kaiser 
Traduzione di Giovanni Magnarelll 
Coste Mario FellcianI 

Caterina, nipote di Coste 

Giulia Lazzarlnl 


Gian Marco Marrlon. tenente 

Giancarlo Sbragla 
La signora Jattefaux. governante 
Germana Paoliert 
Leguerche, garzone di macellalo 
Alessandro Speri! 
Un cameriere Aristide Leporani 
Regia di Ottavio Spadaro 

21.50 CONCERTO DELLA VIOLINISTA 
IDA HAENDEL E DEL PIANISTA 
EUGENIO BAGNOU 

Johannes Brahms Sonata n. 1 In 
sol maggiore op 78; Vivace ma 
non troppo - Adagio - Allegro mol¬ 
to moderato 

22.20 Ricordo di E. A. Mario 

22,40 CHIARA FONTANA 

Un programma di musica folklo- 
rlca Italiana 

a cura di Giorgio Nataletti 

23— OGGI AL PARLAMENTO 

GIORNALE RADIO 

Lettere sul pentagramma, a cura 
- di Gina Basso 

I programmi di domani 

Buonanotte 







6 — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Adriano Mazzoletti 
Nell'Intervallo (ore 6.24) Bolletti¬ 
no per I naviganti - Giornale radio 

7.30 Giornale radio - Al termine: 

Buon viaggio — FIAT 

7.40 BuongiorrK) con Milly e Harry 
Belafonte 

Bor«lla>Bor«lla. Addio tabarin • La* 
bar Fox delle gtgolettea * Gentili- 
Tagliaferri Passa la ronda • Bertini* 
Cheplln Cara felicità • E. A Mario- 
Vipera • Mendes-Mascberonl; Si fa 
ma non si dice * Anonimo- Sbenao 
daeh • Taylor-Seeger- Tbose three 
are on my mind • Segal-Danzing; 
Scartet ribbons * Belafonte-Thomaa: 
Matelde * Anonimo: John Henry 
— Burro MUtorìe Inverrìizzì 

6.14 Musica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 SUONI E COLORI DELL’ORCHE¬ 
STRA (I parte) 

9.14 I tarocchi 

9.30 Giornate radio 

9,35 SUONI E COLORI DELL’ORCHE* 
STRA (Il parte) 

9.50 Miti 

di Virgilio Brocchi 
Adattamento radiofonico di Carlo 
Di Stefano 


13.30 GIORNALE RADIO 

13.45 Quadrante 

14— COME E PERCHE’ 

Corrispondenza su problemi scien¬ 
tifici 

14.05 Su di giri 

Avogadro-Oavies: Lola (The Rene- 
gades) * Pallavlcinl-Carrisl-Marla- 
no Umiltà (Al Bario) • Pallini-Pa¬ 
reti Okay ma si va là (I Nuovi 
Angeli) * Tradlz Upendo Malaika 
(Malalka) * Bigazzi-Cavallaro 
America (Fausto Leali) • Beretta- 
Sollgo La voglia di fragola (Lu¬ 
ciano Beretta) • Hammond Gemi¬ 
ni (Quatermass) 

14.30 Trasmissioni regionali 

15 — Non tutto ma di tutto 

Piccola enciclopedia popolare 

15.15 Motivi scelti per voi 
— Dischi Carosello 


Compagnia di prosa di Torino del¬ 
la RAI con Valeria Valeri 
12° ed ultima puntata 
Marcello Renieri Walter Maestosi 
Delfina Mersni Leda Negroni 

Un usciere della Camera 

Natale Peretti 

Gianni Fener, cugino di Marcello 

Gianm Musy 

L'Onorevole Generoso Papadori 

Gtuho Oppi 

Luciana, figlia di Marcello 

Clara Droetto 
Il professor Calderini Mario Ferrari 

Giovanni Remen. padre di Marcello 
Vigilio Gottardi 
Miti Valeria Valeri 

Regìa di Carlo DI Stefano 

(Edizione Mondadori) 

— Inverntzzi Susanna 
10.05 VETRINA DI UN DISCO PER 
L'ESTATE 

10.30 Giornale radio 

10.35 CHIAMATE 
ROMA 3131 

Conversazioni telefoniche del mat¬ 
tino condotte da Franco Mocca- 
gatta 

Neirint. (ore 11.30)- Giornale radio 
12.10 Traamlaslonl regionali 

12.30 Giornale radio 

12.35 Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Glaiuil Bon- 
compogni — Henke/ Italiana 


15.30 Gicmale radio 
Media delle valute 
Bollettino per i naviganti 

15.40 Tastiera 

1605 STUDIO APERTO 

Colloqui al microfono condotti da 
Giancarlo Del Re con Enrico Sl- 
monetti diretti da Dino De Palma 

Negli Intervalli: 

(ore 16.30 e ore 17.30): 

Giornale radio 

18.06 COME E PERCHE' 

Corrispondenza su problemi scien¬ 
tifici 

18.15 Long Playing 

Selezione dal 33 giri 

18.30 Speciale GR 

Fatti e uomini di cui ti parla 
Seconda edizione 


18.45 Parata di successi 
— CBS Sugar 


Q — TRASMISSIONI SPECIALI 
^ (dalle 9,25 alle W) 

9,25 Benvenuto in Italia 

9,55 L'amicizfa surrea/e e grottesca /n Pa* 
lazzeschi. Converaaziona di Mannmila 
Galateria 

10 — Concerto di apertura 

Ferruccio Busoni: Toccata in do mag¬ 
giore (Trascrizione da Johann Seba- 

stien Bach) (Pianista Vladimir Horo* 

witz) • Johanr>as Brehms; Quintetto in 
SI minore op. 115 per clarinetto e ar¬ 
chi (Clarinetto Josti Michaels - Quar¬ 
tetto Endres Heinz Endres e Josef 

Rottenfuaser. violini: Fritz Ruf. viola; 

Adoiph Schmidt. violoncello) 

11 — I Concerti di Bela Bartok 
Quinta trasmissione 
Concerto n. 3 per pianoforte e orche¬ 
stra (Solista Daniel Barem&oim - Or¬ 
chestra New Philharmonia diretta da 
Pierre Boulez) 

11,25 Francesco Geminisni: Concerto grosso 
n 1 in re maggiore dalla - Sonata 
V n 1 • di Arcangelo Gorelli 
(Orchestra - A Scarlatti • di Napoli 
della RAI diretta da Massimo Pradella) 

11,40 Musiche rtaliarte d'oggi 

Mano Peragallo: Vibrazioni per tre 
flauti. piar>o<orte e tiptorono (Severi¬ 
no Gazzelloni. flauti. Frederick Rzew- 
ski. pianoforte e tiptofono) 

12— L'Informatore etnomusicologlco 
a cura di Giorgio NatalettI 


13 — Intermezzo 

Felix Mendelssohn-Bartholdy Calma di 
mare e felice viaggio, ouverture op. 27 

* Bedrich Smetana: Bagattelle e Im¬ 
provvisi: Variazioni caratteristiche su 

• Sowing thè Millet a • Engelbert 
Humperdinck. Haensel et Gretei, suite 
sinfonica dall'opera 

14— Pezzo di bravura 

Johann Sebastian Bach Dalla Sonata 
n 4 in re minore per violino solo: 
Ciaccona (Trescrizioiìe di Ferruccio 
Busoni) • Ferruccio Busoni.- Turando! 
Frsuengemach. n. 4 da « Elegien » 

14,20 Listino Borsa di Milano 

14.30 Melodramma In sintesi 
IL GALLO D'ORO 

Opera-fiaba in tre atti di Vladimir 
Bisiski da Alexander Puskin 
Musica di Nicolai Rintaky-Korsakov 
Re Dodon Boris Chnstofi 

M PrirKipc Afròn Mano Bomeilo 

Il Generale Polkàn Gtorg o Tadeo 
L‘Intendente Amelfa Giovanna Fioroni 
L Astrologo Tommaso Frascati 

La Regina Chémakha Gianna 0'Ar>gelo 
Il Gallo d'oro Maria Monaci 

Orchestra S nfonica e Coro di Roma 
della RAI diratti da Massimo Freccia 
Mo del Coro Giuseppe Piccillo 
(Ved. nota a pag. 84) 

15.30 Ritratto di autore 

Jean-Marie Leclair 

Concerto in fa maggiore per vioiirK) e 
archi (Solista Stanley Werner - Orche¬ 
stra da Camera di Amburgo diretta da 


12.20 Musiche parallele 

Wolfgang Amadeus Mozart; Sei Dar\ze 
tedesche K. 509 (Pianiata Walter Gle- 
sekmg) • Ludwig van Ekeethoven: Do¬ 
dici danze tedesche (Orchestra da Ca¬ 
nora di Berlino diretta da Helmuth 
Koch) • Franz Schubert. Da Erste Wal¬ 
zer op 9: n. 1 . n. 9 (Pianista Watter 
Gieseking) 



Boris Christoff (ore 1430) 


Gunther Ludruwicth); Scylia et Glau- 
cus, suite dalla tragèdie lyrique (En- 
gltsh Chamber Orchestra diretta da 
Raymond Leppard) 

16.15 Orsa minore 

La più forte 

di Augual Strindberg 
Traduzione di Luciano Codignoia 
Interprete Valena Valeri 

Regia di Giorgio Pressburger 

16.30 Alexander Cerepnin: Concerto op. 86. 
per annonica a bocca e orchestra 

17— Le opinioni degli altri, rassegna 
della stampa estera 

17,10 Listino Borsa di Roma 

17.20 Fogli d'album 

17.30 La Bosnia di Mesa Sellmovic. 
Conversazione di Osvaldo Ramous 

17,35 Musica fuori schema, a cura di 
Roberto Nicolosi e Francesco Ford 

18— NOTIZIE DEL TERZO 

18.15 Quadrante economico 

18.30 Musica leggera 

18,45 Piccolo pianeta 

Rassegna di vita culturale 
R Manselli Vita e costume nell'Alto 
Medioevo in Italia • T. Gregory: Il 
linguaggio della morale: un esame 
delletica inglese contemporanea - 
I Insolera Gli studenti di due scuote 
di Roma discutono di urbanistica e 
delle zone verdi • Taccuino 


19.02 VIAGGIO IN ORIENTE 

Suoni e impressioni raccolti da 
Vittorio Gaaaman e Ghigo Da 
Chiara 

19.30 RADIOSERA 

19.55 Quadrifoglio 

20.10 II mondo dell’opera 

Rassegna settimanale di spettacoli 
lirici In Italia e all’estero 
a cura di Franco Soprano 

21 — Invito alla sera 

Me Cartney-Lennon: Mother nature's 
son • Nisa-Rosst; Avventura a Casa- 
bianca * Minellono-Oonaggio: Prigio¬ 
niero * Saniana. Waiting • Caasla- 
Shapiro: Ieri avevo cento anni • Ma¬ 
rengo-Botta-Moretti; Che succede derv 
tro me * Pieretti-Gienco; Cavaliere • 
Beretta-Giachlni-ApHile: Uomo uomo 
* Ben: Zazueira • Leitch; Roota of 
oak • Salerno-Salerno: Occhi pieni 
di vento • Mtgliaccl-Shapiro: Mala 
d'amore * Sattl-Gigll-Detto: Cosa fa¬ 
rai se andasse via • Mogol-Batti ati: 
lo e te da soli • Mogol-Prudente: 
L'aurora • Faitose-Vinhas: Ye-me-le 

21.55 Taccuino di viaggio 

22— POLTRONISSIMA 
Controsettimanale dello spettacolo 
a cura di Mino Dolettl 


22.40 LE AVVENTURE DI RAIMONDI 

Originale rediofonico di Enrico Roda 
Compagnia di prosa di Torino della 
RAI con Frar>co Graziosi e Vittorio 
Ssnipoll 

• La pecora nera •: S® puntata 
li giornalista Raimondi 

Franco Graziosi 
Moira Vallo Nicoletta Languisco 
il Maggiora Siila Vittorio Sanipoli 
Maria Giulia Rosetta Salata 

Regia di Ernesto Cortese 


23— Bollettino per I naviganti 


23,05 LE AVVENTURE DI RAIMONDI 

Originale radiofonico di Enrico Roda 
Compagnia di prosa di Torino dalia 
RAI con Franco Graziosi e Vittorio 
Sanipoli 


• La pecora nera •: 5" purgata 
Il giornalista Raimondi Paolo Graziosi 
La madra aupariora 
Mia« 


Il farmacista 
La vecchia signora 

Due poliziotti J 
Il maggiora Siila 
La segretaria di Raccla Mirella Barlasi 
Regia di Emaato Corte s e 


I Mordeglle Mari 
Viglilo Gottardi 
Anna Caravaggi 
Bruno Alessandro 
Giorgio Favretto 
Vittorio Sanipoli 


23,20 Dal V Canale della Filodiffusione: 
Musica leggera 


22,30 GIORNALE RADIO 


24— GIORNALE RADIO 


19 .15 Concerto di ogni sera 

Gioacchino Rossinc Sonata n. 4 
in si bemolle maggiore per stru¬ 
menti a flato: Allegro - Andante - 
Rondò (Jean-Plerre Rampai, flauto; 
Jacques Lancelot. clarinetto; Gil¬ 
bert Coursier, corno; Paul Hongne, 
fagotto) • Franz Schubert; Trio In 
mi bemolle maggiore op. 100 per 
pianoforte e archi; Allegro - Atv 
dante con moto - Scherzo - Alle¬ 
gro moderato (Trio di Trieste) 

20.15 L'ISLAM 

6. L'eredità greca 
a cura di Albert Dietrich 

20,45 Idee e fatti della imiàlca 

21 — IL GIORNALE DEL TERZO 
Sette arti 

21.30 Alexander Scrìabin 

Un caso di « morte dell'arte - 
a cura di Gianfranco Zàccaro 
Terza trasmissione 

Al termine; Chiusura 


Stereofonia 


Stazioni aperlmentali a modulazione di 
frequenza di Roma (100,3 MHz) - Milano 
(102.2 MHz) • Napoli (103.9 MHz) . Torino 
(101.8 MHz). 

ore 10-11 Musica da camera - oro 15.30- 

16.30 Musica da camera - ore 21-22 Mu¬ 
sica leggera. 


notturno italiano 

Dalle ore 0,06 alle 5,59; Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su kHz 
890 pari a m 333,7, dalle stazioni di Caha- 
niasetta O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 
e su kHz 9515 pari a m 31,53 a dal II ca¬ 
nale della Filodiffusione. 

0,06 Musica per tutti - 1.06 Bianco e ne¬ 
ro; ritmi sulla tastiera - 1,36 Ribalta lirica 
- 2,06 Sogniamo In musica - 2.36 Palco- 
scenico girevole - 3.06 Concerto In mi¬ 
niatura - 3,36 Ribalta Intemazionale - 4,06 
Dischi In vetrina - 4,36 Sette note In al¬ 
legria - 5,06 Motivi del nostro tempo • 
5,36 Musiche per un buongiorno. 

Notiziari: in Italiano e Inglese alle ore 1 - 
2 - 3 - 4 - 5, In francese e tedesco alle 
ore 0.30 - 1,30 - 2.30 - 3.X - 4.30 - 5,30 





I CAPELLI FEMMINILI 
RISORGONO A NUOVA VITA 
CON KERAMINE H IN FIALE 


È ormai riconosciuto che il pro¬ 
blema indebolimento-caduta 
dei capelli coinvolge oggi an¬ 
che la donna. E si conoscono 
le cause di questo inconvenien¬ 
te dilagante; vita meno sana, 
alimentazione meno genuina, 
aria inquinata, frequenti mani¬ 
polazioni della chioma... Per 
fortuna la scienza tricologica 
non è stata a guardare, ma ha 
messo a punto una cura spe¬ 
cifica di estrema efficacia: la 
Keramine H in fiale di Ha- 
norah. 

Keramine H non perde un solo 
istante nell’affrontare il proble¬ 
ma indebolimento-caduta. 

Il tessuto assottigliato del ca¬ 
pello viene ricostituito fin dalia 
prima applicazione con una so¬ 
stanza esattamente uguale a 
quella perduta, mentre un’in¬ 
tensa irrorazione di super-nu¬ 
trimento alla radice fa letteral¬ 
mente rifiorire la chioma. 

In poche settimane i capelli 
sembrano raddoppiati, la chio¬ 
ma riacquista volume, sofficità, 
splendore... lo spettro della ca¬ 
duta si è dissolto. 


L'applicazione ideale di questa 
autentica cura ricostituente dei 
capelli si fa dopo uno shampoo, 
a capigliatura ancora umida. 
Siccome la qualità dello sham¬ 
poo è essenziale, la Casa Ha- 
norah ha messo a punto due 
shampoos ad azione lipointe- 
grativa estremamente benefica. 
Sono gli Equilibrated Sham¬ 
poo: n. 12 per capelli secchi e 
n. 13 per capelli grassi. 

Si trovano in flaconi-vetro nelle 
profumerie e in dosi individuali 
sigillate presso i parrucchieri. 
E adesso, forza con Keramine H, 
forza ai vostri capelli stanchi! 
Chiedetene l’applicazione al vo¬ 
stro parrucchiere ad ogni mes¬ 
sa in piega. Ma che si tratti 
dell’originale Keramine di Ha- 
norah ! 

Attenzione: la classica Kerami¬ 
ne H curativa, oltre che dal 
parrucchiere, è ottenibile anche 
in profumeria e farmacia. Per 
particolari effetti estetici, oltre 
che curativi, vengono prodotte 
versioni « Special » applicabili 
solo dal parrucchiere, secondo 
il suo esperto giudizio. 


UN RITROVATO DELLA HANORAH ITALIANA - MILANO - PIAZZA DUSE N. 1 
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Acque Satsojodiche per; 
iOi le malattie della donna iK 
Ì 0 i reumatismo «K artritismoiC 
loi affezioni-naso-orecchio 
gola - bronchi 

Il mare 

in una grande e coperta 
piscina d'acqua salsojodica 
di prossima apertura 


Alberghi delle Terme con cure ii 

«Grand Hotel Porro 

■ Albergo Valentini 

■ Villa Termale 


Uff. Pubb. Relazioni Torme tet 70^1 


•4 


giovedì 



NAZIONALE 


Per Napoli e zone coltegate, in 
occasione della XIV Fiera Inter¬ 
nazionale della Casa 

10-11.30 PROGRAMMA CINE¬ 
MATOGRAFICO 


meridiana 


12.30 SAPERE 

Profili di protagonisti 
coordinati da Enrico Gaataldi 
Calvino 

a cura di Emilio Garroni e Sil¬ 
vano Rizza 

Consulenza di Vittorio Mathieu 
Realizzazione di Agostino Chi- 
lardi 

(Rapllca) 

13—10 COMPRO. TU COMPRI 

a cura di Roberto Bencivenga 
Coordinamento e regia di Ga¬ 
briele Palmieri 

13.25 IL TEMPO IN ITAUA 
BREAK 1 

(Rex Calbani - Johnson & Son 

- Té Star - Esso lubrificante) 

13,30-14 

TELEGIORNALE 
per i più piccini 

17— STORIA DI UNA NOTA 
CHE STONAVA 

di Fiorenza Pucci 
Personaggi ed interpreti; 

Bambina Anne IViibe/m 

Madre Graziolla Porta 

Cantante Jole Silvani 

Annunciatrice Grazia Pichetti 

e con: Claudio Caramascbi, Fran¬ 
co Nebbia, Dory Gheizi, il com- 
p/esso / Nuovi Angeli, Angelo 
Corti 

Regia di Guido Stagnare 

17.30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GIROTONDO 

(Bicicletta Graziella Carnielli - 
Olipek Sacià - Cera Overlay 

- Salvelox - Biscotti Prince) 

la TV dei ragazzi 

17,45 FACCIO IL MAGO 
Reaia di S. Gilman 
Una produzione della Tele¬ 
visione Sovietica 


ritorno a casa 


GONG 

fGran Pavesi - Pile Leclanché) 

18,45 -TURNO C- 

Attualità e problemi del la¬ 
voro 

Settimanale a cura di Aldo 
Forbice e Giuaeppe Momoll 
Realizzazione di Marida 
Boggio 

GONG 

(Ragù Manzotin - Safeguard 
- Invernizzl Susanna) 

19,15 SAPERE 

Orientamenti culturali e di 
costume 

coordinati da Enrico Ga¬ 
staldi 

Scienza, storia e società 
a cura di Paolo Casini, Gio¬ 
vanni lona-LasInio e Giorgio 
Tacce 

Regia di Antonio Menna 
6“ puntata 


ribalta accesa _ 

19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Acqua Sangemini - Essex Ita¬ 
lia S.p.A. - Industria Vergarli 
Mobili - Delchi - Dentifricio 
Ultrabraìt - Brioss Ferrerò) 

SEGNALE ORARIO 

CRONACHE ITAUANE 

OGGI AL PARLAMENTO 

ARCOBALENO 1 

(Lame Wllkinson - Ceat Pneu¬ 
matici S.p.A - Tonno Rio Ma¬ 
re) 

CHE TEMPO FA 

ARCOBALENO 2 

(Brandy Stock - Ceramica Ma¬ 
rezzi - Olio d'oliva vitaminiz¬ 
zato Plasmon - Lux sapone) 

20.30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

( 1 ) Acqua Minerale Fiuggi - 
(2) Neocid Florale - (3) 
Elettrodomestici Ariston - (4) 
Birra Peroni - (5) Pannollnl 
babySeott 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da 1) General Film - 
2) Cinetelevisione - 3) Mas¬ 
simo Saraceni ■ 4) C E.P 
5} Compagnia Generale Audio¬ 
visivi 

21 — 

TRIBUNA 

POLITICA 

a cura di lader lacobelll 
Incontro-Stampa con la OC 

DOREMI’ 

(Aranciata Idrolltina - Banca 
D'America e D'Italia - Deodo¬ 
rante Deodoro - Robert Bosch) 

21.30 

ORO ROSSO 

Soggetto e sceneggiatura di 
Stefano Carletti, Augusto 
Frassineti. Bruno Vallati 
Personaggi ed interpreti: 
Luciano Gabriele Tinti 

Capitano Ugo Callse 

Gennarino Cosmo Dies 

Monica Francy Fair 

Cristina Christine Brook 
Fotografia di Arnaldo Mattel 
e Ubaldo Terzani 
Riprese subacquee di Tom¬ 
maso Dazzi. Arnaldo Mattel. 
Bruno Vallati 
Musiche di Ugo Calise 
dirette da Mario Bertolazzi 
Regia di Bruno Vallati 

(Una produzione realizzata dalla 
Telatilm - I Sena Mari •) 

22.30 NINA SE VOI DORMITE 
Sergio Centi e le sue can¬ 
zoni 

con Alberto Lupo e Valeria 
Valeri 

Testi di Castaldo e Torti 
Regia di Alda Grimaldi 


BREAK 2 

(Bonomellì 


Supershell) 


23,10 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

OGGI AL PARLAMENTO 
CHE TEMPO FA - SPORT 




21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Gruppo Industriale AgratI Ga¬ 
relli - Mennen ■ Bumba hllpioi 
Buitoni - Pizzaiola Locale//! - 
Saponetta Pamir - Gabetti 
Promozioni Immobiliare) 

21,20 EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti te¬ 
levisive europee 

La ARO, la BBC, la BRT- 
RTB, la NCVR, la ORTF, la 
SRG-TSI-SSR e la RAI 
presentano da 
SOLOTHURN (Svizzera) 

GIOCHI SENZA 
FRONTIERE 1971 

Tomeo televisivo di giochi 
tra Belgio. Francia, Germa¬ 
nia Federale, Gran Bretagna. 
Olanda. Svizzera e Italia 
Secondo incontro 
Partecipano le città di: 

— St. Niklaas (Belgio) 

— Mulhouse (Francia) 

— Schwabach (Germania Fede¬ 
rale) 

— Kendal (Gran Bretagna) 

— Drachten (Olanda) 

— Willisau (Svizzera) 

— Melfi (Italia) 

Presentano Rosanna Vaudet- 
ti e Giulio Marchetti 
Giochi ideati da Adolfo Pe- 
rani 

Scene di Enrico Tovaglieri 
Produttore esecutivo Lucia¬ 
no Gigante 

Regia di Piero Turchettl 
DOREMI’ 

(Confezioni Abitai - Orologi 
Bulova - Mum Deodorant - 
Aperitivo Cynar) 

22,35 BOOMERANG 
Ricerca in due sere 
a cura di Luigi Pedrazzi 
con la collaborazione di Ni¬ 
cola Caracciolo e Gaetano 
Nanetti 

Regia di Paolo Gazzara 


Trasmissioni In lingua todsacs 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 
SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19,30 Die Hóhle von Sala- 
manu 

Ein Zwlschensplel von M 
de Cervantes 
Verlelh: NIKOLAUS VON 
RAMM 

19,50 Am runden TTsch 

Eine Sendung von Fritz 
Schnzl 

20,35 Kami- Weltmeistarschaf- 
ten 1971 In Meran 

20,40-21 Tagesschau 






24 giugno 


IO COMPRO, TU COMPRI 


ore 13 nazionale 

Alla moda e industria delle 
confezioni hanno firmalo un 
accordo per coordinare le li¬ 
nee della moda. Troppe fogge 
di vestiti, troppi stili, la moda 
cambia da un mese all'altro. 
Riuscirà l'accordo a dare al 
consumatore precise garanzie 
per quanto riguarda il ricam¬ 
bio del guardaroba? E' l'argo¬ 
mento di un'inchiesta del nu¬ 
mera odierno di Io compro, 
tu compri la rubrica dei con¬ 
sumatori a cura di Roberto 
Bencivenga, con la regia di Ga¬ 
briele Palmieri. Un filmalo di 


Carlo Gasparini e ùn dibattito 
in studio condotto da Luisa 
Rivelli, alla presenza di alcuni 
consumatori, cercheranno di 
dare una risposta. Si parlerà 
anche del rilancio della .seta 
e delle frodi che possono na¬ 
scondersi dietro la dizione 
« misto-seta ». Una recente in¬ 
dagine ha rivelato che in un 
« misto-seta », di seta ce n'era 
una piccola percentuale solo 
nella cimosa. Tutto questo si 
verifica perché la legge che re¬ 
gola la materia risale al 1930. 
Qualche speranza per i consu¬ 
matori viene da un progetto 
di legge, già approvalo da un 


ramo del Parlamento, che met¬ 
te un po' di ordine nella ma¬ 
teria. L'inchiesta é stata fatta 
da Marisa Bernabei nel Coma¬ 
sco; rispondono industriali e 
commercianti. Continua inol¬ 
tre l'intensa attività della se¬ 
greteria telefonica della rubri¬ 
ca. Tra le ultime tabelle inviate 
gratuitamente ai telespettatori, 
la rubrica ne ha preparate al¬ 
cune sulla digeribilità e il con¬ 
tenuto alimentare dei formag¬ 
gi. sulla digeribilità e la ma¬ 
grezza dei pesci, sulla dieta 
equilibrala di cui si è dovuta 
fare una ristampa, per soddi¬ 
sfare le richieste del pubblico. 


-TURNO C- 

Attualità e problemi del lavoro 

ore 18,45 nazionale 

Si conclude con questo numero il secondo ciclo 
di « Turno C ». settimanale di attualità e proble¬ 
mi del lavoro curato da Aldo Forbice e Giu¬ 
seppe Momoli. In 31 trasmissioni, dall'ottobre 
'70 a! giugno di quest'anno, « Turno C • ha trat¬ 
tato i problemi piu scottanti della condizione 
operaia, dedicando inchieste e dibattili sugli 
ambienti e sui ritmi di lavoro, sulla riforma 
della sanità e della casa, sull'unità sindacale, 
sullo Statuto dei lavoratori, sulTorgantzzazione 
del lavoro, sulle malattie e infortuni professio¬ 
nali, sul collocamento, tanto per fare alcuni 


esempi. I registi e i giornalisti di « Turno C », in 
questo secondo ciclo, hanno preso contatto con 
quasi tutte le categorie di lavoratori (dai mi¬ 
natori sardi ai metalmeccanici torinesi e veneti, 
dai cavatori delle Apuane ai coltivatori liguri 
dei fiori) raccogliendo dal vivo i loro reali pro¬ 
blemi e i motivi delle lotte sindacali che ani¬ 
mano. Particolare rilievo è stato dato ai servizi 
esteri: sono andate in onda inchieste sulla au¬ 
togestione in Jugoslavia, sul sindacalismo in¬ 
glese e su quello degli Stati Uniti. Più volte 
sono intervenuti a « Turno C » autori di quelle 
canzoni popolari che rappresentano una delle 
più genuine espressioni della cultura operaia. 


questa sera nel Tic Tac 


datevi 



un’aria 

Delchi 


GIOCHI SENZA FRONTIERE 

Torneo televisivo di giochi - Secondo incontro 


ore 21,20 secondo 

L'appuntamento di oggi di 
Giochi senza frontiere è a So- 
lothum. E’ una bellissima cit¬ 
tadina svizzera, dove oramai 
fervono i lavori per non sfi¬ 
gurare in questo spettacolo che 
ha un pubblico di sessanta mi¬ 
lioni di spettatori. Giochi al¬ 
trettanto originali quanto sim¬ 
patici come quelli di Riccione. 


ORO ROSSO 

ore 21,30 nazionale 

Da secoli il corallo rosso costi¬ 
tuisce una fonte di notevole 
consistenza economica per al¬ 
cune località italiane poste sul 
mare. A Torre del Greco, per 
esempio, veniva inviato per la 
lavorazione il corallo pescato 
in ogni parte de! Mediterraneo 
e addirittura del mondo. Solo 
da qualche anno la possibilità 
di effettuare la pesca del co¬ 
rallo per immersione anziché 
per rastrellamento della super- 


L'ideatore è sempre Adolfo Pe¬ 
roni che assicura di ri-iervare 
ai teleutenti piacevoli sorprese 
in occasione di questa trasmis¬ 
sione. Ci sono campioni fra 
gli elvetici? Certamente, così co¬ 
me in tutte le altre squadre 
che parteciperanno alle gare. 
Per l'Italia gioca Melfi, un pae- 
setto in provincia di Foggia, 
dove — secondo le ultime in¬ 
formazioni — l'équipe è già 


fide, ha dato a questo partico¬ 
larissimo genere di industria 
un aspetto di avventura indi¬ 
viduale. I « corallieri » possono 
essere considerati gli ultimi 
epigoni dei cercatori d’oro del- 
l'Alaska o della California e, 
come loro, vivono in un mon¬ 
do scar.'iamente accessibile, ret¬ 
to da una loro legate. Coscienti 
del rischio cui st espongono 
giornalmente (diciassette uo¬ 
mini sono morti negli ultimi 
tempi sul fondo del mare o in 
fase di decompressione) essi 


pronta e in procinto di metter¬ 
cela tutta. Il numero dei con¬ 
correnti varierà sulle venti-ven¬ 
tuno unità. Con .Melfi saranno 
in gara: Si Niklaas (Belgio), 
Mulhouse (Francia), Schwabach 
I Germania Federale), Kendal 
(Gran Bretagna), Drachten 
( Olanda) e Willisau (Svizzera). 
(Articolo alle pagine 2t>-29 sul¬ 
la prima gara, svoltasi a Ric¬ 
cione). 


rimangono tuttavia fedeli al 
mestiere, al quale non sono le¬ 
gati soltanto dalla speranza di 
guadagni, ma anche dal gusto 
delTavventura. Oro rosso na¬ 
sce da un'esperienza diretta 
con i pescatori di corallo della 
Sardegna, dove il regista Vai¬ 
lati effettuò alcune riprese per 
il programma Encicloijedia del 
mare. Ispirato a vicende real¬ 
mente accadute, l'originale 
televisivo comprende riprese 
subacquee che sono state ef¬ 
fettuate a grande profondità. 


tore, Scuseme Roma e la recen¬ 
tissima Stamose zitti (Fonit- 
Cetra), di linea melodica deli¬ 
cata. Allo show prendono par¬ 
te come ospiti Alberto Lupo e 
Valeria Valeri. A puro titolo di 
curiosità si può aggiungere che 
Sergio Centi sta preparando 
attualmente un nuovo micro¬ 
solco a 33 giri, intitolato Ro¬ 
ma 71; dodici canzoni compo¬ 
ste da lui su lesti di autori di 
rivista popolari come Garinei 
e Giovannini, Castellano e Pi- 
polo, Paolini e Silvestri, Leone 
Mancini, Dino Verde, o di fir¬ 
me non impegnate nella musi¬ 
ca leggera come Ghigo De Chia¬ 
ra e Maurizio Costanzo. 


NINA SE VOI DORMITE 


ore 22,30 nazionale 

Protagonista di questo show 
dedicato alla canzone romana 
è Sergio Centi, un cantante- 
chitarrista che è alla ribalta da 
oltre quindici anni e che ha 
conquistato notorietà e stima 
sia come autore di brani dia¬ 
lettali di gusto moderno sia 
come studioso e appassionato 
ricercatore: a lui si deve infat¬ 
ti un'opera discografica che è 
diventata ormai un classico di 
consultazione e di costante ri¬ 
ferimento per gli appassionati 
della materia, ossia un'antolo¬ 
gia cronologica in dodici dischi 
a 33 giri della canzone romana 


dal 1300 al 1950. Gli è costata 
sette anni di fatica e s'intitola 
appunto Romana (edita dalla 
Durium nel '65, lo stesso anno 
in cui comparve Napoletana, 
l'antologia cronologica della 
canzone napoletana incisa da 
Roberto Muralo). Centi, che è 
nato in Trastevere. propone 
stasera alcuni motivi antichi 
— Nina se voi dormite. Come 
te posso amà — e altri più re¬ 
centi; Dammi un ricciolo. Tan¬ 
to pe’ cantà (incisa con suc¬ 
cesso da Nino Manfredi); infi¬ 
ne si esibisce in un brano spa¬ 
gnolo, La barca, in un classico 
napoletano, Chiove, e ' in due 
canzoni in cui lui stesso è au- 


condizionatori d’aria 



Riusciranno i nostri Antenati 
a liberarsi dalle mosche? 

Lo vedremo questa sera 
in Carosello 



es 






NAZIONALE 



giovedì 24 giugno 


CALENDARIO 

IL SAKTO; S. Giovanni BattiaU. 

Altri Santi: S. Fausto, S. Rumoldo, S. Firmino. S. Fermo. S. Ciriaco. S, Longino. 

Il sole sorge a Milano alle ore 5,35 e tramonta alle ore 21.14; a Roma sorge alle ore 5.36 e tra* 
monta alle ore 20,49; a Palermo sorge alle ore 5.46 e tramonta alle ore 20.33. 

RICORRENZE: In questo giorno, nel 1860, nasce il compositore Gustave Charpentler. 

PENSIERO DEL GIORNO: L'uomo è un animale costruttore di strumenti. (Francklyn). 



Il violinista .4ldo Ferraresi che con il pianista F.mesto Galdieri presenta, 
nel concerto delle 15,30 sul Terzo, la « Sonata in mi bemolle maggiore 
op. 18 » di Strauss e la Sonata in la op. 47, « A Kreutzer » di Beethoven 


radio vaticana 

7 Mese del Sacro Cuore; Canto Sacro * - Guai 
a voi formalisti ». meditazione di P Pasquale 
Borgomeo - Giaculatoria • Santa Messa. 14.30 
Radiogiornale in italiano. 15.15 Radiogiornale 
in spagnolo, francese, tedesco, inglese, polac¬ 
co. portoghese. 17 Concerto del Giovedì Ales¬ 
sandro Scarlatti: Oratorio • S. Giovanni Batti¬ 
sta • per soli, coro e orchestra (Parte finale) 
20.30 Orizzonti Cristiani: Notiziario e Attualità 
- • Tavola Rotonda - su problemi e argomenti 
di attualità, a cura di Angiola Cirillo Tra¬ 
smissioni in altre lingue. 21.45 La violence du 
précurseur 22 Santo Rosario. 22.15 Teologische 
Fragen 22 45 Timely words from thè Popes. 
23.X Entrevistas y commenlarios. 23.45 Replica 
di Orizzonti Crietiani (su O M ). 


radio svizzera 


MONTECENERl 
I Programma 

7 Musica ricreativa • Notiziario 7.20 Concer¬ 
tino del mattino. 8 Notiziario • Cronache di 
len - Lo sport - Arti e lettere - Musica varia - 
informazioni 10 Radio mattina. 13 Musica 
vana 13.30 Notiziario - Attualità - Rassegna 
stampa 14.05 Intermezzo. 14,10 Don Alessan¬ 
dro è tardi di Maria Azzi Grimaldi. 14,25 Ras¬ 
segna di orchestre - Informazioni. 15,05 Ra¬ 
dio 2-4 - Informazioni 17,05 Lo atracantone. 
Regia di Battista Klainguti 17,30 Mario Rob* 
btani e il suo complesso 18 Radio gioventù • 
Informazioni 19,05 Ecologia '71 19,30 Radior- 

chestra Claude Debussy; • Danses • per arpa e 
orchestra (Solista Simone Sporck • Radiorche- 
stra diretta da P. Pagliano). Igor Strawinski: 
Suite n 1 per piccola orchestra (Radiorchestra 
diretta da M Andreae) 19.45 Cronache della 
Svizzera Italiana 20 Tanghi 20.15 Notiziario * 
Attualità 20.4S Melodie e canzoni 21 Opinioni 
attorno a un tema. 21.30 Concerto sinfonico 


della Radiorchestra diretta da Bruno Amaduccl. 
Giovanni Paitiello: Concerto in do maggiore 
per clavicembalo e orch (Solista Maria Vit¬ 
toria Guidi), Wolfgang Amadeus Mozart: Sin¬ 
fonia n 33 in si bem. magg. K.V. 319; Franz 
Schubert: Rosamunde. Musica da balletto n. 1; 
Ferruccio Busoni; Concertino per clarinetto e 
piccola orchestra op 48 (Solista Giambattista 
Sisini): Mario Casteinuovo-Tedesco: Concerto 
in re per chitarra e orch. op 99 (Solista Aldo 
Mirella) 23 Informazioni 23,05 Anni venti del¬ 
ta letteratura russa Caratteristiche generali del 
periodo 23.35 Galleria del jazz, a cura di Fran¬ 
co Ambroeetti 24 Notiziario - Cronache - At¬ 
tualità 0,25-1 Notturno musicale. 

II Programma 

13 Radio Suisse Romande: • Midi muslque «. 
15 Dalla RORS: « Musica pomeridiana •. 18 
Radio della Svizzera Italiana. • Musica di fine 
pomeriggio •. Franz Joseph Haydn: Quartetto 
d'archi in sol maggiore (Laurent Jacques e 
Janine Dazzi. violini; Giorgio Somalvlco. vio¬ 
la; Mauro Poggio, violoncello); Ludwig van 
Beethoven: Sonata in la bemolle maggiore 
op 110 (Pianista Maria Gloria Ferrari); Joaquin 
Malata: Serenata spagnola (Chitarrista Battisti 
D'Amario); Folclore irlandese (arr. H Hughes). 
19 Radio gioventù • Informazioni. 19,35 nobert 
Schumann: Fughe su B-A-C-H op 60 n 1 e 
n. 2 (Theodor Klein all'organo della « Lieb- 
frauenkirche • di Saarbrucken) 20 Per i lavo¬ 
ratori Italiani In Svizzera. 20,30 Da Losanna: 
Musica leggera. 21 Diario culturale. 21.15 
Club 67. Confidenze cortesi a tempo di slow di 
Giovanni Berlini. 21,45 Rapporti '71: Spettacolo. 
22,05-23,30 I nostri sogni. Commedia In tre 
atti di Ugo Betti. Leo; Vittorio Ottino; Louis: 
Alfonso Cassoli; Posci: Mario Roveti, Il vec¬ 
chio signor Toons Romeo Lucchini; Ladislao 
Moscopasca: Serafino Peytrignet; Margherita 
Moscopasca. Maria Rezzonico. Matilde, detta 
Titl; Franca Primevesl: Beatrice Artemia Anto- 
gninl; Bernardo; Fabio M Barblan, La segre¬ 
taria di Posci Pax Perlasca; Filippo; Fausto 
Sassi; La chellerina Mariangela Welti; La fio¬ 
raia; Lauretta Steiner. Regia di Enrico D'Ales¬ 
sandro. 


0 — Segnale orarlo 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 
Wolfgang Amadeus Mozart; Diverti¬ 
mento in re maggiore K 136 (Orche¬ 
stra Filarmonica di Berlino diretta da 
Herbert von Karajan) • Georges Bizet: 
L'Arlesienne. suite n. 2 (Orchestra Fi¬ 
larmonica di Londra diretta da Artur 
Rodzmaki) 

6.30 Corso di lingua francese 
a cura di Enrico Arcaini 

6,54 Almanacco 

7 — Giornale radio 

7,10 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 

Luigi BoccherinI Concerto in si be¬ 

molle maggiore per violoncello e or¬ 
chestra (Solista Pierre Fournier - Or¬ 
chestra d'archi del Festival di Lu¬ 
cerna diretta da Rudolf Baumgartner) 
• Camille Samt-Saéns: Torta nuziale, 
valzer-capriccio per piar>oforte e archi 
(Solista Gwynet Prior - Orchestra Fi¬ 
larmonica di Londra diretta da Adrian 
Boult) 

7.45 IERI AL PARLAMENTO 

8— GIORNALE RADIO 

Sui giornali di stamane 

8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Robert-Larici'Fisher: Angelina (Piero 
Giorgietti) • Fumò-De (Jurtis; Non ti 
scordar di me (Mina) • Giordano- 
Pirozzi-Gaghardi-Amendols; Accanto a 
chi (Pappino Gagliardi) * Dossena- 
Lama-Trascrizione da Rodrigo Ara- 
njuez. mon amour (Dalida) • Pallavi- 


cinl-Carriai: Nel ailenzio (Ai Bano) 
• Doaaena-Feliclano; Nel giardino del¬ 
l'amore (Patty Pravo) • Tagllaferrl- 
Murolo A canzone d'a felicità (Ser- 

f |(o Bruni) • Fantasia di motivi: Mul- 
an-Migliacci-Richard: He - C’è una 
luce. Stillman-Graham-Teatoni-Shlrt; I 
bel leve - lo credo (Nada) • Lauzi-Mo- 
Qol-Prudenie. Ti giuro che tl amb (Mi¬ 
chel^ • Fogerty; TravelKi’ band (Ma¬ 
rio Capuano] 

9 — Quadrante 

9 15 VOI ED IO 

Un programma musicale In com¬ 
pagnia di Aroldo TIerl 

Speciale GR (lo-io.is) 

Fatti e uomini di cui ti parla 
Prima edizione 

11,30 GALLERIA DEL MELODRAMMA 
12— GIORNALE RADIO 
12,10 VETRINA DI UN DISCO PER 
L'ESTATE 

12,31 Federico 

eccetera eccetera 

Striscia radiofonica di Maurizio 
Costanzo, scritta con Velia Magno 
e Mario Colangeli (119) 

Federico Renzo Montagnani 

e Cecilia Secchi, Arnaldo Beliofiore. 
Giusi Raspani Dandolo. Gianfranco 
D Angelo. Federica Taddai 

12.44 Quadrifoglio 


13- GIORNALE RADIO 
13.15 II giovedì 

Settimanale in ponteradio 
a cura della Redazione Radiocro¬ 
nache 

14 ^ Giornale radio 

Dina Luce e Maurizio Costanzo 
presentano: 

BUON POMERIGGIO 


NeH'intervallo (ore 15): 
Giornale radio 

16— Programma por I ragazzi 
Il fuoriclasse 

a cura di Claudio Grisancich 


16,20 


PER VOI GIOVANI 


di Paolo Giaccio e Mario Luzzatto 
Fegiz 


West-Pappalardi Blood of thè aun 
(Mountain] • Jagger-Richard Dead 
Rowers (Rolling Stones) * Argent- 
White Rejoice (Argent) • Ratphs: 
Wrong aide of thè rlver (Mott thè 
Hoople) * Rocchi Non è vero (Clau¬ 
dio Rocchi) • Jagger-Richard Gimme 
Sheller (Grand Funk) • Bromham Je- 
ricKo (Stray) 


Nell'intervallo (ore 17): 
Giornale radio 


18,15 Music box 

— Vedette Records 

18,30 I tarocchi 

18,45 ITALIA CHE LAVORA 

Panorama economico sindacale 
a cura di Arnaldo Plateroti e Rug¬ 
gero Tagliavini 



Tony Del Monaco (ore 20.20) 


19 — PRIMO PIANO 

a cura di Claudio Casini 
< Zubin Mehta • 

19,30 TV musica 

Sigle e canzoni da programmi te¬ 
levisivi 



Eugen Jochum (ore 22.10) 


19,51 Sul nostri mercati 

20— GIORNALE RADIO 
20,15 Ascolta, si fa sera 

20,20 APPUNTAMENTO CON TONY 
DEL MONACO 
a cura di Rosalba Oletta 

21- TRIBUNA POLITICA 

a cura di Jader Jacobelli , 

Incontro-Stampa con la OC 

21,30 LA STAFFETTA 

ovvero • uno sketch tira l'altro • 
Regia di Adriana Parrella ^ 

21 45 BREVE ANTOLOGIA DEI FURTI 
LETTERARI E ARTISTICI 
a cura di Franco Monicelti 

1. Universalità del plagio 

22,10 Direttore 

Eugen Jochum 

Wolfgang Amadeus Mozart; Serenata 
in sol maggiore K. 525 • Eìne kleina 
Nachtmusik • * Franz Joseph Haydn 
Sinfonia n. 103 In mi bemolle maggio¬ 
re • Rullo di timpano • 

Orchestra da Camera della Ra¬ 
dio Bavarese 

23— OGGI AL PARLAMENTO - GIOR- * 
NALE RADIO - I programmi di do¬ 
mani - Buonanotte 
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6 — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Daniele Piombi 
NeH'intervallo (ore 6.24): 

Bollettino per I naviganti - Gior¬ 
nale radio 

7.30 Giornale radio - Al termine: 

Buon viaggio 

— FIAT 

7.40 Buongiorno con Fabrizio De An¬ 
dré e Lolita 

De André-Monti: La canzone di 
Marinella * Anglolieri-De André: 
S'io fossi foco • De André-De 
André Valzer per un amore • De 
André-Monti Per i tuoi larghi oc¬ 
chi • De André-De André II 
pescatore. Inverno • Broggi- 
Faiella Tu * Beretta-Chiaravalle 
Circolo chiuso. L onda verde • 
Fusco-Falvo Dicltencello vuje • 
Genise-Lama Come le rose 
— Inverniizi Susanna 
8.14 Musica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 SUONI E COLORI DELL'ORCHE¬ 
STRA (I parte) 

C A Rossi Sarò come tu sei 
(Oederland) • Russell Honey (Pf 
Ronnie Aldrich) • Reis-Barbosa 
Leilao (Astelvio Milini) • Kaemp- 
fert Danke schoen (Beri Kaemp- 
fert) • Ferreira Tristeza de nos 


does (Orchestra Antonio Carlos 
Joblm) • Deodato: Jackie all 
(Chit. George Benson) • Lewis- 
Wright: When a man loves a wo- 
man (Paul Mauriat) • S Lawren¬ 
ce: WInter in thè sun (Syd Law¬ 
rence) • Miles-Trenet: At lasti 
At last (Acc Maurice Larcartge e 
dir Claude Martine) • Bacharach: 
Alfie (Percy Faith) • Lennon-Mc 
Cartney: Gocfibye (Tóny Osbome) 
9,14 I tarocchi ' 

9.30 Giornale radio 

9.35 SUONI E COLORI DELL'ORCHE¬ 
STRA (Il parte) 

10,05 VETRINA DI UN DISCO PER 
L’ESTATE 

10.30 Giornale radio 

10.35 CHIAMATE 
ROMA 3131 

Conversazioni telefoniche del mat> 
tino coiiOotte da Franco Mocca* 
gatta 

Nell intervallo (ore 11.30): 

Giornale radio 

12.10 Traamiasionl regionali 

12.30 Giornale radio 

1235 Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gia.~ini Bon- 
compagni 
— Stock 


9 — TRASMISSIONI SPECIALI 
(dalle 9S5 alle 10) 

9.25 Benvenuto in Italia 

9.55 La dittatura di papà Doc. Conver¬ 
sazione di Giovanni Passeri 

10 — Concerto di apertura 

Johann Sebaatian Bach. Concerto bran- 
deburgheaa n. 1 in fa maggiore; Alle' 
grò moderato - Adagio * Allegro • 
Minuetto I, Minuetto II - Minuetto I 

• Potonese • Minuetto I (Orchestra 

Philharmonia diretta da Otto Klem- 
perer) • Paul Hindemith i quattro tem- 
peramenii, per pianoforte e archi (Te¬ 
ma e quattro variazioni) Tema (Mo¬ 
derato. Allegro assai, Moderato) • Va¬ 
riazione I (Melanconico) - Vanazio- 
no II (Ardente) - Variazione III (Flem¬ 
matico) - Variazione IV (Collerico) 
(Pianista Ornella Vannucci Trevese - 
Orchestra - A Scarlatti • di Napoli 
della RAI diretta da Bruno Moder¬ 
na) * Sergei Prokofiev Suite scita 
(Scytian Suite): Adoration de Ve- 
les et Ala (Allegro feroce) - Le 
dieu ennemi et la darrse des eapritt 
noirs (Allegro aoatenuto) - La nuit 
(Andantino) - Le départ glorieux de 
Lolly et le cortège du Soleil (Orche¬ 
stre della Suisae Romando diretta da 
Ernest Ansermet) 


11,15 Tastiere 

Giovanni Gabrieli Canzon Toccata del 
I tono; Canzon del X tono (Organista 
Sandro Dalla Libera) • Francois Cou- 
perin; La pastorelle (Clavicembalista 
Ruggero Gerlin) 

11,30 Polifonia 

Virgilio Mortari; Messa elegiaca per 
coro € organo Kyrie - Giona - Credo 
- Sanctus - Agnus Dei * Gioacchino 
Rossini. Preghiera, per coro maschile 
a quattro voci; Fede, speranza e carità, 
per coro femminile a tre voci (Coro 
da Camera della RAI diretto da Nino 
Antonellini) 

12,10 Università Intemazionale GuglieU 
mo Marconi (da New York); Ho¬ 
ward Skipper: La situazione delie 
ricerche sul cancro 

12.20 1 maestri deirinterpretazione 
QUARTETTO ITALIANO 

Franz Joseph Haydn: Quartetto tn re 
minore op 76 n. 2 - Delle quinte • 
Allegro - Andantino piuttosto allegret¬ 
to - Minuetto - Finale (Vivace ascai) * 
Wolfgang Amadeus Mozart Quartetto 
in sol maggiore K 156 Presto - Ada¬ 
gio • Minuetto e Trio (Paolo Borciani. 
Elisa Pegreffi. violini. Piero Farulli. 
viola; Franco Rosai, violoncello) 


13.30 GIORNALE RADIO 

13,45 Quadrante 

14— COME E PERCHE' 

Corrispondenza su problemi scien¬ 
tifici 

14,05 Su di giri 

CaWfano-Conrado Oceano (Ricchi 
e Poveri) • Kolby Holy man (Dia¬ 
ne Kolby) • AgeScarpelli-Monl- 
celli-Rustichelll Brancaleone alle 
crociate (Gianfranco Plenizio) • 
Albertelli-Carlelti-Gllocchi Mille e 
una sera (I Nomadi) ■ Calabrese- 
Aznavour-Garvarentz No. non mi 
scorderò mal (Charles Aznavour) 
* Me Guinn-Levy Just a season 
(The Byrds) 

14,30 Trasmissioni regionali 

15— Non tutto ma di tutto 
Piccola enciclopedia popolare 

15.15 La rassegna del disco 
— Phonogram 


15.30 Giornale radio 
Media delle valute 
Bollettino per I naviganti 

15,40 Divertimento per orchestra 

16 06 STUDIO APERTO 

Colloqui al microfono condotti da 
Giancarlo Del Re con Enrico Si- 
monetti diretti da Dino De Palma 

Negli intervalli. 

(ore 16,30 e ore 17,30): 

Giornale radio 

18.05 COME E PERCHE' 

Corrispondenza su problemi scien¬ 
tifici 

18,15 Long Playing 

Selezione dai 33 girl 

18.30 Speciale sport 

Fatti e uomini di cui si parta 

18,45 I nostri successi 
— Fonit Cetra 


13 — Intermezzo 

P I. Ciaikowski Serenata in do magg 
op 48 per orch d archi (Orch della 
Cappella di Stato di Dresda dir O 
Suilner) * F. Delius. Concerto in do 
min per pf e orch (Solista i -R Kars 
- Orch Sinf di Londra dir A Gibson) 
* F Liszt Rapsodia ungherese n 3 in 
SI bem magg fOrchestraz O Hanse- 
georg) (Orch Smf della Radiodiffu¬ 
sione Nazionale Belga dir F Andre) 
14— Childrefi's Corner 

B Bartok Begrussung zu Michaeli. 
dai • Ventisette cori infantili • (Coro 
femminile ungherese dir I Andor); 
Nove piccoli pezzi (Pf G. Sandor) 

14.20 Listino Borsa di Milano 
14.X 11 disco in vetrina: soprano Leon- 
tyne Price e mezzosoprano Fio* 
renza Cossotto 

Musiche di Friedrich Fiotow. Giusep¬ 
pe Verdi. Georges Bizet. Jules Masse- 
net. Giacomo Puccmi. Vincenzo Belli¬ 
ni. Gaetano Donizetti. Amilcare Pon- 
chielli. Francesco Cilea 
(Dischi RCA e Ricordi) 

15.30 Concerto del violinista Aldo Fer¬ 
raresi e del pianista Ernesto Gai- 
dieri 

R. Strauss Sonata in mi bem magg 
op. 18 per vi, e pf. • L. van Beet¬ 
hoven Sonata in la magg. op. 47 per 
vi e pf - A Kreutzer - 

16.30 Musiche italiane d'oggi 

G. Viozzi Concerto per ve. e orch. 
(Sol M Amfitheatrof - Orch Smf di 
Milano della RAI dir. M Rosai) 


17— Le opinioni degli altri, rassegna 
della stampa estera 

17,10 Listino Borsa di Roma 

17,20 Fogli d'album 

17.30 Mare e fantasia di Raffaello Bri- 
gnetti. Conversazione di Paola 
Ojetti 

17.35 Appuntamento con Nunzio Rotondo 

18— NOTIZIE DEL TERZO 

18.15 Quadrante economico 

18.30 Musica leggera 

18.45 Storia del Teatro del Novecento 
NOZZE DI SANGUE 
Tragedia m tre atti di Federico Garda 
Lorca 

Traduzione di Vittorio Bodini 
Presentazione di Alessandro D'Amico 
La madre Lina Volonghi; La sposa; 
Fulvta Mammi. La suocera. Maria Fab¬ 
bri. La moglie di Leonardo. Valeria 
Monconi; La domestica: Cesarina Ghe- 
raldi La vicina Vittonna Benvenuti: 
Le ragazze Omelia Cappellini. Lilly 
Tinnnanzi. Benedetta Valabrega. Lo 
sposo Giulio Bosetti; Leonardo; Luigi 
Vannucchi. Il padre delta sposa Olin¬ 
to Cristina. La luna Rina Morelli; 
La morte Lia Curci; I boscaioli Re¬ 
nato Commetti. Vittorio Congia. Carlo 
Delmi; ) giovanotti- Dante Biagioni. 
Sergio Dionisi; Una bambina: Alida 
Cappellini 

Commenti musicali a cura di Firmino 
Sifonia 

Regia di Mario Ferrerò 
(Registrazione) 


t9>02 Romolo Valli presenta: 

QUATTORDICIMILA 78 
Un programma di Franco Riapoli 
Regia di Andrea Camillerl 

19,30 RADiOSERA 

19,55 Quadrifoglio 

20.10 Invito alla sera 

Thomas Spinning whell (Les Read) • 
Paoli-Bmdi L'amore ò come un bim¬ 
bo (Carmen Villani) • Patlasi-Lumni; 
Sognare (I Teoremi) • Pallavlclni- 
Townshend Guardami aiutami toccami 
guariscimi (Maurizio) • Howard-Ml- 
oliacci-Evangeliatl-Bialklay: lo l'ho 

tatto per amore (Nada) * Bloom- 
Minellono-Barry Montego bay (Afrlcan 
People) • Greco-Scrivano-Zaull; Poco 
fa (Franco Tozzi) • Lamberti-Cappel¬ 
letti Lei mi ama (Ugolino) * Fabrizio- 
Albertelll. Vivo per te (1 Dik Dik) * 
Simpson-Ashford: Aln't no mountain 
high enough (Diana Ross) • Bardottl- 
Baldazzi-Dalla: Dolca Susanna (Lucio 
Dalla) • Migliacci-Pintuccl; Tutt'al più 
(Party Pravo) • Oelanoft-De Senne- 
ville Giona (Michel Polnareff) • Ml- 
liacci-Ciacci Notte notte notte (Little 
ony) • Avogadro-Merleno: Per caritè 
(I Camaleonti) 

21 — MUSICA 7 

Panorama di vita musicale 
a cura di Gianflllppo de’ Rossi 
con la collaborazione di Luigi Bel- 
Mngardi 


22— IL DISCONARIO 

Un programma a cura di Claudio 
Tallino 

22,30 GIORNALE RADIO 

22.40 LE AVVENTURE DI RAIMONDI 
Originale radiofonico di Enrico 
Roda 

Compagnia di prosa di Torino del¬ 
la RAI con Franco Graziosi e Vit¬ 
torio Sanipoll 
« La pecora nera • 

6*^ puntata 

Il giornalista Raimondi Franco Graziosi 
Il maggiore Siila Vittorio Sanipoti 
Ada Myriam Grotti 

Il piantone Alberto Marché 

Regìa di Ernesto Cortese 

23— Bollettino per i naviganti 

23,05 Dal V Canale della RIodIffuslone: 

Musica leggera 

Bezzi-Bonfanti. Cori tu * Pallavlclnl- 
Carrisi-Mariano; Umiltà * Miller; 
Bernie'a tune • Marchaal-Beretta-Bo' 
nocore; Buonanotte amore * Jackson- 
Cropper-Jones: Soul limbo • Tiom- 
kin: High noon • Pace-Panzerl; T‘amo 
lo stesso • South: Gen>ea people play 
(dal Programma: Quaderno a qua¬ 
dretti) 

indi: Scacco matto 

24— GIORNALE RADIO 


19- 

20.45 Complesso Diczy Gillespie 
21 — IL GIORNALE DEL TERZO 
Sette arti 


21.30 Owen Wingrave 

Opera in due atti di Myfanwy 
Piper da un racconto di Henry 
James 

Musica di BENJAMIN BRITTEN 


Owen Wingrave 
Miss Wingrave 
Slr Philip 
Mr, Coyle 
Mrs. Coyle 
Kate Julian 
Mrs. Julian 
Lechmere 
Narratore 


Benjamin Luxon 
Sylvia Fisher 
Peter Pears 
John Shirley-Quirk 
Heather Harper 
Janet Baker 
Jennifer Vyvyan 
Nigel Douglas 
Poter Pears 


English Chamber Orchestra e 
Wandsworth School Cholr dirotti 
dall'Autore 


Maestro del Coro Russel Burgess 
Opera commissionata dalla British 
Broadcasting Corporation 
(Registrazione effettuata dalla fìritish 
Broadcasting Corporation di Londra) 
(Ved. nota a pag. 84) 


Al termine: Chiusura 


Stereofonia 


Stazioni sperimentali a modulazione di 
frequenza di Roma (1004 MHz) • Milano 
(102,2 MHz) - Napoli (103,9 MHz) • Torino 
(101.8 MHz). 

ore 10-11 Musica leggera - ore 15.30-16.30 
Musica leggera - ore 21-22 Musica sin¬ 
fonica. 


notturno italiano 


Dalle ore 0,06 alle 5,59: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su 
kHz 899 pari a m 333.7, dalle stazioni di 
Caltanissetta O.C. su kHz 6060 pari a 
m 49,50 e su kHz 9515 pari a m 31,53 e 
dal II canale della Filodiffusione. 

0,06 Musica per tutti - 1.06 Dall'operetta 
alla commedia musicale - 1,36 Motivi In 
concerto - 2,06 Le nostre canzoni - 2.38 
Pagine sinfoniche - 3,06 Melodie dJ tutti 

1 tempi - 3,36 Allegro pentagramma - 4.06 
Sinfonie e romanze da opere - 4.36 Can¬ 
zoni per sognare - 5,06 Rassegna muai- 
cale - 5.36 Musiche per un buongiorno. 

Notiziari: In italiano e Inglese allo ore 1 - 

2 - 3 - 4 - 5. In francese e tedesco allo 
ore 0.30 - 1,30 - 2.30 - 3,30 - 4,30 - 5,30. 
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E’ uscito 

«PARETE» n. 17 

La pubblicità esterna non è un mezzo - elastico », a 
differenza di tutti gli altri mezzi; i quali possono sia 
estendere il proprio supporto, sia modificare il rap¬ 
porto fra spazio dedicato all’Informazione e spazio 
riservato alla pubblicità. Riflessione su questo raf¬ 
fronto propone la rivista « Parete », house organ della 
IGAP, nel suo primo numero di quest'anno, citando 
una analisi di Giorgio Visintlni apparsa su « Media 
Forum ». 

Il fascicolo, ampiamente corredato di illustrazioni in 
bianco e nero e a colori, contiene inoltre un servizio 
di Marco Vaisecchi sui manifesti che Salvador Dali 
ha eseguito per le Ferrovie Francesi; un articolo di 
Lucia Sollazzo su Dufy • affichiste •; i risultati del 
Concorso per un manifesto sul Palio di Siena; una 
intervista di Donato Muttarelli con il grafico Ilio Negri; 
e una proposta di collaborazione fra pubblicitari e 
PPmen nelle campagne di pubblicità sociale, formu¬ 
lata da Guido Guarda nel presentarsi come nuovo 
direttore di « Parete », accanto al direttore responso- . 
bile Ugo Terruzzi, consigliere delegato della IGAP. La 
veste grafica è affidata, come sempre, a Giuseppe 
Vadieri. 

La rivista contiene altresì una abbondante documen¬ 
tazione tecnica sulle affissioni; 1) i dati dei circuiti 
IGAP di posizioni prefissate nelle città di Perugia, 
Brindisi, Lecce; 2) il prospetto mensile dei manifesti 
IGAP 1970 suddivisi per formato; 3) tutti gli elementi 
relativi alle affissioni in Italia nel corso del 1970, 
suddivisi per mesi e per categorie merceologiche. 


Una bella nave sul mare azzurro, un migliaio di croceristi 
lieti di incontrarsi e di sentirai parte di una grande famiglia, 
protagonisti di una bella vicenda. La grande famiglia è la 
Birra Wùhrer, i suol componenti sono i concessionari 
Wùhrer, raccolti a bordo dell'Enrico C per una crociera di 
lavoro nel Mediterraneo, durata quattro giorni. La bella vi¬ 
cenda è la crescente espansione sul mercato di una gran¬ 
de marca, di un grande prodotto che da 150 anni è segno 
di qualità: la Birra Wùhrer. 

Una marca antica, ma che ritrova ad ogni primavera la sua 
giovinezza, la sua modernità, il suo modo giovane di stare 
al passo con i tempi. 

Nell'ambiente inconsueto di una nave in mare aperto I cro¬ 
ceristi hanno studiato e discusso I grandi programmi della 
Wùhrer; i lavori erano presieduti dal comm. Francesco 
Wùhrer, presidente della Società e condotti dal dr. Walter 
Wùhrer, direttore generale e sono culminati in una grande 
assemblea plenaria nel salone del Teatro del Pueblo In Pal¬ 
ma di Maiorca. I risultati immediati: chiarimenti di obiettivi, 
sincronizzazione di propositi, comprensione approfondita 
del compiti e del ruolo della Birra Wùhrer nell'Immediato 
futuro. 


venerdì 



NAZIONALE 


Per Napoli e Ancona e zo¬ 
ne rispettivamente collegate, 
in occasione della XIV Fiera 
Intemazionale della Casa e 
della XXXI Mostra Mercato 
Intemazionale della Pesca 

10-11,30 PROGRAMMA CINE¬ 
MATOGRAFICO 


meridiana 


12,30 SAPERE 

Orientamenti culturali e di 
costume 

coordinati da Enrico Gastaldi 
Il romanzo poliziesco 
a cura di Luisa Collodi e 
Antonio De Benedetti 
Realizzazione di Dora Oa- 
senska 

4° ed ultima puntata 
(Replica) 

13— LA TERZA ETÀ’ 

a cura di Marcello Perez e 
Guido Gianni 

Regia di Alessandro Spina 
13,25 IL TEMPO IN ITAUA 
BREAK 1 

(Cristallina Ferrerò - Valextra 
- Brandy Stock - Sughi AltheaJ 

13,30-14 

TELEGIORNALE 


per i più piccini 

17— UNO, DUE E... TRE 
Programma di filma, docu¬ 
mentari e cartoni animati 
In questo numero; 

— Un leone nel paese del Gran 
Ran 

Prod.: Gaumont 

— Must! al mare 
Distr.; Opera Mundi 

— Bellabollasempreinviaggio 
Distr.; Gaumont 

— Le avventure di Mirò 
Prod.: Televisione Finlan¬ 
dese 

— I Folletti 
Distr.; DANOT 

17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 
GIROTONDO 

(Brooklyn Perfetti - Trenini 
elettrici Lima - Patatine San 
Carlo - Isolabella - Balsamo 
Sloan) 

la TV dei ragazzi 

17,45 PROFESSIONI DI DOMA¬ 
NI PER I GIOVANI D'OGGI 
I mosaicisti 

a cura di Giordano Repossi 

18,15 VANGELO VIVO 

a cura di Padre Guida e 
Maria Rosa De Salvia 
Regia di Michele Scaglione 

ritorno a casa _ 

GONG 

(Dentifricio Colgate - Polveri 
Friztlna) 


18,45 SPAZIO MUSICALE 
a cura di Gino Negri 
Presenta Gabriella Farinon 
Musiche dalla • Traviata > di 
G. Verdi 

Scene di Mariano Mercuri 
Regia di Maria Maddalena 
Yon 

GONG 

(Fette Biscottate Aba Maggio¬ 
ra - BioPresto - Banana Chl- 
qultaj 

19,15 SAPERE 

Orientamenti culturali e di 
costume 

coordinati da Enrico Gastaldi 
Scienza, storia e società 
a cura di Paolo Casini, Gio¬ 
vanni lona-Lasinio e Gior- 
qio Tocce 

Regia di Antonio Menna 
7” puntata 


ribalta accesa 


19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Pavesini - Orologi Timex - 
Pepsodent - Tonno Palmer a - 
Confezioni Facis - IpertI) 

SEGNALE ORARIO 

CRONACHE ITALIANE 

OGGI AL PARLAMENTO 

ARCOBALENO I 

(Prodotti • La Sovrana • - Cra- 
ckers Premium Saiwa - Pantón 
Hair spray) 

CHE TEMPO FA 

ARCOBALENO 2 

(Prinz Bràu - Saponetta Pa- 
mlr - Gran Ragù Star - Samo 
stoviglie) 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

(1) Tropicali Boario - (2) Ju¬ 
nior Testanera - (3) Mobil - 
(4) Cucine Salvarani - (5) 
Dinamo 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: t) Film Boutique - 
2) Cartoons Film - 3) BL Vi¬ 
sion - 4) Bruno Bozzetto Film - 
5) Massimo Saraceni 

21 — 

TV 7 — 
SETTIMANALE 
DI ATTUALITÀ’ 

a cura di Emilio RaveI 
DOREMI’ 

(Punt e Mes Carpano - Safe- 
quard - Bastoncini di pesce 
Findus - Pescura ScholTs) 

22,15 MILLEDISCHI 

Rassegna di attualità musi¬ 
cale 

redatta da Giancarlo Ber¬ 
telli e Maurizio Costanzo 
condotta da Renzo Monta- 
gnani e Marlolina Cannull 
Regia di Fernanda TurvanI 
BREAK 2 

(Bumba Niplol Buitoni - Birra 
Dreher) 

23 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

OGGI AL PARLAMENTO - 
CHE TEMPO FA - SPORT 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Mllkana Baby - Coni-Totocal¬ 
cio - Gillette Platinum Plus - 
Gelati Alemagna ■ Alitalia - I 
Dixan) 

21,20 Momenti del Teatro Ita¬ 
liano 

ALBERTINA 

di Valentino Bompiani 
Personaggi ed interpreti: 

(in ordine di apparizione) 
Albertina Leda Neqroni 

Alberto Renzo Montagnani 
La moglie di Aiberto 

Paola Baca 
La chiromante Sara Ridolll 
Mario Ugo Pagliai 

Scene di Antonio Capuano 
Costumi di Guido Cozzollno 
Regia di Ottavio Spadaro 

NeH'intervallo: 

DOREMI’ 

(Amaro Medicinale Giuliani - 
Deodorante Deodoro ■ Biscot¬ 
ti Gerber - Condizionatori Sl- 
mair) 

22,55 Una mostra a Torino 
IL CAVAUERE AZZURRO 
di VladI Orengo 


Trasmissioni In lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19.30 Gefihrilcher Start 

Flimbericht von Marlene 
Linke 

Verleih; ELAN FILM 

19,40 Salto mortale 

Die GeschIchte einer Ar- 
tistenfamllle 

2. Folge: • Amsterdam • 
Regie Michael Braun 
Verlelh BAVARIA 

20.40-21 Tagesschau 



Renzo Montagnanl con¬ 
duce con Marìollna Can- 
nuli la rassegna di attua¬ 
lità musicale < Mllledi- 
schi » (22,IS, Nazionale) 









LA TERZA ETÀ’ 

ore 13 nazionale 

Il pensionalo Umberto Capita¬ 
ni di 72 anni, ex bracciante 
agricolo, è stalo accompagnato 
in Danimarca dal regista Mano 
Malfei e dal giornalista Marcel¬ 
lo Cirinei per largii prendere 
contatto con un sistema pen¬ 
sionistico e assistenziale mollo 
diverso da quello italiano. Il si¬ 


gnor Capitani è il filo condut¬ 
tore del penultimo numero del¬ 
la rubrica curata da .Marcello 
Perez e Guido Gianni dal tito¬ 
lo Una politica per la terra 
età. L'anziano pensionalo ha 
incontralo a Copenaghen e nei 
dintorni vari responsabili di 
enti statali e locali, semplici 
cittadini e un suo collega con 
cui ha raffrontato i benefici del 


pensionamento. .Al ritorno dal 
viaggio, l'ex bracciante di Fra¬ 
scati ha posto quesiti a tecnici 
e uomini politici per capire se 
e quando sara possibile risol¬ 
vere anche nel nostro Paese i 
molteplici problemi inerenti 
agli anziani Problemi che la 
rubrica ha affrontato sotto tut¬ 
ti gli aspetti e la cut risoluzio¬ 
ne spelta allo Stalo. 


SPAZIO MUSICALE 

ore 18,45 nazionale 

La Traviata verdiana scende 
dai palchi antichi, esce dalle 
scene tradizionali dei teatri li¬ 
nci, non è più la « signora dal¬ 
le camelie • con tutta quella vi¬ 
cenda narrata da Alexandre 
Dumas figlio e assai audace 
agli occhi dei parigini negli an¬ 
ni Cinquanta del .secolo scor¬ 
so. Il maestro Gino Negri, cu¬ 
ratore della rubrica Spazio 
musicale, e Gabriella Farinon 


la presentano oggi in maniera 
originale una Traviata condita 
in tutte le salse, per canto e 
pianoforte, per canto e orche¬ 
stra. oltre che sul palco, in for¬ 
ma concertistica e — per scan¬ 
dalizzare I puristi — perfino 
per fisarmonica. Interverrà in¬ 
fatti il fisarmonicista Salvatore 
Di Gesualdo (docente al Con¬ 
servatorio • Rossini » di Pesa¬ 
ro), che con il popolare stru¬ 
mento si esibirà nel • Prelu¬ 
dio » della famosa opera. Per 


lo stesso Di Gesualdo si tratta 
di una parentesi quasi « scher¬ 
zosa a in mezzo alla sua atti¬ 
vità artistica piuttosto rigoro¬ 
sa e conforme a schemi di in¬ 
discussa .serietà. Basti dire che 
sidla fisarmonica si ascoltano 
normalmente da lui opere di 
Bach e di Frescobaldi. Alla tra¬ 
smissione odierna partecipa 
inoltre Pino Calvi, che « oserà • 
suonare sul pianoforte, con 
devozione • jazz », il brindisi 
a Libiam nei lieti calici ». 


Momenti del Teatro Italiano: ALBERTINA 



Ottavio Spadaro è il regista delia commedia di Bompiani 


ore 21,20 secondo 

Un marito, una casa: ecco il 
mondo di .Alberiina. Partito 
l'uomo per la guerra e non più 
tornato, morto il bambino e 
crollata la casa in un bombar¬ 
damento, la vita della donna 
sembra essere ormai sepolta 
sotto quelle macerie. Sola e di¬ 
sperata. Albertina tenta egual¬ 
mente di riconquistare quello 
che la guerra — protagonista 
della commedia — le ho tolto. 
Con I amico più caro del manto 
.scomparso si liliale di rifare un 
focolare ed ha un altro figlio. 
.\la SI convince ben presto che 
quella non e la <• sua » casa, che 
il bambino non è il • suo » 
bambino. Improvvisamente tor¬ 
na il marito ed .Albertina, che 
ancora lo ama, si rende conto 
che le esperienze del passato 
hanno scavato fra di loro un 
abisso. Tornano insieme nella 
casa di un tempio, ma soltanto 
per accorgersi che « non si ri¬ 
prende il male che si è fatto, 


né il bene che si è perduto ». 
Eppure quel loro angoscioso 
interrogarsi insieme per sco¬ 
prire il significato del loro 
piassato e del loro presente 
non .sarà sterile. Proprio nella 
presa di coscienza del crollo 


che ha travolto i loro senti¬ 
menti di un tempio, trox’eran- 
no alla fine il coraggio per ri¬ 
cominciare a vivere insieme, le¬ 
gati da un amore più doloroso, 
ma più profondo. (Vedere ar¬ 
ticolo alle pagine 92-94). 


MILLEDISCHI 

ore 22,15 nazionale 

La trasmissione della seconda 
serata del Disco per Testate 
1971. venerdì II giugno, e la 
collocazione nei programmi del 
Festival di Naproli ( 1, 2 e 3 lu¬ 
glio), hanno provocato lo slit¬ 
tamento di un numero della 
rubrica p>er cui gli ospyiti pre¬ 
visti per venerdì 18 figurano 
invece stasera nella « scaletta » 
di Milledischi. Ricordiamoli per 


gli appiassionati di musica leg¬ 
gera: apre lo spxettacolo Omel¬ 
ia Vanoni con due canzoni. La 
solitudine e L'amore è come 
un giorno, phù uno stralcio di 
il disertore, un brano di piar- 
ticolare impegno. Quindi i Ca¬ 
maleonti che eseguono Un uo¬ 
mo qualunque; Franco Tozzi 
che toma alla ribalta con Ri¬ 
cordi e t>oi una inchiesta fil¬ 
mata di Arnaldo Ramadori sul 
Festival Pop di Viareggio, il 


programma presiede altresì la 
piartect trazione del cantante 
francese Eric Charden (Ciao 
Maria> e di Don Backy (Fan- 
tasia>. Nel notiziario che setti¬ 
manalmente presentano Renzo 
Montagnani e Mariolina Can¬ 
nali vedremo infine il duo chi- 
tarristico Gaiigi-Cigliano con 
un brano di Cigliano (La fidu¬ 
cia) e tre giovani cantanti: Tif- 
fany Anderson, Alessandra Ca¬ 
saccio e Franco Dani. 


IL CAVALIERE AZZURRO 

ore 22,55 secondo 

Va in onda un servizio che, prendendo l'avvio 
dalla grande mostra del « Cavaliere azzurro » 
allestita quest'anno a Torino con quadri e scul¬ 
ture provenienti da tutto il mondo, ci dà una 
ricostruzione storico-artistica del movimento 
conosciuto con questo nome e fondato in Ger¬ 
mania nel 1912 dai pxittori Kandinski e Marc. 
Animati da un sincero desiderio di rinnovamen¬ 
to dell'arte e pnonieri della pittura astratta, Kan¬ 
dinski e Marc sostenevano che la visione arti¬ 
stica nasce dall'interno e che pierciò il pittore e 
lo scultore non debbono ritrarre con fedeltà e 


precisione ciò che l'occhio avverte, bensì ciò 
che l'anima sente. I due artisti, ai quali si asso¬ 
ciarono presto pittori e scultori russi, austriaci 
e francesi, dimostrarono anche che i prodotti 
artistici dei popioli cosiddetti primitivi erano 
appiarentati a questa loro visione artistica (e 
infatti la mostra di Torino ha un'ampia e bel¬ 
lissima sezione di sculture africane e poline¬ 
siane). Parallelamente a questa nuova visione 
delle arti figurative il movimento del « Cava¬ 
liere azzurro » diede grande importanza alla 
musica, coinvolgendo nella secessione artistica 
tre grandi musicisti austriaci: Berg, Schònberg 
e Wehem. 




ECO DELLA STAMPA 

UFFICIO di RITAGLI 
d* GIORNALI • RIVISTE 
Direttori: 

Umberto • Ignozio Fnigiuel* 

oltre mezzo secolo 

di collaborazione con la stampa 
Italiana 

MILANO - Via Compagnoni. 28 


MCHIEDUf PtOCtAMM* PAMOilAMEIITO 


A/ traguardo de! «CAROSELLO 
D’ORO n #7 cavallo b latteo VI DAL 

Sooo ben t45 le aziende itall8r>e che nel 1970 hanno di^so la cono¬ 
scenza del propri prodotti tra il pubblico attraverso II mezzo televisivo: 
aito quindi il numero delle aziende che ai sor>o presentate al pubblico 
con la trasmissior^e pubblicitaria più seguita e popolare. « Carosello •. 
concorrertdo al più prestigioso riconoscimento annuale oel campo 
dell') pubblicitè televisiva, il • Carosello d'Oro •. destinato da dieci 
anni alte più brillanti realizzazioni del settore 

Per II 1970, a unanime decisione della Giuria, il premio è stato at* 
tribuito alla VIDAL di Venezia per I Caroselli del suo • Bagno* 
schiuma il prodotto del famoso cavallo bianco, che così bene ne 
simbolizza il ber>essere e la vitalitè i Caroselli VIDAL hanno otte¬ 
nuto I ambito nccrroscimento • per la piena funzionalità dell ideazione 
unita ad un alta qualità di fattura •. come afferma sinteticameme la 
fTK>tivazione della Giuria del premio 

Il • Carosello d'Oro • è stalo consegnato a Roma ad un rappresen¬ 
tante delle VIDAL nel corso d una fastosa cerimonia in Campidoglio, 
oresenti Autontn di governo e del comune e personalità del mondo 
del lavoro, della cultura e dello spettacolo. 


lavatrice elettrica Moulinex 

comoda, pratica, leggera, portatile 
^ presentata dalla: 

la casa mondiale degli elettrodomestici. 
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NAZIONALE 



venerdì giugno 


CALENDARIO 

IL SANTO: S. Guglf*tino. 

Altri Santi; S. Lucia, S. Gallicano, S. Febronia, S. Prospero Aquitano. 

Il sole sorge a Milano alle ore 5.35 e tramonta alle ore 21.14; a Roma sorge alle ore 5.36 e tra¬ 
monta alle ore 20.49; a Palermo sorge alle ore 5,46 e tranx>nta alle ore 20.&. 

RICORRENZE: In questo giorno, nel 1865. nasce lo storico deiTarte Bernard Berenson. 

PENSIERO DEL GIORNO: Nulla cl fa più presto vecchi che II continuo pensiero di invecchiare. 
(Lichtenberg). 
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SI Hi 


Lelio Luttazzi tra i « fans » di « Hit Parade », la trasmissione che il maestro 
presenta con crescente successo tutti 1 venerdì alle ore 13 sul Secondo 


radio vaticana 

7 Mese del Sacro Cuore: Canto Sacro - « Guai 
a voi che calpestata la giustizia ». meditazione 
di P. Pasquale Borgomeo • Gieculatoiie • San¬ 
ta Messa. 14,30 Radiogiomale in Italiano. 15.15 
Radiogiomala in apagnolo, francese, tedesco, 
Inglese, polacco, portoghasa. 17 « Quarto d'ora 
dalla saranità •, per gli Infermi. 20 Apostoli- 
kova besada: porocila. 20,30 Orizzonti Cristia¬ 
ni: Notiziario e Attualità • Il pensiero teologico 
contemporaneo: « Pluralismo a unità naila teo¬ 
logia del nostro tenr»po •, s cura di P. Pasquale 
Magni - » Note Filateliche », di Gennaro An- 

f Mollno - Pensiero della sere. 21 Trasmissioni 
n altra lingue. 21.45 Les Indiana du Canada. 
22 Santo Rosario. ^.15 Zeltschrlftenkommentar. 
22.45 The Sacred Heart Programmo. 23,30 En- 
trevistas y commentarios. 23.45 Replica di Oriz¬ 
zonti Cristiani (au O. M.) 


radio svizzera 

MONTECENERI 
I Prograasma 

7 Musica ricreative • Notiziario. 7,20 Concer¬ 
tino dei mattino. 8 Notiziario • Cronache di 
ieri • Lo sport - Arti o lettere • Musica varia * 
Informazioni. 10 Radio mattina. 13 Musica 
varia. 13,30 Notiziario - Attualità - Rassegna 
stampa. 14.06 intermezzo. 14,10 Don Alessan¬ 
dro à tardi di Maria Azzl Grimaldi. 14,25 Or¬ 
chestra Radiosa. 14,50 Concertir>o - Informa¬ 
zioni. 15,06 Radio 2-4 - Informazioni. 17,06 
Ora serena. Urta realizzazione di Aurelio Lon- 

f ioni deetmata a chi soffre. 16 Radio gioventù • 
nformazioni. 19,06 II tempo di fine settimana. 
19,10 Quando II gallo canta. Canzoni francesi 
presentate da Jerko Tognola. 19,45 Cronache 
della Svizzera Italiana. 20 Fantasia orchestra¬ 
le. 20,15 Notiziario » Attualità. 20,45 Melodie 


e canzoni. 21 Panorama d'attualità. Settimanale 
diretto da L. Flllpello. 22 Spettacolo di varietà 
- Informazioni. 23,05 La giostra dei libri. Setti¬ 
manale letterario diretto da Eros Belllnelll. 
23,35 II venditor d’uccelli. Selezione operetti¬ 
stica di Cari Zeller-West-Hald (Orchestra del¬ 
l'Opera di Vienna diretta da Rudolf Moralt). 
24 Notiziario • Cronache - Attualità. 0,25-1 Not¬ 
turno musicale. 

Il Programma 

13 Radio Suisse Romande; « Midi musique ». 
15 Dalla RDRS: - Musica pomeridiana ». 18 
Radio della Svizzera Italiana: « Musica di fine 
pomeriggio » Vincenzo Bellini: La Sonnambu¬ 
la. Selezione (Amina: Joan Suthertand. sopra¬ 
no; Teresa: Margreta Elkina. mazzoaoprano; 
Elvino: Nicola Monti, tenore; Lisa: Sylvia 
Stahlman, soprano: Alesalo: Giovanni FoianI, 
basso; Conta Rodolfo: Fernando Corena. bas¬ 
so • Orchestra e Coro del Maggio Musicale 
Fiorentino diretti da Richard Bonynge); Vin¬ 
cenzo Bellini: I Puritani. • A te o cara àmor 
talora» (Tenore Juan Oncina - Orchestra dalla 
RSI diretta da Leopoldo Casella). 19 Radio 
gioventù > Informazioni. 19,36 Bollettino econo¬ 
mico e finanziario a cura del prof. Basilio 
Biucchi. 20 Per i lavoratori italiani in Svizzera. 
20,30 Traem. da Zurigo. 21 Diario culturale. 
21,15 Novità sul leggio. Registrazioni recenti 
della Radiorchestra diretta da Otmar Nussio 
Joseph Kueffner: Polonaise pour le cor de sl- 
gnal ò clef obtigé avec accompMnement d’or- 
cheetre (Solista Helmut Munger); Otmar Nusaio; 
Serenate a Laura, Beatrice e Fiammetta per 
flauto solo, orch. d'archi, corno Inglese e arpa 
(Solista Otmar Nusaio); Berceuse e Toccata 
per tromba sola e orchestra (Solista Helmut 
Munger). 21,45 Rapporti ‘ 71 ; Letteratura. 22,15 
Filiua prodigus. Historla per aoli, coro a stru¬ 
menti di Marc-Antolne Charpentier (elab Fede¬ 
rico Mompelllo) (Eric Tappy, I tenore; Rodolfo 
Malacarne, Il tenore; Etienne Beitene, barito¬ 
no; Maria Grazia Ferraclnl, soprano - Orche¬ 
stra e Coro della RSI diretti da Edwin Loah- 
rer). 22 ,^ Ritmi. 23 - 23,30 Formazioni popolari. 


6 — Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALE 
Francesco Durante: Concerto n. 8 In la 
maggiore «La Pazzia»: Allegro molto 
Affettuoso - Allegro non troppo 
^rch. • A. Scarletti • di Napoli della 
RAI dir. Frar>co Caracciolo) • Johann 
Schobert; Concerto in fa maggiore per 
clavicembalo e orchestra: Allegro as¬ 
sai - Andante - Tempo di minuetto 
(Sol Marcelle Chambonnlère - Orch. 
da Camera di Versailles dir. Bernard 
Wahi) • Johannes Brahms: Variazioni 
su un tema di Haydn op. 56 a): Corale 
di S. Antonio - Variazioni - Finala 
(Orch. Columbia Symphony dir. Br\ino 
Waltar) 

6,54 Almanacco 
7 ~ Giomala radio 

7,10 REGIONI A STATUTO SPECIALE 
Servizio di Bruno Barbicinti e Dui- 
Ilo Mlloro 

7,25 LE NOSTRE ORCHESTRE DI MU¬ 
SICA LEGGERA 
7,45 IERI AL PARLAMENTO 
8— GIORNALE RADIO 

Sui giornali di stamane 

8,30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Bardotti-Baldazzi-Oalla: Dolce Susan¬ 
na (Lucio Dalla) • Amurrl-Canfora: 
Vorrei che fosee amore (Mina) • Sal¬ 
vatore: I proverbi paesani (Matteo 
Salvatore) • Tenco Ho capito che ti 
amo (Milva) * Mogoi-Donida- Sere¬ 
nella (Bobby Solo) • Beretta-Cipriani; 


Anonimo Veneziano (Ornella Vanoni) 
• Murolo-Tagliaiern Tarantella inier- 
nazjonale [Roberto Murolo) • Ferri- 
Ferri-Nocenzi E niente [Gabriella 
Ferrj) • Fontana Migliacci-Pea Che 
sera (Ricchi e Poveri) • Mascheroni- 
Mendea Fiorin fiorello (franck Pour- 
cel e Coretto) 

9— Quadrante 

9,15 VOI ED IO 

Un programma musicale in com¬ 
pagnia di Aroldo Tieri 

Speciale GR (lo-io.is) 

Fatti e uomini di cui ti parla 
Prima edizione 

11.30 GALLERIA DEL MELODRAMMA 
12— GIORNALE RADIO 

12,10 SmashI Dischi a colpo ilcuro 

12.31 Federico 
eccetera eccetera 

Striscia radiofonica di Maurizio 
Costanzo, scritta con Velia Magno 
e Mario Colangeli (120) 

Federico Renzo Moniagnani 

e Cecilia Secchi. Arnaldo Bellofiora. 
Ezio Busso. Giusi Raspant Dandolo. 
Gianfranco D Angelo. Graziella Gal¬ 
vani. Federica Taddei 

12,44 Quadrifoglio 


13 — GIORNALE RADIO 

13.15 I FAVOLOSI: HARRY BELAFONTE 
a cura di Renzo Niaaim 
— Neocid tlSS 

13.27 Una commedia 
in trenta minuti 

VALENTINA CORTESE In 
• Fedora - di Victorien Sardou 
Traduzione, riduzione radiofonica 
e regia di Filippo Crivelli 

14 — Giornale radio 

Dina Luce e Maurizio Costanzo 
presentano: 

BUON 

POMERIGGIO 

Netl'intervallo (ore 15): 

Giornale radio 

16— Programma per I ragazzi 
« Se la cantarH) cosi • 
a cura di Franco Passatore e Sil¬ 
vio De Stefanis 


16.20 PER VOI GIOVANI 

di Paolo Giaccio e Mario Luzzatto 
Fegiz 

Deep Purple Stranqe kind a wo- 
man (Deep Purple) • Hendrix: 
Angel (Jiml Hendrix) • Level-Lover 
Good mornirK) (itile school girl 
(Johnny Winter) • Starkey It don i 
come easy (Ringo) • Guccinl: 
L'Isola non trovata (Francesco 
Guccinl) • Battisti-Mogol Emozio¬ 
ni (Patty Pravo) • Battisti Mogol 
Nessuno nessuno (Formula 3) • 
lagger-Rlchard Brown sugar (Rol- 
ling Stones) 

Nell'Intervallo (ore 17): 

Giornale radio 

18,15 Mlllenote 

— Sidet 

18.30 I tarocchi 
18.45 ITALIA CHE LAVORA 

Panorama economico sindacale 
a cura di Arnaldo PlaterotI e Rug¬ 
gero Tagliavini 


19 — CONTROPARATA 

Programma di Gino Negri con 
Anna Maria Ackermann 

19,30 Country & Western 

Voci e motivi del folk americano 
Anonimo: Rallroad Bill (Chisco 
Houston): Rye whiskey (Clark 
Sllm): Silly Bill (Mountain Ram- 
blers): The runway train (Len El- 
lis - - The Rocky Mountains Ol' 
Time Stompers •); John Henry 
(• Country Dance Music Wash- 
board Band »); Four nights drunk 
(Pete Seeger): Shenandoah (Or¬ 
chestra Boston Pops diretta da 
Arthur Fledier) 

19.51 Sul nostri mercati 

20— GIORNALE RADIO 

20,15 Ascolta, si fa sera 

20,20 RIFLESSI NELLA VITA POLITICA 
DELLA NARRATIVA ITALIANA 
NEL SECONDO '800 
a cura di Alessandra Briganti 
5. Antistoricismo come rifiuto d,lla 
civiltà Industriale 


21 — Dall Auditonum della RAI 
I CONCERTI DI TORINO 
Stagione Pubblica della Radlote- 
leviaiona Italiana 

Direttore 

Lorin MaazeI 

Peter llljch ClaIkowakI: Manfred, 
sinfonia op. 58 In quattro quadri, 
dal poema drammatico di Byron: 
Lento lugubre-Moderato con mo- 
to-Andante - Vivace con spirito - 
Andante con moto - Allegro con 
fuoco • Igor Strawinsky: Chant du 
rosslgnol. poema sinfonico * Alex¬ 
ander Scrlabln: Il poema dell'esta¬ 
si. op 54 

Orchestra Sinfonica di Torino del¬ 
la Radiotelevisione Italiana 
(Ved. nota a pag. 85) 

Nall'lntervallo: 

Parliamo di spettacolo 

23— OGGI AL PARLAMENTO - GIOR¬ 
NALE RADIO - I programmi di do¬ 
mani - Buonanotte 







0 _ IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Adriano Mazzoletti 
Nell’Intervallo (ore 6.24): 

Bollettino per I naviganti - Gior¬ 
nale radio 

7.30 Giornale radio - Al termine: 

Buon viaggio 

— FIAT 

7.40 Buongiorno con Claudio Villa e 
Barbara 

Garinei-Glovannini-Trovajoll: Ro¬ 

ma. nun fa' la stupida stasera * 
Viila-Vllla Binario • Snyder-Kàmp- 
fort Blue spanish eyes • Offon- 
bach: Povero cuore • Don Backy. 
Bianchi cristalli sereni • Plsano- 
Cioffi 'Na sera e maggio • Brel- 
Brel Ne me quitte pas • Bar- 
bara-Barbara A mounr pour mou- 
rir • Barbara-Barbara Gare de 
Lyon • Brasseur-Brasseur: Pene¬ 
lope • Barbara-Barbara: Gottin- 
qen 

— Inverniizl Milione 
8.14 Musica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 SUONI E COLORI DEU’ORCHE- 
STRA (I parte) 

Ortolani lo no (Riz Ortolani) • 
Heftì Una strana coppia (Neal 
Heftl) ■ Monti Altalena musicale 


(Elvio Monti) • Crino: DevH's tril¬ 
lo (The Duke of Burlington) • 
Amdt; Nola (Sid Ramin) • New- 
man Airport love theme (Virtcent 
Bell) • Bemstein: I feel pretty 
(Duo pf Ferrante-Telcher) • 
Brahms Terza sinfonia in fa magg. 
(3“ movimento) (Waldo De Los 
Rlos) • Jorqe-Ben Zazueira (Enoch 
Light) • Raskin Those were thè 
days (Larry Page) 

9.14 I tarocchi 

9,30 Giornale radio 

9.35 SUONI E COLORI DELL'ORCHE¬ 
STRA (Il parte) 

10.05 VETRINA DI UN DISCO PER 
L'ESTATE 

10.30 Giornale radio 

10.35 CHIAMATE 
ROMA 3131 

Conversazioni telefoniche del mat¬ 
tino condotte da Franco Mocca- 
gatta 

Nell'Intervallo (ore 11.30): 

Giornale radio 

12.10 Traamlsalonl regionali 

12.30 Giornale radio 

12.35 IRON BUTTERFLY E I TRAFFIC 
— Organizzazione Italiana Omega 


Q — TRASMISSIONI SPECIALI 
^ (dalle 9,25 alle 10) 

9,25 Benvenuto in Italia 

9,55 L Inventore del panciotto alferraproiet- 
till. Conversazione di Vincenzo Slnl- 
sgalli 

10 — Concerto di apertura 

Wolfgang Amadeus Mozart: Quintetto 
in 81 bemolle maggiore K. 174. per 
archi Allegro moderato • Adagio <* MU 
nuetto, ma allegretto • Allegro (Quar¬ 
tetto d archi di Budapest e Walter 
Trampier, altra viola) * Felix Men- 
delasohfvBartholdy: Ottetto in mi be¬ 
molle maggiore op. 20 Allegro mode¬ 
rato me con fuoco * Andante • Scher¬ 
zo (Allegro leggeriaaimo) • Presto 
(Quartetto Smetana e Quartetto ie* 
nacek) 

11 — Musica e poesia 

Danue MlIKaud: Aliaaa. suite di me¬ 
lodie per canto e pianoforte su testi 
da • La porta stretta - di Ar^jré Gide: 
Jóróme - Jeròme et Al issa - Lettrea 
d'Aliaaa • Jèròme et Ahssa - Lettrea 
d'Alissa > Prelude • Journal d’Aliaaa 
(Lise Areeguet, soprano; Martine Jo- 
ate. pianoforte) • Arthur Honegger: 
Sei poesie di Jean Cocteau Le nègre 
- Locutiona • Souvenirs d'enfar^ce - 
Ex voto - Une denaeuse (Irèr^e Joa- 
chim. soprano; Maurice Franck. piano¬ 
forte) * Francis Poulenc La blar>che 


r>eige. su testo di Apollinaire; A 
peine défigurée. au testo di Paul 
Eluard; Belle et rasaembiante. su te¬ 
sto di Paul Eluard (Corale delTUni- 
versità di Grenoble diretta da Jean 
GiroucQ 

11.45 Musiche italiane d'oggi 

Milan Sincich: La messe è già matura 
Petòfi • Traduz. italiana di F. 
Tempesti); Memorare, o piiaaima Vir¬ 
go Maria; Addio (au testo tedesco 
tradotto in italiano da E. Mariano) 
Gino Sinimberghi. tenore; Renato 
osi. pianoforte) • Antonio De Biasio. 
Carbone (Michiko Yrayama, soprano; 
John Hetneman, percussior^ - Com¬ 
plesso • Nuova Consonanza •) • Fran¬ 
cesco Pannisi: Quintetto in quattro 
parti per flauto, ottavino, tromba, 
tromborta. vibrafono, piatti, glocken- 
apiel, harmonium e pianoforte (Vir¬ 
gilio Doneggio, flauto e ottavino; 
Uiorgio CaiT^ar>ella, tromba; Michela 
Amadio. trombor>e. Giorgio Lewia, vi¬ 
brafono, piatti e giociusnapiei; Elio 
Lazzarini, harmonium e pianoforfe) 

12.10 Meridiano di Greenwich • Immagi¬ 
ni di vita inglese 

12.20 Musiche di danza 

Johannea Brahms; Dieci danza unghe- 
reel per pianoforta a quattro nMnj 
(Voi I) (Duo pianistico Sntno Canino- 
Antonio Ballist^ • Ludomir Michel 
RoqolszKl: Tre Danze rumeoe; Ardeal 
- Calda - La bora (Orchestra Filarmo¬ 
nica di Stato George Eneacu di Bu¬ 
carest diretta da Mircea Basarab) 


ó — Lelio Luttazzi presenta: 

HIT PARADE 

Testi di Sergio Valentlnl 
— Coca-Cola 

13.30 GIORNALE RADIO 

13.45 Quadrante 

14— COME E PERCHE' 
Corrispondenza su problemi sdarv 
tifici 

14.05 Su di giri 

Bastow Vancour city (The Cli¬ 
max) • Amendola-Gagllardi Goc¬ 
ce di mare (Poppino Gagliardi) * 
Laneve La leggerrda del mare 
d’argento (Giorgio Laneve) • Klng- 
Bartolomev/ I bear you knocking 
(Black Label) • Fontana-Pos: Tar- 
zan (Jimmy Fontana) • Lennon- 
Mc Cartney The fool on thè hlll 
(Shirley Bassoy) * Borry Tulano 
(Chuck Berry) 

14.30 Trasmissioni regionali 

15— Non lutto ma di tutto 
Piccola enciclopedia popolare 


15.15 Per gli amici del disco 
— RCA Italiana 

15.30 Giornale radio 
Media delle valute 
Bollettino per I naviganti 

15,40 Allegre flsarmoniche 

16.05 STUDIO APERTO 

Colloqui al microfono condotti da 
Giancarlo Del Re con Enrico Sl- 
monettl diretti da Dino De Palma 

Negli Intervalli: 

(ore 16,30 e ore 17.30): 

Giornale radio 

18.06 COME E PERCHE' 

Corrispondenza su problemi sclerv 
tifici 

18.15 Long Playing 
Selezione dai 33 giri 

18.30 Speciale GR 

Fatti e uomini di cui ai parla 
Seconda edizione 

18,45 Canzoni In casa vostra 
— Arlecchino 


13 — Intermezzo 

Robert Schumann; Ouverture. Scherzo 
e Finale op 52 • NjccoÌO Paganini: 
Concerto n. 5 in la minore per violino 
e orchestra (Orchestrazione di Fede¬ 
rico Mompellio - Cadenza di Remy 
Principe) * Paul Dukas L'apprenti 
sorcier. scherzo sinfonico 

14 — Due voci, due epoche: Soprani 
Ioti Dal Monte e Renata Tebaldi 
Ambroise Thomas Migrton; e lo son 
Titania • • Camtlle Samt-Saéns San¬ 
sone e Dalila: • Amor. I miai fini pro¬ 
teggi - * Giuseppe Verdi. Falstaff: 

• Sul fll d’un soHio etesio • ♦ Umber¬ 
to Giordano Andrea Chqnier: • La 
mamma morta * 

14.20 Listino Borsa di Milano 

14.30 L'opera cameristica di Ildebrando 
Pizzetti - Settima trasmissione 
Aria in re magg. per vi. e pf.: Due 
Liriche drammatiche napoletane ■ As¬ 
sunta • - • Ar>geleca • - Tre Liriche: 

• Vorrei voler. Sigrwr. quel ch'io r>on 
voglio • - • Belzo e il suo cavallo • 
- • In questa r>otte carica dì stelle •; 
Da un autunno gii lontano, tra pezzi 
per pianoforte 

15.15 Johann Adolph Nasse 

I PELLEGRINI AL SEPOLCRO DI 
NOSTRO SIGNORE 
Oratorio per soli, coro a orchestra 
(Revisiorte di Ugo Rapalo) 

Primo pellegrino; Carlo Cava; Secon¬ 
do pellegrino. Tommaso Frascati. Ter¬ 
zo pellegrino- Miti Truccato Pace; 
Quarto pellegrino Bruno Rizzoli; La 
guida Walter Alberti 


Orch. • A. Scarlatti • di Napoli della 
RAI Coro dairAasoclaztocM • A. 
Scarlatti • di Napoli diretti da Ugo 
Rapalo 

Maestro del Coro Genr^o D'Onofrio 

16.30 Avanguardia 

Kazimierz Serocki* Corrtinuum (Lea 
Percuasions de Streabourg) • Roland 
Kayn: Galaxis. 1 ^ « ^ versione ri¬ 
dotta (Mano Cangi, chitarra; Luigi 
Boaaoni. violoncello; Luigi Roeai. 
contrabbasso: Mano Selmi Dongel- 
lini, arpa; Adolf Neumaier. xiloftm: 
Mario Dorizzotti. vibrafor>o) 

17— Le opinioni degli altri, rassegna 
della stampa estera 

17,10 Listino Borsa di Roma 

17,20 Fogli d'album 

17.30 Cinema nuovo: un'armoniosa an¬ 
goscia. a cura di Lino Miccichè 

17,40 Jazz oggi - Un programma a cura 
di Marcello Rosa 

18— NOTIZIE DEL TERZO 

18.15 Quadrante economico 

18.30 Musica leggera 

18.45 Piccolo piarìeta 

Rassegna di vita culturale 
G Neri; G. Macchia stonco delia 
letteratura francese - L Cardali: fra 
stona e letteratura (le • Storie > di 
Patercolo e • L'Epitome • di Floro) - 
Dickens, bilancio di un centenario a 
cura di M. D'Amico ~ Note e r asse gne 


19 ,02 Gianni Morandi presenta: 
MORANDI SERA 
Programma di Franco Torti con la 
collaborazione di Domenico Vitali 
Regia di Masalmo Ventriglia 

19.30 RADIOSERA 
19.55 Quadrifoglio 

20.10 Invito alia sera 

Gli Viramundo (Sergio Mendes e 
Brasll 66) • De André. Il pescatore 
(Fabrizio De Andrò) • Soffici-Dajano- 
Soffici. Un pugno di sabbia (I Noma¬ 
di) • Mogol-Longhi Azzurra (Little 
Tony) • Senecal'Pettenati'Senacal ; E* 
già tardi ormai (Gianni Pettenati) * 
^terik Vehicle (The Idea of March) 

• Limiti-Martelli Ero lo, eri tu. era 
lei (Mina) • Reitano-Mogol-Reitano; 
L'uomo e la valigia (Mino Raitano) 

* Hazlewood-Hammono-Llmiti-Greana- 
way- Girotondo (I Domodossola) • 
Krieger- Manzarek • Morrlaon • Denamora: 
Light my fire (Woody Herman) • Pia- 
ratti-Glanco: Una storia (Gian Pie- 
retti) • Vincent-Van Holmen-Mc Kay: 
Day dream (Wallace Coilection) • 
Pallavicini-Amade-Bécaud lo t'amerò 
fino alt'ultimo mondo (Wass) • Minel- 
lono-RonzuHo; Lassù (Motowns) 

21 — LIBRI-STASERA 

Informazioni e recensioni librarle 
a cura di Pietro Cimatti e Walter 
Mauro 


21,45 NOVITÀ* DISCOGRAFICHE FfW4- 
CESI 

Programma di Vincenzo Romano 
presentato da Nunzio Fliogamo 

22 — Orchestre dirette da Percy Falth 
e Jeckle Gleaaon 

22.30 GIORNALE RADIO 

22,40 LE AVVENTURE DI RAIMONDI 
Originale radiofonico di Eroico 
Roda 


19 .15 Concerto di ogni sera 

Otto Nicolai; Le aliene comari di 
Windsor Ouverture (Orchestra del 
Conservatorio di Parigi diretta da Al¬ 
bert Wolff) • Richard Strsusa; Sinfo¬ 
nia domestica op 53. Allegro - Scher¬ 
zo • Adagio - Finale (Ofa^ d'amore 
Barbara Wintera - Orchestra Filarmo¬ 
nica di Loa Angeles diretta da Zubin 
Mehta) 

20.15 LE ASSOCIAZIONI BIOLOGICHE 
8. L'azione deU’uomo 
a cura dì Longino Contoli 


stereof on ia 


Stazioni sperimentali a moduiazione di 
frequenza di Roma (100.3 MHz) - Milano 
(102.2 MHz) • Napoli (103.9 MHz) ■ Torino 
(101.8 MHz). 

ore 10-11 Musica sinfonica - ore 15,30- 

16.30 Musica sinfonica - ore 21-22 Musica 
leggera. 


notturno italiano 


Compegnia di prosa di Torino del¬ 
ia RAI con Franco Graziosi 

- La pecora nera • 

T” ed ultima puntata 

Il giomallata Raimondi 

Franco Grazloal 
Franz Vallo Ennio Oolifua 

Moira Vallo Nicoletta Languaaco 
La vecchia aignora Anna CaravaggI 
Una voce fanuninlla 

Maria Grazia Cevagnlno 
Una voce maachlla Darlo Mazzoli 

Regia di Emetto Corteae 

23— Bollettino per i naviganti 

23,06 Dal V Canale della Fllodilfualone: 
Musica leggera 

24— GIORNALE RADIO 


20,45 Compagni di strada: Cesare Za- 
vattinl. Conversazione di Leonida 
Répaci 

21 — IL GIORNALE DEL TERZO 
Sette arti 

21.30 Un'eroina americana: 
Margaret Fuller 

Programma di Heien Barolini 
Partecipano: A. MlaarocchI a V. Bat- 
tarra. A. Bianchini. N. Sonora. C. de 
Crialofaro, A. Guidi. F. Luzl. D Maz¬ 
zoli. F. Morgan, G. Padoan. G. Par¬ 
tile, G. Piaz 
Regia di Dante Raiteri 

Al termine; Chiusura 


Dalle ora 0,06 alle 5,59: Programmi musi¬ 
cali e noti^ari traemesal da Roma 2 au 
kHz 845 pari a m 3S5, da Milano I su kHz 
899 pari a m 333,7, dalle atazionl di Calta- 
nissetU O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 
e au kHz 9515 pari a m 31.U a dal II ca¬ 
nale della Filodiffusione. 

0.06 Musica per tutti - 1.06 Intermezzi e 
romanze da opere - 1,36 Musica dolca 
musica - 2,06 Giro dal mondo In micro¬ 
solco - 2,36 Contrasti musicali • 3,06 Pa¬ 
gine romantiche - 3,36 Abbiamo scatto 
per voi - 4,06 Parata d'orchestre - 4.36 
Motivi senza tramonto - 5,06 Divagazioni 
musicali - 5,36 Musiche per un buon¬ 
giorno. 

Notiziari; In Italiano e Inglese alla ore 1 - 
2 • 3 - 4 - 5, In francese e tedesco elle 
ore 0.30 - 1,30 - 2.30 - 3.30 - 4.30 - 5.30. 
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I «fedelissimi» ARISTON 

presentati alla forza vendita 




Con la presentazione di una nuova campagna pub¬ 
blicitaria, realizzata dalla Ted Bates, si sono tenute 
tre riunioni della forza vendita Ariston, a Milano, a 
Roma ed a Napoli. 

Questa nuova campagna segna una svolta creativa 
per l'immagine Ariston nella gamma completa dei 
suoi apparecchi elettrodomestici, che vengono con¬ 
traddistinti come i • fedelissimi » per le loro qualità 
di sicurezza, durata, efficienza, sicura garanzia alla 
donna, di fedeltà nel tempo e nelle prestazioni. 

Nella foto, presente il dottor Vittorio Merloni, il dot¬ 
tor Ermanno Cecchi, direttore commerciale della di¬ 
visione elettrodomestici, illustra i programmi della 
azienda che si avvarranno della nuova campagna pub¬ 
blicitaria. 


Camogli, s«conda domanica di maggio 1971 


650 LITRI DI OLITA 
PER LA FRITTURA GIGANTE 
DI CAMOGLI 

Anche quest'anno frittura gigante a Camogli per quel¬ 
la che è ormai la tradizionale sagra del pesce di 
primavera. 

Dall’alba al tramonto il tradizionale padellone, sim¬ 
bolo del folclore più autentico degli uomini di mare, 
ha servito pesce freschissimo a una folla cosmopo¬ 
lita giunta a Camogli da tutta Europa. 

Ma quanti sono stati i piatti di fragrante frittura pas¬ 
sati dalle mani dei pescatori a quelli della folla in 
attesa? 

Per la verità non è stato possibile conoscere l'esatto 
numero dei pesci finiti nel • padellone ». Si è sco¬ 
perto però, al tirar delle somme, che per friggere tutto 
quel pesce erano occorsi ben 650 litri di OLITA, l'olio 
di semi vari scelto dai pescatori liguri per conservare 
alla colossale frittura tutto il sapore della cucina di 



NAZIONALE 


Per Napoli e Ancona e zone 
rispettivamente collegate, in 
occasione della XIV Fiera 
Intemazionale della Casa e 
della XXXI Mostra Mercato 
Internazionale della Pesca 

10-11,30 PROGRAMMA CINE¬ 
MATOGRAFICO 


meridiana 


12.30 SAPERE 

Orientamenti culturali e di 
costume 

coordinati da Enrico Ga¬ 
staldi 

L'Italia dei dialetti 
a cura di Luisa Collodi 
Consulenza di Giacomo De¬ 
voto 

Regia di Virgilio Sabel 

1 1° puntata 

(Repiica) 

13— OGGI LE COMICHE 

— La bionda e il cavaliere 
con Hugh Herbert 
Distribuzione: Screen Gems 

— Vicissitudini di guerra 
con Vernon Dent 
Distribuzione: Christiane 
Kieffer 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK I 

(Callè Lavazza Qualità Rossa 
- Invernizzi Milione - Cora 
Americano - Supershell) 

13.30 

TELEGIORNALE 

14- 14,20 CRONACHE rTAUANE 
Arti e lettere 

per i più piccini 

17 — IL GIOCO DELLE COSE 
a cura di Teresa Buongiorno 
Presentano Marco Dané e 
Simona GusbertI 
Scene e pupazzi di Bonizza 
Regia di Lelio Golletti 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 
ed 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 
GIROTONDO 

(Chiorodont - Trilly Bitter Anal¬ 
colico - Edison Air Line H F 
- Lare olio semi vari - Nutella 
Ferrerò) 

la TV dei ragazzi 


17,45 CHISSÀ' CHI LO SA? 
Gioco per i ragazzi delle 
Scuole Medie 
Presenta Febo Conti 
Regia di Cino Tortorella 

ritorno a casa _ 

GONG 

(Rexona - Curtiriso) 

19,10 SETTE GIORNI AL PAR¬ 
LAMENTO 

Direttore: Luca Di Schiena 
GONG 

(Salumi Gurmé - Dentifricio 
Ultrabrait - Elfre-Pludtach) 

19,35 TEMPO DELLO SPIRITO 
Conversazione religiosa 
a cura di Don Claudio Sorgi 

ribalta accesa _ 

19,50 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Olita Star - Motta - Dinamo 
- Insetticida Flit - Aspirina ra¬ 


pida ellervescente - Lacca El- 
nett) 

SEGNALE ORARIO 

CRONACHE DEL LAVORO 
E DELL’ECONOMIA 
a cura di Ugo Guidi e Cor¬ 
rado Granella 

ARCOBALENO 1 

(Girmi Elettrodomestici - Omo- 
qeneizzati Diet-Erba - Tonno 
Star) 

CHE TEMPO FA 
ARCOBALENO 2 

(Acqua Minerale Fiuqqi - Au- 
toradiogiranastri stereo Auto- 
vox - Formaggino Mio Loca- 
telli - Dash) 

20.30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

(I) Il Banco di Roma - (2) 
Amarena Fabbri - (3) Pasta 
del Capitano - (4) Macchine 
fotografiche Polaroid - (5) 
Carne Simmenthal 
I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da 1) R P R - 2) Mac 2 
- 3) Cinetelevisione - 4) Regi¬ 
sti Pubblicitari Associati - 5) 
Film Made 

21 — Fred Bongusto e Milva 

SENZA RETE 

Spettacolo musicale 
condotto da Paolo Villaggio 
Testi di Giorgio Calabrese 
Orchestra diretta da Pino 
Calvi 

Regia di Enzo Trapani 
Seconda puntata 

DOREMI' 

(Caramelle Perugina - Sham¬ 
poo Activ Gillette - Gelati 
Sanson - Boac) 

22,15 A-2: UN FATTO. COME 
E PERCHE’ 

a cura di Luigi Locatelll 

Conduce in studio Ennio 

Mastrostefano 

Regia di Enzo Dell'Aquila 

BREAK 2 

(Chinamartini - Recinzioni Be- 
kaert) 

23 — 

TELEGIORNALE 

Ediziorre della notte 
CHE TEMPO FA - SPORT 



Febo Conti che presenta 
11 gioco « Chissà chi lo 
sa? » In onda alle 17,45 
sul Programma Nazionale 




18,30-19,30 EUROVISIONE 
Collegamento tra le reti te¬ 
levisive europee 
FRANCIA. Mulhouse 
TOUR DE FRANCE 
Pretappa a cronometro 
Telecronista Adriano De Zan 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Rex Elettrodomestici - Yogurt 
Galbani - Olio d'oliva vitami¬ 
nizzalo Plasmon ■ Rimmel Co- 
smetics - Calle Caramba 
Pelati Cirio) 

21,20 GLI EROI DI CARTONE 
a cura di Nicola Garrone e 
Luciano Pinelli 
Consulenza di Gianni Pen¬ 
dolino 

Presentano Lucio Dalla e Fe¬ 
derica Taddei 
Regia di Luciano Pinelli 

Le indimenticabili avventure 
di Braccio di Ferro il ma¬ 
rinaio 

di Max e Dave Fleisber 
DOREMI' 

(Brioss Ferrerò - Analcoolico 
Crodino - Deodorante Frottée 
■ Katrin ProntoModa) 

22.05 

PALERMO: 

PUGILATO 

ARCARI-JANA 

Campionato mondiale pesi 
super leggeri 

Telecronista Paolo Rosi 


Per Palermo e zone col¬ 
legato 

22.05 Al CONFINI DELL'ARI- 
ZONA 

Un giornale per Tucaon 

Telefilm - Regia di Harry 
Harris 

Interpreti; Lelf Ericson, 
Cameron Mi’tchel. Mark 
Slade, Henry Darrow, 
Linda Cristal. John Me 
Gì ver 

Distribuzione: NBC 


Al termine: 

SETTE GIORNI AL PARLA¬ 
MENTO 

Direttore: Luca Di Schiena 


Trasmissioni in lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 
SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19.30 Der Chef 

• Blinde Zeugin • 
Kriminalfilm mit Raymond 
Burr 

Regie: Charles S. Dubin 
Verleih: MCA 

20,15 Kulturbericht 

20.30 Gedanken zum Sonntag 
Ea sprlcht: Kaplan A 
SchOnthaler 

20,40-21 Tagesschau 
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26 giugno 


TOUR DE FRANGE - Pretappa a 

ore 18,30 secondo 

Nuova formula per il Tour de Trance che parte 
ogni da Mulhouse, l lunghi trasferimenti ver¬ 
ranno effettuati in aereo e in treno e, inoltre, 
i corridori godranno di periodi di • neutra¬ 
lizzazione • . cioè di riposo, durante le tappe 
frazionate. La lunghezza del Tour è ridotta ri¬ 
spetto al passato: 3600 chilometri. La corsa 
SI concluderà, dopo 20 tappe e due giorni di 


cronometro 

riposo, il 18 luglio a Parigi. Sarà comunque 
una corsa molto dura, che può dividersi in 
quattro parti: la prima con media collina e 
pavé; la seconda affronterà le Alpi; la terza 
comprenderà il lappone pirenaico con la sca¬ 
lata dei colli Auspin, Tourmalel e Aubisque; in¬ 
fine l’ultima pianeggiante che porterà i corri¬ 
dori, in tre pomi, da Bordeaux a Parigi. Oggi 
il prologo a Mulhouse, città di partenza: Il chi¬ 
lometri a cronometro a squadre. 


0 ) 




libri:ria 






I MIGLIORI 

VINI ITALIANI 

PER LA BUONA TAVOLA 



SENZA RETE - Seconda puntata 


Fred Bongusto Insieme con le gemelle Kessier, ospiti d'ono¬ 
re dello spettacolo, che è presentato da Paolo Villaggio 


ore 21 nazionale 

Milva e Fred Bongusto sono i 
protagonisti di questa seconda 
puntala dello show presentato 
da Paolo Villaggio nell'Audito¬ 
rium del Centro televisivo di 
Napoli. .Milva interpreterà un 
• pot-pourri » di suoi successi 
(tra cui le sigle di Lisistrata 
e di Un Mandarino per Teo e. 
in omaggio a Edith Piaf, il ce¬ 
lebre Inno all'aniorel e tre 
brani: La nostra storia d'amo¬ 
re, La pianura (una canzone 
scritta da Milva e dedicata al 
suo paese natale. Gora), e, infi¬ 
ne, un famoso pezzo di Brecht- 
Weill, Jenny dei pirati. Le 
canzoni di Bongusto sono: 
Moon (dedicata a Capri), la 
popolare Quando mi dici cosi 
(sigla di Speciale per noij e 
una novità dal titolo Rosa. Per 
la selezione dei suoi successi il 
cantante molisano ha scelto 
Doce docc. Una rotonda sul 
mare e Spaghetti a Detroit. 
Ospiti d'onore della trasmissio¬ 
ne sono .Alice ed Ellen Kessier 
che interpreteranno due moti¬ 
vi di Bacharach, Gocce di piog¬ 
gia e The look of love, una 
canzone dal titolo Identiche, 
un brano sudamericano di Jor- 
ge Ben. Mas que nada. e, in¬ 
fine. Quid nights. Prende inol¬ 
tre parte allo show la ■ Nuova 


Compagnia di canto popolare » 
che eseguirà due motivi folk : 
Villanella e Madonna delle gra¬ 
zie. L'orchestra è diretta da Pi¬ 
no Calvi, la regia è affidata ad 


Enzo Trapani. Partecipano allo 
spettacolo anche i « Cantori 
Moderni » di Alessandroni. (Ve¬ 
dere sullo show un servizio al¬ 
le pagine 30-33). 


GLI EROI DI CARTONE: Braccio di Ferro il marinaio 


ore 21,20 secondo 

Perennemente arrabbiato, con 
in bocca una piccola pipa 
spenta, forse guercio, sempre 
pronto a menar te mani. Brac¬ 
cio di Ferro il marinaio, mal¬ 
grado queste caratteristiche 
antidivistiche è l'eroe più pis¬ 
polare dell'universo del « car- 
tooning ». Nato ad opera di 
Elzie Crisler Segar nel 1929, 
quando nel 1933, dopo la cele¬ 
brità dei fumetti. Braccio di 
Ferro diventa stella dello scher¬ 
mo. i giornali annunciano l'av¬ 
venimento a titoli cubitali. Se 
non nella verità cronachistica 
questo è almeno ciò che avvie¬ 
ne nel primo cartone della se¬ 
rie, quando Braccio di Ferro 
si anima dal fumetto per en¬ 
trare. al suono di una indi¬ 
menticabile musichetta, nel 
mondo delTavventura. Creato 
dall'» officina ■ dei fratelli Flei- 
sher, autori di fortunatissimi 
personaggi del cartone animato 


come Koko il clown e Betty 
Boop, Braccio di Ferro rappre¬ 
senta perfettamente l'epoca in 
cui nasce. .Agli inizi degli an¬ 
ni '30 l'America si trova nel 
pieno della grande depressione 
economica, di cui fanno so¬ 
prattutto le spese i lavoratori 
e gli immigrati. Vi sono milio¬ 
ni di disoccupati. Il « crac • 
produsse una vera e propria 
mitologia dell'uomo semplice 
che, avendo a disposizione sol¬ 
tanto le risorse della immagi¬ 
nazione e della operosità, cer¬ 
ca di resistere alla gravità del¬ 
la crisi. Chi meglio di Brac¬ 
cio di Ferro poteva rappresen¬ 
tare, con la propria forza ge¬ 
nuina e vitale, non sorretta da 
ritrovali della tecnica o da 
forze miracolose, semmai aiu¬ 
tata da una manciata di spi¬ 
naci, il desiderio di ripresa del 
proletariato americano? Sulla 
scia dei grandi miti pugilistici 
dell'epoca — i vari Dempsey 
ecc. — Braccio di Ferro i 


PUGILATO: Incontro Arcari-Jana 

ore 22,05 secondo 

.4 Palermo Bruno Arcati difende, per la quarta 
volta, il titolo mondiale dei pesi super leggeri, 
dopo averlo conquistato un anno e mezzo fa a 
Roma contro il filippino Adigue. Il suo avversa¬ 
rio, Enrique lana, è un argentino di 31 anni 
che vive in California. E' professionista dal 
1962 ed ha disputato 55 combattimenti con 39 
vittorie, 9 pareggi e 7 sconfitte. Non è un pic¬ 
chiatore, ma essenzialmente uno stilista. Bru- 


Tesempio più simpatico del la¬ 
voratore e dell'immigrato che, 
privo di un vero potere, non ha 
altra forza se non quella del 
suo pugno. E' anche l'età dello 
spettacolo: l'epoca dei grandi 
micsical, dei colossali circhi 
equestri, delle straordinarie 
imprese aviatorie che destano 
l'entusiasmo popolare. Le av¬ 
venture di Braccio di Ferro so¬ 
no scandite appunto — come 
in un musical — dal ritmo del¬ 
le canzoni e sono ambientate 
nei luna park, negli aeropor¬ 
ti, nelle sale da ballo. Merito 
dei Fleisher è stato quello di 
aver reinventato sullo scher¬ 
mo. creando un autonomo di¬ 
namismo, la figura straordina¬ 
ria del Braccio di Ferro dei fu¬ 
metti. A Braccio di Ferro venne 
eretto un monumento nella 
piazza principale di Chrisial 
City nel Texas, come ringrazia¬ 
mento dei coltivatori di spinaci 
per la pubblicità involontaria 
che faceva al prodotto. 


no Arcari, invece, ha 29 anni ed è professionista 
da 7. Ha combattuto 47 volte e può defi¬ 
nirsi imbattuto perché le uniche due sconfitte 
della sua carriera sono state determinate da 
ferite. E' stato un ottimo dilettante, più vol¬ 
te nazionale. Fra i successi più significativi 
due titoli mondiali militari e una medaglia d'o¬ 
ro ai Giochi del Mediterraneo. Da professioni¬ 
sta i stato anche campione europeo dei super 
leggeri: titolo che ha lasciato quando ha con¬ 
quistato quello mondiale. 



eri • edl«i*al rat raillaielerlaiaae Itallasa 


volume di 175 pagine - formato cm 21 X 21 
copertina a colori plastificata 
illustrazioni in bianco e nero e a colori 
{ristampa) L. 1900 



»iiii€*i fiori 



volume di 128 pagine - formato cm 21 X 21 
copertina a colori plastificata 
numerose illustrazioni 
in bianco e nero e a colori - L 1400 
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NAZIONALE 




IL SANTO: S. Vigilio. 

Altri Santi; S. Pelagio, S. David eremita, S. Perseveranda. 

Il sole sorge a Milano alle ore 5,36 e tramonta alle ore 21.14; a Roma sorge alle ore 5,37 e tra¬ 
monta alle ore 20.49, a Palermo sorge alle ore 5.47 e tramonta alle ore 20,33. 

RICORRENZE: In questo giorno, nel 1858, nasce a Tours lo scrittore e commediografo Georges 
Courteline. 

PENSIERO DEL GIORNO: Succede degli uomini come del vini: solo I migliori, con l'andar degli 
anni guadagnano in dolcezza ciò che perdono in forza; gli altri diventano aceto. (Lemesle). 



La canlante americana Leontyne Prlce è la protagonista della « Carmen » 
che il Secondo trasmette alie ore 20,10 nella famosa edizione di Karajan 


radio vaticana 


7 Mese del Sacro Cuore: Canto Sacro - • Guai 
a voi cha rifiutate la misarlcordia », meditazio¬ 
ne di P Pasquale Borgomeo - Giaculatoria - 
Santa Messa. 14.30 Radioglomale in italiano. 
15.15 Radiogiomale in spagnolo, frseicese, tede¬ 
sco, inglese, polacco, portoghese. 20 Liturg.cna 
misel; porocila. 20.30 Orizzonti Crfatfanl: Noti¬ 
ziario e Attualità • « Da un sabato all'altro 
rassegna settimanale della stampa - • La Litur¬ 
gia di domwii a cura di P. Tarcisio Stra¬ 
mare. 21 Traamiasioai in altre lingua. 21,45 
Nouveiles bréves sur la vie de l Eghse 22 
Santo Rosario. 22,15 Wort zum Sonnlag. 22,45 
The Teachmg in Tomorrow's Liturgy 23,30 Pe- 
dro y Pablo dos testigos. 23,45 Replica di Oriz¬ 
zonti Cristiani (su O. M.). 


radio svizzera 


MONTECENERI 
I Programma 

7 Musica ricreativa - Notiziario. 7,20 Concer¬ 
tino del mattino. 8 Notiziario - Cronache di 
ieri - Lo sport - Arti e Iettare - Musica varia • 
Informazioni. 9,46 II racconto del sabato. 10 
Radio mattina. 13 Musica vsria. 13,X Notizia¬ 
rio - Attualità • Rassegna stampa. 14,G5 Inter¬ 
mezzo 14,10 Don Alessan^o è tm^di di Maria 
Azzi Grimaldi. 14,25 Orchestra Radiosa • Infor¬ 
mazioni. 15,06 Radio 2-4 - Informazioni. 17,06 
Problemi del lavoro. 17,36 Intervallo. 17,40 Per 
i lavoratori italiani in Svizzera. 18,15 Radio 
gioventù presenta: « La trottola • - Informa¬ 
zioni. 18.06 Polche e mazurche. 18,15 Voci del 
GrigionI Italiano. 19,46 Cronache della Sviz¬ 
zera Italiana. 20 Sambe e mazurche. 20.15 


Notiziario - Attualità. 20.^ Melodie e canzoni. 
21 li documentario; Autometempsicosi di Ivo 
Morbidelll. 21,40 Carosello musicale 22 Ma¬ 
ria Daria a tutto II passa è la aria. Fanta¬ 
sia su una ragazzina capricciosa, di Maurizio 
Ricciulii. Regia di Battista Klainguti. 22.X In¬ 
terpreti allo specchio. L’arte dell'Interpreta¬ 
zione in una rassegna discografica di Gaoriele 
De Agostini • informazioni. 23,20 Quattro can¬ 
zoni. 23,30 Canzonelle, antenate e appena nate 
trovate in giro per il mondo da Vtktor Tognoia. 
24 Notiziario - Cronache - Attualità. 0,25-1 Not¬ 
turno musicale. 

Il Programma 

15 Concertino delia Radiorchestra. Béla Bar- 
tòk: Divertimento per archi (Radiorchestra di¬ 
retta da P. Perret). 1$,X Squarci. Momenti di 
questa settimana sul Primo Programma 18 II 
nuovo disco. Per la prima volta su microsolco: 
Gyòrgy Lìgeti: Lontano per grande orchestra. 
Requiem. 18,40 Corriere discografico redatto 
da Roberto Dikmann. 19 Per la donna Appun¬ 
tamento settimanale - Informazioni. 19,35 Gaz- 
zettifK) dei cinema a cura di Vinicio Beretta. 
20 Pentagramma del sabato. Passeggiata con 
cantanti e orchestre di musica leggera. 21 Dia¬ 
rio culturale 21,15 Strumenti leggeri. 21,X 
Interparade. Spettacolo di musica leggera 22 X 
Rapporti '71: Università Radiofonica Interna- 
zionaie. 23-23.X Solisti della Radiorchestra. 
Benedetto Marcello (eiab. Ettore Bonelli). Re¬ 
citativo. Aria e Presto per quartetto d'archi 
(Louis Gay dee Combes e Antonio Scrosoppl, 
violini; Renato Carenzio. viola; Egidio Roveda 
e Claudio Laich. violoncelli); Hans MOIIer- 
Talamona: Fantasia per oboe, violirK>, viola s 
violoncello (Arrigo Gaiassi. oboe; Enrico Qua¬ 
dri. violino; Cario Colombo, viola; Mauro 
Poggio, violoncello); Rudolf Kelterbom: Sette 
bagatelle per quintetto di fiati (Quintetto aule- 
tico: Anton Zuppiger, flauto; Giuseppe Sca- 
niallo, oboe: Annar>do Basila, clarirratto; Ro¬ 
ger Bimatingl. fagotto; William Bilenko, corno). 


0 — Segnale orarlo 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 
Johann Christian Bach Sinfonia con¬ 
certante in mi bemolle maggiore- Al¬ 
legro • Andante - Tempo di Minuetto 
(Les Solistes de Liòge diretti da Gery 
LemaireJ * Bedrich Smelane Tabor. 
poema sinfonico n 5 da • La mia pa¬ 
tria • (Orchestra Filarmonica Boema 
diretta da Vaclav Tslich) • Ottorino 
Respighi: La boutique fantasque. suite 
dal balletto su musiche di Rossini 
Tarantella - Mazurka - Danza cosacca 
- Can can . Valzer lento - Galop (Or¬ 
chestra Boston Pope diretta da Arthur 
Fiedier) 

6,54 Almanacco 
7 — Giornale radio 

7,10 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 
Camille Saint-Saàns Havanaise, per 
violino e orchestra (Solista Arthur 
Grumiaux - Orchestra dei Concerti 
Lamoureux di Parigi diretta da Manuel 
Rosenthai) • Gabriel Fauré Dolly. 
* suite per una bambola (Orcheatrazio- 
r>e di Henry Rabaud) Ninna nanna 
Miao • Il giardino di Dolly - Kitty- 
valse - Tenerezza - Passo spagnolo 
(Orchestra della Radiodiffusion Fran- 
gaiae diretta da Thomas Beecham) 

7,45 IERI AL PARLANIEMTO 

8— GIORNALE RADIO 

Sui giornali dì stamane 


8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Fabrizio-Albertelli Vivo per te (I Dik 
Dik) • Carraresi-Testa-Virca-Vaona 
Simpatia (Ofelia) • Cross-Biri-Pallavi- 
cini-Cory I Icft my heart in San Fran¬ 
cisco (Piergiorgio Farina) • Levi-Car- 
ballo-Climax: Du du la la (Raffaella 
CarrS) • Mogol-Bongusto II nostro 
amor segreto (Fred Bonguato) * Si- 
meon;-Petrolini Tanto pe cantà (Ga¬ 
briella Ferri) • Murolo-Taghaierrl O 
cunto 'e Mariarosa (Aurelio Fierro) * 
Amaidi-Cazzulani-Coutisson: Ma ti 

penso sai (Orietta Berti) * Pallavici- 
ni-Conte Santo Antonio Santo Franci¬ 
sco (Piero Focaccia) • De Hoilanda 
A banda (Complesso e Coretto Les 
Baxter) 

9 — Quadrante 

9 15 VOI ED IO 

Un programma musicale in compa¬ 
gnia di Aroldo Tieri 

Speciale GR (lo-io.is) 

Fatti e uomini di cui ai parla 
Prima edizione 

1t.30 GALLERIA DEL MELODRAMMA 
12— GIORNALE RADIO 

12.10 Lucio Dalla presenta: 

PARTITA DOPPIA 
Un programma di Sergio BardoMi 
12.44 Quadrifoglio 


13 — GIORNALE RADIO 

13 15 LA CORRIDA 

Dilettanti allo sbaraglio presentati 
da Corrado 

Regia di Riccardo Mantoni 

14— Giornale radio 

14.09 ALBERTO LUPO presenta 

Teatro quiz 

Spettacolo a premi 
a cura di Paolo Emilio Poesie 
Regia di Mario Landì 
— Terme di Crodo 

15— Giornale radio 

15,08 Nuove vie della salute, a cura di 
Antonio Morera II cuore irritabile 

15.20 A TUTTE LE RADIOLINE IN 
ASCOLTO 

di Corrado Martucci e Riccardo 
Pazzaglia 

15,50 INCONTRI CON LA SCIENZA 

La vita senz'acqua Colloquio con 
Bruno Bertotini 


16— Sorella Radio 
Trasmissione per gli infermi 

16.30 SERIO MA NON TROPPO 
Interviste musicali d’eccezione 
a cura di Marina Como 

17— Giornale radio 
Estrazioni del Lotto 

17,10 Amurri e Verde presentano: 

GRAN VARIETÀ’ 

Spettacolo con Raimondo Vianello 
e la partecipazione di Charles 
Aznavour, Florìnda Bolkan, Quar¬ 
tetto Cetra, Franco Franchi, Ciò- 
ciò Ingrassia, Sandra Mondaini e 
Paolo Panelli 

Regia di Federico Sanguigni 
(Replica dal Secondo Progiamma) 

18.30 I tarocchi 

18.45 Cronache del Mezzogiorno 


19- VIVALOiANA 

Antonio Vivaldi (Trascriz. M Abbado); 
Concerto in re maqg. P 206 • L’in- 
quietudine >. per violino, archi e bas¬ 
so continuo (Orchestra da Camera 

• I Musici • e Walter Gallozzi violi¬ 
no). Cor>certo io do min. P 419 • Il 
sospetto •. per violino, archi e basso 
continuo (Orchestra da Camera • I 
Musici • e Luciano Vicari, violino); 
Concerto in mi magg. P. 248 • Il ri¬ 
poso •. per violino, archi e basso con¬ 
tinuo (Orchestra da Camera « I Mu¬ 
sici • e Anna Maria Cotogni, violino) 

19.30 Musica-cinema - Colonne sonore 
da Films di ieri e di oggi 
Song from Maah. dal film • Mesh • • 
2° tema di Benedetto, dal film • Per 
grazia ricevuta • • Chi é più felice 
di me. dal film • Il conformista • * 
Ascolta la canzone, dal film • Bubu • 

* Tema di Borsallno, dal film omo¬ 

nimo • Metti, una sera a cena, dal 
film omonimo • All far thè love of 
sunshine, dal film • I guerrieri • • 

Corteerto di Varsavia, dal film « Sui¬ 
cide • 

19,51 Sui nostri mercati 
20— GIORNALE RADIO 
20,15 Ascolta, si fa sera 
20,20 Eurojazz 1971 

Jazz concerto 

con la partecipaziorte di Eero Koivi- 
■toinafi, Pekka Sennanlo, luheni Ael- 
tonen, Edward Vesela e Reino Laine 
(Un contributo della Radio FinlarHieee) 


21.Ub Haoioteatro 


CORRIDORE DI 


FINE DI UN 
MARATONA 

di Jiri Vilinek 

Traduzione di Elisa Ripellino 
Pertica Carlo Caisrwo 

Fachiro Cesare Polacco 

Pindia Carlo Alighiero 

La staffetta Gianna Giachetti 

L'ateniese Gianni ^rtoncin 

ed inoltre Alessandro Berti. Maria 
Grazia Fai. Laura Mannucchi, Rinaldo 
Mirannalti. Angelo Zartobinl 
Regia di Alessandro Brisaonl 
(Registrazione) 


21.55 La stagione del premi letterari 
Conversazione di Libero Bigiaretti 
22,05 Gli hobbies 

a cura di Giuseppe Aldo Rossi 

22.10 COMPOSITORI ITALIANI CON¬ 
TEMPORANEI 

Mano Zafred Quarta Sonata per pia¬ 
noforte: Lento, allegro marcato - Scor¬ 
revole. quasi tempo di marcia - Soste¬ 
nuto. mosso (Pianista Piersiberto Bion¬ 
di) * Bruno Bettinelli Sonatina per 
due pianoforti Allegro - Andante - 
Vivace (Duo pianistico Eli Perrotta- 
Chiaralbèrta Pastorelli) • Sandro Fu- 
Sonata per pianoforte: Moderato 
(Tormentoso) - Andante - Allegro mo¬ 
derato - Moderato e calmo - Molto 
, agitato - Tempo I (Ptaniata Luciano 
GiarbeMa) 

23— GIORNALE RADIO - Lettere sul 
pentagremme, a cura di Gina 
Basso - I programmi di domani - 
Buonanotte 
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6 — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Federica Taddei 
Neirtntervallo (ore 6.24) 

Bollettino per i naviganti - Gior¬ 
nale radio 

7.30 Giornale radio - Al termine 
Buon viaggio 

— FIAT 

7.40 Buongiorno con Gino Paoli e Giu¬ 
liana Vaici 

Mogol-Paoh II cielo in una stanza • 
Paoh Senza fine. Che cosa c'e * 
Mogol-Paoli Monique * Balducci-Pao 
Il II tuo VISO di sole * Paoli-Paoli 
Sassi * Oaiano-Oubeau Le rose nella 
nebbia * Pace-Russell Amore mi man¬ 
chi • Gigli'Ruisi Zitto • Vecchioni- 
Lo Vecchio Sera • Tirone-lpcros Vi 
sembra facile * Mogol-Battisti Quan¬ 
do gli occhi sono buoni 
— Invernizzi Giftì 

8.14 Musica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 

8 40 PER NOI ADULTI 

Canzoni scelte e presentate da 
Carlo Loffredo e Gisella SoBo 

9.14 I tarocchi 

9.30 Giornale radio 


9 35 Una commedia in 

trenta minuti 

ANNA MISEROCCHI in - Il vento 
notturno > di Ugo Betti 

Riduzione radiofonica di Umberto 
CiappettI 

Regia d> Andrea Camilleri 
10.05 VETRINA DI UN DISCO PER 
L’ESTATE 

10.30 Giornale radio 

10 35 BATTO QUATTRO 

Varietà musicale di Terzoli e Vai- 
me presentato da Gino Bramieri, 
con la partecipazione di Mtiva e 
Mirto Reitano 
Regia di Pino Gilioli 

11.30 Giornale radio 

11.35 Ruote e motori 

a cura di Piero Casucci 
— Pneumatici Cinturato Pirelli 
11.50 CORI DA TUTTO IL MONDO 
a cura di Ertzo Bonagura 

12.10 Trasmissioni regionali 

12.30 Giornale radio 

12.35 Week-end 
con Raffaella 

Un programma di Raffsella Carré 
Realizzazione di Cesare Gigli 
— Star Prodotti Alimentari 


9 — TRASMISSIONI SPECIALI 
(dalle 9.25 alle IO) 

9.25 Benvenuto In Italia 

9.55 Ultime dinastie dell'impero egizio 
Conversazione di Gloria Maggiotto 

10 — Concerto di apertura 

Ludwig van Beethoven Sinfonia n 2 
in re maggiore op 36 Adagio molto, 
Allegro con bno - Larghetto - Scherzo 
(Allegro) - Allegro mollo (Orchestra 
Sinfonica di Filadelfia diretta da Eu- 
gene OrmarKly) • Arnold Schoenberg 
Pelleas und Melisande. poema sinfo¬ 
nico op 5 (Orchestra New Philharmo- 
nia di Londra diretta da iohn Barbirolli) 

11.15 Presenza religiosa nella musica 

O’azio Benevoli Messa in do maggio¬ 
re per soli, coro e orchestra: Kyrie - 
Gloria - Credo - Sanctus - Berredictus 
. Agnus Dei (Organista Franz Sauer - 
Orchestra Sinfonica di Vienna. Coro 
e Solisti della Cattedrale di Salisbur¬ 
go diretti da Joseph Messner) * Char¬ 
les Ives, Saln>o 54 (The Gregg Smith 
Sir>gers diretti da Gregg Smitn) 

12.10 Università Radiofonica Intemazio¬ 
nale Hans Zbinden La Svizzera, 
paese del paradosso 

12.20 Civiltà strumentale italiana 

Antonio Salieri S'ofonia m re mag¬ 
giore • La Veneziana • Allegro assai - 
Andantirvo grazioso - Presto (English 
Chamber Orchestra diretta da Richard 


Bonynge) * Luigi Cherubini Sinfonia 
in re maggiore Largo. Allegro - Lar¬ 
ghetto cantabile Minuetto (Allegro 
non tant^ - Allegre assa* (Orchestra 
della NBC diretta da Arturo Toscanini) 



Wolfgang Sawallisch (ore 14) 


13 30 GIORNALE RADIO 

13.45 Quadrante 

14— COME E PERCHE* 

Corrispondenza su problemi scien¬ 
tifici 

14.05 Su di giri 

Hooker Boom boom (CCS) • Mi- 
qliacci-Pintucci Tutt al più (Patty 
Pravo) • Godley-Creme-Stewart 
Nearìderthal man (Hot Legs) • 
Pazzaqlia-Moduqno La gabbia 
(Domenico Moduqno) • Akirìes 
Belimon-Braylon Turner Don't let 
thè qreen grass tool you (Wilson 
PicKe(t) * Marini La piu bella 
del mondo (Sergio Leonardi) • 
Titanio Sultana (Tilanic) 

14.30 Trasmissioni regionali 

15— Relax a 45 airi 
— A/istori Pecords 

15.15 SAPERNE DI PIU' 

a cura di Luigi Silori 

15.30 Giornale radio 
Bollettino per i naviganti 


1540 ALTO GRADIMENTO 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 
compa^jnl 

Nell'Intervallo (ore 16,30) 

Giornale radio 

17.30 Giornale radio 

Estrazioni del Lotto 

17 40 FUORI PROGRAMMA 

a cura di Bruno d'Alessandro 

18— COME E PERCHE' 

Corrispondenza su problemi scien¬ 
tifici 

18.14 Appuntamento con le nostre can¬ 
zoni 

— Dischi Celentano Clan 

18 30 Speciale GR 

Fatti e uomini di cui si paria 
Seconda edizione 

18.45 Schermo musicale 

— Gruppo Discografico Campi 


13 — Intermezzo 

Cari Maria von Weber Concerto n. 1 
m fa minore op 73 per clarir>etto e 
orchestra Allegro - Adagio ma non 
troppo - Rondo (Allegro) (Solista Da¬ 
vid Glazer - Orchestra da CarT>era 
a Wurttenberg Heiibronn • diretta da 
Jorg Faerber) • Fredenc Chopin Otto 
Mazurke m do minore op ^ n 3 • 
in do maggiore op 56 n 2 - in ai 
bemolle maggiore op postuma - in la 
bemolle nrtaggiore op postuma - m do 
dieais minore op 50 n 3 - m sol 
dies'S minore op 33 n 1 - m sol 
maoQiore op SO n 1 - in fa minore 
op 68 n 4 (Pianista Regina Smend- 
zianka) • Jean S belius Lemmmkairwn 
e le fartcìulle di Saan, op 22 n i 
de • Quattro leggende di Kalevala • 
(O'chestra Smronica della Radio Da¬ 
nese diretta da Thomas Jensen) 

14— Tannhàuser 

Opera romantica in tre atti 

Testo e musica di RICHARD 

WAGNER 

Hermann Josef Gremdl 

Tannhàuser Wolfgar>g Windgaseen 
Wolfram von Eschenbach 

Eberhard Wachter 
Walter von Vogelweide Gerhard Stolze 
Biterolf Franz Crass 

Heinrich Georg Paskuda 

Reinmar von Zweter Gerd Niensledt 
Elisabeth Anja Silja 

Venus Grace Bumbry 


Un giovar>e pastore 

Else-Margrete Gardeili 
Orchestra e Coro del Festival di 
Bayreuth diretti da Wolfgang 
Sawallisch 

Maestro del Coro Wilhelm Pitz 
(Ved. nota a pag 84) 

17— Le opinioni degli altri, rassegna 
della stampa estera 

17.10 Leopold Kozeluch: Quartetto in 
si bemolle maggiore op 32 n 1 
per archi; Allegro - Andantino - 
Rondò (Allegretto) (Quartetto ia- 
nacek: Jiri Travnicek e Adolf Sj- 
kora. violini; Jlri Kratochvil. vio¬ 
la. Karel Krafka. violoncello) 

17.35 Musica fuori schema 

a cura di Roberto Nicoiosi e 
Francesco Forti 

18— NOTIZIE DEL TERZO 

18.15 Cifre alla mano, a cura di Ferdi¬ 
nando di Fenizio 

18.30 Musica leggera 

1845 La grande platea 

Settimanale di cinema e teatro 
a cura dt Gian Luigi Rondi e Lu¬ 
ciano Codignola 

Realizzazione di Claudio Novelli 


19 02 PICCOLISSIMA ITALIA 

con Miranda Martino e Carlo Ro¬ 
mano 

Un programma di Guido Castaldo 
Regia di Giancarlo Nicotra 
— Lubiam moda per uomo 

19.30 RADIOSERA 


19,55 Quadrifoglio 


20.10 Carmen 


Dramma lirico In quattro atti di 
Henri Meilhac e Ludovic Halévy. 
da una novella di Prosper Merlmee 
Musica di GEORGES BIZET 


Don José 

Escamillo 

Il Dancsiro 

Il Remandado 

Zuniga 

Moralet 

Carmen 

Micaela 

Frasquila 

Mercedes 


Franco Corel li 
Robert Merrill 
Jean-Chnstophe Benoit 
Maurice Besancon 
Frank Schooten 
Bernard Damigny 
Leontyne Priee 
Mirella Freni 
Monique Linval 
Geneviévs Macaux 


Direttore Herbert von Karajan 
Orchestra Filarmonica di Vienna 
Coro deirOpera di Stato di Vien¬ 
na diretto da Wilhelm Pitz 
Coro del Fanciulli di Vienna di¬ 
retto da Helmut Froschauer 


Nell’Intervallo (ore 22.30 circa); 
GIORNALE RADIO 


23.05 Bollettino per I naviganti 

23.10 Dal V Canale della Filodiffusione: 

Musica leggera 
24— GIORNALE RADIO 



Franco Corelli (ore 20JO) 


19.15 Concerto di ogni sera 

J. Brohms. Quartetto (n do min. op 
60 per pf. e archi (Pf. G. Solchany - 
Strumentisti del Quartetto d Archi Un¬ 
gherese) • L van Beethoven: Quin¬ 
tetto in mi bem magg. op 16 per pf 
e strumenti a fiato (J. Brymer. dar.; 
T Maedonatd. oboe; A. Civil. cr.; W- 
Waterhouae. fg.. V. Ashkenazy. pf.) 
Nell'intervallo 

Musica e poesia, di G Vigolo 

20.30 L’APPRODO MUSICALE 

a cura di Leonardo Pinzauti 
21 — GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 

21.30 CONCERTO SINFONICO 
Direttore Erich Leinsdorf 

Contralto Heien Watts 
Gustav Mahler Sinfonia n 3 in re 
min., per contralto, coro femminile, 
coro di voci bianche e orchestra (su 
testo di Nietzsche e da « Des Knaben 
Wunderhorn >) 

Orchestra Sinfonica e Coro del SOd* 
deutacher Rundfunk di Stoccarda e 
Coro di Voci Bianche 
(Reqiatrazione effettuata II 23-10-1970 
alla Sala Beethoven dal SOddeutscher 
Rundfunk di Stoccarda) 

(Ved. nota a pag. 85) 

23,10 Orsa minore: IL FATTORE TEMPO 
di Arnold Yarrow 
Traduzione di Bice Mengarml 
Harry: Fernando Cajati; Diana; Nella 
Cirinnà: Catherine: Angiolina Quin¬ 
terno; Mrs. Campale: Nella Bonora 
Regia di Vilda Ciurlo 
Al termine; Chiusura 


stereofonìa 


Stazioni sperimentali a modulazione di 
frequenza di Roma (100.3 MHz) - Milano 
(102.2 MHz) - Napoli (103,9 MHz) - Torino 
(101,8 MHz). 

ore 10-11 Musica leggera - ora 15.30-16,30 
Musica leggera - ore 21-22 Musica sin¬ 
fonica. 


notturno italiano 

Dalle ore 0,06 alle 5,59: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 au 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su kHz 
899 pari a m 333,7, dalle stazioni di CaKa- 
nissetta O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 
e su kHz 9515 pari a m 31.53 e dal II ca¬ 
nale della RIodiffuaione. 

0,06 Musica per tutti - 1,06 Canzoni Ita¬ 
liane - 1.36 Divertimento per orchestra - 
2,06 Mosaico musicale - 2,36 La vetrina 
del melodramma - 3.06 Per archi e ottoni 
- 3,36 Galleria del successi - 4,06 Rasse¬ 
gna di interpreti - 4,36 Canzoni per voi - 
5.06 Pentagramma sentimentale - 5.36 Mu¬ 
siche per un buongiorno. 

Notiziari: in Italiano e inglese alle ora 1 - 
2 - 3 - 4 - 5, In francese e tedesco alle 
ore 0.30 - 1.30 - 2,30 - 3,30 - 4.30 - 5,30. 
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PROGRAMMI 


REGIONALI 


valle d’aosta 

LUNEDI'; 12.10-12,30 II lunario di S. 
Orso - Sotto l'arco e oltre: Notizie 
di varia aituaiità • Gli sport • Un ca¬ 
stello. una cima, un paese alla volta 

- Fiere, mercati - • Autour de nous •: 
notizie dai Valleae. dalla Savoia e 
dal Piemonte. 14,30-15 Cronache Pie¬ 
monte e Valle d'Aosta. 

MARTEDÌ': 12.10-12,30 II lunario - 
Sotto l'arco e oltre - In cima all’Eu¬ 
ropa; notizie e curiositò dal mondo 
della montagna - Fiere, mercati - Gli 
sport - • Autour de noua •. 14,30-15 
Cronache Piemonte e Valle d'Aosta 
MERCOLEDÌ': 12.10-12.30 II lunario - 
Sotto l'arco e oltre - L'aneddoto del¬ 
la settimana • Fiere, mercati - Gli 
sport - - Autour de nous >- 14.30-15 
Cronache Piemonte e Valle d'Aosta. 
GIOVEDÌ': 12.10-12.» Il lunario - 
Sotto l'arco e oltre - Lavori, prati¬ 
che e consigli di stagione - Fiere, 
mercati • Gli sport - • Autour de 
nous 14.30-15 Cronache Piemonte 
e Valle d'Aosta 

VENERDÌ': 12,10-12.» Il lunario - 
Sotto l’arco e oltre - • Nos coutu- 
mea - quadretto di vita regionale 

- Fiere, mercati - Gli sport - • Au¬ 
tour de nous •. 14,30-15 Cronache 

Piemonte e Valle d'Aosta 
SABATO: 12.10-12,» Il lunario - Sot¬ 
to l'arco 6 oltre • 11 piatto del giorno 

- Fiere, mercati - GII sport • • Au¬ 
tour de noua ». 14,30-15 Cronache Pie¬ 
monte e Valle d'Aosta. 

trentino 
alto adige 

DOMENICA: 12.30-13 Gazzettino Tren 
tino-Alto Adige - Tra monti e valli, 
trasmissione oer gli apicoltori - Cro¬ 
nache - Corriere del Trentino - Cor¬ 
riere dell'Alto Adige - Sport - Il tem¬ 
po. 14-14.» - Sette giorni nella Dolo¬ 
miti • . supplemento domenicale 19.15 
Gazzettino - Bianca e nera dalla Re¬ 
gione - Lo sport - Il tempo. 19.30- 
19 45 Microfono sul Trentino Passe¬ 
rella musicale. 

LUNEDI': 12.10-12.» Gazzettino Tren- 
tino-Alio Adige 14.» Gazzettino - 
Cronache - Corriere del Trentino - 
Corriere dell’Alto Adige - Lunedi 
sport. 15 Di vetta in vetta, di coro in 
coro (i temi preferiti del folclore mon¬ 
tanaro). 15,15-15.» Rubrica religiosa. 
Verso un nuovo volto della Chiesa, 
del prof. Don Alfredo Canal. 19.15 
Trento sera - Bolzano sera 19.30- 
19.45 Microfono sul Trentino Roto¬ 
calco, a cura del Giornale Radio 
MARTEDÌ': 12.10-12.» Gazzettino 

Trentino-Alto Adige 14.» Gazzettino - 
Cronache - Corriere del Trentino - 
Corriere dell'Alto Adige - Terza pa¬ 
gina. 15-15.» Danze folcloristiche. 
19,15 Trento sera - Bolzano aera. 
19,30-19,46 MicrofofK) sul Trentino. Al¬ 
manacco. quaderni di scienza e sto¬ 
ria. GirK) Tornasi - Fauna e flora 
delle grotte trentir>e - 
MERCOLEDÌ*: 12.10-12.» Gazzettino 
Trentir>o-Aito Adige. 14,30 Gazzettino . 
Cronache • Corriere del Trentino - 
Corriere dell'Alto Adige - La Regio¬ 
ne al microfono. 15-15.» Voci dal 
mondo dei giovani. 19.15 Trento se¬ 
ra • Bolzano sera. 19.30-19.45 Mi¬ 
crofono sul Trentino inchiesta, a cu¬ 
ra del Giornale Radio. 

GIOVEDÌ': 12,10-12.» Gazzettino 

Trentino-Alto Adige 14.» Gazzetti¬ 
no - Cronache - Corriere del Tren¬ 
tino - Corriere dell'Alto Adige • Ser¬ 
vizio speciale 15-15.» Musica aitv 
fonica. Orchestra Haydn di Bolzano 
e Trento Dir. Mario Rossi. L. van 
Beethoven: Le creature di Prometeo. 
Suite. 19.15 Trento aera - Bolzano ae¬ 
ra. 19.30-19.45 Microfono sul Trenti¬ 
no. L'Acquaviva Vita, folclore e am¬ 
biente trentino Poeti e narratori tren¬ 
tini di Ieri e di oggi; « Giuseppe Se- 
besta - 

VENERDÌ': 12.10-12.» Gazzettino Trerv 
tino-Alto Adioe. 14.» Gazzettino > 
Cronache - Corriere del Trentino - 
Corriere dell'Alto Adige - Cronache 
legislative. 15 L’uomo nella natura: 
• La cintura di crietatto >. conver¬ 
sazione del dott. Aldo Gorfer. 15. IS¬ 
IS.» Passerella musicale 19.15 Treru 
to sera • Bolzano aera 19.30-19.46 
Microfono sul Trentino. Paolo Cava- 
gnoli- • Problematica sociale •. 
SABATO; 12.10-12.» Gazzettino Trerv 
tino-Alto Adige. 14.» Gazzettino - 
Cronache - Corriere del Trentino - 
Corriere dell’Alto Adige - Dal mondo 
del lavoro. 15-15.» • Il Rododendro •: 
programma di varietà. 19.15 Trento se¬ 
ra - Bolzano sera. 19.30-19.45 Mlcro- 
fofK) sul Trentino. Domani sport 

nuSMISCIONS 

TLA RUSNEDA LADINA 

Due I dia da leur: Luneac. MerdI. 
Mierculdi. Juebia. Venderdi y Seda 
dala 14-14.20; Trasmiscion per i la- 


Piemonte 


DOMENICA: 14-14.» < Setta giorni In Piemonte •. sup¬ 
plemento domenicale. 

FERIALI: 12,10-12.» Gazzettino del Piemonte, 14,30-15 
Cronache del Piemonte e della Valle d'Aosta. 


lombardia 


DOMENICA: 14-14.» « Lombardia '71 supplemen¬ 
to domenicale. 

FERIALI: 7.40-7,55 Buongiorno Milano 12,10-12» Gaz¬ 
zettino Padano, prima edizione. 14.30-15 Gazzettino Pa¬ 
dano seconda edizione. 


veneto 


DOMENICA: 14-14.» • Veneto - Sette giorni •, sup¬ 
plemento domenicale. 

FERIALI: 12,10-12.» Giornale del Veneto: prima edi¬ 
zione 14.30-15 Giornale del Veneto; seconda edizione. 


ligurìa 


DOMENICA: 14-14.» « A Lanterna >. supplemento do¬ 
menicale. 

FERIALI: 12.10-12.» Gazzettino della Liguria; prima 
edizione 14.30-15 Gazzettino della Liguria; seconda 
edizione. 


emilia • romagna _ 

DOMENICA: 14-14.» • Via Emilia >. supplemento do¬ 
menicale. 

FERIALI: 12.10-12.» Gazzettino Emilia-Romagne prima 
edizione 14.30-15 Gazzettino Emilia-Romagna seconda 
edizione 


toscana 


DOMENICA: 14-14,» - Sette giorni e un microfono >, ' 

supplemento domemcala. ! 

FERIALI: 12.10-12.» Gazzettino Toscano 14.30-15 Gaz¬ 
zettino Toscano del pomeriggio. ' 


marcile 


DOMENICA: 14-14.» • Rotomarche >. supplemento do¬ 
menicale. 

FERIALI: 12.10-12.» Corriere delle Marche: prima edi- 
ziorte. 14,30-15 Corriere delle Marche; seconda edizior>e. 


Umbria 


DOMENICA; 14,30-15 • Umbria Domenica -, supple¬ 
mento domenicale. 

FERIALI: 12.20-12.» Corriere dell Umbria; prima edi 
zione. 14.45-15 Corriere dell'Umbria: seconda edizione. 


lazìo 


DOMENICA: 14-14.» « Campo da' Fiori -, supple¬ 
mento domenicale. 

FERIALI: 12,10-12.20 Gazzettino di Roma e del Lazio 
prima edizione 14.30-14,45 Gazzettino di Roma e del 
Lazio, seconda edizione. 


abruzzi _ 

DOMENICA: 14-14,» • Pe' la Majella •. supplemento 
domenicale. 

FERIALI: 7.30-7.50 Vecchie e nuove musiche 12.10- 
12.» Giornale d’Abruzzo. 14.30-15 Giornale d Abruzzo 
edizione del pomeriggio 


molise 


DOMENICA: 14-14,» - Pe’ la Majells -, supplemento 
domenicale. 

FERIALI: 7.30-7,50 Vecchie e nuove musiche 12.10- 
12.» Corriere del Molise prima edizione 14,30-15 
Corriere de) Molise: seconda edizione 


Campania _ 

DOMENICA: 14-14.» « ABCD - D come Domenica •. 
supplemento domenicale. 

FERIALI: 12.10-12.» Corriere della Campania 14.30-15 
Gazzettino di Napoli - Borsa valori (escluso sabato) - 
Chiamata marittimi 

« Good moming from Neples -, trasml8«ior>e In in¬ 
glese per il personale della Nato (domenica e sa¬ 
bato 8-9. da lunedi a venerdì 6,45-8). 


Puglie _ 

DOMENICA: 14-14.» • La Caravella -, supplemento 
domenicale. 

FERIALI: 12.20-12.» Corriere della Puglia prima edi¬ 
zione 14.30-14.50 Corriere della Puglia seconda edi¬ 
zione 


basilicata 


DOMENICA: 14,30-15 • Il dispari -, supplemento do¬ 
menicale. 

FERIALI: 12.10-12.20 Corriere della Basilicata prima 
edizione 14.50-15 Corriere della Basilicata: seconda 
ediziorìe 


Calabria 


DOMENICA: 14-14.» • Calabria Domenica -, supple¬ 
mento domenicale. 

FERIALI: Lunedi: 12.10 Calabria sport. 12.20-12.» 
Corriere della Calabria 14.» Il Gazzattlno Calabraae. 
14.50-15 Musica richiesta - Altri giorni 12.10-12.» Cor¬ 
riere della Calabria 14.» il Gazzettino Calabrese 
14.40-15 Musica richiesta (venerdì « Il microfono 6 no¬ 
stro -. sabato: - Qui Calabria, incontri al microfono. 
Minishow •) 


I 


dins dia Dolomites cun intervistes. 
nutizies y croniches. 

Lunesc y Juebia dala 17.15-17.45 

• Dai Crepes del Sella • Trasmiasion 
en collaborazion coi comitea de le 
valtades de Gherdeina. Badia e 
Fassa 

friuli 

Venezia giulia 

DOMENICA: 7.15-7.36 Gazzettino Friu- 
li-Ver>ezia Giulia. 8.» Vita nei campi, 
per gli agricoltori del Friuli-Venezia 
Giulia. 9 Musiche per archi 9.10 
Incontri dello spinto. 9.» S Messa 
dalla Cattedrale di S. Giusto - indi 
Musiche per organo. 10.30-10.45 Mo¬ 
tivi tneatini. 12 Programmi settima¬ 
na - indi Giradisco. 12.40-13 Gazzet¬ 
tino 14-14.» « El Campanon -. per 
le province di Trieste e Gorizia. 14- 

14. » • Il Fogolar -. per le province 
di Udir>e e Pordenone. 19,30-20 Gaz¬ 
zettino con la domenica sportiva. 

14 L'ora della Venezia Giulia • Alma¬ 
nacco - Notizie - Cronache locali - 
Sport • Setteglomi - La settimana po¬ 
litica italiana. 14.» Musica richiesta 
15-15.» • Cari storne! -, di L. Car- 
pinteri e M. Faraguna - Anno X - 
n 21 - Compagnia di prosa di Trieste 
della RAI. Regia di Ugo Amodeo. 
LUNEDI': 7.15-7.» Gazzettino Friuli- 
Venezia Giulia 12,10 Giradiaco. 12,15 
12.» Gazzettino. 14,» Gazzettino. 
14,40 Asterisco musicale. 14,4515 
Terza pagina. 15,10 • Alfabeto trie¬ 
stino -. di Fabio Amodeo e Mario 
Sestan (?<>). Comp. di prosa di Trie¬ 
ste della RAI. Regia di U. Amodeo 

15. » Documenti del folclore. 15,40 

Concerto del Quartetto Gaalini. G. 
Gasllni, pf.. G. Pedorl, sax ten.; B. 
Crovetto. cb.; F Tonani. drums e 
percusa. - G. Gaatini; Africa (Rag. eff. 
dal Teatro « G. Verdi • di Trieste )1 
^51971) 16 G. Puccini: • La fan¬ 

ciulla del West >. interpreti princ.; 
M. Olivero, L. Puglisi. G Limarllli. 
Orch. del Teatro Wrdi Dir. Arturo 
Basile. Atto II (Reg. eff dal Teatro 

• G. Verdi • di Trieste). 16.4517 Trio 
Boschetti 19.30-20 Trasm. giorn reg.; 
Cronache del lavoro e delVeconomla 
nel Friull-Ver>ezia Giulia • Oggi alla 
Regione - Gazzettirto. 

15.» L'ora ^lla Venezia Giulia - Al¬ 
manacco - Notizie - Cronache locali 
- Sport. 15,46 Appuntamento con l'ope¬ 
ra lirica. 16 Attualità. 16.10-16.» Mu¬ 
sica richiesta. 

MARTEDÌ': 7.157.» Gazzettino Friu¬ 
li-Venezia Giulia. 12.10 Giradisco 


12.1512. » Gazzettino. 14.» Gazzet¬ 
tino. 14.40 Asterisco musicale 14.45 
15 Terza pagina. 15,10 - Come un 
juke-box •, a cura di G Deganutti 
15.45 « Pagine vive > Incontri cultu¬ 
rali di Luigi Candoni 16 Musiche di 
autori della Regione Luigi Dallapic- 
cola. Sonatina canonica in mi bem 
magg. su • Capricci > di N Paganini. 
Pf Alessandro Specchi 16 Piccolo 
concerto Compì dir. Zeno Vukelich. 
Grande Orch. Jazz di Udine. Orch 
Jazz • Sebastian Bach • dir Giorgio 
Grava. Orch dir. Enzo Cersgioli 
16,40-17 • Scienza e Regione - a cura 
di Fabio Pagan (8°) Partecipano ) 
proff. Paolo Budini e Giuseppe Fur- 
lan 19.30^ Trasm. giorn reg. Cro¬ 
nache del lavoro e detrecorK>mia nel 
Friuli-Venezia Giulia - Oggi alla Re¬ 
gione - Gazzettino 

15.» L'ora delta Venezia Giulia Al¬ 
manacco - Notizie - Cronache locali 

- Sport 15.45 Colonna 8or>ora; mu¬ 
siche da film e riviste 16 Arti, let¬ 
tere e spettacolo 16.10-16.» Musica 
richiesta 

MERCOLEDÌ': 7,157.» Gazzettino 
Friuli-Venezia Giulia. 12.10 Giradisco. 

12.1512. » Gazzettino. 14.» Gazzetti¬ 
no 14 40 Asterisco musicale 14.45 
15 Terza pagina. 15,10 • Cari stornei >. 
di L Carpinterl e M Faraguna 
Anno X - n 21 Comp di prosa di 
Trieste delle RAI Regia di U Amo- 
deo. 15,45 Concerto sinfonico dir 
Aladar Janes A. Dvorak « Stabat Ma- 
ter - per soli, coro e orch. Parte li 
N. Panni, sopr.; M Rochow-Costa. 
msopr ; B. ^lor, ten ; P Clabassi, 
bs. - Òrch. Sinf e Coro • J Toma- 
dini • di Udine M I del Coro M 
De Marco e A Porosa (Reg. eff 
dall'Auditorio S Francesco di Udine 
rit-6-1971). 16.35 «Qualche anno di 
povertà - Racconto di Giuseppe So- 
lardi 16.4517 • Zodiac - con il Se¬ 
stetto Jazz di Amedeo Tommasi 19,30- 
20 Trasm giorn rag.; Cronache del 
lavoro e detl'sconomia nel Frluli- 
Ver>ezla Giulia • Oggi alle Regione 

- Gazzettino 

15.» L'ora delie Venezie Giulie - Al¬ 
manacco - Notizie - Cronache locali - 
Sport. 15.45 Umberto Lupi e II suo 
complesso 16 Cronache del progres¬ 
so 16.10-16,» Musica richiesta. 
GIOVEDÌ': 7.157.» Gazzettii>o Friu¬ 
li-Venezie Giulia. 12.10 Giradisco. 

12,1512.» Gazzettino 14.» Gazzet¬ 
tino 14,40 Asterisco musicale 14.45 
15 Terza pagirrs 15.10 • Come un 
Juke-box •. a cura di G. Deganutti 
15.50 - Una monografia del Touring 
Club sul Friult-Ven. Giulia «. Present. 
di Franco Capasso. 16 G Puccini: 


• La fanciulla del West • Orch e 
Coro del Teatro Verdi. Dir. Arturo 
Basile Mo del Coro Giorgio Kirsch- 
ner Atto MI (Reg eff dal Teatro 

• G Verdi • di Trieste) 16.» - Scien- 
za e Regione ■. a cure di Fabio Pa¬ 
gan (9^1) Partecipa li prof Luigi So- 
brero. 16,50-17 Album per la gioventù 
Silvio Donati Apocaliaae • Fantasia 
per due tr e e pf - G Pompei, S. 
Mrovatin. tr e, S Donati, pf. 19.30- 
20 Trasm giorn reg Cronache del 
lavoro e deli'economia r>ei Fnuli-Ve- 
r>ezia Giulia - Oggi alla Regione - 
Gazzettino. 

15.» L'ora della Venezia Gialla • 
Almar>acco - Notizie - Cronache lo¬ 
cali - Sport 15.45 Appuntamento con 
l'opera lirica 16 Quaderr>o d'itelieno. 
16.10-16.» Mueica nchieata. 
VENERDÌ': 7.157.» Gazzettino Friu¬ 
li-Venezia Giulia 12,10 Giradiaco 

12.1512.» Gazzettino 14.» Gazzetti¬ 
no 14.» Asterisco musicale 14.4515 
Terza pagina 15.10 Passerella di 
autori giuliani 1971 con l'orch dir. 
Alberto Casamasaima. Cantano Cino 
Corcelli e Myriam Dei Mare Can¬ 
zoni di Viola. Romanelli. Borgna-Ca- 
Bamaaalma. de Leitenburg 15.» Flore 
di prat - • Treaemanis - di Alan Bru- 
aini, a cura di Nadia Pauluzzo 15.» 
Associaziorie Corale Azzanese diret¬ 
ta da Giuseppe Bariviera. 15.50 • Ls 
mia gente » Romanzo di Aurea 
Tinr>eu8. Adatt. di Fabio Venturin. 
Comp di prosa di Trieste della RAI 
Regia di R Winter (5®) 16.2517 Fra 

gh amici della musica Udine Pro¬ 
poste e incontri di Carlo de Incorv 
trera 19.30-20 Trasm giorn reg 
Cronache del lavoro e deH'economia 
nel Friuli-Ver>ezi8 Giulia > Oggi alla 
Regione - Gazzettino 
15.» L'ora della Venezia Giulia - Al¬ 
manacco - Notizie - Cronache locali 
- Sport. 15.45 II jazz In Italia 16 
Vita politica Jugoslava - Rassegna 
della stampa Italiana 16.10-16.» Mu¬ 
sica richiesta. 

SABATO: 7,157.» Gazzettino Friuli- 
Venezia Giulia. 12.10 Giradiaco 12,15 
12.» Gazzettino. 14.» Gazzettino. 
14,40 Aaterieco muaicaie. 14,4515 
'Terza pagina. 15,10 • Anni che con¬ 
tano • . Incontri con i giovani, di 
Guido Miglia 15,25 Canzoni In cir¬ 
colo, a cura di Roberto Curci. 16.05 
Scrittori delia Regior>e; • L’orto > di 
Novella Cantarutti 16.1517 Concer¬ 
to del quartetto d'archi di Klagen- 
furt. V. Markowitz, E. Raschi, vl.i, 
M. Vlt, v ia; F Koenig. ve. - Collab. 
H. Jahn, ve. - E Paul; Serenata di 
POrtschach op. 149 in re magg. per 


ve. e quartetto d'archi; G. Viozzl 
Secondo quartetto (Reg eff iT 28-4- 
1971 durante il concerto organizzato 
dal Circolo di Cultura Itaio-Austriaco 
in collaborazione con il C C A di 
Trieste). 19.30-20 Trasm giorn. reg. 
Cronache del lavoro e dell economie 
nel Friuli-Venezia Giulia - Oggi alla 
Regione • Gazzettino 
15.» L'ora della Venezia Giulia - Al¬ 
manacco . Notizie • Cronache locali 
• Sport. 15,45 • Soto la pergolada ■. 
Rassegna di canti folcloriatici re¬ 
gionali 16 II pensiero religioso 
16.10-16.» Musica richiesta 


Sardegna 


DOMENICA: 8,30-9 II settimanale 
degli agricoltori, a cura del Gazzet¬ 
tino Sardo. 14 Gazzettino sardo 1® 
ed 14.20 • Ciò che si dice della Sar¬ 
degna *. di A Cesaraccio 14 » 

- Due VOCI, una chitarra e una stra¬ 

niera • passatempo estivo, di Piarne 
1450 Complessi isolani di musica 
leggera 15,10-15.» Mueiche e voci 
del folclore sardo 19.» Il setaccio 
19 45-20 Gazzettino ed serale 
LUNEDI': 12,10-12.» Programmi del 
giorno e Notiziario Sardegna 14.» 
Gazzettino sardo. 1® ed 15 « M no¬ 
stro turismo visto da rK>i. visto dagli 
altri • 15.20-16 Fatelo da voi mus.- 

che richieste dagli ascoltatori 19.» 
Il setaccio 19.4520 Gazzettino ed 
serale 

MARTEDÌ': 12.10-12.» Programmi 

dei giorno e Notiziario Sardegna 
14» Gazzettino sardo 1® ed 15 

- Due VOCI, una chitarra e una stra¬ 
niera ■ (replica) 15.20 Motivi per 
sei corde 15 45-16 Canti e balli tra¬ 
dizionali 19.» Il setaccio 19.4520 
Gazzettir>o; ed aerate 
MERCOLEDÌ’: 12 10-12» Programmi 
del giorno e Notiziario Sardegna 
14.» Gazzettir>o sardo 1® ed 14.50 

- Sicurezza sociale > corrispondenza 
di S Sirigu 15 - La saggezza iso¬ 
lana *. di F Pilla 15.20 Incontri a 
Radio Cagliari 15.40-16 Complessi 
isolani di musica leggera 19.» Il se- 
ìaccio 19.4520 Gazzettino ed serale 
giovedì*: 12.10-12» Programmi de! 
giorrvo e Notiziario Sardegna 14 » 
Gazzettino sardo 1® ed e • La set¬ 
timana economica -. di I De Magi- 
stria 15 « Splash • divertimento ra¬ 
diofonico sulle vacanze 15.30-16 Al¬ 
bum musicale isolano 19.» Il se¬ 
taccio 19 4520 Gazzettino ed serale 


VENERDÌ': 12,10-12.» Programmi del 
giorno e Notiziario Sardegna M.» 
Gazzettino sardo 1® ed 15-1 con¬ 
certi di Radio Cagliari • 15.20 Solisti 
isolani di musica leggera 15.40-16 
Musica romantica 19.30 II setaccio 
19.4520 Gazzettir>o ed serale 
SABATO: 12.10-12.» Programmi del 
giorno e Notiziario Sardegna 14.» 
Gazzettino sardo 1® ed • • La No¬ 
ta Industriale •. di F Duce 14.50 
■ Parlarrvento sardo • Taccuino di 
M Pira suilaltività del Cor>aiglio 
Regionale 15 Complesso isolano di 
musica leggera 15.20-16 Parliamone 
pure dialogo con gli ascoltatori 
19.» Il setaccio 19.4520 Gazzettino 
ed serale 


Sicilia 


DOMENICA: 14.» • RT - Sicilia - di 
M. Giusti 1516 - Domenica con 

rK)i •, di E Jacovino con R Calapao 
e G Montemagrw 
LUNEDI': 7.30-7.43 Gazzettino Sicilia 
1® ed 12.1512.» Gazzettino 2® ed 

14. » Gazzettino 3° ed 15 06 Benve¬ 
nuto In Sicilia 15,30-16 Perché? In- 
dagir>e sui fatti del giorno, di L 
Marcatalo 19.30-20 Gazzettino 4® ed 
MARTEDÌ': 7 30-7.43 Gazzettino Sici¬ 
lia 1® ed 12,1512.» Gazzettino 2® 
ed 14.» Gazzettino 3° ed 15.06 
Conversando in musica, di E Ren¬ 
disi 15.» Settegiomi fatti e pro¬ 
blemi del lavoro in Sicilia, di V 
Saito 15.5516 Flash musicale 19.35 
20 Gazzettino 4® ed 
MERCOLEDÌ': 7 3 5 7 43 Gazzettino Si¬ 
cilia 1® ed 12.1512.» Gazzettino 
2® ed 14.30 Gazzettino 3® ed - • Gli 
apeclsll del Gazzettino*, a cura del¬ 
ta Redazione 15.05 Ziz) programma 
per I piccoli, di P Taranto 15.» 
Numismatica siciliana, di S Vilrano 
15.4516 Musica leggera 19.3520 
Gazzettino 4® ed 

GIOVEDÌ*: 7.357.43 Gazzettirvo Sici¬ 
lia: 1® ed 12.1512.» GazzeHino 2® 
ed 14.» Gazzettino 3® ed 15.06 
Più 15 meno 25. di I Brusca e A Di 
Fresco 15.3516 Educaziorw sanita- 
ris: difendi il tuo bambino, di V 
Borruso 19.3520 Gazzettino 4® ed 
VENERDÌ’: 7.357,43 Gazzettino Sici¬ 
lia 1® ed 12.1512.» Gazzettino 2® 
ed 14.» Gazzettino; 3® ed 15,05 
• Tutto per voi *. di G Badaiamenti 

15. » Strade di Sicilia, di E Palaz- 
zolo. 15.45-16 Musica leggera 19.35 
20 Gazzettino: 4® ed 

SABATO: 7.357.43 Gazzettino Sicilia 
1® ed 12.1512.» Gazzettino: 2® ed 
14.» Gazzettino: 3° ed 15,06-16 II 
sabatiere, di L Marino con R. Ca- 
lapso e P Romeres. 19,3520 Gaz- 
zettirK): 4® ed. 
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SENDUNGEN 


IN DEUTSCHER 


SPRACHE 


SONNTAG. 20. Juni; 8 Muslk zum 
Festtag 8.30 Kunetlerportrat. 8.38 Un* , 
terhallungamusik am Sonntagmorgen 
9 45 Nachrtchten 9.50 Orgelmuslk IO 
Heilige Messa 10.45 Klemae Konzert. , 
G F Handel Konzert fur Harfe und 
Orcheater B*Dur Auef Nicanor Zaba- 
Iel8. Harfe Radio-Symphonte-Orche* 
•ler. Berhn Dir.- Ferenc Frtcaay 11 , 

Sendung fur dte Laodwirte. 11.15 
Biasmuaik 11.25 Die Brucke. Eme , 
Sendung zu Fragen der Sozialfursorge 
von Sandro Amadon 11.35 An E'sack. 
Eiach und Rienz. Em bunler Reigen , 
aus der Zeit von emat und jetzt 12 i 
Nachnchten 12.10 Werbefunk 12.20- } 
12.30 Die Kirche in der Walt 13 i 
Nachricbien 13.10-14 Klingendea Al- | 
penland 14,30 Schlager 15 Vom 
Posthom zur Autohupe 15.06 Spoz«elt 
fur Sie* 16.30 Fur die jur^en Horer , 
Wilhelm Behn • Das Frettchen • 

16.45 Rund um die Welt 17.45 Leeung j 
sua dem Buch von Karl Springen- 
schmid. • Engel in Lederhosen • IS¬ 

IS,15 Tanzmosik Dazwiachen 18.45- 
18.48 Sporttelegremm 19.X Sport- 
nachnchien 19.45 Nachnchten X i 
Programmhinweiae X.01 Helmut 
Schuiz • Oer Wunderheiler Bruno ' 
GrPning Anfang und Enda einea 
Massenwahns • 21 Sonntagakonzert j 

L van Beethoven Egmont. Ouverture , 
op 84 - Konzert fur Klavier und 
Orcheater Nr 4 C-Dur op 56 Auaf 
Alexia Weiaaenberg. Klavier Orche¬ 
ater der RAI, Tunn Dir Carlo Maria 
Giuhnl 21.57-22 Das Programm von 
morgen Sendeachiuaa 

MONTAG. 21. Juni: 6.X ErOftnunga 
anaage 6.31-7.15 Klingender Morgen- 

? iru88 Dazwtachen 6.45-7 Italieni8ch 
ur Anfenger 7.15 Nachnchten 7.25 | 

Der Kommentar oder Der Preaaespie. 
gel 7.30-8 Muaik bie acht 9.30-12 ' 
Muslk am Vormiltag Dazwiachen i 
9.45-9.50 Nachnchten 11.30-11.35 [ 
Briefe aus 12-12.10 Nachnchten ^ 

12.30-13.X Mittagamagazin Dazwi- | 
schen 12.35 Der politische Kommen- | 
ter 13 Nachnchten 13.30-14 Leicht 
und beschwingt 16.30-17.15 Muaikpa- 
rade Dazwiachen 17-17,05 Nachnch- 
ten 17.45 Wir aenden fur die Jugend I 
< iugendklub > Durch die Sendung i 
fuhrt Peter Mechac 18.45 Geachichte ^ 
m Augenzeugenbenchten 18 55-19.15 j 
Frauda an der Mualk 19.X Leichte 
Musik 19.40 Sportfunk 19 45 Nach- 
nchten 20 Programmhinweiae X 01 
Abendstudio 21.10 Begegnung mit der 
Oper A Lortzing . Der Waffen- , 


schmied •. Querachnltt. Ausf.: E. M 
Duske. M von llloavay. H Hagenau, 
H Gunter Chor und Orcheater der 
Hamburgischen Staatsoper Dir. 
Horst Stein 21.57-22 Das Programm 
von morgen Sendeschiuss 
DIENSTAG. 22. JunI; 6.X Eroffnungs- 
ansage 6.31-7.15 Klmgender Morgen- 
gruss Dazwischen. 6,45-7 llalienisch 
^r Fortgeachnttene 7,15 Nachrlch- 
len 7.25 Der Kommentar oder Der 
Pressespieget 7.30-8 Musik bis acht 

9.30-12 Musik am Vormitteg Dazwi¬ 
schen 9,45-9.50 Nachnchten 11.30- 
11.35 Wissenswertes uber Schwimmen 
und Wasserrettung 12-12.10 Nach- 
richten 12.30-13.X Mittagsmagazin 
Dazwischen 12.35 Der Fremdenver- 
kehr 13 Nachnchten 13.30-14 Das 
Alpenecho Volkstumliches Wunsch- 
konzert 16.X Der Kmderfunk Kun- 
lerbuntes Kinderland 17 Nachrichten 
17.05 F Poulenc Zwei Lieder (ieasye 
Norman. Sopren - Am Flugel Irwm 
Gege). H Wolf Eichendorff-Lieder 
(Hermann Prey. Banlon - Am Flugel 
Konrad Richter) 17.45 Wir aenden 
fur die Jugend • Ober 18 verboteni • 
Popnewa euagewéhit von Cherly 
Mazagg 18.45 Europa im BUckfeld 
18,55-19.15 Blaamuaik 19.X Leichte 
Muaik 19.40 Sportfunk 19,45 Nach¬ 
richten X Programmhinweiae X.01 
Meiater ihres Facha • Ralph Benatzy 
und Fred Raymond • 21 Die Welt der 
Frau Geataltung Sofia Magnago 
21 .X Muslk khngt durch die Nach 
21.57-22 Das Programm von morgen 
Sendeschiuss 

MITTWOCH. 23. Juni: 6 X Eròffnungs- 
ansege 6.31-7,15 Klingendar Morgen* 
gruas Darwischen 6 45-7 Lemt En- 
glisch zur Unterhaltung 7,15 Nach¬ 
nchten 7.25 Der Kommentar oder Der 
Pressespiegel 7.30-8 Musik bia acht. 

9.30-12 Musik am Vormittag Dazwi- 
achen 9.45-9.50 Nachnchten 10,15- 
10 45 Das Neueste von gestern 11.SD¬ 
II.X Blick in die Welt 12-12.10 Nach- 
nchten I2.30-13X Mittagsmagazm 
Dazwischen 12,X Fùr die Landwirte 
13 Nachnchten 13.30-14 Leicht und 
beschwingt 16 X Musikparade 17 
Nachnchten 17.X Musikparade 17 45 
Wir aenden fur die Jugend • Aus 
der Wall von Film und Schleger • 

18,45 Slaatsburgerkunde 18.55-19,15 
Bekannte Orcl^ster der leichten 
Musik 19.X Leichte Musik 19.40 
Sportfunk 19.45 Nachnchten X Pro- 
grammhinweise X.Ol Singen. spielen. 
tanzen Volksmuslk aus den Alpen- 
lAndern X X Peter Rosegger . Als 
ich zum Pfluae kam ■ Es liest Ernst 
Auer X.45 Konzertabend G F Ma- 
lipiero • Cantari alla madrigalesca >, 
1 Pizzetti Konzert Es-Dur. fur Harfe 
und Orchester F Schubert Sympho- 
nte Nr 5 B-Dur Ausf Clelia Gatti 
AldrovandI Harfe A Scarlatt»-Orche- 
ster dar RAI Neapel Dir PieHuig» 
Urbini 21 57-22 Das Programm von 
morgen Sendeschiuss 



Clelia Gatti AldrovandI ist die Solistin im Konzert in Hs-Dur tur 
Harfe und Orchester von I. Pizzetti (Mittwoch um 20.45 Uhr) 


DONNERSTAG. 2^. luni: 6.» Erdff- 
nungsansage 6,31-7.15 Klingander 
Morgengruss Dazwischen: 6.45-7 Ita- 
henisch fur Anfanger. 7.15 Nachrich¬ 
ten 7 25 Der Kommentar oder Der 
Pressespiegel 7.30-8 Musik bis acht 

9.30-12 Musik am Vormlttag Dazwi¬ 
schen 9.45-9.50 Nachnchten 11.SD¬ 
II X Farbige Ortsgestaltung 12- 
12.10 Nachrichten 12.30-13.X Mittags- 
magazin Dazwischen 12.X Das Gie- 
belzeichen 13 Nachnchten 13.30-14 
Opernmusik Ausschnitte aus den 
Opern - Die seidene Leiter • voo 
Gioacchino Rossini, • La Favorita • 
von Gaetano Donizetti. • La Cene¬ 
rentola • von Gioacchino Rossini. 
• Die Macht des Schicksais • von 
Giuseppe Verdi und • Der Roseiv 


kavaher • von Richard Strauss 16.30- 
I 17.15 Musikparade Dazwiscben 17- 
j 17.05 Nachnchten 17.45 Wir senden 
I fur die Jugend • Aktuell • Ein Funk. 

I lournat von jungen Leuten fur {unge 
Laute Am Mikrophon Rudiger Stolze | 

18.45 Dichier des 19 Jahrhunderts in ) 
Selbstbildnissen 19-19.15 Chorsmgen 
In Sùdbrol 19,X Leichte Mus»k 19.40 
Sportfunk 19.45 Nachrichten X Pro* 
grammhinweise X.01 • Gehebte Pro- 
vinz • Hòrspiel von Felj Silvestri 
Sprecher Waltraud Staudacher. Hans 
Peter Link. Karl Heinz Bòhme. Ench 
lnf>erebner. Annelles Remhold Enka 
Fuchs Roland Tschrepp. Anny Schom 
Regie Hermann Bnx X,49 Musike- 
lischer Cocktail 21.57-22 Das Pro- 
gramm von morgen Sendeschiuss I 


FREITAG, 25. Juni; 6.X ErOffnungs- 
ansage. 6.31-7.15 Klingender Morgen- 
gruss Dazwischen 6.45-7 Itallenisch 
mr Fortgeschfittene. 7.15 Nachrich¬ 
ten 7.25 Der Kommentar oder Der 
Pressespiegel. 7,30-8 Musik bis acht. 

9.30- 12 Muslk am Vormittag Dazwi¬ 
schen 9.45-9.X Nachnchten. 10,15 

10.45 Morgensendung fùr die Frau 

11.30- 11.X Wissen mr alle, 12-12.10 
Nachnchten 12.30-13.X Mittags- 
magazln. Dazwischen 12.X Rund um 
den Schlem, 13 Nachnchten 13.30- 
14 Operettenkldnge 18.X Fùr unsere 
Kleinen, Gudrun Gerslenberg . Das 
kleine Fràulein Nein ■ Lothar Oehner 

• Bimba, die neugienge Kuh - 16,45 

Kinder singen und musizieren 17 
Nachrichten 17 X Volkstumliches 
Stelldichein 17.45 Wir senden fùr die 
jugend - Musikalisches Notizbuch • 

18.45 Der Mensch Im Gleichgewicht 
der Natur 18.55-19 15 Grosse Maler 
19 X Volkstùmilche Klange 19,40 
Sportfunk 19.45 Nachrichten X Pro- 
grammhinwelse X.O* Buntea Allerlel. 
Dazwischen X.15-X.23 Fùr Eltem 
und Erzieher X 40-X 45 Die Stimme 
der Familie 21-21.07 Neues aus der 
Bucherwett 21.15 Kammermus'k Da¬ 
vid Oistrakh, Violine - Am Flùgel- 
Vladimir Yampolski E Yssye Ele- 
gisches Gedicht d-moll op 12. A 
Scriabm Nocturna Fis-moll; J Suk 
Song of Love; H Vieuxtemps: Ro¬ 
mance • Despair • od 7 Nr 2; Z 
Kodaly. Drei ungansche lènze 21.57- 
22 Des Programm von morgen. Sen- 
descluss 

SAMSTAG. 26. Juni: 6 X Erdffr.ungs- 
ansage 6 31-7,15 Klingender Morgerv 
gnjss Dazwischen 6.45-7 Lernt En- 
ghsch zur Unterhalturvg 7.15 Nach¬ 
nchten 7.25 Der Kommentar oder Der 
Pressespiegel 7 30-8 Musik bis acht. 

9.30- 12 Musik am Vormittag Dazwi¬ 

schen 9.45-9.X Nachnchten 10.15- 
10 45 Der Alltag mschts Jahr TI .30- 
11.X Asop erzèhlt 12-12.10 Nachrich¬ 
ten 12.30-13.X Mittagsmagazln Da¬ 
zwischen 12.X Der politische Kom¬ 
mentar 13 Nachrichten 13.30-14 
Musik fùr Blfiser 16,X Erzèhlungen 
fùr die jungen Hórer Hans Rodos'' 
Helene Baldauf • Das grùne Ge- 
spenst ► 3 Folge 17 Nachnchten 

17,® Fùr Kammermusikfraunde L van 
Beethoven Grosse Fuge B-Dur op 
IX Streichguartett Nr 16 F-Dur 
op IX Ausf . Koeckert Quartett 

17.45 Wir senden fùr die Jugend 

• Schlagerbaromeler * 18.42 Lotto 

18.45 Die Stimme des Arztes 18.55- 

19.15 Sportstreiflichter. 19,X Volks- 
musik 1940 Sportfunk 19.45 Nach¬ 
nchten X Programmhinweise X.01 
LJnterhaltungakonzert X.X Bestseller 
von Papas Plaltenteller 21 .X Zwi- 
schendurch etwas Besinniiches 21 ,X 
Jazz 21.57-22 Das Programm von 
morgen Sendeschiuss 


SPORED 
SLOVENSKIH 
ObDAJ 


NEDEUA. X. JuniJi: 8 Koledar 8.15 
Poroóila 8.X Kmetijaka oddajs 9 
Sv maèa iz iupna cerkve v Rojanu 

9.45 Glasba za orgia Premrl Fuga 
v g duru. Fughetta v c duru. Fugato 

V a molu. Fuga v e molu, Fuga v d 
duru. Fuga v c molu Igra Bergant 
10 Msianzasov godalni orkester 10.15 
Posluèaii boste 10.45 Za dobro vo¬ 
lto 11.15 Oddaja za najmiajèe L Tu* 
mieti - 0 deiku, ki ni poznal meje • 
MIadinska zgodba Drametiziraia M 
Suai£ TretJi in zadnji del Radtjski 
oder. vodi Lombarieva 11.X Rlnga- 
raja za naie maicke II.X Vesele 
harmonike 12 Naboina glasba 12.15 
Vera in na$ £as 12.X Staro in novo 

V zabavni glasbi predstavlja Nsòa 

gospa 13 Kdo, kdaj. zakai Zvoéni 
zapisi o delu in Ijudeh 13.15 Poro- 
£lla 13.X Glasba po ieljah 14.15 
Poroòila - Nedeljski vestnik 14.45 
Glasba iz vsega svela 15.X N Man- 
zari • Saiud ■ Drama v treh de| 
Prevedel R Rauber Radijski oder. 
retira Peterlin 16,X Parada orke- 
strov 17.X Revija zborovskega pet- 
ja 18 Miniaturni koncert Paganini: 
Koncart za violino in ork. èt 2 v h 
molu. op. 7. • Zvonóek •; Kodély: 

Piasi iz Galante 18.45 Bednarik ■ Pra- 
tlka • 19 Lahka glasba iz naiih stu- 

dlov 19.15 Sedem dni v svetu 19.X 
Fllmska glasba X Sport X.I5 Poro- 
Alla X.3Ì0 Naèl kraji in Ijudje v alo- 
venski umetnosti 21 Semenj ploè6e 
22 Nedeija v éportu 22,10 Sodobna 
glasba Malec; Vocatif Slmf orke¬ 
ster RTV Ljubljana vodi Hubad 22.25 
Zabavna glasba 23.1S-X,X Porofilla 

PONEDEUEK. 21. iunija: 7 Koledar 

7,15 Poro£lla 7.X Jutranja glasba 

8.15-8.X Poro£lla 11,X Poroilla 
II.X Sopek slovensklh pesmi H.X 
Saksofonist Mondello 12.10 Kalanova 
« Pomenek s poslu&avkami • 12,20 

Za vsakogar nekaj 13.15 Perorila 
13,X Glasba po teijah. 14,15-14,45 


Poroòila • Dejstva in moenja 17 | 
Trta&ki mandolinski ansambal 17.15 
Poro£ila 17.X Za miade posluéavce 
Disc-time. pripravljata Lovreàld in 
Deganutti - Misli in nazori - Ne vse. 
loda o vaem. rad poijudna enciklo- 
pedija 18.15 Umetnost. knjlievnost 
in prireditve 16 X Deieini skiada- | 
teiji Levi Izbor samospevov Iz- i 
va)a ]0 bar Giombi In pri klavlrju Lu- 



Prlmoi RamovS, avtor « Sim- 
fonije 1968 », na sporedu v 
petek ob 18,30 v oddaji « So- 
dobni slovenski skladatelji > 


CI Sanviiale ter Gherbltz 18.X Evan- 
sov jazzovaki orketser 19,10 Guarino 

• Odvetnik za vsakogar • 19.15 Zbor 

• Sant'Antonio Vecchio • vodi Redo¬ 
le I9.X Revija glasbil X Sportna 
tribuna X.15 Poroèils - Danes v 
dezelni opravi X.X Glesbene raz- 
glednice 21 Kulturni odmevi - dej¬ 
stva in l|ud]e V dateli 21 .X Roman- 
tiéne melodije 21.45 Slovenski soli¬ 
sti Violinisi Slavko Zimèek. pri 
klavlrju Lipovàek Ukmar Sonata 

22. ® Zabavna glasba 23.15-23.X Po¬ 
rosi la 

TOREK. 22. junl|a: 7 Koledar 7.15 
Poroòila 7.X Jutranja glasba 8.15- 
8X Poroòila II.X Poroòila II.X 
èopek slovensklh pesmi II.X Kita- 
rista Sabicas in Escudero. 12,10 Bed¬ 
narik - Pratika » 12.25 Za vsakogar 

nakaj. 13.15 Poroòila 13.X Glasba 
po teliah 14.15-14.45 Poroòila • Dej¬ 
stva in mnenja 17 Safredov orkester 

17.15 Poroòila 17.X Za mlade poslu- 
òavee Pioòòe za vas. pripravlja Lo- 
vreòiò - Novice Iz svela lahke glasbe 

18.15 Umetnost. knjiievnost in prire- 

ditve 1B.X Komomi koncert Amster- 
damski duo: violinist De Klljn in pia- 
nistka Heksch Beethoven Sonata 
dt 5 V f duru. op 24, • Pomlad •. 
19 Otrocl pojó 19.10 N Zorzenon: 
Zgodbe Iz tivtjenja v ladjedeinici. 
19.25 MoikI zbor - Mirfco File) • iz 
Gorice vodi Klanjiòek. 19.45 Glasbe* 
ni beat-sellerjl 20 Sport X.15 Poro- 
òila * Danes v detetnl upravl. X.X 
Strawinsky - Oedipus rex •. opera- 
oratori J V 2. de) Orkester romanske 
Sviee in Pevsko druètvo iz Brassusa 
vodi Ansermel V odmoru (21) Pertot 
« Pogied za kulise » 21.40 Glasba 

za oddih 22.® Zabavna glasba 23.15- 

23. X Poroòila 

SREDA. 23. Junila: 7 Koledar 7.15 
Poroòila. 7.X Jutranja glasba 8.15- 
8.X Poroòila II.X Poroòila H.X 
Sopek slovensklh pesmi 11,X Na 
elektronske orgia igra Millan. 12,10 
LikI iz naòe pretekiostj • Stefan Fer- 
luga ». prip L. Reharjeva 12.X Za 
vsakogar fìekaj. 13.15 Poroòila 13,X 
Glasba po teijah 14.15-14.45 Poro¬ 
òila - Dajetva In mnenja. 17 Boschet- 
tijev trio 17.15 Poroòila, 17.X Za 
mlade posluéavce; Ansambll na Ra- 
diu Trst > Slovaròek sodobna zna- 
nostl - Jevnikar • Slovenèòlna za Slo- 


vence • 18.15 Umetnost. knjlievnost ] 

tn pnreditve 18.X Konceriisti naèe 
deiele Sopr Nerina Pelizon-Petti- 
rosso. pri klavirju Medieua Medieua 
Metamorfoze starih furlanskih pesmi, 
Gotovac Sjaj mjeseòe: Naiào erbez 
18,X Bouchetyjev orkester. 19.10 Hi- 
giena m zdravje 19.X Jazzovaki an- 
sambii. 19.40 • Gor In dol po sred 
vasi • pripr Grudr>ova X Sport 
X.15 Poroòila - Danes v deteini 
uprevi X.X Slmf koncert Vodi 
Schippers Sodelujejo sopr Wickoff. 
msopr Zanibelll. len Lorenzi in bas. 
Diaz Strauss Stirje postednji spevi ; 
za sopr m ork, Beethoven Simfonija 
èt 9 V d molu. op 125. za solista, 
zbor in ork Izvajata orkester in zbor 
gledaliàòa Verdi v Tratu V odmoru 
(21) Za vaéo knjiino polico. 22,X 
Zabavna glasba X.15-23.X Poroòila 

CETRTEK. 24. JunIJa: 7 Koledar. 7.15 
Poroòila 7,X Jutranja glasba. 8.15- 
8.X Poroòila 11.X Poroòila H.X 
Sopek slovensklh pesmi. H ,X Pia- 
met Nero 12.10 Po druétvih in kroi- 
kih • Druètvo slovensklh izobraien- 
cev » V Trstu 12.25 Za vsakogar ne¬ 
kaj 13 15 Poroòila 13.X Glasba po 
teijah 14.15-1445 Poroòila ♦ Dejstva 
in mnenja 17 Casamassimov orke¬ 
ster 17.15 Poroòila 17.X Za mlade 
posiuòavce Disc-time. pripravljata 
Lovreòiò in Deganutti • Kako in za- 
ka| Ne vse. toda o vsem. rad 
poijudna enciklopedija. 16.15 Umet- 
noat, knilievnoat m prireditve 18.X 
Sreòko Rumar In njegov zbor. pri- 
pravlja Ben 19.10 Pisani balonÒki, 
radijski lednlk za otroke Pripravlja 
Simonltijeva 19.X IzbraJi smo za 
vaa X Sport X.15 Poroòila - Danes 
V deielni upravl. X.X M Fratti 
• Most ». Igra v enem dejanju Pre¬ 
vedel JevniKar. Radijski oder. retira 
Peterlin 21,25 Zabaval vaa bo rlt- 
miòni orkester RAI iz Rima pod Vu- 
kehchevlm, Espositovim ter Gazza- 
nijevtin vodatvom in ob aodelovanju 
Aleasandronijevih • Cantori moder¬ 
ni • 21.45 Skiadbe davnih dob. De 

La Halle: 13 rondeaux 22.® Zabavna 
glasba 23.15-23.X Poroòila 

PETEK. 25. Junija; 7 Koledar 7,15 
Poroòila. 7.30 Jutranja glaaba. 8.15- 
8.X Poroòila. H.X Poroòila H.X 
Sopek slovensklh pesmi. II.X Tro- 
benlaò Alpert. 12.10 Slovenake Ijud- 


ska umetnost in obrt, pripr E. Cevc. 
12.X Za vsakogar nekaj. 13.15 Poro¬ 
òila 13.X Glasba po teijah 14.15- 

14,45 Poroòila - Dejstva in mnenja 

17 Kvartet Ferrara 17.15 Poroòila 
H.X Za mlade posluéavce Govori- 
mo o glasbi, pnpravlja Ban 18.15 
Umetnost. knjitevnost in prireditve. 
16.X Sodobni slovenski skladatelji. 
Ramovà Simfonija 1968. Simf or¬ 
kester RTV Ljubljana vod) Hubad 

18 X Jelly-Roll Morton e Red Hot 

Peppers 19.10 Bemobinl-Bompiam 
Od humanoida do robota (H) » Raz- 
voj avtomata • 19.20 Vokalni kvar¬ 

tet Zvonèek 19 40 Novosti v naSi 
diskoteki X Sport X.15 Poroòila - 
Danes v deteini upravt X.X Gospo- 
darstvo in deio X.X Koncert oper- 
ne glasbe Vodi Scaglia Sodeluje 
sopr Orlandi Malaspina Igra slmf 
orkester RAI Iz Milana 21.45 Folk- 
lomi plesi 22.® Zabavna glasba 

23.15- 23.X Poroòila 

SOBOTA. 26. Iunija: 7 Koledar, 7.15 
Poroòila 7.X Jutranja glasba 8.15- 
8.X Poroòila H.X Poroòila II.X 
Sopek slovensklh pesmi H.X Ve- 
seh motivi 12.10 Tona Penko: Skriv- 
nostni svet tutelk }2.2S Za vsako¬ 
gar nekaj. 13.15 Poroòila. 13.X Glas¬ 
ba po teijah. 14,15 Poroòila - Dej¬ 
stva in mnenja 14.45 Glasba iz vsega 
avete 15.X Avtoradio - oddaja za 
avtomobihste 16.10 Operetne melo¬ 
dije 16 X Dekameron «Calandrino. 
Bruno in Buffalmacco • Napisal G 
Boccaccio, prevedel A Budal. dra- 
matizlrata L Reharjeva Izvajajo dija. 
kl slovensklh vièjih srednjih èol v 
Trstu. 16.X Znani pevci. 17.15 Poro- 
òlla H.X Za mlade posluiavace; So- 
botni seatanek. pripravljata Sferza In 
Filipòiòeva - Sòepec poezije - Mov 
presti òas 16,15 Umetnost. knjliev- 
noat In priredltve. 18.X Nepozabne 
melodije. 19.10 DrutInskI obzornik. 
pnpr. I Theuerschuh. 19.X Zbor • E. 
Adamiò • Iz LJubljane vodi Munih 
19.X Itallan Jazz Quartet X Sport. 
X.15 Poroòila • Danes v datalnl upra- 
vi X.X Teden v ttalijl. X.X ResniÒ- 
nost domiftlJIJe: • Ai^ré Chénler ». 
Radijska drama. Napisal R. Cortese, 
prevedia D. Kraèavòeva. RadlJ^i 
oder. retira Kopitarjeva. 21 .X Va- 
bilo na ples. 22.X Zabavna glasba 

23.15- X.X Poroòila. 
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AJriNA la IV domata dalla 
Solldarlata dol Sangua 

Con 120 donazioni, effettuate vo> 
lontanamente da dipendenti del¬ 
l'Istituto Nazionale delle Assi¬ 
curazioni e della Società col¬ 
legata • Le Assicurazioni d’Ita¬ 
lia - e raccolte da due autoemo¬ 
teche della C I . SI è svolta 
quest'oggi nella sede uell INA 
la IV Giornata della Solidonotò 
del Sangue 

Per l'occasione. Il Presidente 
dell’Istituto, prof Santoro Pas- 
sarellt. ha consegnato a quattro 
dipendenti iscritti al • Gruppo 
aziendale donatori di sangue «. 
che hanno effettuato dieci o più 
donazioni, una medaglia di oro 
quale particolare riconoscimento 
per il ger>ero 80 atto ripetuta- 
mente compiuto Sono state, inol¬ 
tre, consegnate le tessere e i 
distintivi del Gruppo a quaran¬ 
ta nuovi donatori 
In cinque anni di attività. Il 

• Gruppo donatori di sangue • 
delt’INA ha totalizzato ben 271 
■scrizioni, delle quali 18 si riferi¬ 
scono a parenti ed amici di di¬ 
pendenti. ad esso si affianca il 

• Gruppo • della Società ■ Le As¬ 
sicurazioni d'Italia • costituitosi 
di recente 

Nello stesso quinquennio sono 
state raccolte 784 donazioni, del¬ 
le quali 203 nel solo anno 1970. 
Queste cifre, riferite dal Presi¬ 
dente del • Gruppo donatori di 
sangue • dell'INA, cav Roberto 
Boschetto attestano — come ha 
voluto sottolineare il prof. San¬ 
toro Passatelli — l'alto senso di 
altruismo e di solidarietà che 
anima i dipendenti dell’Istituto 
e che acquista un valore ancora 
più significativo se si conside¬ 
rano il carattere della vita mo¬ 
derna e purtroppo, i fatti di 
violenza di cui si trova cenno 
sempre più frequente r>ella cro¬ 
naca 

Dopo aver riferito sui messaggi 
di adesione inviati dai Ministri 
dell'Industria. Cava, e della Sa¬ 
nità. Merlotti, e su quello Invia¬ 
to dall'assessore alla Sanità oei 
Comune di Roma. Sacchetti, il 
Presidente dell'INA ha dato la 
parola al Direttore generale del¬ 
la C R I . on.Ie dott Carlo Ricca, 
it quale ha rivolto elevate espres¬ 
sioni di compiacimento all’indi¬ 
rizzo dell'INA e del • Gruppo do¬ 
natori di sarìgue -. formulando 
voti che il suo esempio venga 
seguito anche in altre aziende 
Erano presenti alla cerimonia I 
massimi esponenti dell’INA e 
della Società - Le Assicurazioni 
d’Italia • tutti gli iscritti al 
- Gruppo donatori di sangue • cd 
una folta rappresentanza del per¬ 
sonale 


Non andate a letto 

con dei PIEDI 
doloranti e 



Quando rientrate la sera 
con i piedi stanchi e gonfi, 
niente di meglio di un buon 
pediluvio ai Saltrati Rodell. 
La fatica e il gonfiore scom¬ 
paiono. il cattivo odore del¬ 
la traspirazionesparisce.Un 
pediluvio ai SALTRATI 
Rodell favorisce la buona 
notte. In tutte le farmacie. 
Per nn doppio effetto be- 
nofleo, dopo un pediluvio ai 
Saltrati Rodell, massaggia¬ 
te i piedi con la CREMA 
SALTRATI protettiva. In 
ogni farmacia. 


TV svizzera 


Domenica 20 giugno 

14.30 TELEGIORNALE 1« edizione 

14.35 TELERAMA. Settimanale del Telegiornale 

15 ALL’INCONTRO DI GINEVRA Realizzazione 
di Armando Lualdi (a colori) 

15.25 In Eurovisione da Zandvoort (Olanda): AG- 
TOMOBILISMO: GRAN PREMIO D'OLANDA 
Formula 1 - Cronaca diretta (a colori) 

In Eurovisione da Bruxelles: ATLETICA: IN¬ 
CONTRO DELLE 6 NAZIONI. Cronaca diretta 

19 TELEGIORNALE. 2^ edizione 

19.05 GEMINUS Racconto sceneggiato interpre¬ 
tato da Walter Chiari. Alida Chelll e Ira Fùr- 
stenberg. Regia di Luciano Emmer y» episodio 
(a colori) 

19.55 DOMENICA SPORT Primi risultati 

20.05 PIACERI DELLA MUSICA Felix Mendels 
sohn Trio m re minore Molto Allegro e agi¬ 
tato - Andante con moto - Scherzo alTegro e vi¬ 
vace Finale allegro assai appassionato 
(Beaux Arte Trio) 

20.40 LA PAROLA DEL SIGNORE Conversazione 
evangelica del Pastore Guido Rivoir 

20.50 SETTE GIORNI Cronache di una settimana 
e anticipazioni dal programma della TSl 

21.20 TELEGIORNALE, Edizione principale 

21.35 PESCE FUOR D'ACQUA Telefilm della se¬ 
ne • Dipartimento S • (a colon) 

22.25 LA DOMENICA SPORTIVA 

23.15 AUTORITRATTO DI SALVATOR DALf Ser¬ 
vizio di Robert Descharnez e Jean Cristophe 
Averty 

0.05 TELEGIORNALE 4° edizione 

Lunedi 21 giugno 

19.35 MINIMONDO Trattenimento per I piccoli 
a cura di Leda Bronz Presenta Fosca Ten¬ 
dermi (Replica della trasmiseione diffusa II 
lo marzo 1971) 

20.10 TELEGIORNALE 1** edizione 

20.15 QUI E LA*. Rubrica di curiosità varie • 
TV-SPOT 

20.50 OBIETTIVO SPORT Commenti e Interviste 
del lunedi - TV-SPOT 

21.20 TELEGIORNALE Ed principale - TV-SPOT 

21.40 L’ALTALENA Gioco a premi di Adolfo Po- 
rem presentato da Enzo Tortora. Regìa di Ta¬ 
zio TamI (a colori) 

22.10 LAVORI IN CORSO: Panoramica Interna¬ 
zionale di cultura Quinta puntata - Terzo ci¬ 
clo: • La vertigine del futuro • a cura di 
Gritzko Maecloni 

23.25 JAZZ CLUB Festival Big Band parte 
(Registrazione effettuata in occasione del Fe¬ 
stival dei jazz di Montreux 1969) 

24 OGGI ALLE CAMERE FEDERALI 
0.06 TELEGIORNALE 3° edizione 

Martedì 22 giugno 

19.35 MINIMONDO Trattenimento per I piccoli 
a cura di Leda Bronz. Presenta Carla Colosio 
(Replica della traamiseione diffusa il 22 otto¬ 
bre 1970) 

20.10 TELEGIORNALE lo edizione 

20.15 GUTEN TAG 45 Corso di lingua tedesca 
XXIV episodio • Haben Sie etwas zum Kle- 
ben"? • A cura del Goethe Institut - TV-SPOT 

20.50 CHI E* DI SCENA. Notizie e anticipazioni 
dal mondo dello spettacolo. A cura di Augusta 
Form - TV-SPOT 

21.20 TELEGIORNALE Ed principale - TV-SPOT 

21.40 GAMBIT Lungometraggio interpretato da 
Shirley Me Laine. Michael Ceine, Herbert Lom. 
Roger C. Carmel Regia di Ronald Neame (a 
colon) 

23.25 MEDICINA OGGI: PAZIENTI E MEDICI 
Tra8mi88ior>e realizzata In collaborazione con 
l'Ordine del Medici del Canton Ticino 

0.» OGGI ALLE CAMERE FEDERALI 
0.35 TELEGIORNALE, 3° edizione 

Mercoledì 23 giugno 

19.36 ATOMI E PROVETTE. 1 . Inlroduilone alla 
fisica • A cura di Athoa Simonetti (Replica) - 
COME E PERCHE' 1 • Il ferro • (Replica) 

20.10 TELEGIORNALE lo edizione 

20.15 CRONACHE DALLE CAMERE FEDERALI - 
TV-SPOT 

20.50 APPUNTI DI STORIA CONTEMPORANEA 
1945-1970 22o puntate: • La guerra dei Sei 

Giorni e le sue conseguenze •. Reslizzszione 
di Willy Baggi - TV-SPOT 

21.20 TELEGIORNALE Ed. principale - TV-SPOT 

21.40 IL REGIONALE Rassegna di avvenimenti 
della Svizzera italiana 

22,06 In Eurovisione da Soletta GIOCHI SENZA 
FRONTIERE 1971. Incontri e scontri In un tor¬ 
neo televisivo internazionale. Partecipano: St 


Niklaaa (Belgio), Schwabach (Germania). Mul¬ 
house (Francia). Kendal (Gran Bretagna). Melfi 
(Italia). Drachten (Olanda). Willlsau (Svizzera) 
(a colori) 

23.30 MONITOR Colloquio mensile con i tele¬ 
spettatori SUI problemi che si affacciano al 
video e dietro le telecamere 

24 TELEGIORNALE 3° edizione 


Giovedì 24 giugno 

19.35 MINIMONDO Trattenimento par 1 piccoli 
a cura di Leda Bronz Presenta Fernanda Galli 
(Replica dalla trasmissione diffusa l'S ottobre 
1970) - Il quadrifoglio portafortuna Disegno 
animato (a colori) 

20.10 TELEGIORNALE. 1° edizione 

20.15 INCONTRI Fatti e personaggi dal nostro 
tempo Jean Roaland. biologo - TV-SPOT 

20.50 CARTAGINE. FORTEZZA D’ORO Docu¬ 
mentarlo della sene - Diano di viaggio » (a 
colori) - TV-SPOT 

21.20 TELEGIORNALE Ed prlnclpaie - TV-SPOT 

21.40 IL PUNTO Cronache e attualità Intamazio- 
nati 

22.30 UNA SPERANZA PER CHARLIE. Telefilm 
delta sene ■ La parola alta difesa • 

23.20 IN DUE SI CANTA MEGLIO, con Nelly 
Fiornmonti e Tony Cucchlara Tasti di Enrico 
Romero Presenta Maecia Cantoni Regia di 
Ivan Paganetti 

24 OGGI ALLE CAMERE FEDERALI 
0.05 telegiornale 3° edizione 

Venerdì 25 giugno 

19.35 MINIMONDO Trattenimento per I piccoli 
a cura di Leda Bronz Presenta Fosca Tenda- 
rini (Replica della trasmissione diffusa il 26 
settembre 1970) 

20.10 TELEGIORNALE l** edizione 

20.15 GUTEN TAG 46 Corso di lingua tedesca 
A cura del Goethe Institut - TV-SPOT 

20.50 IL PRISMA Problemi economici e sociali - 
TV-SPOT 

21.20 TELEGIORNALE Ed principale - TV-SPOT 

21.40 OCEANO PACIFICO Documentarlo dalla 
sana - I sette man • (a colon) 

22.30 L'ALTRA META* I problemi della dorma 
r>ella società contemporar>ea - • La donna sviz¬ 
zera e gli studi superiori • • • Sputano su He¬ 
gel ma non tutti assieme • A cura di Omo 
Balestra 

23.50 PROSSIMAMENTE Rassegna cinemato¬ 
grafica (a colori) 

0.10 TELEGIORNALE 3“ adizione 

Sabato 26 giugno 

14.30 Da Montreux (Vaud) UN'ORA PER VOI 
Serata cor>clusiva dal eattimo ciclo di trasmia- 
sioni dedicate ei lavoratori italiani in Svizzera, 
realizzata in collaborazione tra la TV Svizzera 
e la RAI-Radiotelevisiona Italiana Partecipano 
Dalide, Carlo Dapporto. I Dik-Otk, Rosanna 
Fratello. Mino Reitano, Mense Sannie. Claudio 
Villa. Carmen Villani. Presentano Corrado e 
Mascis Cantoni Regia di Marco Bleeer (Ri¬ 
presa effettuata il 7 maggio 1971 al Casinò di 
Montreux) (a colon) 

15.45 SAMEDI JEUNESSE Programma in lingue 
francese dedicato alia gioventù e realizzato 
dalla TV romanda 

16.45 LAVORI IN CORSO Panoramica interna¬ 
zionale di cultura Quinta puntata - Terzo ci¬ 
clo: • La vertigine del futuro • a cura di Gritzko 
Maecioni (Replica della traamissior^e diffusa il 
21 giugno 1971) 

18 GUINEA IERI ' E OGGI Servizio di Rinaldo 
Giambonini (Replica della trasmissione diffusa 
ni aprile 1971) 

18.20 I SERVIZI DEL REGIONALE Mentre te 
città dorme Servizio di Antonio Maspoh 

18.45 IL CACCIATORE DI FARFALLE Telefilm 
della seria • Jlm della giungla • 

19.10 ALI BIANCHE Documentarlo 

19.35 UNA LAUREA. E POI? Mensile d'informa- 
zione sulle professioni accademiche. 18 • Psi¬ 
cologia » Realizzazione di Francesco Canove 

20.10 TELEGIORNALE 1 » edizione 

20.15 20 MINUTI CON TONY DALLARA. Regia 
di Tazio Temi (a colori) 

20.36 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

20.40 IL VANGELO DI DOMANI ConvaraazIone 
religiosa di Mona. Corrado Cortella 

20.50 IL BIGLIETTO DELLA LOTTERIA OlaegnI 
animati della sana • Gli antenati • (a colori] • 
TV-SPOT 

21.20 TELEGIORNALE. Ed principale • TV-SPOT 

21.40 IL REGIONALE. Rassegna di awenintenti 
della Svizzera italiane 

22,06 AL DI LA DEL FIUME Lungometraggio 
interpretato da Audie Murphie, Lisa Gaye, Lyle 
Bettger. Regia di Nathan Juran (a colori) 

23.20 SABATO SPORT. Cronache e inchteate 
0.10 TELEGIORNALE. 3° edlziona 




Gazzettino 
dell’ Appetito 

Ecco le ricette 

che Lisa Biondi 

ha preparato per voi 


\ tavola con Calvè 

SANDWICHES SAN REMO (per 
4 p«ra«ec> — Rltaallate nella 
medesime misure 8 fette di 
pane scuro • 8 lette di pane 
bianco. Levate U centro a 4 
fette bianche e a 4 scure con 
stampini a forma ^ cuore, 
quadro, picche e fior*. In una 
terrina mescolate il conianuto 
di 1 vasetto di maionese CA1«> 

VE' con pepe e 1 cucchiaio di 

succo di limone, poi acEiun^ete j 

circa tOO gr di tonno aott'olio I 

tritato con capperi e sedano , 

crudo. Spalmate le fette intere 

con burro e con l'imxMUto pre- \ 

parato, poi ricopritele con le 

fette del medesimo colore La I 

variante sarà che metterete 11 ] 

centro scuro tolto nella fatta 

bianca, e viceversa Servite 1 

sandwlches con fon^etta e 

coltello. 

SPUMA 1)1 TONNO E RICOT¬ 
TA (per 4 perboae) ~ Passate 
al setaccio 300 gi. di tonno 
sott'olio. 2 acduRhe salate e 
diliscate. 1 cucchiaio di cap¬ 
peri, poi sbattete 11 compocto ^ 

con 150 gr di burro o mar¬ 
garina vegetale a temperatura 

ambiente. 100 gr di ricotta e 
3 cucchiai di brandy. Mettete 
il composto In uno stampo pos¬ 
sibilmente a forma di pesce, 
foderato con una garza inu¬ 
midita. tenetelo al fresco per 
qualche ora. poi sformatelo e 
guarnitelo con abbondante ma¬ 
ionese CALVE*, olive nere e 
verdi e UiangoU di pepe r one 


BISTECCHE CON MAIONESE 
PICCANTE (per 4 persesc) — 
In 40 gr. di burro, o marga¬ 
rina vegetale, roaolate dalle 
due parti, a fuoco vivo, 4 bi¬ 
stecche tenere di manzo, e re¬ 
golatevi a seconda del grado 
di cottura desiderato. Salatele, 
pepatele, nrvettetele sul piatto 
da portata • spalmate ognuna 
con la salsa preparata nel se¬ 
guente modo mescolate U con¬ 
tenuto di *4 circa di 1 vasetto 
di maionese CALVE' con 2 
cucchiaini di senape forte, e 
con 1 cucchiaiata colma di 
funghi e cardoflni tritati. 

PONDI DI CARCIOFI CON 
GAMBERETTI (per 4 perseme) 
— Fate lessare 8 fondi di car¬ 
ciofi freschi, oppure scongela¬ 
teli se sono surgelati Quando 
saranno freddi, riempiteli cosi 
Il seguente ripieno mescolate 
li contenuto di 1 vasetto di 
maionese CAL’VE’. 1 cucchiaino 
di senape. 1 cucchiaino di To¬ 
rnato Ketchup con 150-300 gr 
di gamberetti freschi o surge¬ 
lati lessati a pezzi. Tenetene 
qualcuno Intero per la guarni¬ 
zione di ogni carciofo, che 
servirete sul piatto da portata 
con foglie d'insalata o ciuffi 
di prezzemolo 

INSALATA DI PATATE E 
COZZE (per 4 persaae) — Les¬ 
sate 400 gr di patate, poi sbuc¬ 
ciatele e tagliatele s fette: in 
una padella fate aprire a fuo¬ 
co vivo 600 gr di cozze lavate, 
e levate i molluschi dal gusci: 
snocciolate 100 gr. di olive 
verdi e tagliatele a llsterell*. 
Condite separatamente con 
olio. sale. pepe, aglio e prex- 
zenxolo tritati le patate e la 
cozze, poi mettete Te patate in 
un piatto fondo, spalmatele 
di maionese CALVE*, continua¬ 
te con le cozze mescolate alle 
oliva. Terminate con maionese 
che guarnirete con qualche 
cozza tenuta a parte e con 
filetti di acciuga arrotolati at¬ 
torno a un cappero. 

UOVA CON SALSA AL PE¬ 
PERONE (per 4 pemoael — 
Fate rassodare 6-8 uova, pas¬ 
satele in acqua fredda, agu- 
sclatele e tagliate ogni uovo 
in 4 spicchi che allineerete In 
un piatto fondo da portata. 
Copritele con il contenuto di 
1 vasetto di maionese CALVE' 
m es colato con 1 cucchiaio di 
salsa di ptsnodoro non troppo 
concentrato e con 1 peperone 
roaso abbrustolito e tagliato a 
listerelle. Guarnite il piatto 
con mezze fettine di limone. 


GRATIS 

altra riestte scrivendo si 
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Quant’è buona u- 
na tazza di caffè al mo¬ 
mento giusto! Ecco 
che Girmi ci ha pen¬ 
sato con la sua caffet¬ 
tiera elettrica: basta 
con la schiavitù del 
gas in cucina! Qualsia¬ 
si angolo di casa — 
— che disponga di 
presa elettrica — di¬ 
venta il vostro « caffè 
all’angolo» privato. 
Per esempio al matti¬ 
no, quando è dolce 
poltrire nel letto qual¬ 
che minuto in più, la 
Girmi con STAKBLOC 
diffonde l’aroma di un 
ottimo caffè vicino a 
voi. E il geniale dispo¬ 
sitivo STAKBLOC en¬ 
tra in funzione se vi 
dimenticate di stacca¬ 
re la corrente, provo¬ 
cando l'espulsione au¬ 
tomatica della spina. 
Se mancasse la cor¬ 
rente non preoccupa¬ 
tevi, la caffettiera Gir¬ 
mi funziona anche sul¬ 
la fiamma. Girmi risol¬ 
ve rapidamente molti 
lavori di casa che per 
tradizione erano affi¬ 
dati alle mani della 
donna. I suoi MACI¬ 
NACAFFÈ sono in ma¬ 
teriale plastico antiur¬ 
to e macinano il caffè 
conservandone tutto 
l'aroma. Girmi GA¬ 
STRONOMO MOTOR- 
BLOC consente otto 
prestazioni diverse 
con una base motore 
e accessori intercam¬ 
biabili in pochi secon¬ 
di. E’ il « solista a otto 
voci » della gamma 
Girmi, che monta il 
bianco d’uovo, prepara 
ottimi frullati, trita il 
ghiaccio e la carne, 
grattugia il formaggio 
e il pane secco, maci¬ 
na il caffè, spreme gli 
agrumi ed estrae suc¬ 
chi alimentari puri al 
100% con la centrifu¬ 
ga. La stiratrice GIRMI 
PRESS è maneggevo¬ 
le, trasportabile come 
una comune valigia, a- 
datta per ogni capo e 
tipo di tessuto e — co¬ 
sa che non guasta — 





Girmi espresso 
con stakbloc 
se lo scordate accesa 
si spegne da sola 

Due versioni; tutto metallo in speciale lega di 
alluminio e con la testata in porcellana per aggiungere 
alla tavola una nota di raffinata eleganza. 


in vendita ad un prez- CAFFÈ’, CAFFETTIE- 
zo interessante. RE, TOSTAPANE, Gl- 

La Girmi produce ap- RARROSTO, ASCIU- 
parecchi per la cuci- GACAPELLI, VENTI- 
na, per il comfort in LATORI, STIRATRI- 
casa, per la cura della CI... Non li citiamo tutti 
persona. e non sforzatevi ad 

FRULLATORI,TRI- immaginare quanti 
TACARNE, MACINA- possano essere: ne 


mancherebbe sempre so catalogo a colori 
qualcuno. dell’intera gamma a: 

E’ molto più facile ri- GIRMI - 28026 omegna 
chiedere il meraviglio- Lo riceverete gratis. 

GIRMI 

la grande industria 
dei piccoli elettrodomestici 
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/ programmi completi 
delle trasmissioni 
giornaliere 

sul quarto e quinto canale 
della filodiffusione 



ROMA, TORINO 
MILANO E TRIESTE 
DAL 20 AL 26 GIUGNO 


BARI, GENOVA 
E BOLOGNA 

DAL 27 GIUGNO AL 3 LUGLIO 


NAPOLI, RRENZE 
E VENEZIA 

DAL 4 AL 10 LUGLIO 


PALERMO 

DALL’11 AL 17 LUGLIO 


CAGLIARI 

DAL 18 AL 24 LUGLIO 


domenics 


lunedì 


AUDITORIUM (IV Canale) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 
G. F. Haendel: Concerto grooao in re magg. 
op. 6 n. 5; E. Bloch: La voce nel deaerto, poe¬ 
ma sinfonico per orchestre con violoncello ob¬ 
bligato; A. Honegger. Sinfonia n. 2 per orche¬ 
stra d'archi 
9,15 (18.15) TASTIERE 

G Bóhm. Suite n. 1 In do min. - Clav. L. Bogg. 
M Clementi: Introduzione e Fuga In si min. 
n. 25 — Canone in mi min. n. 26 • Pf. V. Vitale 

9.30 (18.30) POLIFONIA 

A. Banchieri: Festino nella sera del giovedì 
grasso avanti cena, per coro a cappella (testo 
poetico riveduto di E. MuccI) - Coro da Can>era 
di Roma della RAI dir. N. Antonellini - Voce 
recitante B Arteai 
10,10 (19.10) FERRUCCIO BUSONI 
Variazioni su un preludio di Chopln • pf. J. 
Ogdon 

10.20 (19.20) I MAESTRI OELL’INTERPRETA- 
ZIONE: CORNISTA DENIS BRAIN 

L van Beethoven Sonata In fa megg. op. 17; 
R. Schumann: Adagio e Allegro in la barn, 
magg. op. 70; W. A Mozart; Concerto n. 2 In 
mi barn. magg. K. 417 

11 (20) INTERMEZZO 

T Albinonl; Concerto in do magg. per tromba 
e orchestra; G. Tartini. Sonata in sol min. per 
violino e basso continuo • Il trillo del dia¬ 
volo >. A Selieri; Concerto In do magg. per 
flauto, oboe e orchestra; G. Paisieilo: Il bal¬ 
letto della Regina Prosarpina, sei tempi di 
danze (Trascr. Luaidi) 

12 (21) CHILDREN'S CORNER 

J Ibert Quattro Histoires; (Trascriz. D. Mule) 
F Poulenc Bestiaire; D Milhaud Catalogue 
des fleurs. per canto e sette strumenti, su 
poesie di L Daudet 

12.20 (21,20) FRÉOÉRIC CHOPIN 

Scherzo In ai min. op. 20 n. 1 - Pf. A. Wals* 
senberg 

12.30 (21.30) IL DISCO IN VETRINA 

W A Mozart Don Giovanni: • Madamina, il 
catalogo é questo •. Il ratto dal serraglio: 

• Ahi che voglio trionfare •; Il flauto magico: 

• <Put sdegno non s'accende > — « Mentre ti la¬ 
scio, o figlia - arie K 513. Le nozze di Figaro: 

• Se vuol ballare, signor contino • — ^ Aprite 
un po quegli occhi - - Bs E Pinza, dir B 
Walter; L van Beethoven Fidelio: Aria di Flo¬ 
restano; R. Wagner I maestri cantori di Norim¬ 
berga: « Morgenllcht leuchtend •: G. Verdi 
Otello: • Niun mi tema ». F ErkeL Lasziò Hu- 
nyadi Aria di Lasziò; G Puccini- Tosca: • Re¬ 
condite armonie • - Ten J Sumandy 

(Dischi CBS Odissea e Hungaroton) 

13.30 (22.30) CONCERTO DEL QUARTETTO 
AMADEUS 

W A Mozart Quartetto in re min. K. 421; 
L van Beethoven Quartetto in sol maga, 
op. 18 n. 2 

14.15-15 (23.15-24) MUSICHE ITALIANE D'OGGI 
R Lupi Preludio - Fuga seriale chiusa • Sim¬ 
bolo; N Castiglioni Figura mobili, per voce e 
orchestra 


15.30-16.30 STEREOFONIA: MUSICA SIN¬ 
FONICA 

Erward Griag; Concerto In la minore op. 
18 per pianoforte e orchestra: Allegro 
molto moderato - Adagio - Allegro mo* 
derato molto e marcato - Quasi presto- 
Andante maestoso - Pianista Sviatoslav 
Richter - Orchestra Sinfonica di Milano 
della RAI dir. Karl Meliea. Georges Bi- 
zet: Sinfonia n. 1 In do maggiore: Alle¬ 
gro VIVO - Adagio - Scherzo (allegro vi- 
vaca) • Finale (allegro vivace) - Orche¬ 
stra A Scarlatti di Napoli della RAI dir. 
Thomas Schippers 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 

Mills-Parish-Etlington Sophisticated lady; Mi¬ 
gliacci-Mattone: Il cuore è uno zingaro; David- 
Bacharach. The aprii foois; Harl-Rodgers Ma¬ 
nhattan; Burke-Van Heusen: Il couid happen to 
you; De Hollanda. Ate segunda feira; Conti-Ar- 
genio-Cassano: Il mare In cartoline; Rado-Ragni- 
Me Dermot Frank Mills; Poster Beautiful dree- 
nr>er; Gershwin: I got rhythm; Musmect Lascia 
la luce accesa; Ignoto Cotton candy; MeCart- 
ney-Lennon Michel le; Sondhei m-Bernste m 
America; Catra-Arfemo: Ho amato a t'amo: 
David-Bacharach: TU never fall in love again; 
Delanoe-Sigman-Bècaud; Et maintenant; Pallot- 
tino-Dalla 4 marzo 1943; BolHng Borsalino 
(Theme): Powell-De Moraes-Gilbert; Berimbau; 
Popp-Cour-Blackbum: L'amour est bleu; Lèhar 
Valzer da • La vedova allegra •; Amer>dole-Ga- 
gliardi Gocce di mare; Almeida-Getz; Mara- 
catu-too; Tenco lo si; Rado-Ragni-McDermot: 
Good moming starshine; Lauzi-Mogoi-FVudente; 
Ti giuro che tì amo; MeCartr^y-Lennon Un 
amore sprecato 

8.30 (14.30-20,30) MERIDIANI E PARALLELI 
Lecuona: Andalucia; Cashman-PistiMi: The fee¬ 
ling that I gel; Sherr-Roig Quiereme mucho; 
Shtre-Goldstein Washington Square; Barracuda- 
ScarKlolara-Tempera li viso di lei; Portar; Be- 
gln thè beguir»e; Phersu-Guglielmi. Bruns; Da- 
badie-De Sennevllle: Cast le vie. mais je l'si- 
me; Meisel Lustiges Wien; Ross-Adler Heman- 
do's hideaway; Gald<eri-Redi- T'ho voluto bene; 
Bona^ra-Benedetto: Acquwello n^>oletano* Ar- 
cusa-De La Calva La. la. la. la; Barry Mid- 
night cowboy; Demarny-Macias. Le plus grand 
bonheur du monde; Berlin Chenge pertners; Ri- 
ver8-Wood8-Utrera-Mer>endez Ojos verdes; Ano¬ 
nimo Wildwood flo«ver: MuAoz-Escobar-Pallavi- 
cini-Carrist: Tredici, storia d'oggi; Sabicas; 
Puerto Santa Maria; Bongusto Venga s prende¬ 
re il caffè da noi; Mlrighar>o-Mancinotti. Tanto 
cara; Gimbel-De Moraes-Jobìm: Insensatsz; Be- 
chet Dana les rues d'Antibes; Pace-Panzen-Pl- 
lat Rose r>ei buio; Lai Love story; Vidalln- 
Aznavour Cosse de Paris; Freed-Brown Psgan 
love song. Corti-Jouanrìest-Brel; Madeleìne; 
Schory-Charkovsky; Bolero dieblo 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Simon Mrs. Robinson; Gibb Sweetheert; David- 
Bacharach: I say a little preyer; Mogol-Di Bari 
Una storia di mezzanotte; Brown-Clapton-Bruce; 
Sunshine of your love; Denver: Leeving on a 
jet piane; Weeb By thè time I get to Phoenli; 
Savio-Bigazzi-Polito. Vent'Mml; Glordaoo-Piroz- 
zi Amendola Accanto a chi; Donovan Sunshine 
superman; Anonimo El condor pasa; MeCartney- 
D'Errfco-Merìegale: Il sorriso. Il Psrsdiso; 
White-Franklin: Don't let me tose this dream; 
Backy; Biar>chl cristalli sereni; Gimbel-Thiete- 
mans. Bluesette; Stillman-Bargoni Concerto 
d'autunno; Janne-Callegari; Il ftore d'oro; Gar- 
furtkel-Simon: Bridge over troubied water; 
Dunn-Croppier-Jones Hesds or tails; Migliacci- 
Fontana-Pes: Che sarà; De Moraes-ioblm; Ca¬ 
rota de Iparwma; Schroeder: Wben your lover 
has gor>e; Limiti-Nobile: Credi; Carpenter: Souis 
valley; Ferrara L'amore r>on è blu; Heftl: l'm 
shoutin' again; Shermann: Rambling rose 

11.30 (17.30-23.30) SCACCO MATTO 

Hardin; If J were a carpenter; Albertelll-Riccar- 
dl Ninna nanna; Thomas: Don't try to isy nom 
boogie woogle to thè klng of rock and roll; Bar- 
santi-Deriu. Lo schiaf^; MeCartney Ano- 
ther d^; Mogol-Donida La folle corse (par¬ 
te 1); Casecci-Clambricco-Cavaliero: Ogni ra- 
9*^* come me; Stevens. Mayl>e you're righi; 
BuHoli-Limiti-Nobile Adagio; Baird: Satisfection 
gueranteed; Coleman Tijuana taxi; Mogol-Bat¬ 
tisti Non è Francesca; Turner Why can't be 
we happy; Pallavtclni-Remigi. Una cosa chs 
non sai; Lee: l’m going hon>e; Anonimo Co¬ 
rina Corina; Shapiro Chissà come finirò; Ro¬ 
bertson The weight; Errecl-Glardinelli: Un st- 
tin\o fs; Gamble-Huff: Ain't no doubt about II; 
Allen-Hlll; Are you ready?; Mlgllaccl-Shaplro: 
Male d'amore; Greco-Scrivano-zauli; Poco fa; 
Wlnwood-Capaldi: Paper sun 


AUDITORIUM (IV Canale) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 
P I. Ciaikowski Sinfonie n. 7 in mi bem. 
megg. (Ricostruz e strumenta/ Bogatyryev) 
L. van Beethoven Triplo concerto in do magg. 
op. 56 

9.15 (18.15) CONCERTO DELL'ORGANISTA 

SIEGFRIED HILOENBRAND 
F. Sicher Due Corali; G Frescobaidi Berga- 
maaca dai • Fiori musicali •. i Pachelbel Fan- 
taaia in sol min.; i S Bach Psssscegiia in do 
min. 

9.50 (18.50) FOLK MUSIC 

Anonimi Centi s danze dei beduini della Tu¬ 
nisia — Canti e danza infantili del Congo 

10,10 (19 10) GIOVANNI PIERLUIGI DA PALE- 
STRINA 

Quattro Ricercari aopra II tuoni a quattro n. 5, 
6. 7, 8 

10.20 (19.20) L'OPERA PIANISTICA Di JOHAN¬ 
NES BRAHMS 

Scherzo in mi bem. magg. op. 4 • Pf J Kat- 
chen — Variazioni sopra un tama di Paganini 
op. 23 per pianoforte a quattro mani • Duo pf 
Canino-Ballista — Quattro Pazzi op. 119 • Pf 
J. Katchen 

11 (20) INTERMEZZO 

L. Bocchenni Sinfonia concertante in do magg. 
per orchestra d'archi (Revis. Carmirelli); P Nar- 
dlni Concerto in la megg. per vtolir>o e orche¬ 
stra d'archi 

11,45 (20.45) LES HUGUENOTS (GII Ugonotti) 
Grand-opéra In cinqua atti di Eugéne Scriba a 
Emi le Deschamps • Musica di Giaconto Meyer- 
bear - Atti I e II • Orch • Tha New Phiihar- 
monia • e • The Ambrosian Opera Chorus • dir 
R. Bonynge 

13.30-15 (22.30-24) ANTOLOGIA DI INTERPRETI 
DIR LEOPOLD STOKOWSKY P. I Ciaikowski 
Francesca da Rlminl, op. 32; PF WILLIAM KA- 
PELL: F. Chopm Sei Mazurke; SOPR. REGINE 
CRESPIN M. RaveI- Shdhérazade, tre poemi 
per soprano e orchestra; FL. RAYMOND MEY- 
LAN; L. van Beethoven Due Temi verleti 
op. 107; VL TtBOR VARCA W. A Mozart 
Concerto in re magg. K. 211 


15.30-16.30 STEREOFONIA: MUSICA SIN- 
FONICA 

Baldassarre Galuppt. Concerto n. 6 In 
do min. per archi: Grave - Allegro - An¬ 
dante • Orchestra • A Scarlatti • di Na¬ 
poli della RAI dir. Massimo Pradella. 
Franz Schubert Sinfonia n. 6 in do magg. 
« La Piccola » Adagio; Allegro - Andante 

• Scherzo - Allegro moderato - Orchestra 

• A Scarlatti - di Napoli della RAI dir, 
Wolfgang Sawallisch. Paul Hiridemith: 
Musica da concerto per archi t ottoni, 
op. 50 - Orchestra Fllarm. di New York 
dir. Léonard Bemstem 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 

Galamaga-Lecuone: Maria La-O; Chaumelle- 
Tanco: Un giorno dopo l'altro; Rodgers Lover; 
Jolson-De Sytva-Brown Sonny boy; Tuminelli- 
Theodorakls: Un fiume amero; Adamo: La 
neon; Parlsh-De Rosa: Deep purple; Mo¬ 
gol-Battisti Mary oh Mary; Loesser On 
slow boat to China; Weinatein-Randazzo: 
Goln' out of my haad; Rose-Jolson; Avalon; 
Evangelisti-O'Anza-Proietti-Cichellero Splandl- 
do; Siegel-Lee-Barbour; MaAana; Turner-Par- 
son-Burkhard O ntein Papa; David-Bacha- 
rach: Raindrops ksep fallin' on iny head; Tro- 
vajoil Roma nun fa la stupida stasara; Almeida- 
Taylor Do what you do. do; Beach-Trenet. Qua 
reate-t-il da nos amoura?; Mèrquez-Ortlz: Mia 
noche ain ti; Donbacky Bianchi cristalli aerenl; 
Cipriani: Anonimo veneziarK); Melfi- Poema; 
Ruaso-Reverberl E vai; Ellington: Satin doli; 


Raspanti-Sciaacia Caleidoscopio; Simon The 
sour>d of sllence: Vlllaggio-De André II fan¬ 
nullone; Thielemana Blueaetta 

8.30 (14.30-20 30) MERIDIANI E PARAUELI 
Benjamin Jameican rumbe , Amurri-Ferrio Quan¬ 
do mi dici cosi; Sunshioe-Blanco-Morales Enllo- 
ro; Muynho-Bidu Tristeza de camavel; Palla- 
viCini-Oonaggio L'ultimo romantico; Heifotz-Oi- 
nieu Hora staccato: Howard Fly me to thè 
moon; Anonimo Chlcken resi; Anonimo 
La domenica andando alia massa; Neil- 
Everybody's talkin; Migliacci-Pintuccl. Tutt'al 
piu: Di Francia-Fsialla Me chiamine am- 
n>ora: Reisfeld-Gilles-Villard Les troia clo- 
ches; Renella El gato Montea; Psce-Pan- 
zeri-Cazzulani Di giorno in giorno; Me 
Cartney-Lennon Let it be; Garcia Filigrana: 
Aibertelli-Riccardi Ninna nanna; Kledam Alle¬ 
go pianino; Brel Sur la placa; Claudio-Bezn- 
BonfantI Cari tu; Lai Madly; Rado-Ragni-Mc 
Dermot Aquariua; Hernanòez El cumbenchero; 
Guardabasai-Trovajoii L'amore dice eleo: Gim- 
bal-De Moraes Powell Canto de ossenha; Har- 
man Hallo Dolly; Marchetti Fascinatlon; Gii- 
bert-Simons The peanui vender 


per allacciarsi 
alla _ 

FILODIFFUSldì^ 

Per installare un impianto di Filodiffu¬ 
sione e r>ecessario rivolgersi agli Uf¬ 
fici della SIP, Società Italiens per 
l’Esercizio Telefonico, o ai rivenditori 
radio, nelle 12 città servite. 
L'installazione di un impianto di Filo- 
diffusiona, per gli utenti già abbonati 
alla radio o alla leleviaione, costa so- 
lamenta 6 mila lira da versare una sola 
volta all'atto della domanda di allec- 
ciamento a 1.000 lira a trimastra con¬ 
teggiate sulla bolletta del telefono. 


10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Devtd-Bacharach. I sey a little prayer; Bardotti- 
Lai Love story; Maunat-Lefèvre Sters of ths 
way; Delanoè-Béceud t'homme et la me- 
siqua; Anderson. Bourrée; Kshn-Schwendt- 
Andree Dream a little dream of ma; 
Mogoi-Battisti Inaiarne; Grattali: Simplicl- 
da^: Mason-Panzen-Pace-Pilat. Alla fine 

delta strada; Me Cartney-Lanr>on Hay Juda; 
Wood-Seilar-Marcua Tilt then; Rtccardi Sola; 
Hebb Sunny: Mancini Sally's tornato; Rascel 
Anton Padre Brown; Warren I oniy have eyea 
for you; Berlin Play a aimpla malody; PaMa- 
vicIni-Conte Morlca Malica woom woom; Soio- 
mon-Sanders-Jones Str a wbarry klsaos; Saltar 
Mi fas y recordar: Endrigo. Una storia; De 
Witt: Flowers on thè wall; Dylan; I shall ba 
ralaased; Kenton Opus In pastai#; Lalbar* 
Stollsr-Donida. Uno del tanti; Einhorn-Farrei- 
ra Joyce'a aemba; Me Intoah Caper# 

11.30 (17,30-23.30) SCACCO MATTO 
Beaudry-Thompson: End of ths line; Pie- 

retli-Borelii Primavers tornerà; Wilson. My 
timo sin't long; Lauzi: Se tu sapessi; 
Brsmiett: Lady love; Amendola-Gegliardi- Goc¬ 
ce di mare; Bolan; Ride a whita swan; Ma- 
aon Feeling alright; Trapani-Beiducci: Bella; 
Lauzl-Shapiro; Giù csido giù; Ginquinto-Sentana 
ineident at Neahabur, Ferrar Gertrude; Humble- 
Pie Big black dog; Mogol-Di Beri Una storia 
di mezzanotte; Capehert-Cochrar>e SummertJme 
blues; Blackmora: Speed King; Paoli-Caruccl. 
Di vero In fondo; Leitch: Colia of tha aoala; 
Di Palo-0'AdamO'Do Scalzi- Il vento dolce del¬ 
l'estate; Gibb: Sound of love; Vermar-Micheols; 
lo la strega; Farr>or; NothIng la tha same; Gii: 
Viramundo; Bardotti-Do Hollanda: Samba a 
amora 
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I programmi stereofonici sottoindicati sono trasmessi sperimentalmente anche via radio per mezzo degli appositi trasmettitori stereo a modulazione 
di frequenza di Roma (MHz 100^), Milano (MHz 102,2), Torino (MHz 101,8) e Napoli (MHz 103,9) con tre riprese gioma^re, rispettivamente 
alle ore 10, 15,30 e 21. (In quest’ultima ripresa viene trasmesso il programma previsto anche in filodiffusione per il giorno seguente). 


martedì 

AUDITORIUM (tv Cml*} 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 

L Spohr Dppplo Quartetto In mi min. op. 17 
par «rchi; A Dvomk (^unrtn tt o in fa mngp. 
op. 98 par archi. • Americano • 

9 (18) LA SCUOLA DI MANNHEIM 

J. ScKobart: Sonata op. 14 a. 5; F. X. Richter 
Quartetto In óo magg. op. 8 a. 1 par archi ; 
E. Eichner Concerto la do magg. par arpa a 
orchaatra 

9.46 (16.45) MUSICHE ITALIANE D'OGGI 
M De Concilio Canti deiriafermltà, tre Uri¬ 
che per baritono a flauto. C. Pinalti Partita 
par orchestra 

10,10 (19.10) GIUSEPPE TARTINI 

Variazioni au un tema di Coralli • VI. P Toso. 

cisv. E. Ferina 

10.» (19,20) ARCHIVIO DEL DISCO 
M. RaveI Pav a ne pour una Infanta defunte - 
Orch del Concerta Colonna dir G Piemé. 
3 Prokofiav Sinfonia a. 1 In re magg. op. 25 
• Claeaica • > Orch. Sinf di Boston dir. S. 
Koussevitzky. I Strawinsky. C apri ce lo - Pf. 

I Strawinsky • Orch Wsltsr Stsrsm di Parigi 
dir C. Ansermst 

II (») INTERMEZZO 

W A. Mozart Divartimanto la mi bem. magg. 

K. 2B9; F. Liazt Ramlnlacanza dal • Don Gio¬ 
vanni • di Mozart Sonata par violino a pla- 
noforta • Frai Abnar Einaam • 

12 (21) LIEDERISTICA 

A. Dvorak Sai BIbllacHa Uadar op. 99 par voce 
a orchaatra • Maopr. L. Watt - Orch. Sinf. di 
Milano dalla RAI dir. M. Freccia 

12,» (21.20) KASPAR FERDINAND FISCHER 
Paaaeceglla la ra min. • Clav. W. Landowaka 

12. » (21.30) INTERPRETI DI IERI E DI OGGI: 
DIRETTORI WILLEM MENGELBERG E LtDRIN 
MAAZEL 

C. Franck Sinfonia in ra min. (Mangatberg). 
I. Sibelius: Sinfonia a. 8 In re min. op. 104 
(Maazei) 

13. » (22.30) LES HUGUENOTS (Gli Ugonotti) 
Grand-opéra in cinqua atti di Eugèna Scriba 
a Emtia Oaachampa - Musica di Giacomo 
Mayerbeer > Atto IH • Tha New Philhermonia 
Orchestra a Tha Ambroaian Opera Chorua dir 
R. Bonynge 

14,20-16 (23.20-24) FRANZ SCHUBERT 
Quintatto In la magg. op. 114 per pianoforte e 
orchi « La trota • 


19.30-18.» STEREOFONIA: PWIUSICA LEG¬ 
GERA 

in programma. 

~ Johnny Kaaling a la tua orchaatra 
~ Carman Cavallaro al pianoforta 

— La cantanta Paggy Lee con l'orche- 
atra di Joa Hamali 

— Orchaatra a coro diretti da Peto Bu¬ 
golo 


mercoledì 


MUSICA LEGGERA (V CaMle) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 

Capuano Concerto per voce pieno e sogni; 
Limiti-Plccarrada-South TI chiodo acuee; Pisa- 
no-Cioffi: 'Na aara 'a moggio; Heggert South 
rampert atreet pareds; Lagrand Tha wlntMIlt 
of your mind; Sainte-Marie Soldler blue; Wald- 
taufai. EapeAa; Vredier: La paloma; Pallavicint- 
Conta. Domanlca domani; Migiiecci-Zambrlni- 
Enriquez Quand'aro piccola; Maxwell Ebb 
Hde; Albertalli-Riccerdi-Donstallo Com'è dol¬ 
ce la aera; Page The « la • cr owd; Becharach 
Anyone who hed a heart; Teata-Vaona-Cerrareai 
Simpatia; Lennon: Julia; Manzarek-Krieger-Mor- 
neon LJght my fke; Portar Night end dey; 
Mille-Roth. Good momlng mr. aunehine; Lai: Le 
pa ae ger de la plule; Shermen Chlttl Chltti Beng 
Bang; Evangeliati-Naumen Capirò; Adler-Roaa 
Hemando'a hidaewey; Anonimo-Angtolinl- La do> 
menlce andando alla massa; Btgazzi-Lema-Ro- 
dngo: Con c erto di Arsnjuez; Adòertey Work 
eong; Bock Rddler on thè roof 

8.» (14,30-20.») MERIDIANI E PARALLELI 
Berry-Netl-Nero. Mldnlght co wboy — Everybo- 
dy's telkin; Fema-Amurri Una donne, una ato- 
ria; Aznavour-Gaubart S'II y avait un# eutre tN: 

E A Mario-Cipriani Balocchi a profumi; Alpart 
Acapulco 1922; Ulmar-Kogar Plgalla; Daila-Bal- 
dazzi-Berdotti Occhi di ragazza; Berry-Kim- 
Gray Sugar sugar Herriaon: What le lite; Wal- 
don Oh. CalcuCtel; Remigi-Minellono Liber¬ 
tà; Shepiro-Puccetti-Psce-Mogol Girl Tve got 
newo for you; lobim-Oe Moraea: Gerota de 
Ipeneme; Niiaeon; Cen't leeve me; Sempeon- 
Goodman-Webb Slompln' et thè Savoy; Lèhar 
Valzer da • La vadova allegra •; Barcelata-Rua- 
•all Merle Elene; Berroao-Ruaaell Breall; Ten- 
co lo al; Geateldon-Flic Ffoc Musica proibita; 
Bruce-Brown-Clapton Sunahlna of your leva; 
Pugh; Stop by a church aomatime: Nyro 
Wadding bell bluee; Anonimo-Hays-Kreuee Two 
whlte horaea; Joneo; The block madonne; Mor- 
ricone li clan dal siciliani; Cerriai-Pellavicini 
Nel ellenzlo; Kerae Third man Iheme; Coaby- 
Wonder-Moy My chéria amour Kerten Go- 
non-atop; Gerahwin-Du Boss S um martIma 

10 (ie-22) QUADRENO A QUADRETTI 
Rosa; Holiday for ti o m bonaa; Barry The kneck; 
Bigezzi-Cavallero; Eternità; Ribeiro-Oa Barro 
Copacabana; Paoli Sa Dio tl dà; Craamer 
After you've pone; Svaoce. WaJk righi In; 
Rota: Le strada; Portar. Begin thè beguine; 
Nyro: And whan I «He; Leuzi-Cerlos: L'appun¬ 
tamento; Mogol-Lavezzi Non dimenticarti di ma; 
Chatau Frou Frou; Watlar: Squa e za me; Parrai- 
rs: loyce'a samba; Lindt: S ant o Domingo; Do- 
naggio L’ultimo romantico: Drajac-Gireud Sou« 
la del de Parla; Brown TKumbstringa; Btgazzi- 
Polito Sogno d'amora; Doriovan: Coloura; Do- 
minguaz; Freneal; Rossi: Avventura e Ceso 
bianca; Newman: Tema d'emore dal film Airport; 
Dietrich; Ha lee leo ye; Carr South of thè bordar 

11.» (17,30-23,») SCACCO MATTO 
Kath: An hour In tha ahewdar Pece-Carson- 
Gaydab: lo senza la; Oor>ovan: Tho trip; Trim: 
Oh lord why lord; Lea; ».000 milea beneath 
my bmin; Simon: Mrs. Robinson; Fogerty Pa- 
gan baby; Lenr>on-McCertney: Don't pesa ma 
by: Battisti-Mogoi Pensieri a parole; Goffln- 
Ktr>g: I cen't meke tt akme; Oualey-Curtls: Foet 
pattili': Hawkina-Broadwatar-Lawis: Suzl# Q; 
Anderson; Raaaon for waltlng; Becherach-Oavid 
What tha World neads now la love; Taupln- 
John The King must dia; Anonimo; Wada in tha 
water; Burrall: Coma on baby; Herriaon: My 
a w e et lord 


AUDITORIUM (IV Cenala) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 
H. Pcacell Con ce rto in ra magg. per tromba e 
orchi: 6 Brittan; Dlvorslons on a thems op. 21 
per pianoforte e orchestra: R Vaughan Wil¬ 
liams A London Symphony e. 2 

9.15 (18,15) MUSICHE ITALIANE D'OGGI 

O. Fiume: Concerto per orchestra 

9.45 (18.45) CONCERTO BAROCCO 
G 6 Pergolaai Dalalgre. ahi. mia Oalaigre 
cantata per aoprar>o e basso continuo. L N 
Cierembeult Sonata a tra - La Magnifiqua • 
(Realizz. di Bagot-Bouiay) 

10,10 (19.10) NIKOS SKALKOTTAS 
Quattro Danze greche 

10.» (19.20) ITINERARI OPERISTICI: IL PRIMO 
WAGNER 

Il divieto d’amara; Ouverture — Rienzi: > Ge- 
rechtar Gotti So lat'a antachiaden • — All- 
mòchtiger Vater ». Lohengrin; « Treulich ge- 
fOhrt Tannhàuser: Grartde marcia 

11 (20) INTERMEZZO 

C. Franck: Payché, poema sinfonico: G. Paure 
Sonata in la magg. op. 13 per violino e pia- 
r>oforte; J. Ibert Eacales 

12 (21) SALOTTO OTTOCENTO 

P. A Tirindelli Amore, amor • Sopr. £. Patri. 
F. P. Tosti Serenata ■ Sopr A. Patti, pf 

A. Berilli — Nonne torridi - Sopr E Patri — 
Ninon. su testo di A. De Musset - Ten G 
ThiH. pf. M Fauré 

12.20 (21.») LUDWIG VAN BEETHOVEN 
Rondò In si bem. magg. - Pf S. Richter > Orch. 
Sinf di Vieru>a dir. K Senderling 

12. » (21.»} IL DISCO IN VETRINA 

L. Berlo Due Pezzi per violino a pianoforte 
— Chamber Music — Diffarenoaa per cinque 
strumenti a banda magnetica — Sequenza I 
per flauto — Sequenze 11 per arpa — Se¬ 
quenza III per voce femminile — Sequenza IV 
per oboe 

(Dischi Wergo • Philips) 

13. » (22.») GLI UGONOTTI 

Grand-opéra In cir>que atti di Eugéne Scriba 
e Emile Deschamps - Musica di Giacomo Me- 
yerbeer - Atti IV e V - The New Philhemnonie 
Orchestra e The Ambroaian Opera Chorua dir 
R Bonynge 

14,46-15 (23.4&24) GEORG FRIEDRICH HAENDEL 
Con ce rto la sol min. (Ravis Saiffart) - Ob 
L. Faber - Orch. Sinf. di Torirn) della RAI dir 

B. Madame 


19.38-18.» STEREOFONIA: MUSICA DA 
CAMERA 

Francesco Geminiani (rev e realizzazione 
del basso continuo di Rer>eio Fasano): 
• La Follia • • Concerto groeao n. 12 la re 
miaore per due violini, viola, violoncailo 
e archi con cembalo di ripiano (traacn- 
ziona dsH'opera V n. 12 per violino e 
basso di Arcangelo Corelli) - Orchaatra 
« A. Scarlatti • di N$poli dalla RAI dir. 
Mario Rosai; Johann Sebaatian Bach: 
Ciaccona per violino solo - Violinista 
Leonide Kogan; Feliz Mendelseohn-Bar- 
tholdy; Trio n. 1 In re minora op. 49: 
Molto allegro a agitato - Andante con 
moto tranquillo • Scherzo: leggero e vi¬ 
vace • Final#: allegro aaaei appeaaioneto 
- Eugen latomin. pianoforte; Isaac Stem, 
violino; Lsonerd Hoee. violoncello 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Becharach Promises promises; Pallavictnl-Car- 
nsi II suo volto il suo sorriso; Webb Me Ar¬ 
thur park; Otteviano-Garrtbardella 'O marenarial- 
lo; Pastore-Sperduti L’orgoglio; Simon Mrs. 
Robinson; Cappeilo-Margutti Me se ghe penso; 
Linzsr: A lovers' concerto; Psllottino-Oaila 
4 manto 1943; Pmchi-Abr>er-Ro8Si Chitarra d'Al- 
catraz; Mogol-Battisti Acqua szzurra acqua 
chiara; Giacotto-Carh Scusami sa; Ryan Eloi¬ 
sa; Nardella-Murolo Suapiranno; Oliviero-Ofto- 
lem Mora; Fumo-Oe Curtis TI voglio tante 
bene; Kmg-Paui Movin' on; Debout Coma un 
ragazzo; Lamberti Tumbaga; Riccardi Sola; 
Danza Funlculi funiculà; Cucchiara Fatto di 
cronaca; D'Anzi-Galdien Ma l'amora no; Fer¬ 
rari. Domino; Lazzaratti-BorVanti Carrozzella 
romana; Cassano Melodia; Moustakt Lo stra¬ 
niero 

8.» (14.30-».») MERIDIANI E PARALLELI 
Simon: The peanut vendor; Read Dalilah; Li- 
miti-Oaieno-Soffici Un’ombra; Tiomkin Tha 
grean leeves of aummer; Crino Devll's trillo; 
Bonaccorti-Modugno La lontananza; South Ga- 
mas peopla play; Bindì Arrlvedarci; Offanbach 
Barcarola; Bardotti-Aznavour Ed lo tra di voi; 
Strauss Sangue viennese: Rodriguaz: La cum- 
parslta; Farsaaino Avere un amico; Califano- 
Lombardi Colori: Popp Lova Is blue; Anonimo 
Vitti ne crozza. Fnml Indian love cali; Steiner 
A summer piece; Raspenti-Esposito Le cose 
che non diciamo mal: Springfield Gaorgy giri; 
Greoo-Scrivano-Zauli Poco fa; Da Ponti Non 
sai Marlù stasera; Béceud Et maintanant; Ma- 
rino-Laonardi NIna sa voi dormita; Bechat 
Petite ffeur; Mogol-Bettisti Emozioni; Conrad 
The eontineetal 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Holmes Hard to kaep my mind on you: 
Brieusae When I look In your ayea; Lombardi- 
Pìero-ioaé Un uomo senza tempo; Mirageman 
Gulp; Covey Chain of fools; Laka Country 
laka; Gantili-Rinaldi-Graziani Yaliow high; 
Kàmpfert Strangnrs in tha night; Febrizio-Albar- 
talli Vivo par ta; Williams Claaalcal gss; 
Backy Bianchi cristalli sarani; Barioiazzi Sa- 
zology; Limiti-Mina-Martetli Una mezza doz¬ 
zina di rosa; Oliver Oippermouth blusa; Arge- 
nio-Paca-Stavena Lady d'ArbanvlIla; Scott A 
tasta of honay; La Rocca. Tigar rag; Evenga- 
list 1*0'Anza-Proiatti-Cicheltaro Splendido; Dos- 
sane-Charden. Tu sei tu; Thomas Spinning 
whaaf; Beretts-Cavallaro Applausi; Dayron-Naf- 
talirt-Hataway: Moogia boogla; Toffolo-Ar>onimo 
Clumballaité; Pallasi-Lumni Sognare; Lennon: 
Let tt be; Harrieon My a waet Lord; Arien That 
old bleck magic: Lodge-O Hara Tamptation rag 

11.» (17.30-23.30) SCACCO MATTO 
Staveneon; Don't cha hear me oalling ya; Lea 
Working on thè roed; Del Prete-Mogol-Merchat- 
ti II tengacelo; Sbriziolo-Baisamo Incantesi¬ 
mo; Pallavicinl-PrastI; Il mers tra le mani; Pal- 
leei-Anderem; Tutte la cosa; De Martini Drea- 
lln blues: Caeaia-Marrocchi. Tl ho Inventata lo; 
Grent; Big lan show your strength; Mogol-Bat¬ 
tisti: MI ritorni In mente; Orlandi-Febrizio Do¬ 
minique: De Scalzi-O’Ademo-Oi Palo Una vtta 
intera; Me Grtff: Chaiiotte; Stewart: l'm en 
animai; Mogol-Oonida; E tu...; Mlnerbi-Fogllet- 
ta-MIozzi: Tu aei bella; Aklrms-BellmorvOraytoo- 
Tumer: Coma right herò; Callfeno-Conredo; 
Oceano; Areas: Se a cabo; Taylor-Paria Apart 
of ma; Bigazzi-Cavallaro America; Chall-Tem- 
para: Fresco; Garglulo: Cosa c’è di apeciala 
la ta; Famar: Ara you ready?; Soule-Oavls: Lo- 
ve aure la ■ powarful thing: Albertalli-La Bion¬ 
da: Il primo dal mese; Kruijawijk: Rejectlon 




venerdì 


giovedì 


AUDITORIUM (IV Canale) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 

C Debussy Sonata; M Ravet Deux Mèlodies 
hebraiques, Troia Chansont madécsaaes (Trascr 
Parny) 

9 (18) MUSICA E POESIA 

M Seiber Uliaae, cantata su testo di J. Joyce 
(Traduz. ital. di F. D Amic<^ • Ten C. Franzini 
- Orch. Sinf di Roma e Coro della RAI dir 
N Antonellini 

9.45 (18.45) MUSICHE ITALIANE D'OGGI 

F. Sifonia Concerto per contrabbasso, fiati e 

percussione; E. Macchi Composizione n. t per 

orchestra da camera 

10.10 (19.10) NICCOLO' PAGANINI 

Due Capricci op. 1 - VI I. Kawaciuk 

10.20 (19.20) MUSICHE DI BALLETTO 

E. Haiffter: Sonatine, suite n. 1 dal balletto. 
R. Gerhard Don QuIxote. suite dal balletto 

11 (20) INTERMEZZO 

F Schubert: Adagio e Rondò concertante in 
fa magg.; F. Mendelssohn-Bartholdy Tre Fan¬ 
tasie e Capricci op. 16 — Fantasia in fa diesis 
min. op. 28 « Sonata scozzese •; N. Rlmski- 
Korsakov Lo Zar Saltan, suite dall'opera 

12 (21) DUE VOCI, DUE EPOCHE: TENORI 
FRANCÌESCO TAMAGNO E JON VICKERS 

G Rosami. GuglieInK) Teli; • O muto asil • 
(Tamagno); G. Verdi Otello: • Niun mi tema • 
(Vickers); G Meyerbeer II Profeta: • Pour Ber- 
tha » (Tamagno); C. Saint-Saena Sansone e 
Dalila: - Arrétez a mes frères • (Vickers) 

12.20 (21.20) JOAQUIN TURINA 

La Procesion del Rocio op. 9 - Orch della 
Soc dei Concerti del Conserv. di Parigi dir 
E. lorda 

12.30 (21.30) I 9 UARTETTI DI GABRIEL FAURÉ 
Quartetto n. 2 in sol min. op. 45 per pianoforte 
e archi 

13.06 (22.05) PIMPINONE 

lnterrT>ezzo m tre parti su testo di Johann Phi¬ 
lipp Praetorius (da Panati) • Musica di Georg 
Philipp Telemann 

14.05-15 (23,05-24) IL NOVECENTO STORICO 
A Berg Sonata op. 1 - Pf C. Heiffer; G F 
Ghedini- Contrappunto per tre archi e orche¬ 
stra • Trio Italiano d'archi e Orch Smf di 
Milano della RAI dir S Celibidache 


15.30-16.30 STEREOFONIA: MUSICA LEG¬ 
GERA 

In programma 

— L orchestra The Cambridge Strings 
^ Il quintetto del pianista (George Shea- 

ring 

— Celebri canzoni americane cantate da 
Fred Astaire 

— Qumcy Jones e la sua orchestra 


MUSICA LEGGERA (V Cenale) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Leiber-Stoller On Broadway; Anonimo Amore 
dammi quel fsnolettino; Nomen-Last Momings 
at seven; Goldatetn Washington ^uare; Poltz- 
zi-Natili Sole sole ntsre mare; Brown The 
doli dance; Murolo-De Curtis L'emmore che 
fa fa'; Mosca-Bertero-Oe Paolis-Chiaravalle 


Il primo amore; Bernstem America; Martino 
E la chiamano estate; Pace-Panzen-Calvi Am¬ 
sterdam; Cherubini-Bixio Madonna fiorentina; 
Tosoni Bolle e suoni; De Sica Sarah; Fisher 
Moming; Capurro-Di Capua *0 soie mio; Pin 
cht-Rossi Le donrìe belle; Moustaki Le mète- 
que; Pontiack Cosa vuoi di più; Pinchi-Wors- 
ley-M/ers Jack in thè box; Mogol-Reitano 
Una ferita in fondo si cuore: Anderson Buglers 
holiday; Porter In thè stili of thè night; Cali- 
fano-Capuano In queste città; Pace-Panzen-Li- 
vraghi Bocca taci; De André Amore che vieni 
amore che vai; Albertelli-Renzetti. Andata e ri¬ 
torno; Wechter Brasilia; Chiosso-Femo Rega¬ 
lami un sabato sera; Adamo A demain sur la 
lune 

8.30 (14.30-20.X) MERIDIANI E PARALLELI 
Grenet Marna Inéz; Bardotti-Tubbs I can go 
down; Adamo Las gratte-ciel; Tamborrelli-Rossi- 
Dell'Orso Aipparizione; Anonimo Darla Dirla- 
dedà; Cavallaro Innamorata di n>e; Bonagura- 
Fragna Qui sotto II cielo di Capri; Piscopo- 
Vinci So' le sorbe e le nespole amare; Me 
Cartney-Lennon Girl; Cesane String frolics; 
Gimbei-Niltinho-Lobo Tristeza; Thompson-Jac- 
quet Robbin's nest; Testa-Remigi lo tl darò 
di più; Lightfoot You'il stili be needing me 
after l'm gorte; Porter Wunderbar; Pace-Panzeri- 
Cazzutani Di giorno in giorno; Delanoé-Ano- 
nimo. Il corredo dei soldato; Foster I dream 
of Jeanie; Planquette Sambre et meuse; Gersh- 
win It ain't necessarily so; Pes-Fontana Tar- 
zan; Trenet. Douce France; Scotti. Cache cache; 
Pinchi-Correa-Gultemberg-Caymmi Cesaco mar¬ 
ron; Morelli Collane di conchiglie; Chnstie 
Yetlow fiver; De Curtis Voce 'e notte; Chff 
Sufferin' in thè land; Iglesias Eso ea el amor; 
Crewe-Gaudio I can't take my eyes of you; 
Strauss Kaiserwalzer 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Grey-Youmans. Hallelu)ah; Rivat-Dona-Thomas 
L'anneau dena la rivière; Baez-Momeone Here’s 
to you; Laroche-Hoimes Blacksmith blues; 
Ellington Sophistlceted Lady; Climax-Levi-Car- 
ballo: Dudu lalà; Anonimo El soldato de levita; 
Tommasi Marina; Robinson Mere I am baby; 
Pace-Puccetti-Shapiro La mia vita la nostra 
vita; Balducci-Guarnien-Favata II cappello a 
tuba; Ticat Adagio eapressivo; Puente Che 
che gua; Neva-Di Bari Una strada rtei soie; 
Eca Doiphin; Desage-Lai Un Jour viendra; Vai- 
dambrini Guemica; Paoli Senza fine; Ryan 
I will drink thè wine; Anonimo El condor pese; 
Gilbert-De Moraes-Powell Berimbau; Bezzi- 
Bonfanti Ceri tu; PBllavicini-Carnsi-Manano 
Umiltà; Miller Bemie's lune; Marchesi-Beretla- 
Bonocore Buonanotte amore; Jackson-Cropper- 
Jones Soul limbo; Tiomkin: High r>oon: Pace- 
Panzeri T’amo lo stesso: South Games people 
play 

11.30 (17.30-23.30) SCACCO MATTO 
Winwood-Capaldi-Wood; Dear Mr. Fantaey; 
Smith Gracie; Battisti-Mogol Insieme a te sto 
bene; Barsanti-Denu Lo schiaffo; Montgomery 
Fried piede; Morelli Ombre di luci; Vestine 
Marie Laveau; Cavallaro Gloria; Pallottmo-Dal- 
ta 4 marzo 1943; Leeuwen Poor boy; Vandelli 
Devo andare; Bardotti-Charlebois-Nadeau Nor¬ 
male; Manaton-Gellar. Jezamine; Gordy-West- 
Huteh-Davis l’Il be there; Serrat-Llmiti Bugiar¬ 
do e incoscieirte; Cropper-Jackson-Jones-Dunn 
Red beane and rice; Lynton Reflections of 
Charles Brown; Franklin Ain’t no way 


AUDITORIUM (IV Canale) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 
C M von Weber Rubezeht. ouverture op. 27; 
F Mendelssohn-Bartholdy Concerto in mi min. 
op. 64; K Goldmark Sirdonia op. 26 • Lànd- 
liche Hochzeit • 

9.15 (18.15) PRESENZA RELIGIOSA NELLA MU¬ 
SICA 

C Monteverdi Sacr» cantiurteuia a tre voci 
10.10 (19,10) LUDWIG VAN BEETHOVEN 
Dodici variazioni in fa magg. su • Ein Mad- 
chen - di Mozart 

10.20 (19.20) CIVILTÀ' STRUMENTALE ITA¬ 

LIANA 

G Paisiello Concerto in do magg. per pia¬ 
noforte e orchestra V Bellini Concerto in mi 
barn. magg. per oboe e orchestra, S Meren¬ 
dante Concerto in re min. per corno e orche 
atra, G Paisiello Sonata « Il richiamo delia 
caccia • 

11 (20) INTERMEZZO 

G Gershwin Cuban ouverture. A Copland 
Concerto: F Grofé Grand Canyon suite 

12 (21) L'EPOCA DEL PIANOFORTE 

R Schumann Kreisleriana op. 16; M RaveI 
Sonatina 

12,40 (21.40) CONCERTO SINFONICO: DIRET¬ 
TORE PIERRE BOULEZ 

A Schoenberg Serenata op. 24; P Boulez Le 
Marteau sana Maitre, su testo di R Char. C 
Debussy La mer. tre schizzi sinfonici 
14.10-15 (23.10-24) MUSICHE ITALIANE D'OGGI 
G Cambissa Rapsodia greca; A Ceca Sin¬ 
fonia n. 2 (in memoria) 


15,30-16.30 STEREOFONIA; RICERCA 
ESPRESSIVA E MUSICA SINFONICA 

Un'ombra pallida - Radiodramma di Gior¬ 
gio Bandinl . Compagnia di prosa eli 
Tonno della RAI X Alberto Ricca 
Simona Maria Fabbri. Robm Bren 
dan Fitzgerald Un vecchio farneticante 
Vigilio Gottardi. il padrone dei bar Giu¬ 
lio Oppi La vecchia signora Mise Mor- 
degtia Man. La folla televisiva Alvise 
Battam. Amando Betlofiore. Iginio 60 - 
nazzi. Miriam Grotti. Olga Fagnano Gior¬ 
gio Favretto. Ehgio Irato Renzo Lori, 
Laura Panti. Natale Peretti. Giancarlo Ro¬ 
vere, Adriana Vianeilo - Ripresa ed eia 
borazione sonora di Umberto Cigala e 
Riccardo Marchetti Regia di Giorgio 
Bandini 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Femo Allegro con allegrie; Newman AIrport 
love theme; Beretta-Suhgoj Me che tempi; Ben 
Mae que nada; Power Due occhi chiari; Meli- 
na-E A Mano Core furastiero; Gordon-Kay 
That's life; Ramin Music to watch giris by; 
Shapiro Una vecchia foto; Sorginl Sole e sab¬ 
bie: Rodgers Oh what e beautiful moming; 
Bracchi-D'Anzi Non sei più le mie bambine; 
Ragni-Rado-Mc Dermot Nere Krishna; Murolo- 


Tagliaferri Piscatore 'e Pusilleco; Biqazzi-Ca- 
vallerò America; MeCartney-Lennon Come to- 
gelher; Balducc-Mantovani II giorno piu im¬ 
portante; Borella-Mascheroni Adagio Biagio; 
Sigman-MaxwetI Ebb tlde; Del Prete-Beretta-Pi- 
lat Artgelino il camionista; Lauzi-Pmder Un 
uomo qualunque; Pallavicini Carnsi 13. storia 
d'oggi; Pazzaglia-Modugno Come stai; Weil- 
Mann Brown eyed woman; Simona Tha peanut 
vendor; Climax-Cropper-Covay Chissà chi sei; 
Marlelli-Ruccione Vecchie Rome; Jouvin Spe- 
ciei trurrvpet; Migliacci-Fontana-Pes Che sera; 
Webb Up up end sway 

8 ,X (14 30-20.30] MERIDIANI E PARALLELI 
McCartney-Lennon A hard day's night; Na- 
scimbene Afro cuban stayl; Bagliom-Coqgio 
La suggeatione; Boscoli-Menescal O berquinho; 
Albertelii-La Bionde II primo del mese; Stott 
Love is free. love is blirtd love is good; Simon 
Bridge over troubied water; Pensila El gelo 
Montez; Pilaf Settimo cielo; Pnchi-Evans- 
Elgos-Livingaton Que sera sera; Kennedy Bou- 
langer Avane de mourir; Phersu-Guglielmi Av¬ 
viso: Gannei-Giovannini-Trovajoii Ciumechel- 
le de Trastevere; Simonetta-Gaber Lu primmo 
smmore; Nisa-Rossi Mon pays; Bardotti-Dalia 
Il fiume e le città; Sheldon Jei elei; Piante 
Carrére Joly tu m as fait un peu trop boire ce 
soir; Serra Ritmo in do; Boulton Skie boat 
song; Bath Comish rhepsody; Anonimo II cac¬ 
ciatore del boeco; Hart-Rodgers Blue moon; 
Scieecia Beliate Italiane; Cardoso Paraguay 
Paraguay; Wassil Partita a scacchi; Mackay 
Vincent Oaydream; De Holtanda Ate segunaa 
feira; Ruiz Amor arTH>r amor 

10 (16^22) QUADERNO A QUADRETTI 
Piccioni Amore mio aiutami; Gibb Rurwiin' 
wild; Mogol-Baitisti E penso a te; Cajola 
Expresso; Karas Harry Lime theme; Armetta- 
Vitone Questo vecchio pezzo mondo: Monna- 
D'Ercole-Tomassini Vagabondo; Me Nicol. 
You... 1; Weiaa Music music music: Cuba 
Bang bang; Pailavicmi-Conte lo sono come so¬ 
no; Conta You go to my head; Goodman Air 
Mail special; Lennon Look at me; Gianfranco- 
Proluton-Morfme Dov« muore le città: Dalla 
Occhi di ragazza: Ba(.hy Bianchi cristalli se¬ 
reni; Rouzaud-Monnot La gouslante du psuvre 
Jean; Tobar Fleata de los paieros; Tom 
masi Montevideo: Gershwin S'wonderful; 
Washington-Harhne When you wish upon a 
star; c5ossen8-Righini-LuCRrelli Abracadabra-, 
Valle Samba de vereo; Amendola-Gagliardi Vi- 
sior>e; Anonimo The house of thè rìsir>g sun; 
Medriguera Adios; Migliacci-Mattone II cuore 
è uno zingaro; De Simone-Fishman Kluger 
Iptissem; Sciascia Afro mood 

11 .X (17 30-23.30) SCACCO MATTO 
Lennon-McCartney I am thè wslrus; Anonimo 
John Berteycom; Taupm-John Sixty yeera on; 
Ragni-Rado-Mmellono-Mc Dermot Sorge II so¬ 
le; Mayfield People get ready; Previo You’re 
gonna bear from me; Dontda-Mogol La folle 
corsa: Smith One for members; Mason Feel¬ 
ing eiright; Gllocchi-Cartetti-Contino Un au¬ 
tunno insieme e poi; Jagger-Richard Strey cet 
blues; Phillips Cellfornie dreemin'; Lamm 
Doea anybody reelly know whal lime it ia?; Lee 
I woke up thia moming; Keyes-The Mar Last 
night; Nistri-Powers Se qualcuno mi dirà; 
Redwere-Knight Nights in white satin; Me 
Kuen The lovere 



AUDITORIUM (IV Cenale) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 

R. Schumann: Bunte BIàtter op. 99 - Pf. S. Rich- 
ter; J Brahms Trio n. 3 in do min. op. 101 
Pf. E. tstomin. vi. I. Stero, ve. L. Rose 

9 (18) i CONCERTI DI JOHANN SEBASTIAN 
BACH 

Concerto in re min. per organo (da Vivaldi) — 
Concerto In sol magg. per due clavicenriball — 
Concerto in eoi min. per clavicembalo e archi 

9.40 (18,40) MUSICHE ITALIANE D’OGGI 
V. Gelnnetti Misure 11, studio da concerto sulle 
strutture metriche per due pianoforti; C. Togni. 
Cinque pezzi per voce e clavicembalo 

10 (19) FLAVIO TESTI 

Muaice da Concerto n. 4 per flauto e orchestra 

10,20 (19,20) MUSICHE PARALLELE 
F. Couperin Sonata a quattro In re min. « La 
Sultana •; M. Ravei: Quartetto In fa magg. 

11 (20) INTERMEZZO 

M Balakirev. Tamera, poema sinfonico; L. Ja- 
nacek; Filastrocche, per coro, viola e piano¬ 
forte (vere ritmica ital di A Gronen Kublekl); 
V. Novak. Serenata op. 36 per piccole orche¬ 
stra 

12 (21) PEZZO DI BRAVURA 

C. Rosami; Armida: • D'amore al dolce im¬ 
pero ■ - Sopr M. Caballé: G. Donlzetth Ro- 
smonde d’Inghilterra: • Perché non ho del ven¬ 
to • - Sopr. B. Siila 


12,20 (21.20) SERGEI PROKOFIEV 
Quattro Studi op. 2 - Pf G Sandor 

12.X (21.30) MELODRAMMA IN SINTESI 
Luiem, romanzo musicale in quattro atti e cin¬ 
que quadri di Gustav Charpentier - Orch Smf 
e Coro di Roma della RAI dir A La Rosa Pa¬ 
rodi - M® del Coro G Pìccillo 

13,30 (22.30) RITRATTO D’AUTORE: NICCOLO 
JOMMELLI 

Sonata e tre In re magg. per flauto, oboe e 
basso continuo — Misererà per due soprani, 
archi e basso continuo 


14.15-15 (23.15-24) ANTOLOGIA DI INTERPRETI 
I SOLISTI VENETI; G. Rossini Sonata a quat¬ 
tro n. 6 in re magg.; TRIO WILHELM KEMPFF- 
HENRYK S2ERYNG-PIERRE FOURNIER L van 
Beethoven Quattordici variazioni au ten%a ori¬ 
ginale in mi bem. magg. op. 44; TROMBA 
IVO PRElS; F J. Haydn Concerto in mi bem. 
magg. 


15.30-16.30 STEREOFONIA: MUSICA LEG¬ 
GERA 

In programma; 

— Jazz tradizionale con I complessi PhiI 
Napoleon, The Dukea of Dixieland, 
Earl Hines e Louis Armstrong 

— Wea Montgomery alla chitarra 

— Le canzoni di Edith Piaf 

— L'orchestra di Ar>gel ■ Pocho • Gatti 


MUSICA LEGGERA (V Cenale) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Ruatichelll Ai caffè sotto i portici; Lumni Le 
voglia di piangere; Rakain Laure: Carloa-Lauzi 
Sentado a beira do canUnho; Rema Quando 
quando quando; Backy Canzone; Lecuona Si- 
boney; Luaini li corvo impazzito; Bach Ce¬ 
none; Massara I problemi del cuore; Diaz 
Cantare; Hamson Somethli>g: Bargoni Concer¬ 
to d'autunno; Lauzi E dicono; Legrand Sum- 
mer me, winter me; Taylor Flre and rain; 
Armette-Vitone Questo vecchio pazzo mondo; 
Van Heuaen All thè wey; Gershwin: Fascina- 
ting rhythm; Porter I love Perla; Renda II 
cuore che ho; Ortolani Con quale amore, con 
quanto amore; Morrison Eaey rider; Cucchiara 
Un amore sbaglialo; Cavallaro Applausi; Di 
Capua ’O sole mio; Mozart Andante dal Con¬ 
certo K. 467; Dominguez Freneel 

8.30 (14.30-20.30) MERIDIANI E PARALLELI 
Alpert Jerusalem; Lusinl-Farina-Migliacci Ca¬ 
priccio; Serradel: La golondrina; Galhardo- 
Ferrao Coimbra; Momeone Cera una volta il 
West; Memil-Styne- People; Anonimo Due chi¬ 
tarre; Jarre Lawrence d’Arabia; Caymmi Rosa 
Morena; Escudero-Sabicas; Pregon gaditano; 
Loesser Wonderful Copenhagen; Claudio-Bezzi- 
Bonfanti: Ceri tu; Theodorakis Keros dance; 
Bonagura-CloffI; Scalinatelle; Gaspar-Adolfo; 
Sa' Marina; Durand: Mademoiaella da Parie; 
Duke: Autumn in New York; Livatidis-Theodo- 
rakis Petite enfents du monde entier, Layton 
Creemer Wey down yonder In New Orleana; 
Foster My old Kentucky home; Pazzaglle-Modu- 
gno Come stai; Waldteufel I pettinatori; Mo- 
ree. Uno; Sigler-Hoffman-Wayne: Little man; 
Armengol Silencloee; Clifford-Barris I eurren- 
dee dear; Bovio-De Curtis: Sona chitarra; Tro- 


vajoli Marcia turca; Pascal Mauriat La pre¬ 
miare étoile; Harbach-Kern Smoke gets in 
your eyea 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Lennon Let It be; Menegaie Are you ready?; 
Paoll-Carucci Di vero In fondo; Donatello-Al 
bertelli-Rtccardi Com'è dolce la sere; Migiiac 
ci-Evangeliati lo l'ho fatto per amore; Alien 
Get out my Mfe woman; Botton Popsy pop: 
Germani In Ihis world we live In; MeCartney 
Another dey; Ben-Bardotti Che meraviglie; Mi¬ 
gliacci L'amore è uno; Raekovic Telegraph le 
calling; Page Immigrant song; Lamberti La 
vita è bella; Tenco lo sì; Albertelli II dirigi¬ 
bile; Taylor Something in thè wey thè moves; 
Rodrigo Concerto d'Arenjuez; Gordy DeHing 
dear; Caliender Bonnie and Clyde; Chnetie 
Yellow river; Fontana Non voglio innamorarmi 
di te; Willaon Seventy-six trombones: Sharon 
Baby baby pleaee; Jay She's comin* back: 
Record-Sanders Soulfui atnit; Endrigo Oriente; 
Freitag. Barbarella; Mozart Sinfonìa n. 40 in 
eoi minore 

n.X (17.30-23.X) SCACCO MATTO 
Alluminio Dimensione prima; Fogerty Bom to 
mova; Randy-Sparka Today; Reid-Brooker Cer- 
dee; Pallesl-Anderem Tutta le coee; Dylan Mr. 
Tambourine man; L/nton-Wonder A prologue to 
a magic world; Bono Bang bar>g; Brel La co¬ 
lombe: Lennon-McCartney Hetter ekelter; Jeg- 
ger-Richard 2.000 light yeere from home; 
Brown I 'guees l'Il beve to ery cry cry; Van- 
delli Padre e figlio; Wlnwood-Capaldi Empty 
peges; War-Goldstein Magie mountain; Lamm 
Mother; Zawinui Mercy mercy mercy; Lavezzi- 
Mogol Nanenenò 
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Fine di un corridore di maratona 


Fedora 


Dramma di Jiri Vilinek (Sabato 
26 giugno, ore 21,05, Nazionale) 

Viene replicato questa settimana 
il radiodramma dello scrittore 
cecoslovacco Jiri Vilinek Fine di 
un corridore di maratona, pre¬ 
sentato nell'ambito del «Premio 
Italia ioti*) ». 11 testo, tradotto da 
Elisa Ripellino, ha una chiara 
impostazione politica, su un tema 
affascinante per le implicazioni 
che coinvolge. E' meglio il ritorno 
di un eroe da tutti dato per 
morto e quindi la smentita del 
diario di quest'eroe che tanto 
buon effetto sta producendo sulla 
popolazione da poco liberata da 
un invasore straniero, oppure oc¬ 
corre sopprimere l’eroe ritornato 
e poggiare tutta la propaganda 


sul libro? I protagonisti del radio¬ 
dramma scelgono la seconda al¬ 
ternativa e uccidono il maratone¬ 
ta, il famoso sportivo torturato 
dai nemici, che uno di loro ha 
visto impiccare e che invece è mi¬ 
racolosamente riuscito a sfuggpre 
all'atroce morte. Quel diario è 
troppo importante per il movi¬ 
mento: non possono distruggere 
il mito da essi creato facendo ri¬ 
comparire U maratoneta. Con la 
morte nel cuore uccideranno il 
loro fidatissimo ed adorato com¬ 
pagno: di lui rimarrà un'imma¬ 
gine ufficiale, consacrata, limpidis¬ 
sima. Insomma le ragioni umane 
e individuali sono piegate alle 
esigenze della storia e della so¬ 
cietà. Ma è lecito costruire la li¬ 
bertà sull'assassinio? 


Dramma di Vktorlen Sardou (Ve¬ 
nerdì 5 giugno, ore 13,27, Nazio¬ 
nale) 

Si conclude con il drammone Fe¬ 
dora il ciclo del teatro in 30 mi¬ 
nuti dedicato a Valentina Cor¬ 
tese. Dice la stessa attrice: « Io 
amo le grandi eroine, quelle che 
per amore muoiono, si disperano, 
soffrono, si dilaniano, si sacrifi¬ 
cano, piangono, si uccidono... In- 
somma quelli che un tempo chia¬ 
mavano i ruoli per il mostro sa¬ 
cro! Io. abbastanza immodesta¬ 


mente. per le commedie m trenta 
minuti no scelto proprio quel tipo 
di ruoli. Sì. per i mostri sacri II 
personaggio di Fedora fu fcmoso 
nell'interpretazione di Eleonora 
Duse, di Sarah Bemhardt, di Ga¬ 
briella Rejane... Un personaggio 
che ispirò pure un ccwnpositore 
italiano. Parlo della princip«sa 
Fedora Romanoff, la protagonista 
del dramma di Victorien Sardou 
Fedora, dalla quale Umberto Gior¬ 
dano trasse la non meno famosa 
opera... ». rappresentata per la 
prima volta nel 18*18. 


Euridice 


n fattore tempo 


Radiodramma di Arnold Yarrow 
(Sabato 26 giugno, ore 23,10, Terzo) 

Quando è morto il signor Camp- 
sie? Prima che fosse ratificata la 
sentenza di divorzio dalla moglie 
Diana. opHJure dopo? Perché se è 
morto prima, la sua ricca eredità 
toccherà a Diana, se è morto do¬ 
po toccherà alla madre. E' su que¬ 
sto che deve indagare Harry 
Shanks. un curioso tipo di investi¬ 
gatore che al contrario di molti 
suoi colleghi ha il gusto della leg¬ 
ge. vuole sempre conoscere la ve¬ 
rità. anche a costo di perdere un 
buon cliente. Cosi Diana che pen¬ 
sava di essersi rivolta a qualcuno 
che tutelasse i suoi interessi, e se 
necessario capace di occultare del¬ 
le prove a lei sfavorevoli, si ac¬ 
cori ben presto di aver com¬ 
messo uno sbaglio. Harry Shanks 
ha il brutto vizio di essere un 
onest'uomo. E ci fermiamo qui 
p^ non togliere agli ascoltatori il 
piacere di seguire l’imprevedibile 
conclusione di questo divertente 
radiodramma. 


Rina Morelli è 
fra le 
Interpreti di 
« Nozze 
di sangue > 



Nozze di sangue 


Tragedia di Federico Garda Lorca 
(Giovedì 24 giugno, ore 18,45, 
Terzo) 

• Due curiose notizie », annota Vit¬ 
torio Bodini in un esauriente ed 
acuto saggio su torca, « si riferi¬ 
scono al principio e alla fine del¬ 
la parabola umana di Federico 
Garcia Lorca. Scrive Guillermo de 
Torre, il critico alle cui amorevcdi 
cure dobbiamo l’edizione comple¬ 
ta delle opere lorchiane, che per 
una strana civetteria il poeta non 
volle mai confessare il proprio an¬ 
no di nascita, che i critici hanno 
dovuto far cadere per supposi¬ 
zione fra gli anni 1898 e 1899. L'al¬ 
tra testimoniamza, da noi raccol¬ 
ta, riguarda la morte del poeta: 
quando lo tolsero dalla casa d'un 
amico dove pensava d'essere al 
sicuro, e lo portavano a fucilarlo 
nel paesino di Viznar, sotto Gra- 
nada, per tutto il cammino ' llo- 
raba corno un nifio ■, piangeva co¬ 
me un bambino. Chi lo dice, lo 
fa abbassando la voce, perché per 
uno spagnolo è la più grande ver¬ 


gogna... La prima di queste due 
circostanze ci dice 1 avversione 
del poeta a storicizzarsi, a offrire 
un punto di partenza per il con¬ 
sumo di quel bene, della cui pri¬ 
vazione un giorno egli avrebbe 
pianto "come un nino... ". La sua 
presenza aderiva alla vita in modo 
cosi pienamente meraviglioso che 
egli era la vita stessa nel suo in¬ 
finito presente...». La casa nella 

§ uale Lorca si era nascosto, ironia 
el destino, in Calle de Cucharas, 
era vicina a quella nella quale 
viene catturata e poi condotta al¬ 
la morte Mariana Pineda, la pro- 
ta^nista dell'omoaimo dramma. 
Pnmo lavoro del poeta è II male¬ 
ficio della farfalla che andò in 
scena a Madrid nel 1920. Come 
ebbe a scrivere De 'Torre: « Frut¬ 
to acerbo, prematuro che scon¬ 
certa il pubblico ed è respinto 
violentemente. Non fu mai pub¬ 
blicato ed ignoriamo se l’autore 
ne serbasse il manoscritto ». Ma¬ 
riana Pineda è del 1927* La calzo¬ 
laio ammirevole del 1930; Aspettia¬ 
mo cinque anni del 1931; L'amore 


di don Perlimpino, il Teatrino di 
don CristobaJ e II pubblico, del 
1933. 

Del 1933 è anche Nozze di sangue 
che va in onda questa settimana 
per il corso di storia del teatro 
del '900. del 1934 è Verma, del 
1935 Donna Rosita nubile, e. in¬ 
fine, La casa di Bernardo Alba, 
terminata poco prima della ucci¬ 
sione di Lorca avvenuta il 19 ago¬ 
sto del 1936. Testo fortemente 
drammatico. Nozze di sangue: l’in¬ 
cubo di un destino che deve con¬ 
cludersi. Un antefatto da tragedia 
greca, una lunga serie di morti, 
pianti da una madre alla quale è 
rimasto soltanto im figlio, un dol¬ 
ce tenero figlio da salvaguarxlare 
ad ogni costo. Ma la sorte, che è 
superiore all’amore di una madre, 
ha ^à deciso: anche il figlio le 
morirà, le morirà subito dopo le 
nozze. Si conclude dunque il ci¬ 
clo: ora alla madre non rimane 
che odiare la nuora, colpevole, e 
in silenzio, perché le si addice so¬ 
lo U silenzio, pensare a tutti 1 
suoi cari scomparsi. 


Commedia di Jean Anoullh (Lu¬ 
nedi 21 giugno, ore 21^0, Terzo) 

Jean Anouilh è nato a Bordeaux 
nel 1910. Trasferitosi molto presto 
a Parigi iniziò gli studi di diritto 
per abbandonarli quasi subito e 
impiegarsi in una ditta di pubbli¬ 
cità. Divenuto segretario di Louis 
Jouvet, il grande attore e regista, 
si allontanò da lui nel 1931. Il 1931 
fu anche l’anno della messinscena 
della sua prima commedia. L'Her- 
mine. Il buon successo ottenuto 
lo spinse a dedicarsi completa¬ 
mente all’attività di commedio^ 
grafo. Inizia così un periodo di 
singolare felicità creativa : nel 1933 
Jouvet mette in scena all’Athénée 
Mandarine e nel 1935 Marie Bell 
all’Ambassadeurs Y avait un pri- 
sonniel. Ottimi consensi ha nel 
l‘*37 Le voyageur sans bagage an¬ 
dato in scena al Théàlre des Ma- 
thurins, regista G. Pitoeff. Nel 
1938 va in scena, sempre con la 
r^ìa di Pitoeff al Mathurins, La 
sauvage. Notissima è Léocadia che 
Anouilh scrisse nel 1939 e che_ fu 
rappresentata nel 1941 al Théàtre 
de la Michodière. protagonista 
Pierre Fresnay. Léocadia è una 
cantante amata dal nobile e gio¬ 
vane Albert. Un amore sfortunato, 
perché la donna è morta troppo 
presto, gettando Albert nella di- 
spierazione. Ma Albert è nipote di 
una vecchia duchessa piena di im¬ 
maginazione che gli fa rivivere, 
mediante un artifizio, i momenti 
fondamentali di queU’amore dura¬ 
to tre giorni. E, meraviglia finale, 
c’è anche una bdla fanciulla, tale 
Amanda, che viene « scritturata » 
p>er interpretare la parte della de¬ 
funta. Naturalmente Amanda riu- 
scirii a conquistare Albert : la 
commedia è assai divertente, de¬ 
licata, intelligente. 

Con Euridice che la radio tra¬ 
mette questa settimana, andata 
in scena per la prima volta al 
Théàtre de l’Atelier. Anouilh ri¬ 
scrive. rimanendo fedele all’ori¬ 
ginale. la famosa favola. Nella sua 
versione Orfeo diviene un suona¬ 
tore ambulante ed Euridice una 
povera ragazza dal passato non 
molto limpido: i due si conoscono 
aj caffè della stazione, si amano, 
ma Euridice non osa raccontare 
a) suo (Weo la vita che ha con¬ 
dotto prima di conoscerlo e de¬ 
cide di rompere il rapporto. Fog¬ 
ge e incontra la morte. Orfeo ha 
la possibilità di salvarla, ma non 
deve guaixlarla per un giorno in¬ 
tero. Non resiste, la giuuda, e la 
perde per sempre. 


(a cura di Franco Scaglia) 









OPERE LIRICHE 


W.A MUSICA 


D Gallo d’oro 


Opera di Nicolai Rimsky-Korsa- 
kov ( Mercoledì 23 giugno, ore 
14,30, Terzo) 


Alto I - Continuamente minaccia¬ 
to dal nemico che confina con le 
sue terre, lo Zar Dodon {bari¬ 
tono) viene variamente consiglia¬ 
to dai suoi figli, i principi Guidon 
{tenore) e Aphron {baritono), e 
dal Generale Polkàn {basso), al 
quale tuttavia egli non dà ascol¬ 
to. A trarlo d'impaccio giunge 
l'Astrologo {tenore) che gli dona 
un Gallo d'oro {soprano): la be¬ 
stia canterà ogni volta che il re¬ 
gno sarà minacciato. Per ricom¬ 
pensa lo Zar promette all'Astrolo¬ 
go di esaudire ogni suo desiderio. 
Atto II - Avvertito dal Gallo e 
sceso sul campo di battaglia. 
Zar Dodon vi trova ■ suoi due 
figli morti. Volendo vendicarli 
raggiunge la tenda della Regina 
Chémakha {soprano), venuta a 
conquistare il suo r^no. Conqui¬ 
stato dalle grazie di Chémakha, 
Dodon le offre in dono il suo re¬ 
gno. Alto HI - Alla testa di un 
corteo trionfale Dodon accompa¬ 
gna Chémakha nel suo regno, 
dove sono accolti dal popolo osan¬ 
nante. Tanta felicità è turbata 
dall'Astrologo che ricorda a Do¬ 
don la promessa fatta e, invitato 
a esprimere il suo desiderio, di¬ 
chiara di volere la Regina di Ché¬ 
makha. Dodon furente lo uccide, 
ma a sua volta anch'egli muore, 
colpito dal Gallo d'oro con un 
colpo di becco sulla testa. A fine 
t^ra l'Astrologo ricompare, fuo¬ 
ri velario, ad ammonire che; amo¬ 
re di donna è sempre fatale e che 
le promesse sono sacre, anche 
per i Re. 


Il lesto di quest'opera di Rimslcy- 
Korsakov, rappresentata la prima 
volta a Mosca nell'ottobre del 
1909, fu apprestato da Vladimir 
Ivanovich Bielski il quale si ri¬ 
chiamò a una fiaba satirica che 
il grande poeta e romanziere rus¬ 
so Puskin aveva ascoltato dalla 
propria balia. L'autore non ebbe 
il bene di assistere alla « prima •: 
nato il marzo del 1844, scomparve 
nel giugno del 1908, lasciando un 
ampio catalogo di musiche fra 
cui, appunto, la partitura del 
Gallo d'oro, l'ultima opera da lui 
scritta per il teatro in musica. 
In essa, come d'altronde nella 
maggior parte dei lavori teatrali 
di Rimsky, il clima è tipicamente 
russo, soprattutto nelle parti co¬ 
rali e nelle danze. Vocalmente, 
una delle parti più ardue è quella 
dell'Astrologo, affidata a un te¬ 
nore sopracuto, fiorita di voca¬ 
lizzi in una tessitura assai disa¬ 
gevole. L’orchestrazione è, come 
può ben immaginarsi, di sovrana 
sapienza, originalissima, anche se 
meno sontuosa e ricca del solito: 
in effetto, pur nella ridotta eco¬ 
nomia di mezzi, il compositore 
dimostrò un più affinato e avver¬ 
tito gusto, uno stile più purifi¬ 
calo. Tra le pagine popolari del 
Gallo d'oro citiamo l’Inno al sole, 
la Marcia nuziale, la deliziosa 
Ninna-nanna al vecchio zar. 


ssssmm 




Le nozze di Figaro 


Opera di Wolfgang A. Mozart (Mar¬ 
tedì 22, ore ^,20, Nazionale) 


Atto ! Il Conte di Almaviva 
{basso), sptosato alla Contessa 
Rosina {soprano), s'è invaghito 
della giovane e bella cameriera 
della moglie. Susanna {soprano), 
la quale sta per sposare Figaro 
(bosso), cameriere del Conte. 
I maneggi che il padrone com¬ 
pie per avere sempre vicino a sé 
Susanna insospettiscono Figaro 
il quale, oltre tutto, sì trova a 
dover combattere le pretese della 
vecchia Marcellina {soprano) che 
ora pretende di essere da lui spo¬ 
sata. secondo un impegno che lo 
stesso Figaro contrasse tempo ad¬ 
dietro. A complicare di più la fac¬ 
cenda è Cherubino (soprano), un 
giovane paggio innamorato pazza¬ 
mente della Contessa, pur corteg¬ 
giando tutte le donne di palazzo. 
Durante un suo colloquio con Su¬ 
sanna, Cherubino è interrotto daJ- 
l’arrivo del Conte, che più volte 
lo ha minacciato di lasciare in 
pace le ragazze al suo servizio; 
Cherubino si nasconde e scopre 
cosi le intenzioni che il Conte 
ha verso la promessa sposa di 


Figaro. Poco dopo, all'arrivo di 
don Basilio {tenore), è il Conte 
di Almaviva che deve nascondersi, 
finché — scoperto Cherubino — 
lo stesso Conte deve a malincuore 
fissare la data delle nozze di Fi¬ 
garo e Susanna. Quanto al pag¬ 
gio ficcanaso, questi viene nomi¬ 
nato ufficiale e destinalo a par¬ 
tire al piu presto. Alto H - Per 
costringere il Conte a rinunciare 
ai suoi progetti su Susanna. Fi¬ 
garo. la Contessa Rosina e la 
stessa Susanna progettano un 
piano; Su.sanna fingerà di accet¬ 
tare le sue proposte, mentre un 
biglietto lo metterà al corrente 
di un appuntamento che la Con¬ 
tessa ha dato ad un suo amante. 
Ma in realtà al convegno con il 
Conte si recherà Cherubino tra¬ 
vestito da donna; sul più bello 
del travestimento, tuttavia, giun¬ 
ge inaspettatamente il Conte che, 
sospettando qualcosa, tenta di sco¬ 
prire la verità ma viene bella¬ 
mente ingannato dalla abilità e 
astuzia di Susanna e della Con¬ 
tessa. Atto IH - Per ottenere al¬ 
fine le grazie di Susanna. Alma- 
viva tenta di far sposare Marcel¬ 
lina con Figaro, ma da un segno 


Tannhàuser 


Opera di Richard Wagner (Sabato 
26 giugno, ore 14, Terzo) 


Atto primo - Ansioso di libertà 
e di una più umana esistenza, 
Tannhàuser {tenore), malgrado 
ogni seduzione, implorazione e 
minaccia di Venere {soprano), de¬ 
cide di abbandonare la Venus- 
berg, grotta dove è prigioniero 
di un mondo di voluttà e di de¬ 
lizie. Invoca il nome della Ver¬ 
gine e ad un colpo di tuono Ve¬ 
nere lusingatrice scompare e 
Tannhàuser si trova in una pla¬ 
cida valle di Turingia, ai piedi 
del castello di Wartburg, pro¬ 
prio quando un gruppo di pelle¬ 
grini l'attraversa per recarsi a 
Roma a chiedere al Pontefice la 
assoluzione. Piange Tannhàuser 
affranto dal rimorso e così lo 
scorge il vecchio amico Wolfrano 
{baritono) che ritorna al castello 
di Wartburg, dopo la caccia, in¬ 
sieme alla corte e ai bardi del 
Langravio di Turingia {basso). Da 
Wolfrano, Tannhàuser apprende 
che la vergine Elisabetta {sopra¬ 
no), nipote del Langravio, è inna¬ 
morata di lui. Ne è commosso e 
cede all'invito del Langravio di 
unirsi alla sua corte e di seguirlo 
al castello. 

Atto secondo - Nella grande sala 
d'Apollo, Tannhàuser vede Elisa- 
betta e le dichiara il suo senti¬ 
mento d'amore. Ricevuti gli ospi¬ 
ti, il Langravio offre la mano di 
Elisabetta a colui che saprà in¬ 
nalzare il più bel canto sul te¬ 
ma « la vera natura dell'amore ». 
Inizia la poetica sfida Wolfrano, 
con una casta lode d’amore. Ma 
insorge Tannhàuser, ripreso dal 
ricordo di Venere e canta l’amo¬ 
re voluttuoso dei sensi. Furenti 
e inorriditi, con la spada in pu¬ 
gno, si lanciano i bardi e i cava¬ 
lieri contro Tannhàuser. Solo Eli¬ 
sabetta, sicura del pentimento e 
della redenzione deU’amato, rie- 
s^ a salvarlo. Tannhàuser, bru¬ 
ciato dal rimorso, come ad unirsi 
agli ultimi jjellegrini. 


Atto terzo - E’ autunno, adesso. 
Nella quieta vallata di Turingia, 
Elisabetta prega dinanzi a un ta¬ 
bernacolo della Madonna per la 
salvezza di Tannhàuser Ed ecco 
i canti e gli inni dei pellegrini che 
ritornano. Elisabetta spia ansiosa¬ 
mente i loro volti; ma Tannhàuser 
non c’è. Il destino di Elisabetta 
è ormai da lei stessa segnato. Vuo¬ 
le morire pura per potere meglio 
implorare la grazia per Tannhàu 
.ser. Presago della di lei sorte. Wol¬ 
frano si volge ad Espcro e affida 
alle note della sua arpa l’ultimo 
saluto per Elisabetta. Ode quelle 
note Tannhàuser che giunge in¬ 
tanto solo, lacero, disfatto; a lui 
soltanto il Pontefice ha negato il 
r>erdono. Sa di essere dannato; 
r>er sempre. Sta già per ricadere 
nelle braccia di Venere, ma è an 
cora Elisabetta che lo salva. Dal 
castello di Wartburg scende verso 
la valle un funebre corteo; porta 
la salma della vergine, immolatasi 
per salvare l’anima dcH’amato. 
Tannhàuser cade sulla bara e pri 
ma di morire invoca; « Santa Eli- 
sabetta, pri^a per me ». Si alzano 
inni e canti dei pellegrini che in¬ 
vocano perdono. E’ la redenzione 
di Tannhàuser. 


Wagner scrisse il libretto nel 1842- 
'4.Ì e nel '44 la musica. Nel Poema 
si fondono, com'è noto, due leg¬ 
gende: quella di Tannhàuser e l'al¬ 
tra del Tomeo dei Cantori al ca¬ 
stello di Wartburg. Per ciò che 
riguarda la musica, si tratta di 
un’n azione lirica » in cui Weber e 
l’italianismo sono ancora presen¬ 
ti, come moduli del tradizionale 
stile operistico. Ma già l’idea 
drammatica è unitaria, e i • pezzi 
chiusi » (arie, duetti, ecc.) non so¬ 
no rivi melodici solitari, ma fiumi 
che corrono all’unico sbocco del¬ 
la « melodia infinita ». Rienzi e il 
Grand-Opéra sono ormai lontani, 

g uanto sono lontani Tristano e il 
ramma concepito nello spirito 
della musica. Dirige ora il Tann¬ 
hàuser Wolfgang Sawallisch. 


sul braccio si scopre che Figaro 
è figlio di Marcellina, da questa 
avuto illegittimamente da don 
Bartolo. Doppie nozzte dunque, tra 
Figaro e Susanna. .Marcellina e 
don Bartolo, cui si araiungono 
anche gli sponsali tra Cherubino 


-- .w.— , ..u, 

anche gli sponsali tra Cherubino 
e Barbarina {mezzo.soprano), la 
figlia del giardiniere ostinatamen¬ 
te corteggiata dal paggio. Atto IV - 
Ancora complicazioni; ingannato 
da un falso biglietto, il Conte si 
reca ad un appuntamento con 
Susanna, che ha scambiato i suoi 
abiti con quelli della Contessa 
Rosina. Figaro, al corrente del 
fatto, vuole sorprendere quella 
che crede una infedeltà della mo¬ 
glie. la quale sta al gioco per 
punirlo della sua sfiducia. Dopo 
una serie di tragicomici equivoci, 
le due donne si svelano e dinanzi 
a tutti appare chiara l'innocenza 
di entrambe; Figaro e il Conte 
chiedono perdono per averle in¬ 
giustamente .sospettate, c la vi¬ 
cenda termina felicemente. 


Il libretto dell'opera fu apprestato 
dal geniale Ixirenzo Da Ponte Ino 
me d'origine, Emanuele Conegha- 
no) il quale si richiamò alla Irilo- 


Onera di Benjamin Britten (C^o- 
vedì 24 giugno, ore 21,30, Terzo) 


Owen Wingrave {baritono) studia, 
per essere avviato alla camera 
delle armi, ospite nella casa del 
suo tutore Coyle {has.su). Owen 
c il rampollo di una famiglia 
dalle rigide tradizioni militari; 
anche per lui ogni sentimento 
dev'essere sottoposto alle ferree 
regole del coraggio, e la morte 
per il proprio paese non offre al¬ 
ternative di sorta. Ma la pasta 
di cui c fatto il giovane è diversa, 
e solo il pensiero di dover ucci¬ 
dere un suo simile gli ripugna. 
Perciò decide con fermezza di 
contestare le idee della sua fa¬ 
miglia. Toma quindi nella casa 
avita di Paramore e affronta il 
nonno, sir Philip (tenore) e la 
zia, miss Wingrave {.soprano), 
mettendosi contro anche la fidan¬ 
zala Kate Julian {mezzosoprano). 
Le reazioni della famiglia, ben 
prevedibili, non intaccano la ri¬ 
soluzione di Owen. 

Kate lo accusa di vigliaccheria, e 
lo sfida a dormire nella • stanza 
dei fantasmi », la stanza dove si 
narra che un antenato dei Win¬ 
grave, il Vecchio Generale, abbia 
ucciso un ragazzo perché sospetto 
di codardia. Quando, più tardi, 
i membri della famiglia varche¬ 
ranno la soglia della stanza fatale, 
troveranno Owen Wingrave cada¬ 
vere. 


Quest’opera in 2 atti è il lavoro 
più recente del celebre composi¬ 
tore inglese, e gli è stata commis¬ 
sionata dalla televisione BBC. 
Myfanwy Piper ne ha tratto il 
libretto dal racconto omonimo 
dello scrittore anglo-americano 
dell’Ottocento Henry James, che 


Owen 
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La «Terza» di Mahler 


già del Beaumarchais in cui, dopo 
II barbiere di Siviglia, figuravano 
appunto Le nozze di Figaro e La 
madre colpevole. Il compositore, 
il quale aveva ascoltato nel 1784 
il Barbiere del Paisiello, ispirato 
al primo lavoro della trilogia, si 
sentì stimolato a musicare il se¬ 
condo dei tre soggetti nel quale 
fermentavano idee rivoluzionarie 
sui diritti di libertà e di ugua¬ 
glianza tra gli uomini. 

Nella trasfigurazione musicale il 
libretto ebbe nuove dimensioni, 
toccò, di là dalla morate e dalla 
politica, altri problemi, altri va¬ 
lori. Ogni per.sonaggio divenne 
un'umanissima creatura, anche se 
non andarono perdute le spezie 
di un'ironia e di una satira che 
fustigavano la società invecchiata. 
Il numero delle arie, in questa 
partitura, è piuttosto limitato 
(nell'opera si susseguono per lo 
più duetti, terzetti, cori e altri 
pezzi d'insieme); ma ciò non to¬ 
ghe che fra i luoghi più ricordati 
vi siano arie come • Non so più 
cosa son ». • Non più andrai far¬ 
fallone amoroso », « Porgi amor » 
e • Do\>e sono i bei momenti », 
« Deh vieni non tardar ». 


Wingrave 


successivamente lo rielaborò in 
dramma, col titolo The Saloon. 
Convertitosi piuttosto tardi al 
mezzo televisivo, è la seconda 
volta che Britten si ispira a Ja¬ 
mes: la prima fu con The Tum 
of thè S»crcw. L'opera dura cir¬ 
ca un'ora e 3/4, ha otto perso¬ 
naggi e un narratore, e prevede 
un'orchestra di quarantasei ele¬ 
menti. Per collocarla nell'arco 
della produzione di Britten. po¬ 
tremmo dire ch'essa si ricoliega 

f iiù al Peter Grimes e al Bil- 
V Budd, cioè alla tradizione li¬ 
rica dell'Autore, che non agli 
stringati moduli degli ultimi la¬ 
vori per la scena, quali le para¬ 
bole da chiesa. 

Come l'altra opera, tratta da Ja¬ 
mes, anche questa ha implicazioni 
col soprannaturale; ma il raffron¬ 
to è solo esteriore: dove là st era 
immersi in un'atmosfera la cui 
continuità era realizzata col me¬ 
todo della successione delle varia 
Zioni, qui, in clima più aperto 
(e non si dimentichi che. almeno 
in partenza, l'argomento dell Opt¬ 
ra si affida a una problematica 
attualissima, anche se costretta a 
battere in ritirata davanti alle om¬ 
bre tradizionali del passato), qui, 
si diceva, il • tema dei fantasmi » 
è una sorta di motivo conduttore 
che procede col piglio, tradiziona¬ 
le, appunto, di una vecchia ballata 
scozzese. 

L'edizione trasmessa dalla RAI- 
TV è quella della prima mondia¬ 
le della BBC, con l'English Cham- 
ber Orchestra diretta dal compo¬ 
sitore stesso, il coro della Wands- 
worth School e interpreti di primo 
piano ( Luxon, Pears, Harper, Ba¬ 
ker), quasi tutti • specialisti di 
Britten », 


(Sabato 26 giugno, ore 2130, Terzo 
Programma) 

Composta tra il 1893 e il 1896, la 
Terza Sinfonia di Gustav Mahler 
è di enormi dimensioni. « La mia 
Sinfonia », scriveva l'Autore, « sa¬ 
rà qualcosa che il mondo non 
ha ancora udito. La natura parla 
qui dentro e racconta segreti 
tanto profondi, che forse ci è dato 
di presentire solo nel sogno. Tal¬ 
volta, in verità, mi sento a disa¬ 
gio e mi pare di non essere io a 
comporre. Proprio perché riesco 
a realizzare ciò che voglio ». Que¬ 
sta Sinfonia in re minore, per la 
cui esecuzione è necessaria una 
grande orchestra con aggiunta 


perfino di un contralto, di un coro 
femminile, di un coro di voci 
bianche e ancora di campane, di 
tamburi militari e di una cornet¬ 
ta da postiglione, è divisa in due 
parti. La prima comprende un 
unico movimento nella tonalità 
di re minore dalla struttura si¬ 
mile a quella della sonata. La 
seconda parte inizia con un Mi¬ 
nuetto in la maggiore, seguito da 
uno Scherzo in do minore. Piò 
avanti, nel quarto movimento, si 
inserisce un brano per voce di 
contralto su testo di Nietzsche da 
Cosi parlò Zaratustra. Nel quinto 
movimento, in fa maggiore, al 
contralto si uniscono un allegro 
coro di bambini ed un coro fem- 




Aldo Ferraresi 


(Giovedì 24, ore 1530, Terzo) 

Violinista di eccezionale talento, 
virtuoso apprezzato dai più grandi 
musicisti del nostro tempo, Aldo 
Ferraresi si presenta questa set¬ 
timana ai radioascoltatori con 
un’opera raramente eseguita, ep¬ 
pure piena di suggestione, com¬ 
posta da Richard Strauss a 23 
anni nel 1887. Si tratta della So¬ 
nata in mi bemolle maggiore, 
op. 18, per violino e pianoforte, 
alla quale Aldo Ferraresi fa segui¬ 


re, con un'interpretazione focosa 
e lirica insieme, la celeberrima 
Sonata in la maggiore, op. 47 • A 
Kreutzer », per violino e piano¬ 
forte di Beethoven che. scritta 
nel 1803, deve il titolo alla per¬ 
sona a cui fu dedicata, il violini¬ 
sta Rodolfo Kreutzer, nato a Ver¬ 
sailles nel 1766. • Questo Kreut¬ 
zer ». scriveva il maestro nel 1804, 
« è un caro brav'uomo.... e poiché 
la Sonata è scritta per un violini¬ 
sta molto capace, conviene asso¬ 
lutamente dedicarla a lui ». 


I 


Valerio Paperi 


(Lunedi 21 giugno, ore 21,05, Na¬ 
zionale) 

Nel settembre dello scorso anno 
la RAI aveva indetto la « Rasse¬ 
gna di giovani direttori d'orche¬ 
stra », alla quale avevano aderito, 
tra gli altri, Valerio Paperi. Marco 
I^lla Chiesa e An^lo Cavallaro: 
tre giovani maestri che. secondo 
il giudizio della critica e per l'en¬ 
tusiasmo del pubblico che li ha 
fin qui seguiti, hanno tutte le 
carte in regpla per salire sui podi 
più prestigiosi. A cominciare da 
questa settimana andranno in 
onda le loro registrazioni, effet¬ 


tuate appunto in occasione di 
quella Rassegna. Apre il ciclo il 
maestro romano Valerio Paperi. 
32 anni, attualmente docente 
presso il Conservatorio « Rossini » 
di Pesaro. Ora. con l'Orchestra 
Sinfonica di Roma della Radiote¬ 
levisione Italiana, presenta la ce¬ 
lebre Ouverture daU’Oberon di 
Weber (piezzo d'obbligo per tutti i 
partecipanti alla Rassegna radio¬ 
fonica) la Sinfonia in do mag¬ 
giore, K. 425 di Mozart, sopranno¬ 
minata « Linz » perché messa a 
punto in quella città nel 1783, e 
la • Classica » in re maggiore, 
op. 25 di Prokofiev. 


minile. L’ultimo tempo è steso 
nella forma di un Rondò, in re 
maggiore. Per l'esecuzione della 
Terza a Berlino nel 1907, i movi¬ 
menti erano stati annunciati nel 
programma di sala con i seguen¬ 
ti sottotitoli, ancora oggi indica¬ 
tivi: Risveglio di Pan - Quel che 
mi raccontano i fiori di campo - 
Quel che mi raccontano gli ani¬ 
mali del bosco - Quel che mi rac¬ 
conta la notte - Quel che mi rac¬ 
contano le campane del mattino - 
Quel che mi racconta l'amore. 
L'interpretazione della Sinfonia è 
ora nelle mani di Erich Leinsdorf, 
del contralto Helen Watts, del¬ 
l’Orchestra Sinfonica e del Coro 
del « Sùddcutscher Rundfunk ». 


Maazel 


(Venerdì 25 giugno, ore 21, Nazio¬ 
nale ) 

Il programma affidato a Lorin 
Maazel, insieme con l'Orchestra 
Sinfonica di Torino della Radio¬ 
televisione Italiana, si inizia nel 
nome di Ciaikowski con un'op>e- 
ra non molto nota alle platee. Si 
tratta infatti di quella Sinfonia op. 
58, soprannominata « .Manfred • 
per essere stata ispirata al mae¬ 
stro russo dall’omonimo lavoro 
di Byron. Scritta nel 1885, eseguita 
la prima volta a Mosca il 23 mar¬ 
zo 1886 e dedicata a Balakirev, 
guida del famoso gruppo de » I 
Cinque» (Borodin, Cui. Mussorg- 
ski Rimski-Korsakov e ovviamen¬ 
te Balakirev). è questa una par¬ 
titura chiara, semplice e senza 
dubbio ricca di ■ pathos ». Segue 
nella trasmissione Le chant du 
rossignol, delicatissimo poema 
sinfonico firmato da Strawinski 
nel 1917 e ricavato ovviamente 
dalla precedente opera teatrale 
Le Rossignol, composta su libret¬ 
to proprio e di Stepan Nikolave- 
vich, tratto da una favola di An¬ 
dersen. II concerto si chiude con 
// poema dell'estasi, op. 54 (1908) 
di Scriabin. Queste battute giusti¬ 
ficano il giudizio di Boris de 
^hloezer: • Per Scriabin l’arte 
non era che un mezzo per rag¬ 
giungere una più alta forma di 
vita, una concezione puramente 
romantica... ». 


Celìbìdache dirìge la «Nona» di Bruckner 


(Domenica 20 giugno, ore 18,15, 
Nazionale) 

I primi appunti della Nona Sinfo¬ 
nia in re minore di Anton Bruck¬ 
ner risalgono al settembre del 
1887, quando l’Autore, sessanta¬ 
treenne. incominciava ad essere 
conosciuto non soltanto nei cen¬ 
tri musicali dell'Austria e della 
Germania, ma anche a Chicago, 
a New York, a Boston e ad Ams¬ 
terdam. Sette anni più tardi egli 
scriveva ad un amico: « Ho com¬ 
piuto il mio dovere sulla terra. 
Ho dato il mio meglio, ma spero 
che mi sia consentito di termi¬ 


nare la mia Nona Sinfonia. Tre 
tempi sono quasi pronti, l'Adagio 
è da completare e il quarto an¬ 
cora da comjmrre. Spero che la 
morte non mi tolga la penna di 
mano tanto presto... ». È invece, 
a Vienna, la morte lo colse pro¬ 
prio mentre stava completando 
il quarto tempo, dedicato « al no¬ 
stro caro Signore ». Era TU otto¬ 
bre 1896. 

In questo capolavoro Bruckner 
sembra volgere indietro lo sguar¬ 
do verso tutta la propria carriera 
musicade, iniziata a dodici anni, 
come corista nel Monastero di 
S. Florian in Austria. Nelle bat¬ 


tute della Nona si riscontrano 
molti motivi di opere precedenti: 
reminiscenze del della .Messa 

in re minore, del Benedictus della 
Messa in fa minore, dell'Adagio 
dell'Ottava Sinfonia, del tema 
principale della Settima e del fi¬ 
nale della Quinta. In orchestra 
l’organico è nutritissimo: tre flau¬ 
ti. tre oboi, tre clarinetti, due 
fagotti, un controfagotto, otto 
comi, tre trombe, tre tromboni, 
una tuba contrabbassa, timpani 
e il quintetto d’archi. Dirige ora 
la Nona Sergio Celibidache insie¬ 
me con l'Orchestra Sinfonica di 
■forino della RAI. 


(a cura di Laura Padellaro e Luigi Fait con la collaborazione di Claudio Viti) 
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Callas docet 

Maria Callas insegnerà 
canto. Così ha comunica¬ 
to il rettore della famosa 
Juilliard School di New 
York, precisando che il 
celebre soprano terrà due 
corsi di perfezionamento 
per giovani cantanti, ri¬ 
spettivamente in ottobre 
e nel febbraio del pros¬ 
simo anno. C’è da spera¬ 
re tuttavia che la Callas 
rinunci a occuparsi ulte¬ 
riormente di Puccini, sul 
quale ebbe a esprimere 
opinioni per lo meno di¬ 
scutibili in occasione di 
una sua precedente con¬ 
versazione alla stessa Juil¬ 
liard School riferita da 
un quotidiano romano: 
« La Tosca? Grand Gui- 
gnol. Turando!?, peccato 
che Puccini non sia mor¬ 
to prima di scrivere quel 
pasticciacelo. Puccini è 
utile perché rende e ha 
fatto guadagnare tanti 
cantanti. Lo si può can¬ 
tare anche senza voce » 
(per informazioni rivol¬ 
gersi infatti a Gorelli e 
alla Nilsson). « Per fortu¬ 
na » avrebbe replicato 
un non meglio identifica¬ 
to appassionato puccinia- 
no, amico di Franco Ros- 
sellini, produttore cine¬ 
matografico della cantan¬ 
te ma anche figlio del 
noto musicista, « che la 
voce della Callas è morta 
prima che le venisse in 
mente di fare tali dichia¬ 
razioni, ma forse, ptove- 
rella, parla tanto perché 
non può più cantare tan¬ 
to ». Come che sia, a pro¬ 
posito o a sproposito, par¬ 
li lei o siano gli altri a 
parlarne sta di fatto che 
le cronache artistico-mon- 
dane non rinunciano, ap¬ 
pena se ne presenti l'oc¬ 
casione, a dedicare p)oco 
o molto del loro spazio 
a Maria Callas. Evidente¬ 
mente ancora « fa noti¬ 
zia », come si dice in ger¬ 
go giornalistico. Ed ecco 
il citato quotidiano della 
capitale riferire che i 
c claqueurs », alzando il 
velo su gustosi e poco 
noti particolari del loro 
bizzarro mestiere, hanno 
rivelato il costo di certe 
battaglie sostenute a fa¬ 
vore della Callas contro 
l’ostilità di loggioni tu¬ 
multuanti; ed ecco la Ca- 
ballé e la Verrett narra¬ 
re, durante un’intervista 
a un settimanale milane¬ 
se, di una loro recente 
visita alla Callas, la qua¬ 
le, dopo avere affermato 
che era contenta di non 
avere più paura di in¬ 
grassare, raccomandò a 
entrambe di cercare sem¬ 
pre di essere serene, per¬ 
ché la felicità è l’unica 
cosa che conti nella vita; 
ed ecco infine Mario Ri¬ 
naldi pubblicare, in un 
altro settimanale milane¬ 
se, un rapido profilo dei 


celebre soprano, indican¬ 
do quelle che a suo giudi¬ 
zio sono state le ragioni 
del rapido declino. Siamo 
ora in attesa delle pros¬ 
sime puntate dell’ormai 
voluminosissimo « dossier 
Callas ». 

Il dispettoso 

« Ultimi bagliori — for¬ 
se — di un fatiscente di¬ 
vismo, ma anche ricono¬ 
scimento di un impegno 
artistico strenuo fino al¬ 
l’eroismo, ben lontano da 
certa sconfortante “ rou¬ 
tine ” che caratterizza mol¬ 
te nostre orchestre ». Co¬ 
si Luigi Rossi, critico de 
La Notte, a proposito del¬ 
le accoglienze trionfali 
che il pubblico scaligero 
ha rivolto a Herbert von 
Karajan, riapparso a ca¬ 
po dei « suoi » F'ilarmoni- 
ci berlinesi sul podio do¬ 
ve già nel passato ebbe 
a raccogliere grandi e in¬ 
dimenticati successi. Al 
quasi unanime coro di 
elogi tributati al celebre 
direttore austriaco si è 
però almeno parzialmen¬ 
te sottratto, manco a dir¬ 
lo, Rubens Tedeschi, il 
quale, oltre a criticare 
Karajan per la scelta del 
programma (Apollo Mu¬ 
sagete di Stravinski e la 
Quinta di Beethoven), se 
l’è presa con il pubbli¬ 
co, costituito, secondo lui, 
esclusivamente ( ma for¬ 
se esagerava...) da «so¬ 
pravvissuti di lusso », ov¬ 
vero « i gentiluomini del 
Lions Club che hanno as¬ 
segnato la “ Scala d’oro ” 
a Karajan », da « croce¬ 
rossine in divisa candida 
[che] distribuifvano] ro¬ 
se e carnet per la setti¬ 
mana della istituzione », 
e infine da « signore vi¬ 
branti sotto il podio col¬ 
le rose (quelle della Cro¬ 
ce Rossa) lanciate ai pie¬ 
di del maestro 

Senr^a primadonna 

Per la prima volta in sei 
anni la « Rosa d’oro » che 
l’Associazione « Amici del 
Teatro Grande » di Bre¬ 
scia annualmente assegna 
a una « primadonna » del 
teatro lirico non ha avu¬ 
to destinataria. Dalle as¬ 
semblee dei soci, convoca¬ 
te il 12 e 26 marzo, non 
è uscito infatti un nome 
di prestigio che abbia 
raccolto, a norma di sta¬ 
tuto, la maggioranza pre¬ 
stabilita dei voti. L’as¬ 
senza della « primadon¬ 
na » è stata pierò, alme¬ 
no parzialmente, compen¬ 
sata dalla presenza di un 
paio di « primi uomini » 
come Mario Del Monaco 
e Claudio Abbado, giudi¬ 
cati rispettivamente « il 
migliore interprete » e « il 
migliore direttore ». 

guai. 


JAZZ _ 

E UNIVERSITÀ’ 

Per anni e anni nelle uni¬ 
versità e nei colleges ame¬ 
ricani si è pensato che il 
jazz si potesse studiare 
meglio nei luoghi dov’è na¬ 
to e si è sviluppato, cioè 
nei night club, nelle « ca- 
ves » o addirittura a New 
Orleans, nei locali del quar¬ 
tiere di Storyville, piutto¬ 
sto che nelle aule scolasti¬ 
che. Da qualche tempo, pe¬ 
rò, molte cose sono cam¬ 
biate e il numero delle uni¬ 
versità statunitensi dove 

10 studio del jazz è equi¬ 
parato a quello della musi¬ 
ca classica, o comunque 
« seria », che prima si p)o- 
tevano contare sulle dita 
di una sola mano, è verti¬ 
ginosamente aumentato. 
Gli studenti americani, e 
di conseguenza i responsa¬ 
bili della loro educazione, 
hanno riscop>erto il jazz do- 
pK) anni dedicati esclusiva¬ 
mente al rock o al folk, e 
anche se l’hanno riscoper¬ 
to un p>o’ a modo loro (nei 
concerti che si danno nei 
campus universitari l’am¬ 
plificazione è quella rumo¬ 
rosissima e assordante ere¬ 
ditata dal rock) hanno ri¬ 
valutato non p>oco le sorti 
di una musica che sembra¬ 
va essere diventata patri¬ 
monio di un’élite sempre 
più ristretta. 

Oggi ci sono negli Stati 
Uniti circa 16 mila forma¬ 
zioni studentesche di jazz, 
tutti complessi che prova¬ 
no regolarmente e suona¬ 
no almeno ogni settimana 
p>er il pubblico dei cam¬ 
pus. La maggior parte se¬ 
gue una moda nata da p>o- 
co; la sezione ritmica è 
ispirata alle sonorità rock 
o rhythm & blues, mentre 
gli strumenti a fiato suo¬ 
nano uno swing molto si¬ 
mile a quello degli anni 
Trenta e (Juaranta. 

Un tipo di musica, insom¬ 
ma, che giustifica una pre¬ 
visione fatta qualche an¬ 
no fa da Duke Ellington: 
« Presto », aveva detto il 
popKjlare band-leader, « la 
musica leggera non sarà 
più distinta da diverse eti¬ 
chette: jazz, rock, p>op e 
cosi via saranno termini 
sensa senso. Ci sarà una 
musica buona e una mu¬ 
sica meno buona. Tutto 
qui. Ed è giusto ». 

11 ritorno del jazz ha quin¬ 
di compKjrtato una rivalu¬ 
tazione di questa musica 
anche sul piano accade¬ 
mico. Mentre nel 1965 le 
università dove sì studia¬ 
va il jazz (in corsi sp>ecìa- 
lizzati o in quelli più ge¬ 
nerali di musica moderna) 
erano 25, oggi sono più di 
500. In alcune università 
ci si può addirittura lau¬ 
reare in jazz, sotto la gui¬ 
da di musicisti o comp>osi- 
tori come Cannonball Ad- 


deiicv, Clark Terry, Jim- 
my Giuffre, Bill Taylor o 
Dizzy Gillespie. Le lezioni, 
più che teoriche (il jazz 
non è ctxlificabile, e al 
massimo se ne può studia¬ 
re la storia), sono prati¬ 
che: i musicisti insegnano 
ai giovani le tecniche stru- 
mentistiche più avanzate, 
i « trucchi del mestiere », 
i sistemi per ottenere cer¬ 
te sonorità. « Non si può 
studiare per diventare un 
jazzista », dice Dizzy Gille¬ 
spie, « come non si può 
studiare per diventare un 
poeta o uno scrittore Si 
può imparare la gramma¬ 
tica, ma il resto o c’è o 
non c’è ». 

Se le università hanno spa¬ 
lancato le porte al jazz, 
non lo hanno fatto, inve¬ 
ce. le accademie di musi¬ 
ca, tranne rare eccezioni. 
Alla Juilliard School di 
New York, uno dei più ce¬ 
lebri conserv'atori ameri¬ 
cani. chi suona jazz, anche 
nei ritaeli di temp)o, corre 
il rischio di farsi caccia¬ 
re via. mentre solo da 
quest’anno ai conser\’atori 
Eastman e Manhattan è 
possibile seguire alcuni cor¬ 
si informativi sul jazz. In 


parecchie scuole il jazz vie¬ 
ne tenuto in disparte per¬ 
che molti professori riten¬ 
gono che possa provocare 
un aumento del consumo 
di droghe, già altissimo in 
tutti i colleges americani. 
« Da noi », dice però il di¬ 
rettore della facoltà di mu¬ 
sica della North Texas Sta¬ 
te University. Leon Bree- 
den, « si studia jazz dal 
1947 e non solo il consumo 
di droga è inferiore a quel¬ 
lo delle altre università, 
ma tra i musicisti c’è la 
regola di allontanare dai 
corsi tutti coloro che ne 
fanno uso ». 

Renzo Arbore 

MINI-NOTIZIE 

• Siickv fingers, il nuovo 
long-playinf; dei Rolling Sto- 
nes, è al primo posto delle 
classifiche inglesi dei 33 giri 
piu venduti, seguito da un 
LP antologico di artisti della 
Tamia Motown e da Home 
lovin' man di Andv Williams. 
Negli Stali Uniti è al primo 
posto la famosa opera rock 
Jesus Chris! superslar, se¬ 
guito da 4 way Street di Cros- 
bv, Stills. Nash & Young, e 
da Muti slide slim and hlue 
hortzon di James Tavior. 


I dischi più venduti 


In Italia 

1) Pensieri e parole - Lucio Battisti (Ricordi) 

2) Theme from « Love story ■ • Francis Lai and His Orche¬ 
stra (EMI) 

3) Sing sing Barbara - Michel Laurent dei Mardi Gras 
(Joker) 

4) Amor mio - Mina (PDU) 

5) La ballala di Sacco e Vanzetli - Joan Baez (RCA) 

6) L'amore è un attimo - Massimo Ranieri (CGD) 

7) Anolher day ■ Paul Me Cartney (Apple) 

8) My sweel Lord - George Harri.son (Apple) 

9) What is life - George Harrison (Apple) 

IO) Sotto le lenzuola - Adriano Celentano (Clan) 

(Secondu la « Hit Parade > dcll'll giugno 1971) 

Negli Stati Uniti 

1) Want ads - Honey Cone (Hot Wax) 

2) Brown sugar ■ Rolling Stones (Rolling Slones) 

3) Rainy days and Mondays - Carpenters (A&M) 

4) Il don't come easy - Ringo Starr (Apple) 

5) Joy lo thè world - Thrcc Dog Night (Dunhill) 

6) It's too late - Carole King (Ode) 

7) Sweel and innocent - Donny Osmond (MGM) 

8) Treat her like a lady - Cornelius Brothers & Sister 
Ro,se (UA) 

9) l'Il met you half way - Partridge Family (Bell) 

10) Bridge over Iroubied water - Aretha Franklin (Atlantic) 

In InghiHerra 

1) Knock three limes - Dawn (Bell) 

2) My brother Jake - Free (Island) 

3) Indiana wants me - R. Dean Taylor (Tamia Motown) 

4) Brown sugar - Rolling Stones (Rolling Stones) 

5) Mah and barley blues - McGuinness Flint (Capitol) 

6) / am... I said - Neil Diamond (Uni) 

7) Heaven must bave seni you - The Elgins (Tamia Motown) 

8) Jig-a-jig - East of Eden (Deram) 

9) ! did what / did for Maria - Tony Christie (MCA) 

10) Rags lo riches - Elvis Presley (RCA) 

In Francia 

1) Les rois mages - Sheila (Carrère) 

2) She's a lady - Tom Jones (Decca) 

3) Love story - Mireille Mathieu (Barclay) 

4) Non, rien n'a changé - Poppys (Barclay) 

5) Un bone, un arhre, une rue - Severine (Philips) 

6) Symphonies - Waldo de Los Rios (Polydor) 

7) My sweel Lord - George Harrison (Apple) 

8) Le ministère partaque - Thierry Le Luron (Pathé) 

9) Im fleur aux dents - Joe Dassin (CBS) 

10) Rien qu'un homme - Alain Barrière (Barclay) 




Cosa sono1000Km. 
con una super come questa 
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Un viaggio lungo, lungo quanto vuoi, 
finisce per sembrare meno lungo 
quando nel motore c'è lo nuovo 
Super BP con Enertron. 
Perché è lo Super che brucio tutto 
e lascio il carburatore sempre pulito. 
Nuovo SUPER BP. 
l'unico con ENERTRON 
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II fìlosofo matusa rìsp 


Nemico 
acerrimo di ogni 
autoritarismo 
Socrate 
ha per i giovani 
soprattutto // 
merito di aver 
messo 
in discussione 
tabù e tradizioni 
dei suo tempo. 
Sui video 
la vita 
«secondo 
Rosseiiini}} 



Anna Caprile e Jean Sylvère, ritpetllvamenle Santippe c Socrate nello sceneggiato sulla vita del famoso fUosofo greco 


di Vittorio Libera 


Roma, giugno 

I l vecchio Socrate è oggi di gran¬ 
dissima attualità fra i giovani, 
soprattutto fra i contestatori, i 
quali hanno scoperto che que¬ 
sto filosofo-matusa, venuto al 
mondo “170 anni prima di Gesù Cri¬ 
sto. fu in effetti un nemico acerrimo 
dell’autoritarismo e del conservato¬ 
rismo, fu essenzialmente un critico 
che voleva rendersi conto delle cose 
e perciò metteva in discussione i 
tabù e le tradizioni, non risparmian¬ 
do alcuni istituti tradizionali su cui 
si reggeva lo Stato ateniese. Tant'è 
vero che quello Stato lo punì con 
un processo e una condanna che ap¬ 
paiono oggi un esemplare caso di 
repressione politica, 

E c’è un altro motivo per cui la h- 
gura di Socrate assume un valore di 
singolare attualità; la contestazione, 
la cosiddetta « ironia socratica », 
non fu infatti esclusivamente nega¬ 
tiva, poiché il filosofo era animato 


dalla sincera speranza che gli uomi¬ 
ni arrivassero a conoscere la verità 
e cercava di aiutarli nella ricerca 
con un metodo pedagogico che è, 
né più né meno, quello che vien det¬ 
to insegnamento « nuovo » nelle ri¬ 
vendicazioni di Rudi Dutschke e di 
altri esponenti deH'odiemo Movi¬ 
mento studentesco. Il metodo socra¬ 
tico aveva infatti il grande merito 
di non ridurre l'insegnamento a una 
arida esposizione e di non conside¬ 
rare l’allievo come un elemento me¬ 
ramente ricettivo, ma anzi lo svuo¬ 
tava anzitutto del falso sapere e di 
tutto il ciarpame nozionistico, cer¬ 
cando poi di suscitare in lui, con la 
curiosità vera, le forze attive della 
mente e di fargli intendere e, vor¬ 
remmo dire col verbo galileiano, 
sperimentare che ogni nozione ap¬ 
presa non è un punto di arrivo ma 
un punto di partenza, e soprattutto 
che il sapere non è qualcosa di pre- 
costituito, quasi un patrimonio che 
si possa ereditare classisticamente 
o corporativamente, bensì un pos¬ 
sesso in continuo divenire, un bene 
che tutti possono conquistare a pat¬ 


to di sottoporsi al duro sforzo ne¬ 
cessario. 

Per noi, l'importanza di Socrate nel 
campio che, col permesso dei conte- 
statori, continuiamo a definire pe¬ 
dagogico non è minore né meno at¬ 
tuale di quella che egli ha nel cam¬ 
po della più audace e dissacrante 
speculazione filosofica. 11 filosofo e 
il maestro si unificano, in perfetta 
coerenza, nella grande personalità 
del saggio, che è a un tempo ricer¬ 
catore e insegnante, teoretico e mo¬ 
ralista; è l’uomo Socrate, la nobile 
figura del pensatore che mira unica¬ 
mente a scoprire pier sé e per gli al¬ 
tri la verità, in una leale collabora¬ 
zione di tutti gli esseri ragionevoli. 
Socrate, « distrutto » da un proces¬ 
so e da una condanna che ci ap¬ 
paiono sempre più politicizzati (ac¬ 
cadeva nel 399 avanti Cristo, quasi 
duemila e quattrocento anni orsono, 
e sembrerebbe che accada oggi, ad 
opera d’uno dei tanti tribunali mes¬ 
si su dai colonnelli), non cessa di 
interessarci con la sua dottrina, di 
affascinarci con la sua personalità. 
E’ senza dubbio il personaggio me¬ 


glio conosciuto della Grecia classi¬ 
ca. Eppure non ha scritto nulla e i 
suoi dati biografici, perlomeno quel¬ 
li storicamente accertati, si possono 
elencare in poche righe. 

Nasce ad Atene nel 470 o nel 469 a.C. 
da Sofronisco e Fenarete, della tri¬ 
bù Antiochide e del demo di Alope- 
ce. Nulla sappiamo del primo perio¬ 
do della sua vita, salvo che entrò in 
contatto con il circolo di Pericle, 
con Anassagora e Archelao. Nel 432 ^ 

partecipa come soldato alla campa¬ 
gna di Potidea, nel 424 combatte a 
Delio e nel 422 ad Anhpoli. Dopo il 
421 non si muove più da Atene. Ri¬ 
sale a quell’epoca il matrimonio con 
Santippe, dalla quale ebbe tre tigli. 

Nel 406 fa parte del Consiglio dei 
Cinquecento, incaricato di giudicare 
i generali accusati di aver trascura¬ 
to il salvata^io di alcune navi do¬ 
po la vittoria delle Arginuse. Nel 
404, sotto i Trenta Tiranni, disobbe¬ 
disce all'ordine di arrestare Leonte 
di Salamina (è questo l'episodio che ^ 
viene trattato con maggiore ampiez¬ 
za nel film di Rosseiiini). 

Infine, nel 399 viene accusato di em- 









ttato dai contestatori 



Ile Roberto Rosselllnl ha diretto per la televisione. Neiia foto qui sopra, uno scorcio deU'Atene ricostmita per le riprese del film a Patones, Spagna 


pietà e condannato alla pena di mor¬ 
te Fu dopo la sua morte che si co¬ 
minciò a parlare di lui, non solo ad 
Atene ma in tutto il mondo elleniz¬ 
zato, Se ne parlava in bene o in male, 
a seconda che avessero la parola gli 
amici e discepoli oppure coloro che 
lo avevano odiato. I pareri continua¬ 
rono ad essere, come al solito, di¬ 
scordi; ma intanto i greci avevano 
appreso molte cose che li avevano 
commossi. Quel vecchio, quel sa¬ 
piente, lasciava moglie e figliuoli 
nella miseria più squallida. Non era 
vero che insegnasse per mercede co¬ 
me gli altri, come i sofisti; non era, 
anzi, un sofista e non pretendeva 
affatto di insegnare. Non aspirava 
a pubblici onori né a cariche. Di- 
sprczzava il danaro, e tutto il suo 
patrimonio si rìduceva a cinque mi¬ 
ne, e sì che aveva amici e ammira¬ 
tori ricchissimi. Amava la patria e 
in guerra s’era battuto da prode: a 
Potidea aveva salvato la vita d'Alcl- 
biade; a Delio, mentre il grosso del¬ 
l’esercito fuggiva, egli con pochi al¬ 
tri opliti era rimasto impavido al 
suo posto, che della morte non ave¬ 


va mai avuto paura. Nel processo 
contro i generali vincitori alle Are¬ 
nose s'era opposto da solo al voto 
ingiusto, sfidando l’Ira degli accusa¬ 
tori e deH'assemblea tumultuante. 
E non aveva osato, più tardi, disob¬ 
bedire ai Trenta che volevano coin¬ 
volgerlo nelle loro iniquità? 

Non era affatto vero che disprez¬ 
zasse le leggi e i magistrati. Condan¬ 
nato ingiustamente, aveva accettato 
serenamente la sua sorte. Malgra¬ 
do le affettuose insistenze di coloro 
che lo esortavano a una facile fuga, 
non volle sottrarsi alla condanna ca¬ 
pitale per non offendere quelle leg¬ 
gi la cui santità aveva sempre pro¬ 
clamato. Fino agli ultimi istanti 
s’era intrattenuto a discorrere del¬ 
l'anima immortale, perfettamente 
tranquillo, con i suoi amici. Poi, be¬ 
vuto il veleno senza il minimo se¬ 
gno di disgusto, aveva reso grazie 
ai Celesti e aveva pregato i presenti 
di offrire per lui un gallo a Escu- 
lapio. 

Queste cose venivano dette in dife¬ 
sa del Giusto, negli anni che segui¬ 
rono la sua morte. Il popolo atenie¬ 


se, volubile come del resto tutti gli 
altri popoli, sempre pronto ad agire 
per cieco impulso e a credere per 
suggestione, s’era ricreduto sul con¬ 
to di Socrate con la stessa facilità 
con la quale aveva approvato la con¬ 
danna. Ma quel delitto apparteneva 
ormai alla storia, quella morte su¬ 
blime disonorava per sempre la so¬ 
cietà ellenica. Più o meno vagamen¬ 
te lo s’intuiva, con generale disagio. 
E i benpensanti corsero ai ripari, in¬ 
sinuando che alla fin fine nessuno 
aveva voluto la morte di Socrate. 
Nessuno aveva impedito all’accusato 
di abbandonare Atene prima ancora 
che avesse inizio il processo. 

E poi, durante il processo, perché 
aveva voluto a ogni costo irritare i 
giudici, umiliarli, porre con la sua 
stringente dialettica nella luce più 
cruda i loro difetti e la loro pochez¬ 
za? In fondo, le accuse di empietà 
e di corruzione della gioventù aveva¬ 
no una parvenza di fondatezza: per 
quanto riconoscesse alcune tra le di¬ 
vinità venerate dal popolo, Socrate 
aveva chiaramente dimostrato di 
credere soprattutto nel « dèmone » 


che faceva sentire in lui la propria 
voce, sembrava insomma voler in¬ 
trodurre nuove divinità; inoltre 
esortava i giovani a seguire esclu¬ 
sivamente i dettami della ragione, 
anche contro l’autorità dei padri e 
degli anziani. 

E i>oi perché, pur dandosi le arie 
dell'educatore, andava in giro co¬ 
me un perdigiorno e un acchiap- 
panuvole (Aristofane aveva fatto 
proprio nelle Nuvole la più pun¬ 
gente caricatura del filosofo) tra¬ 
scurando ogni occupazione che jk)- 
tesse procacciargli un qualche gua¬ 
dagno e. sprovvisto com’era di ri¬ 
sorse economiche, lasciava che la 
famiglia vivesse in ristrettezze, don¬ 
de le pubbliche recriminazioni di 
Santippe? Che cosa giustificava quel 
tono superbo, quelle arie da censo¬ 
re, quella continua esaltazione di sé? 
Dichiarato colpevole dai giudici, e 
invitato secondo la legge a propor¬ 
re la pena di cui si giudicasse me¬ 
ritevole, non aveva egli chiesto, con 
incredibile tracotanza, d’esser man¬ 
tenuto a spese della cittadinanza? 

segue a pag. 90 
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Il filosofo matusa 
rispettato 
dai contestatori 

segue da pag. Ssl 

Da un simile contegno risultava chiaro che la morte 
l'aveva voluta egli stesso. La giustificazione del misfat¬ 
to legale cominciava a farsi strada, a convincere. Era 
una specie di giudizio d’appello, una seconda condan¬ 
na del Giusto: la sua autodifesa risultava un oltraggio 
alla maestà della legge, la sua morte un suicidio. La 
tentennante coscienza del popiolo colpevole sembrò 
adagiarsi e acquietarsi nel mediocre pretesto. Fu allo¬ 
ra che Platone scrisse ì'Apologia di Socrate e che gli 
altri discepoli di colui che non aveva scritto nulla pre¬ 
sero la penna per scrivere di lui e, si direbbe, per lui. 
Ebbe cosi origine, dalla difesa ed esaltazione del mae¬ 
stro, la volgarizzazione del suo pensiero. 

Socrate non aveva elaborato una dottrina sistematica 
o sistematizzabile. tale da poter venir esposta in un 
trattato; proclamava anzi che l'unica sua certezza era 
di non sapere, e di essere per conseguenza occupato 
in una incessante ricerca, affermazione questa non di 
scetticismo ma della « docta ignorantia » che sarebbe 
divenuta da allora in poi il presupposto di ogni specu¬ 
lazione lilosofìca. La conoscenza del pensiero di So¬ 
crate rimane dunque afiidata agli scrittori che si occu¬ 
parono di lui, soprattutto a Platone, Senofonte ed Ari¬ 
stotele. La fonte più importante è senza dubbio costi¬ 
tuita dai Dialoghi platonici (Einaudi li ha ripubblicati 
l'anno scorso in quella celebre versione di Fr^cesco 
Acri che occupa un posto autonomo nella storia della 
prosa italiana), dove Socrate figura come interlocu¬ 
tore e quasi sempre come protagonista. Ma fino a che 
punto le idee che gli vengono attribuite sono auten¬ 
ticamente sue o elaborate dagli allievi? Tanto più che 
sappiamo, dalle più recenti ricerche storiografiche, che 
tali testi non sono quei resoconti fedeli e quasi steno¬ 
grafici che si pensava, ma fin dall'inizio furono gli 
strumenti di una complessa battaglia culturale con¬ 
dotta sia all estemo, contro chi aveva voluto la con¬ 
danna di Socrate, sia all interno dello schieramento 
socratico, fra i condiscepoli che se ne disputavano 
l’eredità. 

Tentare di rispondere, a proposito di Socrate, alla do¬ 
manda « che cosa egli abbia veramente detto » è dun¬ 
que tutt'altro che facile. Ad opera di antichi e moderni 
gli sono state fatte dire cose spesso incompatibili una 
con l’altra, al punto che qualcuno ha sostenuto persi¬ 
no l’impossibilità di sciogliere questo rebus storico, 
cioè di riuscire a identificare la vera fisionomia del 
filosofo in mezzo alle nebbie della • leggenda socra¬ 
tica ». E nondimeno la figura di Socrate non ha ces¬ 
sato di imporsi all'attenzione degli studiosi, ben al 
di là del problema storico ed erudito, per il fascino 
irresistibile e l’inesauribile ricchezza d’un pensiero 
cui l’uomo di ogni età sente l’esigenza di accostarsi. 
Razionalistica o mistica, liberale o reazionaria, illumi¬ 
nistica o religiosa, la figura di Socrate continua ad 
esercitare il suo fascino, a sorridere col suo ironico e 
sfuggente sorriso, a fissarci con quella faccia con un 
naso camuso e occhi bovini ma tutta raggiante di luce 
interiore. Quella figura doveva esser considerata da 
Kant come un « ideale della ragione » e da Hegel come 
la « incarnazione eroica del vero filosofo, che vive la 
sua filosofia invece di scriverla ». Per contro, Nietzsche 
la vede come quella di un mostro, di un uomo « com¬ 
pletamente mutilato dell’istinto di vita per non aver 
conosciuto l’angoscia della morte, per esser morto 
come una ragione pura anziché come un essere viven¬ 
te. fatto di carne ed ossa ». Anche Adorno e altri pen¬ 
satori nostri contemporanei sostengono che Socrate 
mediante la rillessione, il ragionamento, l’iionia e il 
sarcasmo ha non solo affossato l’istinto e 1 intera ci¬ 
viltà dei greci, ma stroncato 'jlle radici la vita, soffo¬ 
candone gli slanci più puri e ^roficui. Ma è forse p^ 
prio qui che Socrate, proponendoci la complessità in¬ 
sanabile dell’uomo, ci offre il suo insegnamento più 
alto e il suo richiamo più virile: . esortandoci », come 
dice Adorno, « al compito di essere uomini non ridu¬ 
cibili a una formula, a una qualsivoglia espressione 
ontologica o naturalistica di quello che è l’uomo », 
cioè esortandoci a essere uomini veri. 

Vittorio Libera 


La seconda parte del Socrate di Rossellini va in onda d(^ 
menica 20 giugno, alle ore 21, sul Programma Nazionale 
televisivo. 

































nuovo. Braun Synchron 

”H ckjrcTche rade a zero 
nei punti difficili. 


/ Rade a zero sotto il mento. 

V Agli angoli della bocca. Sul 
collo. Rade a zero la barba difficile. 
Lunga o arricciata. Nella testina fori 
esagonali per radere a zero i peli; corti 
oduri. Fessure romboidali a lame ango¬ 
late per radere a zero i peli: arruffati 
o appiattiti. Testina a lame perfetta¬ 
mente sincronizzate; curva ed elastica. 
Braun Synchron il "duro" che rade a 
zero nei punti difficili. 


BRRun 























Sui teleschermi 
«Albertina», la 
commedia che 
Valentino Bompiani 
scrisse alla fine 

de ir ulti ma guerra 


di Franco Scaglia 


Milano, giugno 

D ue anni fa », scriveva nel 
settembre del 1944 Valen¬ 
tino Bompiani ad Alber¬ 
to Savinio, « tu mi pro¬ 
ponesti di comporre in¬ 
sieme una commedia e io ti accen¬ 
nai a una certa idea di commedia 
rovesciata che dal terzo atto risa¬ 
liva al primo... contento di essere 
svincolato anche dal tempo, tu ap- 
provavi. Cominciamo con un delit¬ 
to, suggerivi con dolcezza. Volevi 
che gli armadi parlassero a braccia 
aperte, che i quadri scendessero a 
conversare e die alla hne i due spo¬ 
si protagonisti uscissero in volo dal¬ 
la finestra. Fu la nostra unica riu¬ 
nione. La guerra ci separò. Ora io 
ho scritto quella commedia e ti 
prego di accettarne la dedica. Qui 
gli armadi non parlano. Vedrai che 
io mi dispero che non parlino, gli 
armadi e i muri. Il delitto c'è, ano¬ 
nimo, ma gli sposi non volano dalla 
finestra, anche perché la casa è crol¬ 
lata sotto le bombe ». 

« Sì », mi dice Valentino Bompiani 
nella sede milanese della sua Casa 
editrice dove sono andato a tro¬ 
varlo, « dovevo scrivere Albertina 
con il caro e indimenticabile amico 
Alberto Savinio. Poi la guerra, il 


Protagonista della commedia di 
Pagliai e Leda Negroni) travolta 


Leda Negroni, Renzo 
Montagnani e Ugo PagliaL 
« Albertina » ~è una 
delle commedie del ciclo 
televisivo dedicato 
agli autori ■ 
italiani contemporanei 


Leda Negroni e Ugo Pagliai (in secondo piano), gli interpreti di • Alber¬ 
tina ». Finita la guerra si ritrovano disperati e senza illusioni fra le 
rovine della loro casa. Un tempo, foto sotto, erano felici e fiduciosi 


Non 
abbiamo più 
le stesse parole 


« 

Com'è difficile vivere insieme quando alla rovina degli oggetti (Pappartamento distrutto 

dalle bombe) si accompagna la rovina dei sentimenti 
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Bompiani è una coppia di sposi (Ugo Renzo Montagnani, Paola Bacci e, sullo sfondo. Leda Negroni. < Alber- 
daiJe dolorose esperienze delia guerra fina >, scritta nel 1943, fu rappresentata la prima volta nel 1948 a Parigi 


caos... L'ho scritta da solo, nel '43, 
spinto da mille motivi. Mi turbava 
il pensiero di che cosa avremmo 
trovato dopo la guerra ». 

Rovina? Distruzioni? 

« Rovina e distruzioni erano preven¬ 
tivate ma alla rovina degli oggetti 
si accompagnava in me il pensiero 
della rovina dei sentimenti. La guer¬ 
ra è la calamità peggiore che possa 
capitare all'umanità. " Sono impor¬ 
tanti le cose che si ritrovano dopo 
cinque anni passati a distruggerle ", 
dice Mario il marito di Albertina, 
un reduce, uno dei tanti reduci che 


tornano con tanta tristezza nel cuo¬ 
re, con la consapevolezza di perdite 
irrimediabili. Ho un ricordo dell’in¬ 
fanzia, un ricordo indelebile, che for¬ 
se può aiutarla a capire meglio il 
fondo di Albertina, Il terremoto di 
Reggio Calabria. Rammento la gen¬ 
te sulla spiaggia, la fuga; ma nello 
spavento, nella disperazione, quella 
gente aveva preso con sé qualche 
pentola, il ritratto di un parente. 
Capisce? Il ritratto di un parente. 
A certi oggetti particolarmente si¬ 
gnificativi non avevano rinunciato 
nemmeno sotto la minaccia della 


morte. Questo è un fatto tipicamen¬ 
te italiano, un fatto che in uno stra¬ 
niero desta meraviglia, ma che in¬ 
vece noi possiamo benissimo capi¬ 
re. Un tenersi a forza legati ad un 
passato che una calamità naturale 
ha travolto. Il terremoto capita al¬ 
l'improvviso. non è come una guer¬ 
ra che scoppia per precisi motivi, 
il terremoto uno non lo può preve¬ 
dere e nemmeno in un mudo o nel¬ 
l’altro fermare. E questo tenersi 
ostinatamente legati al proprio pas¬ 
sato è stato una delle basi sulle 
quali ho costruito Albertina. Alber¬ 


tina che fa una disperata guardia 
ai propri sentimenti, Albertina che 
li deve ad ogni costo salvaguardare 
perché i suoi sentimenti superano 
i fatti. Ho già dichiarato altre volte 
che il vero, l'autentico protagonista 
della mia commedia, al di là di Al¬ 
bertina e di Mario, è il linguaggio ». 
Il linguaggio, in che senso? 

« Le rispondo con una battuta del¬ 
la commedia. Lei sa che la com¬ 
media è a tempi scomposti. Nel¬ 
l'ultimo atto mostro l'inizio della 
vita coniugale di Adbertina e Ma- 
segue a pag. 94 
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Non abbiamo piu 
le stesse parole 

segue da pag. 93 

rio. E’ Mario che dice alla moglie, entrando nella 
loro casa, ' sono mura solide ' e accennando alle 
proprie braccia aggiunge “ e anche queste sono so¬ 
lide Bene, (quelle mura solide crolleranno, quella so¬ 
lidità di Mano sarà frantumata dalla guerra. Ecco: 
la guerra muta il significato delle parole, lo mette in 
crisi, lo consuma con innaturale voracità. Alla hne 
del secondo atto Albertina dice: “ Noi non abbiamo 
più le stesse parole, questo è il nostro castigo Io 
penso che questo sia il castigo caduto oggi sugli uo¬ 
mini, la conseguenza estrema della guerra. Il piccolo 
fatto privato di Mano che toma dal massacro gene¬ 
rale ed ha perduto la propria casa non può essere e 
non è motivo sufficiente di tragedia. Mario è stanco, 
è svuotato. Dice: “ Ne sono morti tanti sotto le bom¬ 
be Gli manca, anche perché non ne ha voglia, un 
rapporto felice con la vita. Lui ha avuto distrutto 
tutto. E’ andato lontano a seminare distruzione. Toma 
con la coscienza di un dramma universale del quale è 
stato attore assieme a migliaia di altri attori. Non ha 
più interessi, nemmeno stimoli. Per fortuna Albertina 
non si è rassegnata. Ho scritto in alcune note desti¬ 
nate all'Interprete italiana della commedia che men¬ 
tre Mario era di guardia sotto la neve Albertina fa¬ 
ceva la guardia ad altre cose. Ai sentimenti di un 
tempo, alla vita che insieme avevano vissuto. Una vita 
piena di promesse, di attese, di speranze. E quando 
la chiromante alla quale Albertina si c rivolta le prean¬ 
nuncia il ritorno del marito, Albertina avverte che se 
questo è vero, tutte le sue parole, d'ora innanzi, avran¬ 
no una piccola ala per volargli incontro. Sono le pa¬ 
role di prima che tornano alla sua memoria, le parole 
del tempo in cui la loro vita cominciava e il loro 
amore li caricava di vita. Per questo se ne va di casa: 
per ritrovare quel tempo in qualche modo. Per questo 
corre in chiesa a contessarsi: parole a Dio, parole a 
se stessa, parole a Mario, le parole di prima >. 

La conclusione sembra positiva, vi scorre sotto del- 
l'ottimisnno. Tutto è passato, occorre trovare la forza 
per ricostruire e si ricostruisce in due. 

« Non direi precisamente ottimistica. Non mi pare 
esatto. Il riunirsi ha un motivo preciso. Si riuni¬ 
scono perché sono disperati. Si riuniscono perché 
devono vivere, la vita è un obbligo al quale non si 
deve volontariamente rinunciare, non è lecito. Dun¬ 
que arrivati, come Albertina e Mario sono arrivati, 
la loro casa distrutta, il loro bambino morto, morto 
come tanti altri bambini di tanti altri Albertina e 
Mario, arrivati ad una lucida disperazione, lo sbocco 
logico è il tornare insieme. Tornare insieme per cui 
AlMrtina, non Mario, si batte. Tornano insieme liberi 
dairoiTore della guerra. Possono ricominciare, devono 
vivere per riscoprire il bene e il male e, se Dio li 
aiuta, l'amore ». 

Qual é stata la fortuna teatrale di Alberiina in questi 
anni? 

« Andò in scena per la prima volta a Parigi al Théà- 
tre de La Huchette, nel 194*. La traduzione era di 
Jacques Audiberti. Un teatro molto piccolo La Hu¬ 
chette, solo settanta p<»ti. Poi la riprese l'anno dopo 
a Bologna la compagnia Cei-Guardabassi-Pisu, pioi la 
compagnia Torrieri-CarTaro la portò in tourn^. Al¬ 
tre rappresentazioni che ricordo: in Uruguay, in 
Israele, in Germania. Posso davvero dire che ha avuto 
fortuna, che è piaciuta e sono convinto che l’attuale 
edizione televisiva valorizzerà certi aspetti di Alber- 
tirm. Quel dialo^ stringato ad esempio è assai adatto 
al mezzo televisivo ». 

Sta preparando qualche nuova commedia? 

« Ma certo, un autore, anche se autore un po’ sui ge¬ 
neris come me, che prima di essere autore è editore 
e al mio lavoro di editore do grandissimo rilievo per 
il costante impegno morale e civile che presuppone, 
un autore dicevo ha sempre qualche commedia nel 
cassetto e qualche progetto. Ho un testo. Il lamento 
di Orfeo, che benché mi sia stato richiesto da più 
parti non ho mai voluto dare. Il motivo risiede prin¬ 
cipalmente nel linguaggio. 11 linguaggio del teatro, 
oggi, è un linguaggio preso direttamente dalla vita, 
un linguaggio di denuncia, un linguaggio registrato. 
Il mio linguaggio è diverso. E poiché sono contrario 
agli autoaggiomamenti preferisco tenere nel cassetto 
la mia commedia ». 

Albertina è la seconda commedia in onda del ciclo 
dedicato agli autori italiani contemporanei. 

Franco Scania 


Albertina va in onda venerdì 25 giugno, alle ore 21,20 sul 
Secondo Programma televisivo. 
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L orologio automatico ZENITH DEFY 
La precisione assoluta protetta nel- 
lacciaie L impermeabilità 
che resiste tino a 300 metri. 

I ammortizzamento degli urti 
assiali e radiali, la sicurezza 
di un vetro speciale, spesso 
quasi due millimetri 

ZENITH DEFY Una cassa- 
forte'^ Si. la cassatorte della 
precisione del tempo. 



I Concessionari ZENITH vi danno la 
garanzia esclusiva della perfezione. 

Il libretto di Garanzia qui ri¬ 
prodotto e I unico documen¬ 
to che"firma I origine auten¬ 
tica degli orologi ZENITH. 

Solo 1 Concessionari uffi¬ 
ciali ZENITH possono con- 
segnarvelo. perche sono gli 
unici autorizzati a garantirvi la 
perfezione tecnica ZENITH. 
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Una scena di « Pollicino », la fiaba 
allestita come spettacolo 
ili fine anno nell'Istituto Villa 
Flaminia a Roma del 
Fratelli delle Scuole Cristiane 


insegnanti 




Il Teatro Greco di Villa Flaminia durante la rappresentazione di « Pollicino ». Ogni anno gli alunni delle 
elementari deU’Istltuto mettono In scena una fiaba sotto la guida del regista-attore Renato D*Archino: < Vado 
dal bambini, spiego la favola, il modo di porgerla, soprattutto cerco di evitare in loro ogni forma di divismo » 
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Alla scoperta delle scuole italiane dove gli 
credono nella grande importanza dell'educazione artistica 


Roma: le ore 
de! tempo Ubero 
di 1200 alunni 
impegnati in 
molteplici attività 
extrascolastiche 
culturali, 
musicali, teatrali. 
Dalla fiaba 
di Pollicino 
air« Enrico IV» 
di Pirandello. 
Ogni classe, 
dalle elementari 
alla maturità, 
ha una propria 
squadra di calcio. 
Due giornali per 
parlare di poesia 
e di droga. 
In chiesa con 
le chitarre 






Frère Enrico Conforti, organizzatore delle 
attività artistiche e cuituraii extrascoiastichc 
di Villa Flaminia, con Sospiroso e 
Poilicino, i protagonisti della fiaba messa 
in scena quest'anno. Pollicino è 
Pier Federico De Paolis. Qui a fianco, 
da destra a sinistra; Renato D'Archino, 
autore e regista di < Pollicino « nonché 
interprete della fiaba (nel ruolo dell'orco), 
la figlia Antonella (una delle orchesslne), 

Pier Federico De Paolis e frère Enrico Conforti 



di Luigi Fait 


Roma, giugno 

- e', se proprio Io vuole sa¬ 
pere, il mio avvenire di¬ 
pende dai maestri ». E’ 
un'affermazione come tan¬ 
te, ma che in bocca ad 
un bambino di 7 anni ha il suo 
peso: me l'ha fatta Pier Federico 
De Paolis. che frequenta a Roma 
la « Villa Flaminia » dei Fratelli 
delle Scuole Cristiane e che ho vi¬ 
sto protagonista di Pollicino, la po¬ 
polare fiaba allestita come spetta¬ 
colo di fine d'anno nel Teatro Greco 
dell'Istituto. L'autore del testo, re¬ 
segue a pag. 99 








Noi non diciamo che la New Wilkinson 
è irraggiungibile. Anche una lama nata 
ieri può arrivare ad avere la stessa esperienza. 

Fra due secoli. 







L'na lama come la New Wilkinson non si inventa 
in qualche giorno; neppure in qualche anno. 

Sono occorsi due secoli di esperienza e di perfezione 
artigiana per fare della New W'ilkinson la lama più 
pregiata del mondo. Pregiata come le spade W ilkinson, 
famose fin dal 1772. Ma anche se abbiamo due secoli 
di esperienza, continuiamo a migliorare le nostre lame: 
per noi è soprattutto un punto d'orgoglio. 


WILKINSON 

la lama più pregiata del mondo 



















A tre secoli da un'ordinanza dei re Soie: educazione artistica nelie scuoia 



In «Pollicino» hanno recitato 113 alunni delle elementari. Un’altra fiaba messa in scena dagli allievi di Villa Raminia è stata «Il gatto con gli stivali» 


segue da pag. 97 

gista e attore Renato D’Archino, c\ 
allievo delle Scuole Cristiane, nii 
spiega come in collaborazione con 
frèrc Fnrico Contorti (organizza¬ 
tore delle attività extrascolastiche) 
abbia .scelto i 11.1 ragazzi delle ele¬ 
mentari necessari alla rappresenta¬ 
zione: « Ho cominciato ad andare 
nelle classi tre mesi prima del sag¬ 
gio, senza comunque intralciare le 
lezioni, utili7.zandu quindi gli inter¬ 
valli e qualche pomeriggio. Devo 
tuttavia precisare che quando en¬ 
tro nella scuola (perche sono già 
alcuni anni che mettiamo in scena 
le favole più belle; prima di Polli¬ 
cino. ad esempio, abbiamo inter- 
pix»tato II gatto con gli stivali) sen¬ 
to di far parte della scuola stessa. 
Vado dai bambini, spiego la favo¬ 
la, il modo di porgerla e soprat¬ 
tutto cerco di evitare in loro il di¬ 
vismo, alternando le prime parti di 
anno in anno, in modo che il pro¬ 
tagonista di oggi non sia quello di 
dtsmani ». 

I piccoli recitano, danzano, canta¬ 
no, vivono la favola. « Succede una 
cosa davvero grave in questa sto¬ 
ria », mi confida « Pollicino », « io 
con i miei fratellini ci perdiamo nel 
bosco... Meno male che dopo ne 
succede una più bella; e cioè io 
riesco ad ammazzare l'orco cattivo 
con una polverina ». Pollicino o fi 
gatto con gli stivali non sono che 
una briciola nelle lunghe « giorna¬ 
te » dei 1200 studenti di Villa Fla¬ 
minia (dalla scuola materna con 
metodo « Montessori » alle maturi¬ 
tà scientifica e classica), intese, pre¬ 
cisa il preside frère Teobaldo Giu¬ 
lio Roncaccia, « come continuità di 
occupazioni capaci di rispondere 
ad un processo di formazione. La 
scuola cessa di essere esclusiva- 
mente informativa. Diventa forma¬ 
tiva e di ricerca. Obbiettivi princi¬ 
pali sono per noi: educare al tem¬ 
pio libero, sviluppare la vita asso¬ 
ciativa, culturizzare ciò che il gio¬ 
vane riceve in ambiente extrasco¬ 


lastico. Tale lavoro non è avulso 
dalla scuola tradizionalmente inte¬ 
sa. ne dai programmi scolastici, ma 
torma una continuila che si rias¬ 
sume nella lormula " scuola a tem¬ 
po pieno Il lavoro pomeridiano 
programmalo dal Centro Culturale 
di Villa Flaminia, anche se diverso 
dalle ore di lezione, non e quindi 
una sovrastruttura scolastica, ma 
ne e una integrazione ». Cosi, al ter¬ 
mine delle lezioni del mattino, gli 
studenti sono liberi di ritornare a 
casa o di rimanere in collegio pier 
seguire le attività culturali, artisti¬ 
che e spKjrtive da loro scelte. « Non 
si tratta », afferma frère Conforti, 
« del tradizionale dopioscuola in au¬ 
la, sopra schemi fissi, categorici, 
bensì di un insieme di discipline 
alle quali il ragazzo è invitato api- 
punto sotto foima di ricerca ». 

Il primo piosto spietta forse qui al¬ 
la biblioteca, apierta a tutti indi¬ 
stintamente, ma nella quale i ra¬ 
gazzi non si recano solo p>cr leg¬ 
gere, bensì pK-r più nroficui lavori 
di ricerca e pier ripassare le lezioni. 
Anche lo studio delle lingue ha suc¬ 
cesso. Trattandosi di materia già 
ampiamente curata nei programmi 
scolastici, vi accedono soltanto 
quelli più piortati. Sono 150. In au¬ 
le attrezzate secondo le più recenti 
tecniche, con culfìe ed altri fonda¬ 
mentali strumenti audiovisivi, se¬ 
guono. a gruppi di dieci, i corsi te¬ 
nuti da docenti di madrelingua ri- 
spiettivamente inglese, francese, te¬ 
desca. Vi sono pioi le cosiddette 
esercitauioni, ossia spiegazioni sup¬ 
plementari, libere e gratuite, date 
dagli insegnanti del mattino ai ra¬ 
gazzi che lo richiedono. 

L'urgenza dell’educazione musicale 
è pure sentita. Tutti i ragazzi so¬ 
no impregnati prer le manifestazioni 
ufficiali con brani corali nei nomi 
ad esempio di Mercadante e di Ver¬ 
di, intonati sotto la guida di frère 
Rodolfo. Ma pier ciò che riguarda 
un ciclo sistematico di studi, si è 
iniziato da pxico con lezioni setti¬ 


manali di teoria, ai quali si sono 
iscritti 50 alunni. Dal ginnasio in 
poi si registra inoltre un notevole 
interesse px-r la tecnica cinemato¬ 
grafica: trenta eiovani Irequentano 
cosi i corsi di filmologia e di dizio¬ 
ne e realizzano perfino qualche pic¬ 
colo film. Non manca un cineforum, 
seiruilo normalmente da una ottan¬ 
tina di ragazzi. 

La scuola d arte e frequentata da 
30 alunni che vi apprendono la tex:- 
nica della xilografia, della cerami¬ 
ca. del mosaico, della pittura non¬ 
ché i primi elementi di architettu¬ 
ra e di storia deH’arte. Nel corso 
dell’anno allestiscono mostre nel¬ 
l'atrio della scuola. Si organizzano 
pxii presentazioni di libri (quasi 
sempre per giovani) con l'interven¬ 
to degli stessi autori e di critici 
letterari; tavole rotonde sui più 
svariati quesiti; visite ai musei, agli 
studi d’arte, agli impianti artigia¬ 
nali, bancari e giornalistici; incon¬ 
tri con le famiglie: ogni classe eleg¬ 
ge un proprio rappresentante che 
si impvegna a radunare le famiglie 
pjer affrontare gli argomenti più at¬ 
tuali da propKjrre alla direzione 
della scuola, dalla didattica fino 
agli orari, alle gite scolastiche e ai 
soggiorni all'estero. 

In mezzo a tante iniziative ci sono 
quelle degli ex alunni, ora univer¬ 
sitari, che a « Villa Flaminia » si in¬ 
contrano (sono circa 300) p>cr tra¬ 
scorrere il tempio libero, discuten¬ 
do su realtà concrete e dedicando¬ 
si ad opiere caritative. Sensibili ai 
problemi sociali, si recano sovente, 
in collaborazione con la « San Vin¬ 
cenzo », nelle borgate più piovere 
della Capitale, piortando parole di 
conforto e aiuti materiali. Una tren¬ 
tina di questi, i più impegnati cul¬ 
turalmente e con maggiori dispxisi- 
zioni pver l'arte drammatica, allesti¬ 
scono fin dal '65 alcune recite, tra 
cui VFdipo re di Sofocle e l’Enri¬ 
co IV di Pirandello; nonché serate 
di pxjcsie futuriste. Per ciò che ri¬ 
guarda il settore religioso, oltre a 


riunioni mensili picr trattare argo¬ 
menti biblici danno in molti il loro 
appxirto ad una messa domenicale 
« dei giovani ». durante la quale, 
anche se prima, in teatro, avevano 
cantalo e danzato nel nome dei 
classici, intonano inni moderni ac¬ 
compagnandosi con le chitarre, fe¬ 
deli dunque alle maniere della mu¬ 
sica leggera odierna. E non finisce 
qui: hanno due giornali. Il Mercu¬ 
rio e G 70, sui quali fissano il loro 
pensiero, dichiarandosi pronti ad 
analizzane i problemi piu disparati, 
dalla pHicsia alla droga, dal icairo 
degli universitari alle occupazioni 
deF tempHj libero con cronache ma¬ 
gari di tennis, di calcio, di nallaca- 
nestro, di judo, di vacanze in mon¬ 
tagna, di scuola-neve. 

Grande impiortanza si dà infatti qui 
allo spxirt: da cinque anni si orga¬ 
nizzano i corsi di scuola-neve; men¬ 
tre nel parco della villa si trovane 
i campi di pallacanestro, di calcio, 
di tennis. 200 allievi ( fra cui un grup- 
pK) di 40 sptecializzati) praticano 
l’atletica leggera; 120 sono iscritti 
allo judo, 1.50 al tennis. 110 alla pal¬ 
lacanestro. 100 alla pallavolo, 30 al¬ 
la scherma. 60 frequentano la pale¬ 
stra medico-spxtrtiva attrezzata pier 
la fisiocinesiterapia; mentre ogni 
classe, dalla prima elementare alla 
terza liceo, ha una propria squadra 
di calcio Der campionati interni ed 
esterni. 

Quanto basta pier constatare i pas¬ 
si compiuti in tre secoli dai Fra¬ 
telli delle Scuole Cristiane, la cui 
istituzione ad opiera di San Gio¬ 
vanni Battista De La Salle, risale 
in Francia al 1682: scuola allora, 
come stabiliva un’ordinanza di Lui¬ 
gi XIV. fondata con l'intendimento 
« di istruire al catechismo e nelle 
preghiere tutti i ragazzi, in parti¬ 
colare i figli di coloro che avevano 
abbracciato la sedicente religione 
riformata, e al tempio stesso di in¬ 
segnare anche a leggere e a scri¬ 
vere a quelli che lo richiedessero ». 

Luigi Fall 
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riso 


di Antonino Fugardi 

Roma, giugno 

L a divisione gastro¬ 
nomica delT'Italia 
in Italia del bur¬ 
ro (a nord della 
linea gotica) e in 
Italia dell'olio (a sud del¬ 
la linea gotica) è ormai 
diventata luogo comune. 
Tutti sono anche d’accor¬ 
do nel ritenere che la cu¬ 
cina più rappresentativa 
dell'Italia del burro è 
quella emiliana, e dell’Ita¬ 
lia dell'olio quella napole¬ 
tana. Ma se andiamo ad in¬ 
dagare più a fondo, a fru¬ 
gare fra i documenti sto¬ 
rici, a rivivere le usanze 
delle varie regioni, ad ana¬ 
lizzare le variazioni, le in¬ 
novazioni, gli arricchimen¬ 
ti non solo delle cucine 
più importanti e lamose 
ma anche di quelle più ti¬ 
mide e sconosciute, trove¬ 
remo che due regioni stan¬ 
no a monte di tutta la ga¬ 
stronomia italiana degli 
ultimi secoli, come due 
sorgenti di un gran fiume 
dalle molteplici correnti: 
il Veneto e la Sicilia. 

La vite, ad esempio, ha co¬ 
minciato a dare uva nella 


penisola sin dalla preisto¬ 
ria, ma sembra che la pri¬ 
ma lavorazione spiecializ- 
zata del vino sia stata ef¬ 
fettuata sulle colline vero¬ 
nesi in epoca pre-romana. 
Un residuo di quegli anti¬ 
chissimi vini — forse l’uni¬ 
co residuo perché, come si 
sa, i vini mcxlerni sono 
del tutto diversi — è il 
Reciòto di certe case di 
contadini, dal sapore così 
strano che in un congres¬ 
so di enologi — svoltosi 
a Padova nel 1888 — ven¬ 
ne definito da alcuni 
« aberrazione di una stra¬ 
na industria enologica », 
dato che costoro erano in¬ 
capaci di coglierne il sa¬ 
pore primordiale. 

A Venezia — lo sanno tut¬ 
ti — dobbiamo la diffusio¬ 
ne delle spezie dal Medio 
Evo agli inizi dell’età mo¬ 
derna. E, poiché la cucina 
italiana c inconcepibile 
senza le spezie, è chiaro 
che non può mancare que- 
st’altro riconoscimento al¬ 
la regione. Ma c’è di più. 
C’è lo zucchero, uno dei 
pochi cibi che gli occiden¬ 
tali accolsero senza la 
consueta iniziale diffiden¬ 
za dalle contrade d’Orien- 
te. Se non ci fosse stata 
Venezia lo zucchero avreb- 


Sempre più difficile ii 
compito dei giurati TV di 
«Colazione allo Studio 7» 
chiamati a scegliere 
questa settimana fra la 
Sicilia, patria della 
più antica cucina d'Europa, 
e // Veneto, regione alla 
quale l'Italia deve i piatti 
più esotici e raffinati 


Pionieri dei 


GambenI alla San Polo 

Occorrente per quattro persone: 2 decilitri e 'i di olio di oliva; 

1 chilogrammo di gamberi d'acqua 20 gr. di farina bianca; 

dolce; Sale e pepe bianco appena macinato 

200 gr. di prezzemolo tritato; quanto basta. 

2 spicchi di aglio; 

Si prendono i gamberi, si sbiancano in acqua bollente per tre o quattro 
minuti, poi si passano in una casseruola dov'é pronto un soffritto di prezze¬ 
molo e aglio tritato, pepe bianco e sale in proporzione, aggiungendo un piz¬ 
zico di farina bianca doppio zero. Si fa restringere la salsa e poi si servono 
con polenta bianca abbrustolita e un cucchiaio di risotto cotto nell'acqua dei 
gamberi. E' desiderabile che i gamberi siano pescati nei torrenti montani, 
ma è più facile acquistare quelli importati dalla Jugoslavia. 




Peppe e Gianni Martorana del ristorante « Da Peppe » 
di Letolannl (Taormina) durante la preparazione 
delle sarde a beccaficu. A sinistra, Gastone Moschln, ospite 
di « Colazione allo Studio 7 » per 11 Veneto. Nella foto 
a destra, l'altro ospite: II sicilianissimo Pino Caruso 










e inventori di 



Sarde 

Occorrente per quattro persone: 

800 grammi di sarde; 

decilitro di aceto di vino rosso; 
200 gr. di moliica di pane grattugiato; 
150 gr. di formaggio pecorino grat¬ 
tugiato; 

100 gr. di prezzemoio tritato; 


beccali CU 

1 spicchio di aglio tritato; 

2 uova; 

i litro di olio di oliva; 

Farina quanto basta; 

Vz chilogrammo di polpa di pomo¬ 
doro; 

Sale e pepe nero appena macinato 
quanto basta. 


Sfilare le sarde in modo che restino aperte, togliere la lisca, lavarle in poco 
aceto e riempirle con lutti gli ingredienti di cui è stata fatta un’unica pasta. 
Così riempite, passarle sulla farina e quindi gettarle sull'olio bollente della 
padella, dove vanno tenute a friggere per meno di cinque minuti. Si possono 
servire cosi oppure, sempre calde, condite a spezzatino con sugo di pomodoro. 
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spaghetti 


be avuto in Italia ed in 
Europa un consumo mol¬ 
to limitato. I veneziani 
non solo lo importavano 
dall'Oriente, ma lo produ¬ 
cevano in proprio nell’iso¬ 
la di Candia, e fin dal 
1508 ebbero raffinerie nel- 
l'entroterra. 

Con le sptezie e con lo zuc¬ 
chero. i veneti contribui¬ 
rono a far conoscere la 
ptolenta e la grappa. Una 
specie di polenta si consu¬ 
mava in Italia fin dal tem¬ 
po dei romani, un vero pa¬ 
sticcio in cui poi ogni re¬ 
gione metteva qualche suo 
ingrediente, fatta con fa¬ 
rina ora di frumento, ora 
di orzo, ora di grano sara¬ 
ceno, nella quale si inclu¬ 
devano lewmi bolliti. Al¬ 
lorché dall'America venne 
il mais, cioè il granoturco 
(e sembra che siano stati 
i veneti a chiamarlo così), 
la ptolenta si affermò in 
tutta l'Italia settentriona¬ 
le. sempre però ad opera 
della ^renissima. Intor¬ 
no al secolo XVII la po¬ 
lenta era diventata p>er i 
veneti un vero e proprio 
piatto nazionale. Nel 1630 
il tipografo Righetini di 
Treviso stampò un poema 
anonimo, intitolato appun¬ 
to La polenta, nel quale 
si smentiva che il paladi¬ 
no Orlando fosse stato uc¬ 
ciso nell'imboscata della 
gola di Roncisvalle perché 
risultava invece che era 
deceduto a seguito di una 
scorpacciata di polenta. 
Anche la grappa p>oté af¬ 
fermarsi in Italia grazie 
ai veneti. Questo distilla¬ 
to delle vinacce era cono¬ 
sciuto dagli arabi, che pe¬ 
rò se ne servivano solo 
per alimentare le lampa¬ 
de e per disinfettare le fe¬ 
rite. Nel sec. XII la grap¬ 
pa fu fatta conoscere alle 
popolazioni dell'Italia me¬ 
ridionale. La distillazione 
veniva effettuata nei con¬ 
venti ed il prodotto, im¬ 
piegato come medicinale, 
si chiamava « aqua vitae *, 
acqua della vita. Giunta 
nel Veneto cambiò desti¬ 
nazione e da allora rimase 
essenzialmente un corro¬ 
borante ed un digestivo, 
per molti secoli ritenuto 
di consumo popolare ed 
ora assurto al rango di 
specialità mondiale. 
Dobbiamo ancora ai veneti 
il successo dei fagioli im¬ 
portati daH’America, quel¬ 
li che oggi chiamiamo fa¬ 
gioli comuni, adopterati co¬ 
me ingredienti per le mi¬ 
nestre; la conoscenza del 
baccalà (da non confon¬ 
dersi con lo stoccafisso) 
portato sulla laguna — se¬ 
condo la leggenda — da 
una imbarcazione norman¬ 
na sperduta nell'Adriatico; 
l'uso (lo diciamo anche se 
taluno inorridisce) della 
carne equina come alimen¬ 
to sostanzioso, per il fatto 
che Teodorico, dopo aver 
distrutto nei pressi di Ve¬ 


rona la cavalleria di Odoa- 
cre, ordinò che tutti i ca¬ 
valli abbattuti in battaglia 
fossero regalati al popolo 
affinché li mangiasse, e il 
popolo li trovò buoni. 

Gli asparagi erano cono¬ 
sciuti ed apprezzati sin 
dal tempo dei romani, ma 
ci vollero quelli bianchi 
coltivati nei pressi di Bas- 
sano a renderli popolari. 
I crostacei venivano man¬ 
giati in tutti i porti dei 
Mediterraneo sin dall'an¬ 
tichità, ma va ai veneti il 
merito di aver dato loro 
una dignità gastronomica, 
sptecialmente ai gamberi 
d'acqua dolce. Tanto e ve¬ 
ro die in provincia di Tre¬ 
viso, a Ormelle, c'e un af¬ 
fresco nella chiesa quat¬ 
trocentesca dedicata a S. 
Giorgio che rappresenta 
un'Ultima Cena a base di 
gamberi. Ed un ristoran¬ 
te della riva sinistra del 
Piave è stato chiamato dai 
proprietari « Gambrinus » 
perché — secondo il com¬ 
pianto Alberto Bertolini 
— essi credevano che co¬ 
stui fosse non, come effet¬ 
tivamente fu. l'inventore 
della birra, ma lo scopri¬ 
tore dei gamberi. Comun¬ 
que sono stati scelti pro¬ 
prio loro, i fratelli Zanot- 
to, a rappresentare il Ve¬ 
neto nella penultima pun¬ 
tata di Colazione allo Stu¬ 
dio 7 con (ovviamente) i 
gamberi alla San Polo, 
gamberi che hanno la par¬ 
ticolarità di essere pescati 
nel torrente che passa vi¬ 
cino alla trattoria. 

Del resto l’elaborazione 
dei prodotti locali è sem¬ 
pre stata una caratteristi¬ 
ca della cucina veneta, poi¬ 
ché le città dell'intemo 
avevano l’incarico di pre¬ 
parare i pranzi dei dogi e 
dei signori della Serenis¬ 
sima Repubblica di Vene¬ 
zia. Di qui la gran cura de¬ 
dicata agli animali da cor¬ 
tile: le famose galline pa¬ 
dovane, le faraone. le oche, 
le anitre domestiche, con¬ 
fezionate sempre in modo 
saporoso e vario. 

Un contributo che il Ve¬ 
neto ha dato aH'arte della 
tavola è quello del Gala¬ 
teo di monsignor Della Ca¬ 
sa, scritto su quel Montel- 
lo che è passato alla sto¬ 
ria per le battaglie del 
1918, ma che ora è notissi¬ 
mo dovunque per i suoi 
funghi eccezionali. Un al¬ 
tro contributo, ormai uni¬ 
versale. è stata la forchet¬ 
ta, contrastata in mille 
modi fino al sec. XVII, ma 
oggi di uso comune. La 
dinusione della forchetta 
ha avuto un notevole in¬ 
flusso sul modo di cuci¬ 
nare il riso. Prima il riso 
veniva mangiato solo in 
brodo. Con la forchetta si 
cominciò a servirlo asciut¬ 
to. Ed anche il riso costi¬ 
tuisce un capitolo della 
gastronomia veneta, inter- 
segue a pag. 103 
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Noi abbiamo cura della vostra vettura 
come delle nostre Gulf-Porsche (campioni del mondo) 


A Monza, alla Targa Fiorio, 
a Imola e nelle altre corse 
del Campionato del Mondo 1970 
il nostro servizio veloce e 
meticoloso ha spianato alla 
Gulf-Porsche la via della vittoria. 

La nostra esperienza 
l'abbiamo maturata 
negli autodromi e continuiamo a 
perfezionarla nelle vittorie 


di quest'anno. Noi gestori Gulf, 
vogliamo darvi il servizio 
"spaccasecondi" delle corse. 

Vi accoglieremo 
con premura, vi puliremo il 
parabrezza e vi controlleremo 
acqua, olio e batteria. 

È il nostro modo di offrire 
alla vostra vettura "il Servizio 
dei Campioni del Mondo". 



Gulf corre per voi 


















PkMiierì 
del riso 

e mentori 
di spaghetti 


iegue da pag. 101 
secato però da influenze 
siciliane. Si dice infatti 
che il rìso sia stato intro¬ 
dotto nel Nord dai vene¬ 
ziani che lo importarono 
dall'Oriente e tentarono i 
primi esperimenti di col¬ 
tivazione nelle loro paludi; 
nel Sud dagli aragonesi a 
Napoli (intorno al 1442) e, 
ancor prima, nel secolo IX, 
dagli arabi in Sicilia. Non 
solo, ma si sostiene anche 
che il risotto alla milane¬ 
se, condito cioè con lo zaf¬ 
ferano, sia nato proprio 
nei dintorni di Palermo. 

I siciliani più colti — con 
in testa Alberto Denti di 
Pirajno, prematuramente 
scomparso — hanno sem¬ 
pre rifiutato questa primo- 
genitura del rìso, accon¬ 
sentendo solo a dare un 
titolo di merito alle loro 
arancìne di riso, derivate 
dal pìlàf orientale. Essi 
prediligono un altro privi¬ 
legio, quello dì essere stati 
i primi in Europa ad usare 
gli spaghetti. La testimo¬ 
nianza è inoppugnabile. 
Esìste un documento del 
1051 e c’è l'affeimazione 
del geografo arabo Edrisi 
Abu Abdallah Mohammed 
che nel 1139 accertò la pre¬ 
senza nei pressi di Paler¬ 
mo di < un cibo di farina 
a forma di fili », che egli 
chiamò « itriyah » e che og¬ 
gi i siciliani chiamano 
vermicelli di tna. 1 vene¬ 
ti avevano tentato di far 
passare il loro Marco Po¬ 
lo come primo importato¬ 
re di spaghetti in Italia, 
ma dì fronte alla docu¬ 
mentazione siciliana han¬ 
no dovuto ritirarsi in buon 
ordine. Anche se sarà poi 
vanto dei napoletani aver 
dato loro gloria universa¬ 
le, gli spaghetti risalgono 
ormai quasi sicuramente 
ai siciliani. 

Ma la gastronomia italia¬ 
na non deve ai siciliani 
soltanto la pastasciutta. 
Anzitutto è loro debitrice 
di una tradizione di cuo¬ 
chi che va sottolineata. Ci¬ 
tiamo Denti di Pirajno {Si¬ 
ciliani a tavola - ed. Lon¬ 
ganesi): «La cucina sici¬ 
liana è la più antica d’Eu¬ 
ropa. Questa asserzione 
non è la fatua espressione 
d'un campanilismo provin¬ 
ciale, ma è ampiamente 
documentata dalla storia 
dell’isola. Quattri) secoli 
prima di Cristo, Platone 
parlava della pasticcerìa 
come di una conquista del¬ 
la gastrxtnomia siciliana... 
In quei tempi la cucina si¬ 
ciliana era tanto rinomata 
che spes.so nelle comme¬ 
die greche dell’epoca i per¬ 
sonaggi ricordano la squi¬ 
sitezza delle ricette isola¬ 
ne. Tutto il bacino del Me¬ 
diterraneo veniva percor¬ 
so da cuochi siciliani ac¬ 
colti con entusiasmo sia 
in Grecia che in Italia >. 
Questa fama si è mante¬ 
nuta per molti secoli e du- 
segue a pag. 104 



Grappa Piave 


ha il cuore antico 
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Pionieri del riso 
e inventori di spaghetti 


segue da pag. 103 
ra tuttora. Se nel Rinasci¬ 
mento alcuni piatti veni¬ 
vano definiti alla cicilia¬ 
na », lo si deve al fatto 
che erano preparati da 
cuochi venuti dall'isola. 
Ma, oltre alla tradizione, i 
pranzi all’italiana devono 
alla Sicilia gli agrumi, il 
carciofo, il finocchio, le 
melanzane e, pier certi 
aspetti, anche i lichi, sia 
quelli normali che i fichi 
d'india. 

Un posto a parte meritano 
i dolci, quasi tutti di ori¬ 
gine araba. La scursunera 
profumata al gelsomino, 
le sfogliatelle alla vani¬ 
glia, i mustaccioli di Eri- 
ce e qualche altro han¬ 
no fama locale. Invece la 
pasta reale, i cannoli e le 
cassate fanno ormai par¬ 
te del patrimonio gastro¬ 
nomico deirOccidcnte. La 
pasta reale è della an¬ 
che frutta di Martorana, 
si basa sulla pasta di man¬ 
dorle ed appartiene a pe¬ 
riodi anteriori alla domi¬ 
nazione araba, ricollegan¬ 
dosi forse ai riti della pri¬ 
mavera con l’imitazione 
delle frutta. 

I cannoli, invece, sono na¬ 
ti a Caltanissetta. quando 
era ancora — come dice 
il suo nome di origine ara¬ 
ba — il « Castello delle 
Donne », cioè la località 
degli harem. Qui le donne 
passavano il tempo prepa¬ 
rando dolciumi e leccor¬ 
nie. Disperse dall'invasio¬ 
ne normanna, alcune si ri¬ 
fugiarono poi nei mona¬ 
steri, e questo spiegherefr- 
be perche sino a qualche 
anno fa i più .squisiti can¬ 
noli di Sicilia fossero pre¬ 
parati dalle monache. Le 
cassate, parliamo di quel¬ 
le tradizionali non di quel¬ 


le gelate, avrebbero an- 
ch’esse una origine orien¬ 
tale, e sarebbero poi diven¬ 
tate quasi come una fo¬ 
caccia di Pasqua. La cas¬ 
sate gelate sono tutt'altra 
cosa, ed ovviamente di ori¬ 
gine molto vicina. 

Ma per chiudere questo 
elenco dei debiti della ga¬ 
stronomia italiana nei ri¬ 
guardi della Sicilia, elenco 
che è soltanto parziale (bi¬ 
sognerebbe, ad esempio, 
ricordare i vini e in spe¬ 
cial modo il Marsala), oc¬ 
corre aggiungere due spe¬ 
cialità marinare, il tonno 
ed il pescespada che, gra¬ 
zie ai F>e,scatori siciliani, 
sono giunti a poco a poco 
su quasi tutte le mense 
italiane. Del resto la pre¬ 
parazione del pesce ha 
sempre costituito un mo¬ 
tivo di orgoglio i>er la cu¬ 
cina dell’isola cKe vi ha 
profuso tesori di fantasia 
e di buon gusto. Ed è pro¬ 
prio un piatto di pesce, le 
sarde a beccaficu, che la 
Sicilia ha voluto presen¬ 
tare a Colazione allo Stu¬ 
dio 7, in cavalleresco con¬ 
fronto con il Veneto. Ta¬ 
le confronto intende ri¬ 
badire quella importanza 
delle due regioni nella sto¬ 
ria della gastronomia ita¬ 
liana che ognuna ricono¬ 
sce all'altra, come dimo¬ 
stra il fatto che il citato 
libro deU'isolano Alberto 
Denti di Pirajno, Siciliani 
a tavola, è stato dedica¬ 
to a una cuoca veneta, a 
Emilia Gnesotto, di Trevi¬ 
so. Cordon Bleu intema¬ 
zionale. 

Antonino Fugardl 


Colazione allo Studio 7 va in 
onda domenica 20 giugno alle 
ore 12.30 sul Programma Na¬ 
zionale leles’i.fivo. 


E voi la domenica che cosa mangiate ? 

Nel periodo fra il marzo e il maggio 1971 sono state ef¬ 
fettuate complessivamente più di 2000 interviste tele¬ 
foniche agli abitanti delle 20 regioni per sapere verso 
quali cibi si orientassero le loro preferenze Per Vene¬ 
zia e Palermo, capoluoghi delle regioni in lizza questa 
settimana, sono stati ottenuti i seguenti risultati: 
DOMANDA; « La domenica lei In genere prepara qual¬ 
cosa di diverso dagli altri giorni, oppure cucina più o 
meno le stesse cose? ». 

VENEZIA PALERMO 
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qualcosa di diverso 

55 

36 

più o meno le stesse cose 
altre risposte (mangiamo fuori. 

39 

51 

dipende dal tempo, ecc.) 

6 

100 

13 

100 


DOMANDA: « Che cosa ha mangialo domenica scorsa? ». 

VENEZIA PALERMO 

•» *. 

PASTA ASCIUTTA (spaghetti, 

bucatini, linguine, ecc.) 17 M 

PASTA ALL'UOVO O PASTA 
FATTA IN CASA (tagliatelle, 
fettuccine, cavatelli, sagnette, 

chitarra, gnocchi, orecchiette, ecc.) 21 8 

PASTA CON RIPIENO (lasagne, 
cannelloni, pasta al forno, 

tortellini, ravioli, ecc.) 20 15 

RISOTTO (timballo di riso. 


tutta una vita con 

Richìedare il catalogo gratuito, illuatrato a colori, alla GELOSO 
Viale Brenta 29 - 20139 MILANO. 


GELOSO 


arancine, ecc.) 

8 

4 

BRODO 

31 

2 

MINESTRA 

— 

— 

POLENTA 

1 

— 

VARIE - ANTIPASTI 

1 

— 

NON MANGIAMO IL PRIMO 

1 
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100 
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la nuova generazione 
di uomini e donne uniti 
in un unico stile: 

Crìs^Noìr 


deiruomo. Ed instane i vivace, 
allegra, raffinala. 

Come i Grìsetnoir. Una gene- 
ranone nuova, di uomini e don¬ 
ne. che ti incontrano in un unico 
stile, neirindostarìo. nel viverlo 
Quesl'anno sarà un anno di- insieme, 
vctao : l'anno dei Griieotoir. Una genaazKme. iCrnelnoir. 

Si incontrano solo in (atto di non tanto lontana ^ voi ; batta 
colonia o di lavanda, sorpien- provarla, per viverla, la ooloaia 
dente quanto loro. Una colonia o la lavan^ Crit et Noir. 
e una lavanda, unica, per uomo 
e per donna, che unisce alla dot- 
cezza remminile l'aggieasivilà Vj£/ 








Cronache da un commissariato parigino 

televisiva «Allo Poi ice» 


nella serie 



Roma, giugno 

Q ualcuno ha detto che se 
il « genere » poliziesco 
non fosse stato inventato 
prima, ci avrebbe pensa¬ 
to da parte sua la tele¬ 
visione a dargli, se non un sigillo 
di nobiltà, l’ampiezza della diffu¬ 
sione di massa e contemporanea¬ 
mente quella capacità di tensione 
« concentrata • che è peculiare del 
piccolo schermo. 

L’ipotesi, ovviamente retorica, vale 
soprattutto per spiegare il successo 
di quei « generi » minori, costitu¬ 
zionalmente ibridi — come è il caso 
dei telefilm in serie, gialli o polizie¬ 
schi, thrilling o neri, western o più 
genericamente avventurosi — che 
sono stati ideati a catena, e che 
hanno come unico destinatario il 
pubblico del video. 

Quel volpone di Hitchcock, che di 
queste cose se ne intende, ama 
ripetere spesso, a proposito della 
meccanica cinematografica e televi¬ 
siva dei racconti a suspense: il 


I nipotini 
Maigret 




Femand Berset: nella serie « Allo 
Pollce » è l’agente Abadle. 

Nella foto sopra, 11 commissario 
Lambert (interpretato da Guy Trcyan) 
con Francin (Aiidrè Tborent) 
e Martial (Bernard Rousselet). 
Protagonista dei telefilm 
è una équipe di investigatori 


genere poliziesco « puro » si diffe¬ 
renzia dagli altri racconti che hanno 
come base il crimine per la sua insi¬ 
stenza sul a normale », in quanto 
l'avvenimentt) anormale — il lurto, 
l’incendio volontario, il delitto — si 
trova spiegato in termini puramente 
materiali, naturali e logici. Il fatto 
poi che, di settimana in settimana, 
il pubblico sia chiamalo ad assi¬ 
stere non alla ripKjtizione di uguali 
avvenimenti ma al rituale normale 
di certe procedure fa si che l’illogi¬ 
cità e l’astrattezza degli avvenimen¬ 
ti raccontati in immagini diventino 
anch’esse, a modo loro, una accetta¬ 
bile e persino divertente normalità. 
Abbiamo voluto ricordare l’aspetto 
tradizionale « classico » — la sor¬ 
niona insistenza sul pedale della 
normalità e della quotidianità — di 
certa narrativa poliziesca in imma¬ 
gini f>er presentare una serie di tele¬ 
film francesi — dal titolo inequivo¬ 
cabile, Allo Police — che va in onda 
a partire da questa settimana. Sono 
stati un grosso successo popolare 
in Francia; e la serie ha finito con 
il provocare non solo il giudizio dei 
cultori della « sèrie noirc » ma an¬ 
che quello di psicologi e saggisti. 
In che cosa consiste la novità — se 
c’è veramente — di Allo Police. Ap¬ 
parentemente non ci si discosta 
segue a pag. 108 





Fran^oUe 

(Sophie Agaclnaky) 
c il poliziotto 
Francin (André 
Thorent) in una 
acena dcireplsodlo 
« L’orologiaio 
scomparso > 













André Thorenl (nella parte 
del poliziotto Francin) e 
Guy Trevan (commissario 
Lamberti nel telefilm 
• L'ultima telefonata » 
della serie « .Allo Police ». 
La dottoressa in ginocchio 
vicino alla vittima 
è l’attrice Anne Bertulle 


Patricc Huet e Muie-Hélène Brelllat 
neH'epUodlo < Futuro camptone >. 

A sinistra, l'attore Jacques 
Duby in « Un acntimentalc ». 
primo telefilm della serie poliziesca. 
« Allo PoUce » ha ottenuto alla 
televisione francese 
un grosso successo popolare 








Mercedes Precerutti (iarheri 

(;iAMBA^n^^A i 

uli a flit ‘Si Ili 


L’autrice dedica il lussuoso nuovo libro 
esclusivamente agli altresclii di Giam¬ 
battista Tiepolu. Il volume e arricchito 
di notizie storiche, approfondito nelle 
indagini scilisiiche. corredato da ele¬ 
menti e documenta/iotii preziosi. Il te¬ 
sto e precetluto da un profilo storico 
sidla tecnica dell'affresco, che riuscirà 
di gran vantaggio per chiarire il proce¬ 
dimento di lavoro di cv)lui che lu il piu 
granile frescante ilei secolo. \'antaggioso 
altresì riuscirà il capitolo sulla storia 
critica ilell’arte Tiepolesca. a testimo¬ 
nianza delle luci e ilelle ombre che han- 
tio accompagnato nel tempo il nome del¬ 
l’artista e la sua celebrità. 
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I nipotìni 
di Msùgret 


.segue da pag. 106 

dai moduli tradizionali: da una parte il « caso > giudi¬ 
ziario e dall’altra l'investigazione. (Diceva Chesterton. 
un altro che la sapeva ancora più lunga di Hitchcock 
suH'argomento: • L'essenza del romanzo poliziesco 
consiste nella presenza di fenomeni visibili di cui è 
nascosta la spiegazione. E questa è. se ci si riflette a 
dovere, l'essenza di tutte le filosofie ». E Chesterton. 
come Hitchcock, era un vero umorista). 

Dunque tutto normale: il tipico <■ milieu » p>ariginu di 
quartiere, con portinaie che ancora oggi dominano 
dalla guardiola e sanno tutto sulla vita degli inqui¬ 
lini. e bottegai, piccoli impiegati, commesse dei grandi 
magazzini, venditori di biglietti della lotteria nazio¬ 
nale. e alberghetti molto vetusti e abbastanza sordidi, 
e appartamenti rispettabili che nascondono invece 
dietro le mura deci^rose crimini imprevedibili o la 
sequela di miserie di tutti i giorni. Insomma. tanto per 
intenderci, spira un po' nei fotogrammi di Allo Police 
un’arietta familiare simenoniana, con tutti quegli 
scalini che i poliziotti sono costretti a farsi a piedi, 
e le attese nel freddo e nella pioggia, e la salsiccia con 
panino mangiali in fretta, appoggiati al bancone di 
zinco di un bistrò (ricordate quel delizioso libretto 
ironico e acuto che sono Le ineitiorie di Maigrei?). 
Allora: nipotini aggiornati, ma sempre discendenti di 
.Maigret. di quel prototiptj di investigatore parigino 
che nel ricordo, di episodio in episodio, emerge con 
il volto di Jean Gabin e di Gino Cervi? Si, un po’ 
lutto questo, ma con una variante, e in ciò consiste 
a nostro giudizio la piccola novità di Allo Polite’, che 
non c’è un poliziotto che emerge, ma una equipe di 
investigatori. C’e un commissario capto, che è Lam¬ 
bert. ma ci sono pxii Abadie. .Martial, Leblanc, Fran- 
cin; e toccherà di volta in volta a ciascuno di loro, 
secondo il caso o la solitaria intuizione, o la corvée 
di rigore, di sbrogliare la grande o piccola matassa. 
La morale è persin troppio scopterta: al ptoslo del- 
r« eroe » dell’indagine, del ptersonaggio mitico al cui 
colpio di genio o alle cui facoltà deduttive viene 
affidato tradizionalmente lo scioglimento del mistero, 
grande o modesto che sia, qui abbiamo l'ambiziosa 
consacrazione della dura routine del pioliziottu che 
lavora in squadra, con tutti i tic, gli affanni, e le 
deformazioni professionali del mestiere, e natural¬ 
mente le convenzioni della tipicità; ma con una 
certa freschezza nel delineare i caratteri e le debo¬ 
lezze e un non spregevole humour ( il problema delle 
ferie che saltano alT’ultimo momento, il piacere fru¬ 
strato della buona tavola, i pHxrhi soldi che entrano 
in casa, e il ricordo della giovinezza quando, a un 
certo momento, pier qualcuno si presentava la ptossi- 
bilità o di finire in un riformatorio o di mettersi al 
riptaru della legge entrando nella piolizia... ). 

Anche « dall'altra parte ». cioè neH’ambito dei crimi¬ 
nali, c'è la ricerca di dare una consistenza umana alla 
tiptologia manieristica dei delinquenti: che sono sp>es- 
so falsari, piccoli dilettanti, imbroglioni di mezza 
tacca, velleitari del delitto perfetto. 

Autore hsso dei dialoghi della serie è Jean-Charles 
Tacchella, che fu a suo lempxt saggista non sprege¬ 
vole de L'écrati franfais e che si ricorda come sceneg¬ 
giatore di film che non passarono inosservati come 
7 figli dell'amore di Moguy, Gli eroi sono stanchi di 
Allegret e di « pKilizieschi » di buona lena come 
Il delitto non paga e II triangolo del delitto. Fra gli 
attori, quasi tutti caratteristi professionalmente inec¬ 
cepibili, emerge Guv Trevan (che nella serie è il 
commissario Lambert), soprattutto noto nel dopio- 
guerra sui ptalcoscenici svizzeri e che nel cinema 
ha lavorato a banco di Michele Morgan in Maria 
Antonietta, della Bardot in Una parigina, e che è 
stato visto spjesso alle prese con Eddie Constanline 
nella lunga serie di ■ gialli-neri » confezionati con 
successo negli anni Cinquanta da Bernard Bordérie. 
Per concludere, riprendendo il titolo di uno dei blm 
scrìtti da Tacchella, anche nella serie Allo Polite in 
qualche modo gli « eroi » sono stanchi di fare gli 
eroi: da una p>arte e daH’altra, dalla ptarte di chi 
difende la legge e di chi la trasgredisce non c'è 
enfasi né mitizzazione. E i nipotini di Simenon, o di 
Maigret, che fa lo stesso, sono degli oscuri impiegati 
dell'indagine giudiziaria, giudiziosi burocrati la cui 
unica preoccuptazione — insieme al fatto che il 
delitto • paghi > — è di vivere una rìconciliante 
esistenza tra le piareti- domestiche. 

Pietro Ptniua 


Il primo episodio di Allo Police va in onda domenica 
ÌO giugno alle ore 22.15 sul Secondo Programma TV. 















Spazzola i capelli Spruzza una ciocca per rolla Dopo IO minali 


e suhiio avvalili nei bigodini logli i bigodini e pellina 


Senza lanare... senza asciugare 
ti rifai ia messa in piega 
in IO minuti 

/ Ora puoi dire si \ 

Vad ouni appuniamenlo! / 
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OlTcrta di lancio: L. 1.200 

C'c anche la confezione 
senza bigodini 
a L. 1.100 

Testa nera 
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La nuova sigla televisiva 
di «Prossimamente» 

Disegnata 
dal cervello 
elettronico 



Roberto Gavloll a New York mentre 
lavora al computer con il quale ha rea¬ 
lizzato la sigia di « Prossimamente » 


di Domenico Campana 


Milano, giugno 

D ’aspetto taurino, il volto 
delineato da una barbet¬ 
ta rossiccia, occhi chiari 
da bambino, vagamente 
simile a re Enrico Vili 
nel ritratto di Holbein, Roberto Ga- 
violi ci parla della sigla di Prossi¬ 
mamente, la sigla « rivoluzionaria • 
di cui è l'autore. Una composizione 
grafica che guarda al futuro, non 
solo Pier il risultato di una fanta¬ 
siosa lucidità che si richiama al più 
avanzato « design », ma anche pier 
la tecnica nuovissima che ha pre¬ 
sieduto alla compiosizione. Il tele- 
spiettatore che la domenica sera ve¬ 
de zampillare una fontana di linee 


ad annunciare la trasmissione che, 
a cura di Gian Piero Raveggi, ci 
ricorda i programmi della settima¬ 
na, non l'immagina, ma dietro quej 
vorticare c’è, oltre al cervello di 
Gavioli, il cervello elettronico di un 
computer. 

Racconta Gavioli: « La RAI è stata 
la prima a spierimentare queste nuo¬ 
vissime apparecchiature approntate 
da un'industria statunitense che si 
occupa di elettronica al servizio de¬ 
gli audiovisivi. Grosso modo il mar¬ 
chingegno e il seguente: una tele¬ 
camera che riprende un disegno, 
un computer che ne dissocia e ne 
ricompione gli elementi secondo gli 
ordini dell'operatore, e una macchi¬ 
na da presa che riprende quello che 
fa il computer. 

Questo computer, come tutti i suoi 
fratelli, è un grande vanitoso, vor¬ 
rebbe sbizzarrirsi: e ci vuole deci¬ 
sione Pier tenerlo a freno. Come tut¬ 
ti sanno, un disegno è un insieme 
di punti e il computer può scom¬ 
porli e combinarli in migliaia, mi¬ 
lioni di combinazioni, offrendo la 
pxissibilità di composizioni presso¬ 
ché infinite. Anche una squadra di 
disegnatori piotrebbe. teoricamente, 
ottenere quasi gli stessi risultati 
usando la tecnica dei cartoni ani¬ 
mati: ma ci vorrebbero anni, e non 
si avrebbe mai la scelta che l'elet¬ 
tronica offre. Ovviamente occorre 
spierimentare fino ad ottenere l’im¬ 
magine voluta ». 

Una mattina dello scorso autunno, 
dunque, Roberto Gavioli, in parten¬ 
za pier New York, telefonò all'uffi¬ 
cio stampa della RAI di Milano. 
Chiese al respionsabile dei servizi 
fotografici. Gioia, materiale grafi¬ 
co riguardante le trasmissioni te¬ 
levisive. La prima cosa che a Gioia 
capitò sottomano fu il monosco¬ 
pio della RAI. Ricercatore punti¬ 
glioso, stava quasi pier scartarlo, 
ma a Gavioli parve un’idea felicissi¬ 
ma: quale simbolo migliore pier l’in¬ 
sieme dei programmi della TV? 


11 giorno dopxi, a New York, Ga¬ 
violi sedeva davanti al marchinge¬ 
gno elettronico. Collocò la fotogra¬ 
fia del monoscopio davanti alla te¬ 
lecamera e cominciò ad armeggiare 
ai comandi del computer. Lavorò 
ininterrottamente dalle 8 del matti¬ 
no alle II della sera. Il risultato 
fu un migliaio di metri di piellicola: 
in essa il monoscopio della RAI si 
lanciava in danze acrobatiche, di¬ 
ventava fontana, schiera di pioligoni 
marcianti. scala pier l'infinito, co¬ 
stellazione. pioggia, tridente lumi¬ 
noso, pier pioi tornare attraverso 
inattese metamorfosi alla comples¬ 
sa immagine originale. Prevalse la 
fontana: tornato a Milano, Gavioli 
montò il filmato partendo dallo 
zampillo e tornando al monoscopio. 
Gavioli. noto nell'ambiente del ci¬ 
nema come il tecnico che ama fare 
tutto da sé. è conosciuto dal pub¬ 
blico dei telespiettatori pier due «car¬ 
toni » trasmessi sul video. Putiferio 
va alla guerra e La lunga calza ver¬ 
de. confezionati insieme con il fra¬ 
tello Gino e il « braccio destro » 
Nino Piflarerio. Vent’anni fa Ro¬ 
berto s’era appiena diplomato in 
chimica industriale: il fratello Gi 
no. di tre anni più anziano, era un 
bravi-ssimo disegnatore con la pas¬ 
sione dell’animazione, e si accinge¬ 
va a partire pier gli Stati Uniti chia¬ 
mato da Walt Disney I due erano le¬ 
gatissimi. la separazione li turbava. 
Decisero di provare lo stesso laves 
ro in Italia. Adesso sono a capai di 
un’industria che si occupa d'anima¬ 
zione. di pubblicità e di cinemato¬ 
grafìa; ne sono i manager, gli au¬ 
tori e gli organizzatori, proprio un 
pio’ alla Disney La loro ultima fa¬ 
tica è un cartone. Missione spazio, 
tempo zero, che ha vinto il premio 
« La pierla TV » al Mifed di Milano. 


Prossimamente va tn onda alla TV 
domenica 20 giugno alle 22,10 sul 
Sazionale e alle 2S.05 sul Secondo. 
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I clienti mi hanno detto: 

Ti sei hitto incantare anche tu dal televisore 

tutto bottoni e levette? 


Incantare io !? Questo è un €GE ! 



Questo non è certamente il pri¬ 
mo televisore tutto bottoni e levette 
che vi capita di vedere. Anzi, è l’ul¬ 
timo. Ma ha alle spalle più di 2 milio¬ 
ni di televisori delia stessa fabbrica. 

La verità è che sono riusciti a far 
fare anche a noi il bel televisore dal¬ 
l’aria tutta professionale come se ne 


vedono tanti in giro. Però non riu¬ 
sciranno mai a toglierci il nostro 
chiodo fisso: che un televisore è fat¬ 
to per essere guardato quando è ac¬ 
ceso e non ammirato quando è 
spento. 

Siete anche voi di queste vec¬ 
chie idee? 


Nuovo design (X2E: 
tanto per &ria finita con i 
"belli^-basta: 
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Gérard PhlUpe, 
rtntcrprctc di 
« Le donne degli 
altri » e Jean VUar, 
con il quale 
recitò per molti 
anni al 

Teatro Nazionale 
Popolare di Parigi 


Un rubacuori castigato 


AUa televisione le avventure amorose 
di un giovane commesso 
ne! film «Le donne degli altri» di Duvivier. 
Un ritratto dell'interprete, 
l'attore Gérard PhiUpe. «Ciò che mi 
impressiona della vita è la sua brevità» 


di Giuseppe Sibilla 


Roma, giugno 

N el 1957, quando diresse Le 
donne degli altri traen¬ 
done lo spunto dal Pot- 
Bouille di Zola, Julien Du¬ 
vivier aveva finito da tem¬ 
po di essere un regista venerato. In 
vent’anni, quanti ne passano tra la 
seconda versione di Polle de carotte 
(1932: la prima, muta, è del 1925) 
e Don Cantillo, si compie la para¬ 
bola. In mezzo ci sono le grandi 
tappie o quelle che si credeva che 
lo fossero: da La bella brigata a 
Pépe le Moko a Carnet di ballo, 
tutti i titoli che in epoca recente 
sono stati catalogati alle voci della 
scaltrezza, dell'estetismo e del ma¬ 
nierismo barocco piuttosto che del¬ 
la poesia. 

Dalla versione di Pot-Bouille venu¬ 
ta dopo le divagazioni qualunqui- 
stico-religiose ambientate nel « mon¬ 
do piccolo » padano, Duvivier ha 
cavato in prevalenza suggestioni il¬ 
lustrative, volgendo vicenda e per¬ 
sonaggi verso l’ironia e il grotte¬ 
sco ma dimenticando i risentimenti 
critici aH'indirizzo delle malforma¬ 
zioni sociali. Nel suo film c’è tut¬ 
tavia qualcosa che seguita a con¬ 


vincere: c’è, al centro della storia, 
nei panni del cacciatore di gonne 
Óctave, Gérard Philipie, ovvero uno 
degli ultimi grandi protagonisti del 
teatro e del cinema europei. 

Nel 1957 Philijje ha meno di 35 an¬ 
ni, essendo nato a Cannes il 4 di¬ 
cembre 1922. Ha compiuto da poco 
un viaggio negli Stati Uniti. E' tor¬ 
nato e ha detto: « Il tempo mi scor¬ 
re via veloce; ciò che mi impressio¬ 
na, della vita, è la sua brevità *. E’ 
all’apice del successo. Da poco è 
riuscito a realizzare anche la gran¬ 
de aspirazione di collocarsi dietro 
la macchina da presa, non solo In¬ 
terprete principale ma regista, in¬ 
sieme con Joris Ivens, del Till Eu- 
lenspiegel. Ha dietro di sé una col¬ 
lezione di personaggi memorabili 
sullo schermo e in palcoscenico, ma 
comincia forse ad avvertire, p>er una 
di quelle inspiegabili illuminazioni, 
di cui solo a posteriori è possibile 
cogliere il significato, i segni del¬ 
l’esiguità della strada che gli resta 
da percorrere. Saranno soltanto due 
anni: il 25 novembre del 1959 Phi- 
lipe muore per un male incurabile, 
annunziatosi con violenza piochi me¬ 
si avanti, e il suo amico Serge Reg¬ 
giani recita, in privato e fuori di 
retorica, il suo elogio funebre: « Era 
il primo e il migliore di tutti noi ». 

segue a pag. 114 



Fra gU interpreti del film di Duvivier è anche 
Anouk Almée. « Le donne degli altri » fu girato nel 
1957 quando PhlUpe aveva trcntacinque anni 
ed era giunto al culmine della sua noaturltà artistica 
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il materasso a molle con la lana 


Il materasso Ennerev. 
Un favoloso molleggio 
in un morbido abbraccio di lana. 

Bellissimo e pratico, 
fresco d'estate e caldo di inverno. 


e tra lana e lana... tanta morbidezza in più 


E il vostro rifugio, 
nell’Intimo della casa, 
per riposare meglio e... sognare. 

























Aiillerìcamì 


a casa tua 
con sole 5.000 ' 

(ma sdo fino al 30 giugno 71) 


Con il più piccolo anticipo dell'anno-5.000 lire-puoi 
portarti a casa la Millericami Singer. 

E'una macchina per cucire automatica, completa: 
elettrica, capace di tutti i ricami, di tutti . 

i lavori, dalla cucitura elastica - J 

al punto invisibile. . ' 

FacUe e automatica. \ _ h 

Fai presto: prima del \ L f _ _ ^ 

30 giugno! Vieni a un Tj / ^ 

negozio Singer: troverai 1 / Tu » < * * * > 

la Millericami e tante j/ 
altre splendide occasioni. à4 
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CO 

SINGER I 

Che casa sarebbe senza Singer? ^ 


Un rubacuori 
castigato 

segue da pag. 112 

RÌF>ercorrere i momenti principali della sua car¬ 
riera di attore e di uomo serve a verificare che lo 
era davvero. Nato da una famiglia di ricchi alber¬ 
gatori, « allevato nella bambagia », come hanno 
scritto i suoi biografi, destinato a diventare un 
avvocato di grido, Philipe assecondò i progetti 
paterni soltanto fino ai primi anni dcM'università. 
Ciò che voleva era fare del teatro, essere un attore. 
Si può sorvolare sulle leggende dell'infanzia, che 
sono sempre le stesse e sempre, è da credere, 
egualmente false (né esercitazioni davanti allo 
specchio, né tleclamazioni di testi drammatici e 
poetici nel salotto buono); e arrivare all'incontro 
decisivo, che si verificò nel 1942 ed ebbe per altra 
parte un regista affermato, Marc Allégret. Allégret 
gli procurò il primo ruolo teatrale in Urie fitte toute 
simpte di André Roussin, e un anno dop)o lo fece 
debuttare nel cinema, in un film intitolato Les 
petites du Quai aiix fteurs. Philipe scopre Parigi, 
e insieme il suo ruolo. 

Gli bastano tempi stretti per passare dalle parti- 
cine alla grande affermazione: Sodoma e Gomorra 
di Giraudoux lo fa definire dai critici « Un prin¬ 
cipe nero che sarebbe piaciuto a Poe e a Balzac », 
il Catigola di Camus è un trionfo. E il cinema gli 
offre di lì a poco la con.sacrazionc mondiale con 
Le diahte au corps di Autant-Lara. Dal personaggio 
dello studente precocemente innamorato di Radi- 
guet passerà a quello del Fabrizio della Certosa di 
Parma e poi al moderno Faust di La hetlezza del 
diavolo, al Rtnlomonte Fanfan la tulipe, all’emar- 
ginato ubriacone di Gli orgogliosi, al dongiovanni 
allegro e .senzii scrupoli di Le amanti di monsieur 
Ripois, all'altro ert>e stendhaliano, il Julien di 
Il rosso e il nero. 

Sono soltanto alcuni dei ruoli più riusciti e univer¬ 
salmente noti. Elegante, preziosamente duttile, por¬ 
tatore di una carica di simpatia, che è corrispettivo 
di umanità autentica e non conseguenza di casuali 
componenti fisiche, Philipe filtra i suoi perst> 
naggi attraverso ruoli romantici, dolenti, burleschi, 
cinici, satirici, in un susseguirsi di intuizioni inter¬ 
pretative ora drammatiche e scavate, ora estro¬ 
verse e aggressive: e si difende dai tristi effetti 
della popolarità mediante una ininterrotta tensione 
interiore, con una serietà e un rigore inflessibili. 

Il cinema non gli fa dimenticare il teatro e speciaj- 
mente il « suo » Teatro Nazionale Popolare, ani¬ 
mato insieme a .Jean Vilar: il Cid, Ruy Blas, Ric¬ 
cardo HI, Lorenzaccio, e Madre Coraggio, sono 
altrettante dimostrazioni di un talento la cui imr>e- 
tuosità travolge gli spettatori. 

Nella vita privata l'uomo Philipe è l'opposto del 
divo che pure potrebbe essere. Un figlio amorevole 
per « Minou » Philip (la «e» finale è una sua ag¬ 
giunta scaramantica; ha scoperto che sommando 
le lettere di nome e cognome si ottiene il nume¬ 
ro 13), un marito senza sotterfugi per Nicole Four- 
cade ribattezzata Anne, un padre amico per i due 
figli suoi e per quello che la moglie ha portato dal 
primo matrimonio, un collega senza alterigie e sno¬ 
bismi, un ospite incantevole per chi si interessa al 
suo lavoro, capace di trasformare un incontro pub¬ 
blicitario in un incontro umano. 

Perché la gente lo incuriosiva e gli piaceva; gli 
piaceva sentirsi vivo in mezzo ai suoi figli, magari 
dopo aver superato le remore di un carattere scon¬ 
troso, chiuso, potenzialmente scostante. Che un 
uomo e un attore come questo sia stato cancel¬ 
lato, senza una ragione al mondo, quando non ave¬ 
va ancora 37 anni, non è stata soltanto una perdita 
per chi lo conosceva, p)er il teatro e per il cinema. 
E' stata una beffa crudele. 

Rivediamolo dunque, con malinconia, in questo 
film dove interpreta un ruolo brillante: quello di 
un dongiovanni a cui piace passare da un'avven¬ 
tura all'altra e che alla fine, dopo aver rischiato 
di battersi in duello con un marito offeso e c<>- 
stretto a sposare una vedovella e a dare l'addio 
alla sua carriera di rubacuori. Un ruolo nel quale 
egli dà la misura delle sue grandi capacità di at¬ 
tore, sempre attento e misurato, ma ricco di nota¬ 
zioni ironiche e grotte.schc. 

Giuseppe Sibilla 

Il film Le donne degli altri va in onda lunedi 21 giugno, 
alle ore 21 sul Programma Nazionale televisivo. 
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siamo arrivati 

ultimi... 


.d'altra parte le cose non si 

possono fare presto e bene. E noi 
questa volta non ci accontenta¬ 
vamo del "bene". 

Volevamo addirittura "il me¬ 
glio!". Il risultato: PAMIR, una sa¬ 
ponetta diversa. 

Eccezionale in tutto: profumo, 
morbidezza, azione deodorante. 

Abbiamo impiegato anni per 


farla. Abbiamo voluto confrontarla 
con tutte le migliori saponette esi¬ 
stenti nel mondo. 

E così abbiamo perso anni e 
anni di ricerche, di prove, di con¬ 
tinui miglioramenti. 

E siamo arrivati ultimi con la 
nostra saponetta PAMIR. 

E siamo orgogliosi di essere 
arrivati ultimi... 



Saponetta 


a saponetta di classe dai 3 deodoranti 


MIRA LANZA 




Aut. Min. conc. 



con Hollywood 

^ la gomma #del Californiano 

SÌ Vincono moto 
.••moto...moto ! 



e subito Blizz 
aprìfortuna 
d’oro e d’argento 


Hanno già vinto la loro Guzzi V-/ b] 

Igniazio Biancotto - Revello (CN) 
Michela Russo - Napoli 
Cecilia Libonati - Napoli 
Giuseppe Corrado - Portici (NA) 
Mario Luigi De Rossi - Sassuolo (MO) 
Gino Veronese - Padova 
Franco Ghezzi - Torrenieri (SI) 



l*MVvnfnto 
di tutti 


L’assegno 

« Somy separata da mio marito 
per colpa di lui. I nostri due 
finii sono stati affidati a me. 
Prevedo che mio marito non 
mancherà di chiedere il divor¬ 
zio. Vorrei sapere se i due ra¬ 
gazzi (undici e nove unni) sa¬ 
ranno ancora affidati a me e 
se mi competerà un assegno 
mensile da parte di mio ma¬ 
rito » (Lettera firmata). 

Il divorzio potrà es.sere chie¬ 
sto da suo marito solo dopo 
.sette anni dall’udienza presi¬ 
denziale con cui ebbe inizio 
il contraddittorio nel processo 
di separazione per colpa. Non 
è detto (anche se è prevedibi¬ 
le) che i due ragazzi saranno 
affidati a lei, perchè in questa 
delicatissima materia il tribu¬ 
nale dei divorzi procede con 
poteri di.screzionali. Posto che 
i ragazzi siano affidati a lei. il 
tribunale stabilirà anche la mi¬ 
sura e il modo con cui suo 
marito dovrà contribuire al 
mantenimento, all'educazione e 
aH'istruzione dei figli, nonché 
alla spesa relativa. Quanto al¬ 
le sue personali necessità, l ar- 
ticolo .S della legge 1° dicem¬ 
bre 197(1 numero 898 dice te¬ 
stualmente che « il tribunale 
dispone, tenuto conto delle 
condizioni economiche dei ct>- 
niugi e delle ragioni della de¬ 
cisione. l’obbligo per uno dei 
coniugi di somministrare a la- 
vore dell’altro un assegno in 
proporzione alle proprie so 
stanze e ai propri redditi ». e 
aggiunge che . nella determi¬ 
nazione di tale assegno il giu¬ 
dice tiene conto del contribu¬ 
to personale ed economico da¬ 
to da ciascuno dei coniugi al¬ 
la conduzione familiare e alla 
formazione del patrimonio di 
entrambi ». 

Di fronte ad una normativa 
COSI complessa (e aggroviglia¬ 
ta) una previsione circa ras.se- 
sno e la misura dello stesso 
e difficile. 


La terza età 

« Sono un pensionato e vivo 
nel pieno della " terza età 
Sono anche sofferente di bron¬ 
chite asmatica con conseguen¬ 
te scompenso cardiaco. Questi 
miei acciacchi mi impediscono 
di dormire l'intera notte e mi 
costringono ad un riposino po¬ 
meridiano di almeno due ore. 
Dato che, purtroppo, nel cor¬ 
tile adiacente alla mia abita¬ 
zione vi è sempre un branco 
di ragazzi che giocano e si rin¬ 
corrono, dandomi un fastidio 
non indifferente, vorrei .sapere 
se posso fare qualcosa per co¬ 
stringere i loro genitori a te¬ 
nerli quieti dalle 14 alle 16 del 
pomeriggio » (Carmine P. - Na¬ 
poli). 

Se i rumori fatti dai ragazzi 
sono tanto intensi da rientrare 
nella previsione dell’articolo 
659 del Codice Penale (che pu¬ 
nisce il disturbo della quiete e 
del riposo delle persone), è evi¬ 
dente che lei può denunciare 
il reato alla Procura della Re¬ 
pubblica. Se, come credo, la 
ipotesi estrema degli schiamaz¬ 
zi non sussiste, bisogna anda¬ 
re più cauti. Infatti, è ben ve¬ 
ro che non bisogna arrecare 
fastidio al prossimo, ma è al¬ 
trettanto vero che per « pros¬ 
simo » non si intende un pros¬ 


simo ammalato, ma un prossi¬ 
mo sufficientemente sano, Co; 
munque direi che gli eccessivi 
rumori dalle ore 14 alle 16 po¬ 
meridiane, cioè nel periodo del 
giorno tradizionalmente dedi¬ 
calo in certe zone al « riposi¬ 
no », costituisca un disturbo 
tale da autorizzare la richie¬ 
sta ai genitori dei ragazzi af¬ 
finché questi stiano più quieti. 
Se i genitori non se ne danno 
per inteso, un richiamo al com¬ 
missariato non ci starebbe 
male. 

Antonio Guarino 
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Indennità ai tbc 

» ffo appreso dalla radio che 
dal 1" gennaio di quest’unno 
sono aumentate le imlennita ai 
ricoverati per tubercolosi e alle 
toro famiglie. \ orrei sapere: e 
vero che t’indennilà di fami¬ 
glia. ora. verrà pagata tutta 
diretlainente al ricoveralo? E 
in questo caso, come tutelarsi 
se il ricoverato non può o non 
intende corrispondere ai fami¬ 
liari la loro parte?» (E. M 
Sondrio). 

Prima dellenlrala in vigore il' 
gennaio 1971) della legge 14 di¬ 
cembre 197(1, n. 1088. con la 
quale le provvidenze economi¬ 
che a latore degli assistili per 
tubercolosi sono state notevol¬ 
mente migliorate, l’indennità 
giornaliera di ricovero, nel ca¬ 
so di ammalali con familiari a 
carico, era pagata, per espres¬ 
sa tlisposizione di legge metà 
al ricoveralo e mela, più le 
maggiorazioni per moglie figli 
e genitori a carico, direttamen¬ 
te ad uno di questi su designa¬ 
zione dello stesso ricoverato. 
Ora. con la legge .sopra accen¬ 
nata, questa norma è stata ta¬ 
citamente abrogata e perciti la 
indennità di ricovero e le re¬ 
lative quote per lamiliari a ca¬ 
rico saranno, d’ora in poi, cor¬ 
risposte direllamenle al rico¬ 
verato. 

E allora, come tutelarsi nel ca¬ 
so prospettalo dalla nostra let¬ 
trice? 

In pratica, esiste un’unica so¬ 
luzione, e cioè che il ricovera¬ 
to trasferisca, mediante delega, 
alla moglie o ad altro familia¬ 
re, per il quale sia riconosciu¬ 
to il diritto alle quote di mag¬ 
giorazione. la potestà di riscuo¬ 
tere per suo conto. A differen¬ 
za di quanto avveniva prima, 
ora è necessario uno specifico 
alto di delega (del tipo di quel¬ 
li ohe già si usano per le pen¬ 
sioni). 

In ogni caso, la delega dovrà 
riguardare tutta l’indennità di 
ricovero e non soltanto una 
parte di essa. 

Glacomo de Jorio 
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Lotterie 

« Mi riferisco alla risposta ri¬ 
guardante, fra l'altro, le lotte¬ 
rie. Non trovo peraltro “ itile- 
re.s.santi " le precisazioni for¬ 
nite dal signor Giuseppe Mus¬ 
so di Genova, il quale sostiene 
che nelle vincile delle lotterie 
le stesse vengono pagate fino 
all'ultimo centesimo nella mi¬ 
sura annunciata dalla pubbli¬ 


cità o nelle condizioni dei 
biglietti .4 me veramente 
quanto sopra non risulta. Ri¬ 
cordo di aver sentilo in TV, 
qualche anno fa, dalla viva 
voce del ministro delle Finan¬ 
ze onorevole f.uigi Preti, non 
rammento però in anale cir¬ 
costanza, che sul /■ premio di 
una lotteria di 150 milioni — 
come C'anzonissima, Agitano, 
ecc. — l'importo che si incas¬ 
sa non arrivava neanche a 100 
milioni e do, se non erro, per 
la detrazione dell'imposta com¬ 
plementare sul reddito lo co¬ 
munque altra imposta), detra¬ 
zione che viene elfelluala an¬ 
che se la persona vincente in¬ 
cassa il premio tramite una 
Ranca. 

Del resto i biglietti delle lot¬ 
terie portano a tergo scruto, a 
tutte lettere maiuscole. " Tutti 
I premi sono esenti dalTutipo 
sta di Ricchezza Mobile ", ma 
niente piu • (Mano Berna - 
Roma). 

Infatti i premi riscossi sono 
esenti dalla imposta tli Rie 
chezza Mobile, anche iH-r le 
vincite al Totocalcio, per esem¬ 
pio, lo Stato si ritiene pago, 
causa il pagamento della mi- 
ptista sui giochi che percepi¬ 
sce in anticipo. 

Ma qui scatta il dispositivo di 
CUI aH'art. Liti e seguenti del 
T U 1 D approvato con DPR 
29 I |9S8 n tvfS pi-i LUI viene 
ad essere lassalo per imposta 
complementare il «leifdilo 
complessivt) » prodotto nel ter 
ritorio dello Stalo o comiiii 
que qui goduto. 

In ogni caso, conosciuto il 
soggetto V incuoi e. .indi a las¬ 
sato in complementare il red 
dito, vero o presunto, deiivan 
le dall’impiego, vero o piesnn 
lo, della somma vinta. 


Piccola casa 

« Ho un fratello che lavora e 
abita III Francia con la fami 
glia. 4 \lilano ha una piccola 
casa, non ancora censita, data 
in affitto pei /.. 2511 tlIH) annue, 
essenilo ih nuova costruzione 
e pertanto esente da tasse per 
venticinque anni, non possie¬ 
de altri redditi. Deve fare la 
Denuncia Valloni o no? » ( Lui 
gl Toinmasini Pordenone) 

Poiché la abitazione e esente 
da imposta sui fabbricali ed il 
reddito annuo è inferiore al 
minimo imponibile per coni 
plemenlare, la presentazione 
della D II, annuale dei redditi 
avrebbe solamente funzione 
formale per l’Ufficio Eabbrica- 
ti; null’aliro. 


Rivalsa 

» Sarei grato se potesse indi¬ 
carmi i due decreti che fissano 
in tre anni, e successivamente 
in due. la possibilità di rivalsa 
dell'Vfficio Tasse contro i con¬ 
tribuenti evasori della lassa di 
famiglia e della complemen¬ 
tare • (Vincenzo Messina - Ro¬ 
ma). 

Per quanto attiene l'imposta 
di famiglia, trattasi del Testo 
unico pc-r la finanza locale, ap¬ 
provato con R.D. 14-9-1931 n. 
1175 e pubblicato sulla G. U. 
n. 214 del 16-9-1931. Per quanto 
riguarda l’imposta complemen¬ 
tare sul reddito, trattasi del 
Testo unico sulle imposte di¬ 
rette. approvato con D P R. del 
29-1-1958 n. 645 e .sue successive 
modificazioni (veda la legge 
31 ottobre 1966 n. 9.58). 

Sebastiano Drago 
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Solo al momento di Borotalco il bagno 

diventa benessere. 


Dopo il bagno, Borotalco. 

Ed è un altro giorno di benessere. Perché 
solo Borotalco dà benessere al tuo bagno. 

Lo senti subito, sulla pelle. E tu sei fresca, viva, 
scattante tutto il giorno. Borotalco, il dopobagno 
soffice, impalpabile, delicatamente profumato. 

E se la pelle è delicata, delicato sia il sapone: 
Sapone Neutro Roberts. 


Senonè 




non è Borotalco. 
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Antenne 

.. ,V/i è capitato qualche volta di 
osservare le antenne dei tra¬ 
smettitori a modulazione di 
frequenza della RAI e sono ri¬ 
masto particolarmente colpito 
dalla loro strana forma di cro¬ 
ce. Perché vengono utilizzate 
queste antenne.-' Quali il loro 
nome e la loro impedenza ca¬ 
ratteristica? Se sono in com¬ 
mercio, dove si possono acqui¬ 
stare? • (Salvatore Albanese - 
Monteroni di Lecce). 

Le antenne a croce da lei no¬ 
tate, usate talvolta sia per le 
trasmissioni radio a MF che 
per quelle televisive, sono le 
cosiddette « Tumstile ». La Ic^ 
ro caratteristica principale è 
di essere delle antenne « circo¬ 
lari », cioè irradiano l’energia 
a radio frequenza fornita dal 
trasmettitore in quantità pres¬ 
sappoco eguale in tutte te dire¬ 
zioni. Esse infatti consistono 
essenzialmente di una coppia 
di dipoli orizzontali disposti in 
croce: il diagramma di irra¬ 
diazione che ne deriva risulta 
pertanto essere la somma di 
due diagrammi ad otto dispo¬ 
sti ortogonalmente. Le anten¬ 
ne trasmittenti possono essere 
composte da più coppie di di¬ 


poli messe una sull’altra a di¬ 
stanza di circa mezza onda per 
aumentare il guadagno. Se usa¬ 
te in ricezione tali antenne, 
viceversa, non facilitano i se¬ 
gnali provenienti da nessuna 
direzione. 11 loro u.so non pre¬ 
senta pertanto alcun vantag; 
gio a chi voglia ascoltare i 
nostri programmi perché ogni 
Centro MF italiano li irradia 
contemporaneamente tutti e 
tre: quindi gli utenti hanno 
sempre un’unica direzione pre¬ 
ferenziale di ricezione. Sono 
pertanto più indicate le nor¬ 
mali antenne Yagi che, pro¬ 
prio per essere direttive, pos¬ 
sono avere guadagno notevol¬ 
mente maggiore delle antenne 
Turnstile con minore ingombro. 

Due registratori 

« Ho due registratori, uno a 
transistori a cassette e uno a 
bobina di vecchia fabbricazio¬ 
ne con valvole. Ho inoltre ac¬ 
quistato un ottimo microfono 
per voce e musica ad impe¬ 
denza 700 ohm, per migliorare 
la registrazione, ma debbo con¬ 
statare che mentre in quello 
a transistori si sente benissi¬ 
mo, nel secondo, invece, si 
sente pochissimo anche con al¬ 
to volume di registrazione » 
(Umberto Montanari - Raven¬ 
na). 

Quasi sicuramente il registra¬ 
tore a valvole non ha l’ingres¬ 
so adatto al microfono dina¬ 
mico. Occorre un trasformato¬ 


re microfonico con impedenza 
primario 500 -h 1000 ohm, se¬ 
condario 250.(X)0 ohm molto 
ben schermalo. 

Con le informazioni che ci da 
non possiamo a.ssicurarle se il 
trasformatore potrà e.ssere suf¬ 
ficiente o se non occorra in¬ 
vece un adatto preamplifica- 
tore. La consigliamo di rivol¬ 
gersi ad una ditta alla quale 
potrebbe chiedere di fare pro¬ 
ve per decidere sul trasforma¬ 
tore o sul preamplificatore, 

Enzo Castelli 
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Mamiya Professional 

*« Vorrei .sapere a chi debbo ri¬ 
volgermi per avere illustrazio¬ 
ni e listino prezzi della mac¬ 
china fotografica reflex a due 
obiettivi .Ùarniya Professional 
formato 6x6, che mi hanno 
detto avere un prezzo as.sai in¬ 
teressante » (Silvio Favretto ■ 
Lodi). 

Informazioni dettagliate e prez¬ 
zi della Mamiya C 330 Profes¬ 
sional possono essere richiesti 
aH’importalore, Ditta A.P.I. 
S.p.A., via Lamarmora 21, Fi¬ 
renze. Il prezzo di questa fo¬ 
tocamera può essere conside¬ 
rato interessante j>erche. pur 


costando di listino (con obiet¬ 
tivo W mm. I. 2.8) 269.(X)0 lire, 
essa può essere acquistata per 
circa 160.000 lire, considerando 
gli sconti ottenibili. Tale cifra 
è decisamente ragionevole, con¬ 
siderate le caratteristiche di 
questo apparecchio, che gli 
consentono di superare in par¬ 
te le limitazioni proprie della 
formula reflex 6X6 biottica. 
L’intercambiabilità delle otti¬ 
che permette di scegliere fra 
7 coppie di obicttivi (visione 
e ripresa) che vanno dal gran¬ 
dangolare 55 mm. f. 4.5 al tele- 
obiettivo 250 mm, f. 63. Altra 
caratteristica unica fra le re¬ 
flex biottiche 6x6 c la pre¬ 
senza del soffietto di estensio¬ 
ne incorporato, il quale consen¬ 
te di mettere a luoco fino a 
una distanza di 18 centirnetri 
senza bisogno di aggiuntivi ot¬ 
tici. La sua azione è coadiu¬ 
vata dal dispositivo di corre¬ 
zione automatica della paral¬ 
lasse (cioè la dif(erenz.a fra la 
inquadratura del mirino e quel¬ 
la effettivamente ripresa, co¬ 
mune a tutte le fotocamere che 
non siano reflex monoculari) e 
da quello di compensazione del 
fattore di esposizione relativo 
al soffietto. Il mirino a poz¬ 
zetto e intercambiabile con al¬ 
tri. sia del tipo Porro!lex (mu¬ 
niti o meno di esposimetro al 
CDS incorporato) che del tipo 
a pentaprisma. Anche per quan¬ 
to riguarda gli schermi di vi¬ 
sione e messa a fuoco, la loro 
tacile intercambiabilità rende 
possibile la scelta fra 6 tipi 


dii ferenti. L’avanzamento della 
pellicola e la carica dell’ottu¬ 
ratore sono assicurali da due 
scatti della manovella a funzio¬ 
namento rapido. Il blocco con¬ 
tro le doppie esposizioni può 
essere disinnestalo per esegui¬ 
re sovrimpressioni. Lti Mamiva 
C 330 può impiegare sia pelli¬ 
cola del tipo 120 (12 fotogram¬ 
mi) che del tipo 220 (24 foto¬ 
grammi). Il caricamento è se¬ 
miautomatico. Il suo dorso può 
anche essere convertito per 
l’impiego di pellicole piane. 

Le caratteristiche generali di 
questa reflex biottica 6x6 so¬ 
no: obiettivi (visione e ripresa) 
Mamiya Sekor 80 mm. f. 2,8. 
otturatore centrale (di cui ogni 
coppia di obiettivi e provvista) 
Seikosha-S con tempi di posa 
da 1 a 1 .500 di sec., autoscatto 
e sincronizzazione lampo inte¬ 
grale. In conclusione, si tratta 
di un tipo di apparecchio che- 
si e venuto raffinando attraver¬ 
so gli anni e i vari modelli pro¬ 
dotti, fino a raggiungere oggi 
una veste quasi impex;cabile 
che. unita alla qualità ottica e 
meccanica e alla cura dei det¬ 
tagli, meritano a questa foto¬ 
camera un giudizio decisamen¬ 
te positivo, anche in conside¬ 
razione del fatto che, malgrado 
il progressivo perfezionamento 
tecnico, 1 suoi progettisti sono 
anche riusciti a ottenere una 
progressiva diminuzione del pe¬ 
so, piuttosto considerevole in 
origine, e oggi rientrato in li¬ 
miti piu che normali. 

Giancarlo Plzziranl 
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svenuto ? 

No, si è mossa la macchina fotografica 


OPTIMA 500 
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Oggi questo non succede più: con Sensor 

Le nuove Agfa Sensor hanno un punto rosso, una membrana 
da sfiorare con un dito. E' il nuovo automatismo di scatto, la certezza 
di non muovere la macchina, una grande novità cne elimina 
l’ultima difficoltà del fotografare. Oggi per la prima volta esiste una 
macchina con prestazioni professionali che tutti possono usare. 

E' la sicurezza che le vostre fotografie saranno sempre mieravigliose. 
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Cacciatore pentito 

« Sono tot cacciatore ormai 
avanti negli anni (ne ho 57) 
e dico snhilo che sento sem¬ 
pre più il rimorso di toglie¬ 
re una vita senza motivo e 
credo proprio che finirò col 
rinunciare alla caccia che 
del resto non ho mai eserci¬ 
tato con la mentalità, pur¬ 
troppo diffusa, della gara a 
far numero! Devo dire però 
che non trm'o giusto sul pia¬ 
no morale che tutti avver¬ 
sino la caccia e nessuno la 
pesca. Non vedo la differen¬ 
za tra lo spegnere la vita di 
una pernice e quella di una 
trota! Ho ancora negli occhi 
e nell'animo la pena provo¬ 
cala mesi or sono da uno 
spettacolo televisivo in cui 
si vedevano pescatori, per 
fortuna non italiani, finire a 
randellate grossi pesci (ton¬ 
ni?) boccheggianti E cosi, in 
senso piu lato, per tutti gli 
animali. Chi parla contro la 
caccia dovrebbe anche sa¬ 
per dire qualcosa contro la 
mattazione a scopo alimen 
tare di tutti gli altri anima¬ 
li! Ha mai visto un pasto¬ 
re scannare un agnellino? » 
(Mario Conti - Roma). 

Sul piano morale e purtrop¬ 
po pratico non vi c alcuna 
discriminazione nella con¬ 
danna tra cacciatore e pc-- 
scatore. Sono entrambi di¬ 
struttori di un patrimonio 
che. finalmente oggi ce ne 
rendiamo conto, è di tutta 
l’umanità. 


Inquinamento 

« Sono profondamente turba¬ 
ta da tutto quello che si leg¬ 
ge, si sente e, soprattutto si" 
vede, sull'inquinamento del¬ 
la Terra. Nel mare, nei laghi, 
nei fiumi i pesci muoiono, 
ere. Ai nostri figli non solo 
non possiamo offrire un 
mondo migliore, ma addirit¬ 
tura... non più aria respira¬ 
bile? A chi rivolgersi? Mi 
sembra che trovare .soluzioni 
sia il problema più urgente 
al giorno d'oggi. Come in¬ 
durre le autorità ad una 
azione di controllo? L'amo¬ 
re per le piante, per gli 
animali e per noi stessi 
ci deve togliere dalla no¬ 
stra passività colpevole. 
Lei attraverso i suoi .scrit¬ 
ti non potrebbe chiede¬ 
re a tutti i lettori che co¬ 
me me si preoccupano per il 
futuro della Terra di fare le¬ 
ga comune per far sentire 
più forte questo grido d'an¬ 
goscia e d'allarme? • (Vit¬ 
toria Bosco - Roma). 

Può dare adesione al C.I.A. 
(Comitato Intemazionale An¬ 
ticaccia), da noi fondato a 
"Torino: raccoglie tutte le per¬ 
sone che pensano all’avveni¬ 
re seguendo il motto che da 
anni vado sostenendo: « Di¬ 
fendiamo oggi il mondo di 
domani ». Scrivete e inviate 
la vostra adesione a C.I-A. - 
corso De Gasperi. 34 - Torino 
- tei. 500.894. 

Angelo Boglionc 


l’unico olio 
lOW-50 


l’unica benzina 
antiusura 


MobiloiI Super, l’unico olio 
che ha tutti i numeri, 
uno per ogni 
condizione di marcia. 

Con MobiloiI Super; 

■ superprotezione 

■ supersicurezza 

■ supereconomia 


Mobil A-42, l’unica benzina 
che riduce 
l’usura del motore 
fino al 42%. 

Con A-42: 

■ motore più protetto 

■ potenza più sicura 

■ cielo più pulito 


ogni rifornimento Mobil equivale od uno messa a punto del motore 








un desìderk) nd cucMie 

Cotti o crudi noi ‘‘rossi’’ siamo dei buoni. 
Però bisogna accontentarci... 

Per cortesia: cucinateci con Teodora! 


Teodora, l'olio limpido, leggero, 
che esalta il sapore dei vostri cibi, 
perchè estratto da semi pregiati 

anciiratnmpntn <:nlA7Ìr>nnti 



L’olio di semi vari 
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PAL in Finlandia 

Il Consiglio tecnico e quel¬ 
lo di amministrazione della 
Radiotelevisione finlandese, 
dopo aver esaminato i ri¬ 
sultati tecnici raggiunti nei 
Paesi in cui è già stata in¬ 
trodotta la TV a colori, han¬ 
no definitivamente sanziona¬ 
to la decisione, già annun¬ 
ciata ufficiosamente nel 1963, 
di adottare il sistema tede¬ 
sco PAL. Le ragioni di tale 
scelta sono state prevalen¬ 
temente tecniche e sono le 
stesse per cui tutti i Paesi 
nordici hanno scelto lo stes¬ 
so sistema, giudicato più 
economico e semplice tanto 
per l’installazione che per la 
manutenzione. 


In Messico 

La televisione nel Messico 
ha più di venti anni, ma so¬ 
lo negli ultimi anni ha avu¬ 
to un concreto sviluppo, co¬ 
me si è dimostrato in cKca- 
sione delle Olimpiadi del '68 
e dei campionati intemazio¬ 
nali di calcio del '70. 11 Te- 
lesìstema Messicano aveva 
virtualmente il monopolio 
nel Paese con-i potenti Ca¬ 
nali 2, 4 e 5 fino alla co¬ 
stituzione, nel 1966. della Te- 
le-Cadena Messicana, ed in 
seguito della Televisión In- 
dependiente de Mexico (Ca¬ 
nale 8) e del Canale 13, am¬ 
bedue inaugurati nell’anno 
delle Olimpiadi. Il Canale 2 
del Telesistema Messicano 
(TM), trasmette per circa 
otto ore al giorno program¬ 
mi leggeri locali e qualche 
notiziario. Il Canale 4 ha una 
programmazione più varia: 
per le donne, show, film e 
notiziari. 

Il Canale 5 trasmette soprat¬ 
tutto programmi per bam¬ 
bini, con una alta percen¬ 
tuale di cartoni animati. La 
Televisión Independiente de 
Mexico trasmette soprattut¬ 
to nelle provincie, per nove 
ore al giorno: la maggior 
parte dei suoi programmi è 
trasmessa dal vivo ad un 
pubblico composto .soprat¬ 
tutto da donne e bambini. Il 
Canale 13 si basa invece so¬ 
prattutto su programmi im¬ 
portati dall’estero, e tra¬ 
smette nella capitale e nel¬ 
l’arca circostante. La ve¬ 
ra rivale del Telesistema 
Messicano è però la Tele- 
Cadena Messicana che ap¬ 
partiene a un gruppo di in¬ 
dustriali del Messico setten¬ 
trionale e che conta già cin¬ 
que stazioni. La sua prtxlu- 
zione è costituita soprattut¬ 
to da programmi per bam¬ 
bini. musica, programmi di 
varietà, serie filmate impor¬ 
tate dall’estero; la domeni¬ 
ca è dedicata interamente 
allo sport. La programma¬ 
zione media giornaliera è di 
nove ore. Nella capitale fun¬ 
ziona anche un sistema di 
televisione via cavo (CATV) 
che utilizza il Canale 10 con 


circa 3.000 abbonati mensili. 
Il Canale 11 è gestito invece 
dal National Polytech Insti- 
tute ed è una stazione edu¬ 
cativa che trasmette docu¬ 
mentari, concerti e lavori di 
prosa prodotti dagli studen¬ 
ti. Dalle ultime ricerche con¬ 
dotte nel 1970 risulta che 
la televisione esiste in alme¬ 
no tre milioni di case di cui 
50.000 hanno il televisore a 
colori. 


270 milioni 

Secondo il « Televisión Di¬ 
gest Factbook » di New 
York la televisione sarebbe 
vista in 131 Paesi attraver¬ 
so 270.502.500 televisori. Gli 
Stati Uniti sono in testa con 
61 milioni di televisori in 
bianco e nero e 31 milioni 
a colori. Segue l’URSS con 
28 milioni di televisori mo- 
ntKromi e pochi a colori, la 
Germania Occidentale con 
15 milioni di televisori mo¬ 
nocromi e 1.300.000 a colori 
e la Gran Bretagna con 16 
milioni monocromi e 750.000 
a colori. Nei Paesi più piopo- 
lati del mondo la televisione 
è poco diffusa: 300.000 tele¬ 
visori in Cina e 21.000 in 
India. 


In Spagna 

L’utenza televisiva in Spa¬ 
gna ammonta a 3.800.000 ab¬ 
bonati su una popolazione 
di 33 milioni di abitanti. 
Questa cifra rappresenta una 
percentuale relativamente al¬ 
ta in confronto a quella dei 
radioabbonati, che sono ap¬ 
pena 5 milioni. 


Consulente_ 

La Casa Bianca ha annun¬ 
ciato ufficialmente che il 
corrispondente della ABC 
John Scali e stato nominato 
consulente speciale di Ni- 
xon « per quanto riguarda il 
modo in cui i mezzi di co¬ 
municazione di massa trat¬ 
tano i problemi di politica 
estera ». Scali è un democra¬ 
tico di 52 anni favorevole, a 
quanto si dice, alla politica 
estera di Nixon. Il suo nuiv 
vo incarico ha in particola¬ 
re lo scopo di contribuire 
a risolvere le polemiche na¬ 
te dai servizi sulla guerra 
del Vietnam. 


Uomo TV _ 

L’uomo televisione dell’an- 
no, scelto dal consiglio dei 
direttori della Società radio¬ 
fonica e televisiva intema¬ 
zionale, è il presentatore-re¬ 
dattore dei notiziari della 
CBS Walter Cronkite. La no¬ 
mina è già stala fatta, ma 
la cerimonia ufficiale della 
consegna del premio avver¬ 
rà in occasione della pre¬ 
sentazione dei nuovi funzio¬ 
nari della Società. 









Fazzolettini disinfettanti 

per escoriazioni, ferite superficiali 

ustioni lievi, punture di insetti. 

• non brucia, 

• allevia immediatamente il dolore, 

• deterge perfettamente, 

• é antisettico, 

• combatte l’infezione, 

• favorisce la cicatrizzazione. 


IN VENDITA SOLO NELLE FARMACIE 


Ogni fazzolettino è protetto 
da una bustina: tenetelo 
sempre a portata di mano, 
in casa, in gita o in vacanza, 
al lavoro, in auto. 

Per tutti, in tutte le occasioni 
C^èii disinfettante 
indolore e sempre pronto. 








MODA 


Ogni costume però avrà il suo coordinato 
per coprirlo: una vestaglia lunga, una gon¬ 
na-pareo, una veste morbida, uno chemi¬ 
sier, una minitunica, un completo Pantalo¬ 
ne. I colori e i disegni sono quelli in voga 
per l'estate; geometrie astratte, piccoli fio¬ 
ri, motivi pop, in sfumature ora brillanti 
ora piuttosto scure o spente. Fra i tessuti 
trionfano le praticissime fibre sintetiche 
che asciugano appena fuori dall'acqua e le 
tradizionali spugne accanto a vere e pro¬ 
prie novità come il velluto, il raso o il 
jersey lucido, il voile trasparente, l'imita¬ 
zione quasi perfetta del camoscio. Per con¬ 
cludere, infine, una notizia che farà pia¬ 
cere a moltissime donne: il costume clas¬ 
sico di tipo olimpionico, tanto comodo per 
nuotare e tanto pietoso per chi ha pro¬ 
blemi di linea, resiste in quasi tutte le 
collezioni, anche se contrabbandato sotto 
forme un tantino più frivole, in omaggio al 
buonsenso e alla praticità. 

cl rs. 


In alto: nello stesso blu 
spento la gonna coprìbikhiì 
e la vestaglia lunga 
(Baltrìx). Sopra: il 
coordinato due-pezzi più 
gonna-pareo è a disegni 
stilizzati (Porolastic). 

A destra: il costume 
intero è coordinato a una 
tuta con pantaloni 
alla turca (Armonia). 

I modelli sono in dioien 
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CÀj^ Uu-- t' 

G. D. D. — Il suo caraltere, almeno a giudicare dalla grulla, e detisamenle 
incostante c'd incoerente e la di lei una persona piuttosto esibizionista c 
impulsiva, a tratti passionale, generosa, rtunaniica e immatura. Può essere 
in certi momenti molto buona ed in altri crudele, soprattutto quando è 
contrariala La manca. ncll inMcme. una vera maturila, che stenla a for¬ 
marsi perche lei c continuamente alla caccia di sensa/joni forti. In questo 
modo, anziché formarsi lei tende a distruggersi. Debole c incontrollata 
come, è logico che sia in uno stato scmipermanente di esaurimenm. 
Eviti di complicare le cose semplici, non esasperi le situazioni facili, giu¬ 
dichi le cose con maggiore serenità e cerchi di essere saggia e generosa, 
due doti che lei cerca di nascondere. 








Stefano 49 — Seno c idealista, chi ha scritto le poche righe di questa 
lettera c ancora alla ricerca di una stabilita che gli riesce uiftìcile indivi¬ 
duare perche é troppo sensibile. E' ligio ai suoi principi c sempre in 
buona lede nelle sue dichiarazioni. E’ buon osservatore, ma manca di comu¬ 
nicativa. c tacile agli entusiasmi, ma si sa controllare Qualche volta si 
mostra ingenuo perche é interiormente mollo pulito. Possiede una bella 
inleiligenza, ma non troppo struttala. Si può definire sentimentale, digni- 
pieno di amor proprio e anche troppo generoso. 



Marcella — Lei conosce bene le sue ambizioni e fa di tutto per raggiun¬ 
gerle con la sua intelligenza intuitiva, anche se un po dispersiva. E‘ 
sbrigativa per ciò che non la interessa, ma tenace nel raggiungere i suoi 
scopi ed in questo si impegna piu per il piacere di vincere una battaglia 
che per il risultato E' sensibile c possiede un alto senso della giustizia. 
Il suo carattere ambizioso potrà essere utile anche a • lui » per siimularlu 
a realizzarsi in pieno. Abbia cura anche delle sfumature nei gesti c nei 
sentimenti perche « lui » le apprezza mollo e non parli pur di parlare per¬ 
che • lui • da un peso a lutto ciò che lei dice Senza che • lui * se ne 
renda conto lei deve mettergli a disposizione la sua intuizione ed il suo 
senso pratico, doti delle quali • lui » e un po' scarso 



La vita t un assurdo — Non è vero che lei sia sleale c bugiarda; sempli¬ 
cemente nasconde la verità per non essere rimproverala e per non far 
soffrire. Non c cattiva, nrui diventa dura se ritiene di dover difendere 
un suo diritto. E’ testarda, questo sì, al punto da nt>n lasciarsi convin¬ 
cere anche quando dubita di avere torto Diventa introversa quando non è 
circondata dalla benevolenza c st<ievolc quando vuole emergere, per una 
leggera forma esibizionistica. E’ inlclligenlc. istintiva c qualche volta anche 
diplomatica. Nei suoi confronti lei, senza renilei^me conio fa pesare 
la sua posizione un po' sbagliata perché è possessiva con un fondo bor¬ 
ghese dal quale non si c ancora liberala. Non si smarrisca, se vuole 
arrivare c non soffixrhi per troppo affetto la persona che le sta accanto 
Per paura di perderlo, potrebbe perderlo veramente. 


CXAj Oo 


Gluella P. - Bmcclano — Avveduta e controllala, anche nei momenti di 
entusiasmo, lei é dotata di una forte autocritica per timore del ridicolo. 
Saprà raggiungere le mete che si è prefissale perche p«>ssiede tallo e 
discrezione e soprattutto perché non desidera mai ciò che sa di non poter 
raggiungere. Questo significa che t dotata anche di senso pratico. Diventa 
dura quando ritiene di doversi difendere, é riservala c qualche volta si 
mostra immatura .specialmente nei problemi di natura seniimcnialc. Cerca 
di migliorare in tutti i sensi c tiene alla considerazione delle persone che 
la avvicinano. Tra.scura un p<i' troppo le cose che non la interessano al 
momento Le sue ambizioni/* Raggiungere una solida tranquillila 


L A D G 71 — Non si sente soddisfatta perché tutto va bene e la sua vita 
manca di imprevisti e di mordente Le sue personali ambiz-ioni non sono 
stale soddisfatte e relegate in un canto dalla sua educazione c da una 
relazione sentimentale cvidenlcmenle non esaltante per lei. Non manca di 
Intelligenza, ma la pigrizia non le fa difetto; è romantica c un pi/ sofi¬ 
sticata. desiderosa di emergere, ma timida c piena di contraddizioni. Nelle 
decisioni importanti vengono a galla la sua immaturità, il suo desiderio di 
indipenden/ 41 . il suo timore di sbagliare se le viene a mancare la prote- • 
zinne di cui ha ancora bisogno E' buona, legata a princìpi sani, ma 
ancora priva di personalità perché tulio le e stato dato, nella vita, 
senza che lei muovesse un dito per ottenerlo. 





a 


Distribuzione Infatti i prodotti Camping Gaz ti danno la sicurezza c le comodità 

che hai a casa tua. La lampada Lumogaz C ti dà una luce splendente, 
calda, riposante. Il fornellino Bleuet ti dà un calore uniforme, sicuro, 
continuo. I prodotti Camping Gaz hanno rivenditori c centri di assi¬ 
stenza dovunque. 

in tutta Italia 













nata S. - Cassano M. — Il suo temperainenlo è vivace «1 esuberante, 
suo carattere non è troppo forte, ma reso insofferente da un eccesso 
sensibilità. E’ facile agii avvilimenti, si lascia prendere dal panico e 
iva di rado, e sempre nei momento sbagliato, la forza di reagire. Non 
mai vissuto una vita autentica e questo l'ha impaurita c resa sugge- 
onabile. Ha ambizioni modeste, ma pur desiderando una vita comoda 
sicura, ha un giusto desiderio di una vita . vera ». Attenta quindi a non 
agliarc una seconda volta perché accettare certi compromessi i un peso 
Ticile da sopportare. Attenda ancora un po prima di decidere c. mi 
L:comando. non si lasci suggestionare. . „ ... 

Maria Cardini 
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Filmaiie è facile come fotografare 
con cineprese Kodak Instamatic® 

(e molto piif divertente) 



Kodak 


N<mi sono piu necessarie cineprese | 
sofisticate ikt avere buoni risultati! /v 
1 urto ù piu facile con Kodak! 

IVrché Kodak non ti dà sok> una 
cinepresa, ma un inten) sistema 
per fare bei film. 

br pili facile filmare, perehé txin 
una cinetiresa Kodak Instamatic, 
basta mettere un caricatore Kodachrome 
Sujvr S, ^{uatilare attraverso il mirirtu, 
e premere un tasta 

l'T pili facile avere bei risultati, 


perché la pellicola Kodachrome Super 8 ti 
^ dà colori pili veri e piu brillanti. 

' A ET anche piu facik* far vedere i tuoi 
l riciJidi iTHTvinrentati a parenti ed 

amici, con tutta una gamma di 
proiettori e schernii Kixlak, 
dall’uso semplice. Ecco perehé 
compri molto di piu di urui 
cinepresa quando scegli Kodak. 
5 modelli a partire da L.34.5(K) 


Ci afiparecchi Instamatic sumn siihi Kodak 






























ACTIV 


Shampoo antiforfoia ACTIV 

033Ì anche liquido, 
se vi piace scegliere. 


Da oggi Activ Gillette anche 
liquido, oltre che in crema. 
Provatelo nella forma che pre¬ 
ferite questo shampoo che 
contiene KD 45. la sostanza 
antiforfora veramente attiva. 
Usato regolarmente, come un 
normale shampoo, Activ fa 
sparire del tutto la forfora e i 
vostri capelli diventano belli 
e splendenti di salute. 


Shampoo Activ Gillette per 
tutta la famiglia: in liquido 
o in crema risolve veramen¬ 
te il problema della forfora. 
Lo assicura Gillette?’ 


Shampoo Activ (liquido o cre¬ 
ma): confezione media L. 220; 
confezione grande L. 350. 


^////////////^^^^ 

i LTOnOKCOPO 
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BILANCIA 


Necessita di usare i metedi torti 
Dormire sujjli allori c pericoloso 
Date agli avversari pochi pretesti. 
Arriverete alla meta se sarete dina¬ 
mici e crederete illimitatamente nel¬ 
le vostre capacita. Giorni favorevo¬ 
li: 24 e 25 


Provate a insistere e poi fatevi de¬ 
siderare Otterrete una rivincila Le 
questioni di lavoro saranno poci» 
chiare Urge più forra Dovrete ado¬ 
perarvi per evitare che la silua/.ione 
precipiti in queste settimane Giorni 
proficui 24 c 25. 


Tono 


SCORPIONE 


Gioia e speranze Mantenetevi calmi 
j sicuri sino all’arrivo di coloro che 
VI sostituiranno Segni veraci Non 
lasciatevi prendere dairincerlcA/a 
e dalla paura Possihilila di rina¬ 
scila Invili e doni da accettare 
Siete attesi Giorni propizi; 20 e 21 


Visiic piacevoli lina persona inna¬ 
morala SI farà avanti per dimostrare 
i SUOI sentimenti Siate più audaci 
La iimidf//a non serse per pro¬ 
gredite nella vita scK'tale Alternale 
il lavt:ro allo svago (jiorni eccel 
lenti 20 c 2^ 


GEMELLI 

Icntalivo Iruliuoso di mettere la 
pace fra conoscenti Farete una fa- 


SAGITTARIO 


vorevole impressione L ottimismo e 
la tenacia vi procureranno sicurez¬ 
za e benessere. Nulla vi deve im¬ 
pressionare. perche tutto sara ap¬ 
pianalo. Giorni positivi: 20. 21 e 22 


Vicacc polemica con due donne dal 
temperamento irruente Tuttavia nu 
scitele a portarle dalla vostra parie 
Farete buona impressione, c vi sten¬ 
deranno una manti Questa volta pt^ 
Irete fidarvi degli amici e dei pa¬ 
renti. Giorni buoni 20 e 25 


CANCRO 


CAPRICORNO 


Situazione lavorila da app<.»ggi e da 
coopera/ioni sincere La vostra na¬ 
tura dominatrice sara appagata Lie¬ 
vi insidie che ptitrelc fronteggiare 
molto bene Agile di testa vostra 
«.en/a defìeltere dal vostro itine¬ 
rario Giorni brillanti 24 e 25. 


Col sa necessaria per arrivare in 
tempo Siale però coraggiosi, otti¬ 
misti attivi e sopraiiuiio saggi 
(iiutx'hi rischiosi nel settore affetti 
vo Non dovete spingere le cose ver¬ 
so l'orlo deH'ahisso Giorni eccellen¬ 
ti. 21 e 24 


LEONE 


.Se cuolidale I vostri segreti sicura¬ 
mente linirele con il trovarvi nei 
pasticci Otterrete di piu sforzando¬ 
vi di meno Siate calmi, questo e 
il momento ili fare le cose senza 
precipitazione Aiuti insperati Gior¬ 
ni favorevoli. 21 e 23 


ACQUARIO 

Kiceria ail.iootisa di un punto di 
partenza Tentale di ricuperare uno 
scritto oppure un oggetto impor¬ 
tante Non trascurale 1 collabora¬ 
tori L alicggiamrnlo troppo austero 
scoraggia chi vuole avvicinarvi Gior¬ 
ni favorevoli: 23 e 25 


VERGINE 

Ficcviatc e discussioni dettale da 


PESCI 


ragioni ben ponderale e serie L'ini- 
pa/ienza rischia di larvi perdere la 
via maestra e la serenità Dovrete 
scrivere al piu presici per accomc> 
dare una faccenda Giorni ottimi 
21 24 e 25 


Li londizioni che vi laraniiu dii- 
vranno essere considerale come un 
buon punto d appoggio Potrete al 
tendervi schiette climosira/mni di 
stima fìiorm ottimi 20, 21 e 22. 


Tommaso Palamldessl 
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Edera variegata 


• Come fare per moltipìu’are 

t'eiiera tifila Clorta tii Vlarenao? • 
( F.milia Pozzi - Roma) 


rune le varietà di edera si molti¬ 
plicano lacilmenie per talea in pri¬ 
mavera e a settembre l,a varietà 
Giona di Marengo o Souvenir de 
.Marengo a loglia variegata c mollo 
rustica e cresce talvolta in mcnlo 
tale che «Kcorre regolarne lo svi¬ 
luppo perche non soffiK:hi le piante 
vicine o gii alberi sui quali si ar¬ 
rampica 


le apjsosiie pasliwhe per colture in 
acqua Le troverà dai vivaisti. 
C'hamaerops cxcelsa o Trachvtardus 
e C'hamaerops humiiis sono tutte 
palme ornamentali da vaso, si trat¬ 
ta di palme rustiche che resistono 
bene in apparlamenlo c che si mol¬ 
tiplicano per seme. 


Magnolia 


. Invio due /o«/ie tifila magnolta 
fhf ho piantalo da Ire unni in piena 
ferra e alt ana aperta. Cosa porrei 
fare per evitare g/i intonvenù’nfi 
che lei può notare? ^ 

- Molfeita. Bari) 


(Mauro Za/a 


Domande a mitraglia 


• Le sarei mollo grufa se volesse 
rispondere a questi quesiti. Ftlo- 
denWron pertusum e Pathos anren.s.’ 
Si fanno talee o marfiotle? Come e 
quando.^ Aucuha fap.: è vero che 
un ramefio messo in una hottif(lia 
tJ'acqua mette te radici.^ Chamae- 
rops: come si riproduce?» (Alice 
Privalo - Bassano del Grappa, Vi¬ 
cenza). 


DalTesame delle foglie la sua ma¬ 
gnolia sembra attaccata da malal- « 
Ila cTillogamica Provi a praticare 
irrorazioni di poltiglia bordolese 
airi (quella che si dà alle viti), 
ripetendo per Ire volle a disianza 
di 15 giorni. 

Le foglie non ancora attaccate dal 
parassita dovrebbero salvarsi. 


Ibeiis 


Non dovrei rispondere che od una 
domanda alla volta, ma faccio una 
eccezione tanto più che le risposte 
sono brevi e di interesse generale 
Filodendro c Pothos: può effettuare 
la ripriKluzione per talea in prima¬ 
vera o a settembre, 

Aucuba; si riproduce benissimo r^r 
talea e qiiinai è facile che radichi 
anche in sola acqua come l'olean¬ 
dro. ma una volta prodotte le radici 
o si mette in terra, o si dovrà fare 
la cultura idroponica, cioè usando 


• Posso seminare in questo periodo 
piante di Iberis? • (Marco Angelini 
- Treviso). 


L'iberis si semina in settembre su 
qualunque terreno o in vaso e ri¬ 
chiede esposizione ben soleggiata. ^ 
Serve per aiuole, vasi, giardini rix 
ciosi c per fiore reciso. E' molto 
ru.slicu e fiorisce abbondantemente 
in primavera 

Giorgio Vertunni 






C’erano benzine potenti. Oppure pulite. Oppure economiche. 


Finalmente un super a 3 dimensioni. 

Tre ["Kìrsonaggi in cerca di un super. Che super? 

Lui; “Nuovo Su|‘)ershell con ASD perché più scattante”. 

Lei: “Nuovo Supershell con ASD per l'aria pulita”. 

L'altro: “Nuovo Supershell con ASD per consumare meno”. 

Nuovo Supershell è l’unico con ASD (Additivo Super Detergente). 

Ma costa come tutti gli altri super. 


Nuovo Supershell con ASD. Motore pulito per fare più strada. 



i. 




























Faemino è espresso per piacere, per piacere a tutti 
perchè tutti sanno che in fatto di caffè non c e niente di meglio 
di quello espresso. Solo Faemino è espresso, un espresso autentico, 
perfettamente dosato e sigillato in bustina. 

Si gusta quando e come lo si vuole (lungo o ristretto) perchè Faemino 
espresso per piacere è il piacere dell'espresso a casa. 

A casa, Cremacaffè Espresso Faemino*, inimitabile! 

^A-EIVIINO 

l’espresso in bustina — 



*C'è anche decaffeinato, Faemino TRANQUILLO, sempre in confezioni 
da 10 Espressi liofilizzati. 













Jel V3fUo 


— Ahhl pazienza fino a domani. tulli 1 pigiama 9«>no In 
lavanderia! 


che bravo il mio papà! 
Sa fare tutto in casa.. 


con Black & Decker 
è semplicissimo ^ " 


A volte bjNta cosi poco per fare felice una bambina. Un trapano BLACK & DECKER, 
[X’r esempio Con quale altro oggetto potete rendervi unii m casa e distendervi? 

Ieri l'altro avere riparato la biblioteca a vostro figlio. Ieri lucidato quel mobile cui 
vostra moglie tiene tanto Oggi intagliato degli ammaletti per costruire un divertente 

attaccapanni per vostra figlia ____ 

E avete fatto tutto da soli in quattro ' 

e quattr’otto con il vostro trapano ' 

Facilissimo da usare ! 

E che risparmio! Di rempo e di denaro, perché i 

con poche applicazioni si paga da sé. | | 


B/aoksiDecker 

rende facile il difficile. 


I inviate oggi stesso questo tagliando O: 

I STAR.BLACK & DECKER > 22040 Civota (Como) 
per ricevere: 

□ catalogo a colori di tutta la gomma 6 & D, 

I GRATIS 

Q catalogo e manuale "Fatelo da voi", alle- 
I gando2001ire In francobolli per spese postali. 


pt 140/70 

















Oggi il gelato non è solo un premio: 

oggi, con un Grancarrè Algido, il gelato è un buon dessert 
che si può mangiare a tavola tutti i giorni. 

Groncorrè Algida: per i grandi un buon gelato, per i 
bambini una golosità che nutre. 

Sei porzioni, in confezione isotermica: 650 lire 


a tavola coi grandi 
Grancairé Algida 















